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Gli impegni per la diffusione 
straordinaria del 54° dell'Unità 

Prosegue in tutte le federazioni il lavoro organizzativo per garantire il successo della 
diffusione straordinaria di domenica 12 febbraio nel 54. anniversario dell'Unità. Si 
profila un risultato di grande rilievo. Ecco altri impegni: Genova 30.000; La Spezia 
12.000; Varese 10.000; Udine 7.500; Modena 44.000; Pesaro 10.000; Arezzo 13.000; 

i dopo il colloquio con Fon. Andreotti 

Berlinguer: patto di emergenza 
con una esplicita maggioranza 

Esso deve fondarsi su un programma concordato ed esprimere una comune intesa e responsabilità dei partiti - Craxi: il 
PSI disponibile a trattare per una « nuova maggioranza parlamentare » - Romita parla di una « buona base » 

Le risposte 
del 

segretario 
del PCI 

alla stampa 
Dopo il colloquio della de

legazione del PCI col presi
dente del Consiglio incarica
to, il compagno Berlinguer 
lia rilasciato ai giornalisti 
la seguente dichiarazione: 

« Abbiamo ascoltato gli 
orientamenti che il presi
dente incaricato intende se
guire per la soluzione della 
crisi di governo. 

Da parte nostra abbiamo 
manifestato ancora una vol
ta la nostra persuasione che 
la soluzione più idonea a far 
fronte alla crisi del paese e 
a garantire la realizzazione 
di un serio programma di 
risanamento e rinnovamen
to èquella di un governo di 
unità democratica. 

La DC continua ad esclu
dere questa soluzione, e 
noi pensiamo che sia 
un errore. E' chiaro che 
non rinunceremo a questo 
obiettivo che riteniamo es
sere nell'interesse del paese. 

Tuttavia, tenuto conto an
che delle posizioni degli al
tri partiti, siamo disposti a 
prendere in considerazione 
la possibilità di dar vita, al
meno, ad un patto di emer
genza, il quale sulla base 
di un programma concor
dato, esprima una comune 
intesa e corresponsabilità 
dei partiti che vi aderisco
no e sia sancito dalla for
mazione di una chiara e ri
conosciuta maggioranza par
lamentare ». 

Berlinguer, che era ac
compagnato dal presidente 
del gruppo comunista della 
Camera Alessandro Natta e 
dal presidente del gruppo 
comunista del Senato Edoar
do Pcma. ha quindi rispo
sto ad alcune domande dei 
giornalisti. 

Che possibilità vi sono 
che si vada avanti sulla ba
se della vostra richiesta di 
una maggioranza contratta
ta esplicita e riconosciuta? 

Ci battiamo perchè si va
da avanti su questa strada, 
queste sono le condizioni 
che poniamo per una solu
zione della crisi. 

Siamo, in questo momen
to. in una fase intermedia, 
si intravede uno sbocco? 

Noi facciamo, come vede
te, un passo avanti. Su que
sta base riteniamo che una 
soluzione può essere tro
vata. 

Ci sono in questi giorni 
molte voci su vostri veti nei 
confronti di personalità che 
potrebbero far parte del go
verno. Rispondono alla ve
rità o sono illazioni fanta
siose? 

Sono illazioni fantasiose 
quelle che riguardano i pre
sunti veti sui nomi. Sono 
reali, invece, determinate ri
chieste e proposte che noi 
abbiamo fatto anche nel 
corso del colloquio con l'on. 
Andreotti. sulla struttura 
del governo per dare mag
giore efficienza ed operati
vità. Quanto ai nomi, in 
questa fase non se ne è par
lato. 

Quali sono gli atti che 
sanciscono la ynaggioranza 
di cui voi parlate? Tra que
sti, vi è un ordine del gior
no firmato da tutti e sei i 
partiti? 

Ci riferiamo a tutti eli at
ti che sanciscono la forma
zione di una vera e propria 
maggioranza. Questi atti so
no diversi, e tra questi vi è 
anche un ordine del giorno 
firmato dai rappresentanti 
d>i gruppi parlamentari. 

ROMA — La seconda tor
nata delle consultazioni di 
Andreotti da cui ci si at
tende il definitivo chiarimen
to degli orientamenti demo
cristiani sui contenuti pro
grammatici e sulle correlati
ve garanzie politiche, ha co
nosciuto ieri il suo momento 
più significativo con l'incon
tro fra il presidente incarica
to e la delegazione del PCI. 
Il colloquio, sul cui andamen
to il compagno Berlinguer 
ha rilasciato le dichiarazioni 
che riproduciamo qui accan
to. è stato più lungo del pre
visto: due ore anziché una 
e mc/.zo. dalle 17.30 alle 
1!U0. 

Subito dopo è stata intro
dotta la delegazione del PSI 
clic, su decisione della segre
teria. comprendeva oltre a 
Craxi e ai capigruppo anche 
i compagni Manca e Signori
le. Al!e 21, uscendo dall'incon
tro. il segretario del PSI ha 
dichiarato di aver conferma
to ad Andreotti la disponibi
lità socialista alla trattativa 
per una nuova maggioranza 
parlamentare: « una trattati
va — lia precisato — che sia 
imperniata sugli impegni pro
grammatici e politici che de
ridano da tale maggioranza ». 

Richiesto sui modi tramite 
i quali ii costituirsi della mag
gioranza potrà essere sancito 
in parlamento. Craxi ha os
servato. similmente a Berlin
guer. che ci sono diversi atti 
per sancire tale maggioran
za ma quel che è certo è che 
per arrivarci bisogna seguire 
la strada maestra (cioè quel
la di una trattativa e di una 
sanzione esplicite). 

Il segretario socialista ha 
aggiunto che per quanto ri
guarda la struttura del nuovo 
governo e. per qualche verso. 
anche il programma ci si 
trova ancora di fronte a « due 
libri cliiusi che ora dovrebbe
ro essere aperti nell'ambito 
di una trattativa collegiale 
tra i partiti interessati e di
sponibili a trattare su una 
maggioranza che sorregga il 
governo con maggior stabi
lità ». Egli ha anche infor
mato di aver pregato An
dreotti di accelerare il ritmo 
delle consultazioni e della cri
si. « Occorre accelerare le 
procedure — ha spiegato — 
perchè si giunga o alla solu
zione o all'accertamento degli 
ostacoli che ne impediscono 
il raggiungimento ». 

E" stata quindi la volta del
la delegazione socialdemocra
tica guidata dal segretario 
Romita. 

Al termine egli ha fatto di
chiarazioni improntate ad un 
certo ottimismo, avendo trat
to l'impressione che esista 
« una buona base per una so
luzione positiva v. II presiden
te del Consiglio ha chiarito 
quegli aspetti e indicazioni 
dei recenti deliberati della DC 
che non apparivano chiari — 
ha aggiunto — e questo nel 
senso di specificare il caratte
re dell'accordo che si ricerca 
tra i partiti. A giudizio di Ro 
mita le indicazioni program
matiche sarebbero « efficac' » 
mentre la questione della 
struttura del governo «rè sfa
ta posta in maniera aperta >. 
Indicazioni sono state espresse 
anche sui modi del controllo 
sull'attuazione del program 
ma. mentre resta il problema 
della forma in cui si manife
sterà la sanzione della mag
gioranza. « Per noi — ha con
fermato infine — se c'è un ac 
cordo vo'ato da una maggio 
ronza, c'è una maggioranza ». 

Secondo il programma. An
dreotti vedrà oggi gli espo
nenti delle altre forze poli
tiche dell'intesa di luglio per 
poi incontrarsi nuovamente 
con la delegazione del suo 
partito. I liberali (che in que
sti giorni sono stati al cen
tro di un tentativo di mano 
vra di\ersiva da parte di 
taluni personaggi dell'opposi
zione interna alla DC) sono 
andati via via irrigidendo la 
loro posizione dopo gli ultimi 
deliberati democristiani, for
se perchè hanno sentito che 
gli si offriva l'opportunità di 
pesare come elemento fre
nante della soluzione politica. 
Il segretario Zanone ha abba
stanza brutalmente definito il 
nuovo mandato ad Andreotti 
come < un sì mascherato con 
qualche sotterfugio procedu
rale per nascondere la real
tà di un vero accordo poli
tico con i comunisti >, il che 
porrebbe ie condizioni per 
giungere alla fine dell'anno 
all'operazione Quirinale «ncl-

(Segue in penultima) 

A furia di lenticchie 
Siamo già al * piatto di len

ticchie * (quello famosa, accet
tato in cambio della primo
genitura). La trattativa con la 
DC non era nemmeno comin
ciata che la Repubblica e il 
Manifesto, ieri mattina già 
si stracciavano le vesti e an
nunciavano la sconfitta, la riti
rata. Più esaltamente: il ce
dimento dei comunisti. E' un 
ritornello ormai talmente vec
chio e ripetuto da fare perfino 
tenerezza. Se gli storici di do
mani dovessero sfogliare la 
collezione di certi giornali, non 
capirebbero nulla di ciò die è 
accaduto in Italia. Come mai 
questo PCI. passando di cedi
mento in cedimento, è arrivato 
al 34 per cento dei voti? Mi
stero. E questo sindacato, co
me mai, a furia di ^svendere» 
e di sbagliare ha conquistato 
un potere contrattuale e un 
peso politico e sociale supc
riore a quello di qualsiasi al
tro sindacato in qualunque al

tra società industriale? Altro 
mistero. 

Eppure ogni volta noi con
tinuiamo a stupirci, anche per
ché si tratta di uomini di si
nistra. del tutto rispettabili. 
Uomini, però, che hanno una 
stranissima idea di che cosi 
significa una lotta, un combat
timento. O si vince tutto e su
bito oppure siamo al disastro. 

I Si guardi all'idea che hanno 
i dell'avversario. O non vule 

nulla oppure è invincibile. 
Se cede qualche cosa, se è co
stretto a mutare la sua posi
zione, se si muove sia pure 
di un passo (è il caso evidente 
della DC) questo lo si ignora, 
lo si nega. Anzi ogni conces
sione che viene strappata è 
una trappola. Peggio: comin
ciano a strillare che in questo 
modo la sinistra viene « inte
grata ». E' da anni che ce lo 
sentiamo ripetere. Prendiamo 
la questione del governo. Fino 
a ieri ogni nostro passo verso 

] il governo così era considera-
; \n: un cedimento o una trap-
J polo. Venivamo attaccati (fi

no a ieri) perché — stupidi e 
opportunisti come al solito — 
non ci rendevamo conto clic 
padroni, americani, democri
stiani, conservatori, tutti co 
storo avevano un solo disegni: 
attirarci nel governo. Adesso 
il ragionamento si rovescia. 
Se la DC resiste, se il gover
no americano mette veti, se 
la reazione comincia a spara
re. allora noi veniamo giudi
cati più stupidi, più opportu
nisti e più sconfitti di prima. 
E perché? Perché ci eravamo 
illusi, perché al governo que
sta gente non ci vorrebbe, e 
resiste, combatte. Bella sco 
perta. 

E così si va avanti. Se ricor
diamo la realtà interna e inter
nazionale (e misuriamo su 
questa i nostri passi), se cioè 
teniamo conto dei rapporti di 
forza, e di che cosa sono la 

DC e il mondo cattolico, di 
che cos'è il potere e di die 
cosa significano atti, anche li
mitati, che cominciano a ri
metterlo in causa, ci si o-
bietta che la DC e il potere 
stanno in piedi solo perché noi 
non ci decidiamo a spazzarli 
via (i ragionamenti aritmetici 
di Giorgio Galli). Se poniamo 
l'obicttivo di una svolta coma 
qualcosa che non si misura in 
base al fatto clic domani, o ve
nerdì mattina, la si attua, ma 
lo poniamo come lotta, movi
mento, avanzata, raccolta d'< 
forze, prevalere nel blocco 
avversario di forze più demo
cratiche, allora ci si nlrict'.'i 
che no. non c'è niente da fare 
perché la DC è un blocco gra
nitico, e si fa sempre quello 
che vuole lei. 

Calma amici. La trattativa 
è appena cominciata. La no
stra lotta ha un orizzonte un 
po' più vasto. 

L'atteggiamento verso la violenza 

Un nuovo Aventino 

Il centro-destra francese agita un clima di insicurezza 

All'insegna di tensione e paure 
la campagna elettorale di Giscard 

Il franco difeso solo dopo un deprezzamento del 5% - L'abbozzo di un disegno ten
dente a mostrare che solo la « majorìté » può impedire la destabilizzazione - Rapi
to a Lione un magistrato - Ad un giornale una foto di Empain con il volto tumefatto 

_„ i 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il franco in cadu
ta libera (per « colpa v delle 
sinistre che starebbero per 
prendere il potere). Giscard 
d'Estaing ne annuncia solen
nemente la difesa dopo quat
tro giorni di indifferenza to
tale. la notizia di una foto 
del volto tumefatto del baro
ne Empain ricevuta in queste 
ore dalla famiglia, un dispac
cio annunciarne il sequestro. 
avvenuto ieri notte, di un 
giudice lionese: la prima pa
gina di un noto giornale del 
pomeriggio parigino sembra 
tratta dall'apocalisse. 

Se è vero che tra un fatto 
e l'altro non esiste alcun rap
porto diretto, e altrettanto 
vero che tutti convergono a 
creare un clima di insicurez
za e di paura che — a poco 
più di un mese dal pruno 
turno elettorale — può giova
re soltanto al blocco governa
tivo. Si può parlare di ^stra
tegia della tensione »? Sen
za voler tracciare improbabi
li simmetrie tra la situazio
ne italiana e quella francese. 
non c'è dubbio clic qui siamo 
all'abbozzo molto a\auzato di 
un d.scgno tendente a mo
strare clic solo lo .-tato bor
ghese. poggiante sul p.ù lar
go consenso possibile, può 
impedire la destabilizzazione 
sciale, politica, economica 

ed istituzionale che derivereb
be da una vittoria della si
nistra. E il rapimento del 
barone Empain quindici gior
ni fa, quello del giudice lio
nese ieri sera, anche se so
no pure coincidenze, cadono 
a proposito per permettere al 
governo spiegamenti inauditi 
di polizia nello sviluppo della 
dimostrazione che solo questo 
stato è capace di garantire 
la sicurezza dei cittadini e la 
pace civile. 

Ricordiamo come Barre ab
bia strumentalizzato, la setti
mana scorsa, il problema 
istituzionale dei rapporti tra 
il presidente della Repubbli
ca e il primo ministro per di
re verso quale catastrofe an
dava lo stato francese se la 
sinistra fosse risultata vincen
te alle prossime elezioni. Fal
lita questa operazione, ecco 
entrare in gioco la caduta 
del franco. Chi l'ha provoca
ta? Un sondaggio anonimo 
che dava la sinistra più the 
mai vincente, un intervento 
catastrofico di Ceyrac. pre
sidente della tonfindustria 
francese. sulla rovina dell'e
conomia per colpa del pro
gramma comune. Io stesso 
ambiguo discorsi d: Giscard 
d'Estaing a Verdun sur le 
Doubs. hanno scatenato la 

Augusto Pancaldi 
(Segue i n penu l t ima ) . PARIGI — Il giudice No€l Daix rapito a Lione 

Conclusa l'inchiesta sulla fuga di Kappler 

E' tutta colpa di Capozzella 
Il capitano dovrà rispondere di « disobbedienza aggravata » - Incriminati anche tre a 
rabinieri - Prosciolti gli altri ufficiali già trasferiti e i medici dell'ospedale militare Celi 

ROMA — L'inchiesta della 
Procura militare per !a fugi 
di Herbert Kappler dall'ospe
dale militare del Celio. >i e 
conclusa. Manca soltanto la 
decisione del giudice istrutto 
re. Il procuratore militare. 
colonnello Giuseppe Scandur-
ra. ha chiesto il rinvio a giu
dizio del capitano Norberto 
Capozzella — all'epoca della 
scandalosa vicenda comanda
va la Compagnia « Celio > dei 
carabinieri — che dovrebbe 
essere giudicato per « viola
ta consegna > e « disobbedicn-
za aggravata ». Gli \iene con
testato di non avere applicato 
l'ordine scritto, con il quale 
era previsto un servizio an

che sotto la finestra della ca
mera dove l'ex colonnello del
le SS era ricoverato. 

Richiesta di rinvio a giudi 
zio per « \ solata consegna > 
anche per i carabin.eri Luigi 
Falso e Oronzo Pavone, (ai 
quali era stato affidato il 
servizio di vigilanza a Kap
pler tra lo ore 0 e le 6 del 
15 agosto) e per il carabinie
re Giuseppe Giovagnoli. che 
in quella notte era addetto al 
la sorveglianza, allo stes-o 
piano dov'era ricoverato il 
boia delle Ardeatine. ai golpi
sti Spiazzi e Pecorella. Non 
luogo a procedere invece, per 
tutti gli altri che erano sta
ti più o meno coinvolti nella 

! vicenda che fece scalpore in 
; tutta Europa. 
i Si tratta ni particolare dei 
j tre ufficiali dell'Arma che fu 
i rono trasferiti per punizione 
1 nei cui eonfreciti non sareb 

bero risultate responsabilità 
di carattere penale: il gene
rale Carlo Casarico. coman
dante a quell'epoca della 6. 

! Br.gata CC di Roma, il colon 
nello Ennio Fiorlelta. coman
dante della Legione Roma, e 
il tenente colonnello Vincenzo 
Oretta. comandante del Grup
po Roma 1. dell'Arma e supe
riore diretto del capitano Ca
pozzella. 

Anche per alcuni ufficiali 
medici del Celio e per il dirct-

ca-
o 

tore generale della «amtà mi 
litare. generale Tommaso L:-
sai. — sui quali cran.i stati 
solle\ati forti dubbi in mento 
alla malattia di Kappkr e ai 
giudizi da loro e.-pre.^i sulla 
sua prossima tìru'. — la Pro
cura militare non avrebbe in
dividuato responsabilità di na 
tara penale. 

Nella sua lunga requisito 
ria. il colonnello Scandurra fa 
una ricostruzione della fuca 
dell'ex ufficiale nazista dal 
Celio, per giungere alla con
clusione die egli venne cala-

S. p. 

(Segue in penultima) 

Ancora sabato Roma ha 
vissuto momenti di tenore. 
Gli « autonomi » hanno as
sediato la città, assaltato ed 
incendiato pullman, attacca
to la polizia. devastato 
l'autoparco del Comune. Le 
cronache dei giornali ce li 
descrivono sparare a fred
do, deliberatamente, o ra
dunarsi minacciosi nel Par
co Ncmorensc ove giocava
no centinaia di bambini. 

L'Unità, lo stesso giorno, 
ha pubblicato un'agghiac
ciante consuntivo del terro
rismo nel mese di gennaio, 
accuratamente preparato dal
la sezione « problemi dello 
Stato» del partito: 342 epi
sodi criminali, cinque morti, 
circa novanta feriti. Nessu
na raccolta di firme, ile
sini appello contro questo 
che è certo il fenomeno più 
grave della nostra vita pub
blica, da parte di radicali 
o di partiti del ncogaranti-
smo. 

Casi umani 
e libertà 

A leggere le conversazio
ni — sempre su questo gior
nale — di Cavallini con i 
compagni Castellano e Fer
rerò, si resta toccati dalla 
testimonianza di una gran
de forza d'animo, di una 
superiore saldezza morale, 
ma si esce sconcertati dal
l'insensibilità per questi ca
si politici ed umani che an
cora regna in tanti ambien
ti cosi ipersensibili di fron
te ai « limiti alle libertà ». 

Non voglio sottovalutare 
con questo il crescendo di 
reazioni che si registra og
gi contro la violenza, la so
praffazione, il terrorismo. 
Forse non siamo più come 
nel 1977 e lo testimoniano 
— solo per fare qualche c-
sempio — la lotta aperta 
all'istituto Sarpi di Roma, 
l'assemblea di donne tenuta 
domenica sempre nella ca
pitale, alcune iniziative ope
raie. Voglio soltanto osser
vare che siamo troppo al di 
sotto della necessità, trop
po. Si sta diffondendo un 
senso di assuefazione, o di 
reazione angosciata ma pas
siva, o di indifferenza. E 
soprattutto di paura. Non 
c'è in giro un'adeguata co
scienza di tutto ciò, di qua
le sia la posta in gioco. Per
chè? 

Non credo di essere in 
grado di dare una risposta, 
e quindi farò solo alcune 
considerazioni. Soprattutto, 
mi pare terribilmente debo
le la risposta dei pubblici 
poteri, impotenti agli occhi 
della gente a garantire la 
convivenza civile, il libero 
esercizio delle proprie atti
vità, talvolta le più elemen
tari come quelle di andare 
in tram, di giocare in un 
parco, di recarsi a far com
pero, di uscire a passeggio. 
Certo, non è cosi dovunque. 
e sempre: ma ormai è così 
troppo spesso, e nei punti 
nevralgici del paese. Che 
cosa crediamo che pensi la 
gente comune di uno Stato 
che accetta che piccoli grup
pi impongano un coprifuo
co di fatto notturno nelle 
maggiori città italiane, e 
certi giorni lo estendano al 
le ore diurne: che concul
chino spavaldamente la « li
bertà di uscir di casa »; che 
— come è stato acutamen
te notalo — ci si spinga 
verso una situazione « liba
nese »? 

Si diffonde — e non a 
torto — l'impressione che 
una parte rilevante dei pub
blici poteri, nella polizia. 
nella magistratura, negli ap
parati. forse all'estero, tol
leri ed appoggi la vioVnza; 
e che non è sufficientemen
te energica l'azione per col
pire i responsabili di tutto 
ciò. Il governo si è mostrato 
dcbo!c, lento, impacciato. 
persino compromesso: oc
corre ben altro per fronteg
giare la situazione. Altri sin
tomi preoccupanti, del re 
sto. dimostrano l'indeboli
mento della compagine sta
tuale rispetto a fenomeni 
di illegalità o di cxtralcga-
lità. Faccio solo un esempio: 
abbiamo riflettuto abbastan
za, fuori dalle formule fol
cloristiche e di colore, al 
senso che ha il progressivo 
rafforzamento di talune • o-
noratc società » che tendo
no a sostituirsi all'ordina
mento giuridico formale. 
come dicono i giuristi? Al
ludo. oltre alla mafia, alle 
forme di protezione all'ame
ricana che sono ormai pre
senti in vari centri meridio
nali. per taglieggiare com
mercianti e cittadini pur
troppo indifesi; oppure alla 
stessa massoneria. 

Anche qui, l'esaltante epi
sodio di Gioiosa Jonica è 
un ottimo segno, ma pur
troppo ancora insufficiente; 
e nei confronti degli altri 
fenomeni esemplificati non 
mi pare che la reazione ci 

sia, come invece dovrebbe. 
Per converso, assistiamo 

all'emergere di un nuovo 
individualismo, elitario, libe
ral borghese, ammantato di 
antistatualismo, particolar
mente presente in certi in
tellettuali e in alcune cor
renti politiche (persino nel
la sinistra), che si intreccia 
con la vecchia, preesistente 
diffidenza contro lo Stato 
(ma di ben altra origine) 
che permane in taluni stra
ti popolari. Siamo proprio 
cominti fino in fondo che 
la passione referendaria sia 
tutta nel senso di un allar
gamento della democrazia 
diretta? lo non lo credo. 

Mi pare invece che una 
sene di conquiste impor
tanti del movimento demo
cratico. proprio per la con
vivenza con quell'antistatua-
lismo cui accennavo, rischi
no di non produrre tutto il 
loro effetto rinnovatore. 
Prendiamo gli esempi più 
grossi: le conquiste autono
mistiche, o quelle di liber
tà operaia (i due fatti isti
tuzionali più significativi 
dell'ultimo decennio). Se 
autonomia non significherà 
oggi riforma di tutto lo Sta
to, bensì tensione anarchi
ca miti Stato. non c e 
shocco ulteriore per essa. 
Se presenza operaia in fab
brica non significherà «par
tecipazione» (mi riferisco al
l'ultimo convegno di Milano), 
persino le conquiste di liber
tà rischiano di saltare. 

Siamo certi che gli anti-
statualisti comprendano tut
to ciò? Siamo certi che non 
faccia loro velo una impo
stazione teorica vecchia, li
beralistica, ormai superata 
dalla storia, ma sempre ri
corrente? Non penso agli 
anti-comunisti incalliti, per
chè non so quanto in quel 
caso si tratti di una que
stione teorica; nò tantome
no ai violenti prezzolati o 
incoscienti. Penso a molti 
che erroneamente — credo 
— considerano oggi nemico 
principale questo Stato, 
« per il quale non vai la 
pena di muovere un dito », 
ed il potere come categoria 
mctastorica; e ne deducono 
che come sempre gli atten
tati alle libertà vengano da 
loro. 

Essi non si avvedono pe
rò che quegli attentati ven
gono coperti da certi am
bienti di questo Stato, ostili 
a combattere la violenza, e 
che anzi si impinguano del 
generico libertarismo, o del
la confusione referendaria 
come occasione per spacca
re in due il paese. Ma so
prattutto dimostrano una 
preoccupante insensibilità 
per le libertà della gente 
comune ed indifesa, oggi 
sistematicamente conculcate 
dai fascisti e dai Pifano, 
senza distinzione di segno. 

Abbiamo lottato tanto per 
conquistarci la libertà di 
diffondere liberamente l'U
nità. ma oggi chi limita 
questa libertà non è lo Sta
to, ma la violenza privata 

(e reazionaria). Si guardi 
alla situazione di fatto che 
esiste in certe università. 
Abbiamo lottato tanto, spe
cie nei paesi meridionali, 
per affermare contro 11 
« controllo sociale » la li
bertà di giovani e ragazzo 
di uscire la sera a passeg
giare, di incontrarsi, ma 
oggi, dopo l'evoluzione del 
costume, è la violenza pri
vata a ricacciare la gente 
dentro le case. Esiste un 
garantismo per queste (ed 
altre) libertà? Ci rendiamo 
conto che il vecchio garan
tismo è impotente (come lo 
è stato 55 anni fa) di fron-

i te a questi fenomeni? Mi 
| pare invece che da molti 
j questo aspetto sia sottova-
I lutato. Ilo l'impressione, an-
| zi, di trovarmi di fronte ad 

un atteggiamento quasi pi-
latesco. che ricorda l'Arr/i-
tino, l'incomprensione, l'im
potenza. Che altro significa, 
del resto, il fatto che ormai 
si assiste quasi estranei al
la distruzione del patrimo
nio pubblico, sia esso l'au
toparco del Comune di Ro
ma o un'aula universitaria? 
Senza retorica, ricordiamo 
che gli operai difesero in 
armi le fabbriche contro i 
tedeschi che volevano di
struggerle: in quel gesto 
non c'era alcun antistatuali
smo, come non c'è in quei 
casi in cui anche in questi 
anni i lavoratori picchetta
no gli stabilimenti contro i 
terroristi. 

Una posta 
altissima 

La posta in gioco è altis
sima. Il movimento operaio 
italiano si sta sforzando di 
costruire le basi di consenso 
e di partecipazione per la 
trasformazione della società 
e dello Stato. La democrazia 
di massa è la via maestra 
per questo processo, e — 
come ripete autorevolmente 
Ingrao — la violenza tende 
a colpirne con la paura e i 
soprusi la libera manifesta
zione. Per questo occorre 
oggi una reazione, politica 
ma anche morale, delle mas
se popolari e degli intellet
tuali. contro la violenza. 
Occorre una rea/ione di ri
getto, che espella costoro 
dalla società civile. Occor
re organizzare questa rea
zione democratica, ovunque; 
e pretendere energicamen
te che le istituzioni statua
li facciano il loro dovere 
— anche quello di guardia
no notturno e diurno — per 
garantire la pacifica convi
venza fra gli uomini e l'e
sercizio di tutte le libertà. 
Potranno, queste istituzioni. 
avere l'autorevolezza, l'effi
cienza, il sostegno popolare 
dovuti senza un governo 

! che sia realmente rappre-
' sentativo delle forze demo-
I cratiche? 

i Luigi Berlinguer 

in Guatemala 
SBAGLIEREMO. ma an-
^ che il caso dt Arcami 
dimostra quanto è pro
fonda m Italia la sugge
stione dei naggi e. delle 
lontananze. Da quando l'ex 
direttore generate dell'Ita!-
casse e riparato, a quanto 
si dice, in Guatemala, si 
ha la sensazione che sia 
circondato da un oscuro 
rispetto, da una sogge-
z^nc nuova che. pur non 
giustificandole, in qual-
c'nc modo ne nobilita le 
gesta. .Voz conosciamo da 
molti cnm questo senti 
mento, il cui fondo e re
verenziale. Giovanissimi, 
crn nel nostro gruppo un 
amico che un giorno, con 
deliberata noncuranza, ci 
annuncio di avere una 
amante a Pistoia, quando 
nessuno di noi. tra cui 
pure non mancavano ra
gazzi singolarmente in
traprendenti, si era mai 
innamorato oltre la cin
ta daziaria. La notizia ci 
fece una impressione pro
fonda, e tutti restam
mo sinceramente desolati. 
quando apprendemmo che 
il costo dei biglietti fer-
roi mri Bologna-Pistoia e 
ritorno, avcia ben presto 
ucetso quello splendido 
amore. 

Ma Arcami non è sol
tanto un viaggiatore av
venturoso e, per quanto 
riguarda le distanze, fran
camente smodato. L'gh 
e anche un simbolo del
la tecnica democristiana. 
Xon c'e nessuno, tra i 
grosu personaggi dei quali 
la DC. quella del potere. 
si è servita, che non ci 
abbia mostrato come aves
te preparato da lungo 
tempo un suo luogo di ri
paro, per il caso che gli 
occorresse o gli convenis
se eclissarsi. Come le ca
se moderne, certi uomini 

della DC si costruiscono 
col rifugio: quelle antiae
reo, questi antigtudiziario. 
e sono sempre pronti. 
« semper parati » a pren
dere il volo. Chi sa quan
to tempo, e tormentoso, si 
impiega a farsi una tali 
già senza dimenticare 
una tolta il dentifricio. 
un'altra volta i fazzoletti 
e, nei casi più gravi, le 
calze o addirittura il pt 
giamo, non può non esse
re sicuro che i Crociani, 
i Cazzaniga. i Lcfebvre, 
gli Arcami e altri che li 
hanno preceduti o clic li 
seguiranno, mono con i 
bagagli tempre accurata
mente fatti, avendo da
tanti alla porla una mac
china col motore acceso. 
Quest'ultimo particolare 
può richiamare alla men
te i banditi, ma si tratta, 
evidentemente, di una 
analogia puramente ca
suale. 

Adesso Arcaini. essendo 
in Guatemala, si e rive
lato il più fantasioso ài 
tutti e da laggiù pare che 
minacci rivelazioni terri
bili sui maggiorenti demo
cristiani, Ma non parlerà, 
statene certi, perche la 
DC che comanda ne sa 
sempre sui suoi uomini 
molto più di quanto essi 
non sappiano su di lei. 
Cosi a lui e agli altri, co
me del resto si vede, con
tiene tacere. Gli è con
sentita soltanto la nostal
gia. povero Arcami, e sic
come il nostro uomo è di 
Lodi ed è difficile far cre
dere ai guatemaltechi che 
uno muoia dalla voglia di 
rivedere Lodi, Arcaini, con 
quella faccia, si vedrà co 
stretto a giurare che 
rimpiange Venezia. Andrà 
a finire, insomma, che lo 
crederanno un poeta. 

Fortcbraccio 
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Lunghe e inutili code agli sportelli postali 

Perché le pensioni INPS 
vengono pagate in ritardo 

Gli assegni potranno essere riscossi da domani (ex marittimi) e daini (gli 
oltre 5 milioni di invalidi) - Ritardo nel calcolo degli aumenti per la scala mobile 

ROMA — Pagamento delle 
pensioni di febbraio in r i tar 
do per sette milioni e 4M mila 
pensionati doll'INPS. Lunghe 
e inutili file di anziani lavo
ratori e invalidi ieri in molte 
città. Ecco in quali giorni i 
pensionati potranno riscuote
re i loro assegni: i 30 mila f.< 
marittimi dal 9 febbraio in |xn 
(invece che dal primo): i 5 
milioni e 200 mila invalidi; i 
150 mila pensionati derivanti 
da convenzioni internazionali 
(ex emigrati ecc.) d a i n i vin
vece che dal 4); i 2 milioni e 
100 mila pensioni superstiti 
dal 18 febbraio (la seade-iza 
normale era il 13 o 15 del 
mese) . 

Perché questi ritardi? Al-
l 'INPS dicono * difficoltà 
tecniche ». Di cosa si tratta? 
A partire da gennaio l'Istitu
to della previdenza eroga 
pensioni « riformate >: biso
gnava aggiungere, cioè, gli 
scatti di contingenza e quindi 
ricalcolarle. Per cinque mi-

I lioni di pensionati IN'PS. 
soprattutto di vecchiaia, che 
ritirano l'assegno a gennaio è 
andata U n e : i calcoli sono 
stati fatti per tempo 

I ritardi si sono accumula
ti. invece per le pensioni in 
scadenza a febbraio. Oltre al
la contingen/a. gli impiegati. 
i tecnici e il cervello elettro
nico dell'INPS hanno dovuto 
calcolare le nuove disposizio
ni fiscali: per esempio quella 
relativa alle detrazioni sui 
redditi delle persone fisiche. 
tutto questo ha significato 
modificare o, meglio, reim
portare i programmi del 
« cervellone ». Anche agli ol
tre sette milioni di pensionati 
che riscuotono a febbraio. 
(on i ritardi che abbiamo 
detto, sarà consegnato il mo
dello 201. 

Basta questo per spiegare i 
ritardi? Non poteva l'I N" PS 
attrezzarsi in tempo per ri
spondere alle nuove esigenze? 
Sono domande che abbiamo 

posto a funzionari e dirigenti 
dell'Istituto, cosa ris|Kindo 
no? Parlano le cifre. Il per
sonale dovrebbe es.sere com
posto da 32.800 unità. In ser
vizio invece sono 20.000: fi 800 
in meno, quindi. Negli ultimi 
cinque anni altre aziende (le 
banche in particolare) hanno 
sottratto all 'INPS 52 tecnici 
specializzati in informatica 
(gli addetti al « cervellone »•). 

L'esodo è stato particolar
mente intenso nell'ultimo an
no. (Jli addetti al centro c-
lettronico sono 350 (120 «irò 
gettisti e analisti; 100 opera
tori e 130 impiegati al taglio 
e alla spedizione degli elabo
rati) . Servirebbero almeno 
altre 100 unità (una ottantina 
nel settore piti delicato, quel
lo della progettazione e ana
lisi dei dati, dove cioè si im
posta il lavoro di automazio
ne). 

La fuga dei tecnici ha, fra 
l'altro, coinciso con nuo\i 
compiti affidati all 'INPS. E" 

cresciuto il peso delle presta
zioni: nel '70. per esempio, si 
erogavano 8 milioni e mezzo 
di pensioni (oggi son 12 mi 
lioni e mezzo). Ma l'INP.S" 
rispetto, per esempio, al 11)72 
ha 5.500 dipendenti in meno. 
Negli anni scorsi non esiste
vano i certificati fiscali (i 201 
e i 101). Ben più ridotte era
no. per fare un altro csem 
pio, le erogazioni di cassa in
tegrazione guadagni. Ciono
nostante il « cervellone » non 
è utilizzato in pieno: non la
vora il sabato pomeriggio né 
la domenica; difficoltà esi
stono anche per la componi 
zinne dei turni (li notte per 
le carenze, appunto, di per 
sonale (è noto che per rivi! 
tare economici i cervelli e 
lettronici debbono essere u' ; 
lizzati a tempo pieno. 24 ore 
su 24). Dal 1!)72 gli organici 
dell'INPS sono bloccati. 

Un progetto dei PCI prevede contributi e incentivi 

Aiuti a chi userà 

g.f.m. 

ROMA - // risparmio di 
energia, l'uso di fonti locali 
e in particolare (li quella 
solare, richiedono una più 
ampia iniziatila privata e 
pubblica: questa può essere 
sollecitata offrendo inventili 
e eliminando ostacoli. Allo 
scopo i parlamentari comu
nisti (primi firmatari Barca. 
G. Berlinguer, Miana) han
no presentato una proposta 
di legge che fa un quadro 
s'ntnmativn degli ostacoli vite 
vengono frapposti ad una e 
conomia dell'energia. Il pn 
ino articolo, ad esempio, di
chiara che la « utilizzazione 
di energia solare per im
pianti erogatori di calore a 
bassa e media temperatura 
è libera » e l'installazione dei 
collettori « non è soggetta ad 
alcuna autorizzazione e con 
cessione » al di fuori di quel 
le urbanistiche e edilizie. 

Con il ricorso su larga 
scuhi a fonti locali di eii"r 
già sorge una situazione 
nuova. L'iniziativa privata 
può essere incentivata e a 
questo scopo si propone di 
consentire che un decimo 
della spesa per gli impianti 
sia <i detraibile annualmente 
dal reddito imponibile ai fini 
dell'lRPFF per la durala di 
tre anni ». Il ministro ihlle 

l'energia solare 
Finanze viene delegalo n.d 
aizerare VIVA sulle forniture 
per gli impianti. Unica con
dizione. per la liheralizza-
zinne e gli incentivi, è che ìa 
]>otenza degli impaniti i> »i 
superi i due megawatts e la 
distribuzione avvenga all' 
interno del condominio, con 
sorzio. cooperativa, ente o 
società di fatto titolare dell' 
impianto. Si tratterebbe di 
sviluppare, quindi, forme di 
outoproduzione. sollecitando 
a questi» scopo anche l'asso 
viazione fra gli utenti. 

L'ente nazionalizzato viene 
obbligato nella proposta « a 
i/restare la propria conati 
lenza per la installazione de 
gli impianti •>. mentre « d 
Consiglio Sazionale delle Ut 

cerche è tenuto a fornite 
alle Regioni tutti i dati ac 
quiriti nel corso delle espe 
rienze condotte nell'ambito 
del progetto finalizzato >• per 
l'energia. La Cassa per >l 
Mezzogiorno viene invitata 
ad emanare direttive per in 
serire interventi a favore del

l'energia solare nell'amlrto 
dei progetti per la ricerca 
scientifica e dei progetti 
« speciali ». / ministeri dei 
Lavori Pubblici e dell'Istru
zione sono in citali a de fi 
ture tipologie e prendere ini 
ziative per l'uso dell'energia 
solare negli edifici scolastici. 
Il piano nazionale agricolo 
alimentare e i programmi 
regionali che ne deriveran
no dovranno incorporare 
* misure volte a favorire la 
sperimentazione e la diffu 
sione di impianti che utiliz 
zmo energia solare per V 
agricoltura ». Le Regioni 
sono invitate ad emanare 
norme per la riduzione degli 
oneri di concessione a favore 
di complessi di edilizia con 
venzionata e cooperativa die 
utilizzino energia solare. 

l'na disposizione apposita 
richiama il Comitato oiter 
ministeriale per V industria 
(ClPh all'obbligo di dare 
priorità, nella utilizzazione 
del fondo per la ricerca av 
plicata. ai progetti volti alla 

realizzazione di impianti pi 
Iota o sperimentali: quest.i 
priorità dovrebbe essere im
plicita nell'attuale disposi
tivo di legge, ma il fondo 
per la ricerca è stalo usato 
finora senza dare alcuna ef 
fettiva priorità al risvarmio e 
alla innovazione delle fonti 

Infine, si dispone che gli 
enti locali che esercitano a 
mezzo imprese proprie le at
tività di produzione, traspor
to, trasformazione, distnbit 
zinne dell'energia elcttrva 
hanno diritto, in qua'.s'.ni 
momento, ad ampliare i prò 
pri impianti qualora tale a,n 
pliamcnto sia necessario per 
passare ad un uso globale 
(elettrico più termico) de'V 
energia In caso di contrita 
zumi fra enti locali e ES'.\L 
deciderà il comitato interini 
nistertale per la programma 
zione. Questa proposta tiene 
presente l'interessamento de 
gli enti loculi per le fonti di 
energia alternativa di cui si 
è avuta una recente mani'e 
stazione col convegno orgu-

ìvzzatn il 27 2S gennaio scorso 
dalla Regione Lazio. 

L'energia solare non è la 
•o/ci fonte di energia utUu 
zabile direttamente in sede 
locale, sulla base di •'mpiar.ft 
autonomi di potenza limitata 
Sotevole interesse già susci
tano gli impieghi di acque 
(alde estrattc dal sottosuolo, 
il bruciamento di rifiuti so
lidi urbani, la fermentazione 
di prodotti biologici. Tuttav'a. 
(piclla solare è certamente 
la fonte più diffusa e larga 
mente accessibile sulla base 
di modesti sforzi tecnologici 
e finanziari. La relazione i Ite 
introduce la proposta di legge 
ricorda che una utilizzazione 
sistematica consentirebbe (il 
sopperire al .">(' per cento elei 
bisogni dell'agricoltura. 60 
per cento per le industrie a 
grò alimentari. '.'0 per certi 
per servizi pubbli-i escludi i 
trasporti. 30 per certo 'rcli 
usi domestici. Sull'.ns'eme 
del consumo nazionale si p>i > 
raggiungere una quota ari 
/2.V per cento. L'inteies-.r 
non .sta soltanto nel rispar 
mio di importazioni, ma an
che nella riduzione dei costi 
globali e nella alimentazione 
di forme di sviluppo treno 
logico }>iù diffuse e più i pu 
Ut e •. 
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MILANO — L'assemblea che si è tenuta ieri all'Istituto e Cesare Correnti» 

«Con la lotta sul sei politico 
rischiano di tornare indietro» 
Dalla nostra redazione 

MILANO — La vicenda del
l'istituto € Correnti » sul « sei 
politico » e non poteva essere 
diversamente, inizia a coin
volgere le altri» scuole mila
nesi. In questi giorni se ne 
par lerà in tutti gli istituti. 

Un primo tentativo di dare 
dimensioni cittadine alla 
guerra per la sufficienza l'ha 
fatto, ieri mattina, il colletti
vo autonomo dell'istituto 
professionale. Per le 9 era 
stata indetta una assemblea 
di tutte le scuole ma all'ap
puntamento non si è presen
tato nessuno. «Si fa domani. 
è tutto rinviato » — dicono 
evasivi i ragazzi che sostano 
in sparuti gruppetti davanti 
all 'aula magna del «Correnti». 
inaspettatamente vuota. Cosa 
è successo? A quanto pare la 
parola d'ordine della mobili
tazione. che avrebbe dovuto 
far calare nell'istituto di via 
Alcuino tutte le frange ultras 

non è stata raccolta. Perchè? 
« Compagni — annuncia 

davanti a una sessantina di 
persone che già se ne stanno 
andando un leader del collet
tivo — l'assemblea è rinviata a 
domani. Raccomandiamo la 
partecipazione. se adesso 
qualcuno vuole fermarsi ci 
sarebbe da fare il pupazzo 
pvr la festa di carnevale... ». 
« E* andata male » — mor
morano uscendo i ragazzi. E 
infatti, per l'ala autonoma, è 
andata male sul serio. Mar
tedì pomeriggio già c'era sta
to il preludio del fallimento: 
il coordinamento delle scuole 
medie superiori, che rag 
gruppa le formazioni « ultra » 
tradizionali, dal movimento 
lavoratori per il socialismo 
(che a Milano fa la parte del 
Icone nella geografia dell'e
stremismo) a Lotta Continua. 
avevano indetto per il giorno 
seguente una conferenza 
stampa al Leonardo, un liceo 
scientifico roccaforte del-

l'MLS. « Ma come — aveva
mo chiesto — domani al 
"Correnti" c'è l'assemblea >. 
La risposta è arrivata secca: 
« Appunto. Il movimento vuo
le chiarire la storia del 
sei... ». E così, mentre al 
« Correnti » in mancanza dì 
meglio, si prepara la festa di 
carnevale, poco distante i por
tavoce ufficiali del movimen
to si rifiutano di dare l'im
primatur alla lotta per il 
sei. Dice Michele. dell'MLS. 
studente al Leonardo: « Il 
discorso della sufficienza po
litica passa sopra i contenuti 
della didattica, mentre è 
proprio questo di cui dob
biamo parlare. La sperimen
tazione è fallita. Chiediamoci 
una buona \ olta perchè ». 

Gli stessi gruppi, pare, sen
tono le insidie contenute tril
la pretese avanzate (e per 
anni soddisfatte, con risultati 
disastrosi per tutti) al « Cor
renti ». Più in là di questo, du
rante la conferenza stamp.i. 

non si va : i problemi causati 
dalla mancanza di strutture 
didattiche al «Correnti», il fat
to che nella scuola molti ricor
rano. per mantenersi al lavo
ro e. più in generale, il ruolo 
degli istituti professionali 
restano in ombra. Oggi si fa
rà l 'assemblea cittadina, or
mai. però i gruppi « storici » 
sembrano avere segnato un 
netto punto a loro favore 
contro la difesa ad oltranza 
della promozione garantita 
fatta dagli autonomi. Intanto 
si muovono anche gli inse- ! 
gnanti : la sezione sindacale '< 
CGIL. CISL, UIL del « Corren- i 
ti » ieri mattina si è riunita a 
lungo, nel pomeriggio una 
delegazione di docenti è an
data dal Provveditore di Mi
lano. Tortoreto per consegna
re un documento con alcune 
richieste per far fronte al
l'* emergenza » creatasi nella 
scuola. 

Maria L. Vincenzoni 

Domani si riunisce il Parlamento regionale 

Travaglio nella DC per 
il governo in Sicilia 

Ieri nella commissione Finanze e Tesoro 

Intensa discussione alla Camera 
sulle modifiche al decreto Stammati 

ROMA — Giornata di in
tensi contat t i e t ra t ta t ive. 
ieri alla Camera, a t torno al 
le modifiche da apportare al 
decreto sui provvedimenti 
urgenti per la finanza loca
le; gli sforzi erano tesi a 
raccogliere in soluzioni pò 
sitive i molti rilievi al de 
creto Stammat t bis. e giun
gere in aula giovedì, con un 
testo su cui far convergere 
larghi consensi. 

Le difficoltà nella rirolu-
zione dei nodi sul tappeto — 
in sede di commissione fi
nanze e tesoro — sono es
senzialmente derivate dalla 
inadempienza del governo al
l ' impegno di varare, conte 
s tua lmentc alle misure ur 
genti , la legge di riforma del 
la finanza locale. 

A tutte le federazioni 
Tutta I* federazioni del PCI 

sono presale di trasmettere alla 
•exione centrale di organiuazio-
ne, tramite i comitati regionali, 
entro la «tornata di GIOVEDÌ' 
9 FEBBRAIO I dati aggiornati 
del tesseramento 197B. 

La scorsa set t imana l'ac
cordo all ' interno del comi
ta to r is tret to sembrava abba
stanza vicino. Poi sono inter
venute. da par te del mini
s t ro del Tesoro, difficoltà e 
interpretazioni restrittive al 
le proposte di modifica pro
spet ta te uni tar iamente. Sic
ché. ieri mat t ina , ha dovuto 
essere aggiornata di alcune 
ore la seduta plenaria della 
commissione. 

In serata un accordo di 
massima era raggiunto nella 
commissione Finanze e Teso
ro. sui seguenti punt i : 

1 ) la definizione dell'ob
bligo del pareggio dei bilan
ci degli enti locali, ma con 
en t ra te a c c u r a t e per legge 
sulla ba^e della ^pì^a reale 
sostenuta nel 1977. Condizio
ni particolari sono fissale 
per il Mezzogiorno: l'incre
mento della spesa globale ri
conosciuto è del 10rr anzi
ché del 7'<. quello della spe 
sa eccedente è del T~i anzi
ché del 4 ^ ; 

2) sono trasferite a ca
rico del bilancio dello S ta to 
le quote dei mutui a pareg
gio. comprese quelle delle a-
ziende di t rasporto: 

3) le an t inp iz iom. da 

par te dei tesorieri, dei tre 
dodicesimi delle en t ra te deb
bono essere concesse sull'im
porto « vero » delle en t ra te 
stesse, compreso quindi il mu
tuo 1977: 

4) il vincolo degli inve
stimenti e l imitato al 25'-
dei cespiti delegabili, ma es
so — è neces-^no sottoli 
nearlo — è riferito alle pre 
visioni 1978 degli enti lo 
cali : 

5> il pareggio dei bilan 
ci viene assicurato da mec 
canismi « automatici »: pa 
ranciamente \ i ene posto fi
ne al potere di intervento 
della commisisione centrale 
per la finanza locale sui mu 
tu: e sui bilanci. 

6) fino alla riforma del
la finanza locale è sojpesa 
la costituzione di nuore a-
ziende pubbliche locali per 
i servizi gestiti in economia. 
E' però autorizzata la costi
tuzione di consorzi e di a-
ziende per i servizi in co
gestione. 

Norme specifiche sono sta
te inoltre concordate sul 
complesso problema del per
sonale dipendente degli en
ti locali, a seconda delle 
cla.ssi demografiche e delle 

necessità dei servizi. 
Da sottolineare infine una 

decisione di rilievo: nel de
creto è s ta ta indenta una 
nonna la quale prevede che 
:1 numero dei posti che è 
consentito ricoprire nezh en
ti locali è riservato fino al 
30' t ai eiovani iscritti nelle 
liste speciali, percentuale e-
levata al 50% per eli enti lo
cali operanti nel Mezzo
giorno. 

a.d.m. 

A Palermo 
convegno sui 
centri storici 

PALERMO — « L'intervento i 
nei centri storici »: questo il 
tema di un convegno nazio
nale che si terrà a Palermo 
TU e i! 12 febbraio, neh'aula 
magna de.l 'università. ad ini
ziativa della Commissione 
culturale della direzione del 
PCI. della commissione rifor
me e programmazione e della 
federazione comunista paler
mitana. 

Candidato alla pr 
Oggi la verifica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La lunga. la
boriosa trattativa per dare 
uno sbocco alla crisi di go
verno nella regione siciliana. 
è giunta ad un punto cru
ciale. Le delegazioni dei par
titi autonomistici (DC. PCI. 
PSI. PSDI e PRO. dopo set
timane di incontri, hanno pra
ticamente esaurito la fase 
della consultazione. L'appun
tamento decisivo è quello di 
domani mattina quando il 
parlamento siciliano sarà 
chiamato ad eleggere il nuo\o 
presidente della Regione. 

Si è già votato una prima 
volta senza esito: è stato il 
1. febbraio e nessun candi
dato ottenne i suffragi neces
sari proprio perchè mancava 
un accordo politico, imputa
bile essenzialmente alla DC. 
ancora paralizzata al suo in
terno da una aspra battaglia 
manifestatasi con una netta 
spaccatura in seno al comi
tato regionale. La DC si por
tava dietro anche un'altra re
sponsabilità: il rinvio della 
prima seduta post-natalizia. 
quella del 15 gennaio, quando 
non si procedette neppure al
lo scrutinio. 

Questo antico vizio demo
cristiano. dei rinvìi, del man
cato rispetto degli impegni 
assunti con le al tre forze de
mocratiche. ha adesso le ore 
contate: domani si va al voto 
e non si smetterà fino a quan
do non uscirà dalle Urne di 
Sala d'Ercole il nome del 
presidente della Regione. 

A questa drastica scadenza 
si arriva sulla scia di un'ul
tima giornata di incontri fra 
i partiti. Oggi infatti si tirano 
le fila di tante ore di con
fronto su una bozza di pro
gramma che dovrà costituire 
un punto di sostegno di una 
nuova maggioranza di gover
no alla Regione siciliana. Non 
è stato facile giungere a que
sto già importante traguardo. 
Già quattro mesi fa l'inade
guatezza della giunta quadri
parti ta (DC. PSI. PSDI. 
PRI ) . guidata dal democri
stiano Angelo Bonfiglio. gul-
lottiano di Agrigento, era evi
dente. Una situazione messa 
con forza in primo piano da 
uno sciopero cenerà le procla
mato dai sindacati unitari al
la fine di ottobre. 

Quel governo, che pure era 
nato, all'indomani del 20 giu
gno. in virtù di un accordo 
di programma fra i quattro 
partiti e il PCI. si distingue
va per immobilismo e ineffi
cienza. in qualche caso anche 
per un pericoloso ritorno a 
vecchi metodi di so ver no del 
p a c a t o Si impone\a dunq-ie 
un cambiamento. La via o\ 1 
rinnovamento ha scatenato. 
però, dentro la DC » ìa vivace 
battaglia interna sulla esigen
za. ormai indilaz oivabile. del
la cosiddetta e corresoonsabi-
lizzazionc > comunista. In 
questo scontro hanno pelato 
le logiche pai deleterie della 
spartizione dei po»ti di sotto
governo. Ma. inevitab'lmente. 
si è giunti ad un bivio: ora 
le varie correnti, non senza 
il permanere di polemiche e 
dissensi, hanno indicato nel-
l'onore\ole Pier=anti Matta-
rella. assessore dimissionario 
al bilancio, il e n d dato alla 
presidenza della Regione. Sta
mane sarà l 'a-semblea dei 
deputati drl gruppo parla
mentare della DC a ratificare 
questa scelta. 

Ma il successo della can
didatura dipende esclusiva-
menate dall'edito dell'ultimo 

esidenza è il de Picrsanti Mattarella 
tra i partiti per l'accordo politico 

incontro che i partiti terran
no questa mattina. Se infitti 
vi sarà un pieno accordo — 
è questa, tra l'altro, la posi
zione del nostro partito — 
sul programma che l'onore
vole Mattarella presenterà, 
allora la crisi può conside
rarsi risolta. 

Solo sulla base di una una
nime convergenza sulle lince 
di questo programma, che ve
de ai primi (xisti i problemi 
dell'emergenza (occupazione, 
giovani, sviluppo) e della pro
fonda riforma dell 'apparato 

burocratico amministrativo 
della Regione, il PCI sarà 
disponibile per un ingresso 
nella nuova maggioranza. Se. 
viceversa, nelle ultime ore. 
dovessero emergere dagli or
ganismi DC nuovi segnali di 
ambiguità sul quadro politico. 
cioè sulla costruzione di una 
maggioranza autonomista che 
veda la partecipazione del 
PCI a pieno titolo, allora ciò 
metterà nuovamente tutto in 
discussione. 

Sergio Sergi 

Approvato al Consiglio regionale 

Puglia: un voto per 
dare al Paese una 
direzione unitaria 

Il documento è stato sottoscritto dai 
gruppi del PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

Discussa la questione comunista 

Nella DC veneziana prevale 
un atteggiamento di attesa 

VENEZIA — Si è concluso nei giorni scorsi il 23. congresso 
provinciale della DC veneziana. L'elemento che è sembrato 
prevalere è s ta to un at teggiamento di a t tesa nei confronti 
della soluzione che la DC sceglierà sulle questioni del go
verno nazionale: tut talpiù si è fat ta sentire la tendenza 
a frenarla, tale soluzione, ma non a contrastarla. 

Si è confermata la forza della componente moderata. 
anche se ne! suo complesso questa non si è fatta carico di 
posizioni di rot tura aper ta con una prospettiva di intesa 
unitaria t ra tu t te le forze democratiche. lUna controprova 
di questo at teggiamento di fondo, d'altra parte, è rintrac
ciabile anche nel dibatt i to in corso in questi giorni alla 
Regione Veneto per l'elaborazione di vai piano tr iennale di 
sviluppo. All 'interno di tale dibat t i to ncn hanno vita facile 
le posizioni che puntano all'utilizzazione della maggioranza 
assoluta di cui la DC dispcne. per bloccare l'esigenza deli.i 
più ampia unità t ra forze democratiche». 

Anche della questione comunista, si è molto discusso al 
cmgresso della DC veneziana, e le posizioni emerse com
pongono un panorama assai differenziato: dalla prudenza 
del doroteo Degan, all 'oltranzismo di Malvestio, anch'egli 
doroteo. ma legato a De Carolis, al l 'apertura di Lcngo, for-
zanovista, ed ex sindaco di Venezia. 

ROMA — La ripresa delle trat 
tative per risolvere la crisi di 
governo coincide con il prò 
nunciamento vasto e unitario 
con cui consigli di fabbrica. 
enti locali, associazioni ed or 
gallismi di categoria chiedono 
una soluzione che. coerente
mente alle esigenze poste dal
l'emergenza, consenta a tutte 
le forze democratiche, senza 
discriminazione alcuna, di ope
rare solidalmente alla soluzio 
ne dei problemi del paese. 

Alle numerose prese di po
sizione di cui abbiamo dato no
tizia nei giorni scorsi si ag 
giunge oggi quella significati
va del Consiglio regionale del
la Puglia. 

In un ordine del giorno, pre 
sentalo dai capi gruppo della 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI e 
approvato con il solo voto con
trario del MSI (assente il con
sigliere liberale), si afferma: 
« Considerata la gravità della 
crisi economica, lo stato preoc
cupante dell'ordine pubblico. 
il turbamento civile da cui il 
paese è colpito: ritenuto for 
temente dannoso in una tale 
eccezionale situazione un pro
trarsi lungo della crisi di go
verno e. ancor più. lo sciogli 
mento delle Camere e un anti 
cipato ricorso alle elezioni. 
il Consiglio regionale della 
Puglia, fa voti perché si dia 
alla crisi governativa una so
luzione rapida e tale da poter 
rappresentare, con la più lar 
ga base di consenso democra
tico. con chiarezza di program
ma e con sicure earan/ ie di 
attuazione, le aspirazioni alla 
giustizia, all'ordine democra
tico. al progresso civile del po
polo italiano ». 

I 75 anni 

della compagna 

Maria Scoccimarro 
ROMA — La compagna Ma
ria Baroncini Scoccimarro 
compie otrgi se t tantacinque 
anni . Nell'occasione 11 rom 
pagno Luigi Longo le ha In 
vinto il seguente telegramma-
<; Cara compagna, accogliete 
le felicitazioni più fervide che. 
anche a nome del part i to. 
f ra ternamente vi rivolgo. Ri
cordiamo tut t i con ammira
zione e riconoscenza la lun
ga e coraggiosa milizia da 
voi svolta, sin dalla forma
zione del par t i to nelle diffi
cili condizioni della lotta an
tifascista e della Resistenza. 
Vi auguro, cara compagna. 
ancora moltissimi anni di 
vita serena ». 

Nata ad Imola l'8 febbraio 
del 1903 Maria Baroncini si 
iscrive al PCI s n dal 1921. 
Perseguitata antifascista, do 
pò t re anni di confino (1926 
1929» svolge at t ivi tà di par
t i to all'estero. Rientrata in Ita 
ha nel 1932 viene a r res t a t a 
e denunciata dal Tribunale 
spec :ale. Di nuovo Inviata al 
ronfino vi r imane sino al 
1943 mantenendo sempre ì 
contat t i con il centro estero 
del par t i to : e in questo pe
riodo che si unisce con il 
compa ino Scoccimarro. Rlen 
t r a t a dal confino nel 1943. è 
riconosciuta «partigiano com
bat ten te >. La compagna Ba
roncini rimase nell 'apparato 
centrale del par t i to fino al 
1954 assolvendo vari incarichi. 

FORSE AD UNA SVOLTA IL PROCESSO DI LOCRI 

Finalmente un teste accusa i boss 
La deposizione del capitano Niglio - Irritazione nei difensori - Il ricordo di Rocco Gatto 

Dal nostro inviato 
LOCRI — Il pesante clima di 
Molenza. le continue inlim. 
ddz.on;. le .spietate rappresa
glie con cui il clan degli Ur
bino era riuscito ad imporre 
la * sua legge ~- nell'intera 
vallata del Torbido emergono 
in tutte le loro ramificazioni 
dai dibatt.menti processuali 
che impegnano le aule del 
tribunale di Locr.. 

Tre i testimoni a ^ n h a t ; 
nella terza udienza (si ri
prenderà domani): Armando 
Tot.no. aiutante uff ciale giù 
diziario a Crotone che. ocni 
domenica, aiuta la propr.a 
madre a « montare » il banco 
di mercerie nel grande rr.er 
cato di Gioiosa: France.-co 
Marco Petrolo. ambulante: il 
capi tai» dei carab n.en Ni 
gì.o che av \ iò e conduce a 
termine le indag.ni. 1 pnmi 
due \ idero. di primo mattino. 
il commerciante Domen.co 

Minnella che accusava i pri
mi segni d.' epici malessere 
che lo avrebbe stroncato in 
serata, r Portatemi a casa. 
sto' male ». disse Minnella. 
dopo a \ e r comunicato che il 
mercato non si sarebbe fatto 
perchè alcuni cio\ani aveva 
no .mpo.to il lutto per \ in 
cenzo L'rsino. 

I-a reticenza d: Totino è 
macroscopica, quella di Mar
co Petrolo e in contraddizio
ne ton la stessa deposizione 
resa in istruttoria. I-a ricon
fermerà. però, su contesta
zione deH'awocato Martore-Ili 
che rapprc-enta il comune H. 
Gioiosa Jon.ca quale parte 
e n i l e . 

II precidente Marino, pur 
meticoloso nella ricerca di 
part.co!ari c!ie non paiono d; 
rilevante importanza. sor\oia. 
non ordina l 'arresto dei testi 
ret.centi sicché il p rocedo 
non subisce, ancora, l'attesa 
.svolta. Solo più tardi, con la 

Ingrao in Umbria per 
il trentennale della Costituzione 

PERUGIA — Il presidente 
del.a Camera del deputat i . 
compagno P.etro Ingrao. su 
invito del Consiglio regionale 
i^ara in Umbria per due gior
ni. Domani alle ore 16 par
teciperà a Palazzo Cesaronl 
a Perugia ad una riunione 
straordinaria dell'assemblea 
regionale; alle ore 17 si re
cherà alla Sala dei Notarl 
do\e aprirà con un su* di

scorso l 'anno dedicato al 
Trentennale de.la Costitu
zione. 

Venerdì invece il compa 
gno Ingrao farà visita a Ter
ni dove alle ore 10 incontrerà 
gli operai delle Acciaierie e 
ì rappresentant i dei consìgli 
di fabbrica delle a l t re Indu
str ie umbre, dei Comuni, del-
l 'amministrazione provinciale 
e delle leghe dei disoccupati. 

deposizione del cap.tano N'i-
gho si ha il primo colpo d'a
la: il g.ovane uff.cidle (27 
anni, campano) risponde con 
sicurezza. de -c r . \ e il d i m a e 
l 'ambiente di quella domeni
ca del 7 mnembre 1U7G. gin 
stifica le difficoltà incontrate 
nella ìdent.f.cazione tkl 
commando mafioso, non ha 
dubbi sulla appartenenza 
degli imputati al clan degli 
Urbino. 
e Quella mattina — riferisce 

al tr.buncle — ricevemmo. 
fra le 8.15 e le 9. tre telefo
nate: una dalla nostra ca
serma di Gioiosa, l'altra di 
Rocco Gatto. la terza d: Sal
vatore Ferraro . "I-a «olita 
gang sta chiudendo tutto e 
impedisce il mercato: venite 
«ubito. vedete quello che rio
vete fare" . di>se Rocco Gat 
to. I negozi erano eh.usi. li 
fec. r .aprire per nprì>tinare 
la legal.tà e il senso dello 
stato. Non mi a\ valsi della 
collaborazione dei v.gih ur
bani perchè r.tenni — affer
ma ancora il capitano Niglio 
— di non poter fare aff.da-
mento su d; loro. Krano in 
serv.zio fin dallo 6 del matti
no: avrebbero dovuto telefo
narmi con tempestività ma 
non Io fecero. Avremmo po
tuto essere sul posto almeno 
tre ore prima e stroncare. 
così, sul nascere, la gravis
sima azione mafiosa ». 

E' quanto, del resto, era 
emerso ampiamente nella 
precedente udienza: la sicu 

rezza del cap.tano Niglio fa 
perdere ie staffe ad un a w o 
cato della d.fesa. * Preten 
diamo dal tc.^te ri>po-.te log: 
che e conv.ncenti poiché da 
ciò non lo e«ime la t a -acca 
ciie i n d o r a ». 

e Iniziammo con ritardo le 
indagini — prosegue il capi
tano — perchè solo 111 gen 
na.o del 1977 Gatto e Fer ra ro 
s. deci.-ero a fare i nominati 
vi del commando mafioso: ho 
preciso — dice con commo 
zione e rispetto il capitano 
Niglio — il ricordo delle 
preoccupazioni che lessi sul 
volto di Rocco Gatto quando 
firmò il processo \erbale ». 

II clan degli Ursino non •-
ve va mai perdonato a Rocco 
la *'ia « ribellione »: di qui i 
furti continui. I'incend.o d. 
una sua casa di campagna e 
poi del mulino HO milioni d. 
danni). Rocco Git to . l'onesto 
e generoso mugnaio, il co 
miin.sta che lotta\a con eoe 
renza per una «ocietà di\er«a 
f rmò quella depos zione ben 
sapendo che quel gesto potè 
va costargli la vita 

Enzo Lacaria 

I l Comitato Direttivo dei de
putali comunisti è convocato per 
oggi * febbraio alle ore 17. 

I deputati comuniiti tono te
nuti ad estere presenti SENZA 
ECCEZIONE ella seduta «I « n i 
mercoledì S e alla aeduf di «fe
niani giovedì 9 febbraio. 
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Lo storico scomparso 

L'arte 
secondo 
Hauser 

Le motivazioni e la specificità del fenomeno 
artistico dal punto di vista della totalità 

Arnold Hauser, lo s tor ico 
de l l 'ar ie .scomparso noi « u n 
ni scorsi , è stato un pm.so-
n a i ^ i o s c o m o d o per la cul
l i m i italiana, elio ha accol
l o con diffiden/.a, e talvolta 
con feroc i s s ime .stroncature, 
la traduzione dei suoi con
tr ibui i più importanti . K si 
c o m p r e n d e c o m e la storio
graf ia artist ica, ancora le
gata a radici idea l i s t iche , 
in part icolare crociane, non 
abbia potuto non sent irs i 
minacc ia ta ne l l e sue più 
s a c r o s a n t e eonv in/ ioni ria un 
p e n s i e r o es te t i co , c o m e quel
lo di Hauser, il cui bei.sii-
Ulio principale è s tato fin 
dal l ' iniz io o»ni teoria inte
sa a ch iudere l'arte nel la 
sua autosuff ic ienza « micrn-
e o s m a l e •, a separarla dal
la storia e dalla società . 

Una cultura 
contestata 

Del resto, qualche i a s i o 
n e poteva anche averla , 
que l la cultura, di spazientir
si di fronte a cer te connes 
s ion i troppo s c h e m a t i c h e 
tra produzione artist ica e 
c o n t e s t o soc ia le proposte da 
H a u s e r nel la sua Storia so
ciale dell'urte. Ma occor
reva l e c e r e al di là di 
q u e s t e abbrev iature teori
c h e . capire (pianto proble
mat ico e c o m p l e s s o fosse il 
rapporto elio Hauser finiva 
con il porre tra ogge t to ar
t is t ico . di cui non met t eva 
in q u e s t i o n e la spec i f ic i tà . 
e le ragioni sociali . Meno 
si c o m p r e n d e , invece , l'ac
cog l i enza s o s t a n z i a l m e n t e 
fredda del pens iero hause-
r iano da parte del la storio
grafia marxista , a n c h e se 
occorre t ener conto del fat
t o c h e i testi fondamenta l i 
di Hauser sono g iunt i tra 
noi nel m o m e n t o in cui gi-
pantejmiava ancora la fi
gura di Luk.ìes e prendeva 
spaz io quel la non m e n o pre
s t ig iosa di Antal . 

Dalla nostra dis ianza, pos
s i a m o dire c h e si è trattato 
di una occas ione mancata: 
non che si d o v e s s e contrap
porre Hauser agli altri d u e 
grandi teorici del la socio
logia de l l 'arte , ma ( q u e s t o 
s ì ) cominc iare a meg l io in
div iduare . proprio attraver
so la nias*!Ìore problemati 
cità . e anche la contraddi-
r ione . del pens iero estetici» 
di Hauser i l imiti ogget t iv i 
d e l l a teoria lukàcsiana del 
r i s p e c c h i a m e n t o e i forti 
res idui de termini s t i c i d e l l e 
anal is i di Antal . nonos tante 
l 'es trema finezza de l l e inda
g in i part icolari , c o m e quel
l e ded icato al Quattrocen
to f iorent ino e al l 'arte bor
g h e s e di Hogarth. 

N e l lavoro teor ico e cri
t ico di Arnold Hauser , dal
la sua famos i ss ima Storia 
sociale dell'urte. s c r i t t a t r a 
il W40 o il ìnfil) a Le teorie 
dell'ari r. Tendenze e me
todi della critica moderna 
(10r»R). da 11 Manierismo 
(1P-64) f ino alla recente So 
etologia dell'arte ( 1 0 7 4 ) . il 
m o m e n t o s p e c i f i c a m e n t e so 
vras trut tura le è v e n u t o 
ac q u i s tando un peso s e n i o r e 
m a g g i o r e i n s i e m e al p i e n o 
r i c o n o s c i m e n t o della relazio
n e dia let t ica tra arte e so
c i e tà . ma anche con l 'ammis
s i o n e non m e n o o s o ! icita 
c h e le produzioni ar t i s t i che 
• per quanto pro fondamente 
fondate s iano nel la b i s e 
mater ia l e , in q ' n n f o sovra-
s'ruMura acquis tano una 
dual i tà c h e non c'è 'iella 
s trut tura ». Si tratta di un 

A cen to ann i da Ila morte di Pio IX, il pon te f ice del «Siila bo » 

acquis to teorico già presen
te ne l la Storia sociale del
l'arte. ma che ha trovato 
una def iniz ione più rigorosa 
n e l l e Teorie e ne l l a Socio
logia. lungo un percorso di. 
minato dalla preoccupaz ione 
di combat tere le posizioni 
oppos te riell'iii/c per l'arte 
e de l sociologismo ridurne, 
che lega d e t e r m i n i s i i c a m e n -
l e l'arte a l le condiz ioni 
soc io economiche . 

Kntramhe q u e s t e interpre
ta / ioni sono cons idera te 
adia le t t i chc da Hauser in 
q u a n t o ch iuse l'ima nel l 'am
bito di una def in iz ione asfit
t i camente formal is t ica , l'al
tra affetta da un insanabi le 
vizio contenut i s t i co . Il limi
to di \ ista adot tato da Hau
ser è invece q u e l l o del la 
total i tà e il m e t o d o per co
g l i e r e questa total i tà , in 
q u e s t o caso, de l l 'arte , è ap
punto il m e t o d o d ia le t t ico . 
Ter lui, l'arte è una realtà 
comples sa , « tre vol te condi
z ionata: p s i c o l o g i c a m e n t e . 
. soc io logicamente e dal punto 
di vista s tor ico s t i l i s t ico ». 
Ma quest i cond iz ionament i 
si mani fes tano at traverso 
una ser ie e s t r e m a m e n t e ar
t icolata di mediaz ioni , che 
s p e s s o a p p a r t e n g o n o al do
m i n i o de l l ' inconsc io . I.a so
c io log ia de l l 'arte contri
bu i sce a r ipercorrere i 
m o m e n t i di questa ser ie 
di mediazioni , a inserire 
l 'opera nel c o n t e s t o soc ia le 
in cui è nata, ina d e v e ren
ders i conto c h e le proprie 
possibi ' i tà hanno un l imite . 
e q u e s t o l imite è dato dal
la c o n m r c n s i o n c del la as
senza . della qual i tà propria 
del l 'arte , che s o n o fuori del 
c a m p o spec i f ico de l la socio
logia. 

Contraddizione 
non risolta 

N e l l e Teorie Hauser fis
sa con prec i s ione i l imiti 
deg l i studi soc io log ic i e psi
co log ic i : « dal punto di vista 
de l la storia d e l l o s t i l e en
trambi c o m m e t t o n o un er
rore: ess i fanno der ivare 
c iò c h e è proprio de l l 'ar te 
da mot iv i e t e r o g e n e i e spie
g a n o la forma art is t ica con 
qualcosa che . per sua na
tura. è senza {orma ». Hau
s e r si salva così dal deter
m i n i s m o e dal s o c i o l o g i s m o 
vo lgare , c o m e pure da una 
interpretaz ione monol i t i ca 
e p o t r e m m o dire tr ionfal i 
s t i ca del la soc io log ia del
l 'arte, di cui anzi eg l i in
t e n d e porre in ev idenza so 
prat tut to i l imit i teorici ed 
operat iv i . A i v h e a cos to di 
una contraddiz ione fonda
m e n t a l e . di lasc iare c ioè 
senza risposta la q u e s t i o n e 
di una ' -omprens ione spe
cif ica del l 'arte: Hauser , in 
def in i t iva , proprio nel mo
m e n t o in cui fa r icorso alla 
categor ia de l la total i tà , la 
m e t t e in crisi ne l l 'opera 
d'arte che r i m a n e insana
b i l m e n t e divisa tra le moti
vazioni sociali e ideo log ich". 
ila un lato, e la sua qual i tà 
p r o p r i a m e n t e art is t ica , dal
l 'altro. Ma può a n c h e trat
tarsi di una contradd iz ione 
feconda, non fosse a l tro per
c h è essa apre impl ic i ta 
m e n t e la via verso l'im
p i c c o di una mol tep l i c i tà di 
metod i , r e l a t i v a m e n t e auto
n o m i e parz ia lmente Ieri*ti
mi nel la lo«-o spec i f ic i tà . 
c o n t r o o^ni r i torno anacro
n i s t i co a teor ie onn «com
p r e n s i v e e total izzanti . 

Filiberto M«?r»na 

// 7 febbiaio. • a qua*! un 
mese dalla scomparsa di Yit 
l'irto Emanuele II. moriva a 
ottantasei aiuti, dopo trenta 
due di pontificato (il più 
lungo della stona) l'io IX. il 
conte Giovanili Maria Mastiti 
Ferretti che. dirimuto l'apa 
tra il consenso e le sperante 
di molli, M spense in un tri 
ste isolamento politico e di 
plonialico lasciando tra l'ai 
Irò aperta l'i ques t ione i o 
mana. 

.•\ cento anni dalla motte la 
Chiesa del Concilio Vaticano 
Il stenta a itherarsi dai resi 
dui del tcmfiorulisiiio e del 
confessionismo Xon monca 
no cosi tentatici, da parte 
dc'la destra cattolica guidata 
dal cardinali' Palazziin. di e 
saltare, nel quadro delle ce 
Icbrazioin disposte dal Vati 
cano, ali atti più conservatori 
compiuti da l'io IX quali 
l'enciclica Quan ta cu ra , il 
dogma dell'infallihilttù e il 
Vaticano I (piasi ad evocare 
un pontificato fortemente au 
tardano per (di anni futuri. 

Xon mancano, fiero, opere 
di seri studiosi cattolici, impe
ditati a l'tdaaarc più a fondo, 
anche alla luce di documenti 
prima inediti, su un pontifi 
calo lungo e travagliato e 
sulla personalità di un l'afta 
che. ricercando un ? giusto 
mezzo cristiano •• tra il fana
tismo dei cosiddetti papalini 
e le iniziative dei lihcrah. fini 
fter assumere atteggiamenti 
di restaurazione alimentati 
da vistimi mistiche della sto 
ria (un miracolo della 
« l'rovvienza > avrebbe dovuto 
alla fine far trionfare la 
Chiesa, nonostante il diverso 
svolgersi della storia). 

Ma la midìiore tcstimn 
itiaiiza del dramma vissuto 
da l'afta Mastiti in tempi let
tamente difficili per una 
Chiesa che si trovò dinanzi a 
tumultuosi rirolfiitnentt in I 
talia e in Europa, fu data 
proprio da lui stesso, poco 
prima di morire, a monsi-
Unor Czackt: * Il mio siicces 
sore dovrà ispirarsi al mio 
attaccamento alla Chiesa ed 
al mio desiderio di fare il 
Itene. Quanto al resto, tutto è 
cambiato intorno a me. il 
mio sistema e la mia politica 
hanno fatto il loro tempo. 
ma io sono troppo vecchio 
per cambiare indirizzo: sarà 
l'opera del mio successore ». 

Preceduto da fama di no 
mo aperto alle idee liberali 
fter certi atti compiuti in 
contrasto coti la politica rea 
zumami della Curia romana. 
(piando era vescovo di Spole
to e di Imola e poi cardinale. 
e negli anni in cui montava la 
richiesta di riforma nello 
Stato pontificio. Mastiti Fer
retti. appena eletto l'apa do 
pò due soli giorni di concia 
ve il Ifì giugno 1S4C da sua 
fu una soluzione intermedia 
tra il reazionario I.ambra 
sellini, delfino di Gregari-i 
XVI. e il liberale (lizzi per il 
(filale aveva posto il •• veto :> 
la corte di Vienna) suscito 
non pochi entusiasmi ftopola 
ri. 1 cattolici neogitelfi come 
il Gioberti sperarono addirti 
tura di vedere realizzata l'in 
dipendenza nazionale «• me 
(haute una Confederazione di 
Stati sotto la presidenza del 
Pontefice <-. 

A parte l'aneddoto secondo 
cut. partendo per Roma. Pio 
IX aveva messa nelle sue 
casse il P r i m a t o del Gioberti. 
è vero che il nuovo Papa, a 
differenza del suo predeces 
sore Gregorio XVI. sentori 
rendersi conto che la Chiesa. 
per rispondere alle esigenze 
dei tempi che mutavano, do 
fesse, da una parte, con 
ordinamenti più centra'izzati 
e con un costume più severo 
fitirre fine a! lassismo ed alli 
corruzione det prelati e fun 
ztonari preposti al governo 
dello Sta'.o ponlif'cio. e. dal 

ROMA — K" morto :en in ti 
na cl inica della c a p t a l o , do 
ve era ricoverato p.»r una ara 
ve malatt ia , io a r a t o r e Hat 
fael io B r u n e t t i . Nato a I.-o.a 
del Gigl io il 21 .settembre del 
1921. aveva da p.x-o compiuto 
cinquanta.-»;*; anni . Giornali 
s ta . Bngnel' . i s; era venuto 
af fermando nei mondo lette 
r a n o da a lcun: anni : d o p i 
aver v into nel "r57 il premio 
Viareggio con il romanzo <>Il 
gabbiano azzurro >. e suvcfs 
s i v a m e n t e nel "71 Io Strega 
con «I-a ^piaggia d"oro-\ e 
ra a t tua lmente collabora::* 
re del .< Corriere della Sera •>. 
La sa lma del lo scrittore .sarà 
trasportata giovedì mat t ina 
all'isola d'Elba, per essere tu 
m u l a i a nella tomba di fami 
glia, a Marciana Marma. 

E' morto Raffaello Brignctti 

Per lui il mare 
non era metafora 

L'autore del « Gabbiano azzurro » 
aveva 56 anni - Un'opera eclettica 

Il papa che scomunicò 
il mondo moderno 

l'altra, .nstaurare in qualche 
modo un dialogo con le imo 
ic correnti del pensiero ino 
derno. Perciò, l'amnistia con 
cesso — come primo otto del 
suo pontificato - - il Ui luglio 
ISK'i i a tutti i nostri sudditi 
che si trovano attualmente in 
luogo di punizione fter delitti 
politici >. che porto alla lihc 
razione di un migliato di ftri 
gionien politici, apparve una 
prova dei propositi riforma 
tori che gli venivano attribuì 
li. 

I suoi successivi atti (l'isti 
tazione del consiglio dei mi 
nistri nel giugno 1S17. la 
formazione della Guardia ci
vica, eec.) fino al ninni pro
prio del 10 febbraio ISIS 
(« Rimedici. Gran Dio, l'Ita
lia TÌ) a cui segui la conces
sione della Costituzione ap
parvero come una conferma 
dell'indirizzo nuovo di un 
Pontefice che, incalzato dagli 
avvenimenti, si sforzava di 
essere din mi nato, anche se in 
questa linea di condotta non 
erano mancate e non manca 
vano esitazioni e contraddi 
zioni che presto si faranno 
sentire. 

E' vero che. net primi mesi 
del 1S-IS. gli italiani combat 
temilo contro gli austriaci 
anche in mone di l'io IX e 
che sui muri di Milano insor 
la il 1S marzo erano apparse 
scritte inneggianti al Papa. 
che iucca mandato i suoi 
soldati contro l'Austria. Ma e 
anche cero che, di fronte al 
timore di provocare per 
questo suo atto reazioni poli 
tiche e persino scismatiche 
da parte delle Chiese d'Au 

I stria e di Germania, l'in IX. 
| sempre più condizionato dal 
| la Curia e tormentato da 

personali incertezze, con l'ai 
locuzione del 29 aprile 1S-1S 
separo la causa della Chiesa 
da quella dell'indipendenza i 
tallona. Fu il erollo delle 
speranze neoguelfe di un 
possibile incontro tra la 
Chiesa e la civiltà moderna. 

IM conseguenza fu il riacu 
lizzarsi della ques t ione ro 
m a n a . Marco Minghetti si 
dimise da ministro di Pio IX 
fter indossare l'uniforme di 
ufficiale di Carlo Alberto ed 
altri ministri lo seguirono nel 
gesto. Xé la crisi fu superata 

Un corso dell'Istituto Gramsci venerdì a Roma 

La crisi internazionale 
e l'economia italiana 

HOMA - - Inizierà venerdì pomeriggio a Roma. al tea
tro Centrale , un corso di economia politica promosso 
dalI'IMituto Gial l icc i .-.u! tema- « I>a crisi internazionale 
e l 'econom.a ital iana ». Le lezioni s a r a n n o svolte se 
rondo il . icguente programma: venerdì 10 febbraio. 
prof. Vincenzo Vitello, « Le crisi e c o n o m i c h e nell'ana
lisi d: K. M a r x » : 17 e 24 febbraio. ( (Domanda effet
tiva. schemi di riproduzione e teoria della distr ibuzione 
secondo M. Kalecki <>. .1 marzo. « I l d ibat t i to neo mar
xista •. con relazioni del prof. Mariano D'Antonio. Il 
10 e 17 marzo, si svo lgeranno lczion. del prof. Paolo 
Svio.s Labini sul t ema « A s p e t t i della crisi economica 
internazionale >: il 24 e il M marzo, il corso prose 
mura con relazioni del prof. Riccio»! ì Antino'fi su 
« M u t a m e n t i del rapporto l>aoche imprese nella crisi 
economica i ta l iana: anal is i dei problemi di r i c o n v r -
s . n w •>. S u «aspe t t i f inanziar: della crisi economica >• 
interverrà :1 prof. Anton io Pfdone . il 7 e 14 apr i i 0 : 
il 21 aprile, il prof Eugenio Soma mi parlerà .-ai e La 
b lane: » de. pacameli* , come vincolo alla politica ero 
nemica « I partecipanti ai corso p o T . m n o intervenire 
anci ie m tre seminari previsti durante ì1 cor -o . « Le 
interpretazioni dell i crisi economica i ta l iana >, ( d o n . 
Piercarlo Parioan». v Le forze sociali di fronte alla cri-si 
economica italiana >» "dott. Mass imo Lo Ciceroi « L e v o 
Itizione de . rapport. tra industria e anricol tuia . e 
l ' impatto della crisi >• «dott. Fabrizio De Filippi?>. 

V" difficile n - i cnwrc . con 
precisione, uno scrittore co 
me F £ faelio Brignctti ad uno 
dei vari or entamcnti .n in i 
51 è diramata la produzioni. 
narrativa italiana, dal dopo 
guerra ad oggi. Attenta a 
non comprometterM ;al di la 
del primo incontro tang^n/.ia 
lei con la poetica del neoreali 
snw e priva r.cl'o stesso tem 
pò. di vere aperture speri
mentali e di soluzioni innova 
tive nel carni» del linguai: 
£io . la sua op.^ra presenta un 
«^ratiere di singolare cclet 
l ì smo. che si protrac nell'ar 
c o di un trentenn.n --- dalla 
lontana J/ent'd alla recente 

J{'fni"n;i<»«:r — attraversa 
WUÌ prudente a^>imiIa/.:o:v di 
stimoli lu'.lurali di d:ver>.» 
>5X'.s-.ore e di diver.-a ori 
gì ne. 

Si tratta di i n ee l c tu -mo 
clic in parte trova il >:io ter 
reno di formazione caltura 
le nella partecipa/ ione del 
l'auiore i.n veste di redatto 
re) all'esperienz » della rivi 
>ta . Inventario ". .issa: atti 
va nell'opera di sprovnuia 
l izza/ione della cu.tura ita 
liana del dopo^ut-rra e n . c a 
di aperture eterogenee ad au 
t o n e a tendenze della lette 
ratura europea e americana 
del Novecento, e che in par 
te si sviluppa .n un frequen
te incrocio tra l'attività nar 
rat.va e quella giornalistica, 
tra il romanziere e l'osserva
tore dei fatti di costume e 
dei luoghi geografici . 

Tra i romanzi della prima 

i fa -e . va rn.<>rdata. senz'ai 
tro. I.a derivi u:-v ita ;:< Ila . 

. collana v:i:or:n:ana rie: * Ci..-: j re ti -il 'MI. 
ti. ìi » ih ll'Kma.id - '. i !ie r: 
sente deiriiifì . ien/a della b t 
teratura d"irr.pc--,:ì-> d: q.:e 
:;!i .\n:v. i^ .mio nel ".V>>. ma 
ti ic .-e ne d.-tanzia \KT una 
minore a^pvr ta poi. imi a. per 
art scisto decis «mente «ira n 
iato ver^o le in f iorami liri 
i ile e Hit.in.-tic ili- della M r:t 
tura. Il ^.io n o i a , coniane a 
n;.>!:: altri romanzi del per.o 
do e. a lmeno e - tenormente . 
mutuato ria aK i n ; t o t . del
la narrativa pave- iana {Ad 
esempio . Il d'avolo sidJe coi 
line*, toiìsi^te nella rappre
sentazione dello stato di m 
v ertezza e di sbandamento co 
mane a lardili strati della iie 
nera/ ione giovanile del do 
pogucrra attraverso Io spac 
ca lo di una s e n e di di.ilogh. 
e di pensieri ciré osi ritti ad 
una festa notturna. 

I rcnia'iz. della -unn. ì . i fa 
se. m e lia or:4:ae a parti 

:M. inveì e. e a 
r.-.tUr:/.\it; ria i n p - o i i r o s i 
vo aobando o della tematica 
iter.eraz.onale n fai.z.one del 
b.nomio e- i - teaza SIH-:« t.i e 
dailii r pre^a ri. «j.ieli'.ntiri-» 
-e p.r la v .ta interiore rieila 
aat ara e del pacsa_:_;io. dì 
i ni era -tata una prima ant. 
i . p a z i u i e il r a n a i i ' o Mor:e 
«vr a.-qua del '^2. Sia il 
Gahì.-r.Ko azzurro del in lv.:i 
e;''ore del p r e m o » V.ar« li 
L'M ' i i Ile La .-papG'x d'oro 
del "71 l v inc . true di I premio 
« StreCa ») hanno JH r o m e t t o 
la d .v . f raz io .v dei <ej:ni alle
stirli i *e irrazionalmente mi
steriosi) del mondo del ma
re. in i ai. neHas-enza di 
una meta p r c u - a . la presen 
/.Ì deul. uomini si incrocia 
Km quella degli avvenimenti 
e delle e ose . 

ÌJt sp'agata d'oro. K I H - n a r 
ra la fiabesca storia fi; ;i:i 
uomo e di una bambina in 
vi.m^'io \ i r - o ili) i-oia t h e 
non riusciranno inai a r.-u 
itili.mere» è. forse. ;| roman 
zo ( i le mci'l'ii riflette I.i n i 
tura e i iim.t. della narrati 
va di lìriitncttì. 11 -ondaui::» 
della realtà m a n n a e dc^h 
episodi d: cai è testimone- è 
Minpre ^n.ri.ito. in Bnmu-tt. . 
OA un'iricoloiZ.a comp'e->siva 
niente cauta e ni-nlerata ife 
>i limita a rieo-trairix- la -a 
perf ide , la dimensione « or:/ 
zontale > de! loro .svolgimeli 
:•). attribuendo, eo- i . un s e 
cno immed.atamcnie positivo 
a l lambic i i i ta dei simiiol: na
turali che si propone d: co 
oliere e d; descrivere . Anche 
il l:ni:uasgio che Io esprime 
è -«empre volto a realizzare 
una forma diani t ' -a d: e la-si 
i . tà e d; armo:1..a the non co 
n . - i e conflitti e d i e si rivela. 
perciò, immune (spontanea
mente ir.-en-ibilei dai profon 
d; rivolgimenti d i e la prat.ca 
letteraria ha vissuto nel de 
cenn o » I '7n per opera della 
ncoavancuardia e che. sia pu 
re. indirettamente, si sono 
trasmessi a molti altri auto 
ri della recente produzione 
letteraria. 

con l'incarico dato dal Papa 
al Mamiani. 

Ci fu, poi. il draniino ilei 
l'uccisione d Pellegrino Kos 
si. avvenuta »' /."» novembre 
ISIS, che fece precipitare gli 
eventi. Pio IX, assediato al 
Quirinale dai {topolino nono 
ni che esigevano da luì la 
convocazione f/| mia Costi 
lucute e la dichiarazione del 
la guerra all'Austria, preferì 
rifugiarsi a Gaeta (il 2~> no 
vembre). lasciando che il 
cardinale Aitionelli (che are 
va favorito la fuga) facesse 
appello alle potenze straniere 
per la restaurazione del fiate 
re temporale. Infatti, la prò 
clamata Repubblica Romana 
CJ febbraio ISl'.l - VI aprile 
IK:>U) ebbe vita breve. 

La politica pontificia, lar 
gamente controllata dall'abile 
e autoritario segretario di 
Stato AittonelU che fino al 
1S70 avrà una influenza ere 
stente sul Papa, era ormai 
mutata, /.o sliocco fu l'ai 
leanza della Chiesa enti i go 
verni europei (in particolare 
con l'Austria e con la Frati 
eia) in funznaie conservatrice 
e contro l'unificazione ita 
liana. 

Queste scelte politiche — 
fatte nel quadro dell'aspra 
polemica tra t sostenitori 
intransigenti della radice di 
Cina del tenifioralismo e i li 
berilli assertori della separa 
cio/ie dello Stato dalla Chiesa 
con il conseguente ridimeli 
sionamento dei privilegi ce 
clesiastici - furono fter Imi 
go tenifio l'ostacolo a (fucila 
opera di conciliazione fter la 
quale molti uomini jiolt'ia 
cattolici e lo stesso Cavour 
lavorarono. Quest'ultimo, 

conte e noto, tento di avvare 
fino agli ultimi giorni della 
sua vita trattative con Pio 
IX. 

Più versalo nel campo 
amministrativo che dotato di 
vasta e moderna cultura sto 
rica e teologica ila rinascita 
del neotomismo era ancora 
ti il fenomeno di minoranza e 

stesso Ri/sniiui fu prore- . 
.sa'o per '<• Cinque piaghe 
della Ciucca). Pio IX si di 
mostri) incapace di affrontare 
i grandi problemi politici e 
culturali di una ^-icteta tn 
profiotda trasformaz'or.e Mal 
consigliato dai suui o'iabo 
rat in e influenzato da una 
Curia espressa da un'ansio 
crciz.a prcoccufftla solo di 
perdere i suoi privilegi e 
perciò sixirentiitn dal diffon
dersi delle nuove correnti 
liberali di f>"n-:ero e « n - o r 
fini da qneUe .-'xialtste. } ' , , , 
IX fini per orien'ar ì dee; 
samente rcr<n una polii<ca di 
re^Uitiroziore', che trovo la 
sua s-itte-i rìell-i encteben 
Q'nnta «uri rfW:'<> d:c<'"i>r • 
/'• -f e nel S.llal.s» .••; ce. reti 
r,-To dei.utìc:i:te. e: t'iti'la 
proj)-,\i;ioni. ro«n«' •» ioì-e e 
r><Tr.>r^ > Ja iiher'a di co 
c-erzn. la ^e:mra:ii>i,e tri la 
l'h.esa e Ir, S'ito, il hher t 
tlstTtO. 1* r.JCi'»'!fl*'»*fio. ìo Sto 
lo rr dir'l'o e d r f-.»j.-k«,-.-.<• 
n o erro-e del f n i c n . - T i ; e 

ì i, 

ce dì.--,r:o ». 

Filippo Bettini j 

Per avere un'idei dell'eco 
di cucita fylirica di T-tran.-' 
ge.iza an -he s..l pano del 
r"*vrczza poY":;<-<7 <-(: a*r,o II 
("o.itt niTora"eo. |," g or>:ti1e 
delVcslrc^e.-TiO cc.lt ohe i rì 
Firenze. <•';•' con ^(•r • èva ?' 
24 r'ii'i-^ìbre /V>T»' ? Citi »Vi 
delì'opporl-.ii.ia. R-.*r.a hi 
p flato: la ce.sa e f,n 'a .. 
Leggete p r ITICI le ottanta 
profettizio;,i cotidairia'.è rìr.ila 
S. Sede, rr.a Icqge'cle di i.o 
mini e non da or-.*'e. e qnai 
do le avrete lette, torniteci 
p.ire a nn'acc are la n ,-tra 
into'lerr.nza e il r.'i^tro si 
rerch-o cai'olici ST.O. lavo 
ran'.i'. Un liberale c.itto'ico 
sarà da oggi innanzi un a* 
sardo, un cnntro-eiiso. un'u
topia ». E Civiltà Cattolica 
scrivevo: <Gli alti dr .TS di 
ccmbre arevamt sch'acciato 

A DESTRA. 
un'allegoria 
popolare 
celebrante 
l'amnistia 
concessa da 
Pio IX subito 
dopo l'ascesa 
al soglio papa ». 
i detenuti 
ringraziano 
il Papa 

A S I N I S T R A : 
Pio IX sul 

trono 
pontificio 

" \ 

A 

h. 
Giunto al governo (lolla Chiesa in un 
periodo di profondi sconvolgi menti 
sociali e politici, suscitò prima 
le speranze dei liberali ma 
divenne poi il campione 
della restaurazione - Le ottanta 
proposizioni « false e perverse » 

la moschetti ni i IVI alla Ri 
votazione .. Ella, pei tanto, ha 
dovuto mostrare iti pubblico 
l'orrido grifo, che traditoti-
scaniente celava sotto la lar 
va imbel'icttota di civil tà e di 
progres so . . Giammai la Rito 
luzione non si è palesata co 
me ora per quella trista e 
sozza che. ella è: fter la vera 
prostituta dell'Apocalisse, a 
dorutrice nefanda della gran 
bestia tartarea i. 

In questo clima veniva 
convocato l'S dicembri' ISfìl) il 
Concilio Vaticano 1. Xelle in 
temutili dt alcuni avrebbe 
dovuto precisare i rapporti 
tra Chiesa e Stato in emisi 
deraziime di (filanto era sia 
turilo dalla Rivoluzione fran
cese in poi. onde adattare al
la nuova situazione storica 
una legislazione canonica ed 
una struttura ecclesiastica 
rimaste ferme al Concilio di 
Trento. Il Concilio si conclu

se il 211 set temine IS7H. con 
; una chiusura dottrinaria e 
! politica i ci so quanto dt tutu 
I vo staio accadendo ni Italia 

e in Eutapa ma cui ini cuna 
! mentii' a Roma cullavano i 
; soldati del generale Codio un 
! Sello stesso Concilio veline 

anche pioclamato i! dogma 
1 \itlla infallibilità pontificia 
1 i olii,' segno dello indi .ciitdtt 
j /e aiitoiiiTi del l'apa. 

•Mia 'IM wi di Roma. Pio IX 
! r'sfiti^e con l'enciclica Ite spi 
j c icntes del 1. novembre 1S7D. 
I con la quale dn Inoro » da 
' vanti a Dio e a tutto il inoli 
! do cattolico x> che quanti ave-
| vano i perpetrato l'invasione. 
J l'usurpazione di quolsn oiilta 
1 firiivitieia della nostra gitili 
ì sdiztone e di questa alma cit 
• ta - ciano •> imorsi nella finì 
' grave scomunica • Questi ed 
| altri atti successivi 1 fra fin 
• (fucili relativi al rifiuto della 
: legge delle guarentigie e al 

non cvperiit) con/cri'iciiono la 
pollina di un fumtef'ce che. 
tormentato dal rniifitanto di 
quanto la Chiesa nvciii per 
ditto e in itiidito su la que 
stuoie tenifioi ale. unVo fece 
perche net W ttifii interdir 
-i tra la turino -ume d'Il'itm 
io d Unita < /SU/) e la sua 
minte (ISTSi .i attenuassero ì 
contiasit tia liliaali e i atto 
bei. rnit tondo al M/O \itcei's 
so, , , /.corre \.'.'.'. il confuto 
dt buttile nuoi e ci1' 

Gli mini del < diltn era meli 
to , ( urne gli s! ou < li ni'io 
tlcf'iet'i qiielli che ninno dill 
la Lue del /S'/S al /S« V /»' n 
rono a lungti. siti piano poli 
l'i o, aV'niU i no del nuoi u 
Stato, KM 'te ••<• bl ntpia ir: 
\Cl ime i he lo scout io. i osi 
ino a In e''o •tl<-iì'iii]irn e sin 
1 i ohlen. i d, I nuoi ti i: :• ct'o 
fiottiteli ilei p le e ' ti dn af-'ii 
!, conni,ci e la luti ahi s a I; 
liei ale !•• ; i v,e/M ne' i onifin 
I/I • I " / I / I ali Ci oi i an li o oi ioli 

| iha e - • tei dico miti t ourer 
' i/i 'iiji dtit: i i aiutici i di t Ins 
j se i/e/ mofn reoniinicntale. 
j />/ (\tti mi •', / acuiti ns^ei i"i-

"one mmiei unni clw •• il eie-
i t it ah .ino non era ( ) itemi-
| che essi» / (• /;•(• suine della 
I •società civile. f> •rche non 
| i ne t t a tini le mi'oiqtim \ a 
I zinne uà-innate ed effniente. 
' 'imiostaiite es ,i< tir ,e nll'oi 
, (ioni' onoiie fotte e fui mal 
| menti' cumpitttir non eia pò 
ì hi talmente ouioifii''a ed ave 
1 va paura delle sfi^sc »i'i . e 
' che in eeito scino eoiPio'l't 
' la I.a luminiti finititeli del 
! non e\p(rii( '// apfittnto l'è 
; s/irc.>-..o/ic ih tale piittia e in 

tei te'ir il lioicottaagio par 
Intncn'uic. the pan in un al 
tegguinictitn it.fn amenti' ni 
tion mielite. in ìeallo etti 
/'•" pic.s none dell'tifip-a tltni 
smo fait inatto •• 

l'io IX. moiendo. ai èva 'i 
M'indi mia Cloesa »•.'./ cen 
titih 'ala. et,me ri-.idt'ito di 
mia insta nficia ili ri'otliei 
mento di'ti episeoftato e ilei 
seminari fironto-ts'i per tenta 
re ili eli vaie il //fisso hre''o 
culturale dei vendivi e tic! 
clero, ma isolata ili fronte al 
l'ostilità dei giiverui e dell'o 
pulitine pubblica 

Comincio allora. per lo 
Chiesa, mia lunga epoca in 
cui fu necessario ricercare 
sul tei reno sociali' e fiolitìco 
una diversa collocazione e un 
ruolo adatto ai tempi 

Alceste Santini 

Le polemiche sulla Biennale 

Musica e dissenso 
Gent i l e direttore. 

rispondo alle lettera aperta 
del 1!) gennaio relativa al vo 
l u m e Musica e Politica, c u r a t o 
da Paolo Scarnecchia e me. 
per c o n i o della U.ennale e 
clell 'cdnoie Marsilio, nella 
quale Luca I.omhardi .so.s'ie 
ne di avci (iato dapprima !a 
.sua adesione a tale volume e 
d. c-v.er.si jxti dissociato da! 
l'iniziativa c u i un teleitram 
ma. v ie tando la publiiie.cz. oli" 
dei testi che mi aveva invia 
to. T e l i l o a p iec isare che ta 
le te ledramma non e mai per 
venuto. De.sidereiei inoltre fa 
re a lcune preci-.a/aoni su un 
piano niioio.sumente riocumcn 
lario. Dunque" all'inizio di ol 
tohre ho d o m a n d a t o a I,om 
bardi di coli iborare. chierien 
riojdi di inviarmi un Mo'mo MI 
Kisler e di darmi un con-uttho 
circa la .scelta di un testo del 
lo stesso Ki.sler Lombardi mi 
p:opo.-e: l i di chiedere a 
Fclir .nell: l'aironzzaz.oi.»- a 
divulL'ire in antepr.rna la 
liacUizuone del .sasi'j.o d. K: 
.sler sui costruttori de,la 
nuova cul'i .ra imi- .cale » •• 
l'eri tore. d i noi .«ìtcrp'-I.a'o. 

la invio t empes t ivamente» . 2» 
di mettermi a d.spas.z .onf 
un sue» nuovo .studio sii Ri-
sier di i m m i n e n t e pubblica 
z.on". M. .-.UL'-'en. :noi*r«\ e he 
.-arebbe .-.tato uti 'e ;n.-er re 
ne! volume un .-ai?L'i.i ci. Ma 
rothy. ancora inedito, di cui 
possedeva il m a n o e r : f o I". 
da* i 17 o'tobre lo . te.--:» 
Lombardi mi > , r .vrv ,r <• 7 • 
mv.o come ri'acordo. : •'.:-'. 
d: Maro'hy ~ m.o II .-ai:™:o 
a. Ma rothy e t r a f o ciai vo 
lume di H.K Jwr.aì.fa r.rh e 
I, l o m b a r d i Darr.mtz Verlasr. 
Mucr.rh'-n 1977. ria- u e r a a 
t .orni lì n..o te.sto. v.cever-
.-a. e ia p ie taz ione ad un vo 
lume a: cr.nver.siz.or.; t o n 
K:.-!er. in preparazione pre.-
.-o el. Ed.tor. It.ur.iT.. T. r. 
cordo eli •* e nere.-wstr.o c h ' 
ile re : d r : f : ai r..spe:: -.: ed . 
tor: ^ In data VJ o"obre : 
Precidente della B e n n a l e . 
R.pa d. M:\tr.a. ch.eeleva .a 
relat.va au'or.zzaz one all'eci. 
"ore -fdf-.-K) e a quello ."a 
1. ilio Ma .: 2 n o v m b r e eli 
Editor: R iumt . non concerìe 
vano ì • ui . ì izzazione del t e v o 
d. I.orr.hard.' ri. e^n.-eetiTiz^ 
.1 s a c s i o .-.i E sler non e .va-
to pubhl.ca'o. ma non o-̂ r tir. 
r pen-arr.er:to dt-H'autire. rr.a 
.-entplicerr.e i te per :. m i r e a 
to condenso dell'eri t'ir---
I/imbarch s e r . ìmtmrica 'o 
per l'arrariu'o e h i cont inua 
•o ad avere rapmrt i o r . l i 
B.fnria!** T a n t e vero ohe fi 
no all'in.z e, d: n:i-emhre e? 
ripti per scontata la .-uà p i r 
• e - paz.on* ad una 'wo'f, r > 
tonda ded ic i ta a l h mu.s .-a 
n u i v a ne: pae.-: de'l'E.-*. eh" 
.-: e t enu'a nella Sala Napo 
leon.ca :! ìrt dicembre 

Ma in data 7 dicembre 
eiun-re un teleer.im-na rii 
Lombardi. cosi concepito-
« Per rairion: ri: salute pur
troppo impoAMh.'.ita'o venire 
Vrnezia cordiali saluti . Luca 

Leimbiiidi ». Ora (jue.tto t'-le 
uramma. .scr.tto (piando li 
vo lume Musica e Politic" e r a 
^.a chiuso da una cpi nda ina 
di fiorii . , ini pare sia qua! 
che co.-a d. divi-iso da l l i 
pioibizione di ut . . i zza ie un 
le.s'o proprio o a l 'rui . e i m i 
.si cap..see l ' indimiazione del'o 
stesso Lombardi i»er il nostro 
doveio..o r.n-.'raz.i mii-n;.». ne 
tanto meno il ..oprai c i ta to te 
l i iziamma .siion.i d e ' t a ' o ria 
(piale uno che con !"in:z.:aT.a 
non m'en le avere mi ia ri.i 
.pai"ire. Comunque e l'unico 

'el-.-t-rarnma pc: v.-«iu'o alia 
Hiennale e pi'-^heic-i Loni 
barili d: .sinen"ir<- l'ai- Usi o 
.-.'• e in -«rado, d docuiii'-ntir-
la Cord al: .-.u.titi 

MARIO MES.SINLS 
Onesta una r..-po-'a va a-_' 

giornata, visto che PeMalozza 
e tornato .sull'ai-_'iiii:«-n"o il ^5 
-.•ennaio La polemica e st imo 
lata ancora daiht Ai t ert^mo 
al volume t»- LoiiiOarcii ia 
n i - i r a d. »-.% '-n- -*ato ri.1.'.':.' 
Z.a'o. Pe.~'azzoia e; a'<"l-a ri. 
" vx-az ione mi muda; r. "e. 
.sopraff l'tri'-e e nu'eir.'aria ». 
s< mplic"incn'c jf-nì.*'-. .«.-
s » me a N'e-r.o. M; a e- CJ"-:r ' 
luce., e c : a * o ip'-raltro non 
[xileniicamen*ri per non aver 
volu'o (oi.rtnorart- al vol-im--
S" Pe.-talo/za aveva propr.o 
b' o.'lir, (ielle c-.-pre. - re, tu' 
t'a!tro che aEsrre.-^.ve d'-ll'.lT-
trrtenza pc-r eh arir". : ir;l 
v i m e n ' e . !t -ti,» po--z.:C'ra- r.e; 
ce»nfron-. della B.-'-n.ia'e d'I 
(li.vf-n-o ir. C-nere", padrorns 
S.IV.'J ri. faro, ina -'-i.z;- -,-r 
cu.-ar<- rai. di ;nt m.ria.t or.e. 

Ver ij-u.v.to un Ti'mur-'.'i. 
non d: r>rc.'c> o a'1-- nitTi'o 
111 <•! t.a'.'r:. i>;/J 1! tolti' l i 

non *n rr.tnro V'tt'-i-n prr 

clic stimi in t;inuo e. 'UH u 
mentale ette il pnino Iett
ai ani ma fu da ine spellilo. 
?> Mesam- cita tia unti min 
letteli!' " ti l titilliti ette e ri'' 
cessai io iliictiric i diritti a' 
repellili editoii .. L'editine 
Inimnitz non Itti mai con 
tesso l'nntoi i suzione n pili' 
lincine il testo di MaiotliU. 
tanto e i cm che in (lutti 
20 1 '71' Ini un (ito unti 'cttrui 
d: piote.ta aliti Hiciinc!''. r o 
munii tintinni" che pi'ici'drrtt 
/)<•; ì in iffjltlr liei tltnfroP.'' 
delia Ilicnnn'f t-t'--~sa .\rtil% 
tia piotesta e trinità da M<' 
rotili/ iclr I/Unita- de' 
ilt'JXi Ilili'iiìet o iluinine :! 
r-'o nett'i i//.. ' '«>ii ila iti'im 
ziat'tii clic v t e i affitteli -(ilo 
per un cre^crntlo tìi Itu-ilmi'' 
«••e/. strii'iii'titaUziazitiiit' ,,oh 
tifa e flttt;riit.tf n n'nlcde 

LUCA LOMBARDI 

Io ir i n lei-ta 1:0:1 trnt''i 
Iti. ni'i'C't toln ini e, i fri' 
.te .t/>--•>»•;••.. li: '/;<<••' o ' :-- li' 
lO •jltt.le cr;it p'Il'fl tifi a Ict 
icrn il, n^prilla iil'c offerititi 
z:o".i di I.','iiti'i"it t)''t't"! 
P'tf'.e f'ìl 111' V'Iti -OV,0 t.'1-tr, 
t'rfitn ni tmi-n. noi: meo 
alrir beatjiio d; cl.i'nrt jeth 
h'icrin.rntr ri miti ;, tsiz t>nc 
n,o eti'ifion'- rie'Irt llinnnilf 
'fé'. i} ,.e,,st, 1,'ri: ri o ptrh 
t^'lliriril'ee e>,'r tìl I. ' tf f, 
Me.\!ms l'itj'.o'iii'lo ia ma 
''cci'-tinc di ?:o'i inlUil,ornre 
tf iiil'ir,e iln ••,-• t'ii'i'o. e *rt 
relitte hi;-ti.'o 'irti t e . f i per 
'ori pim tir rire :,n 'l 
t • r. ini p'i'e, ,r.l'i \ rj 
.S ' pfll. Cine *l 'Ilir1l,ie "il 
'oriti ti' Me* un* . HO», t e .*/* 
'.ti titolo, i»;.' nz fif.e di »:••»"'•• 
"*. trilliti l'""J Hi, re p;, ',ÌO 
1 'l'riìt CTI Olir, 

LLTIO: PF.STALOZ/.A 

/ .-o 
nro 

BEI TEMPI 
di Franz Innerhofer. La disperata fuga 
di un ragazzo dal mondo contadino. Un' 
altissima qualità narrativa. Un grande 
romanzo collettivo con il quale l'autore 
si fa portavoce di tutta una classe so 
ciale / Questo libro fa pensare a Padre 
padrone ma qui il padre non ha neppure 
la scusa della povertà Jean-Francois 
Peyret, Le Nouvel Observateur. L. 5.000 
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Convegno sulla legge 285 

Lavoro ai giovani: 
venerdì a Firenze 
i rappresentanti 
delle grandi città 

Con delegazioni dei partiti e esponenti governativi 

KIRENZK — Al 31 .ÌU'.I 
sto 1977 erano filili mila :-'ii 
iscritti nelle » liste speciali > 
per l'occupazione giovanile; 
al 31 dicembre avevano rag
giunto già i 770 mila: 120 mila 
iscritti in più in appena 4 me 
si. I,ii legge n. 2K5 quindi, seni 
lini essere introni un punto di 
riferimento per centinaia di 
migliaia di giovimi nonostan
te gli assunti dalle liste spe
ciali suino stiiti appena 1142. 
rispetto agli oltre 'IO mila clic 
Inumo trovato lavoro con il 
collocamento ordinario. Cos'è 
che non funziona. allora'.' Co-
«il è necessario cambiare iri
dare efficacia ;id una legge 
che. continua a .suscitine tan
te speranze'.' 

A questi interrogativi si 
tenterà di rispondere con 
l'incontro, fissato per il 10 
febbraio il Firenze, in Palazzo 
Vecchio fra le città ca'xilun-
go di regione di tutta Italia. 
All'incontro, promossi dalla 
nmminis'.razione comunale 
fiorentin;i partcei|>cranno an
che i rappresentanti frizionali 
dei partiti che hanno firmato 
l'accordo a sei e il sottose
gretario al lavoro Cristoforo 
proprio per rendere concrete 
le pro|>o.-.te di intervento sul
la legge, che dovrebbero es
sere condensate in un docu
mento conclusivo da presen
t ine al governo. 

Si discuterà anche dei 
provvedimenti che costituì-

A sei anni dal grave sisma 

Come Ancona ha 
cancellato i segni 
del terremoto 
L'impegno di un movimento unitario 
No alle baracche - Bilancio positivo 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Del lungo sisma 
di Ancona, clic ha tenuto in 
tensione la città per più di 
due anni C7'2'7'.i). non si è 
dorata occupare la cronaca 
giudiziaria. Si parla oggi del 
lìelice e del Friuli: ad Anco
na il sesto anniversario delle 
prime scosse terribili, che CJ 
strinsero migliaia di persone 
ad abbandonare le proprie ca
se e a vivere nelle tendopoli. 
registra invece, i compienti 
soddisfatti, degli ammin'.stra-
tori e della gente. I.a città, 
nelle sue zone disastrate, e 
stata ricostruita. 

Riguardiamo i giornali dei 
giorni successivi a (piel fe>> 
braio del "72; accanto alle lo
to della distruzione, vicino ai 
titoli che iKtrlano della paura. 
del disorientamento, leggiamo 
già la volontà chiara di una 
città: < Ancona non vuole le 
baracche *. E le baracche 
non ci sono state, anche se 
qualcuno le aveva proposte. 

come rimedio falsamente 
provvisorio alla tragedia che 
in migliaia si stava vivendo. 

Il merito:' E' della lotta 
che si è saputa condurre, par
titi. sindacati, insieme o con
tro la amministrazione di cen
tro sinistra del sindaco de Al
fredo Trifogli, che in quegli 
anni, fino al 1075. governava 
la città. In quelle cronache 
locali (ce/ in particolare stil
la l'iuta *) si leggono notizie 
delle assemblee unitarie, pro
mosse dall'associazione dei 
terremotati aderente alla Le
ga delle cooperative, nelle 
tendopoli prima, negli alber
ghi poi: si vedono le foto dei 
cortei, le fiaccolate. In quella 
unità, in quella comune con
sapevolezza. in quella volon
tà di rimettere in piedi ciò 
che era stato distrutto c'è 
forse il segreto di una vitto
ria sulle baraccopoli, sugli 
« sciacalli » e sugli scandali. 

Se si può dimenticare la 
presenza delle istituzioni, de
gli amministratori, di quel 

scono un supiKirto indispen
sabile a questo intervento 
sulla occupazione giovanile, 
ed in particolare della legge 
sul collocamento, di quella 
sulla formazione professiona
le. della riforma dell'appren
distato; atti che dovevano 
saldarci con altri provvedi
menti legislativi di grande ri
lievo quali la legge sulla ri
conversione industriale, il 
piano pluriennale per la casa, 
il piano agricolo alimentare. 

Con questii iniziativa si in
tende affermare il ruolo 
centi ale elei grandi Comuni 
- - e in particolare le città 
( apoluogo di regione — in un 
settore decisivo per lo svi-
lunoo economico del paese, 
Proprio i Comuni — per il 
concentrarsi del fenomeno 
elc!I;i disoccupazione giovanile 
e per hi acutezza dei prò 
blemi sociali che ne derivano 
— costituiscono il * punto di 
impatto » principale del disa
gio e delle attese di migliaia 
di giovani. 

Si tratta infine di ricono
scere che -- nel vuoto più 
assoluto dell'intervento priva
to e della impresa pubblica 
— gli enti locali e le Regioni 
sono gli unici che sono riu
sciti ad interpretare le esi
genze e le speranze delle 
nuove generazioni con stru 
menti adeguati e interventi 
concreti. 

Si muovono i giudici di Palermo dopo le denunce da diverse regioni 

Sei mandati di cattura per il « racket 
degli emigrati» allo sbaraglio in Libia 

Due già arrestati: un noto avvocato e uno studente - Nell'organizzazione truffaldina, ramificata 
in varie città, anche un industriale milanese - Abbandonati nel paese africano senza protezioni 

Fra vecchio e nuovo cimitero i problemi d'un paesino campano 

Dal corrispondente 
AVKLLINO -- (VII- cosa de
ve fare un sindaco quando 
la prefettura dapprima lo 
invita a non fare più uso 
del vecchio cimitero e poi 
lo diffida dal far tumulare 
i morti del nuovo? Da (itali
che parte i defunti dovrà 
pur farli seppellire! E' quel 
la che ha fatto il sindaco 
comunista di Carife. un pul
sino della provincia di Avel-
lino, meritandosi per questo 
addirittura una condanna a 
due mesi e 15 giorni di re 
clusione (pena soppesa per 
l'applicazione della condì 
zinnale) e all'interdizione 
dai pubblici uffici per tre 
anni perché ha continuato a 
far seppellire i defunti del 
suo paese nel nuovo c'unite 
ro nonostante l'invito in sen
so contrario rivoltogli dal 
prefetto di Avellino. 

La vicenda vale la pena di 
essere narrata, non solo per 
capire tutta l'assurdità della 
sentenza del pretore di Ca-
stelbaronia. che ha emesso la 
sentenza, ma anche per se 
gnalare un'altra prova del 
caos che regna in certe pre 
fettine meridionali, quella di 

I «nuovi sepolcri» 
fanno condannare 
sindaco comunista 

Avellino in questo caso. 
Alcun mesi fa. il consiglio 

comunale di Carife chiese al
la prefettura che il vecchio 
cimitero, ridotto ormai a ri
trovo di cani randagi, fosse 
dichiarato inagibile e che 
fosse data l'autorizzazione ad 
utilizzare il nuovo cimitero. 
ormai (piasi ultimato (la li e 
gioite non cucco ancora stan 
zialo i fondi per il lotto di 
lavori riguardanti la casa 
del custode e la camera mor
tuaria). Era quello che chie
devano. del resto, tutti i tre
mila abitanti del piccolo cen 
tra. C'era il parere favore
vole del consiglio provincia
le della sanità e arrivò un 
che il provvedimento della 
prefettura che accettava le 
richieste deliamministrazio 

ne di Carife. Proprio dalla 
prefettura, però, alcune set 
Umane più tardi giunse un 
altro provvedimento che re 
vacava il primo, in quanto 
nel nuovo cimitero mancava 
la casa del custode e la ca 
mera mortuaria, ed impone 
i a di utilizzare il vecchio. 

Mentre si susseguivano le 
contraddittorie indicazioni 
della prefettura e la gente 
del posto si rifiutava di fare 
seppellire i propri morti nel 
vecchio cimiteri», il sindaco, 
compagno Zizza, decise di 
far seppellire i defunti nella 
nuova struttura. Di qui la 
denuncia di un consigliere 
comunale de e la condanna 
del pretore. 

Son interessa entrare nel 
merito più specificamente 

giuridico della vicenda, che 
pure è grave: fatto sta che 
nessuno, a questo punto, ha 
però detto dove devono es 
sere tumulate le salme: nel 
vecchio cimitero, ritenuto 
ufficialmente inagibile dal 
medico provinciale, o nel 
nuovo, al (piale mancano la 
casa del custode e la carne 
ut mortuaria'.' 

<• Fatto sta — ci ha dci:r 
il compagno Zizza — che la 
amministrazione di un co 
tnune povero e falcidiato 
dall'emigrazione, che ha spa 
i entose carenze di servizi 
sociali, dovrebbe essere se 
non aiutata dai pubblici pò 
teri. perlomeno non ostavo 
lata su questioni che non toc 
cono la sostanza, pur se ri 
guardanti problemi di ci 
viltà v. 

" Invece — continua il 
compagno Zizza - dalla pre 
fettina abbiamo avuto solo 
ordinanze contraddittorie sul
la questione del cimitero: or 
dittarne che hanno consentito 
ad una certa magistratura 
di trovare il modo per so 
spendere dalle sue funzioni 
un sindaco comunista ». 

Gino Anzalone 

ANCONA — Le nuove case IACP costruite a Colleverde 

forte movimento organizzato 
alla cui testa, fin dall'inizio, 
si sono posti i comunisti. E' 
stato grazie all'iniziativa po
polare che sono state sconfit
te le manovre di quanti pen
savano di trarre giovamento 
anche dalla tragedia: e gra
zie a quella iniziativa i grup
pi più arrendevoli alle pres
sioni degli speculatori edili 
sono stati costretti ad un co
raggioso ripensamento (pur 
se tardivo e contraddittorio}. 

La legge speciale ha ape 
rato: si è cominciato a co
struire — anche se i fondi ar
rivavano con il contagocce ed 
occorre un rifmanziamento; 
— sono a buon punto i lavo
ri di risanamento del centro 
antico. Nonostante le difficol
tà finanziarie, oggi è molto 
cambiato anche il clima poli
tico. sono cresciuti il consen
so e la solidarietà attorno al
la amministrazione comuna
le. una coalizione PCI Ptil-
PSI. frutto della trattativa fra 
i partiti, dopo che il PSI suc

cessivamente al giugno '75 se
gnò la fine del centrosini
stra. 

Sono sorti nuovi quartieri. 
nella fascia esterna della cit
tà. nella zona di espansione 
prevista dal Piano Regolato
re generale: non è periferia. 
anche se si è un po' lonta
ni dal centro città ti traspor
ti collegano bene al centro: 
mancano ancora alcuni servi
zi. ma l'amministrazione si 
sta impegnando per creare 
condizioni migliori). 

* Siamo soddisfatti ». è la 
testimonianza di una famiglia 
di ex terremotati, che ha fat
to come tante la sua amara 
esperienza: tendopoli, alber 
ghi, una "lunga attesa per ave
re una casa. Oggi sta insie
me a migliaia di altre nel 
nuovo quartiere di « Grazie 
Colleverde ». venuto su in pò 
chissimi mesi. « La quota di 
affitto non e troppo alta (40 
mila, comprese le spese del 
condominio, n.d.r.). Ci lame-i-

tiamo con l'IACP — dicono 
— perchè non controlla abba 
stanza che tutto vada bei''. 
Ma in complesso le cose non 
vanno male. Il terremoto or 
mai è solo un brutto sogno •-
dice la moglie di un operaio 
del cantiere navale —. E poi 
vedendo quello die succede 
alla gente del Friuli, a quei 
poveretti della Sicilia, ci wi 
re di aver avuta una grande 
fortuna *. i Ma che fortuna'. 
— replica il marito — ,\Vs-
suuo ci ha regalato niente. 
San ti ricordi del periodo pat 
sato in albergo a Senigalli-i? 
E se non lottavamo, andata 
a finire cosi? ». 

Qualche cifra può sostitui
re ogni inutile commento te 
forse può dire qualcosa di co
me ha lavorato la nuova C-na
ta a tre). Sei centro stori
co: 35 alloggi parcheggio con 
segnati (le steste famiglie so
no già assegnatane di una ca 
sa in una zona che sta per 
essere definitivamente siste

mata): entro febbraio sono 
pronti altri 54 alloggi a * Gua
sco San Pietro *. Selle zo 
ne di espansione: consegnati 
1005 alloggi: altri C>0 asse
gnati; 200 sono stati realiz
zati con i fondi c r Gescal. 
Esclusi questi ultimi, si trat 
ta di 1500 appartamenti, per 
un totale di spesa che supera 
i 45 miliardi. 

Signor Sindaco, un bilan
cio? Guido Manina, repubbli 
cono, risponde: i La ripresa 
di Ancona, la sua organica 
ricostruzione sono la sin'e-ii 
del lavoro e della lotta di 'vi
ta una città. Il nostro ese.n. 
pio. senza voler fare inutili 
classifiche, merita di ess-re 
conosciuto. Tutto sommalo 
rappresentiamo uno di 'p.iei 
casi per cui è possibile di
mostrare che in Italia qua'ro 
sa funziona nei pubblici pote
ri. nei rapporti fra Stato F.i 
ti locali. San mi pare cosa 
da poco ». 

Leila Marzoli 

La delibera per le autostrade 

PCI: sospendere gli 
aumenti dei pedaggi 

Il processo al compagno Barrile, accusato per una ignobile montatura 

I testimoni dei giorni del terremoto 
discolpano il sindaco di Montevago 

ROMA — I gruppi comunisti 
delle commussion: trasporti e 
lavori pubblici del Senato e 
della Camera hanno chiesto 
che sia sospesa la delibera 
adot ta la dall'ANAS sugli au
menti dei pedaggi autostra
dali. In un telegramma invia
to al mmistro dei Lavori pub
blici i gruppi del PCI « espri
mono forti preoccupazioni per 
le decisioni adotiate dall'ulti
mo consiglio ANAS sugli au
menti indi.-crim;nati dei pe
daggi autostradali , contrari 
agli orientamenti del Parla
mento e all'accordo program
matico del luglio scorso ». Nel 
telegramma, firmato da: 
compagni Carri, Feder.es. 
Pani e Ottaviani. s: chiede 
che gii « eventuali aumenti 
tariffari >\ da esaminare :n 
al t ra occasione. « debbono es 
sere contestuali alla r.struttu-
razione e alla norganizzazio 
ne della rete autostradale >>. 
Per questo i gruppi del PCI 
invitano il ministro a « so 
prassedere alla ratifica de! 
deliberato del consiglio di 
amministrazione dell"ANAS e 
a rimettere ogni decisione al 
Par lamento dop.i la formazio 
ne del nuovo governo >\ 

Sulla decisione dell'ANAS 
hanno preso posizione anche 
1 sindacati CGIL e UIL del 
l'azienda. In un comunicato 
è detto che « : contrait i emer
si in seno al consiglio di am 
ministratione dell'ANAS 
(hanno votato contro gii au
menti . oltre ni rappresentanti 
del personale e un dirigente 
dell'ANAS, anche i rappre 

sentanti dell'ACI. del mini-
siero delle Finanze, del Tou-
ring Club, mentre si sono 
«storniti i raDpre^entant: del
la Cassa rxr il Mezzogiorno 
e dell 'ANIAIi. sottolineano j 
ancor p.u l 'inopportunità di 
una decisione che ha voluto . 
concedere una copertura pò i 
litico amminist rat iva a.le ri
chieste od le società oonces- • 
sionarie. prima che venga i 
fatta piena luce sulle cause j 
del dissesto in cui versano | 
queste .società, nonché sui 
meccanismi automatici di . 
adeguamento delle tariffe t 
previsti nelle convenzioni tra : 
Ì'ANAS e le società conces ' 
sionane. che neeess.tano di ; 
una evidente revisione dal . 
momento che le stesse ri • 
chieste di aumento dei pe I 
dagei fatte dalle società con i 
cessionane sono s ta te nella j 
maec.oranza d n casi inferio ; 
ri agli adeguamenti tariffari 
determinatisi applicando le J 
attuali clausole revisionali ». . 

Nel documento, le organiz ( 
zazioni sindacali, dopo aver ! 
ribadito « come ancora una ! 
volta non possa gravare sul- ' 
la collettività l'onere di un ! 
risanamento d: cestioni fai- \ 
limentar; senza alcuna con- j 
troparti ta in termini di mi- ' 
glioramento di pubblici ser- : 
vizi n. i sollecitano l'imme- j 

diata effettuazione dell'inchie- [ 
sta sulle att ività delle socie- ' 
ta concessionarie di autostra- I 
de secondo le proposte già | 
Avanzate in sede parlamen- j 
tare >. . 

Dal nostro inviato 
SCIACCA (Agr.gento» — Sem 
bra incredibile Eppure e 
questo il solo processo sulle 
vicende del dopo terremoto 
nel Be'.ice. rimasto m piedi 
per dieci anni, prima della 
recente, lodevole ma tardiva. 
recrudescenza Giudiziaria. 
Imputat i : un sindaco e un 
v.ce sindaco comunisti. L* 
accusa: nuii 'alìro che una 
ignobile montatura ord:;a per 

evidenti fin, di rivalsa po.it:ca 
da una squalificata pat tu i i .a 
di amministratori locali de. 

II processo e imz.ato ieri 
matt ina in una fredda aula 
del Tribunale d: Si-sacca con 
gì: interrogatori di un primo 
scaglione di testimoni. Leo 
nardo Barrile, anziano d in 
gente contadino c o m u n i t à . 
sindaco nel "63 dell 'ammin: 
strazione di sinistra di Mon
tevago «uno dei comuni della 
Valle, raso al suolo dal sisma 
del 15 gennaio» e Domenico 
La Rocca, all'epoca vice sin
daco come indipendente di 
sinistra togg: iscritto al PCI». 
devono rispondere di « pecu 
iato » sulla base della bandi
tesca denuncia formulata con 
apposita delibera dalla giunta 
democristiana che succedette 
airamnnnis.traz.one Barrile. 
Si sarebbero impossessati di 
una parte del.e somme, in
viate nel Belice in un grande 
afflato di solidarietà, nelle 
drammatiche ore successive 
Al terremoto, da tut to il 
mondo. Una accusa che ha 

cominciato a mostrare la cor
da sin dalle prime battute 
de! processo" sfilano davanti 
ai giudici i terremotati che 
nell'immediatezza dee!, f i en 
ti luttuosi ta Montevago non 
rimase :n piedi nemmeno una 
pietra e vi furono 108 morti» 
ricevettero dalle mani d: Nar-
do Barrile e Mimmo I>a Roc 
ca un sussidio per t irare 
avanti . 

Parz:almnete .-zonf.ata in 
istruttoria — gì: imputati so 
no r.usciti a produrre certi 
ficat: e ricevute per oltre 
meta della cifra di nove mi 
iioni. contestata — l'imputa 
z.one va crollando sotto i col 
p . di una significativa rievo 
caz.one corale di quei giorni. 
quando nello sfasc.o e nel 
caos p.ù completo dei poteri 
centrali dello Stato, l'unico 
punto di riferimento valido 
— la soia cosa che fittizio 
nasse — era proprio il Comu
ne. amministrato dalle sini
stre. 

I ricordi emergono a bran
delli daile <» testimonianze a 
d.scolpa ». le prime otto re.*e 
ieri mat t ina , '.e al t re segui 
ranno nella prossima udien
za. fissata per il 14 febbraio. 
Barrile neri e s ta to giudicato 
in contumacia, perché non 
sta bene, ed e r.coverato in 

una clinica romana) ferito dal 
crollo della sua casa che si 
sbraccia, subito in pr .ma fila. 
t ra le rovine del paese di
s t ru t to ; sempre lui. ancora 
febbricitante per le lesioni ri

portate nel terremoto, sui ca 
mion dei soccorsi che arr.va
no due giorni dopo, m quel 
piccolo paese diment.cato. La 
prima tenda ad essere issata 
è quel.a de! mumcip.o. che 
non ha più locai: dopo le t re 
mende scasse della notte del 
15 gennaio. Vi accorrono, m 
quelle ore convulse, a centi
naia. senza un soldo, senza 

più casa: «Scappavamo dalla 
morte — ha detto ai eludici 
Alessio Ferraro un contadino 
— avevamo b.sogno d; t u f o 
Per questo eravamo ridotti 
a chieder l'elemosina ai Co 
mime -. I.a ferita alla fronte 
che suppura Barrile è seni 
pre in p.edi. a consigliare al 
la gente a rimanere, mentre 
il governo intanto propagan
da rassegnazione e distribuì 
sce passaporti « a vista >•. Il 
coimputato La Rocca raccon 
ta a: quando, il 25 gennaio. 
un 'al t ra scossa rinnova il ter 
rore nella tendopoli, allestita 
t ra :1 fango del campo sport: 
vo dei monaci (dove ogz: a 
bitano ancora in baracca i 
3600 terremotati di Monteva 
go). Salgono allora sul pulì 
man che deve portare via i 
p.u paurosi il sindaco, il vi 
cesmdaco e si segretario co 
munale «volontar io» u l ter 
remoto ha sorpreso il comune 
senza che vi fosse un titolare. 
il ragioniere del municipio. 
estrat to dopo due giorni dal
le macer.e della sua abita
zione sta due mesi a Ietto con 
gli occhi sbarrat i prima di 

riprendersi dallo shock». A 
chi chiede. ri.stnbu:scono , 
sussidi. Nessuno pensa in quel 
momento a stilare certificai. 
o ricevute. 

La logica de', processo, nu 
da e cruda, sta qui: gì: 
imputati dovranno dimostra 
re ciò che Io stesso giudice 
istruttore ha detto Ietterai 
mente impossibile nella stes 
sa ord.nanza di rinvio a giù 
dizio: ri?coprire. cioè, a 10 
ar.r.i di disianza, a eh. an 
darono : su.-c.ds. e non -o!o 
a: terremotati . m\ alle deci 
ne dei eiovan. < volontari • 
che accor.-ero da tut ta Ita 
Isa con mezzi d: fortuna ne 
Behce e che ì comuni, sosti
tuendosi ad uno Stato la:: 
tante, coordinarono, mcollon 
narono organizzarono. 

La sez.one comun-sta. ieri 
sera, in vista della prossima 
udienza, ha rivo.to un appello 
alla popolazione perche rechi 
ai processo nuove '.estimo 
manze a discolpa del suo 
vecchio sindaco, stimato e a 
mato da tut t i . 

E' un processo difficile an 
che perché il comune, am 
ministrato oggi da PCI. PSI 
e indipendenti, non ha potuto 
pervenire, per contrasti inter 
ni alla giunta, come era pur 
giunto, alla revoca della co 
stituzione di parte civile a 
suo tempo disposta dai de 
contro gli ex amministratori. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
PAI.KKMO — 11 reclutamen
to avveniva nei bar o nelle 
piazze popolate di «dispera
ti » in cerca di lavoro, lira 
-«ufficiente un sommano con
tatto con l'intermediario e 
nel breve volgere di un paio 
di settimane la documenta 
/ione occorrente era belle 
pronta. Destinazione. Libia. 
con il miraggio di facili gua
dagni (dalle 7(K) mila lire ad 
oltre un milione al mese;: 
una a\ ventura allucinaiuc 

Cln è riuscito ;i venirne 
fuori (•> lavori massacranti. 
sistemati in alloggi precari. 
senza assistenza medica. 
glieli <i tlu protestava *, rac 
coutil Nicoli! Pisciotti. ma
novale, padre di due figli. 
una delle tante vittime della 
trulfa). pagandosi ci, tasca 
il costoso viaggio, non lui 
pensato un solo attimo prima 
di rivolgersi itila magistra
tura. 13a Palermo ieri not 
te. dopo lina lalKiiiosa inda
gine a tappeto, elfcttuata an 
che in altre regioni, sono 
scattati i primi sci ordini di 
cintura per alcuni dei re
sponsabili del t racket degli 
emigrali ». 

Finora solo in due sono 
finiti nella rete del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
di Palermo su dis|>osi/ioiie 
del sostituto procuratore del
la Repubblica (Giuseppe Pi
gliatone: Giuseppe Fontanel
la. 4.'t anni, avvocato, elet
tore democristiano, titolare di 
un avviatissimo (e vedremo 
tra poco perchè) studio le
gale a Gela, in provincia di 
Caltanisseita. e lo studente 
universitario Francesco Tra
pani. 2-'t anni di Palermo. 

Gli altri quattro ricercati. 
secondo i carabinieri, sono 
fuggiti all'estero. Si tratta di 
un noto industriale milane
se. Luigi Herto. SI anni, ti
tolare di una impresa di co
struzioni. di un suo collah)-
ratore. Claudio Matrone. 2ó 
anni, perito chimico, di in 
altro imprenditore edile. Co
simo Binili, 27 anni di San
ta Caterina Villermosa (Cal-
tanissi'tta ) e del tedesco 
Heinrich von Ksclier, residen
te da qualche «inno a Gela. 

Tutti e sei farebbero par
te di un ben più vasto giro. 
con ramificazioni in diverse 
città. 

Fu per prima 1'* Unità » a 
denunciare uno dei tanti ca
pitoli della truffa. Base de
gli episodi denunciati, ma 
che inspiegabilmente non pro
vocarono la dovuta attenzio
ne del nostro ministero degli 
Esteri, era il Molise: nei 
{mesi attorno a Campobasso. 
centinaia di disoccupati fu 
rono avvicinati dai funzio
nari di una società import-
export. la « Scorpius ». e ci 
sede legale a Roma in via 
Monte Oppio. 5. Una man
ciata di soldi (dinari libi
ci) . il biglietto di aereo per 
Tripoli, una retribuzione al 
Iettante e il diritto a 15 gior
ni di ferie in Italia ogni .1 
mesi 

I.o stesso meccanismo re
golava la « t r a t t a* in Sici
lia. L'avvocato Giuseppe Fon
tanella era uno dei punti di 
appoggio: affermato profes
sioni-ita. presidente di un con
sorzio di autotrasportatoli di 
Gela, il legale, dietro la scri
vania del .suo studio in via 
Cappadonna. riceveva una 
quot.diana « processione del
la s;>eranza ». 

A denunciare gli aspetti si
ciliani de! racket sono stati 
alcuni dei lavoratori truffa
ti. DÌ ritorno dalla Libia, do
po un'esperienza allucinante. 
Nicola Pisciotti ed altr; han
no bussato alla porta del so
stituto procuratore Pianato
ne. Uno di loro, consegnò a: 
magistrato un biglietto da vi
sita: era intestato alla ditta 
CCUS 'Costruzioni civili, in 
diistriali. isolamenti ter 
moacuntici» di cui era tito
lare Luigi Berto, JT.O dei ri 
cercati, uni *ede a Milano 
in v.a Arena 2!'. 

Le partenze, raccontarono. 
avvenivano dall'aeroporto d; 
Catania All'arrivo i lavora
tori erano accolti da un ba-
s sta che li avviava nei can
tieri. Ma i georn: passava
no -<?c./<i che quale .ino si fa
ce-se v.vo con ì soldi Alle 
famiglie, rimaste ne"".«ola. 
arrivavano telefonate aliar 
mate. Alcuni *i rivollero a! 
con-o'e italiano in Libia. :i 
quale avrebbe costretto l'im 
pre-ario milanese a iottosrr: 
vere l'impegno di corrispon
dere a", rientro :n Italia, un 
mil.one e tVO mila lire a te
sta. 

Ma le sorprese non erano 
finite: il conto in banca era 
scoperto e la truffa era co 
si pienamente concluda II 
Consolato libico di Palermo 
ieri ha tenu'o a precisare la 
estraneità del paese nord 
africano nella vicenda, tro 
vando«i nella « delicata po
sizione di non poter impedì 
re a cittadini italiani, che 
hanno i passaporti e i docu
menti in ordine, di poter par
tire ». E i! nostro ministero 
degli Esteri? 

Sergio Sergi 

Un anno e due anni 

Deciso il 
soggiorno 
obbligato 
per due 

autonomi 
romani 

ROMA Due anni di sog 
giorno obbligato a Paolo Ro
tondi e uno a Roberto Man 
der: è la decisione presa dal
la sezicne del tribunale ro 
mano che sta discutendo in 
questi giorni la proposta di 
applicare contro un gruppo 
di « autonomi » e alcuni pic
chiatori fascisti le misure di 
prevenzione previste dalla 
« legge Reale ». Dopo la con 
danna, spetta ora al mini
stero degli Interni di decide
re la località in cui .saranno 
inviati i due estremisti. Nei 
prossimi giorni, inoltre, ver 
rà depositata la motivazione 
della sentenza. Nel corso del 
pi oc-esso il pubblico tinniste 
ro aveva chiesto l'invio al 
soggiorno obbligato per un 
periodo di tre anni. 

Paolo Rotondi. :t0 anni, è 
at tualmente detenuto fu ar
restato nel settembre scoi so 
per porto e detenzione ille 
gale di arma. In passato eia 
già stato condannato per lui 
to e ricettazione. Raggiun
gerà il luogo assegnatogli ap 
pena uscirà dal carcere. Ro 
berto Mander, 2fi anni, era 
stato coinvolto nel T>9 nella 
istruttoria contro gli anarchi 
ci per la strage di piazza 
Fontana e poi prosciolto in 
istruttoria 

Il provvedimento contro 
Rotondi e Mander è l'unico 
finora adottato dal tribunale. 
che nelle prossime .settima
ne riprenderà il processo a 
carico di altri «autonomi >, 
tra i quali Daniele Pifano. 

Proposta ai partiti 

S. Marino: 
il PC per 

un governo 
unitario 

che prepari 
le elezioni 

SAN MARINO — La costiti! 
zione di un « governo di soli
darietà democratica per un 
periodo l 'untato nel tempo » 
che prepari le elezioni anti
cipate « In un d u n a di civile 
confronto» questa la propo
sta avanzata dagli organi di
ligenti del Pcs in un docu
mento emesso ieri al termine 
di una riunione che ha ana 
lizzato l'attuale fase della lun 
ga crisi eh governo. 

Dopo l'ult.nia riunione del 
eotisigl o grande e generale 
(il locale Parlamentoi del HI 
gennaio eia infatti e-merso 
chiaramente che la pregiudi
ziale anticomunista della Dcs 
e l'incapac- ta delle forze in 
termedie eh sottrarsi ad un 
ruolo subalterno avevano or 
ma: bruciato le residue spe 
ranze d. cost.tuire una p u 
ampia maggioranza eh»» coni 
prendesse j partii; della s: 
nistra 

Li ste.-.^a Dcs. del resto. 
non aveva fatto mistero ci. 
pr» ferire le eie/ioni an t l c -
pate ad un governo d; emer 
genza di cui facesse parte 
anche la componente comuni 
sta ed aveva persino rifiutn 
to di confrontarsi sulle prò 
poste programmntiche nvan 
zate unitariamente da Pcs. 
Pss e Pai . Ieri mattina i due 
capitani reggenti (che hanno 
la funzione di presidenti del
la Repubblica» hanno con 
vocato ; gruppi consiliar. per 
averne indicazioni sugi, «vi
luppi della ci.si. 

Piena assoluzione 
del sergente Mauri 

ROMA • La montatura è 
miseramente crollata: Il ser
gente maggiore dell'Aeronau
tica Augusto Mauri, accusa
to ingiustamente eh « manife
stazione e grida sediziose 
aggravate >. e stato assolto 
dal Tribunale militare ter
ritoriale di Roma, perche ì! 
fatto «ìicn costituisce reato-». 

La vicenda, che ha porta
to il sottufficiale davanti ai 
giudici militari e che gli e 
costata già un anno di eso 
nero dal servizio, risale al 
14 febbraio di tre anni fa. 
Augusto Mauri, nato in Afn 
ca da madre eritrea, si era 
rerato a Ciampino, dove era
no in arrivo profughi del 
suo paese di origine. Gruppi 
di nostalgici fascisti erano 
accorsi all 'aeroporto per rie
vocare le « glorie dell'impe

ro •> di Mussolini. 11 sottuf 
flessile venne insultato («Se 
Oraziani ci avesse dato al» 
bastanza gas asfissiante 
gli grido sul viso uno dei ma
nifestanti - ora non avrem
mo il problema dei profughi 
neri»». Egli reairi, r.cordan
do i misfatti compiuti In 
Atrica dai fase-isti. 

Da qui una denuncia e la 
accusa di aver pronunciato 
una frase - - « me ne frego 
delle stellette, questa divisa 
ce la fanno indossare per 
fame » - sulla quale fu fon 
dato il rinvio a giudizio per 
<: manifestazione e grida se
diziose aggravate ». sostenu
ta in Tribunale da un unico 
teste. Arturo Mezzedine. già 
uomo di fiducia di Hailé Se-
lassié e architet to fascista. 

Gli « avvertimenti » del ricercato 

Arcaini accusa anche 
la Banca d'Italia 

ROMA — Dal suo rifugio | 
segreto. Giuseppe Arcami, j 
l'ex direttore generale del-
l'Italcasse ed e.\ deputato j 
de sfuggito a! mandato di j 
cattura, continua a sforna i 
re « avvertimenti » chiara i 
mente indirizzati a coloro i 
che lo hanno coperto per | 
anni . Arcami, dopo essersi ! 
limitato a eh.amare in causa 
per le irregolarità ammini
strative gli organi dirigenti ; 
e di controllo deHT.alca.sse. ' 
oggi allarga le sue accuse | 
alla Banca d'Italia. Cile ci I 
ai trovi di fronte ad « avver- j 
l iment . » non c'è dubbio, per > 
anni il grande « elemoainie- [ 
re » della DC non ha fatto i 
altro che obbedire ad alca ! 
ni esponenti del sottogover j 
no dello scudo crociato e j 
oggi vorrebbe che gli stes . 
si personaggi lo togìie.soero 
dai guai VA cui si trova j 
Fino a che punto Arca.ni e i 
disposto a vuotare i! sacco j 
non Io sappiamo. Si sa solo ; 
che continua a chiamare .n J 
causa la giunta, il consiglio ' 
di amministrazione e il ce»! i 
legio dei sir.dac. revisori j 
dell'Italcasse. « Se sono col- I 
pevole. Io e anche chi ; 
condivideva il mio operato ». • 
d:ce in sostanza l'ex diretto ; 
re deii'Ita.casse attraverso i 
le istanze che li s-io avvoca ; 
to djfen.-ort* presenta a. ÌC.A ; 
giatrati inquirenti ! 

Nel'.'uìt.mo documento ..; ! 
viato al eiudice >:ru"t>re ! 
don . Giuseppe P.zzuts e .il ' 
pubnl.co minuterò dottor i 
Luigi Jerace. si difensore di j 
Arcami, avvocato Martigr.et 
ti. si sofferma a '.ungo sisl ! 
la «• quai.ficazione giuridica ! 
dei fatti » definita « dubbia i 
o quantomeno seriamente ! 
contestata » Per sostenere : 
questa tesi :i legale cita una ' 
sene d. fatti che r.velano '• 
ebbramen te la mano di Ar ! 
caini In particolare, ia •« com I 
pietà mancanza di rilievi fi j 
no al "76 da parte de. col.e j 
g.o de; .-.ridaci, de.l'.izion^ . 

di controllo svolta da Arcai
ni. nell 'amministrazione del
l'I talcas.se. nella osservanza 
delle leggi dello statuto, nel
l 'accertamento delia regola 
re tenuta della contabilità e 
nella e orrispondenzsi del bi 
lancio e del conto dei prò 
Lu i e delle perdite alle risul
tanze dei libri e delle sc r r -
ture contabili, l'a.ssoluta man
canza di rilievi sino a tu t to 
il 1976 sulla attività, da parte 
della giunta e de! consiglio 
di amministrazione dell'Ital 
ca.sse: l'approvazione dei bi
lanci annuali da parte della 
assemblea dei partecipanti 
fino a tutto :1 1976 „. 

Detto questo, il legale - -
meglio sarebbe pero dire Ar 
caini in p?r.-ona — torna sul 
f.itto r»K- lltalcas.se- deve con 
s:d-"-rarsi un istituto privato. 
iSe ia tesi venisse accolta 
cadrebbe l'accusa di pecula 
to. un reato che si profila 
solo quando si maneggia da 
naro pubblico». Secondo l'av
voca *o M a r t i n e t t i il fatto 
cl-ie ia Banca d'Itaiia per 42 
anni non ha controllato 
l '1 'aka.ve dimostrerebbe che 
l'ssti'uto e privato La cita-
z.one. a nostro parere, non 
e stata fatta a caso E" caia 
ro I .r.t»ndimento di questa 
rivelazione ai mag.strato. La 
Banca d'Italia iia lasciato 
fare per 42 anni, poi è inter
venuta. Se ci sono delle ir 
regolrtn'a. ia colpa e anche 
df l 'istituto chf doveva con 
trollare questo m sostanza 
•J s avver:smento •> di Arcami. 

Finiranno qui le ehiamat*» 
di x correo A-* Staremo a ve 
dere r.ei prossimi ziomi Per 
:1 momento i! legale di Ar 
caini a-^pefa una nsposta 
alla rioh.es-a. avanzata ier:. 
di revocare :". mandato d: 
cat tura .-piccato nei confron 
t: del suo assistito Se la ri 
spoi-a sarà nega:.va. ci sa 
ranno altre < rivelazioni »? 

t . C. 

Due uccisi dalla malaria 
dopo un viaggio nel Kenya 

BOLOGNA — Ds Malaria si 
muore ancora. La notizia e 
ds qualche giorno fa. ma si 
e saputa soltanto ieri, con 
temporaneamente a quella 
che in Romagna alcune per 
sone sono state ricoverate 
perche affette da questo ma 
le. Si e appreso inoltre che 
alcuni giorni or sono, al 
l'ospedale magg.ore di Bo 
logna, sono deceduti un ro 
magnolo e un marchigiano. 
entrambi, pare, provenienti 
da una gita in Kenya, dove 
avrebbero contrat to Tinfezto 
ne. Si t ra t ta del 25enne Mas 

simo Romualdo, di S. Bene 
detto de. Tronto e d; Giu
lio Turci. di S. Agata di Ro 
mazna. R.coverati nel repar
to isolamento del Maggiore. 
i due sventurati sono spirati 
il Turci nella notte del 3 feh 
braso, il Romualdo lunedi 
no. e. 

Anche a Ravenna si sono 
reg.strati alcuni casi. Tre 
persone sono state ricovera 
te net giorni scorsi in gravi 
condizioni all'ospedale civile 
di Ravenna per un violento 
attacco di malaria. 

http://Feder.es
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I 18 miliardi finiti nel conto di Ambrosio 

La strana «svista» del Banco di Roma 
La banca non ha mai fatto nulla per riavere il denaro: perché? - Come mai anche l'istituto «Opere di religione» 
del Vaticano si accollò la perdita? - Un suicidio sospetto, troppo frettolosamente archiviato dalle autorità svizzere 

Le assoluzioni dei neofascisti 

Sentenze «sconcertanti»: 
si riunisce il CSM 

Le recenti polemiche sulle critiche ai magistrati 

ROMA — Il Consiglio superiore dello magistratura si riu
nisce oggi per discutere ì problemi sollevati da recenti epi-
sodi connessi a sentenze «concertanti. Prime tra tut te quelle 
sul neofascismo. Il Cccisiglio aveva richiesto la presenza del 
capo dello Stato, il quale, pero, non ha anco!a confermato 
la propria disponibilità. Il tentativo, almeno di alcune delle 
componenti del Consiglio, è quello di estrapolare dalla pole
mica contingente gli episodi per ricondurh in un discorso 
culturale e ideologico che deve vedere impegnata tut ta la 
magistratura. 

Dalla seduta si tenteià di uscire con un documento uni 
tario- la discussione ovviamente sarà accesa perche anche 
all ' interno del Consiglio le componenti più moderate riba
diranno le tesi, già espresse da alcuni magistrati , secondo 
le quali il diritto di critica nco dovrebbe essere consentito. 
Si t rat ta di posizioni estreme ma che sembrano trovare m 
questi ultimi giorni nuovi sostenitori interessati ad aggirare 
l'ostacolo del discorso sulle responsabilità dei giudici per af 
frontale, invece, solo quello delle carenze legislative. 

Molti membri del CSM sono invece convinti che il pro
blema vada affrontato nella sua globalità riconoscendo il 
diritto alla critica nel rispetto, però, dell'autonomia del giu
dice e di conseguenza tutelando il magistrato nella sua 
individualità. Nella seduta di oggi il CSM affronterà, eco 
tut ta probabilità, anche il problema della criminalità orga
nizzata e dei sequestri di persona. 

A questo proposito il CSM ha costituito una commissio
ne. presieduta da Ettore Gallo, direttore dell'ufficio studi 
del CSM. e della quale fanno par te due membri del Con
siglio. Ugo Zilletti e Walter Sabbadini. e cinque magistrati 
(alcuni dei quali si sono già occupati di sequestri di per
sona ) : Giuliano Turcne. Giuliano Bardi. Marcello Maddale
na, Nicola Marvulli e Ugo Dinacci. La commissione, che si 
recherà anche in numerose città, cercherà di trat teggiare 
un quadro completo dei problemi da affrontare. MILANO - Francesco Ambrosio con la moglie Cristina Canovai 

PESCARA - Direttrice arrestata per truffa 

Cure false e malati immaginari 
in un istituto per handicappati 

Si tratta dell'« Opere di bene », ente assistenziale pagato dallo Stato - Ripetute denunce 
dei dipendenti - Gli assistiti sono risultati nomi fasulli di dimessi da tempo, o in vacanza 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Un volumino
so fascicolo su un istituto per 
handicappati , « Opere di be
ne » di Pescara, è s ta to ieri 
mat t ina trasmesso alla pro
cura della Repubblica, dopo 
che l'altro ieri sera era sta
to spiccato un manda to di 
arresto per la direttrice. Fi
lomena Centuori. con la ac
cusa di « truffa ai danni del
lo Stato ». 

Si t r a t t a di circa 90 mi
lioni che la Centuori avreb
be indebitamente ricevuto dal 
ministero della Sani tà negli 
ultimi due anni , facendo figu
rare « presenti » nei registri 
contabili ragazzi che per lun
ghi periodi non erano nel
l'istituto. 

La truffa, per la quale il 
pretore Trifuoggi h a deciso, 
nel tardo pomeriggio di lu
nedi. di far eseguire l'arre
sto — poi sospeso, perché 
la donna è s t a t a colta da 
collasso cardiocircolatorio — 
sarebbe comunque solo la 
punta di un « iceberg », sul 
quale si spera che la Pro
cura della Repubblica possa 
fare piena luce in breve 
tempo. 

« Chiacchierato », l 'istituto 
« Opere di Bene » . a Pesca
ra, Io era si può dire da 
sempre: ma una lunga cate
na di omertà e di colpevo
li silenzi ha coperto per de
cine di anni l 'attività della 
« pia donna » Centuori. nota 
per le « visioni mistiche » e 
per i conti in banca dell'or
dine di miliardi. 

Esplose clamorosamente 
come « caso » solo l'estate 
scorsa, per la protesta del 
personale. licenziato in tron
co dopo aver percepito per 
anni salari di fame. Da al
lora. una minuziosa indagine 
dei carabinieri ha colmato 

ordine del capo della que
s tura , Ploridia, senza che si 
rilevassero in quella occa
sione lo s ta to disastroso del 
locali e l 'abbandono in cui 
e r ano rimasti i ragazzi do
po il licenziamento di cuo
che e inservienti. 

Successivamente, in segui
to all'esposto degli ex-dipen
denti , il pretore Trifuoggi di
spose una perquisizione: ri
levò condizioni igieniche pe
santissime (si parlò di indi
cibile sporcizia, di topi e di 
scarafaggi) che fece presen
ti all'assessore regionale al
la san i tà . Una tardiva inda
gine dell'assessorato accer
tava poi che « tu t to era in 
regola ». Ma un nuovo espo
sto degli ex-dipendenti de
nunciava le irregolarità am
ministrat ive di cui erano sta
ti test imoni: da qui partiva 
l ' indagine che si è conclu
sa in questi giorni e che è 
s t a t a trasmessa per compe
tenza alla Procura. 

I n rapporti con il mini
s tero della Sanità . Filomena 
Centuori vi en t ra negli ulti
mi ann i : quando chiede ed 
ott iene per il suo istituto. 
un ente di beneficenza, fi
no ad allora ricovero-colle
gio per ragazzi poveri e ab
bandonati . la qualifica di 
«cen t ro medico psico-pedago
gico 
handicappat 
nanziato con re t te dalle 10 
alle 14 mila lire al giorno. 
Complice l'ONMI — che ave
va per legge il compito di 
riferire a! ministero sull'ido
nei tà dell 'istituto — e com
p i e i quei medici che. sem
pre per legge, devono cer
tificare quali ragazzi abbia
no bisogno di specifiche cure 
di recupero: e si t r a t t a di 
decisioni da rinnovare ogni 
180 giorni, per ogni ragazzo. 

Qui scat ta la truffa ai dan-

cappati non lo erano affatto 
— clamoroso il caso di un 
giovane che aveva avuto una 
certificazione il giorno pri
ma di part ire per il servi
zio mil i tare — e molti a l t r i 
erano in ospedale, o a casa 
per le vacanze. 

Nel dettagliato rapporto dei 
carabinieri, vi sono pure le 
prove dei mal t ra t tament i e 
delle violenze di ogni genere 
subite dai ragazzi: per non 
parlare del « recupero » mai 
ten ta to e lautamente paga
to dalla collettività. 

Che la Procura della Re
pubblica svolga una severa 
indagine in tempi rapidi, è 
una esigenza che nasce non 
solo dalla deplorazione sulla 
« industria dei celestini ». 

Corre voce a Pescara in que
sti giorni che la Centuori, 
costruito un grosso centro di 
addestramento professionale 
alla periferia di Pescara, vo
glia « liberarsi » dello scomo
do istituto «donandolo» al 
vescovo. 

Più urgente ancora diviene 
evitare che scatti anche que
s ta volta la catena dei si
lenzi e delle coperture, da 
quelle bancarie a tut te le 
al tre. Coperture e silenzi che 
hanno caratterizzato per an
ni questa vicenda, nell'in
treccio fra opere pie. clien
tele politiche e indifferenza 
degli organi competenti . 

Nadia Tarantini 

Di Ordine nuovo i tre 
militari bombaroli 

VERONA — Sono stati resi 
noti, nella tarda mattinata di 
ieri, i nominativi dei tre gio
vani che prestavano servizio 
di leva presso il carcere mili-

j tare di Peschiera e che at-
: tualmente sono detenuti nello 

. dicato dall'organizzazione 
! fascista «Ordine nuovo». 
j L'identità dei t re arrestati 
: è stata resa nota dai carabi-
I nieri soltanto ieri, dal mo-
' mento che erano in corso u-

~....„ w.^~.^ ~ , . W M . _ U „ - ^ . ì n a serie di perquisizioni che 
ico» per il recupero degli j s t e s s o carcere sotto l 'accusa | hanno portato, t ra l'altro, a 
andicappati , come tale fi- ! di alto tradimento. Si t rat ta | positivi risultati. Nell'appar-

del capitano Nicola Evange
lista. residente a Milano in 
via Manzoni 43. di Ferruccio 
Vitali, residente a Vigolo in 
provincia di Bergamo in via 
degli Alpini 21. e di Marco 
Bellocchio residente a Milano 
in viale Ungheria. Tutti e t re 
sono estremisti di destra e 
sono accusati di aver messo j scatola con 96 càpsule di tiro 
in atto, il 12 dicembre del '</ i imprecisato. un detonatore e-
un attentato alla sede della i Jettrico già inserito, una 
Cassa di Risparmio di Pe- ; carabina ad aria compressa le lacune dei primi interven- j ni dello S ta to ed è una truf-

t i : occupato dal personale. ; fa dai vari risvolti, se è ve- ', schiara. II gesto terroristico ' di fabbricazione cecoslovacca 
l'istituto fu sgomberato per ro che molti ragazzi handi- I venne successivamente riven- i non denunciata 

Scritte dall'ufficiale del SID che si è sparato 

Prima del suicidio 21 lettere 

appar
tamento del Vitali, infatti, è 
stato rinvenuto un grosso 
quantitativo di esplosivi, 5 
grossi candelotti avvolti con 
la stessa car ta rinvenuta sul 
luogo dell'attentato. 20 cen
timetri di miccia, 280 grammi 
di polvere nera, 6 detonatori. 
8 candelotti di plastico, una 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quali itinerari 
seguirono i 18 miliardi che 
hanno di nuovo portato in 
calcerò il miliardario Fran
cesco Ambrosio sotto l'accu
sa di ricettazione? Passaro
no direttamente e semplice
mente dalle casso della filia-

! lo di Lugano del Banco di 
1 Roma al conto corrente aper 
| to presso la sodo milanese 

della stessa banca? 
A questo interrogativo stan-

i no corcando di dare una ri-
s|H).sta il giudice istruttore 
Antonio Pizzi od il sostituto 
procuratore Guido Viola. ì 
duo magistrati elio conducono 
l'inchiesta su Ambrosio e la 
sua società aerea Alhatros. 
Il quesito non è di |K>co con 
to. Da osso, infatti, dipende 
la defini/ione del ruolo ohe. 
in tutta la vicenda, ha svol
to lo staff dirigenziale del 
Banco di Roma. Io stesso 
coinvolto nelle inchieste sul 
crack Sindona e sulla scom
parsa della famosa « lista dei 
500 » della Finabank. 

Un Tatto innanzitutto, balza 
agli occhi: il Banco di Ro
ma. nonostante la perdita di 
ben 18 miliardi di lire, si è 
ben guardato dall 'avanzare la 
minima rimostranza. Perché? 

Ma non è questo l'unico 
aspetto oscuro della vicenda. 

E' accertato che presso la 
sede milanese del Banco di 
Roma lavorò nel 1!>74 il co
gnato del vicedirettore della 
filiale di Lugano, quel Ma
rio Tronconi cui ufficialmen
te viene fatta risalire la re
sponsabilità della appropria
zione indebita dei 18 miliardi 
di lire. Tronconi si suicidò l'8 
settembre del 1074 buttandosi 
sotto il treno Chiasso Luga
no. Suo cognato si chiama 
Uberto Maldini e sembra sia 
stato addetto proprio a se
guire le operazioni finanziarie 
relative ad Ambrosio. Pare ac
certato che questo Maldini 
si sia improvvisamente licen
ziato dal Banco di Roma nel 
maggio del '74. Poco tempo 
prima il suicidio del cognato. 
Quale rapporto vi fu t ra 
Tronconi e Maldini nel 1074? 
Quale ruolo, in al tre parole, 
svolse la filiale di Lugano 
del . Banco di Roma e quali 
furono i suoi rapporti con 
la sede di Milano? 

Altro dato di fatto. Le di
strazioni a favore di Fran
cesco Ambrosio effettuate dal 
Tronconi si protrassero gros
so modo dal giugno del 1973 
al settembre del 1974. cioè 
poco più di un anno. Un arco 
di tempo assai lungo durante 
il quale i « movimenti », per 
la somma complessiva di 18 
miliardi di lire, furono sem
pre robusti e consistenti. Co
me mai nessuno notò niente? 
E" davvero pensabile che. 
seppure grazie ad un vicedi
rettore. dalla filiale estera di 
una banca italiana si possa 
muovere una cifra così rag
guardevole senza che nessuno 
si metta in allarme? Qua
lunque banchiere risponde
rebbe senza esitazioni e n o i 
ad una simile domanda. 

In un comunicato distribui
to dal Banco di Roma ci si 
affretta a dire che il buco di 
18 miliardi venne « immedia
tamente coperto » e che « 1* 
istituto ha subito provveduto 
a fare fronte allo scoperto 
nei confronti dei suoi clien
ti ». Bene, ma il punto è prò- j 
prio questo: come mai si mi- : 
se tutto a tacere? Una cosa ( 
è fare fronte ai propri im j 
pegni di fronte ai clienti, un' j 
altra è mettere a tacere e , 
non rivalersi nei confronti dei 
responsabili. Che cosa rappre
sentavano effettivamente quei 
diciotto miliardi di lire? Qua
le era la loro vera prove
nienza? Si t rat tava di capi
tali scottanti? Come mai i 
carabinieri formularono il so
spetto che si t rat tasse di de
naro sporco da riciclare? 

to a dissapori e malattie. La 
Invera donna a quanto pare 
cadde dalle nuvole. Allora cir
colò anche la voce che Tron
coni aveva scritto un'altra 
memoria di tenore assai di-
\orso. Como stanno veramen
te lo coso? 

Molto |K)trà dire lo stesso 
Ambrosio nel corso dell'inter
rogatorio fissato por venerdì 
prossimo. Oppure il miliarda
rio terrà la bocca cucita, ri
schiando una lunga carcera 
/ione preventiva? 

Va fatto è corto: noi l!»74, 
quando Ambrosio riuscì a , 
mettere le mani .sui 18 mi | 
bardi, erano già noti i suoi j 
precedenti por emissioni di ! 
assegni a vuoto. Como mai il ' 
Banco di Roma continuò ad I 
avoro rapporti con tale por- I 
sonaggio, anche do|xi che ora i 
indubitabilmente apparso e » ' 
mo il destinatario dell'appro
priazione indebita del Tron
coni? Como mai l'istituto 
« O|)ore di religione -» del Va
ticano si accollò la perdita? 
Quale era veramente il rap-
ixirlo tra i dirigenti del Ban
co di Roma e Ambrosio? 

Maurizio Michelini 

Ventidue morti per la neve negli USA 
NliW YORK. • La peggiore bufera di novo, 
in trenta anni, continua ad imperversare da 
t rentadue oro su New York <• su lut to il voi 
santo nordoccidentale dogli Stat i Uniti. Yen 
timo porsene sono morto a Rhode Islam! 
dove il presidente J immy Carter ha do 
ciso di inviare contingenti militari del pri
mo corpo d 'armata. La bufera ha causato I 
la chiusura di iabbriche. uffici e scuole. II I 
contro di Boston è rimasto senza luco, zone ! 
lungo la costa sono stato inondate e mi- I 
gliaia di iH'isono seno state costrette a ri- ! 
pararsi m alberghi, ospedali, scuoio ed altr i 
luoghi di rifugio. A New York, dove con
tinua a nevicare, decine di migliaia di per 

sono hanno lo-ci.ito il po.,to di lavoro v e r o 
mezzogiorno di lunedi per affrontare le 
strado bloccate dai cumuli di novo causat i 
dal vento, a \oloo.ta tra 7a e 100 chilometri 
all 'ora. I governatoli degli Stat i del Massa
chusetts, Pennsylvania. Delavvare, New York 
e It linde Islam! hanno dichiarato lo s ta to 
d'emergenza e chi .uni to la guardia nazio
nale |MT aiutare gli automobilisti isolati 
Negli Stati di New Hampshire. New .lorsev. 
Massachusetts e New York l'oceano ha su 
perato gli arguii di oltre duo metri, forzando 
IVvacua/Kne di cent inaia di famiglio dalle 
loro case. NKI.LA FOTO: sfollati su una 
.strada del New .leisov 

Lo ha ammesso Henke al processo del golpe 

Miceli condusse indagini 
su Valerio Borghese in 

«private» 
Spagna 

Una sorpresa per tutti - La cosa non era mai risultata dagli atti ufficiali - I 
viaggi del solito capitano La Bruna alla ricerca del principe nero nel '71-72 

ROMA — Miceli inviò un a-
gente de! SID in Spagna « al
la ricerca di Valerio Borghe
se » nel 1971 e nel 1972. Di 
questi viaggi, compiuti dal 
« solito » capitano La Bruna. 
non è rimasta prat icamente 
traccia, se non in una in-

Dife.sa. aveva ri.spo.sto ad una 
lunghissima serie di domande 
« colpendo » di quando in 
quando Miceli, ma senza pò 
lemizzare mai troppo con 
l ' imputato. Cosi gli incontri 
tra il generale Borghese e 

I Orlandini, nel 1909. sono di-

' sua relaziono, e questo si e 
• un aspetto che lascia por 
! plessi, sembra .si sia limitato 
! a convocare Io stesso Miceli 
' Dopodiché e arrivata la 

« b o m b a » . Il 23 .settembre i Consiglio, Emilio Colombo. :1 
del '74, ha detto Henke. An- j ministro degli Interni . Fra 

chiesta ordinata sull'episodio i ventati « una cosa che mi 
nel set tembre del 1974 dall'al-
lora ministro della Difesa 
Andreotti al capo di .stato 
maggiore delle t r e armi, 
ammiraglio Henke. Lo h a af
fermato lo stesso Henke al 
termine della sua deposizione 
«rr testimone nel processo per 
il fallito tentat ivo di colpo di 
s ta to del 7 dicembre 1970. 

La dichiarazione dell'ammi
raglio hanno sorpreso il 
pubblico ministero, i giudici 
della Corte d'Assise e buona 
par te degli avvocati difensori. 
Questo episodio, infatt i , non 
risulta prat icamente da nes
sun a t to processuale, fat ta 
eccezione per un accenno che 
ne fece lo stesso Miceli in un 
interrogatorio al giudice i-
s t ru t tore il 31 ottobre del 
1974. 

Ma procediamo con ordine. 
Henke, capo del S ID subito 
prima del par lamentare neo
fascista oggi accusato di fa
voreggiamento verso i « gol
pisti » e quindi nominato ca
po di s t a to maggiore della 

lascia perplesso » perchè la 
prassi non prevede che il ca
po dei servizi segreti si « e-
sponga » in prima persona. 
ma niente di più. 

Dopo una vera e propria 
amenità e cioè che il SID 
avrebbe « sempre risposto al
la magistratura quando h a a-
vuto da questa delle richie
s te» , si è passati a parlare 
del « dossier Maletti » e della 
riunione del luglio '74 al 
« Centro Lazio » nel cor.-,o 
della quale il ministro della 
Difesa. Andreotti . incaricò i 
vari alti ufficiali convenuti di 
svolgere indagini riservate 
sui vari aspetti delle mano
vre eversive emersi dalla re
gistrazione della confessione 
di Remo Orlandini . 

All'ammiraglio spet tò l'in
carico di approfondire !a 
questione dei rapporti t ra 
Miceli. Borghese e Orlandini. 
risalenti al 1969, ed al t re due 

dreotti lo incaricò di indaga
re anche su queste missioni 
di La Bruna in Spagna. An
che stavolta l 'ammiraglio 
convocò Miceli che gli « spie
gò » di avere incaricato l'uf
ficiale del SID, in due ripre
se. di andare ad accertare 
dove esa t tamente risiedeva il 
« principe nero » e con chi 
aveva contat t i . 

Venne fuori che Borghese 
abi tava in un « residence » di 
Madrid sotto il nome di Va
lerio Junio e niente di più. 
Di queste indagini Miceli a-

vrebbe informato polizia e 
carabinieri (duo o tre appun
ti, uno con allegata una pian 
tuia» e alcune «.superiori mi 
torità », cioè il presidente del 

ìbo. :1 
Fran

co Itestivo. e il comandante 
dell 'arma dei carabinieri, ge
nerale Corrado Sangiorgio. 

Por questi motivi, disse 
Miceli ad Henke. non «aveva 
r i tenuto necessario avvertire 
la magis t ra tura ». Ma Ietti, ha 
concluso il testimone, con
fermò d i e l'ex capo del SID 
gli aveva det to di avere av
vertito le «superiori autori
tà ». ma aggiunse di non ave
re trovato "traccia dell'invio 
di queste informative 

Fulvio Casali 

Industriale sequestrato a Torino 
TORINO — Un uomo. Fran- l quando e s ta to affiancato die 
ce.sco Stola, f:gho del tito- ' un 'al tra auto, una Alfetta 
lare della dit ta « Alfredo | blu o una 131. con sopra 4 o 
Stola SpA », una fabbrica di | 5 giovani. E' s ta to costretto 
modelli in legno per fonde- I a fermarsi sul marciapiede 
ria. e s ta to rapito ieri sera j e poi è s ta to caricato di for-
verso le 20. Lo Stola stava za sulla macchina del rapl-
lacendo ri torno a casa in tori che a tu t t a velocità sì 

questioni «es t ranee a questo j via La Thuile a bordo della e di re t ta in direzione di Gru-
processo ». Per preparare la i sua vettura, una Fiat 130. i gliasco. 

Oggi al processo di Firenze 

Adesso Concutelli 
vuol parlare (ma 

soltanto del mitra) 
Dice che l'Ingrani sequestratogli non fu usato per 
l'attentato al giudice Occorsio: « difesa tecnica »? 

fensore di Concutelli ha an-FIREXZE — Concutelli sta
mani sarà in aula. Ha an- I nunciato che il suo difeso i ordigno, confezionato con 
nunciato di dare battaglia ai : aveva deciso di presenziare ' c : r c a " n chilogrammo di poi 
tecnici che hanno redatto la j all'udienza di stamani, accct- • v e r e d l m m a - »"n«*ato cor 
perizia sul mitra Ingram j tando le manette ai polsi. 
rinvenuto nell 'appartamento | II voltafaccia del presunto 
rifugio di via dei Foraggi • killer si spiega, ha detto Ni 

Su questi aspetti si indiriz- j a Roma. Secondo i periti è ( elio, con la lettura delle pe 
! zeranno le indagini dei magi- I il mitra che ha falciato :1 ', rizic sul mitra Ineram: ve 
j strati . Nei prossimi giorni Piz- ! giudice Occorsio il 10 luglio , diamo ogei quindi che co-a ! -̂ P01"*-1 municipali» s i tuato .n 
! zi e Viola chiederanno alla I '76 in via del Giuba: Concu- i di nuovo avrà da dire colui ' * : a ^ c r o n a -

Colpiti auto e mezzi pubblici 

Ordigni esplosivi 
e incendi 

in diverse città 
Bomba nel deposito dell'ATM a Milano - Incendiata 
una corriera a Venezia - Rogo di roulottes a Pinerolo 

MILANO — Un rudimentale 

con ! 
una miccia a lenta combu- : 
stione e detonatore, è s ta to | 
fat to esplodere da sconosc;u- I 
ti. la scorsa notte, davanti al I 
portone di meresso del dopo 
sito dell'ATM 'Azienda tra 

parcheggio di via Gramsci a 
Mirano «Venezia). 

Sul posto sono intervenuti 
i carabinic-r. e i vigni del 
fuoco di Mestre. 

. ! magistratura elvetica di ef- : telli lo nega: l 'arma seque- i che s'è vantato aoche 
fettuare una serie di seque- ! s irata secondo lui non è quel- I l 'attentato a Occor-iv 
stri e di interrogare un grup- ' !a usata per assassinare Oc-

dei-
Lo scoppio ha causato 

| danni al portone e ha man-
| da to in frantumi i vetri di 

BOLOGNA — Un incendio. 
' for.^e doloro, ha gravemente 
I dis t rut to .eri not te un 'au 'o 
j vet tura di proprietà di una 
[ soc.eta. la OMSI — offic.no 
i meccaniche — di Zola Predo 
• .-a (Bologna». La vettura, una 

ROMA «Sto pagando per J sono state portate le 21 Iette-
colpe non mie >: questa frase, j re che l'ufficiale ha scritto 
contenuta in molte delle ven- j molto in fretta, con una pen
nino lettere di Giuseppe 
Chiaravalle. il maggioro di 
artiglieria addetto al « rag-

dei SID trovato cadavere in 
una « 127 » alla periferia di 
Bracciano, ha posto una serie 

na biro di colore blu. in ! 

Il fatto che l'ufficiale an- j comunque. che Giuseppe J 
partenes-e ai servizi segreti, j Chiaravalle fosse una pedina 
• _ J - . _ -. - j- minore ne! grande apparato 

meno di t re quarti d'ora. In | potevano 
tutte le missive, indirizzate ; 

ha dato il via a una serie di 
congetture sui moti\i c.v? 

averlo spinto a! 

gruppamento unità speciali > alla moglie e ai figli, ai pochi 
partttti e 
su per.ori. 

amici, ad alcuni 

del SID: aveva svolto, in 
passato qualche missione de

suicidio. Si è avanzata anche heata in Medio Oriente ma 
l'ipotesi che qualcuno lo ab- j da lempo era un « seziona -
bia spinto al disperato gesto. | n o *. come in gergo vengono < "n nuovo rifiuto sarebbe in-

; compreso l"ex direttore An
gelo Arrigoni. Un anno fa, 

| quando i magistrati avanza-
j rono richiesta identica, le au-
) torità giudiziarie svizzere ri-
i sposero negativamente, addu-

cendo proprio il fatto che si 
trattava di reati finanziari 
tali solo per il nostro co
dice. 

Ora. dopo che i magistrati 
italiani hanno trovato ampi 
riscontri anche documentali. 

j La decisione di venire in j 
aula è stata resa nota dal i 
suo difensore avvocato Xiglio j 
che ogni giorno riserva una j 
sorpresa: se Concutelli ha . 

| « Citroen ». era parcheggiato. 
„ „ . „ „ . . , _. - . • i ce j ,- , i - n u n a s t rada per.fenca di 
BOLOGNA — Tutte respinte le ; alcuni uffici e delia sala ì Bologna. 

struzioni.-tiehe de* ! rnen.sa. Anche un autobus e 
Ordine Xero im 

! pò di dirigenti della filiale j corsio ed celi è deciso a di- \ manovre o ^ u u , , , , , , , , ^ ^ i r t 4 . -
J svizzera del Banco di Roma, i mostrarlo. ' terrori-ti di Ordine Vero im \ %la'° dannezg.ato. L 'a t tenta to } TORINO — Colossale rogo 

pinati a Bo!o?na per una se- ' n o n e v a : o . ^ v e n d i c a t o . • : p n mat t ina a Moniehruno. 
rie di attentati messi a punto ! , r / ^ - , r x T , , " " . 
nelH n r i m a ^ r a A.l 1«*74 Tnn MODENA — Armi incomplete 
nella prima*era ck 1J74. Con , ^ u n a g e n t e quant i ta t ivo di 
\ a n e i.-tanze infatti, e vane | munizioni in ot t imo s ta to so 
eccezioni i difensori di diversi j no s tat i ri trovati :n un cana-

scelto questa occasione per Ì di co-toro hanno cercato di J le alla periferia della ci t tà. 
comparire, significa che vuole ! dimo-trare che il processo do- j Fra l 'altro sono s ta t i n t ro-
trincerarsi dietro una difesa j vrebbo essere annullato o che | v a : i P**zz'- Per pistole, canne 
tecnica o che vuol fare sem- s dovrebbe essere conces-a la ! ^ r milTA c rmtraghatrici . 
plicemente sfogg.o delle suo ; libertà provvisoria ai loro pa- , * ." * 
conoscenze in fatto d 'armi. ' trocinati. La Corte ha resp.n- i V E ^ ? L ~ — u , n a a u t o 9 o r r " : e -

* •,-. n m , ; e » „ „ , « « : A « , , „ i ^ : . r a d e l I a S v t ' - - 1» -società pr.-
vata che svolge ;. servizio d: 

to ooTU istanza, aggiornando-: t 

Giuseppe Chiara- { Si è messa in relazione l"o | chiamati gli agenti elio svo! 
scura morte con la trasfor gono in prevalenza attiv.tà valle chiede perdono per il 

di interrogativi sull'oscuro ! suo gesto, fa alcuni riferi- ! mazione del SID noi nuovi j seduti davanti a una scriva-
suicidio. Perché, prima di • monti al padre generale del- organismi preposti per i ser- ( nia. 
spararsi un colpo di pistola 
alla tempia, l'ufficiale ha sen-

l'esercito e ripete, in modo 
quasi ossessivo, di « pagare 

tito la necessità di scrivere i per colpe non sue >. Una del-
21 lettere senza però spiegare 
in modo preciso i motivi del 
suo gesto? La frase « sto pa
gando por colpe non mie » si 
riferisce alla sua attività di 
addetto ai servizi segreti? Su 
questi e su altri interrogativi 
• la indagando in questi gior
ni il sostituto procuratore 
Luciano Infelisi. al quale è 
•tata affidata l'inchiesta. 

Sul tavolo del magistrato to 

le lettere, dello stosso tenore, 
è indirizzata al giornalista 
Enzo Tortora. 

Sembra non ci siane) dubbi 
sul fatto che le 21 lettere 
siano state scritte dall'ufficia
le poco prima di uccidersi. Il 
torio delle missive è quello di 
un uomo rassegnato che vuo
le far sapore di essere una 
vittima. Di chi non è precisa-

vizi di sicurezza. Gli sposta
menti avvenuti alla fine di 
gennaio — si è detto — a 
\ rebbero portato alla scoper
ta di qualche vecchia storia 
nella quale l'ufficiale sarebbe 
rimasto coinvolto. 

Sono tutte supposizioni che 
dovranno essere attentamente 
vagliate per dissipare ogni 
ombra sul suicidio. Xon tutti 
i documenti che si riferisco
no all'attività svolta dal mag
giore Chiaravalle possono es
sere portati alla luce. Pare . 

Infelisi. per conoscere ne: 
j dettagli le ultimo attività 
j svolte da Chiaravalle. sta in

terrogando in questi giorni 
numerosi ufficiali del SID. 

Il maggiore Chiaravalle. 
che aveva -16 anni, si era i-
scritto non molto tempo fa 
come fuori corso alla facoltà 
di sociologia dell'università 
romana, frequentando le le
zioni. Dopo questa decisione 
aveva acquistato, una quaran
tina di giorni fa, una potente 
motocicletta giapponese. 

L'udienza. !a sesta, ora im-
j 7iata tranquillamente con la 
j lettura dei verbali di arresto 
j d. Pier Luisi Concutelli in 
' via dei Foraggi, delle rì.chia-
, razioni rose da Ferorelli e 
j Bianchi al momento della lo 
i io cat tura. Quindi il presi- j putati anche di strage. 
j dente ha letto anche le di- j I t , r i i m a n { o { d i c j ^ 

-, i ! ^ . ^ r c ì 0 1 ; 1 • deVTCX f c d c r a , e negato a l lANPI provinciale di 
mai non venne eseguita al- j del MSI Luigi Martunesi con- ! - - ^ 
cuna autopsia? | dannato per il sequestro di 

Quello che appare certo è i Luigi Mariano, e quelle de! 

comprensibile. Ma oltre agii 
accertamenti bancari , appare 
abbastanza evidente che i 
magistrati italiani intendono 
anche gettare luce sulla fret
tolosa inchiesta condotta sul 
suicidio di Tronconi. Come 

[ a questa mattina por proce-
; c'oro finalmente alla lettura 
i dei capi di imputazione e ma 
. nife-tando co=ì il propo-ito 
• di mandare avanti un p roce 

do che vedo i neofa.-ci-ti im-

I Bologna o di Milano l'interes-
! se a costituirsi par te civile. 

che vi furono pressioni per 
archiviare rapidamente quel 
cadavere « spiacevole e im
previsto >. Si parlò di suici-

I! PM nel sostenere questa 
posizione ha tenuto a preci
sare che il bene della libertà 

j della democrazia e della dife-

l'onorevole Clemente Manco 
il cui nome si trovava negli j 
atti istnittori sul rapimento 
del direttore di banca Luigi 

dio dettato da' dissapori fa- j Mariano. Anche Giorgio Al- j sa della Co-ntuzio/ie trovano 
miliari. Xelle tasche del mor- mirante interviene nella dia- . 
to venne ritrovata una lette- triba. 

La Corte si accingeva a ! ra indirizzata alla moglie nel
la quale si faceva riferimen- 1 lasciare l'aula, quando il di-

difesa naturale, come patri
monio di tutti i cittadini, negli 
organi dello Stato e quindi 
nella magistratura stessa. 

t rasporto pubblico in prov.r.-
cia d: Venezia, e s t a ta da ta 
a ile f..*:r.rr,e la .->eor.;a notte. 
poco prima dell 'una, in un 

Da poco arrestato 
s'impicca in cella 

VERONA — Un detenuto. 
rinchiuso in at tesa di giudi
zio nella casa circondariale 
di Verona, si è impiccato nel
la sua cella, usando una cor
da ricavata da un lenzuolo 
tagliato a strisce. Si t r a t t a 
di Pietro Biond.iro. di 40 an
ni di Verona. L'uomo si era 
fatto arrestare, dopo un ten
ta to furto, per avere « un 
tet to e un pa.-to ». 

una frazione del comune d: 
Garzigl .ana. non lontano da 
Pinerolo. Un grande capan
none contenente centinaia di 
roulottes è anda to quasi 
completamente distrutto. Le 
fiamme si sono sviluppate 
verso le 4.30 e si sono diffuse 
con estrema rapid.tà per 1* 
presenza d; materiale alta-

[ mente infiammabile (oltre \\-
! le « caravan •», tende e a-trez 

zature v a n e da campegg.o). 
Una .-erie di esplosioni :n 

• termit tent i «le bombole del 
; eas che sal tavano per aria» 
: ha reso quanto mai difficol-
| to^a e per.colosa l'opera de. 

vig.h del fuoco, accorsi in re : 
• squadre di 30 uomini da To 

nno . Pinerolo e Luserna San 
Giovanni. 

Cinque ore sono occorse 
per riuscire a tenere sotto 
controllo il furioso incendio. 
e molte al t re per arrivare al
lo spegnimento totale. 

Il capannone ospitava il 
<r Centro mnerolese roul ' 
tes » di Maria Bertalmio. 50 
anni . Nei due pian: e rano 
sistemate centina:a di veicoli, 
parte di proprietà della B<T 
talmio e destinati alla vendi
ta . p a n e appar tenent i a pri
vati e li lasciati in d?po«rto. 
Danni per un m.llardo. 
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Viaggio di parlamentari comunisti 

Nel palazzo di vetro 
della CEE agricola 

Siamo anelali a Bruxelles por 
cercare «li capirò meglio, per 
veliero corno «lanini le con- e 
intendere, quel che bolle. in 
pentola nel granile pahu/o ili 
vello ilelln (IKK per (pianiti ri-
guarda le pri><ipclli\e della po
litica agricola ronmnilariu. 
Troppi nodi, infalli, Manno 
\enendii ni pedine per «pili
fere ad una <li<cu<Mone fran
ca ed aperta. 

Gli «cpiililiri fra le agricol
ture di'i pae«i della Comuni
tà >i «nno aggravali. (ii«'i crea 
feri contraccolpi in ipiei pae
si die '-ono «tati ult ime de
gli indirizzi prevalgi ai verti
ci della (IKK. Ila-li guardare 
all'Italia e al ripni ' ,minilo jn 
.ilio -lille rau-e del deficit 
a urico In-.il ime n tare. I.'inle-a 
fi a i -ci parliti in campii ;uii-
• olii, la < .oolti cii/.i ii.i/ioiiale 
.-ul piami agrieiilii-alimeiil.tre, 
l'appi o\ a/iime della le^^e 
« «piailrifo^lici ti. die awi.i una 
pi o^ramma/iiiue in aurii ottu
ra. impuugomi una mmliiica 
della politica agricola comu
nitaria. 

(àiiilemporaucamenlc è ve

nuta munti la domanda di in
gresso nella (.VA', di nitri pae-
«i mediterranei (Spagna, Gre
cia. l'urlogallo) clic lianno prò-
Memi analoghi a quelli dell* 
agi imitili a italiana. .Non si 
può più «fuggire al tema del 
ricipiililirio dello «\iluppo fra 
Nord e Sud ilcH'Kuropa. 

I.a ie\ i-ione della politica 
agricola non può c.«<ere .«epa
rala dalla (li«cu-<ione «ulla 
cri«Ì elio «la «i|iiiii<jiido l'eco
nomia e l ' aw l to «ocialo di 
qur-U.i parte (Irll'l'liii o|i;i. Si 
Manno toccando punte di di-
MHTupa/ione al di «opra del 
10'r in pae«i come il Itc-lgio. 
In tutta d'airopa coinuiiilaria 
min c'è prospettiva di lavoro 
| il <n] il 11 i \ 4i per le iiuo\e ge
nera/ioni. 

Ciò accade mentre i pae-i 
del Ti i/o mollilo i liiedinui di 
impo-laie «il lia-i iiuow' i lo
ro rapporti con la (IKK por 
'j.u.inlii-i coiidi/ioui fa\or<-Mi-
li per il Ioni -\iluppo. I'.' ipie-
-lo un grande Italico ili prova 
per ri'.uropa -e vuole e«»ere 
un fattore po-ilivo di svilup
po pacifico del mondo. 

L'ingresso dei paesi mediterranei 
Nelle no-Ire convci-azioni a 

liruvellc- idilli.uno .i tTrout.it <• 
apei lamenti' la coimc--ioiie 
elle e-ii-le fra i prolilemi -ol-
li-vati dal piano aui icolo-ali-
liieulare italiano. rin^re--o 
m-lla Cl'.l'. degli altri pae-i 
incililrir.mei e la rcvi-ioue 
della politica .c:i icol.i coiuu-
j i i l . i l i a . 

Il rapporto fra ipie-le tre 
i|iic-lioni ci ha rou-eiililo di 
inguaili are il proldema dello 
^-viluppo equilibralo del no-
.-11 « » paese in una v i-ione non 
autai chica e in funzione di 
una pro-petliva ili |>i o-r.im-
in.i/inilc a livello comunitario 
per il rieipiililirio .Noni-Sud in 
linnip.i. 

(«rande Ìnlere--e ha <-n-i ila-
Io fr.i i no-tri iiiterlociilori la 
no-lia po-i/ione a propo-ito 
dciringre--o nella (IKK degli 
altri p.ie-i mediterranei che 
hanno prodii/ioni concorrenti 
con quelle tipiche del Mezzo
giorno d'Itali,i. Come evitare 
contraccolpi':' Si -contrailo qui 
due te-i. I.a prima è quella 
delle forze con-erv .lirici ita
liane rhe chiedono di e-tende-
re alle produzioni tipiche me
diterranee (ortofrutticoli, vi
no. olio, ecc.) la prole/ione 

rhe la CKK ari orda alle pro
duzioni « continentali i> (car
ne, latticini, cenal i , zucche
ro. ecc.). 

Ma que-lo -arehhe la cata
strofe per il hiiancio della 
(.KK nitri' a provocare una rot
tura ancora più profonda con 
i pae-i del Terzo mondo pro
duttori di ortofrutticoli. A 
que-tu tesi protezionista le 
forze progredivo italiane roti
li appongono la propo-ta di ri
durre tutta la -pe-a per la 
i( prole/ione » r il sostegno 
dei prezzi, allo scopo di de
stinare riMirM- iM'Mf/if/ alla 
politica di -viluppo delle a-
ree più arretrale ( Mezzogior
no d'Italia e altri pae-i me
diterranei). M.i «e .-i vuol,- ri
durre la protezione -lille pro
duzioni ecceileiilarie (e-, car
ne e latticini) occorrerà in 
qualche modo rivedere i niec-
c.ini-mi della politica agricola 
roiniiiiilaria. 

Su que-lo punto le forze 
con-erv atrici italiane hanno 
eliminilo negli ultimi tempi 
una campagna terroristica. Si 
è detto che la (IKK avrebbe 
hloceato il piano agrìcolo-nli-

ni,ire e addirittura anche la 
legge « quadrifoglio ». 

La programmazione nelle campagne 
Dai no-tri colloqui di Hril-

M-lle- è riiier-o ron chiarezza 
che min c'è alcuna o-tililà \er-
MI il piano italiano e -em
ulai c'è qualche M-eltici-mo 
.-olla capacità dello Stato ita
liano di realizzare una vera 
programmazione in agricoltu
ra. 

< nulo ahhiamo illu-trato 
ni . nimi-r.irio all'Agricoltu
ra, il ilaue.-e Giiutlclarli. le no
stre tc*i. ahhiamo trovalo una 
grande compren.-ione. Ahhia-
niii spiegato che il piano ngri-
ciilii-alimentare tende a ri
durre l 'eminne deficit della 
hi lancia iizricolo-alimeulare 
aumentando la quota di atito-
approvv Ì!ìioiiamento in ah une 
prnilii/ioni -Irale^iche. Il -i-
gnor Giindelacli ci ha ri-po-
M«i che egli ricono-ce che I" 
Italia ha il diritto di -vìlup-
]iare la zootecnia. Ma come 
ridurre la «qie-.t (IKK per il 
«••i-legno «Ielle produzioni «•«--
cedenlarie? K* nota la uo-tra 
le-i di «lire ai pae-i rhe han
no eccellenze -trulturali «li 

certi prodotti (vedi l'Olanda) 
che la (IKK si rifiuterà «li fi
nanziarle quando e-*e supera
no un «-erto livello. I.a cosa 
\er^ogno-a è che i conserva
tori no-lr.ini. guidati dalla 
(ionfagricoltiira. hanno soslc-
nuto che quc.-la nostra propo
sta sarehhe contro le regoli-
dei lihero mercato quando, in 
realtà, tende a ridurre il |X'-
-o in.-n-leiiihilc di una politi
ca protezionistica clic ha ali
mentato il paras-ithiuo e la 
speculazione. 

il -ignor Gundelacli ha, in
vece, apprezzato la nostra Ie
si o ri ha informato che egli 
pen-a di avanzare una preci
sa propo-ta per ridurre le 
ecredenze di carne e «li latti
cini. Kgli propone, infatti, «li 
non finanziare più i prodotti 
ecceih'nlari quando nei magaz
zini della (IKK in un determi
nato paese, gli «lok< sujier.ino 
un cerio plafond, ti riferimen
to agli -lek- imiii.mazzin.iti. 
a s|ii> .iwi.n. coti-enti' di pre-
awi-arc lriii|n-»li\ariiciitc i 

Gestione 
ritardi a 

ROMA — Il cammino del 
la * vertenza Taranto » ha 
fatto pochi passi dopo la 
uscita di 4.W0 lavoratori 
<lai cantieri del raddoppio 
del IV centro siderurgico 
Italsider. K" «pianto hanno 
denunciato ieri, nel corso 
di un incontro di \erifica 
svoltosi al ministero del 
Bilancio, dirigenti sindaca
li e amministratori della 
città. Toccherà al sottose
gretario al l avoro . Bosco. 
responsabile per il governo 
della gestione dell'accordo 
sulla mobilità, recarsi a 
Taranto per concordare 
sul posto, e con tutte le 
forze interessate, gli stru
menti idonei per eliminare 
i tanti intralci. Sarà, co
munque. costituito un Co
mitato unitario, presiedu
to dal prefetto, come strut
tura stabile di coordina
mento di tutte le iniziative 
necessarie. 

L'accordo siglato nel giu
gno scorso, poche ore pri
ma clie partissero le let
tere di licenziamento del-
lTtalsickr. rappresenta il 
primo esempio di mobilità 
contrattata per - il Mezzo 
giorno. Erano state stabi 
lite, infatti, varie tappe 
per il passaggio nelle at
tività produttive dell'indot 
to e nei cantieri d^lle ope 
re pubbliche, dei 1.00"5 me
talmeccanici e t 3.C00 edi
li che l'Italsider aveva di 
chtarato € esuberanti ». 

mobilità 
Taranto 

I^a prima era costituita 
dai corsi di formazione 
professionale, ma questi 
.sono stati avviati per tutti 
i metalmeccanici e per so
li 675 edili. Per gli altri 
2.1(10 edili tutto è in alto 
mare. I sindacati hanno 
chiesto un deciso colpo di 
acceleratore, anche attra-
\ e r so il decentramento dei 
corsi in modo da risponde
re alle esigenze dei 900 
lavoratori provenienti dalle 
al tre province della Puglia 
e delle regioni limitrofe. 

Ritardi si hanno pure 
nell'avvio delle opere pub
bliche finanziate dalla Cas
sa per il Mezzogiorno (mo
lo polis*.ttoriale del porto. 
spostamento delia ferro
via Taranto - Metaponto. 
area attrezzata di Grotta-
glie dove insediare nuove 
industrie, e altre ancora") 
e per i finanziamenti alle 
aziende impegnatesi nelle 
attività. 

L'incontro con Bosco a 
Taranto dovrà servire per 
fissare scadenze determi
nate. tanto più che la cas 
sa integrazione speciale 
scade i! prossimo 30 aprile. 
C'è il rischio di far sal tare 
un accordo di rilevante si 
unificato poì.tico e di pre
giudicare l'occupazione di 
migliaia di lavoratori. Per 
ora i posti di lavoro certi 
seno poco più di 100. quel
li garantiti dalle cooperati
ve edilizie. 

produttori. 
Nel riferire il pensiero «lell' 

attuale Commissario all'Agri
coltura «Iella (IKK non voglia
mo affermare che le nostre le
ti siano slate accolte. Siamo 
lieti consapevoli delle resilien
ze che ogni ipotesi di rinno
vamento incontrerà negli inte
ressi cri-talliz.zali che hanno 
sino ad oggi dominalo nella 
CKK, Il «ignor (riiudelach non 
ri ha nascosto queste difficol
tà. Si tratta di saliere «piale 
linea sostiene l'Italia di fron
te ai nodi che si vanno ad
densando. 

Il più grave orrore sarchile 
quello «li puntare sul gioco 
dei rimili reciproci all'inter
no del COII-ÌL'IÌO dei Mini-tri 
della CKK |ier strappale qual
che elemosina. Dolilo.uno e.in
celi,ne ihTmiliv .unente l'im
magine di accattoni che per 
troppo tempo i lio-lri mini-
siri dell'agricoltura hanno ae-
eredilalo a Hi livelle-. K' signi
ficativo. per que-lo, il grande 
inleresse con cui «'• -lata ac
colta la delegazione del PCI. 
Il nostro pae-e ha Insogno «li 
accreditare un'immagine di se. 
rielà e coerenza di po-izioui. 
Si tratta, poi. «li s.iper-i hal-
tere perché «pialco-a si muova 
nella direzione da noi auspi
cala. Per «pie-Io occorre indi
viduare i potenziali alleati. I.a 
nostra te-i è elle l'Italia de
ve metler-i alla te-la della 
campagna per l'ingresso nella 
CKK «lenti altri pae-i uieiliter-
ranei. Si tratta, da parte no
stra, di lavorare per concor
dare con i rappre.-entaiiti del
le Tor/e «letnocraliche spagno
le. greche e portoghesi una 
piattaforma comune 

Yi-lo in questa luce il co
siddetto ic pacchetto mediter
raneo v, in preparazione alla 
CKK, non dovrà e-,ere il -oli
to contentino che si dà ai 
K parenti poveri » perché non 
(listiirhino i gruppi dominan
ti. 

K* =tala «pte-ta la caralte-
ri-tica della elenio-ina con
cessa per l'integrazione <!«•! 
prezzo «li alcune produzioni li-
piche meridionali (grano du
ro e olio «l'oliva) o del riti
ro ila parte delPAIMA a prez
zo pieno «li ortaggi, frulla e 
agrumi «lestinati alla distruzio
ne. 

Anche su questo punto le 
forze conservatrici e parassi
tarie italiane hanno sostenuto 
che la CKK non vuole rive
dere quei meccani-mi. Ma 
«piando noi ahhiamo illustra
to al signor Ciinilelach la no
stra proposta per la revisione 
del sistema «lì integrazione «lei 
prezzo dell'olio, legandolo al 
conferimento «Iella produzione 
ad una associazione «lì pro
duttori. ci «": stato risposto d ie 
è il governo italiano che si ì' 
opposto sinora a modifiche «li 
questo tipo. 

II cosiddetto «( parchelto me
diterraneo n va vi«lo rome un 
primo impegno in una prospet
tiva nuova «li sviluppo per 
«pio-Ia parte «lelPKuropa. 

Il fonilo che si costituirà 
col pacchetto nieililerraneo va 
coordinato ron l'utilizzo «lei 
afomlo residuale» e «lei («fon
ilo sortale». Occorre, infine. 
impiadrare l'uso «li queste ri
sorse che la CKK mette a no
stra «lispo-izione negli ohiet-
livi del piano agricolo-aliiuen-
tare. Ahhiamo sottoposto que
ste nostre preoccupazioni a 
Ciolilli e a Natali che sono i 
«lue rappresentanti italiani 
nella Commissione CF.K. Pur 
riconoscendone la validità, ci 
è -lato obiettato che il quadro 
i-titu/iona!e è inadeguato 
perché si possa realizzare in 
pieno questo coordinamento 
in s,Mle CEF. I.a «pie-lione. 
pertanto, si «posta i livello 
nazionale, sia nella definizio
ne «lei piano asricolo-alimeii-
lare che nella attuazione «Iel
la legge a «juailrifozlio ». 

Ahhiamo avuto a Bruxelles 
un interessante incontro con 
una delegazione del Partito 
socialista belga. I.e no-Ire te
si sulla revi-ione «Iella politi
ca agricola-comunitaria sono 
in larga mi>ura romlivi-e «lai 
dirigenti «li quel partilo. K" 
Mata avanzala la propo-ia di 
un incontro fra lutle le for
ze di sini-tra dei pae-i «Iella 
CKK per «lisculere que-lo im
portante tema. Noi abbiamo 
manifestato il nostro apprez
zamento per la propo-la e ab
biamo invitato i socialisti l>el-
gi a portare avanti Pumiai i -
va. 

E* nostro convincimento. 
infalli, che il Irma della rr-
\i-ione «Iella politica agrico
la comunitaria debba diven
tare ogselto «li una grande 
mobilitazione «li lutle le for
ze democratiche europee. 

I.J CKS (Confederjzione dei 
sindacali europei) l u lancia
lo la propo-ta «li una Confe
renza «li tutte le forze sociali 
della CF.K -tilla revisione «Iel
la politica agricola. I sinda
cali. anche a livello europeo. 
avvertono clic occorre creare 
le condizioni per program
mare Io «vilnppo 

Cerio, per pa-sare a questa 
fa*e superiore «li proaramma-
rione economica mancano an
cora alcune condizioni politi
che e istituzionali. 

Ma ciò «iznifica chi* occorre 
la mobilitazione unitaria di 
lutle le forze democratiche e 
progressive ner rivendicare la 
attuazione «li fonne superiori 
di integrazione economica. 

Pio La Torre 
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Assemblea provinciale in vista di quella nazionale 

I delegati genovesi sostengono 
il documento della Federazione 
Oltre trenta interventi nel dibattito - Un confronto sui punti più scottanti - Ac
cordo sostanziale con qualche zona di dissenso - Il discorso di Benvenuto 

I 1 z. \ 

Aumentano i giovani disoccupati 
ROMA - - IAI disoccupazione Kiovanlle ò in aumento nel 
paesi industrializzati. Secondo l 'ISFOL (Ist i tuto per lo svi
luppo della formazione professioni! le dei la voratori ). per 1.1 
t ra gli Stat i più iiulustriuli/./nti: Australia. Belgio, Canada, 
Finlandia. Francia. Repubblica federale tedesca, Inghilterra. 
Italia. Giappone, Olanda, Norvegia, Svezia e Stati Uniti, si 
è registrato un incremento per il 1977 del 5.3'; ccn punte-
dei 23',. in Francia. L'Italia continua ad avere una delle 
quote più elevate. NELLA FOTO: piovani della Repubblica 
federale tedesca manifestano per il «di r i t to al lavoro, primo 
diri t to degli uomini» 

Dal nostro inviato 
vìKNOVA — I/assemblea pro
vinciale dei quadri e dei dele
bi l i sindacali col segretario 
generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, che si è svolta 
ieri alla Fiera del Mare, deve 
avere un po' frustrato una 
speranza e contraddetto un 
pregiudizio: la speranza ili 
chi avrebbe visto con favore 
il prevalere dello scontro sul
la discussione e l'opinione di 
citi stima la classe operaia 
genovese solida, ma imbalsa
mata. Due atteggiamenti a 
cui la stampa noti Itti negato 
s|),i/io. specie negli ultimi 
tempi. Quando il segretario 
della Camera del lavoro Mi
chele (iuido ha terminato la 
sua lunga rela/.ione. già più 
di trenta erano i delegati sin
dacali iscritti a parlare. 
I loro interventi, arricchiti 
dal dibattito in lunghe as
semblee nelle fabbriche, han
no toccato i punti più scot
tanti del documento e quelli 
ingiustamente rimasti in om
bra. 

Alla fine, è stato approvato 
un documento, che accoglie la 
linea piet ica delle pn>i>o.ste 
Cgil Cisl Uil. L'assemblea, in
somma. ha fatto proprio l'indi
rizzo del direttivo unitario ed 
ha accolto alcune osservazioni 
integrative su alcuni punti, a 
esempio la mobilità e le picco
le imprese. 

La relazione, che forse, co
me ha osservato qualcuno. 

! aveva l'unico « torto » di ab 
braccinre un ureo enorme di 
problemi, ha esaminato il ino 
do con cui le pro|X)ste del 
direttivo cercano di aggredire 
la crisi del paese. Crisi tre 
menda al Sud. con livelli di 
disoccupazione elevatir^imi. 
ma che oggi produce ferite 
aiithe ni Nord. Genova, dove 
la cassa integrazione è au
mentata del 'IO per cento. 
dove gli iscritti alle liste or
dinarie del collocamento sono 
HI mila, in prevalenza gio
vani e donne, non è esclusa. 
« L'occupa/ione piena, sulla 
quale sono sincronizzate le 
nostre proposte - ha detto 
Guido - - è un obiettivo di 
classe. l'n obiettivo ambizioso 
che presuppone un cambia
mento nella conduzione della 
politica economica, cambia
mento che sarà possibile a 

prezzo di una lotta dura, te
nace. Ma senza qucll'inver 
sione di rotta, la nostra di
sponibilità è mutile ». 

Obiettivi: la piena occupa
zione. il rilancio del Sud. d ie 
prc.siipiHingoiio coeten/a. I> 
co perche la necessità (li una 
politica salariale che attenui 
la spinta mcndicativu per 
gli occupati e favorisca i di
seredati. i più poveri. Ktco 
perchè la mobilità, aggan
ciata al progetto di dare im
pulso ad alcuni settori Tre 
uniiilone altri, t Anche sul 
terreno della scuola - ha 
detto il segretario della Ca
mera del la\oro di Genina - -
il sindacato deve essere in 
grado di cimentarsi. Come'.' 
Kssendo "at tuale", mettendo 
a frutto t contributi che lo 
hanno arricchito. Le leghe dei 
giovani disoccupati, per e-

Pisa: vanno alla Coop 
le terre incolte 

PISA — Il tribunale ammini
strativo regionale toscano ha 
respinto ieri jximeriggio la ri
chiesta presentata dalla Opera 
nazionale combattenti perché 
venisse immediatamente so
speso il decreto con il quale il 
Prefetto di Pisa ha assegnato 
GG0 ettari di terre incolte ad 
una cooperativa agricola del 
pisano. 

I terreni concessi ,ilLi coo
perativa fanno parte di un'am 
pia proprietà della zona di Col-
tano gestita dall'Opera nazio
nale combattenti (un ente 

considerato inutile dalla legge) 
che per anni erano rimasti ab
bandonati. Dopo questa prima 
deliberazione del 'Far tosc.i.i) 
hi cooperativa agricola p-Kia 
iniziare la lavora/ione 

Prime indiscrezioni sul bilancio '77 in attesa dei conteggi definitivi 

E' di 140 miliardi il deficit dell'Alfa Romeo? 
L'Iri e la Finmcccanica avallano questa cifra - Il dissesto dell'azienda era già stato denuncia
to nel convegno del consiglio di fabbrica dello scorso ottobre - Aumentare la produttività 

Delegazione del Senato 
visita le aree portuali 

Incontrerà le giunte delle Regioni interessate per 
un esame delle situazioni e delle attrezzature 

ROMA — Da ieri al 16 gennaio, una delegazione della Com
missione Trasport i del Sena to visiterà i porti di Spezia, 
Livorno, Genova. Savona-Vado, Vene-Mestre, Trieste e Raven
na . Oltre ad un e i ame della situazione delle aree portuali 
e delle at t rezzature, i par lamentar i avranno incontri con 
i Sindaci, i Presidenti e gli assessori ai t rasport i delle regioni 
interessate, i rappresentant i dei Sindacati , delle Compagnie 
portuali, delle Camere di Commercio, delle Capitanerie, degli 
Enti e società di gestione dei porti, dei Consorzi autonomi 
e dei Provveditorati . 

i n una fase successiva, t ra il 21 e 27 febbraio sa ranno 
visitati i porti di Napoli, Bari, Palermo e Cagliari. Il pro
blema centrale è quello di rilevare lo s ta to effettivo dei nostri 
scali marit t imi, in rapporto al sistema generale dei trasporti , 
all 'assetto del terri torio e. più in generale, al s istema eco
nomico. 

Obiettivi di fondo res tano: predisporre un quadro legisla
tivo che preveda l'unificazione di tu t ta la politica portuale 
nel solo Ministero della Marina Mercantile (in a t tesa del 
Ministero unico dei Trasporti», riconoscendo alle Resioni 
la funzione di definire ed a t tua re il piano regionale dei porti 
e ai Comuni di partecipare all 'elaborazione dei piani regola
tori generali: la costituzione del Comitato nazionale dei porti. 
con la presenza dei rappresentant i del Governo, delle Regioni, 
dei Sindacati e degli operatori, che dovrà, redigere il piano 
nazionale, definire il ruolo di ogni porto, decidere su quali 
scali concentrare le risorse finanziarie e. a questa luce, indi
care una classificazione funzionale agli sviluppi dell'economia. 
dei territori e dei traffici internazionali, superando l 'at tuale 
codificazione rigida e sorpassata. 

Le visite tenderanno, sor.o il profilo metodolog.ro. ad 
approfondire qua t t ro temat iche: rasse t to giuridico istituzio
nale dei port i : l'organizzazione del lavoro: 1 costi e il quadro 
infrastrut turale dei collegamenti. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO — Che all'Alfa Ro 
meo vi sia un forte deficit 
non l'hanno scoperto i gior
nali. Sui 115 miliardi di per
dite del 1975, i più di 80 del 
197G. avevano già incentrato 
la propria attenzione i lavo
ratori del gruppo. Al conve
gno del consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Romeo dell'ottobre 
dello scorso anno la relazione 
unitaria affermava con net
tezza: «Queste difficoltà non 
ci trovano indifferenti, ma 
anzi ci spronano ad essere 
protagonisti in quanto diret
tamente coinvolti come lavo
ratori. ed interessati come 
cittadini; siamo del resto con
sapevoli che un'impresa pub
blica dovrebbe promuovere 
occupazione e creare ricchez
za anziché disperderla river
sando l'onere del rifinanzia
mento sulla collettività •». 

In quella occasione le ana
lisi condotte in ogni reparto 
e in ogni gruppo omogeneo 
degli stabilimenti di Milano 
e di Arese, gli interventi, i 
documenti approvati al ter
mine dell'assemblea, avevano 
cercato di individuare le ori
gini del dissesti), i fattori che 
ostacolavano il rilancio pro
duttivo dell'azienda. le ca
renze sul piano della ricerca. 
della programmazione di nuo
vi modelli, delle scelte anche 
a lunga scadenza che rischia
no non solo di perpetuare le 

perdite, ma di mettere in 
dubbio lo stesso futuro del 
gruppo del « biscione *. 

Ora si parla j>er il '77 di 
\\\\ nuovo deficit record di 
140 miliardi (di cui 1)0 sareb
bero da addebitare all'Alfa-
sud e ben 50 all'Alfanord). 
Ambienti dell'I RI e della Fin-
meccanica avallano queste ci
fre anche se ad Are.se si li
mitano ad osservare che non 
ci sono ancora conteggi defi 
nitivi. che altre volte erano 
comparsi sui giornali antici
pa/inni inesatte sui risultati 
di bilancio, che si. è vero. 
periodicamente viene inviato 
un rendiconto provvisorio al
la Finmeecaniea (la finanzia
ria IRI che controlla l'Alfa 
Romeo), ma è presto per ti
rare le somme esatte del '77. 

C"è poi da considerare il 
fatto che siamo ancora nel 
l>el mezzo di una lunga e 
travagliata vertenza, nei con 
fronti della quale cifre dispo
ste in un certo modo anziché 
in un altro possono divenire 
elementi di pressione ver.-o 
la controparte, come possono 
divenire * messaggi t> o <- ap 
pelli » indirizzati all'azionista 
pubblico: così come bisogna 
considerare che il 1977 è stato 
l'anno della messa in produ
zione e del lancio della nuova 
« Giulietta *. ! cui costi di 
avvio powino aver inciso in 
modo determinante nel bilan
cio di quest'anno e non ne
cessariamente devono riner-

cuotersi su quelli futuri. 
Ma resta il fatto che il 

deficit c'è e che è certamente 
pesante. Andranno vagliate 
bene le cause reali e le re
sponsabilità. ina di front*» al
l'inerzia del « partito dell'inef
ficienza ^ il compito di spin
gere concretamente al risa 
namento. di creare le basi 
per lo s\ iluppo negli anni a 
venire, di creare le condizioni 
per un aumento della produt
tività e un'effettiva competi 
tività di produrre le risorse 
per consolidare e sviluppare 
l'iniziati», a e gli investimenti 
nel Sud. di spezzare i mec
canismi dello spreco non può 
non essere sentito come prò 
prio in primo luogo dai la
voratori stessi. 

K' in gioco — come si era 
chiaramente avvertito già 
nella conferenza di ottobre — 
non solo l'effettiva valorizza
zione delle capacità e della 
fatica di coloro che produco 
no e delle enormi |>otenzialità 
tecniche e professionali elu
vi -ono all'Alfa e rischiano di 
essere sprecate o inutilizzate. 
ma la prospettiva stessa del
la prestigiosa fabbrica pub 
blica. Ed è ^u fatti come 
questo che si misura — è 
appena il ca-o di ricordarlo 
— il senso della discussione 
sui temi della partecipazione 
e dell'impegno diretto dei la
voratori alla determinazione 
delle scelte e a! risanamento 
delle impre-e. 

sempio. K" gente che ha vis
suto fino a ieri nelle scuole. 
Persone con un'es|)erienza che 
vale la p. na di ".sfruttare" 
apnietio ». 

N'KI è |Mssil)i!c riportare 
tutti gli interventi, ricconi.' 
alcuni, il delegato La Fcrhta, 
primo intervenuto, ha toccato 
un argomento ricorrente in 
questa e in altre assemblee: 
atu he i ricclu paghino la loro 
quota, in pio|Mirzioiie giusta. 
Si e detto d'accorilo anche 
il maresciallo Moretti, del 
sindacato di polizia, il cui 
discorso è stato due volti; 
interrotto dagli applausi. E 
ha aggiunto: •« Sacrifici i l.i 
\ oratori ne hanno .sempre 
fatti tanti Ot:gi li l'anno con 
uno scopo >. (ìoritii. ilei sin 
d.icato trasporti Filt.it Cisl. 
h i criticato le posizioni del 
direttivo sul i osto del lavoro 
( * il nostro è tra i più bassi 
d'F.uropa *) e mobilità, espri 
mcndo a questo proposito la 
sliducia ihe il passaggio pus 
sa realmente avvenire da un 
posto di lavoro ad un altro. 

Ila replicato Chiappon. dei 
Ivincari: oggi il movimento 
sindacale fa una pro|X).sta 
concreta, che si fmda su una 
lotta capace di .sconfiggere 
le forze impegnate a con 
servare l'esistente, agguerrite 
nella difesa del cosi com'è. 
I-I poi Luciana Minotti. del 
coordinamento leghe «lisoccu-
patt ( < imporre l'uso di-Ila 
manodopera femminile per la
vori qualificati »). Dante Pa
dovani. delegalo di u iùmprc 
sa d'appalto Italsider U quel 
lo che ini spaventa è l.i di 
soccupaz.ioue che non finisce 
inai, che distrugge le co-
s"iuize i ) . Kiiru o Po/zi. di-I-
ritalimpMiiti (r è stalo un 
anno difficile, travagliato an 
che nei rapporti coi lavora
tori. ma le co-,e vanno avan 
ti - ) . 

Giorgio Benvenuto, che pri 
ma di t rarre li- conclusioni 
ha risposto ad alcune do
mande dei giornalisti, ha cer 
calo di sgombrare il campo 
da alcuni equivoci che si sono 
addensati sul documento fin 
dal suo nascere, dovuti in 
parte alla delicatezza e alla 
novità dell'argomento e in 
parte alla scorrettezza di al
cuni informatori, critici da 
destra o da ' sinistra ». « Il 
documento — ha detto il se
gretario generale della Uil — 
è un insieme di nroposte co 
struttive, seguii il passaggio 
dalla fase della protesta a 
quella della proposta. 

'> In queste settimane — ha 
proseguito — il documen'o s> 
è arricchito in maniera con 
siderevole. Nella stesura fi
nale. quella che servirà da 
base ili discussione all ' as
semblei! romana di lunedi 
prossimo, esso sani ampliato 
nella parte che riguarda il 
controllo dei prezzi, la lotta 
alle evasioni fiscali, le ta
riffe. l.i riforma dell 'mps. La 
situa/ione delineata dal rap 
ixirto Pandolfi è impressio
nante: 500 mila lavoratori noi 
dipendenti artigiani. im
prenditori. liberi professioni 
sti. ecc. dichiarano ogni 
anno meno di due milioni ». 

Avrà più pagine, insomma. 
il capito'o che riguarda i sa
crifici da imporre ai «pa
droni ••-. un cap.tn!o che. sia 
p--r ragioni oggettive che per 
strumentalizzazioni vane , era 
nmast») un poco in ombra 
rispetto alle rinunce e alla 
disponibilità delia classe ope 

! raia. 

I Edoardo Segantini 

Da venti paesi alla conferenza internazionale di Torino 

28 sindacati e una strategia per l'auto 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Di fronte alla 
cnsi economica che dura da 
anni , più acuta m Italia ma 
diifu^a in gran p a n e dei 
monno. di fronte ai d rammi 
dei licenz.amenti di mas.-a. 
dei disoccupati, de: giovani 
che non trovano lavoro, ha 
ancora senso cne il movi
mento sindacale si occupi di 
organizzazione del lavoro. 
C:DÒ di inquadramento pro
fessionale. orari, ambiente. 
parcellizzazione delle mansio
ni? Non diventano forse se
condari e un pò* « corporati
vi « questi problemi, come 
qualcuno sostiene. x-u>peuo 

a: erand: temi dell'economia? 
Una p n m a risposta l 'hanno 

da ta 118 sindacati metalmec
canici di 20 diverge nazioni. 
dec.dendo d: r iuni re a Tori 
no per discutere proprio di 
organizzazione del lavoro. :n 
uno dei settori u n qui 
«'raenti-> dell"t.-cortorr.'.a mon
diale: l ' industria dell 'automo
bile. Accanto ai s indacali dei 
Paesi « torti » dell'area capi-
taiist.ca iGran Bretagna. 
Giappone. Francia. Austra
lia. ecc.» ed a quelli dei pae^'. 
socialisti «Unione Soviet»ca. 
RDT. Cecoslovacchia. Polo
nia. Romania. Ungheria. Ju
goslavia» ci sono anche quelli 
di paesi in via di sviluppo. 

Sciopero e corteo a Roma 
dei lavoratori Immobiliare 

ROMA — I lavoratori della 
Sozene-Immobiliare si sono 
fermati ieri per 4 ore e han
no dato vita a una manife
stazione conclusasi con il pre 
sidio del ministero del La
voro. L'azione di lotta è s ta ta 
indet ta dalla Federazione la
t r a t o r i delle costruzioni di 
fronte alla minaccia di re-
stringjmento del livelli occu
pazionali nel gruppo. 

Di fronte al piano di risa
namen to presentato da Belli 
e Aloisi, la FLC ha dichiara
to di essere disponibile al con
fronto e alla collaborazione 

; purché vi sia il vincolo « d: 
garantire la stabilità dei li
velli occupazionali assorben
do progressivamente i 240 la
voratori posti in cassa inte
grazione guadami , in presen 
za di un reale progetto ope
rativo >>. 

Ai rappresentanti del mini
stero la delegazione dei lavo
ratori e 1 dirieenti del sinda 
cato hanno chie.-to di pro
muovere una t ra t ta t iva t ra le 

i part i sulle prospettive di la
voro per ì dipendenti e sul 
ruolo della Sogene-Immobilia-
re. L'incontro è s ta to fissato 
per il giorno 21. 

come Al-rer.a ed Eeitxo 
Si erano zii\ riuniti a Lon

dra nel dicembre iifi4. :n pie
na crisi del petrolio. In quo 
s 'a -econda conferenza .-em: 
nar .o intemazionale <: cui 
lavori, iniziati :en. pros:-.mo
no ousii e domar». > : 23 .-Ti-
tìacati inetaliursic: "canno rie-
ci.-o di aporoto.idire ancora 
più i problemi a livello del 
la fabbr.ca Ed hanno deciso 
d: prosemure qr.-.-.-to confron
to in modo un "ano. prescin
dendo non --o.o da: diversi 
blocchi politici e social;, ma 
anche dalle proprie affiliazio
ni alle aiverse centrali sin
dacali intemazionali . Due so
le le amenze di rilievo, det 
ta te probabilmente da moti
vi nolitiri: quella dei sinda
cati USA e quel .a della IO 
Melali della Repubblica fe
derale tedesca. 

Perché i sindacati d. venti 
Pae.-^. attr.hu_-cor.o un'impor
tanza determinante all'orsa-
r.izzaz.or.e del lavoro, come 
uno dei terreni su cui occor
re incidere proprio per su
perare le crisi economiche? 
Lo ha rietto i-.-r. il compagno 
Pio Galli, secre tano genera
le della FLM. ne'.'.'maurrura-
re i lavori della conferenza. 

•'. In oues'i anni, in tut to 
il movimento smdica le del-
l'Euroua occidentale e pro-
hahilment" anche altrove, si 
è fortemente sviluppata la 
coscienza — ha affermato 
Galli — che il sindacato de
ve intervenire nelle decisioni 
di politica economica, comin
ciando dall'Impresa, dalla 

fabbrica. Si è sviluppata la 
coscienza cne. per poterlo fa
re. e mdispensab.Ie ampliare 
irli spazi di democraz.a nella 
faobr.ca a l l a g a r e i confini 
della contrattazione p.-r in
cludervi questioni che riguar
dano la politica economica. 
E" in ballo quinci-, l'oriran.7-
zaz:or.e del lavoro nel s-ru-o 
p.a ampio, di ca-a, come e 
dove produrre, perché que
sto in definitiva e l 'og.etto 
anche dell? brandi decisioni 
economiche > 

" Ed è in ballo — ha sog
giunto il secre tano generale 
della FLM — c.ò che di so 
I.to viene- definito "derrucra-
zia i.idustna'.e" o "partecipa
zione". che no: preferiamo 
considerare come cerr.oera-
z a ri: base, anche nel sinda
cato. s t re t tamente intreccia
ta al potere contrat tuale ad 
ozm livello e su ogni que-
st:ons che coir.voiea gli in
teressi dei l avora to- >\ 

Alcuni di questi concetti 
sono stati ripresi e arzomen-
tnti nell'arnp.a comunicazio
ne presentata, a nome delia 
FLM. dal seeretar-.o nazio
nale Silvano Veronese. Il fat
to centrale da tener presente 
è che siamo di fronte ad una 
nuova nnartizione del m T e a 
to mondiale dell'automobile. 
I*a i» torta » da dividere è li
mitala . Dopo ia crisi del 
1974. eli esperti prevedono 
che non si tornerà prima del 
1935 alla situazione pre-crisi. 
Secondo le previsioni CEE. 
si passerà da 34 2 milioni di 
autoveicoli venduti in tu t to 

il mondo nel IC»74 a 3'J m.l.o 
:;• nel! 20 -.ci a 4."> milioni nel 
.'85 Ma. accanto a; traji.z.o 
nuli produttori e-iropj-. e 
nord arr.er.can.. ci sono ora 
impegnat _ss:mi : giappone
si. crefee sens'bilmen'e la 
produzione r.e. P.v..-,i cìeli'E.i 
ropa orientale, si .-"a .-•.ilup 
pT.rio quella i . Pae.v. come 
Spagna. Ar^ent.r.a. Bra-..le. 
Sud Africa. Austral.a. ed at
torno al ìf<35 ent reranno in 
campo anche una s^ne di 
p?>-si del Terzo mondo 

La risposta delle industrie 
dell 'auto europee e difensi
va: un'affannosa ricerca di 
competitività. fle.-s.b:l:ta e 
massima produttività. a"tra 
verso due direttrici - decen 
t ramento produttivo interno 
ed intemazionale Del decer. 
t ramento all'estero, che va da! 
montage o d. vetture alla prò 
duzione d; parti s 'accate ria 
importare, si p^rla poco. Ma 
in Italia circolano già mi-
2liaia di auto Fiat .* 126 » e 
s 127 - con i motori costruiti 
in Polonia e Brasile. 

All'interno de; Paese, do
ve nezìi ultimi anni l'az.o-
ne sindacale ha creato bar
riere contro la nriuz:one dei 
livelli occupazionali e un'ec 
cessiva mobilita della forza-
lavoro. il padronato ha bat
tuto la s trada proprio della 
orgamzzaz.one dt l lavoro per 
recuperare margini. In que
sto senso le strategie della 
Fiat e dell'Alfa Romeo sono 
molto simili, entrambe con
trarie ad un'espansione del-
loccupazione o alla diversifi-

caz.one de: consumi e rielle 
a";-, .'.a e m-xi-.l. p.o-iutt.vi. 

I." - 'e i te princ.pal: ci-:-, due 
:Ì . ' ."- .or. j r j p p : .-ono l'ir.'ro-
c:u7. ,.:•: (ii ir.i.o"* izior.i " c m 
.oiriche anche avanzatisi .me. 
p^r ridurre il lavoro-vivo 
manter.er.do bloccato .1 turn
over. il decer.tr.i.T.t-r.to .-t-m-
pre p.u ma--.e c o di produ-
z.jr.i .ìl'.e p.cco'.e .ir.prev: cne 
caratterizzano .1 te--. i'o in
dustriale italiano, dove me
no eff-cace e il contro: o s.n-
daca'.e. ia r..-trutturaz.one ri-.-i 
f.ussi produttivi anche me
diante s.sterni elettronici 

Que-.te tendenze sono =*a-
te r .petutamente denunciata 
alla Fiat, dove in par te le si 
e contrastate con l'accordo 
dello seor.-.o luglio, ma anche 
l'Alfa Romeo sta a p'.aior.an-
do » occupazione e produz.o-
ne dei suo: due maggiori sta-
b:l.menti 'Arese e Pom.zlia-
T.O d'Arco i per trasferire 
produzioni di particolari e 
perv.no fa.-.: di ricerca e prò 
gettazione a.l 'esterno. 

La r.gidita della forza la
voro (attraverso il controllo 
d: organici, straordinari , tur
ni. mobilità interna» deve 
essere quindi, ha concluso 
Veronese, più che mai cen
trale nell'iniziativa s.ndaca-
le Va estesa non solo dalla 
grande alia p.ccola fabbrica. 
per contrastare il decentra
mento. ma r icor re arrivare 
alla definizione di linee io-
temazion^h at traverso una 
più stret ta cooperazione. 

Michele Costa 
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Reclamando l'impunità 

Gli amministratori 
dell' Italcasse 

si dicono «privati » 

Però rappresentano le Casse di Risparmio che sono enti morali 

ROMA - - Gli amministratori dell'Italcas-
se. eletti nel consiglio di questo istituto 
in quanto rappresentanti di enti morali 
quali sono le Casse di Risparmio, voglio
no farsi passare per « privati » allo sco
po di sottrarsi ai procedimenti di respon
sabilità per lo sperpero dei fondi affi
dati alla loro gestione. IAÌ tesi è quella 
illustrata al giudice dall'avvocato di Giu
seppe Arcami ma dovrebbe servire, al 
tempo stesso, a scagionare tutti gli am
ministratori ed ogni loro atto, non solo 
quelli compiuti - - si dice — sotto la sola 
icspoiisahilità del direttore generale e da
gli altri due funzionari colpiti da mandato. 

Qualora questa tesi venisse accettata 
avremmo una derespoiuabilizzazione a 
tappeto in gran parte del sistema ban
cario italiano. Infatti non soltanto le Cas
se di Risparmio ma anche molte altre 
banche inno istituti di diritto pubblico ed 
ognuno di ossi partecipa ad enti costitui
ti fra di essi, o come propria filiale, o 
insieme ad altri, nei quali si guiocano 
ugualmente denaro e interesse pubblico 
generale. Nel caso di Italcasse. istituto 
centrale a cui partecipano soltanto degli 
enti morali, ciò che conta non può case-
re la forma ma la sostanza. I suoi am
ministratori non possono travestirsi da 
privati e in tal modo far diventare leci
to. con un voto di maggioranza dell'as
semblea. qualsiasi atto essi compiano. 

Non è in giuoco solo l'uso dei fondi 
extra bilancio ma proprio l'operazione Cal-

taglrone ed i 100 miliardi di perdite che 
vengono avanti con essa- Questi 100 mi
liardi non sono stati ancora perduti, co
stituiscono un esito che si può evitare 
chiamando a rispondere chi ha ricevuto 
i crediti dell'uso che ne ha fatto. Oggi 
si vede chiaramente che l'assemblea Ital
casse è stata convocata in tutta fretta. 
il 27 febbraio, soprattutto per compiere 
< privatamente Ì> questo atto contro l'inte
resse pubblico, a spese dei bilanci degli 
enti pubblici Casse di Risparmio. La ri
chiesta avanzata ufficialmente da PCI e 
PSI di sciogliere il consiglio ed inviare 
un commissario ha come scopo di impe
dire che si giunga a tanto. Certo, qua
lora si volesse andare avanti ad ogni co 
sto resterebbe sempre l'ipotesi avanzata 
dalle Casse Lombarde, di un ricorso alla 
magistratura, ma ci sono le condizioni 
per evitare questo ulteriore ingarbuglia-
mento che servirebbe soltanto a ritarda
re l'indispensabile risanamento. 

Non vi è dubbio che il ruolo dell'ltal-
casse è stato dilatato dalla gestione Ar
cami da una struttura nazionale di ser
vizi comuni fra le Casse ad un centro 
autonomo di attività avventuristiche. I 
problemi che restano sullo sfondo sono, 
quindi, quelli del rinnovo democratico dei 
cousigli delle Casse e di una nuova po
litica del credito, specie nel settore edi
lizio a cui le Casse, in quanto enti locali 
e regionali hanno operato in modo par
ticolare. 

PAG. 7/ economia e lavoro 
Importanti modifiche ai decreti governativi 

La Camera approva nuovi 
tributi per 2300 miliardi 

Aumentata del 50 per cento la sovrattassa sulle auto diesel - Esteso anche al-
riLOR il sistema di autotassazione - I motivi dell'astensione dei comunisti 

ROMA* — La Camera ha con
fermato ieri — in fase di 
conversione in legge del de
creto governativo di fine 
d'anno che adottava una se
rie di misure fiscali urgenti 
per aumentare il flusso delle 
entrate statali — le profonde 
e positive modifiche al prov
vedimento ap|)ortate in 
commissione finanze. In par
ticolare: 

— noti sarà retroattiva 
(come invece aveva già di-
sposto il governo) la tratte
nuta sugli interessi dei depo
siti e conti correnti bancari e 
postali, che aumenta da 
quest'anno dal Ni al 18'.;. 
Quanto agli interessi '77 sa
ranno le banche a dovere 
versare allo Stato un ulterio
re acconto del Tv; 

— scatterà con il prossimo 
agosto una nuova disciplina 
per l'iscrizione a ruolo dei 
vecchi miniti, che prevede il 
versamento di un terzo del
l'imposta (e non più della 
metà, come aveva deciso il 
governo) al momento stesso 
dell'accertamento, e inoltre 
dei due terzi dopo la deci
sione della commissione di 

primo grado, e della intera 
imposta dopo la decisione di 
secondo grado. 

Altre e disparate misure 
contenute nel provvedimento, 
e anch'esse largamente rima
neggiate. riguardano l'ina
sprimento deH'ini|)osta di 
soggiorno (che verrà triplica
ta in due anni), il trasferi
mento ai comuni dei proventi 
già attribuiti all'ONMI. l'au
mento del 50'r della sovrat
tassa per le vetture con mo
tore diesel, l'estensione all'I-

1 LOR del sistema della auto-
| tassazione in base alla di-
! chiarazione, l'anticipo ad n-
I gni trimestre dei versamenti 
I IVA da parte dei contribuenti 
! con giro d'affari inferiore al 
j milione-giorno. 

I Come .si vede, siamo di 
fronte ad una serie assai 
complessa di misure che 
consentiranno una manovra 
liscale dell'ordine di 2.300 mi
liardi, ma nel limite di fondo 
di un provvedimento di c-
mergenza (manca infatti un 
qualsiasi quadro di riferi
mento più generale e sicuro, 
in primo luogo continua a 
mancare il bilancio '78), che 

brilla oltre tutto per l'assen
za di quell'elemento-chiave 
che dovrebbe essere la inten
sificazione della lotta all'eva
sione. 

Su questi elementi ha in
sistito in aula il compagno 
Varese Antoni nel motivare 
l'astensione dei comunisti; un 
gesto responsabile — ha det
to — che vuole sottolineare 
un'altra e più grave conse
guenza dell'atteggiamento del 
governo: la riduzione dell'en
tità delle entrate (in conse
guenza appunto delle positive 
modifiche apportate al prov
vedimento), dal momento che 
non è stato possibile realiz
zare una intesa per la appro
va/ione di misure compensa
tive che avreblKTo consentito 
di bloccare qualsiasi contra
zione dei flussi finanziari. 
Antoni ha citato a questo 
proposilo la proposta dell'ul
teriore aumento al UVl- Iel
la ritenuta sugli interessi; 
l'incremento degli acconti '78 
da parte delle banche; l'iscri
zione anticipata a ruolo del 
primo terzo dei vecchi tributi 
accertati. 

Nella replica, il ministro 

delle Finanze, Pandolfi, ha 
mostrato di condividere al
cune di queste osservazioni, 
riconoscendo che l'esser 
chiamato a manovre di e-
mergenza è « uno dei dram 
mi » di un ministero, per al
tro fin qui sconfitto — ha 
ammesso — sul piano della 
gestione delle vecchie impo
ste. In tal senso. Pandolfi ha 
dichiarato che il decreto deve 
essere considerato come l'ul
timo di questo tipo 

Da nessun settore della 
Camera. |HT altro, era venuto 
nel corso del dibattito di ieri 
un apprezzamento incondi
zionato. Tutt' altro: riserve 
sono state sollevate un po' 
da tutti gli oratori (a comin
ciare dall'indipendente di si
nistra Luigi Spaventa e dal 
socialista Colucci), anche se 
negli interventi si è preso at
to delle rilevanti modifiche 
imposte al decreto in com
missione. Unanime è stata la 
consapevolezza che restano 
insoluti i problemi di fondo. 
non affidabili a manovre 
straordinarie e contingenti. 

g. f. p. 

Quanto pesa il non aver qualificato gli interventi 
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Il deficit del settore pubblico 
oltre i 20 mila miliardi nel 77 

Superati gl i obiettivi concordati con il Fondo monetario - Gli effetti sull'economia: 
evitata una più brusca caduta recessiva, ma resa ancora più ingovernabile la spesa 

Nel 1977 il disavanzo di cas
sa. del settore statale ha rag
giunto la cifra di 16.600 mi
liardi. Quella concordata col 
Fondo monetario intemazio
nale in occasione della « let
tera di intenti» del marzo 
scorso era di 13.100 miliardi. 
Lo « sconfinamento *, come si 
vede, è notevole. Un simile ri
sultato comporta altri sconfi
namenti: quello del disavanzo 
del « settore pubblico allarga
to » (era stato concordato per 
16.450 miliardi, mentre do
vrebbero essere stati superati 
i 20.600) e quello del « credito 
totale interno ». Per quest'ul
timo, la cifra concordala era 
di 30.000 miliardi, di cui 13.100 
dovevano, appunto, servire a 
coprire il fabbisogno dello St i-
to; data che, come abbiamo 
visto. il settore statale ha lar
gamente superato quella ci
fra, è stato necessario rive
dere il vincolo verso l'alto, se 
non si voleva che venisse ri
dimensionato eccessivamente 
il credito alle imprese. Poiché 
nei primi dieci mesi dell'an
no lo sconfinamento rispetto 
all'accordo col Fondo aveva 
superato i 3.000 miliardi, di 
altrettanto, e probabilmente 
di più, dovrebbe essere cre
sciuta la cifra finale. 

Come si vede, i cosiddetti 
€ obicttivi intermedi > della 
politica economica, quelli re
lativi alle grandezze chiave 
della finanza pubblica e del 
credi'.», non sono stati rispet
tati. Cui nonostante. gli 
* obicttivi fiutili». r»er rag
giungere i quali gli t obiet-
tivì intermedi *> erano siati 
fissati nelle dimensioni che ab
biamo visto non solo sono s'i
ti conseguiti, ma sono sta'i 
largamente superati: ciò vali 
sia per quanto riguarda la n-
duzionc del tasso d'inflazione. 
sia per quanti* riguarda il ri
sultato della bilancia dei paga 
menti. Sul fronte dei prezzi. V 
obicttivo era anello di arriva
re al gennaio '7S con una ere 
scita dell'ind-ee sindacale del 
costo della vita contenuti 
al JiJ".> (nei 12 mesi): ciò 
avrebbe fatto scattare 22 pun
ti di e scala mobile »; invece 
la crescita e slata nettamen
te inferiore (più 13,3 o) e i 
punti scattati sono stati 19. 
Per qi:an'.o riguarda il saldo 
valutario della bilancia dei 
pagamci'ì. l'obicttivo era 
quello di un < modesto atti
ro » (più 500 miliardi tra V 

he avuto un * rientro-» gra
duale verso condizioni di nor
malità, ma un brusco raffred
damento. A esso si sarebbe 
inevitabilmente fatta seguire 
una politica fortemente 
espansiva, che avrebbe ripro
dotto quell'alternanza ciclica. 
di periodi di crescita rapida. 
instabile e infeconda (accom
pagnata. per di più, da forti 
tensioni) e di periodi sempre 
più lunghi di ristagno, da cui 
faticosamente e con duri sa
crifici stiamo cercando di 
uscire. Per sperare in un su
peramento stabile delle ten
sioni sui fronti dei prezzi e 
dei conti con l'estero, è ne
cessaria una politica di sta
bilizzazione condotta con gra
dualità. Per questo non è sta
to un male che gli obiettivi 
intermedi non siano stati ri
spettati. 

Il fatto è però che il risul
tato sul disavanzo pubblico (e 
quindi quello sul credito to
tale interno) non è stato frut
to di una scelia consapevole 
di politica economica, consc
guente a un'attenta valutazio
ne delle vicende congiuntura
li. Esso e stato invece il ri
sultato della circostanza che 
in Italia la spesa pubblica è 
sempre meno uno strumento 

di politica economica e sem
pre più un aggregato che si 
muove secondo una dinamica 
propria che è assai proble
matico controllare. Insomma, 
la contromisura espansiva, 
che ancor più si farà sentire 
nei primi mesi del 1978, si è 
sviluppata praticamente da 
sola. 

Per quanto riguarda le en
trate dello Stato, gli incassi 
hanno risentito negli ultimi 
mesi dell'andamento congiun
turale (cioè del rallentamento 
della produzione), per cui non 
è detto che raggiungano la 
previsione (46.480 miliardi nel 
'77, secondo la Relazione pre
visionale e programmatica). I 
dati disponibili per i primi 
tre trimestri sembrano indi
care che ben difficilmente 
quel risultato verrà realizza
to. Invece, per i pagamenti, 
sempre sulla base dei dati 
disponibili per i primi nove 
mesi, va osservato che si è 
avuta una forte crescita del
le spese correnti (più 41.6 sul
lo stesso periodo del '76) 
mentre le spese in conto capi
tali sono addirittura diminui
te. Molto elevata è stata poi 
la cifra del fabbisogno di te
soreria, il che contribuisce 
a spiegare il risultato annuo 

aprile e il marzo '7S) e 
invece si e avuto il risultato 
considerevole ài un attivo su
periore a . 000 miliardi da 
gennaio a dicembre. Saturai-
mente questi risultati si sono 
accompagnati a un'espansi >-
ne del reddito più contenuta 
di quella prevista: ancora a 
settembre si pensava che il 
prodotto interno lordo cre
scesse del 2.2 'o nel IP7T. men
tre ctir. ogni probabilità la 
crescita non raggiungerà 
l'l,Sf<. 

La prima conclusione che 
può essere traila dall'esame 
di tutti questi cali e che gli 
€ obicttivi intermedi » erano 
stati fissati in misura trop
po restrittiva. Ove. per ij>o 
tesi, essi fossero stati -itoci-
tati, la minaccia di ristagno 
0 di depressione che incombe 
sull'attività produttiva si sa
rebbe mutata in una realtà. 
Con gravi conseguenze sul 
terreno sociale. Son si sareb-

Giovani imprenditori 

Lotta aperta 
per la successione 

ROMA — Si è riunito 
ieri il comitato centrale 
dei giovani imprenditori 
de l laConf indus t r ia . 

Nel corso della riunione. 
secondo quanto informa 
un comunicato, dopo u n a 
analisi del documento con
federale « operazione svi
luppo ». il comitato ha 
esaminato ed approvato il 
lavoro svolto dalla com
missione verifica poteri, in 
previsione del comitato 
nazionale che si r iunirà 
il 13 di questo mese. 

Il comitato nazionale do
vrà eleggere i 17 membri 
del comitato centrale che 
si aggiungeranno agli al t r i 
11 già nominati dalle strut
ture regionali dell'associa
zione. Successivamente. 
nel corso della stessa gior
na ta . tu t t i i 28 membri 
procederanno alla elezio

ne del nuovo presidente. 
I nomi dei candidati t r a 

J quali verrà scelto il pre
sidente sono t re : Carlo 
Patrueco. Aldo Belleli e 
Luigi Abete. Tra questi. 
quello che potrebbe fino a 
questo momento essere il 
più avvantaggiato è Abe
te in quanto può contare 
sul 45' e dell'ala modera
ta del gruppo cioè sulla 
maggioranza relativa dei 
voti, poiché l'altro 55fè del 
l'ala laica è diviso t ra gli 
al tr i due candidati . 

Lo schieramento che fi 
no a questo momento s: 
è delineato sembra essere 
il seguente: otto regioni 
hanno sia votato per Abe 
te . quat t ro per Patrueco e 
due per Belici:. 

Delle a l t re t re una è di
visa t ra Abete e Belleli, ed 
un 'a l t ra è divisa t ra tu t t i 
e tre. 

Eletto un nuovo 
presidente alla CIT 

ROMA — Situazione sem
pre confusa ai vertici della 
CIT. la compagnia turistica 
statale, nonostante la no
mina. avvenuta ieri, del nuo
vo presidente. A ricoprire 
l'incarico è stato eletto l'av-
\oca to Francesco Saverio Lo- j 
nero. Il presidente defene- j 
s t ra to lunedi dall'assemblea 
degli azionisti. Bonarngo, h a 
in tanto compiuto il passo che 
ave \a annunciato nei giorni 
scorsi. Ieri ha presentato al- j 
la cancelleria del Tribunale -
la richiesta di sciogliere la 
CIT polche — egli sostiene 

— il bilancio della compa
gnia ha un deficit supcriore 
al capitale sociale. I sindaci 
revisori e gli azionisti affer
mano invece che le cifre del 
bilancio non sono quelle di 
Bonarngo. 

Su quanto avviene alla 
C I T è intervenuto ieri anche 
il compagno Lucio Libertini. 
presidente della commissione 
trasport i della Camera. « ET 
impensabile — ha det to — 
che intrighi e manovre clien
telal i e personali possano 
condurre alla sparizione del
la C I T » . 

del disavanzo del settore sta
tale. 

Da quanto detto emerge che 
il problema di contenere la 
dinamica della spesa pubbli
ca e di migliorarne la compo
sizione resta del tutto aperto 
e urgente. Se un simile ri
sultato fosse stato già conse
guito. sarebbe stato possibi
le, di fronte all'eccessivo ral
lentamento congiunturale, at
tivare un'efficace politica 
espansiva imperniata su una 
crescita qualificata della spe
sa pubblica che privilegiasse 
gli investimenti e quella parte 
dei consumi pubblici che si 
traduce in un'attivazione e in 
un miglioramento dei servizi 
sociali. Invece, l'espansione 
della spesa pubblica c'è stata 
lo stesso (e più ancora ci 
sarà nei prossimi mesi), ma 
la sua composizione è tutt'al-
tro che soddisfacente, visto 
che si traduce in una espan
sione dei trasferimenti e de
gli interessi passivi. 

Proprio il fatto che il gros
so della spesa pubblica è spe
sa corrente e che in essa 
le voci più rilevanti sono 
quelle degli interessi, dei tra
sferimenti e delle retribuzio
ni, non può non preoccupare 
tanto nel caso che l'obiettivo 
sia quello di controllare ef
ficacemente la congiuntura. 
quanto nel caso che sia quel
lo di contribuire a una seria 
trasformazione delle strutture 
economiche e sociali del Pae
se. Son solo infatti la dimen
sione e la dinamica di quelle 
voci impediscono di imposta
re una politica di rinnova
mento. ma esse sono tali da 
rendere inutilizzabile l'am
montare della spesa anche 
come strumento di controllo 
congiunturale. 

Un impegno per qualificare 
la spesa pubblica è dunque 
indispensabile, e molto può 
essere fatto anche in tempi 
relativamente brevi: basta 
pensare, per esempio, al no
do irrisolto della finanza lo
cale e a quel che esso com
porta in relazione al proble
ma della massa e della cre
scita degli interessi passivi. 
Si deve però osservare che 
una seria qualificazione della 
spesa pubblica comporta la 
previa soluzione di problemi 
molto comple«i. E' sufficiente 
ricordare infatti che l'espan
sione delle retribuzioni è con
nessa, data la scarsa prote
zione del pubblico impiego nei 
confronti dell'inflazione, alla 
crescita dei posti di lavoro: 
di conseguenza, operare in di
rezione di un drastico blocco 
delle assunzioni comportereb
be grosse difficoltà sul mer
cato del lavoro. Del resto, è 
noto che la crescita, invero 
enorme, dei trasferimenti el
le famiglie (pensioni di vec
chiaia e soprattutto di inva
lidità) ha finora svolto ogget
tivamente il compito di in
tegrazione dei redditi fami
liari e quindi di indiretto, ma 
oggettivo sussidio di disoccu
pazione. Da tutto questo se
gue che il problema, cer
to decisivo, di risanare e qua
lificare la spesa pubblica po
trà essere jrosittvamente ri
sulto solo sa si sarà capaci 
di affrontare in modo serio 
e consapevole il problema, di 
grandissima portata sociale, 
della disoccupazione. 

Giorgio Rodano 

! poli principali del commercio mondiale 
GIAPPONE 3% 

U.S. A. 18% 
GlAPPONE1l% C.EE.180/, 

C.E.E. 9% U S A . 247. 

333 miliardi di $ 
232 miliardi d| $ 

132 miliardi di $ 

Dai debiti americani 
guerriglia commerciale? 

11 deficit commerciale record degli Stati 
Uniti nel 1977 (2G.7 miliardi di dollari di im
portazioni eccedenti le esportazioni, quattro 
volte il precedente deficit massimo, che risale 
al H>72), pone dei seri interrogativi sul futuro 
del commercio mondiale e in particolare sui 
rapporti tra i t re principali poli dell'interscam
bio. rappresentati — come illustra il grafico 
— dell'Europa comunitaria, dal Giappone e 
dagli USA stessi. La causa principale del de
ficit statunitense è nell'aumento dei prezzi e 
della quantità del petrolio importato, che ha 
inciso tanto più quanto più il miglioramento 
della situazione produttiva nel corso dello 
scorso anno ha accentuato anche i consumi pe
troliferi e, quindi, la « crisi energetica * nel 

Paese che è insieme uno dei maggiori produt
tori importatori del greggio. Ma contro ia pò 
litica energetica dell'amministrazione Carter. 
accanto alle voci dei petrolieri, si levano seni 
pre più forti quelle di ambienti industriali che 
mirano a risolvere il problema del deficit coni 
mereiaio non tanto col « risparmio energeti
co », quanto con misure di carattere protezio
nistico contro i prodotti esteri. Chi rischia, an
cora una volta, di fare le spese di queste con
traddizioni, e della guerriglia commerciale che 
si delinea tra USA. Europa occidentale e Giap
pone per la conquista di migliori posizioni di 
mercato relative, sono i Paesi più delwli all' 
interno della CEE. e tra questi l'Italia. 

A PROPOSITO DI SIR E LIQUIGAS 

« Non una lira dallo Stato 
senza un adeguato controllo » 

Lo ha affermato H compagno Colajanni in un dibattito organizzato da « Pa
norama » — Presenti anche Carli e Piga — I programmi di IMI e ICIPU 

ROMA — L'ICIPU e TIMI 
stanno, in questi giorni, ap
prontando i loro piani di ri
sanamento dei due grandi 
gruppi privati della chimica 
italiana, la Liquigas di Ur-
smi e la SIR di Rovelli, che 
come è noto si trovano :n 
una situazione di grave dis
sesto finanziario. 

Sui problemi posti da que
sta scelta di intervento fatta 
dai due istituti di credito. 
* Panorama » ha rivolto alcu-

Incontro 
PCI e Conf-
commercio 

ROMA — Presso la Direz.o 
ne del PCI c'è s ta to lunedi 
un incontro fra una dele
gazione della Conf-Commer-
cio composta dall 'avvocato 
Acampora, vice presidente. 
d a l l a w . Cagetti segretario 
generale, dal dott. Panza vi
ce segretario generale e dal-
l'avv. Sorace vice segretario 
generale, ed una delegazione 
del PCI composta dal compa
gno Barca della Direzione. 
Cappelloni del CC, l'on. Gras-
succi, e il seri. Pollastrelli. 

Fra le due delegazioni c'è 
s ta to un ampio, cordiale e 
franco scambio di idee sui 
problemi del commercio e 
del turfsmo e, più in gene
rale, sulle s trade da seguire 
per superare, nei tempi più 
rapidi possibili, la grave cri
si economica e sociale che 
colpisce il paese e per difen
dere l'ordine democratico, 

ne domande a Guido Carli, 
presidente delia Confindustria, 
a Francesco Piga. presidente 
dell'ICIPU ed al compagno 
Napoleone Colajanni. presi
dente della commissione bi
lancio e programmazione de! 
Senato. 

il compagno Colajanni ha 
\ alutato positivamente q u o t o 
impegno del sistema banca
rio per il risanamento di al
cuni settori in crisi, affer
mando che * molte delle ne
cessarie ricapitalizzazioni pos
sono essere effettuate diretta
mente dal sistema bancario 
in base alle proprie valuta
zioni ». anche se con l'aiuto 
di < misure fiscali di agevola
zione e sostegno da parte 
dello Stato»: altre situazio
ni. in\ece. ha affermato Co
lajanni. vanno affrontate con 
« mezzi speciali ». ma sem
pre secondo un principio chia
ro : « non una lira dallo Sta
to senza un potere di con
trollo effettivo da parte dello 
Stato >. 

Guido Carli ha messo in 
evidenza come sia e certa
mente un progresso il fatto 
che alcuni dei maggiori isti
tuti di credito si siano impe
gnati più direttamente nella 
ricerca di nuovi assetti anche 
proprietari delie imprese fi
nanziane. assumendo più da 
vicino la responsabilità de
gli orientamenti produttivi ». 

Francesco Piga, invece non 
si è nascosto la complessi
tà e le difficoltà che incontra
no gli istituti di credito in 
questa operazione. « I colos

sali problemi finanziar. — ha 
affermato — spaventano le 
per.-one che possono essere 
chiamate a intervenire, le qua 
li temono che effettuando certi 
interventi si finisca col per
dere di p.u di quanto non 
-: perderebbe rimanendo iner
ti *. 

Oltre a ciò. secc*ido il pre 
sidente deli'ICIPL". ci sono 
anche grossi problemi orga
nizzativi. per risolvere i qua 
li è necessario anzitutto < che 
dai centri deiìa volontà poli 
tica del paese emerga qual
che segnale ». 

Comunque, sia TIMI che 
l'ICIPU stanno perfezionando. 
in questi giorni. le loro stra
tegie di intervento. 

Per quanto riguarda la Li 
quichimica il procedimento 
è già in uno stato avanzato. 
sono infatti note, nelle sue 
linee generali. le misure che 
l'ICIPU intende realizzare. 

Queste misure sono state 
già approvate dal consig' o 
di amministrazione dell'istituto 
di credito. 

Esse si basano su t re cordi 
zioni: il risanamento deve av
venire < sotto il controllo » 
delle banche e degli istituti 
speciali di credito: ad una 
società, designata dalle ban 
che e dagli altri istituti deve 
essere conferito un mandato 
irrevocabile « attributivo di 
tutti i poteri di disposizione e 
di controllo »: immediatamen
te devono essere costituite m 
pegno a favore degli istituti » 
delle banche le azioni delle so
cietà chimiche del gruppo Li
quigas. 

Lettere 
all' Unita: 

Vogliono riciclare 
anche i criminali 
fascisti? 
Cara Unita. 

spero variai accordare OS/JJ-
talità a queste une amare ri
flessioni. Nell'immediato do
poguerra. abbiamo assistito 
al tentativo di molti falsi pa
trioti di acquisire la qualifi
ca di « partigiano ». pur sen
za aver minimamente parteci
pato a quella gloriosa, irripe
tibile epopea. Abbiamo anche 
visto come operava la magi
stratura del tempo fintrisa di 
fascismo) per la salvezza de-
gli individui più. compromes
si con la dittatura, timorosi 
dt dover rispondere a qualcu
no delle nefandezze compiute. 
Questi, infatti, venivano per
suasi a presentarsi spontanea
mente alle autorità e, dopo 
un sommario ed affrettato 
processo, venivano rimessi m 
libertà puliti e intoccabili, ed 
anche in condizione di farsi 
ricostituire la camera nel {to
sto di lavoro (an et rati pana
ti). 

In questi giorni, purtroppo, 
assistiamo a qualcosa di simi
le. Nel giro di un solo ine^e. 
quasi duecento criminali fasci 
sti sono stati rimessi in cir
colazione da tre alienanti 
scandalose sentenze. In que
sto modo, non vengono rici
clati soltanto i soldi del ri
scatti, ma anche i criminali 
che attaccano ogni giorno il 
tessuto civile del Paese di 
struggendone le strutture. 

i: qttestt magistrati chiedo
no poi al cittadino rispetto e 
fiducia nella Giustizia. 

CARLO MARCHESI 
(Verona) 

Un governo che sap
pia eliminare 
tanto marciume 
Caro direttore, 

scrivo a nome eli altri ope
rai. Starno ex partigiani che 
abbiamo lottato contro i te
deschi e i fascisti, per avere 
il nostro Paese libero e de
mocratico. Ora invece ci tro
viamo governati da genie 
corrotta, che truffa e ruba 
in ogni direzione (perfino ì 
fondi destinati a povera gen
te, ai terremotati del Udire 
e del Friuli). Come, potranno 
la nostra economia, il bilan
cio dello Stalo migliorare nel
le mani di questa gente'' 

E poi assistiamo indignati 
a certe vergognose sentenze 
della magistratura a favore 
dei fascisti. Vediamo infatti 
che fascisti, criminali seque
stratori e mafiosi trovano 
sempre facile scampo e non 
devono pagare ver le loro 
malefatte. Per non parlare 
del processo di Catanzaro 
per piazza Fontana, dove lo 
interrogatorio di ministri, ge
nerali, alti funzionari dello 
Stato sembra una farsa. Co
me eliminare, tale marciume? 

Noi operai alla base par
tiamo ora allo stesso modo 
e facciamo un appello agli 
eletti in Parlamento a trinche 
si decidano a formare un go
verno di larga maggioranza 
e di unità, capace di sconfig
gere questo fascismo organiz
zato, che sotto diverse ma
schere si annida in ogni an
golo del Paese. Vogliamo che 
la situazione cambi. 

GINO FERRARr 
fSassuo!o - Modena) 

La Sari legna e 
le minoranze 
etiiico-Iingiiistichc 
Caro direttore. 

vorremmo fare qualche con
siderazione sulla questione 
delle minoranze etnico-lingui-
stiche in Italia, prendendo 
spunto dall'articolo c/e/ZUnita 
di lunedi 9 gennaio, a firma 
di Mano Passi, intitolato 
« Parlare friulano oggi ». Di
ciamo subito che esiste unu 
profonda disinformazione .su 
quelle che sono le minoranze 
etnicolinguistichc in Italia e 
sui loro problemi. Starno con
tenti del fatto che i friulani 
e i compagni autonomisti di 
quella regione possano conta
re. a sostegno delle loro ri-
icndicaziont. sull'appoggio del 
PCI regionale (ne è testimo
nianza la proposta di legyc 
del compagno Baracetti) an
che se. a nostro avviso, con 
molti limiti. 

Nell'articolo di cui sopra il 
compagno Passi enumera tut
te le minoranze esistenti al
l'interno dello Stato italiano 
e scrive che la minoranza friu
lana e quella <r forse » più. nu
merosa. Va bene a dire e. for
se i>: infatti, viene trascurata 
la minoranza sarda che non 
e certo ''.consistente: circa un 
rmlior.e e mezzo ài residenti 
:n Sardegna e quasi 7W r/00 r-
migrati /.«r/cio :/ sardo, lin-
aua romanza ben distinta dal-
l'italiano e coric tale oggetto 
di stud: !•; luric Umiersita 
straniere. 

Non togliamo fare del cor
porativismo regionalistico, co
me qualcuno dice gratuita
mente dt coloro che lottano 
per i diritti delie minoranze. 
Non vogliamo togliere niente 
alla dura e triste realtà friu
lana; mi ci auguriamo che i 
governanti e se r.on loro (vi
sto l'esperienza passata) al
meno certi settori cella sini
stra si occupino dei problemi 
di tutte le minoranze senz? al
cuna esclusione, come e atte
nuto spesso per la Sardegna. 

Tuttavia prendiamo atto. 
con piacer^-: che la stampa del 
Partito comunista si sta occu
pando del problema delle mi
noranze. Speriamo, rivolgen
doci soprattutto ai politici del
la nostra regione, che per ri
solvere i problemi della mi
noranza sarda non si attenda 
che un terremoto (come quel
lo del Friuli) distrugga la no
stra terra, anche perché si sa 
che geologicamente e un'iso
la di formazione remota e i-
noltre r.on è sismica. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni emigrati sardi 

(Bologna) 

L'attestato per 
ima materia che 
non si studia più 
Cara Unità, 

una mia conoscente si e 
rivolta, con notevole antici
po. ad un liceo classico del
la città a chiedere quali do
cumenti occorrono per iscri
versi ai primo anno. Le è sta
to rispósto che occorre un 
certificato dello studio del la
tino effettuato in terza me
dia. Nella scuola media do
ve studia il tiglio di questa 
persona, il latino non viene 
insegnato. Non era stato a-
bolito? 

LKTTERA FIRMATA 
(Genova) 

Fino all'anno scolastico 
1!>76 '77 chi voleva iscriversi 
al ginnasio doveva superare 
all'esame di terza media una 
prova di latino. Il latino ve
niva insegnato a tutti in se
conda e. iti tei/.i. facoltativa-
niente e in lun/.iuiie, appunto, 
dell ' ivi t.'ione al ginnasio. 

I-i» lenge Hi giugno lt»77 n. 
rtlll. enliat.i in vigore all'ini-
7io dell'anno scolastico nì cor
so. stabilisci1 » he ogni ìnse 
gnainento autonomo del lati
no venga abolito nella scuola 
obbligatoria. Perciò non e le
cito chiedere, per riseri7Ìone 
ad una scuola secondai in su
periore, l'attestato dello stu
dio di una materia che non e-
-siste pm. 

Sarà il caso di chiedere che 
il provveditore agli Studi di 
Genova richiami ì presidi dei 
licei ginnasi all'osservanza del
la legge, e noi per conto no
stro segnaliamo il problema 
ai consigli d'istituto dei licei 
genovesi. Al provveditore chie
deremo anche d'intervenire 
lien he non avvenga più che, 
come riferisce il Coordina
mento genitori democratici di 
Genova, si facciano cotsi di 
lutino m ter/a inedia finan
ziandoli coi tondi, scarsi co
me si sa, a dispoM/ionc del
l'istituto. 

GIORGIO BINI 
(deputato del PCI) 

Istituti in deficit, 
a pagare sono 
sempre i lavoratori 
Cara Unità, 

sono d'accordo che occor
re adottare misure atte a con
tenere la spesa degli istituti 
previdenziali e assistenziali, 
perchè cosi non si può an
dare nvanti. siamo sull'orlo 
del fallimento e chi paga so
no sempre gli onesti lavora
tori. 

Pensioni d'invalidità, inso
gna porvi un freno perchè 
spesso sono una truffa e an
che. una beffa per i lavora
tori in attività lavorativa. 
Assistiamo a casi sconcertan
ti: un invalido che gode di 
pensione e. lavora, prendendo 
la stessa paga del lui oratore 
non invalido. Altro scandalo 
e quello delle pensioni d'in
validità a coniinciciantl. col
ta atori diretti e artigiani i 
<iuali. al noi anta per cento. 
continuano a lai orare; c'è 
gente die guadagna milioni 
l non sarebbe male accertare 
ad esempio quanto guadagna
no certi idraulici ed imbian
chini t e hanno pagato o pa
gano due soldi di contributi. 
Sarebbe giusto invece che pa
gassero guanto paga un ope
raio dell'industria, dundo poi 
loro una udeguata pensione. 

Assistenza sanitaria, l'are 
che vogliano far pagare 500 
lire a visita medica, questa si 
che e una bella trovata; sem
bra proprio pitta per soivcr-
tire le finalità dell'assistenza 
sanitaria e per colpire proprio 
i più deboli e bisognosi: gli 
anziani, l quali purtroppo 
hanno maggior bisogno del 
medico. Si è parlato anche di 
far pagare lire IMO per il 
ricovero ospedaliero, ma allo
ra l'assistenza gratuita che 
'me ha fatto? Si dice anche 
di far pagare una quota sin 
medicinn'i: può essere una 
cosa giusta, pero bisogna di
stinguere, e non colpire chi 
e costretto a fare (ontinuo 
uso di medicinali, come un 
cardiopatico o un diabetico 

ANTONIO DAMIANO 
l Roma » 

Ci chiedono 
i soldi e 
poi li rubano 
Cara Unità. 

ino nella cittadini di 
Muggia. dote il popolo è mol
to conciente e pronto ad aiu
tare qualunque città o pie-
se. anche straniero, colpito 
da allui ione o terremoto. M3 
•se questa tolta r.on saranno 
capili con decine di anni di 
carcere e con la confisca dei 
loro ai eri, i ladri del Belicc 
e del Friuli che hanno ruba
to quel denaro che doveva 
e^cre *pe<o per i terremota
ti. la popolazione di questa 
zona non darà più nulla in 
caso di raccolta per i colpiti. 
In questi giorni, infatti, si 
sentono gran brontolìi e, in 
particolare, maledizioni ri
tolte ci ladri che derubano 
e affamano il popolo italia
no, esportando izluta all'este
ro. non pagando il fisco, sor-
tenztonando le sguadracce 
che uccìdono e sequestrano. 

ANTONIO COSLOVICH 
(M i:-2.,t - Tr.es'.e) 

Dai Paesi socialisti 
Marlene GENTZ, Ews 2, 

Alte Ziegelei - 1554 Ketzin -
DDR (è un'insegnante di 20 
anni; ama molto l'Italia e per 
conoscerla meglio desidera 
corrispondere con giovani del 
nostro Paese). 

Aneta CHDCZENKO, ul. 
Kopemika 13 6 - 40-064 Kato-
vice . Polonia (ha 21 anni e 
studia l'italiano; vuole corri
spondere con ragazzi e ragaz
ze). 

file:///ocato
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« Un'ipotesi di libertà » da stasera sulla Rete 2 (ore 21,35) 

Protagonista la Costituzione 
Un'analisi in quattro puntate delle condizioni storiche e politico-sociali che 
portarono all'elaborazione della Carta costituzionale -1 personaggi più signifi
cativi della nostra storia intervistati da Marco Fini, che ha curato il programma 

Un'ipotesi di liberta questo 
11 titool generale (.seguito da 
un sottotitolo che suona: Te-
ttvnomunze di 30 aìini dt Co 
stttuzione repubblicana) e il 
nuovo programma in quattro 
punta te che la Rete 2 tra
smetterà. da stasera, ogni 
mercoledì. Autore Marco Fi
ni, il giornalista che con 
Corrado Stajano. euro alcuni 
mesi addietro l'inchiesta sul
la Forza della democrazia, 
che Indago a fondo, per la 
prima volta nella storia della 
nostra televisione. sulla 
« strategia della tensione », 
provocando con ciò. come si 
ricorderà, polemiche interes
sate, fittizie autodifese ma. 
soprattutto, un'ampia discus
sione confortata da prese di 
posizione ispirate alla dialet 
tic» democratica. 

Che cosa vuol essere questo 
programma? Lo chiediamo a 
Pini, che per il suo lavoro M 
è avuilso della consulenza 
dei «unisti Giuliano Amato e 
Stefano Rodotà. « Si t ra t ta 
fondamentalmente di una a-
nalisi delle condizioni stori
che e politico sociali che por
tarono all'ideazione, alla pro
gettazione e alla elaborazione 
della nostra Costituzione. U-
n'analisi che passa, seguendo 
un filo conduttore che è ri
masto sostanzialmente Immu
tato per trent 'anni, attraverso 
una ricostruzione della dia
lettica interna delle tre gran
di forze che hanno prodotto 
la Costituzione: quella catto
lica. quella marxista e quella 
liberal democratica ». 

Come erano composte 
queste forze, a quali partiti 

facevano riferimento, a quali 
ideologie si ispiravano, su 
quale terreno sono riuscite 
ad incontrarsi: ecco uno dei 
capitoli fondamentali del la
voro svolto da Fini. « I prò 
blemi di fronte ai quali ci 
siamo trovati — egli afferma 
— sono ancor oggi attualis
simi Abbiamo ricostruito la 
storia degli anni della Libe
razione dal punto di vista dei 
partiti di massa, ascoltando 
le testimonianze, che propon
go nei filmati, dei protago
nisti di allora (e di oggi). Ho 
tentato di capire come riuscì 
Togliatti (con il suo arrivo a 
Napoli si apio il programma) 
ad inserire 1 comunisti ita
liani all ' interno della frat tura 
apertasi fra le due avverse 
fazioni: quella prò e quella 
(ontro la monarchia. In una 
situazione quale quella del 
'43 '44. nessuna forza cattolica 
o marxista era veramente or 
ganizzata nel Sud. al l ' inluon 
di quell'ala liberale che tace
va capo a Croce Togliatti 
riuscì a dare una apertura 
nuova all 'intera scena politica 
e ad aprire alla linea unitaria 
le tre grandi componenti, al
lora come oggi, della società 
italiana: cattolici, comunisti e 
socialisti ». 

Per dare concretezza alla 
propria analisi. Fini ha inter
rogato alcuni fra i personaggi 
più significativi della storia 
del nostro paese. Fra di essi. 
i nostn compagni Luigi Lon-
go, Pietro Ingrao. Giorgio 
Amendola. Nilde Jot t i . Gian 
Carlo Pajetta. Diego Novelli; 
e dovrebl>e esservi anche una 

testimonianza di Adalberto 
Minucci. Fra ì democristiani: 
Andreotti. Fanfam. Moro. 
Gonella e Gedda, nrnasto pe
raltro alle medesime posizio 
ni viscerali di allora. Fra ì 
socialisti: Nenni, Lombardi, il 
giurista Massimo Severo 
Giannini. E. ancora. Maria 
Romana De Gaspen. Pasqua
le Saraceno. Federico Cafle, 
l'ex ambasciatore Ortona. 
Massimo Caprara, Leone. 
Cat taui . Lelio Basso, Ugo La 
Malfa, Vittorio Foa. Leo Va 
hani, Ferruccio P a m , Nor
berto Bobbio, oltre agli sto 
nei Scoppola. Migone e Di 
Nolio Fra le testimonianze 
di stranieri spicca quella del
l'ambasciatore Harrinian, 
buon conoscitore, in quanto 
anch'egli artefice della stra
tegia della «guerra fredda» 
e dello « .steccato » innalzato 
contro ì comunisti. 

La punta ta che andrà in on
da stasera si intitola « L'uni 
ta difficile » ed esaminerà il 
periodo che va dal marzo del 
'44 (rientro in Italia di Pal
miro Togliatti) fino al refe
rendum del 2 giugno, pas
sando attraverso l'esperienza. 
condizionante avvenuta con 
la presenza degli anglo
americani nel sud, at t ra
verso il governo Bonomi e 
risalendo poi verso il nord 
ad analizzare il ruolo e la 
composizione dei CLN, dei 
partiti della sinistia. del Par
tito d'azione, fino al governo 
P a m e all'emergere definiti
vo della DC di De Gaspen. 

La seconda puntata avrà 
per titolo La fabbrica dello 
Stato nuovo e centi era l'at
tenzione sui lavon dell'As
semblea costituente. Con 
questa puntata , che prende 
in esame ì meccanismi che 
portaiono all'accordo unani
me sul testo costituzionale, 
Fini ha anche ten ta to di rea
lizzale un « autor i t ra t to » del
la DC attraverso le testimo
nianze degli stessi democri
stiani. 

// Qovcmo del reale è il 
titolo della terza punta ta . E' 
il 47. e s tanno matu iando 
quelle condizioni di tensione 
sociale e politica, al imentate 
dalle foltissime ingerenze a 
niencane. che sfoceianno un 
anno dopo, drammaticamen 
te. nel l 'a t tentato a Togliatti 
Assisteremo alla ricostruzione 
delle ragioni del viaggio in 
America di De Gaspen. della 
fine del governo di unita na 
zionale. della scissione sinda
cale. della « guerra iredda » 
il tu t to sullo sfondo del lavo
ro che in tanto si va coni 
piendo per giungere all'ap
provazione della carta fon
damentale dello Stato re
pubblicano na to dalla Resi
stenza e dalla guerra di po
polo. 

La quar ta punta ta , infine, 
con un salto storico che ci 
porta all'oggi, affronta il 
problema della rispondenza 
del modello costituzionale al
la società odierna, nel tenta
tivo di operare un confronto 
fra Costituzione e realtà. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
9.55 

13,00 

13.30 
14.00 
14,55 
17,00 
17.05 

17.30 
17,40 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

21.35 
22.05 
23.00 

COPPA DEL MONDO DI SCI - I n Eurovisione da 
St. Gervais (Francia! • Slalom speciale femminile 
(coloie) 
L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - I l parco 
nazionale di Daimiel (colore) 
TELEGIORNALE 
UNA L INGUA PER T U T T I - CORSO DI TEDESCO 
NAPOLI : CALCIO - ITALIA - FRANCIA (colore) 
ALLE CINQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O (colore) 
H E I D I - CARTONI A N I M A T I - « I n casa del nonno» 
(colore) 
NEL MONDO DELLA REALTÀ* - Fonditori (colore) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - L'AMERICA DEL NEW DEAL 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE (colore) 
FURIA - Telefilm - «I l pascolo conteso» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 
SU E GIÙ" PER LE SCALE - Telefilm - «La signora 
e la cameriera » 
PADRE E F I G L I (colore) 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 

19.15 T E L E F I L M - « LA F A M I G L I A ROBINSON » - « I l ragno 
animale » 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL FURTO DELLA GIOCONDA - Sceneggiatura di 

Renato Castellani - Con Enzo Cerusico - Bruno Cirino. 
Michele Mirabella. Emilio Cigoli. Paolo Carlini. Elisa
betta Carta. Renzo Palmer - E con Philippe Leroy - Mu
siche di Nino Rota - Regia di Renato Castellani 
(colore) 

21,35 UN'IPOTESI DI LIBERTA1 - Testimonianze di 30 anni 
di Costituzione repubblicana - Prima punta ta 

22.40 ALBUM - Fotografie dell 'Italia di ìen - « La prima 
guerra mondiale » 

23.00 T E L E G I O R N A L E 

Q TV Svizzera 
Ore 9.55: Sci - slalom femminile, 18: Telegiornale. 18,10: P e r 
i bambini abicidieee.... 18.30: Per i ragazzi - I pony, 19,10: 
Telegiornale. 19,55: L'agenda culturale. 20,30: Telegiornale, 
20 45: Medicina oggi. 22: Prentiss Car r è morto. Telefilm, 
22,50: Telegiornale, 23: Sci - slalom femminile. 

• TV Capodistria 

• Rete Z 
Sett imanale di a t tual i tà 

Realizzazione di Enrico 

12,30 NE ST IAMO PARLANDO -
culturali (colore) 

13,00 TELEGIORNALE 
13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 

Franceschelli 
17.00 SESAMO A P R I T I - Spettacolo per i più piccoli (colore) 
17,30 LE AVVENTURE DI BLACK BEUTY - Telefilm -

«L'ostaggio» (colore) 
17,55 ROSSO E BLU - La televisione (colore) 
18,00 LABORATORIO 4 - Sequenze (colore) 
18.25 TG2 SPORTSERA (colore) 
18.45 LE AVVENTURE DI G A T T O SILVESTRO - Cartoni 

animati 
19,00 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 

Ore 1D.55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale, 20.35: 
L'idealista. Film con Radko Polic. Milena Zupancic e Dare 
Vlaga. Regia di Igor Pretnar , 22,05: Telesport - Pat t inaggio 
artistico su ghiaccio. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo, 14.25: Calcio: Italia-Francia. 17,5D: 
Accordi perfetti, 18,25: Dorotea e i suoi amici. 18.55: Il gioco 
dei numeri e delle lettere, 19.45: La se[ giorni di « Antenne 
2 >/. 20: Telegiornale, 21.40: Radici. 22,3o: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18,50: S.O.S. polizia, 19.25: Paroliamo. Telequiz. 19.50: 
Notiziario. 20.10: Telefilm, 21.10: Omicidio per vocazione. 
Film, regia di Vittorio Sindoni con Tom Drake, Virginio 
Gazzolo, 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19, 
21. 23 - Ore 6: Stanot te sta
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te s tamane; 
8.40: Asterisco musicale; 
8.50: Romanze celebri: 9: 
Radio anch'io: 12.05: Voi ed 
io "78; 14.05: Musicalmente: 
14.45: Da Napoli incontro di 
calcio Italia-Francia radio
cronista Enrico Amen; 
17.10: 17.10: Sopra il vulca
no: 18: Racconti possibili: 
18.20: Musica nord; 19.35: I 
programmi della sera; gio

chi per l'orecchio; 20.30: Ul
t ima udienza per la t e r ra ; 
21.05: Radioaltrove; 22.30: 
Ne vogliamo parlare?: 23,15: 
Radiouno domani - Buona
notte dalla dama di cuori. 

a Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
1230. 1330. 1530. 1630. 1830, 
19.30. 22.30 - Ore 6: Un al tro 
giorno; 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un minuto per t e ; 7.55: 
Un altro giorno: 8.45: La 
storia in codice; 9.32: il fab
bro del convento: 10: Spe

ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
11,32: C e r o anch' io: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Il fuggilozio; 13.40: Con ri
spet tò spar...lando; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio 2; 15.30: Media delle 
valute: 15.45: Qui radio 2; 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no : 18.55: Orche
s t re ; 19,50: Il convegno dei [ 
cinque: 20.40: Né di venere 
n é di mar t e ; 21,29: Radio 2. 

0 Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore I 
6.45. 730, 8.45, 10.45, 12,45, ' 

13.45. 18.45. 20.45, 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
Il concerto del mat t ino ; 
8.15: Il concerto del matt i
no; 9: Il concerto del mat
t ino; 10: Noi voi loro: 10.55: 
Operistica; 11.45: C'era una 
volta: 12.10: Long playing; 
13: Musica per uno e per 
cinque; 14: Il mio Monte-
verdi; 15.15: GR3 cul tura; 
15.30: Un certo discorso: 17: 
Concerto; 17.30: Spazio t r e ; 
21: I concerti di Napoli; 
22.05: Libri ricevuti; 22.15: 
Musiche ra re : 22.30: Appun- ! 
t amen to con la scienza; 23: 
I l jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Su e £iìi per le scale 
(Rete 1, ore 20,40) 

Comincia au?.sta sera, e continuerà per tredici set i imane, 
un'altra delle"classiche storie di grandi famiglie, tipo Forsy-
the. dal titolo Su e gm per le scale. Questa volta, si t r a t t a 
dei Bcllamy. i cui interessi, lotte e amori si sviluppano at
traverso più generazioni, sempre in Inghilterra. La pun ta ta 
odierna, narra la s tona di due ritratti. Uno di Lady Marjo-
rie. commiss-.on.uo ufi iemalmente al pittore alla moda. Scoone. 
L'altro, quello di S^rah e Rose, le camenere di Milady. rea
lizzato dallo stesso pittore. I due quadn verranno esposti alia 
Royal Academv. suscitando scandalo nella puri tana società 
malese ne: coMromi de'.Ia nobile famiglia. 

Album 
(Rete 2, ore 22,40) 

Le mostre di fotografie s tanno dilagando un po' dappertut 
to: la più importante è stata quella sugli Alinan allestita 
qualche mese fa a Firenze. In questa « fotomania » non poco 
men to ha avuto la trasmissione televisiva Album, anda ta in 
onda nella primavera-estate del 1976. Il materiale veniva for
nito dagli stessi telespettatori. Questa sera il programma. 
curato da Piero Barengo Gardin e Virgilio Tosi, torna sulla 
Rete 2 con fotografie della prima guerra mondiale, realizzate 
dagli stessi soldati. 

// furio della Gioconda 
(Rete 2, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la seconda punta ta dello sceneg
giato. s c n t ' o e d:n?ttt; da Renato Castellani. // furto della 
Gioconda. Rubato il famosissimo quadro, la polizia brancola 
nel buio. Ne approfitta un avventuriero. Géry Pieret, il qua
le dichiara ad un giornale, di aver compiuto, tn passato al
tri furti al Louvre, su commissione (udite, udite) di Apolli
n a r e e Picasso. Mentre il pittore riuscirà a fuggire, il poeta 

Enzo Cerusico in una scena di e I I furto della Gioconda > 

verrà arrestato, e sospettato anche di complicità nel furto 
della Giccondi . L'indignazione nell 'ambiente culturale fran
cese. e la sp in t i tìe'lop<nione pubblica costr ingeranno il com
missario Lrpine a n.asciare Apolhnaire. Vengono, nel frat
tempo, interrogati tut t i gli operai che hanno avuto accesso 
al museo, fra cui anche un imbianchino italiano, un certo 
Vincenzo Pcrugg.a. 

Un seminario 

alla Fenice 
• - - • • — • i •• H i . ^ 

Musica 
improvvisa
ta: da chi 
e per chi? 

Nostro servizio 

VENEZIA — // seminario su 
« Ti adizione e progetto nella 
musica improvvisata », che il 
Teatro La Fenice ha organiz
zato, per le sue manifesta
zioni decentrate, a Mestre, 
è stato sicuramente la prima 
occasione che si e offetta in 
Italia per una verifica critica 
attorno ad un a genere », la 
musica improvvisata appunto, 
che in realtà genere non e. 
pi esentandosi oggi, piuttosto. 
come insieme di tendenze e fi
loni variamente stratificati, 
che tanno dal jazz a molte 

| deile niu recenti esperienze 
| della musica contempoianea 
I « colta » 

j Nelle intenzioni non si trat 
| tara tanto di usare, pi era 
j lentemente, gli strumenti del-

la musicologia per spiegare 
procedimenti tipici di una 
pratica, di una tecnica musi 

j cale particolare, quale e l'ini-
provvisazione L'intento, più 
opportunamente, era quello di 
tenere insieme discorsi direr 
sr alla ricognizione critica su 
alcune nroditztoni musicali si
gnificative, secondo quanto 
mdicara il tema stesso del 
seminario, venivano ad af
fiancarsi tentativi di analiz
zare quelle forme di consumo 
culturale che si accompagna-
no ogni ad un crescente inte
resse di massa in direzione 
di prodotti musicali qualifi
cati. 

In questo senso, la « guida 
all'ascolto», ottimamente con 
dotta da Valerio Tura del 
DAMS di Bologna, obbediva 
alla necessita di dissipare la 
infinita sene di luoghi comu
ni che abitualmente inquina
no l'informazione specialmen
te attorno alle musiche che, 
spesso scorrettamente, si i-
dentificario con la parola jazz. 
Una lunga relazione di Ales
sandro Carrera (della Coope
rativa «L'Orchestra») centra
va. parallelamente, il suo in
teresse sull'evoluzione subita 
negli ultimi anni dalle strut
ture distributive cut si e af
fidato il consumo di massa 
di musiche « d'arte » (i Festi
val dell'Unità, le significative 
vicende di Umbria Jazz), sui 
comportamenti del pubblico 
giovanile, ecc. 

Lo spunto più interessante 
della relazione di Carrera ri
siedeva nella proposta di di
scussione sulla diffusione di 
ideologie ben note che a que
sti comportamenti si accom
pagnano, da quelle, confuse 
ed indistinte, sulla « creativi
tà ». fino alla « teoria dei bi
sogni ». La proposta era for
mulata in modo intelligente, 

salvo alcune conclusioni am
bigue. come l'apprezzamento 
eccessivamente positivo rivol
to ad un far musica conce
pito come « ritorno ad un la-
toro artigianale », tn contrap
posizione ingenua al mito ne
gativo dell'industria culturale. 

Il critico Franco Bolelli 
svolgeva, invece, considera
zioni sulle forme di quella che 
lui chiama « musica creati
va », e, insieme a Carrera, 
riusciva a farsi seguire me
glio da un pubblico non nu
meroso ma attentissimo, che 
rimaneva sostanzialmente e-
straneo alle proposte di stu
dio. problematiche (e proble
maticamente espresse) che 
venivano da Giampiero Cane 
e Veniero Rizzardt. sulle no
zioni di avanguardia e speri
mentazione in musica e sui 
problemi di struttura e svi
luppo nella musica improv
visata. 

Nei tre giorni in cui la ma
nifestazione si è svo'ta. e che 
prevedevano anche una docu-
mentatissima mostra fotogra
fica di Roberto Masotti e due 
concerti, uno con il quintetto 
di Steve Lacy. l'altro con 
una formazione europea com
prendente Evan Parker. Rada 
Malfatti. Mark Channg e To
ni Rusconi, entrambi di eccel
lente livello (d'altronde « c-
semphficativo» rispetto alle 
proposte di tutto il semina
rio). in questi tre giorni dun
que si sono viste accavallarsi 
una sull'altra molte esigenze 
che attendevano da tempo 
uno spazio entro cui essere, 
perlomeno, "elencate". 

Si è notata l'esigenza di 
studio, diremmo persino di 
teoria, tn velata polemica con 
la sufficienza di una musico
logia « consolidata » che ri
caccia ciecamente nella 
"marginalità" pratiche musi
cali che marginali non sono. 
e si rivelano anzi dotate di 
notevole profondità anche 
« speculativa ». come certa 
musica improvvisata che st 
fa oggi specie in Europa: 
un'esigenza didattica, che. 
pur scontrandosi inevitabil
mente con quell'altra, era co
munque vivacissima, e che 
comunque non chiede altro 
che ulteriori possibilità di e-
splicitarsi 

Da parte degi organizzatori 
si trattava da un Iato, come 
sottolineava Elena Povellato 
de La Fenice, di dimostrare 
come una manifestazione de
centrata dt un ente lirico non 
st debba ridurre a una mera 
esportazione m periferia di 
produzioni nate al centro, e. 
come invece sollecitava l'atti
vissimo Toni Rusconi, rappre
sentante della Cooperativa 
« L'Orchestra » che ha contri
buito all'organizzazione, di 
sollecitare occasioni di pro
mozione di forme musicali 
nuove e poco conosciute at
traverso circuiti qualificati 
che ne favoriscano un corret
to aoorezzamento anche al 
livello di interesse di massa. 

Corsi di studio sui primi americani a Venezia 

A scuola con gli «indiani» 
La singolare iniziativa, die prevede anche un ciclo di film, curata dall'As
sessorato alla cultura del Connine veneziano, presso due istituti cittadini - La 
demolizione di leggende e luoghi comuni sui pellerossa condotta da Buffarmi 

Nostro servizio 
VENEZIA — Pellerosse al Li 
do. Ira .-.tona e leggenda, fia 
scuola e spettacolo Non si e 
Mattato di una lesta di car 
nevaio, ma di un'iniziativa 
organizzata dall'Assessoiato 
a'ia cultura del Comune di 
Venezia che. nell 'ambito delle 
at t ivi tà cinematografiche di 
decentramento di cie'o 
«Scuola Cinema») , ha me.-* 
so a disposizione della seno 
la media « Vettor Pisani » 
del Lido l'intero catalogo del
la Cineteca Guffi th di Gè 
nova r iguardante gli « india 
ni » Sono circa un cent maio 
di film, che vanno dalle pn 
me produzioni di Edison ti 
no ai primi tilm del « gene 
re ». Tut to materiale «.rato 
« a caldo», quando ancora 1! 
pioblem.i degli indiani sco' 
tava. e dunque di glande :n 
teresse anche documentari 
stico Oltre ai Mini, l'intei 
vento di Domenico Bui tari 
ni. romano di U8 anni, etno 
logo, e s o r t o di co.-e indiane. 
che. dopo un soggiorno di stu
dio in South Dakota presso 
una tribù di Sioux Oglala 
(« La stessa tribù di Nuvola 
Rossa e di Cavallo Pazzo ». 
ha specificato, non senza un 
certo orgoglio, ai ragazzi in 
visibilio), ripropone ora nei 
Comuni del veneziano le lo' 
te. gli amori, la poesia e la 
religione di un popolo falci
diato dagli i/ankees 

L'iniziativa era s ta ta pre 
senta ta giorni prima anche 
ai mille nigazzi della « O H 
briele D'Annunzio » di Je.-olo 
a coronamento di un mese 
di lavoro didatt ico nelle clas
si. Spet tator i (ma forse e 
meglio dire protagonisti), al
la « Vettor Pisani », i ragaz
zi della 3. C con i loro inse
gnant i oltre, naturalmente , 
al l 'animatore principale, Do 
menico Bui farmi, presente in 
aula con t an to di grancassa. 
poesie e canti indiani. Un 
pubblico di ragazzi, ricchi di 
domande e di curiosità. Supe
ra to il primo istante di sbi
gott imento all ' impatto con 
ri tmi t an to inusitati , hanno 
ascoltato con gran partecipa
zione le voci di questa cul
tu ra dei proto-americani. 
Scenografia (grandi tabello
ni sugli indiani, sui loro co
lori, i loro territori, i loro 
disegni e le loro scri t ture. 
i loro totem) realizzata da
gli stessi ragazzi, duran te il 

Il capo indiano « Nube rossa » 

lavoro di picpaia/ ionc didat 
Mca Riprese Mimale fatte da 
operatori in erba con gli 
stiirnienti tecnici in dotazio 
ne alla scuola. 

Film e spettacolo sono st 1-
ti intat t i teletrasmessi da 
«Tele Vettor P i san i» (cana
le 1. banda A), la emit tente 
televisiva gestita dagli stes
si allievi sotto la guida degli 
insegnanti, che serve di ap
poggio all 'attività didattica. 
ina anche da punto di rife 
r .mento per l 'intero quartie
re si può captare, intat t i . 
anche Inori dalla scuola, pur 
se in un'area circoscritta, e 
coinvolge 1 genitori dei ra
gazzi. chiamati di volta m j 
\olta a tener conferenze (si 
.-ta svolgendo, per esempio, 
un coi so di dialettologia ve
neziana a cura di un geni
tore, il signor Braga) e a 
portare il loro contributo al
le trasmissioni. 

Il tu t to è il frutto del la
voro paziente di un preside 
intraprendente, il piof. Gino 
Zennaro. un latinista con 
un'esperienza set tennale a Te-
lesruola. che e riuscito ad 
ottenere dal Ministero l'ap 
pro\azione di un programma 
di sperimentazione sugli au
diovisivi e a « mettere su » 
nel giro di 5 6 anni , fra con
tributi ministeriali (scarsi), 
comunali, donazioni dei ge
nitori ed esborsi di tasca pro
pria. un impianto di trasmis
sione efficiente, anche se, per 
ora limitato. 

Lo spettacolo l 'hanno potu

to dunque seguite dal vi\o 1 
cinquanta ìagazzi a->siepati. 
1! mattino, nell'aula dove era 
stato allestito e. nel pome 
nggio. in registi azione, tutti 
1 seicento studenti , oltre a: 
genitori e alla popolazione 
del quartiere. E c'è da scoili 
mettere che saranno rimasti 
stupiti in molti, da ta la si
stematica demolizione opera
ta da But tarmi dei luoghi 
comuni sugli indiani propi
nici da seinpie d.i cinema-
TV mass media e mitologia 
s tatunitense 

Dalla kzione tn t iodut t i \ a 
soeiostoiico geogiallea di Buf-
l.inni e venuto fuori un qua
dro complessivo della civiltà 
dei pellerosse diversissimo da 
quello che la tradizione vuo 
le. tribù pacifiche, la t te di 
agricoltori e cacciatori (a se
conda delle zone), in armo
nia con l 'ambiente naturale. 
pi ivi di qualsiasi forma di 
proprietà privata della terra 
e di dominio e sfrut tamento 
dell'uomo sull'uomo, con una 
medicina sviluppaiissima. ba
sata sull'erboristica (la peni
cillina la conoscevano cen
t 'anni prima dei bianchi) . 
con una profonda religiosità. 
panteistica e sciamanica. 

Finita l 'introduzione, il via 
ai cant i : dappr ima quasi 
sommessi, poi. via via. sem
pre più scatenat i . Canti di 
guerra e di amore, di morte 
e di vita, tu t t i comunque 
permeati da senso religioso. 
E tut t i r i tmati sulla grancas 
sa. all 'unisono — ha spiega

to Buffarmi — con il batti 
to del cuoie della madre 
Temi , per entrare 111 comu
nicazione con essa e ninne-
desimaisi con Manitu (il 
Grande Spirito o. meglio, la 
Grande Forza», il principio 
vitale che non crea nulla. 
ma sovrintende al mondo e 
regola il corso della vita e 
della morte. Sono canti (che 
\ e r r anno presto raccolti in 
un volume) di delicata por 
sia. e di sofferto sent imento 
del mistero della \ i t a Dice 
una canzone con cui gli Apa 
cht-s accolgono l 'aurora' « Ad 
Oriente il neio tacchino ta 
la ruota / la candida alba è 
il lembo della sua splendida 
coda » E un be'lissimo CM\ 
to d ' imoie Sioux del seeo'o 
scoi so « Guai da quel glena 
ne / egli e contento ' la sua 
donna lo gnaula » Insieme 
ai canti eseguiti da Buflar. 
ni. 1 ragazzi hanno potuto 
ascoltale le ìegistrazioni dal 
vivo portate dalla r i sona m 
diana. Fra di osse, il «e Canto 
del benvenuto » con cui Buf 
far.ni e ia s ta to accolto, op 
pure delle serenate suonate 
con tibie di animali, e il can 
to della « Danza elei Sole ». 
vietato dal governo america 
no già nel 1889 perche st rot
tamente connesso con l'oiga-
nizzazione tribale e. dunque, 
con l 'identità nazionale de
gli indiani 

Oggi, 1 canti di guerra del 
secolo scorso, dell'epoca dei 
capi sciamani T010 Seduto e 
Geronimo i« Visi pallidi, da
teci i \0-4n lucili ' li use
remmo meglio di voi ». dice 
il canto per la morte di Cu 
ster Capelli lunghi del 1871M. 
appai tengono 01 mai alla Sto 
ria. anche se non mancano 
certo 1 canti di protesta e 
di rivolta, ne gli episodi di 
guerriglia. Ma la grande 
guerra e finita: hanno vin
to 1 bianchi, con la loro fi
losofia (e la piat ica) del sac
cheggio e della distruzione 
della na tu ra e dell 'umanità 
pelici ossa. 

Ridotti a 230 000 a fine se 
colo, gli indiani d'America 
sono pelò. oggi, in costante 
«scesa numerica, e superano 
già il milione. Alcuni si bat
tono per la costituzione di 
uno Sta to indiano negli USA. 
Ma altri hanno scelto la via 
dell ' incremento demografico. 
perché — ne sono convinti 
— il viso pallido, a furia di 
distruggere, distruggerà an
che se stesso. 

Toni Sirena 

ve. r. 

é in edicola 
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Panorama 
I primo wttkMB* rtrfm d notizie 

Dio, patria, famiglia, 
amore, politica, 
lavoro, denaro... 

IN CHE COSA 
CREDONO 

I GIOVANI? 
Un grande sondaggio 

Panorama - Demoskopea 

su Panorama questa settimana 
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Incontro a Roma con Gene Wilder e Dom De Luise 

Questi pazzi 
nuovi comici 
di Hollywood 

La grande famiglia di talenti ebrei capeggiata 
da Mei Brooks si va disgregando Ognuno per sé 

e uno per tutti: il cattolico italo-americano 
Dom De Luise, l'unico che non passa alla regìa 

ROMA - - K' in questi giorni 
a Rolli», por affari, // più 
grande amatore del mi inda. 
Si tratta dell'attore-regista-
seem'i,'i;iatore musicista (leni' 
Wilder. che ha appunto inti
tolato The irnrld's greatest 
laver il secondo film da lui 
scritto, din Ito. interpretato 
e musicato. do|*i l'interes 
.sante • opera prima •• /! fra 
tello ]»tt furbo di Sherlocl; 
Holmes. 

Tut taua . il pur polle di KO 

(iene Wilder continua ad es 
sere conosciuto e apprezzato 
ovunque quasi e.iclusivamen 
te come attore, ed ewn/ . ia l 
mente per via delle sue pie 
stazioni al fianco di .Mei 
Brooks. considerato l'unico 
'cervel lo comico;, della Ilol-
Ijuood odierna. Più volte. 
ahi).amo espresso il nostro 
personale scetticbnio nei 
confronti di que->ta somma 
di \aluta/ion.. Secondo noi. 
i presunti ijrejMn (tonii' il 

A Palermo 

Arrigo nuovo direttore 
artistico del « Massimo » 
Dalia nostra redazione 

PALERMO — Il maestro Gi
rolamo Arrigo e il nuovo di 
rettore artistico del Teatro 
« Massimo » di Palermo. Lo 
ha nominato il Con.sii>l:o di 
aininmi-,trazione dell'ente au 
tononio. prat icamente confer 
mandole) nelle funzioni cui %M 
adempiva da oltre due anni. 
Nato a Palei ino quarantasei-
te anni fa. allievo di Stockau-
.sen. e poi a lungo impegnato 
m attività teatrali a Parigi. 
Arrigo è valente strumenti-
Ma e compositore. Studioso 
in particolare del balletto, ha 
realizzato di recente al « Mas
simo » alcuni spettacoli in cui 
tendono a fondersi tre espe
rienze: quella propriamente 
ballettistica. quella della mu
sica contemporanea, e quel
la pittorico-scenografica. Si 
deve infine a lui e al nuovo 
sovrintendente del « Massi
mo ». Ubaldo Mirabelli. una 
interessante aper tura del tea-

II Gruppo 
Popolare 

si cimenta con 
« Don Giovanni e 
Faust » di Grabbe 
ROMA — Il Gruppo Popò-
lare, diretto da Giancarlo 
Trovato, s ta preparando Don 
Giovanni e Faust di Chri
stian Dietrich Grabbe. di cui 
è regista Marco Parodi. Lo 
spettacolo, che avrà la sua 
« p r imi » a Bologna, il 24 
febbraio, dopo una tournée 
in varie cit tà italiane, sarà 
a Roma, al Teatro delle Ar
ti. ai primi di maggio. 

Interpreti di Don Giovanni 
r Faust sono Andrea Giorda
na. Flavio Bucci. Micaela Pi
gliateli!. Francesco Capitano. 
Filippo Alessandro. Mano Pa 
chi. Felice Leveratto. Anto 
met ta Carbonetti . Edda Di 
Benedetto. Jole Rosa. Paolo 
Baroni e Silvano Pantesco. 

tro alla lealtà .sociale di Pa 
lernio. in particolare nella 
duplice direzione della scuola 
e del mondo del lavoro. 

K* appunto partendo dalla 
positiva valutazione di questi 
elementi che il rappresela a n 
te del PCI nel consiglio di 
amministrazione del Ma.s.si-
mo. Giorgio Fra.sca Poiara. 
aveva proposto che la nomi 
na di Arrigo io.s.so abbinata 
alla contestuale costituzione 
di una commissione per la 
programmazione delle attivi
tà teatrali-musicali a Paler
mo e in Sicilia che affiati-

! casse Arrigo nella moltepli-
j cita dei nuovi caratteri che 
I va assumendo, in particolare 
i al « Massimo ». l 'attività li-
; rica. sinfonica e ballettistica. 
i Questa commissione avrebbe 
| dovuto in certa misura surro-
i garsi all'assenza di iniziative 
• della Regione, e consentire al 

« Massimo » di assumere una 
funzione di aggregazione e di 
coordinamento degli altri enti 
pubblici, come l'Orchestra 
sinfonica regionale, e privati 
— come gli Amici della mu
sica — che operano nello stes
so settore. 

Malgrado il consenso su 
questa proposta di al t re com
ponenti del Consiglio ( tra cui 
lo stesso sovrintendente. Mira-
belli). la maggioranza ha re
spinto il principio della conte
stual i tà delle due misure. Di 
conseguenza. Frasca Poiara 
si è as tenuto sulla nomina di 
Arrigo sottolineando il dissen
so non t an to sulla persona 
del diret tore artistico quanto 
sulla forzatura che. nel conte
sto della discussione, assume
va l'isolamento della sua no
mina. 

Il rilievo della questione 
suggeriva tuttavia, poco do
po. una iniziativa che tende
va a recuperare la proposta 
della nomina della commis
sione. In tal senso è s ta ta 
votata a chiusura della riu
nione del consiglio d'animi 
lustrazione una risoluzione 
che impegna il Consiglio stes
so a procedere ent ro una set
t imana alla costituzione del 
nuovo organismo. 

Mancano strutture e programmi 

Solo «scampoli» 
di teatro per la 
città di Cagliari 

Nostro servìzio 
CAGLIARI — in un er ma
gazzino di Pirn. in quella 
specie di piccola suburra all' 
estrema peri/cria della città. 
prenderà forma l'unico abboz
zo d: una ipotetica stagione 
teatrale caaliaritana. 

La a struttura » e quella di 
Spazto A. circolo culturale de 
centrato non per scelta ideo
logica volontaria, via per ne
cessità di sopravvivenza: i 
locali, in centro, sono intro 
vabih. i fitti impossibili. Qui 
dentro, si soffre il freddo, an
che se da qualche tempo una 
stufa tenta coraggiosamente 
e con poco costruito di miti
gare l'umidità dell'ambiente. 
I posti snno non più di qual 
che decina, in una sala dal 
soffitto bassissimo. Il prò 
grammo — che si svolge tra 
febbraio e maggio prevede 
Sacco e Cottimisti di Clau
dio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Sedere nell'impossibi
le di Anna Piccioni, e un la
voro sul « caso Bratbanti :» 
del Gruppo della Luna. 

Dunque, un assaggio di 
»( underground romano » in 
penultima visione per una cit 
tà che non ha programma
tone ufficiale, che da dieci 
anni a questa parte può sol
tanto fantasticare sui frutti 
dell'attività degli Stabili e 
delle compagnie « professio
nali n. Xell'ultimo ventennio 
lo spettacolo più fascinoso. 
per la città, è stata la costru
zione del Teatro Civico. Co
minciata. appunto, vent'anm 
fa non si sa quando debba 
concludersi. 

Forse Remondi e Caporos
si. cottimisti di raglia, po
tranno dare qualche suggeri
mento ai nostri amministrato 

ri su quali siano i sistemi 
migliori per costruire un mu
ro. Xel corso del loro spetta
tolo i due — esponenti di li
na ricerca particolare, isola
ta e rigorosa, che rifiuta fa
cili suggestioni audiovisive — 
innalzano una barriera di 
mattoni, parabola dell'aliena 
zione: l'utilità iun muro è 
un muro) della costruzione e 
soltanto apparente: la <>• 
smonta e ricostruisce tutti i 
giorni, estranea allo spazio 
specifico e appartenente ed 
altri orizzonti produttivi. Ra: 
mondi e Caporossi ne vivono. 
con fasi clownesche, lo scon
certo e lo spavento. Sacco è 
apologo sulla condizione uma
na. centrato sul rapporto vit 
tima-camefice; ti taglio è 
quello di una favola muta 
scandita da gesti sadomaso 
chistici- Anna Piccioni in Se 
dere nell'impossibile monolo 
ga su se stessa e sulla condì 
zione della donna, si parla e 
straparla addosso con facili 
tà inventiva, pìglio provoca 
torio e intenzioni di polemi 
ca femminista. 

Il complesso della mini-sta
gione cittadina è insomma in 
tercssantc e stimolante. Ri 
mane la contraddizione di li
na città che ogni tanto, pres 
soche sotterraneamente e 
grazie ai sacrifici di pochi 
« esaltati i>. si offre scampoli 
di <i avanguardia ->. ignorando 
totalmente — per forza di 
cose e di costi — il resto del
la produzione teatrale nazio
nale. Il potere pubblico regio 
naie e comunale da quest' 
orecchio non ci sente. Quello 
che succede « nel mondo » 
possiamo soltanto immaginar
lo, $e ne abbiamo voglia. 

Sergio Atzeni 

| (iene Wilder del Fratello più 
, furbo di Slierloek Holmes, 
I o il .Marty rVldman autore 

di /'/. lii'uti (Uste e la le 
filone straniera) hanno una 

i buona dose di talento in più 
! rispetto al bo-is'. che sarebbe 
, jxii il Mei Brooks di Per 
! favore non toccate le ree 
I (Inette. Frankenstein .Iunior. 

Mezzogiorno e mezzo di fuo 
co 11 mistero delle 12 sedie. 

j e iU'U'lllima follia di Mei 
, liroolcs. Del resto, non a ca.so. 
I il copione di Frankenstein .In 
: nior. il film chiave della se 
I n e . e stato scritto proprio 
| da Wilder. 

(lene Wilder M trova ora 
' in Italia in compagnia di un 
| altro membro di questo mio 
| \<>. grande clan ebreo di 
! Hollywood: l'attore Doni De 
! Luise, esuberante ciccione 

onnipresente nei film lmor.i 
! elencati. L'affiatamento tra 
| i due è notevole, salta agli 
| occhi anche in una pigra 
I conversa/ione eia caffè. IV 

ro. la scusa/, une ( In- la siili 
' p,itici e lortunata famiglia 
i di comici si sli.i ora pian 

piano disgregando. si fa 
sempre pai nitida. Me! 
Brooks ha appena terminato. 
d,i solo. High annetti, una 
orta di omaggio al •. mago 

del brivido •> Alfred Hitch 
cock. Marty Keldman. dopo i 
cospicui incassi di lo. Beuu 
Ceste e la legione straniera 
si avvia anche lui ad una car 
riera di ostinato solista. Inol 
tre. (Iene Wilder si è appena 
rifiutato di figurare in un re 
moke di Vogliamo vivere 
<TD he or not lo he. realizzato 
nel 1942 da Lubitsch con Ca 
iole Lombard e Jack Bennyì 
diretto da Brooks e interpre
tato anche da sua moglie. An 
ne UancroTt. 

Con timidezza. (Iene Wilder 
si prepara ad affrontare !a 
o'iv.a regia. Forse sarà la 
v.ita buona per scalare la 
vetta deiia classifica degli in 
ra-s i . Purtroppo, sinora Yhti 
mour languido e raffinato di 
(iene Wilder regista non ha 
colto il bersaglio del grande 
pubblico. 

« Mi trovo a fare i conti — 
dice Gene — con problemi dia
metralmente opposti a quelli 
di Mei Brooks. Lui è ango 
i-ciato perché non può perder*» 
un col|io. e deve garantirsi a 
priori il successo. Lo sento 
lamentarsi perché vorrebbe 
tornare indietro, magari al 
banco di un nego/ietto nel 
Bronv. |x>rò conosco bene le 
sue ambi/ioni. Io. invece, mi 
sento come un imbonitore da 
fiera che grida ai passanti 
"entrate, entrate, c 'è una 
donnina nuda qui den t ro ' " per 
jxii .-.piegare, una volta ficcati 
: Mildi in Lisca, che ho molto 
di più da offrire. Ho una sto 
ri,i d<\ raccontare ». 

La .storia, infatti, si intitola 
Xiente sesso per sei mesi, ma 
è uno .strano monito. Wilder 
ci iiarla di un uomo che viene 
colpito da infarto. Ad un at
tento esame, - medici scopro 
.'v> che a far scoppiare il 
ci:«>re del poveraccio non sono 
le mille nevrosi dei tempi ino 
derni, bensì l'amore, capace 
di suscitargli uno smodato ec
citamento. Quindi, niente se.-.-
?o per sei mesi, cenilo tira le 
cuoia. Entra in «Jcena una ra
gazza. Il protagonista se ne 
innamora, osservando la p.ù 
rigida castità come vuole la 
terapia. I MIO. modi gentil: 
mandano a! .settimo cielo la 
fanciulla. Sei mesi dopo, egli 
le offre anima e cor;x>. ma lei 
10 abbandona. * Sei un uomo 
come tutti gli altri, non ti vo
glio pili vedere! *. gli d e e 

Oltre a questa tragicomme
dia. Wilder (ovn un altro prò 
retto. auitoi.uo .lerrii in a 
ballare. ma lo tiene in *offi::a 
perché * è roba troppo triste t. 
Noi g!; sijagfnaino d: «scrivere 
nei titoli di »e<ta Un triste 
film di Gene Wilder. Comince
rebbero a s_;.ì:i,wiar-:i tati : 
quanti. Ma non sarebbe un 
gì .in ri-.ilta!o. comunque. 

Il m n u n f i o e ironico (iene 
Wilder. comico "hi fashion 
11 quando vedo i vecchi film 
mi sento a i.is.i mia *1 non 
.-emigl.a soltanto ai .suoi buffi 
eroi suijo .schermo ex II nvo 
personaggio è sempre uno 
.sbandato che ìn-egue un idillio 
e Dio lo premia, alla fine, per 
c e è davvero penosi •> ma 
:ì s u i irriducibile candore e la 
sua >orte sempre avversa e; 
fanno venire alla mente Bu 
s'.e: Keaton. uno (io. p.ù 
gi;-.n-i, •< v aiti > della storia del 
cinema. 

e Glielo dico 1:1 continua 
/ione a Gene — interviene 
lXim De Luise — che non è 
pos-s.biie. né giusto, saltare di 
successo m successo. Ci pen 
so sempre quando faccio 1" 
amor» con mia moglie... ». 

Figlio di due italo american. 
originari di Potenza. Dom De 
Luise, oltre ad essere * un po' 
chiatto > (è proprio lui che 
s; definisce così, facendo sin-
g h i w a r e il cameriere) fra 
Unti smilzi, è un « cattolico 

Perché i vociomani 
non amano la musica? 

Un grande 
cantante nella 
Scala deserta 

II concerto di Nesterenko costituiva un 
avvenimento eccezionale ma il pubbli
co ha ugualmente snobbato l'iniziativa 

MOSTRE A ROMA 

a'u estrale >•. Insomma, la |x> 
coia nera della famiglia. 

'. Io vengo a Roma - dice 
Dom De Luise — a vedere il 
papa. Sono un attore. Come 
potn bbe non commuovermi 

I quando si presenta alla line 
i str<i. in un uragano di applau 
i •>' ' l'ra tutti questi ebrei ci 
1 MIMO cap.tato per ingenuità 
I Non credevo che ne esistessero 
! più. Pensavo che (ossero scap 
! pati tutti do|x» la morte di 
i Cristo, ilo cominciato lavo 
> i ..itelo in un night club in ('ali 
I lumia Mio fratello, invece. 
: vende macchine e si diverte a 
I e-antare brani d'opera terrori/. 
, /.anelo il caseggiato. Mio padre 
I è pazzo furioso. F.cco, bastava 
: raccontare tutto questo, in sc-e 
! t u . per avere il pubblico iti 
! pugno. Il clou. però, era la 
I descrizione dei m.ei esordi 
: ticll'i masturbazione, in con 
i fes-iionale. La cosa più bella 
j e he in sia capitata da quando 
| ho messo i (lenti. Questo di-
1 ce \o . V". giù tutti a r idere*. 
| A Dom De Luise piace fare 
j & cose da matti v. K" un cntcr 
I tai'i'r nato. K" arrivato al ci 
j i.cir.j dopo un lungo tirocinio 
! ai locali d'ogni risma e sui 
'• teleschermi. Adesso, tutti lo 
! voel'ono. A parte II più gran 
, de amatore del mondo. Doni 
| De Luise ha interpretato re 
j ccntemente ben quattro film: 

The end (>.• La fine <>) diretto 
dall 'attore Hurt Reynolds. .S'e.i-
let ( Sestetto •) eli Ken Hu 
gius con l'ottantaciiiqueiine 

Mae West. i> Tln> cheap detec 
tre i •. 11 detective a buon iner 
c i to »> da un copione di Ned 
S.moii. duetto da Robert Moo 
re (quello di Invilii a cena con 
ti'-htto), al fianco di Peter 
Fai!., il Colombo televisivo. In 
(|iies''ultuna occasione. Dom 
-i e divertito .i rifare il verso 
al Peter I.orre del Mistero 
de1 falco, un bizzarro > ci t t ì 
v<. •• e he ha latto scuola. 

Ma il « sogno >• eh Dom De 
Lu si. (> interpretare un film 
iialN.no Si scopre cosi che 
Alberto Sordi è il suo idolo 
Mi . a questo punto. (Iene Wil 
der incalza, e rivendica in 
esclusiva !'* adora/ione t- del-
l ' i ' tore italiano. 

// più grande amatore d"l 
ivoiuli) — dice Wilder — l'ave
vo m serbo da tanti anni. D.i 
quando ho visto per la prima 
volta Lo .sceicco bianco. I" |>er 
questo motivo che ringrazio 
Federico Fellini nei titoli di 
coda del film. Del resto. Fel 
lui. m : è stato di grande aiuto 
quando ero ancora in fase di 
sceneggiatura. Pensa che m: 
ha dato anche un mucchio di 
coiis'uh. Mi ha spiegato itina.ii-
zifitto come mi dovevo coni-
por*,.re col produttore... ». 

Veramente cose da pazzi. 

N'KLLA 
Luise e 
•- // più 
mondo 

David Grieco 
FOTO: Dom De 

Gene Wilder nel film 
grande amatore de' 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - Pochi e intelli-
geiiti appassionati di musica 
hanno avuto la rara ventura eli 
assistere, lunedì sera, al tea 
tro alla Scala, ad un concer 
to di liriche da camera che. 
per l'altissimo livello del prò 
granulia e dell'interprete, il 
basso russo Fug'nenij Neste 
renko. costituiva un fatto ad 
dirittura eccezionale. 

Il contrasto tra l'importan 
za dell'avvenimento e la quan 
tità del pubblico lascia per 
plessi. 1" preoccupante che la 
Scala, aperta alle battaglie 
tra fanatici del belcanto lem 
minile, resti deserta quando 
l'impegno musicale diventa 
culturale. Lunedi si è verifi
cato che gli spettatori delle 
gallerie sono stati opportuna 
mente ospitati in platea, dopo 
la prima parte, affinché .Ne
sterenko non completasse il 
programma davanti alle poi 
trone semivuote. 

L'episodio ha molte spiega 
/.ioni che si riassumono nel 
basso livello generale della 
cultura musicale, ma che van 
no viste anche separatamente. 
per non limitarci ad applica
re una etichetta sul buco 
Kleiic'Inainole, quindi. La pri 
ma ragione è la totale man 
can/.a di una cultura <r liede 
ristica *> nella tradizione ita
liana. Il nostro Ottocento è 
esclusivamente melodramma
tico con coda popolare salot 

Martedì incontro con i partiti a Roma 

I sindacati invitano le forze 
democratiche al confronto 
sulla crisi dello spettacolo 

L'iniziativa della FLS, d'intesa con CGIL - CISL - UIL 

ROMA — Le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
lo spettacolo, d'intesa con la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL di fronte allo sta
to di difficoltà, di crisi e di 
abbandono che caratterizza 
le istituzioni culturali . le al 
tività di spettacolo ed i mo 
derni mezzi di comunicazione. 
hanno indetto una conferen
za-incontro con i part i t i de
mocratici affinché nel pro
gramma del nuovo governo 
vi sia un esplicito richiamo 
alla necessità di affrontare 
i problemi di riforma legisla
tiva e s t ru t tura le interessan
ti i vari settori di at t ivi tà. 

In una lettera indirizzata 
alle segreterie dei part i t i - -
informa un comunicato della 
FLS — le organizzazioni sin 
dacali affermano che i lavo 
ratori . gli autori , gli art ist i 
e gli intellettuali impegnati 
nell 'att ività teatrale, musi
cale. nel cinema e nella ra
diotelevisione auspicano « che 

ì parti t i democratici sappia 
no dare al paese una dire 
zione politica capace di af
frontare la grave crisi econo 
mica, sociale e morale ». 

I sindacati si dicono certi 
— prosegue il comunicato -
che « le att ività di spettacolo 
ed i grandi mezzi di comu
nicazione. anche at t raverso 
il r innovato impegno dei pro
pri acidetti. possono dare un 
valido contributo per affer 
mare nuovi valori sociali ed 
una diversa qualità della vita. 
Ma nello s ta to di abbandono 
e di carenza legislativa in cui 
versano ogni impulso creati
vo viene mortificato ». 

« Le organizzazioni sinda
cali ritengono quindi che sol
tan to con l'impegno congiun
to delle forze politiche, degli 
operatori culturali e dei la
voratori. è possibile avviare 
l'opera di r isanamento del 
settore ed il riordino legisla
tivo e s t rut turale ». 

La Conferenza, che sarà 

presieduta da Michelangelo 
Ciancaglini. segretario della 
Federazione CGIL CISL UIL. 
si terrà alle ore 1(1 di marte
dì. 14 febbraio, presso il Ci
nema Capranichet ta . Alla ini
ziativa hanno già aderito nu
merose organizzazioni pro
fessionali tra le quali le asso
ciazioni nazionali degli auto
ri (ANAC). degli attori «SAI) 
e personalità della cultura. 

Sulla crisi del cinema e su'. 
riflessi negativi che essa ha 
sull'occupazione nel settore 
si registra inoltre una presa 
di posizione di « Cinema de
mocratico *>. che in un comu
nicato chiede alle forze poli
tiche democratiche « un pre
ciso impegno a promuovere 
il varo di una legge riforma
trice del cinema che ne ga
rantisca la sopravvivenza, as
sicuri la continuità del lavoro 
a migliaia d; lavoratori e 
preveda finanziamenti e in
vestimenti in misura adegua 
ta a consentirne un rilancio ». 

Ugo Nespolo 
e il giuoco con i 
colori del mondo 

tier.i alla fine, da l'osti ai 
veristi. Perciò - ed è hi se 
concia ragione - - la nostra 
organizzazione musicale igni» 
ni il canto da camera. Le So 
cietà vecchie e nuove, dal 
Quartetto aH'Furoconcerti ai 
Pomeriggi, conoscono soltanto 
(le eccezioni sono in.signifi 
cauti) il pianoforte o il piceo 
lo complesso. 

In questo vuoto si è inserì 
ta la Scala con una iniziativa 
che è sì lodevole, ma poco 
organizzata e diretta a un 
pubblico che ha. in maggio 
ranza. interessi diversi e ma
lamente alimentati. I vocioma 
ni — ed è la ter/a ragione - -
affollano un recital di canto 
soltanto quando l'interprete' è 
una stella del melodramma e 
presenta un programma ihn 
do in cui il Lied, la romanza. 
entrano come ospiti IÌA riceve 
re obbligatoriamente, per edu 
(azione. 

Se la Scala, salvo questi 
casi particolari, è apparsa af 
follata durante i vari recitili 
canon, ciò si deve alla sag 
già distribuzione di biglietti 
gratuiti o a prezzi ridotti. Il 
che pone, chiaramente, il prò 
blema eli una diversa organi/ 
/azione, come v è l'i'.to per 
le ser;ite dedicate a lavoratori 
e studenti, e in accordo e on 
altre istituzioni. 

L'episodio Nesterenko non 
si esaurisce tuttavia nel pro
blema dei rapporti col pubbli 
co. Fsso pone in luce anche 
un altro problema di fondo: 
Quello dell'educazione dell 'ar 
tista e del suo impiego. I n 
cantante veramente « comple
to *• non sorge dal nulla: è il 
frutto di un ambiente e di 
una scuola, che non esaurì 
scono l'intelligenza musicale 
nell 'ammirazione dell'acuto. 
In altri termini, una scuola co
me quella italiana che sfornii 
soltanto Mimi e Santu/./.e. Pin
kerton e compari Alfio, è oggi 
non solo ar re t ra ta , ma inade
guata. Non è in grado di darci 
interpreti per lo sterminato 
settore operistico del Sei e del 
Settecento, da Monteverdi a 
Mozart e. anche, a Rossini 

Le eccezioni, nell'uno e nel 
l'altro campo, si contano sul 
le dita. Si spiega così perché 
i grandi ruoli ottocenteschi di
ventino sempre più appannag
gio di pochi cantanti stranieri 
valutati, sul terreno interna 
z.ionale. dai sei ai sette milio 
ni per seni. In dollari. Con la 
conseguenza che. quando la 
stess;i Scala vuol sottrarsi a 
simili contribuzioni ed offre. 
per fare un esempio recente. 
J masnadieri con cantanti no
strani. forse non eccelsi ma 
che si accontentano (per così 
dire) di un terzo di quella ci
fra. i vociomani palco loggio 
nisti si infuriano: Verdi non 
gli interessa, ma il trillo e 
l'acuto hanno da essere di 
prima scelta. E così il cerchio 
si chiude e in esso finisce 
strangolata la nostra povera 
cultura musicale. 

Rubens Tedeschi 

Ugo Nespolo <• Aulocitazione 2 », 1974 

Ugo Nespolo - Roma: Gal 
leria « La Margher i ta ». 
via Giu l ia 108; f ino al 10 
febbraio; ore 10 13 e 17-20. 

A prima vista, anche una 
piccola antologia di opere dal 
1903 al 1977 suggestiona pro-
tondamente per la qualità 
ingenua e fanciullesca del 
giuoco che e tipica eh questa 
pi t tura. Ugo Nespolo ha ri
preso ;i lavorare ai « puzzles » 
:n legno laccato dal 1970 con 
una grazia e un'invenzione 
inesauribili. Passata la sug
gestione prima .si scopre che 
i! giuoco fanciullesco e eli 
una costruzione molto sena . 
Innanzi tut to Nespolo ha un 
occhio .straordinariamente cu
rioso e avido: il suo collo
carsi dal punto di vista del 
giuoco fanciullesco apre tan
ti spiragli ne', muro dello abi
timi e gli fa scoprire dimen
sioni e e ose della vita di una 
freschezza t ra volgente. 

Poi. nel costruire le sue Im
magini a « puzzl** » mette 
una esattezza di disegno e di 
tecnica cosi rara da fare 
un'apologia gioiosa al lavoro. 

od e nettis-suna la lelazione 
t ia invenzione ed esattezza 
del lavoro e scoperta di va
lori nuovi del mondo. Infine 
lo scatenato gusto de! giuoco 
e del lavoro esatto è sempre 
sostenuto da una sottile iro
nia. che e- talora autoironia. 
nei coni rotili eiella pratica se
riosa e concetto.,a del lare 
arte 

Insomma, con la sua bella 
e lre.scii immaginazione. Ne 
spolo e un polemista accani
to e intransigente anche se 
ha modi garbati" basterebbe 
considerare la contestazione 
del Pop Art nordamericano 
degli anni sessanta. Fra ehi 
tempo che un occhio cosi ver
gine e I ebbri le di [littore non 
restituiva alle eo.se del mon
do colon cosi puri, incantat i . 
trapassati di luce meditorra 
nea ed estiva. K. credo, la 
fantastica lotta di Ne.spo'o 
contro tanta abbuiata stan
chezza di sguardo ci riserve
rà ancora un arcobaleno di 
sorpreso. 

Dario Micacchi 

PRIME - Musica 

L'Ottetto vocale 
all' Espero 

L'opera di una straordina
ria i unirà del Rinascimento 
Francese. Clement Janequin 
1148.1-1558). e risiionata. per 
men to dell 'Ottetto vocale i 
t a l u n o , che. domenica mat 
tuia. ;il Cinema Esuero, nel 
corso di questo fortunato 
« Inverno musicale romano >••. 
ha dato viti» ad un prezioso 
programma di cliiinsuns ri 
flettenti alcuni dei molte
plici momenti della vita di 
corte. L'Ottetto, comi* , , ;to da 
M. Cecilia Iìo-sett: e Ille 
Strazza soprani. M. Pia Gi
relli e Clementina Zarnl lo 
mezzosoprani. Enzio Fio-chi 
e Nerio Mazzini tenori. Giu
seppe Marchetti e Flavio Ta* 
sm bassi, ha dato d: .lane 
qu:n un preciso r i t r a f o gra
zie ad esecuzioni di gran 
classe. Le otto voci, por ca

libratura. limpidezza e vi
vacità. si temperano m fun
zione di un risultato collet
tivo di grande rifinitezza, da 
cui emergono tuttavia, in un 
animato contesto, le insop
primibili individualità. 

Le due parti del program
ma. introdotte dalle brevi e 
nrecise note di Carlo Bo.-chi. 
sono s ta te dedicate, la prima 
a cìiansons auliche, alle qua
li hanno fatto seguito, nella 
-econda. Cacce, Il canto (fe
dii uccelli e la famosa Hat-
taglia di Marignaim: pagine 
motivate da pretesti descrit
tivi in cui il brillante vir
tuosismo dell 'Ottetto fui rea
lizzato risultati musicali di 
qualità, con momenti di pu
ra invenzione sonora 

vice 

DISCOTECA 

Coltrane Parker e Coleman in diretta 
L.i l'.ilili» di .Norman Ci.iti/ 

non brilla re-rio di in>\il."i imi-
sir.ili. facendo !o\j MI |»r<»ff— 
-ioni-li della routine ila KII.1 
Fil/sor.iM ail O-cir IVicr-oii 
e Joe !*.«--. I nVci-e/ione \ ie
ne (l.iir.illiiiui «loppio .ttrn 
Rine lmprr*sinns ( iVililo 2<>20 
liti I in mi -itiiii r.irrolle .li
mile resi-lrii/ioni non fortui
ti-. m.i in |>n-«a ilirolU. «lei 
ronrerli «-umpei «lei «inanel
lo rljs-iro «li John Coltrati»'. 
c«»n McC«>> T\n<*r. Jiimim Gar-
ri-«»n eil Kit in Jone-, l'urtroj»-
|<o. all'interno della ro|M-rliua. 
l'inipre-arie» non forni-ee n«? 
il.iti n«* «lale. arrenila •vaia
mente a Berlino o\e-t e Sl«>r-
reilma. fa e\ niente ronfu-i«>-
ne tra la tournée in «iiie-tio-
iic. «Iella fine «lei 1062. con 
l'alira in mi Coltrane \enn«* 
in Kiimpa (il IK-IIO è nlilir-
/auelo -emprr rome impresa
rio lo »te«-«-» (rran/!> a»-ieme 
ad F.ric Dolphy. «li un anno 
precedente e non -urce*-i\a. 

I na-lri utilizzati -emlirereb-
ln-ro differenti, in oeni ra-o. 
a «nielli riversati in «li-chi pi
rata. olir ilorumenlann più al>-
Itonilantemenle i concerti «lei 
1063. 

Non poteva, in qne-lo al
lumi. mancare naturalmente il 
cavallo «li battaglia di Coltra
no. quel l/y Fai orile Thinp*, 
«li cui. ufficiali e no. e-i*lo-
iin ormai una quindicina «li 
\cr*.i«»ni. alle quali *"a?piun-
ce ade—o que-ta. Che lia una 
-uà caralleri-tica: il «ax >o-
prano «li Coltrane l'affronta 
con piglio «Ijiinvolto, giocan
do sul ritmo piuttosto che »ul 

Il grande sassofonista Charlie Parker 

clima -onoro inr.inlalorio. f«ir-
-e |«-r lil»erar-i. per una vol
ta. «la quello die ri-chiava per 
lui «l"e--cre un cerimoniale. 

Vrcauto a ì.nnnic's l.amcnt. 
— altri titoli ---to tutti famo
si nel repertorio del quartet
to: / fì'nnt To Trlk abolii Voti 
«- la lirici—ima n ballai! « «li 
Itilly Kc-tine enn l'incredibi
le « coda » a lempo -o-|>e-rt 
«lei -a \ tenore: poi Noinin. 
il Illudo lmpre<*ions che. con 
.Uro Blue (ha-ato -ulle armo
nie di 1/v Fai orile Thincs e 
anche qui. come nella vcr-io-
ne ili-co-:rafica in -Indio, er
roneamente attribuito alla pen
na di Coltrane) «là titolo alla 
raccolta, il meno frequente 
C.oinin Mary dell'epoca Atlan
tic. C/ia«i'n'i the Trarte e Spi» 

1 ritnal iili-triliii/ioue italiana 
• l'honosram l. 
I I n altro allumi >- propo-lo 
i dalli Cli"». -'intitola (ine . \ i -
Ì 2/1/ llirdlntid I-cric 'i Contem-
i porarx Ma-ter- ». 88J.lt)t e pr«— 
j -enta l'intera -erala «lei 30 -iu-
| su» lf»!ii al liinllaiul «li New 
ì ^ r k «IcHYcee/ionalc quintet

to «li Charlie Parker con Fat* 
Navarro alla tromba, liuti IV>-
well al piano. Curie} lln«-el. 
I1.1--0. e Art lilakev. batteria. 
più la cantante Chiihhy N'cw-
-ome in I.mliraceiihlc imi. 
N«»no-lante le note americane 
parlino «li prima pubblica/io
ne Icsillima. i na-tri «li que
sta -erala dal vivo hanno avu
to pia la loro lesitliina pub
blicazione. alcuni me-i fa, in 
Italia nella collana « Jazz la

ve n «Iella Durimi!, in din- -••-
parati LI* che iucluilt-vano .lu
che (^mrrpliini. r«m l'j-isiiui-
t.i «li Mil<— Davi-. La rarc«»l-
t.i Clt"» ha invece lineilito 
\icht in Tunisia in cui -nona 
Navarro tua non Parker. Co-
miiuqiK'. \ i -«mo interventi 
-lupcmli «li - Bini » «- pre--o-
ché inrredihih- «'- Navarro. «!»•-
ci storni prima della -coni-
par-a «• ormai filiforme .1 «li-
-petto «lei -oprannomc rim.i-
-tozli «li t ciccione ••. 

!.«• «lue chitarre «li Beni Nix 
e Charlie KIIerl>e nel quintet
to potevano far -upporre. an
che in Omette Coleman. una 
raduta nel pop jazz. Invece il 
lun-:hi--imo Tli^w irtim «1 
Sìmphnnv «"• un'iniprovv i-azio
ne carica ili ritmo e «li for
za timbrica «IeH*allo-a\ofoni-
-ta -11 un -110 tema molto mi
to. L".ilbnrn. ìtanrins in 1 olir 
Head i \&M 6R7J2. «li-lr. ilal. 
Ricordi*. «"• completati» «la \lid-
nisltt Sunri*e. r«-:i-trat<» in 
Maroco» con mu-iri-li locali. 
Pop jaz*. -ì . r in pieno con 
Cato Barbieri in Riiliv. Rtihv 
( \&M 6l ' i laI . con ansimila 
|KT?ino «l'archi e in un |>ez-
/o . «Iella tromba commercia
le di l lerh Alperl. Dal -110 
abbondante »tock. la Impul-e 
edita un album reci-trato qual
che anno fa. «la Keilh Jarret. 
che. oltre al piano, -nona an
che il -oprano, in buona com
pagnia «li Dcvit-} Hctlman. 
Charlie Haden e Paul Mollati 
«IMP ITI «li-lr. Messaggerie 
Mu-icalil. 

Daniele Ionio 

L EUROPEO 
ESCLUSIVO 

Tutte le immagini 
dell'autunno caldo 

Abbiamo trovato 
una copia del film 
distrutto dalla Rai 

Incubo 
nelle ambasciate 

I terroristi hanno un piano: assaltare 
le nostre sedi diplomatiche all'estero 
per chiedere la liberazione dei dete
nuti "politici". Mille carabinieri in al
larme speciale. 

Come si assume? 
Poco, male e barando. Intanto , la 
disoccupazione giovanile aumenta 
vertiginosamente. 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 
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Una bufera di polemiche dopo il rincaro 

Il pane calmierato 
è troppo poco 

il comitato prezzi 
rischia la denuncia 

Il CPP non fa nulla par frenare la corsa agli 
aumenti - Manovre speculative sulla ciriola 

Voto in 
consiglio 

sull'adesione 
all'UCCE 

La vocazione europeistica 
della città di Roma, il ri 
lancio e la riqualificazione 
dell 'attività dell'Unione delle 
capitali della comunità eu
ropea sono stat i ribaditi ieri 
sera in consiglio comunale 
con la votazione (avvenuta 
a maggioranza) di due ordì 
ni del giorno. 

Nel primo, l'assemblea ca
pitolina prende a t to dell'o
r ientamento della giunta di 
riesaminare il rapporto con 
l'UCCE e dell'esigenza di rac
cordo con organismi aventi 
la stessa 1 inalila. Conferma 
l'adesione all 'Unione ed im
pegna sindaco e giunta a 
sollecitare una riunione del
l'associazione per discutere 
programmi e iniziative, la si 
tuazione determinatasi dopo 
il ritiro delle municipalità di 
Londra, e la possibilità di re
digere uno s ta tu to che indi
chi la piattaforma politica e 
ideale dell'Unione. Questo an
che in vista della futura con
sultazione elettorale europea 
a suffragio diretto. 

A questo proposito il se
condo ordine del giorno im
pegna la giunta a predispor
re un piano d'iniziative di
ret te a diffondere t ra la cit-
tadinauza romana il signifi
cato delle elezioni a suffra
gio diretto del Par lamento 
europeo, fi consiglio, inoltre, 
ha invitato la giunta a farsi 
promotrice della costituzione 
di un Istituto di studi sulla 
Resistenza europea, al quale 
- - è scritto nel documento 

Roma, città delle Fosse 
Ardeatine. offesa dalla fuga 
del criminale Kappler e dal
la scarsa sensibilità dimostra
ta al riguardo da altri Pae
si e dalla stessa UCCE. può 
e deve dare tu t to il suo con-
t ributo. 

Con la votazione dei due 
o.d.g. si è conclusa una di
scussione che ha impegnato 
per due intere sedute l'as
semblea capitolina. La vota
zione — come abbiamo det
t o — è avvenuta a maggio 
ranza. Nonostante la volon
tà. espressa da molti grup
pi. di giungere ad un voto 
unitario, la DC si è vista 
costretta, chiusa nella logica 
di una polemica che eviden
temente gli ha anche preso 
la mano, a votare assieme 
ai liberali e ai fascisti. Il 
tentativo, s t rumentale , che il 
gruppo democristiano si era 
posto era quello di presenta
re una giunta e una mag
gioranza chiuse, set tarie e 
« arroganti ». tentat ivo con
dotto — come ha ricordato 
il compagno Falomi — an
che con mezzi pesanti qua
li la diffusione di manifesti 
(per altro, anonimi) contro 
il sindaco e la giunta. 

L 'andamento del dibatt i to 
e la votazione hanno invece 
confermato quanto sia diffi
cile una volta che si sia im
boccata. sottrarsi alla logi
ca della contrapposizione a-
prioristica e della divisione 
a tut t i i costi. Il gruppo del
la DC si è trovato costret
to a respingere ogni con
fronto sui due ordini del 
giorno approvati e ad iso
larsi dal resto dello schiera
mento democratico, e questo 
nonostante lo stesso consi
gliere Castiglione abbia do
vuto riconoscere, alla fine. 
la validità dell'impostazione 
adot ta ta dalla giunta e dal
la maggioranza. 

Ancora alla ribalta la vi
cenda del «• caro pane ». Do
po l'imposizione dei proprie 
tari dei forni, .sindacati, as
sociazioni dei consumatori e 
annona, sono passati all 'attac
co. Si tenta ora di costringe 
re, dopo appelli caduti nel 
vuoto, il comitato provincia
le prezzi a sospendere il rin
caro e ad esercitare piena 
mente, in base alla legge, le 
sue prerogative, per giunge
re a un controllo effettivo 
del prezzo del pane più dif
fuso. 

In pratica, questa la novi 
tà delle ultime ore. il CPP. 
qualora non esercitasse la 
sua funzione di organismo di 
controllo sui generi di largo 
consumo imponendo, una prò 
duzione adeguata di pane cal
mierato. potrebbe essere in 
criminato |M'r omissione di 
atti d'ufficio. 

Per legge, infatti, il prefet 
to e il comitato prezzi lian 
no il dovere di garantire al 
la cittadinanza una quantità 
idonea di pane ad un prezzo 
<.'amministrato ». Se, effetti 
vamente. il CPP intendesse 
trasformare le sue prero
gative nel campo del con
trollo dei prezzi, verrebbero 
quindi soddisfatte le propaste 
(avanzate da tempo dai sin
dacati) per una definizione 
equa del prezzo delle pezza 
ture più diffuse, vale a dire 
la rosetta e il casereccio. Al
trimenti bisognerebbe garan
tire una produzione adeguata 
dell'unica pezzatura attual
mente sottoposta al controllo 
del CPP. cioè la ciriola. Su 
questo punto concordano an 
che i pareri di non pochi uo
mini eli legge. 

L'azione del CPP non è pe 
rò l'unica possibile per so-
spendere il rincaro del pane 
e giungere a una definizione 
più equa del suo prezzo; ri 
mane infatti valida la possi
bilità. confermata anche in 
questo caso da alcuni giuri
sti. di incriminare per aggio
taggio e manovre speculative 
tutti quei forni che compri
mono forzatamente la doman
da di ciriole, vanificando le 
disposizioni del comitato pro
vinciale. e obbligando, di fat
to. i consumatori ad acqui
s tare un tipo di pane meno 
economico. 

Vivaci le reazioni agli ulti
mi sviluppi della vicenda. I 
fornai si sono affrettati a di-
mastrare. leggi alla mano. 
l'impossibilità da parte dei 
consumatori di richiedere ro 
sette o pane casereccio allo 
stesso prezzo delle ciriole. 
qualora queste fossero termi
nate nei banconi. Qualcuno, 
infatti, in questi giorni, ap
pellandosi a una vecchia di
sposizione dell'Alto Commis
sariato dell'Alimentazione del 
'4'J. ha chiesto ai panettieri 
rosette al prezzo delle cirio
le. In effetti con una legge del 
'67 tutte le disposizioni del 
vecchio organismo sono sta
te abrogate, senza che queste 
venissero sostituite da altre 
disposizioni. 

Rimane, come detto, la pos
sibilità che i fornai vengano 
obbligati a produrre una ido
nea quantità di pane a prez
zo controllato. Si tratta na
turalmente di una via estre
ma. anche se praticabile. 

Ancora una provocatoria sortita antisindacale di Fezia 

Chiude l'albergo e licenzia 
i lavoratori che protestano 

Pretendeva che i dipendenti pagassero i debiti lasciati dai clienti - Sospen
sioni e «ferie» obbligatorie a coloro che partecipano a riunioni e assemblee 

Se il cliente se la * squa
glia » e non paga il con
to. chi ci rimette è il dt-
liendente. Dalla busta pa
ga vengono detratte tutte 
le somme corrispondenti 
alle mancate riscossioni 
delle fatture dovute alla 
amministrazione dai visi
tatori e dalle compagnie 
di viaggio. Così gli stipen
di, in molti casi, vengono 
dimezzati. Accade a Ostia, 
in due alberghi di pro
prietà di (lucrino Fezia, 
già noto (anche negli uf
fici giudiziari) |>er una 
lunga serie di episodi di 
intolleranza antisindacale. 
Per l'occasione l'alberga
tore ha anche inventato 
una nuova voce delle bu
ste paga: «gli addebiti al 
personale ». 

La reazione dei lavora
tori non si è fatta atten
dere: hanno inviato una 
lettera alla amministrazio
ne chiedendo i motivi e 
le ragioni della singolare 
iniziativa. Per tutta rispo
sta. ai dipendenti è giun
to un breve messaggio in 
cui era scritto: « quanto 
da voi lamentato è esclu
sivamente deficienza, in
capacità. scorrettezza, nel
la più benigna delle ipo
tesi. da parte vostra nei 
confronti della casa. I con
ti addebitati si riferiscono 

a presunti crediti da voi 
arbitri'riamente concessi 
(sic) in spreo'io a precise 
disposizioni dello ammim 
strotore, 

A questo punto i lavora 
tori hanno nsjMisto con una 
nuova lettera in ini han
no spiegato le loro }>o->i 
/ioni e manifestato la vo 
lontà di non sottostare più, 
in alcun modo, alle intimi 
dazioni dell'amministrato 
re. L'albergatore non ha 
speso molte parole per far 
(•(imprendere le sue interi 
/ioni. Ai firmatari della 
nota di protesta è infatti 
giunto un telegramma dal 
le lapidarie parole: '- Vi 
erogo 5 giorni di sospen 
sione '.-. Ad altri sono ar
rivate brevi missive con 
cui si comunicava agli in 
teressati. che erano invi
tati (in realtà obbligati! 
a prendere alcuni giorni 
di ferie. 

Dopo questa serie di in 
Umiliazioni i dipendenti -i 
sono riuniti in assembleò. 
scatenando, come era pie 
vedibile, la reazione anco
ra più furibonda dell'ai 
bergatore. Al termine del
la riunione sono partite -I 
lettere di licenziamento 
per altrettanti partecipali 
ti all'assemblea e. natii 
ralmente. un buon numero 

di lettere di sospensione. 
Tutto il resto del persona 
le è stato inviato in ferie 
forzate. Motivo: « l<t di 
lezione programma un pe 
riodo indefinito di chili 
-.ura per mancanza di la 
voro ». in pratica la >er 
rata. « Che la motiva/io 
ne fosse oltretutto fasulla 

- dicono i lavoratori — 
lo si è capito dalle sue 
ce-.sive mosse dell'animi 
lustrazione. Tutti i pull
man e le comitive in ai
ri vo sono state dirottate 
in uno solo dei due «il 
bergli i di proprietà del 
Fezia ». 

Si tratta, evidentemente. 
di un episodio ai limiti 
del grottesco. A storie del 
genere, comunque. (lucri
no Fezia non è del tutto 
nuovo. Basti ricordare che 
nel solo l!i74 è stato cita 
to in ben cinquanta cau 
»e. in seguito ad altrettali 
te vertenze di lavoro. Tul 
te le volte ha perso ed è 
stato costretto a ria-su 
mere o a risarcire i la 
voratori. Dal 1973 ha li 
cenziato 2ó dirigenti sin 
dacali rifiutandosi, anche 
dopo le sentenze a suo 
sfavore, di reintegrarli nel
l'organico. In qualche ca
so si è dovuto procedere 
al pignoramento dei suoi 

beni essendosi rifiutato di 
pagare ì dipendenti nani 
messi. 

(hierino Fezia è riusci
to anche a licenziare per 
ben ,"> \olte in un anno e 
mezzo un solo operaio. 
Ogni \olt.i che questo do 
w \ a rientrare, era nece.s 
.sano l'intervento della for 
za pubblica. Quando, fi 
nalmente, ha dato per per
sa la battaglia, e ha <ic 
iettato il dipendente, lo 
lia subito un iato in lene 
forzate per alcuni mesi. 

Alcuni di questi episo 
di sono stati ripresi ani 
piamente dalle cronache: 
alcuni mesi or sono liceo 
/io una sua dipendente 
perché < vestita scoine 
nientemente -. Ma sopr.it 
tutto. Onerino Fe/ia. si è 
sempre distinto per la sua 
avuT.sione ad ogni forma 
di attività sindacale. 

Il suo atteggiamento, co 
ine si vede, non è muta
to nel teni|Ki. C'è natu
ralmente un aspetto mol
to grave in tutta questa 
storia di uiUmida/:oni ai 
danni di lavoratori e sin
dacalisti: nessuna delle 
innumerevoli cause ìnten 
tate ai suoi danni dai la 
\oratori (e regolarmente 
perse) lo ha costretto in 
tutti questi anni a cessare 
la sua attività. 

La tragedia in un campo di nomadi vicino a Cisterna 

Scoppia la stufa: nel rogo 
della roulotte muore 

una bambina di tre anni 
La piccola Manuela leardi stava dormendo: forse nel sonno ha 
urtato la tanica di kerosene facendone uscire qualche goccia 

K' stato iin attimo, ma e 
bastato ad uccidere la picco 
la .Manuela leardi, tre anni 
ii giugno, morta carbonizzata 
all'interno della roulotte nella 
quale dormiva in un piccolo 
accampamento d: nomadi in 
una strada periferica di Ci
sterna, dopo l'esplosione di 
una stufa a kerosene. L'in tra 
gedia resa più amara dall'im
potenza ad evitarla di quanti 
vi hanno assistito. 

I.'episodio è accaduto ieri 
mattina \crso mezzogiorno. 
l'n boato fortissimo, quasi il 
Ira gore di una bomba, ha 
scosso per un momento tutto 
l'abitato attorno al campo. 
Subito dopo, le fiamme han
no avvolto la roulotte nella 
quale si trovava la pici ola 
Manuela. Tutti hanno c e n a 
to di l'are qualcosa |XT s.il 
varia, un nomade. Cesare 
\ e i s . 'Xi anni, è rimasto ustio 
nato nel tentativo di entrare 
nel caravan e sottrarre la 
bambina a una morte atroce. 
Anche il nonno della piccola 
ha riportato ustioni alle mani 
nel tentativo di salvarla. II 
corpo della piccola è stato 
recuperato solo più tardi dai 
vigili del fuoco giunti da La
tina. 

A notte, raccolti attorno al 
fuoco acceso al centro del
lo spiazzo di fango ed erba 

i nomadi, provenienti tutti 
dal Veneto, raccontano: * La 
mia nipotina — sospira il 
nonno — la più bella del nion 
do... Fra vispa, allegra. Le 
avevamo acceso la stufa per
ché patisse meno l'umido Fin
se nel sonno si è agitata, ha 
IOV(-sciato la tanica di kero 
sene e ne è caduta qualche 
miccia ->. La voce a tratti -a 
spezza, si scusa: x Son me/. 
/o ubriaco, abbiate pa/.ien 
/a. . -. Attorno alla giovane 
madre della bambina. 1!> an 
ni. altri due figli di sette me 
si e un anno e mezzo, un mu 
ro di solidarietà e di prote/io 
ne affettuos.i: .« Non andate. 
per favore, m quella roulot 
te c'è Li d i s t raz ione , han 
no persi) una figlia, hanno 
|HM-sii tutto quello che ave 
vano. (lente di-.trutta... » 

>< Ci siamo buttati dentro 
tutti, abbiamo fatto (niello die 
potevamo > ripetono in conti 
lutazione, un sottile senso di 
colpa |RT la ragedia che è 
avvenuta li tormenta. • Fosse 
accaduto <id uno di noi. ma 
proprio la bambina >. La rou 
lotte incendiata è stata poi-
tata via d<i poche ore * per 
non vederla li •» dicono. Più 
in l,i, nascosti da un camion. 
il solco delle ruote e un miic 
(Ino di cenere: è tutto ciò 
che è rimasto della casa di 
Manuela. 

La giunta discute 

l'avvio dei corsi 

di qualificazione 

degli ospedalieri 
Per ì corsi di qualifica/io 

ne e riqualificazione del per
sonale sanitario — previsti 
dal recente accordo tra Re
gione e FLO saranno pò 
lenz.iate le strutture delle 
scuole del settore. Per le at
tività di aggiornamento si 
lavorerà invece su un proget 
to che dovrebbe coinvolgere 
ì triovani disoccupati iscritti 
alle liste speciali. Lo ha de
ciso ieri l'amministrazione 
regionale la quale ha anche 
reso noto che il progetto 
complessivo d'intervento sa 
ra presentato in giunta nel 
le prossime settimane. 

La giunta si e anche occu 
pata della clinica Moscati, la 
cui direzione ha rifiutato la 
convenzione con la Regione. 
per «motivi finanziari». La 
Piiiuiii ha riaffermato la 
propria intenzione di utiliz
zare la struttura sanitaria 
per le esigenze del territorio 
e per garantire l'occupazione 
dei H5(l operatori. Della que
stione si ridiscuterà nel cor
so della prossima riunione di 
giunta prevista per martedì. 

In cassa integrazione 156 operai 

Riduce di un terzo l'organico 
Tunica industria di Sora? 

Il professionista arrestato ieri mattina su ordine del magistrato 
• i l • » • i M ii ii . -m__M- 1 . . . . . . _ ^ , .,„ . ^ . . . ^ ^ . w 

Il medico cond otto di Aprilia 
accusato del sequestro Fiore 

Ha solo 420 dipendenti . . 
ma per Sora. il piccolo cen
t ro della Ciociaria, è un po' 
la Fiat per Tor ino: è il più 
importante insediamento in
dustr iale della zona. e. bene 
o male, gran par te dell'eco 
nomia locale le ruota at tor
no . Stramo par lando della 
« Tornassi ». l 'azienda di mo 
bili per a r redamento che ha 
due stabilimenti di produ
zione. a pochi chilometri di 
distanza l 'uno dall 'altro, a 
Soni e a Broccastella. Pro
prio per il ruolo che l'azien
da ha nel tessuto produttivo 
della zona è facile capire 
quale preoccupazione abbia 
suscitato la notizia che 156 
operai della società dovran
no andare in cassa inteara-
zione straordinaria per so
dici mesi. L ' a l ion tammento 
dalla fabbrica d; quasi un 
terzo dei dipendenti, per un 
periodo di tempo cosi lunzo. 
è solo l'ultima delle richieste 
avanzate dall 'azienda, che 
sembrano avere sempre co
me unico obiettivo la d i - n ^ r a 
riduzione dei livelli occupa
zionali. Una riduzione che ol
t re tu t to si colloca in una zo
na già falcidiata dai licen
ziamenti (basta guardare alla 
situazione di quasi tu t te le 
aziende cartiere>. 

Ma vediamo qu-al è la situa
zione alla « Tornassi ». Dopo 
una lunea vertenza condotta 
dal sindacato uni tar io contro 
» wroprietari. nursi tutti ' -
pati a doppio filo con la DC 
locale, gli operai un anno fa 
sono riusciti a s t rappare im
portanti conquiste, come il 

reintegro del turn-over, nuo
vi investimenti etc. Ma, co
me accade, le intese firmate 
sono r imaste sulla car ta . E 
così, a giugno dello scorso 
anno, i lavoratori sono s tat i 
costretti a scendere di nuo
vo in lotta per l'applicazione 
dei punti sanciti dal contrat
to. E" da questo momento 
che l'azienda comincia a 
« spostare » arbi t rar iamente, 
gli operai da uno stabilimen
to all 'altro. 

Trasferimenti mai contrat
tat i con le organizzazioni sin
dacali. Poi la «Tornassi'» 
chiese la cassa integrazione. 
che avrebbe dovuto durare 
sei «ettimane. per trecento 
operai. 

li motivo, a detta dei di
rigenti. era rappresentato 
dalla necessità di smaltire *.e 
scorte, che si erano ammas
sate nel magazzino. Il perio
do di sospensione dal lavoro 
avrebbe dovuto terminare il 
19 febbraio di quest 'anno. E 
invece pochi giorni fa la 
azienda ha chiesto per altr i 
156 operai, sedici mesi di cas
sa inteerazione straordinaria. 
T sindacati , i lavoratori non 
hanno dubbi che questa nuo
va richiesta sia il preludio -al 
licenziamento di questi dipen
denti. 

Ma e una manovra che tut
ti. dai lavoratori alle forze 
politiche e sociali, sono inten
zionati a f.ir saltare. Intan
to si susseguono gli incontri 
fra il consiglio di fabbrica 
e ì rappresentanti degli enti 
locali per trovare una solu
zione alla difficile vertenza. 

Il dottor Raffaele 
gato per il ragazzo 

Svolta clamorosa nelle in
dagini sul rapimento di Al
berto Fiore, il ragazzo di 13 
anni sequestrato il 10 giu
gno scorso a Marino e rila
sciato dopo 46 giorni. Su or
dine di ca t tu ra spiccato dal 
giudice istruttore Ferdinando 
Imposimato. i carabinieri del 
nucleo investigativo hanno 
arrestato il dottor Raffaele 
Salvo. 51 anni , medico con
dotto di Aprilia. Le imputa
zioni sono pesanti : associa
zione per delinquere e con
corso in sequestro di per
sona. Il professionista —- già 
candidato liberale nelle ele
zioni provinciali del 1975 ed 
ex medico del penitenziario 
di Ventotene — è anche for
temente sospettato di aver 
approfit tato della propria « ri
spettabilità » per riciclare 60 
dei 350 milioni pagati come 
riscatto dal padre di Alber
to. noto imprenditore edile 
della ci t tadina dei Castelli 

Le indagini erano approda
te ad un primo, sostanzioso 
risultato, alla vigilia di Na
tale. quando vennero arre
stat i cinque uomini sotto l'ac
cusa di aver ideato e mate
rialmente a t tua to l'aggressio
ne. Tra loro figurava anche 
Antonino Melodia, figura di 
spicco della « nuova » mafia 
siciliana. I carabinieri, allora 
guidati dal sostituto procu
ratore della Repubblica Do
menico Sica (che proprio in 
questi giorni ha lasciato le 
indagini al giudice isruttore 
Imposimato) riuscirono an
che a recuperare, in diverse 
banche siciliane, gran parte 
del riscatto pagato, circa due
cento milioni. I rapitori non 
avevano fatto altro che ver
sare in quegli istituti di cre
dito i soldi pagati dalla fa
miglia Fiore e quindi si erano 
fatti rilasciare assegni che 
poi avevano riscosso in altre 
banche. Naturalmente si era
no preoccupati di intestare 
quegli assegni a nomi fittizi. 
inventati di sana pianta o 
omonimi di personaggi cono
sciuti. 

Sembra che la stessa ope
razione. ma servendoti! di 
banche romane o delia pro
vincia. abbia compiuto il dot
tor Raffaele Salvo. Il ruolo 
effettivamente svolto dal pro
fessionista non è ancora chia
ro. Gli investigatori, per il 
momento, si dicono convinti 
che Salvo abbia riciclato i 60 
milioni «pagandoli ai rapi
tori con soldi <; puliti » pari 
al 65 r , del valore effettivo) 
ma non escludono che esli 
abbia partecipato al seque
stro anche in altre vesti: 
per esempio in quelle del 
medico che periodicamente si 
recava a visitare il piccolo 
Alberto 

Sposato e padre di cinque 
figli (il più piccolo ha 5 anni 
il più grande 14» Salvo è da 
15 anni medico condotto di 
Aprilia dove, in via dei Lau
ri possiede anche uno studio 
privato. Dopo Ventotene. è 
s ta to responsabile sanitario 
anche nel carcere di Latina. 
Ultimamente, secondo quan
to si e appreso, avrebbe ac
quistato una vasta tenuta. 
una sontuosa villa sulla via 
Pontina, davanti al grande 
stabilimento della « Olearia 
Tirrena >\ Anche su questa 
operazione finanziaria, che 
sarebbe costata al professio
nista 90 milioni, i carabinie
ri s tanno conducendo accer
tamenti . 

Salvo avrebbe anche riciclato 60 milioni del riscatto pa-
di Marino - Indagini sull'acquisto di una vastissima tenuta 

Arrestati in due: 
spacciavano droga 

davanti alle 
scuole di Centocelle 

Quat t ro istituti scolastici 
di Centocelle erano i « pun
ti di vendi ta» di due piaz
zisti della droga individuati 
ieri dalla polizia ed arresta
ti. Dopo una serie di pedi
nament i e appostamenti du
rati alcune set t imane, gli a-
genti del commissariato han
no ammane t t a to un uomo 
noto negli ambienti della 
malavita e la donna con cui 
viveva, la quale sembra che 
partecipasse a t t ivamente al 
traffico clandestino. I due so
no Franco Bagazzini. di 38 
anni, e Geraldine Mary Hill. 
di 30 anni, na ta in Austra
lia a Hamilton. Nella casa in 
cui la coppia abitava, in via 
Collatina 91, la polizia ha 
trovato un chilo di haschish 
puro, diviso in pani. La dro
ga era ben confezionata e 
nascosta dentro il serbatoio 
del gas. in cucina: dopo a-
vere messo let teralmente sot
tosopra tut to l 'appartamen
to gli agenti l 'hanno tro
vata. 

Da un mese senza 
riscaldamento 
120 famiglie 

di Acilia 
Protestano le 120 famiglie 

di via Saponara. ad Acilia, 
da un mese senza riscalda
mento. L'impianto termico. 
o meglio le tubazioni che dal
le caldaie portano nelle pa
lazzine, si è rotto una tren
tina di giorni fa, e ancora 
non si riesce a ripararlo. 
Questo, vista anche la par
ticolare rigidità della sta
gione, ha provocato non po
co scontento t ra gli abi tant i 
del cosiddetto « Villaggio Giu
liano», un gruppo di set te 
palazzine dell 'Istituto case 
popolari. 

Le famiglie chiedono un ra
pido intervento degli operai 
per sostituire le tubazioni e 
ripristinare finalmente il re 
golare funzionamento dello 
impianto di riscaldamento. 
Le operazioni di riparazione. 
iniziate nelle set t imane scor

se. sono s ta te improvvisamen
te e immotivatamente so 
spese. 

i 

Domani la 
conferenza 
dei quadri 
sindacali 

Con una relazione di Piero 
Pohdori. segretario della Ca
mera del Lavoro, si apr irà 
domani matt ina la conferen
za provinciale dei quadri e 
delegati sindacali. Mille e 
duecentocinquanta lavoratori, 
rappresentanti di tu t te le ca
tegorie. s t rut ture di fabbrica 
e sindacati, si r iuniranno al 
cinema Gerini. in via Ti-
burtina 896, per discutere e 
approfondire il documento di 
politica economica approva
to dal diretivo della federa
zione 

Scopo dell'incontro sarà an
che quello di sintetizzare gh 
spunti offerti dalle centinaia 
di assemblee che si sono 
svolte durante lo sciopero del 
23 gennaio e nei giorni se
guenti, per arrivare alla ste
sura di un documento che 
sarà inviato, come contributo 
della federazione provinciale. 
alla riunione nazionale dei 
delegati sindacali. L'incontro 
di domani, si protrarrà per 
tutta 

Scatta l'allarme antinquinamento 
Poco dopo le 18 nel traforo di via Nazio 
naie al rumore fragoroso dei motori imbal
lati si è aggiunto il suono acuto della sirena 
d'allarme: contemporanea mente nel tunnel 
di maioliche bianche, ingorgato di auto e 
di bus. s'è accesa la luce ro»sa intermit
tente. Stupore, perplessità, anche qualche 
a t t imo di paura, poi. con l'arrivo dei vigili 
s: è chiarito tut to- era scattato l'allarme 
«ecologico» che il Comune ha fatto instal
lare nei punti più inquinati della città. I gas 
di scarico delle vetture avevano saturato 
l'aria oltre il limite tollerato. In quel mo

mento le lancette del segnalatore avveri: 
vano che c'erano 450 parti per mille di 
ossido di carbonio, contro le 150 che setto 
considerate il confine invalicabile. A provo 
care il supennqumamento è stato il traf
fico particolarmente intenso e la lunga fila 
di mezzi (molti i bus» rimasti intrappolati 
a lungo ne! traforo per un banale incidente 
d 'au 'o e per il via vai delle smasche r ine» 
d: Carnevale. Il traffico — per precauzio
ne è stato interrotto per circa un'or» 
NELLA FOTO: il traffico è ripreso nel 
traforo 

Aggressioni, scherzi pesanti, uova marce e intervento della polizia contro chi lancia farina 

Carnevale più violento? 
Sicuramente più impaurito 

Ragazzi lanciano la farina: è lo scherzo più diffuso d«4 Carnevale 

CV chi ne ha approfittato 
per rapinare una gioielleria, e 
si e presentato in 'nacchera e 
anni ni pugno per tarsi con-
-canore rienaro e preziosi <e 
«i:rccs«o ieri in una oreficeria 
di via dei Vol<ci>. Ce chi ne 
ha approfittato per abbando
narsi a gesti ài violenza: fa-
-a*ti camuffati che picchia
vano con manganelli ver:. 
giovani che forse non sono 
ne fa-cistt ne •< autonomi ... 
ma cìie ner un giorno sono 
diventati teppisti II carnei c-
le a Roma e -tato più i ta
lento - e il commento una
nime di tutti — e ha scatena
to un'aggre--ività nuova, che 
quasi non ha nulla più a che 
vedere ton lì gioco e con la 
fe*ta. E' davvero co-.i ' Pro-
i lamo a raccontarlo con (/'lai
che scena che abbia»,n v:-to. 

LE 'MASCHERINE , DE 
GLI AUTONOMI — Via Ta-
oliamenio: un gruppo di <7io-
> ani. fra loro due ragazze. 
sbuca da un angolo Sono 
•. mascherati • da autonomi. 
E' un segno det tempi. E' un 
travestimento già entrato nel 
rito, e nconoscibtle da tutti. 
Passamontagna colorato, oc
chiati da sole. leans, giacche 
a vento o a *cacchettom. In 
strada corrono, <: comportano 
come guerriglieri, si acquatta
no dietro le macchine, scap
pano uà di nuovo, correndo 
bassi. Dal tascapane tirano 
fuori più che sacchetti di fa
rina, uova, forse marce. Xe 

lanciano a dei ne. ( w , f lo--
'•ero molotov: contro i negozi. 
contro le auto, contro la qcn 
te. Quando il tede una >igno 
ra c-cìauu e r.eccoi: di mio 

vo. aiuto-). Deve essere molto 
tempo che tanno amnti con 
le loro azioni. Appena l'incur
sione inizia, i passanti w fic
cano nei negozi. Una donna. 
avrà cmquant'anm. viene in
seguita e pre-,a a manganella 
te II bastone e di quelli di 
plastica, non fa molto male 
Ma la donna urla ed e terro
rizzata lo stesso Xon e il do 
lare, f In pnura r-he quello 
c'ie ha di fronte <'a uno 
scippatore, o un autonomo • 
imo f ! ero >». 

LA FARINA E LA POLI 
ZIA - V:c: Xazionale e affo! 
lata Motti -o?io in tuaichera 
Qualcuno ancora da • auto 
i?o>r,o . . un ragizzmo da cele 
riv.o. altu con il travestimen
to. faci.e. dei « punì: ». Solo 
i bambini ì:anno le maschere 
tradizionali. I marciapiedi so
no pieni di coriandoli, e qui 
e là ci sono tracce di farina. 
L'atmosfera e più indifferen
te che tesa o scherzosa. I 
passanti difficilmente sorri
dono a chi tira stelle filanti. 
Gruppi di maschere vanno M< 
e ani. in cerca di un pos-ibile 
divertimento Eppure all'an
golo con via Quattro Fonta
ne c'e un gippone blindato 
della polizia, i celerini m tuta 
teide sono quasi schierati, 
auto-civetta della Questura 

l'inno -u e giù mstancubv 
mente. A un tratto un agente 
santa di cor>a. altri lo seguo
no. una piccola fotta gli si 
'moie dietro. Il poliziotto ac 
auffa un ragazzino che acc
ia poco prima tirato farina. 
anche contro la PS. Xc ven
gono prci altri, età undici-
dodici anni Alcuni sono al 
lontanati a calci nel sedere 
e letteralmente). Altri ferma
ti. 

IL x RAPINATORE -> — Un 
commerciante esce fuori dal 
neaozio esasperato, agguan
tando un ragazzo per la col
loft ola. Gli urla in faccia «sei 
un ladro >. c 'n quasi per pic
chiarlo. vuole congegnarlo al
la polizia Ai pulsanti spiega: 
T ha la piatola, qui. .-olio '.A 
sriacca. m: voleva rapinare». 
// ragazzo dire, impaurito. 
a non e vero •> e mostra che 
non e armato. Viene lasciato 
arda re. 

ALLEGRIA — Sempre m 
via Xazionale, passa un grup
po di una ventina di ragazzi. 
Sono mascherati, ma non in 
modo preciso. Hanno stracci 
addosso, volti dipinti, calzet
toni a rigane: assomigliano a 
clown, qualcuno a « Scarama-
cai ». del quale imita >J passo. 
Scherzano e ridono fra di lo
ro ira non danno fastidio a 
nessuno. Fra la gente che li 
guarda, fmclmcnte molti sor
ridono del'a pantomima. E' 
un avvenimento banale, ma 
raro. 
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Un anno della nuova gestione dell'ACEA 

Come funziona la macchina 
che porta l'elettricità 

in 700 mila appartamenti 
Risparmiati nel 1977 dall'azienda 600 milioni di « spese 
correnti » - Sterili polemiche di alcuni settori della DC 

Con 1 suoi 700 mila utenti 
della luce e gli oltre 170 mila 
condomini collegati alla rete 
Idrica. l'ACEA (l'azienda co 
mimale per l'elettricità e 
l'acqua) e tra le maggiori 
fornitrici di servizi per la 
citta. Garant i rne il funzio
namento giorno per giorno 
non basta davvero Dei 200 
miliardi del bilancio (in pa 
leggio) di quest'anno, ben 
60 .sono destinati agli inve
stimenti. L'estensione, l'ade 
gua mento e l 'ampliamento 
delle reti - il piano per le 
borgate ne è un esempio — 
è essenziale per rispondere 
alle esigenze dei cittadini e 
per avviale l'opera di risi-
namento di tutti quegli inse 
diamomi urbani cresciuti seri 
za regola negli anni parsati. 

Dal gennaio '77 PACK A ha 
una nuova gestione, da quan 
do cioè e stata rinnovata la 
commissione amminis t ratnce 
Presidente dell'azienda è il 
compagno Mario Mancini. F.' 
con lui che tentiamo un hi 
lancio di questi dodici mesi 
di lavoro. « Il primo obietti 
vo — dice Mancini che ci 
siamo proposti sul piano fi 
nanziano e stato un taglio 
netto alle spese mutili, agli 
sprechi, che in passato non 
sono certo mancati ». Nel 
'77 si sono realizzati risparmi 
aziendali nell'ordinaria uni 
ministrazione (dalle spese per 
la segreteria della presidenza 
alle macchine di rappresen 
tanza al " congelamento " di 
alcuni posti di dirigenza) per 
oltre 600 milioni. 

« Non è — aggiunge Man
cini un dato m.iignific «li
te la nostra lotta per sal
vaguardare le risorse, d'altra 
parte, si estende a tut te le 
nostre attività. Il " bene " che 
produciamo (acqua e luce) 
e limitato, costa alla collctti 
vita un prezzo sempre cre
scente. e. quindi, va utiliz
zato bene, con cura. E' un 
discorso che la gente ha ca
pito e che noi ci siamo sfor
zati di fare con la massima 
chiarezza. La campagna lan

ciata per la lotta agli spie i 
chi e stata accolta con gian i 
de sensibilità dai nostri uten I 
t i» . E", quelli della parte 
cipazione, di un rapporto di- | 
verso tra l'azienda e la goti- i 
te, una delle linee guida del j 
l 'attuale gestione. Le confe
renze di produzione decen 
t ra te nel piano per le lar
gate alle quali hanno parte
cipato migliaia di cittadini > 
interessati, ne sono una te | 
stimonianza « Ma — chiari- . 
sce Mancini — si possono la | 
re altri esempi Nel '77 al) I 
biamo avuto una media di 
4 mila " autoridutton " Ab 
biamo affrontato il problema 
apiendo un discoiso con tut 
ti. invitandoli, con una let 
tera. a venire in azienda :i 
discutere con noi » In pochi 
mesi, da novembie ad oggi 
sono oltre 1000 gli utenti 
che hanno regolarizzato la 
loio posizione e il dato non 
e certo definitivo 

Ma come funziona d il « di 
dentro » questa « macchina » 
essenziale per la vita della 
citta? « Il potenziale umano. 
tecnico e professionale — ri 
sponde Mancini — e molto 
alto, e questo da sempre Si 
t ra t ta di esaltare queste qu i-
htà. di farle diventare un 
" parametro " sul quale va 
lonzzare i rapporti all'inter 
no dell'azienda. Insomma an 
che in questo campo possia 
ino p irlare di una vera e 
propria " svolta ". Il cliente 
listilo. il favore personale, i 
vecchi vizi del passato non 
hanno più spazio: qualcuno 
può anche esserci rimasto | 
male, ma io credo che il j 
rapporto tra gestione politi- | 
ca e dirigenti, tecnici, perso t 
naie dell'azienda sia oggi 
molto più "sano" e produt- ! 
tivo di un tempo ». j 

I dipendenti dell'ACEA so 
no 3.675. ottocento in meno 
dell'organico previsto: e que 
sto certo si fa sentire. « Sul 
piano della manutenzione de 
gli impianti, ad esempio — 
spiega Mancini —. Siamo an

cora costretti ad affidare mol
ti lavori in appalto e sia dal 
punto di vista tecnico che 
finanziano non è certo un 
fatto positivo ;>. « Bisogna 
sempre ricordarsi — aggiun
ge il presidente — cne la 
nostra non e un'impresa pri
vata. In passato, per la ve
n ta , qualcuno l'ha conside
rata una sorta di " feudo " 
personale, un " corpo separa
to ". Il nostro punto di rife
rimento, cui spetta un com
pito di vigilanza di control
lo. di grande indirizzo, è il 
Comune. L'autonomia della 
azienda consiste nello svilup 
pò delle sue capacità tecni
che e produtt i \e, nella scelta 
dei mezzi operativi più ido 
nei ad affrontare ì problemi ». 

E', questo dell'«autonomia» 
(assieme alla politica del per
sonale). uno degli argomenti 
usati per una polemica con 
tro l 'attuale gestione che ha 
più il sapore di una lotta 
interna (di parti to e di cor
rente) tra i consiglieri demo
cristiani. che non di un rea
le contributo alla direzione 
della municipalizzata. « Ab
biamo — conclude Mancini 

- ancora molto da fare. 
molti nodi da affrontare il 
decentramento aziendale (in 
n t a ido per fattori tecnici), 
la soluzione definitiva al sem
pre insufficiente approvvigio 
namento idrico della città, 
all'unificazione delle reti elet
triche. il completamento del 
piano per le borgate. Sono 
grandi temi sui quali nel nuo
vo consiglio d'amministrazio-
ne abbiamo sempre cercato 
un impegno solidale di tu t te 
le forze democratiche, il con
tributo di tutt i ». 

Il futuro dell'azienda è 
quello di un'impresa in espan 
sione, sia nella gestione dei 
servizi, che sul piano terri
toriale - le potenzialità e le 
capacita professionali ci sono. 
Si t ra t ta di continuare nel 
lavoro intrapreso e di evi
tare (per chi ne fosse ten
tato) inutili e improduttive 
polemiche. 

Domani il processo contro undici « autonomi » 

Quattro mesi di violenze 
alla Casa dello Studente 

Devono rispondere di una lunga serie di reati, dalla rapina 
alle lesioni aggravate — La risposta dei giovani democratici 

Quattro mesi di violenze. 
aggressioni, intimidazioni alla 
Casa dello Studente di via 
De Dominicis. a Casal Berto
ne. sfileranno da domani da
vanti ai giudici della secon
da sezione del Tribunale. Sul 
banco degli imputati undici 
aderenti ai cosidetti « collet
tivi autonomi ». accusati, as
sieme ad altri , ignoti, di una 
sene di reati i cui soli titoli 
sono sufficienti a dare un 
quadro generale di quanto è 
av\enuto. t ra marzo e giù 
gno dello scorso anno, nel
l'edificio per gli universitari 
fuori sede. 

Rapina, furto, lesioni per
sonali aggravate, violenza 
privata e invasione di locali. 
Questi, in poche parole. 1 
« metodi » che — secondo le 
accuse — una infima mino 
ranza di squadristi ha usato 
per imporre la loro « azione 
politica » su oltre 550 studen
ti. Vittime preferite degli 
« autonomi ». quando il loro 
operato non mirava a colpi 
re o intimidire indiscrimma 
tamente quanti risiedono nel
la Casa dello Studente, era
no i militanti e i simpatiz 
zanti del PCI. che si sono 
ora costituiti contro gli im
putati 

Ricordiamo, in poche pa 
role. alcuni degli episodi più 
significativi di quei mesi Dal 
12 al 14 maggio dello scorso 
anno vengono distribuiti a 
tu t t i gli studenti della «< Ca
sa *> 25 buoni pasto, come « in
dennizzo » per ì cinque gior
ni di chiusura della mensa 

interna. Gli squadristi (non 
superano mai i t renta) im 
pongono ad una assemblea 
di poche decine di persone 
che ogni giovane dovrà « ver
sare » dieci buoni « per i com
pagni arrestati » (i due estre
misti feriti nella sparatoria 
scatenata a piazza Indipen
denza. gli altri diciannove 
cat turat i durante i gravissi
mi incidenti de! 12 marzo). 
e c'è anche chi fa aperta-

Assemblea degli 

studenti fuorisede 

comunisti con 

il compagno Ciofi 
Oggi, alle 18. nel teatro del 

la Federazionne in via dei 
Frentani . si terrà l'assemblea 
degli universitari fuori sede 
comunisti I n t ene r r r a il com 
pagno Paolo Ciofi. segretar.o 
deìla Federaz.one romana del 
PCI L'assemblea, che sarà 
introdotta da Giuseppe De 
Santts. segretario del creolo 
universitario della FGCI. vuo 
le essere un momento di ul 
tenore sviluppo dell'iniziativa 
dei comunisti per il rinnova 
mento dell'ateneo e del Pae 
se. per la democraz a. contro 
la violenza e il terror.smo. 

mente i nomi di Renato Cur-
cio e altri terroristi dei NAP 
e delle BR 

Per tut t i e t re i giorni un 
gruppetto di teppisti ferma 
sistematicamente quant i esco
no dalla distribuzione dei 
buoni ed esigono la « tan
gente ». Chi rifiuta viene ag
gredito e picchiato selvaggia
mente finché non cede. Il 18 
giugno una « ronda proleta 
ria » fa irruzione nelle ca* 

! mere di due studenti catto-
j liei. Fernando Accogli e Gio

vanni Panarella. vicini a « Co-
I munione e liberazione ». por-
j tano via libri ed altro ma-
I teria'.e. minacciando i due 
I giovani e « diffidandoli » 
t aper tamente dal rimettere 
| piede nella Casa dello Stu-
, dente. Nessuno dei due è più 
• tornato nell'istituto. 
j Contro questi ed altri a t t i 
; di violenza, tut t i documenta-
; ti con precisione, si sono bat-
Ì tut i e si battono gli universi-
', tari comunisti e la stragran-
! de maggioranza dei fuori se

de di via De Dominicis. Le 
denunce delle aggressioni, in
sieme alla costante opera di 
pressione e sensibilizzazione 
pol.tica. non solo nella « Ca
sa » ma in tu t to l'Ateneo. 
hanno da un lato fatto si 
che venisse aperta l'inchiesta 
della magistratura, e dall'ai 
tro contribuito ad isolare gli 
« autonomi ». per ricreare il 
necessario clima di conviven
za civile e di confronto de- j 
mocratico. i 

f. e. I 

fil partita 
) 

ASSEMBLEA DEL POLIGRA
FICO CON PETROSELLI - AI e 
14 .30 ne. loca) d i .a sci ci e 
P»-,0 S J ! a s tuaz one p= t ca 
e I C O T . tato ccri!-a'e P3-*e-
c pa ,1 compagno La g. Po! 0-
selli d i l * D rez one e segreta
rio de. C C T . ta!o -eg enele 

C O M I T A T O Z O N A « T I B E R I N A » 
ai « o-e 19 e P I A N O a l i a t o a 
sc3**!a-. d scr e i e su a s t u l i "•'•e 
poi : ca. C o n tz*o cen'-a'e e cam
p a n a co-'-j-essua e ( S p i -a-FredAi). 

ASSEMBLEE — V A L M E L A I N A -
• la o-e 18 con a compagna F. Pr -
sco de-. CC C A M P O M A R Z I O , alle 
o-e 1S (A M o - o C a ) . TRIESTE-
t le ore 2 0 ( D A l e s s o ) . « IPPO
L I T O N l E V O » 3.le o.-e 1S (L Me-
ìog-an ) . CA5TEL.MADAMA a l e 
o-e 16 ( R o m a n ) ARDEA a l e 
o-e 18 aM.vo ( M P c r a r r e ^ ) . 
LADISPOLI a "e o-e 20 a t tuo 
( M nnucc ) . M O N T E C E L I O • e le 
o-e 19 ( V i a ) . SUBIACO a e 19 
( R a t t o ) . S A N T ' O R E S T E : alle 
ore 19 3 0 m t v i (T .d t ) 

RESPONSABILI D I O R G A N I Z 
Z A Z I O N E DELLE Z O N E — A .e 
o-e 9 in fiii-az one ( C e v ) . 

GRUPPO A L L A P R O V I N C I A : 
e i e ore 16 su r struttu ez o e e 
teline.o. 

RESPONSABILI STAMPA E PRO
P A G A N D A DELLE Z O N E — A. e 
1 6 . 3 0 .n teda-ai o r * iWalte.- V e 
t r a i ) . 

R I N V I O — Compagna elette al 
Q m v n e , • " • R*l<ona * alla Pro

vìncia e nelle Circoscrizioni e se
zione femminile: «a r t r o~e g a 
convocata pe- domui . e sposta'a a 
mercoledì 2 2 . 

SEZ IONE F E M M I N I L E E SE
Z I O N E PUBBLICA A M M I N I S T R A 
Z I O N E — Al.e o e 17 m fede-o-
i one i*ì vo s?3"S*3- e responsa-
b ( m i n i l i , d:i e ce1 u'e e se-
i o l i a r e t d a , de! p j b b co Im-
p ego Le compone -espOTSsb I 
d. zz-m so io i'w "i le a p^-tei.* 
ps-t (G aTJTigs >. 

SEZ IONE CULTURALE — A e 
o-e 13 ,n leda-az c-*e g-uooo la
vo*» prosa (8e i n je - , Mo 'g o) 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I - G E N Z A N O a l e 17 30 
( I V ) « L ' V I I I Coij-ssso e P nd -
mant'ecb le ' 56« (Ev-r- je is" ) . 

Z O N E — « C E N T R O i - a ' e 20 
alla S E Z I O N E CENTRO COTI falò 
esecut.vo. gruppo e rcasc- i ona e t 
seg-eta-i d sei on» (Conjo ) 
«E5T»- e' e o-e 18 n FEDERA
Z I O N E ccm.Ti ss o.-e scuo'i ed 
e'e'ti di'. d st-*!to (S m o - f ) 
• OVEST» n e 17 30 a N U O V A 
M A G L I A N A - j t , \ ' > femm n '» ( N 
M nciiii - Na-olc 'a- iol «NORD» 
a"e o-e 18 t TR IONFALE c o n -
ta-o ese-u! vo e e Temi ss one d?-
C.-»i'rflm;n,o ( G i n s -Jcus?) tSUD» 
alle 17 30 a TORRENOVA coo--
d n:m?n:o f e m m o e V i l i C rco
sc- z'o-.e ( L u i i -G o-dino) «COL-
LEFERRO»- a l e r t 17 i COLLE-
FERRO vi \o femm n 1* (Core u'a-
B e l a g o t l ) . « T I V O L I - S A B I N A » . 
a' e ere 18 •> T I V O L I comitato 
esecutivo ( F , l a b o r i ) ; «Ile 2 0 , 3 0 

n CASALI com tato e ttad i o (F a-
b o n ) 

C I R C O S C R I Z I O N I — GRUPPO 
V i l i a e ore 15 i sede ( T n 
C e l a ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — O L I V E T T I alle o-e 13 
assemb ea a Son Sab9 ( F - e g o s ) . 
ATAC a l e o-e 17 att vo in fede 
-r:; o-.e ( M o - a . ) GAS a l e 18 30 
assj-nb'ea ad Ost e-se ( D a r . o t t o -
D e l a S i r e ) . ACEA o l e o-e 15 .30 
zsss.Tib ea sao Mi^cat Gene-3' 
<M3-r3) ACOTRAL a ' e o-e 17 
a * t \ o gjne-a e a V-3 La S p i r a 
(Cesse o - i -O ' t i v . ' ro ) F A T M E a'ie 
o-e 17 asss-nb n (Porr.a-^ni ) . 
ENEL C I V I T A V E C C H I A . e"e 17 
cong-esso al'a sei one « Cur"e » 
(Ros ) . I T A L T R A F O . alle 16 .45 
asse-nb sa i seda (A P cca-.-eta). 
CENTRO STUDI si e a-e 15 ,30 
esss-nblaa ( C o - * a d ) . 

F.G.C.I . — F E D E R A Z I O N E e' e 
o-e 16 COT.TI ss on» fe-n-n n e D-O-
\ ne a'e. o d g «L' -no*gno del e 
n g ; i ; j COTIJ- I ste n e ' l : p-ass me 
smdrc ie d la i 'a S J I lavoro sul a 
scvio'a sull'abo-to» (Pecch oli) 
V E R M I C I N O o-e 1S a f ' \ o su! a-
vo-a (Be'lusci) . CENTOCELLE : 
o-e 16 att vo e reo' » ce! u e d?l a 
V I I C.-cosc-i o-»e ( 5 o n d - ) M O N 
T I o-e 16 at t . /o d creolo (Pre
d e - . ) BORGO PRATI o-e 16 cel
lula «Dante» (Lean ) M A Z Z I N I . 
o-e 17 .30 ce"u-9 « M s n r s n » ( M i -
CJCC ) C A 5 T E L V E R D E : ore 17 
assemblea pre:on<)-«sju*i!e. FEDE
R A Z I O N E - o-e 10 coordinamento 
compagni leghe dei disoccupati. 

Da parte del 

commissario di governo 

Pretestuoso 
« blocco » della 

legge sulla 
formazione 

professionale 

Un altra prevaricazione nei 
confronti della Regione La 
zio è stata compiuta dal com 
missano di governo. Nel de 
liberare il rinvio della le^ 
gè sulla formazione profes 
sionale al riesame del consi
glio sono state infatti addot
te motivazioni pretestuose e 
prive di o#ni fondamento. A 
stupire non può essere ormai 
l'atteggiamento antiregionali 
sta manifestato più volte (e 
in modo particolare in occa
sione delle 8 leggi « blocca
te » nell'agosto passato) ben
sì gli argomenti futili e tal
volta ridicoli che \engono 
usati per bocciare 1 p r o w e 
diluenti. 

Veniamo dunque ad alcuni 
di questi punti contestati II 
commissario di go.erno obiet 
ta che. gli articoli 3 e 17 del 
la legge superano la compe 
ten/a territoriale della Re 
gione. In sostanza 1 due arti
coli contengono semplicemen
te l'impegno della Regione a 
consultare i competenti uffi
ci della CKK e ad operare nel 
le sedi comunitarie j>e-r la 
definizione delle fasce di qua 
lifica/ione fino ad oggi ine 
sistemi. Le obiezioni riguar 
dano quel * consultare » e 
quell'« operare >, come se ta 
li impegni mettessero in di
scussione l'articolo 4 del de
creto * G16 ». il quale stabili
sce che le Regioni < no;. -»os 
sono .swilgere all'estero atti-
\ ita promozionali» e e he lo 
fun/iom « di indirizzo e di 
coordinamento attinenti ai 
rapporti con la CEK spetta 
no solo allo Stato >. 

L'articolo 16. poi parla do 
gli interventi formativi negli 
istituti di prevenzione e di 
pena. La contestazione con
cerne la possibilità della Re
gione di intervenire diretta
mente per il reinserimento 
scolastico (la quat cosa è di 
comi>etenza dello Stato). Va 
detto però che questo princi
pio non è assolutamente vio
lato o messo in dubbio dal
l'articolo della legge redona
le che parla soltanto di in 
terventi miranti a favorire il 
reingresso scolastico. Il fatto 
più sconcertante resta commi 
que l'osservazione all 'art. 21, 
dove la costituzione di con
sorzi obbligatori Tra i Comu
ni per l'esercizio delle funzio 
ni delegate, viene vista in 
netto contrasto con la legge 
nazionale. Evidentemente chi 
formula queste obiezioni non 
si rende evidentemente conto 
che già altre leggi hanno det
tato norme su questo princi
pio 

Già da queste considerazio
ni si scopre il carattere stru
mentale del provvedimento 
governativo, il quale si inse
risce in un disegno più va 
sto che mira a intralciare 
l'opera di rinnovamento e di 
pulizia che si sta portando 
avanti nella Regione Laz :o. 
Questo fatto ripropone con 
estrema urgenza il problema 
della revisione della normati 
va relativa ai controlli 

In singolare e parallelo > 
con l'ostruzionismo del com 
missario di governo \ a re
gistrato l 'attacco che viene 
mosso alla legge da parte di 
un gruppo di « studenti > le
gato ad organizzazioni estre
mistiche. La accusa è quella 
di avere eluso l'obiettivo di 
una formazione esercitata di
rettamente ed esclusivamen 
te dalla Regione e da strut
ture pubbliche. Nessuno p.ù 
di noi comunisti si è battuto 
per affermare tale principio 
e del resto la legge affronta 
con correttezza questo prò 
blema. Essa, infatti si affida 
agli Enti privati (tramite con
venzione) soltanto e in caren
za dell'attività pubblica ». Ed 
è logico che sia così. Non si 
può regalare una montagna 
di miliardi pubblici per rile
vare strutture che hanno bi
sogno di profonde modifiche. 

E' una elargizione indiscri 
minata di denaro pubblico che 
M \uole? Noi comunisti sia 
mo nettamente contrari No 
nostante i grossi vuoti detcr
minati dall'assenza d: una 
legge quadro nazionale e dal
la mancata nforma della 
scuola media superiore la 
legge votata in Consiglio può 
rappresentare, se gestita be
ne e sostenuta da un grande 
movimento di lotta, un s:<ve 
ramento ed una svolta decisa 
va nspetto ai vecchi metodi 
di concepire e di fare la for 
mazione professionale. In 
realta sia l'ostnizionismo fi 
ne a se stesso sia la forza 
ta strumentalizzazione rap 
presentano solo un attacco 
alla volontà di cambiamento. 
al consenso raggiunto sulla 
legge, che sarà comunque pre
sto ripresentata in consiglio. 

Esterino Montino 

CASA DELLA CULTURA 
In occasione della pubbli

cazione del numero 84 della 
rivista « Ulisse ». domani po
meriggio alle 17.30, nella Ca 
sa della Cultura, in Largo 
Arenula 26. è s ta to organizza
to un incontro sul tema: «Co
me riformare la scuola ». Al
l 'incontro interverranno, fra 
gli al tr i . Paolo Alatri. Lucio 
Lombardo Radice. Bruno Bei-
lerate e Aldo Visalberghi. 

CONCERTI 

Martedì 14 febbraio 
« prima » del 

BORIS GODUNOV 
Venerdì 10 

conferenza-stampa al 
Teatro dell'Opera 

L i prima rappresentazione del 
Boris Godunov e stata spostata 
a martedì 14 febbraio alle ore 2 0 
Pertanto il calendario delle recite 
e il seguente; giovedì 16, ore 2 0 
abbonamento alle seconde, dome
nica 19 , ore 17 abbonamento alle 
diurne domenicali, mercoledì 2 2 , 
ore 2 0 abbonamento alle terze, sa
bato 2 5 , ore 18 abbonamento alle 
diurne feriali , mercoledì 1 . marzo 
ore 20 abbonamento « G A », do
menica 5, ore 17 diurna fuori ab
bonamento. Resta confermata la 
recita del 3 marzo, riservata alle 
scuole Viene inoltre rinviata a 
venerdì 10 febbraio, ore 1 8 , 3 0 , la 
conferenza concerto per la presen
tazione dello spettacolo 1 biglietti 
già rit irati al botteghino del Tea
tro sono pertanto validi per la nuo
va data, mentre continua sino ad 
esaurimento dei posti la distribu
zione dei biglietti omaggio ancora 
disponibili 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
Flaminia. 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Ol im
pico concerto del complesso di 
fiati Nederlands Blazers Ensem
ble. In programma due »t'C-
nale, di Mozart e Dvorak. Ci 
ghetti in vendita alla c 'Er-
monica Dalle 16 al botteghino 
del Teatro 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celsa n. 6 

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 • 6 7 8 5 8 7 9 ) 
(Riposo) 

A L L A R I N G H I E R A (V ia del R l i -
r i , 81 - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , (Pr ima) il Pierrot 
presenta « I l viaggio di Marta» 
di Anna Bruno Novità assoluta 
Regia dell'autrice 

AL T E A T R O ARCAR (Via F. P. 
Tost i , 16-a - Viala Somalia • 
Te l . 8 3 9 S 7 . 6 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 * Ri-cI-cla-Bum » di 
Guido Finn Regia di L Pro
cacci 

A R G E N T I N A (Largo Agentlna 
Te l . 6 5 4 . 4 6 0 2 / 3 ) 
Alte ore 21 « Circo Eque
stre Sgueglia », di Ratlaele 
Viv ani Regia di Armindo Pu
gliese Produzione Teatro di 
Roma. 

A R C I - M A R T I N E L L I (Via Sante 
Bargellini. 23 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 1 5 . 3 0 Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta a Pupaz
zi , pagliacci e maschere ». Prova 
aperte 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri. 1 1 ) 
(Riposo) 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 : «Sonate di 
fantasmi » di A Strindberg Re
gia di Rino Sudano 

DEL P A V O N E ( V i a Palermo. 2 8 
Te l . 4 8 1 0 7 5 ) 
Questa sera alle 2 1 , 1 5 , Sa/ la
na Scalfì ripropone « Lasciami 
sola » di Dacia Marami. Pa
trizia Carrano e Luciana Di 
Lello. 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
Tel 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
(Riposo) 

D E I S A T I R I (V ia dei Grottaplnt», 
1 9 - Tel 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 - a Sognando <a ' 
bisbetica domata » di VJ Shs 
kespeare Con- M . Luisa e Car
lo Santella e G. Abbate No
vità assoluta 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. S9 - Te
letono 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
(Riposo) 

DELLE M U S E ( V i a Forlì , 4 3 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « M i hanno detto che 
le streghe » di G De Chiara e 
F. Fiorentini. Regia degli au
tori 

EL ISEO ( V i a Nazionale, 1 8 3 • Te 
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
(Riposo) 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett l . 
1 - Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 2 1 , la Comp. Carmelo 
Bene presenta- « Riccardo I I I • 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene) . Regìa di Carmelo 
Bene. 

E .T . I . • V A L L E ( V i a del Teatro 
Val le , 2 3 » Tel . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le ore 17: la Cooperativa 
del Teatro Mobi le diretta 
da Giul 'o Bosetti presenta- • I l 
diario dì Anna Frank » di F. 
Goodreich e A. Hsckett. Re
gia di Giulio Bosetti 

E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo Ste
fano del Cacco. 1 6 - Telefo
no 6 7 9 . 8 S . 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . M a r o M s -
ranzana presenta: < Qual i un 
uomo • visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di Ca
stel Pulci. Due temoi di Ga
briel Cacho Mi l le t . Prezzi: po
sto linceo L. 2 5 0 0 : ridotti 
L. 1 5 0 0 . 

L 'AL IB I (V ia dì Monte Testac
elo. 4 4 - Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 . 1 5 . • Caroutel • li T 
to Leduc Coreografia e regìa 
di Ti to Leduc 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo. 1 
T e l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 22 - « Z io Vania » di 
Anton Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. 

M O N G I O V I N O ( V i a C. Colombe 
ang. V i a Genocchi - Telefono 
5 1 3 . 0 4 OS) 
(Riposo) 

P A R N A S O ( V i a S. Simone, 7 3 » 
T e l . 6 5 6 . 4 1 9 2 - Via -iei Coro
nar i ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la San Car
lo di Roma presel la Micnae) 
Aspinall in • Lina Cavalieri 
story ». Regìa dr Paoi» Borboni 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 • Te l . 5 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Ganbaldi . 5 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 • Performance* » 
di Roberto Carleo. Ar.g ola Jani-
grò, Patr.zia Vicir.ell i . 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 1 4 
Te l . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 terzo mese di suc
cesso la Compasnia Stabile del 
Teatro di Roma Checco Du a r i e 
in « Er marchese der grillo » 
di Berardi e Liberi Prenotai.O-
m ed informai.on. da.le 10 alle 
13 e dalle 16 al Teatro, telefo
no 7 4 7 2 5 3 0 

S A N G E N E S I O «Vi» Podeora. 1 
Te l . 3 1 S . 3 7 J ) 
Al le 2 1 . 1 5 « N o n posso c'è 
loro seduto » di M a n o Pia>e. 
Reg.a di 5 a l . i t o r e Sol da 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 129 - Te
letono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
A 'e o-e 2 1 . G 2 - . i e ' e G o-
vannim presentano • Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da lata Fiastrl. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moron i . 3 Te l . 5 8 9 . 5 7 8 2 1 
SALA « B » 
A . e o-e 2 1 . 3 0 . la Coape.-at.va 
O'azero ore* » Ponzi» • eel 
lo • di Roberto Mizzucco. Re 
9 a di M a i u e i Oe S ca 
SALA « (. • 
Al le 2 1 . 3 0 . Roger W s ' r o d pre 
senta: • Under M i lk IVood • di 
Dyian Tho-nas ( m .ngese ) . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni • Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . Lu 5i Pro etti pre
senta- « A me gli occhia 
pfeasa • di Rooerta Le'ict. 

T E A T R O T E N D A * N U O V O PA-
R I O L I » ( V i a Andrea Oona 
ang. V ia S. Maura - Telefo
no 3 8 9 1 9 6 ) 
Al le 2 1 . la Compagn a Cooa 
Attori e Tecn ci presenta « In 
trighi d'amore » d To-qu3to 
Tasso. Reg a di A. Cors.n. 
Prezzo unico L 2 0 0 0 . 

SPERIMENTALI 
A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I . 

2 9 • Tel. 6 5 4 . 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : • Interstizi s da 
« Una notte con Amleto » a i 
Wlad im r H o l a x 

ABACO (Lungotevere Mt l l in l 33-e 
Tel 3 6 0 4 7 OS) 
Al le 15 , gruppo di sper.men
t i i one teatrale diretto d i M a 
rio Ricci: * Studio i o Aiace ». 

fschermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 
• Quasi un uomo» (Flaiano) 
t Circo equestre Sgueglia > (Argentina) 
e Riccardo I l l a (Quirino) 
t A me gli occhi... please > (Teatro Tenda) 

CINEMA 
e Bernle » (Airone, Induno) 

(Fiammetta) 

(Rivoli) 

• e Le avventure di Bianca 
• « Tre donne » (Aniene) 
• «Allegro non troppo» (Archimede) 
• «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo» (Ausonia) 
• « lo sono mia » (Ariston) 
• «L'amico americano» (Embassy) 
• « Giulia » (Fiamma, King) 
• « lo Beau Geste e la legione straniera » 
• « Vecchia America » (Quirinetta) 
t ) • Quell'oscuro oggetto del desiderio » 
• « Nick mano fredda » (Acilia) 
a) « Moulin Rouge » (Ambra Jovinelli) 
B) « Per grazia ricevuta » (Ariel) 
f§ «Padre padrone» (Augustus) 
• « Totò contro Maciste » (California) 
• « Dersu Uzala » (Clodio) 
• «Bella di giorno» (Colosseo) 
• « Totò Poppino e le fanatiche » (Cristallo) 
• « Killer élite » (Doria) 
• « Arancia meccanica » (Eldorado) 
• « Psyco » (Planetario) 
• « Paper moon » (Panfilo) 
• « Il circo» (Cineclub Sadoul) 
0 « Atollo K » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
• < La habanera » (Politecnico) 

C O L L E T T I V O C I O C O T E A T R O ( V . 
Scalo S. Lorenzo, 7 9 • Telefo
no 4 9 1 . 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale ( M i m o clown, 
materiali e grafica tnrn) dai 
lunedì al venerdì ore 20 Te 
Iptonare dau? ore 20 v e ~> ' 

COOP. A L Z A I A (V ia della M i 
nerva. 5 • Tel . G 8 8 S 0 5 ) 
Abbonamento qralico 1978 Al 
le 18 dibattito e mostra docu 
mentane 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 33 Tel. 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Cooperativa 
il Baraccone pres : « I l prolcssor 
Grammatica », di Vincenzo Guer
razzi Regia di Fernando Car
bone. 

LA G U E Y A (V ia Alessandria. 9 1 
se. 3 . int. 2 - Tel . 8 5 5 . 4 0 C ) 
Alle 10 , la linea d'ombra « I l 
lupo del cabaret » ^pettaco'o 
c o i a.anspeltacolo dall'opera c'i 
H Hesse Laboratorio aperto 
Alle ore 16 seminano per at
tor i , corsi di studi teatrali per 
bambini diretti da Horacio Ca
stano 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
TO ( V i a Luciano Manara, 25 
Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Centro per la valorizzazione del 
le possibilità espressive del cor
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza 

SABELLI TEATRO (V ia del Sibel-
l i . 2 - S Lorenzo T 192 o l O ) 
Alle 2 1 . 1 5 « I l sogno preso 
per la coda » di Domino! e MA-
ly Migliori 

S P A Z I O I I N O (Vicolo dei Panieri. 
n. 3 - Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17- « I padroni assoluti » 
di Manuela Morosini. Tratto da-
e II piccolo principe » di Saint 
Exupery Con: 3 0 ba-rib.ni del 
quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini . 

TSD OE TOLLIS ( V ì a della Pa
glia. 3 2 - Tel . 5 8 9 . 5 2 0 5 ) 
Alle 2 0 laboratorio aperto l e i 
Gruppo- « La lanterna magica » 
in- « La fuga dell 'Ufficiale con
tabile > testi di Paola Moritesi. 
Regia di Carlo Montesi 

S P A Z I O D U E - C I N E A T R O (V ia 
Mercall i . 58 - Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutt i ì martedì, giovedì, saba 
to e domenica alle 1 6 . 3 0 20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica-
< La Pochade ». Ingresso gra 
tu to 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ . CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB « (V ìa Marianna 
Dionigi. 2 9 - Tel . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di mus'ca 
gospel e jazz per tutt i gli stru 
menti. Te;seram°nto in :zio at
tività anno 1 9 7 7 7 S . 

EL T R A U C O (Via Fonte dell 'Olio. 
n. S ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Folclore peru
viano. Carmelo folclore spa
gnolo 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 2 . 9 . rassegna d. musi
ca popolare italiana I I Salente 
del Gruppo della Puddica 

I L PUFF (V ia G. Zanazzo. n. 4 
Te l . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 3 0 . 0 9 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . I l Puf» oresenta 
Landò Fiorini in: m Portobrut-
to » di Amendola e Corbuccì 

J O H A N N SEBASTIAN BAR (V ia 
Ostia. 11 - Tel . 3S2 111» 
Alle 2 1 . 3 0 concerto di Francis 
Kuipner Frrnco Coletta blues, 
rag t im». blugrass. foli , amer -
cano 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n 82-a - Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
Al,e ore 2 1 . 3 0 . « Isso. Essa 
e o malamente » abir-?t in 
d ie **rnpi 

M U R A L E S (V ia dei Ficnaroli. 
30 -b ) 
Alle 2 2 Gruppo r Bjzztop » 
concerto con R Rome. R Mar-
colull . M Grand . G Maurino. 
M Ascolese. C Bordini 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 - Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Hot Brass big band 
M Mogg a ( t r o m b a ) . A Bcrar-
di ( s = x ) . V Fraternani ( trom 
b o n e ) . A D'El.a ( s a x ) . B Co-
t ro -e i (p -ano) . F M'-c^esi 
(basso) . G D ' E i a (bet te - ìa ) . 
P Ro-.ct-i (eh f2-ra) (F.-,o a 
dOTcn c a ) . 

rpiccola-^| 
[cronaca J 

Compleanno 
Comp.e oeei 80 anni il com 

pagno Giovanni R.CCJ. di Co 
ri Antifascista mil . tante s:i 
bi persecuzioni e riconto due 
anni di carcere dopo 1 arre 
sto in seguito alle nianifes*/i-
z:om per 1 a t t en ta to a To 
eliatf. Dirigente poi tico. ri 
goroso amnv.n.v.ratore. :1 .->uo 
r.oir.e e legato alle erandi 
battaglie per «a terra N'ci 
giorno dei -uo compleanno . 
c o m p a r i di Cori, d d i a fede 
razione di Latina, del comi 
t-%to regionale e deiìX'rjira 
gli inaiano fraterni saluti 

Lutto 
Si e spento all'et.i di 31 an 

ni il compaeno Luigi Buono 
mo. s t imata f israra dell anti 
fa^ i^mo romano condannato 
dal tr ibunale fascista. Al fi 
glio Vindice, nostro compa 
gno di lavoro, e alla famiglia 
tu t ta giungano le condoglian 
ze fraterne della GATE, del 
la Federazione e dell'l/nifa 
I funerali avranno luogo og 
gì alle 16 partendo dalla eli 
nica Madonna del Tufo a 
Rocca di Papa. 

CINE CLUB 
SADOUL 
2 1 . 23 

5 8 1 . 6 3 . 7 9 
I l circo » 

ROSA L U X E M -
M . Fasan, 3 6 

con 5. 

21 
di 

2 3 : « A 
. Hazan. 

big-

Jodoro.vsky n La 
sacra ». Ore 19 -23 

ore 21 

C I N E CLUB 
Al le 19 . 
( 1 9 2 8 ) . 

C INECIRLOLO 
BURG ( V i a 
Ostia) 
Alle 20 « Atollo K 
Laurei e O Hardy 

C INE CLUB L OFt- lCINA 4 6 2 5 3 0 
Alle 1 6 .3 0 , 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 « Cinesica culturale 1 : 
Napoli » ( l t 1 9 7 4 ) di Diego 
Carp tcìla 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle ore 19 
ger splash », 
S T U D I O 2 
Omaggio a 
montagna 
« El topo 

C I N E CLUB MONTESACRO A L T O 
Alle 1 8 . 3 0 . 2 2 . 3 0 - «Shampoo». 

POL ITECNICO C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 G 
Alle 18. 2 0 . 22 « La habane
ra » di D Sirk ( 1 9 3 7 ) . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

1 Moul in Rougc. di J. Huston - DR 
| Grande rivista di tar ieta 
, V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
I I I dio serpente, con N Cassini 
I DR ( V M 18) - Rivista di spo 
, gl.arello. 

I PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di W . Disney - DA 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Corrimi dietro che ti acchiappo, 
con A Girardot - SA 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 
L'ultima odissea, con G . 
pard - A 

A M B A S S A D E • 5 4 0 8 9 0 1 L. 
La ragazza dal pigiama 
con O Di Lazzaro 
G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
11... belpaese, con P. Villagg o 
SA 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Tre donne, di R. Aitman - DR 

A N T A R t S - S 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Grazie tante arrivederci, con C. 
Vi l lani - C ( V M 18) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Le nuove avventure di Braccio 
di ferro, DA di D. Fleischcr 

A R C H I M E D E D'ESSAI - H / i . b 6 7 
L. 1 . 200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
l o sono mia, con S. Sand.-elli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

V ia col vento, con G. Gable 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

1 .100 
Pep-

2 . 1 0 0 
giallo, 

M 

L. 
R 

1.S00 
Harris 

Doppio delitto, con 
s'ro anni - G 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 
L'orca assassina, con 
DR 

A S T O R I A - S11 .S1 .05 L. 1 .500 
Liebcs-lagcr. con K. Koe i ig - S 
( V M 18) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1.S0O 
Stringimi forte papà, con M Ero 
chard - S 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
L'orca assassina, con R. Harr s 
DR 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 U 1 .000 
Guerre stellari, di G LL.;as A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Corro rosso non avrai i l mio 
scalpo, con R Redford - DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 U 1 .500 
Le nuove avventure di Braccio 
di ferro, DA di D Fletcher 

B A L D U I N A 3 4 7 5 9 2 i_. i . i o O 
Certi piccolissimi peccati, con J 
Rocvcfort - SA 

B A K B L K I N I - 4 7 5 . 1 7 0 7 L. 2 . 5 0 0 
I l gatto, con u Togiazzi SA 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 3 0 0 
Ecco noi per esempio, con A 
Ceienra.-.o - SA ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Tcfelon, con C Bror.son - G 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Razza schiava, con B Eklar.o 
DR ( V M 1 4 ) 

C A P I T O L • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Ouello strano cane.» di papa 
ccn O. Jones - SA 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
Un altro uomo un'altra donna, 
ccn J O a r t - S 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 S 7 
L. 1 .600 

L'altra faccia di mezzanotte, con 
M F P.s.er - DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 3 4 
L. 2 1 0 0 

Razza schiava, con B Ekland 
DR ( V M 1 4 ) 

DEL VASCELLO - SSS 4 5 4 
L. 1 .500 

Stringimi forte papa, con M Bro-
chard - S 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Tre tigri contro tre t igri , con 
R Pozzetto - DR ( V M 1 4 ) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 l_ 1 .000 
Gola profonda, con L Lo.etace 
C ( V M 18) 

T U T T A R O M A (Via dei Salumi 36 
Tel 5 8 8 736 589 4 6 b 7 | 
Al le 2 2 . 3 0 , Serg o Centi pre
senta la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. A l piano. 
Vittorio Vincenti. 

T E A T R U O T I u t M E Z Z O (V ia 
Flaminia Nuova, 8 7 5 • Tele
fono 3 2 7 . 3 7 . 5 6 . di fronte al 
Centro Euclide) 
Al le 2 1 . 3 0 « Stramaledetti, pe
stiferi , nulla facenti » di Gino 
Statlord 

T E A T R O 23 (V ia G Ferrari, 1-a) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Acguanus prtsenia « Chi cre
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

CENTRI POLIVALENTI 
IL C IELO (V ia Natale del Gran

de 27 - San Cosimato - Tele-
lono 4 9 5 . 6 0 9 3 ) 
Laboratorio Sulla « Giostra • I 
suoi Saltinbamki Fulminanti » Il 
laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi ai circolo o teletonare al 
n. 4 9 S 6 0 9 8 . 

2 . 1 0 0 
Ma-

EDEN • 3 8 0 183 L. 1 .500 
New York, New York, con R 
De Ni to - S 

E M o A b a i • « 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR « V M 14) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .S00 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Lazzaro G ( V M 14) 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I ragazzi del coro, con C Dur
ili ny - A 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Chissà se lo lare! ancora, con 
C Deneuve - S 

EUKCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Doppio delitto, con M . M a 
stroianni - G 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con delitt i , con L Mi l 
ler G ( V M 14) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 475 .04 .G4 
L. 2 . 1 0 0 

lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M Fc-ldman - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ecco noi per esempio..., con A 
Celcnlano - SA ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O - 8 G 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Al di là del bene e del male, 
con E Josephson DR ( V M iti) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1.C00 
Ouello strano cane... di papa 
con D. Jones - SA 

GREGORY - G38.0G.00 L. 2 0 0 0 
Comunione con delitt i , con L Mi i 
ler G ( V M 14) 

H O L I D A Y • 8 5 8 3 2 6 L. 2 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J Fonda DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di VV Disney • DA 

LE G INESTRE - 609 .3G.38 
L. 1 5 0 0 

La compagna di banco, con L 
Carati - C ( V M 1S) 

M A b S T O S O • 7 8 6 0UI> L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La mondana (elice, con X Hol 
lander - SA ( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 17 .67 L. 1 .100 
Wagons Lils con omicidi, con G 
Wilder - A 

M L - K O DRIVE I N 
(Riposo) 

M E T R O P O L I T A N - 0 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re, con N 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

M O D E R N E T T A - 4G0 .285 
L. 2 .500 

Stringimi lortc papa, con M 
Brochard - S 

M O D E R N O - 4G0 .285 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo • DO 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2.G00 
Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . G 9 L. 1 .000 
Nell 'anno del Signore, con N 
Manfredi - DR 

N U O V O F L O R I D A 
Toto al giro d'Italia - C 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I nuovi mostri , con A Sordi 
SA 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 G . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 concerto 

P A L A Z Z O 4LI5GG.31 L. 1 5 0 0 
Le vacanze allegre delle liceali. 
con E Karml.a - S ( V M 18) 

P A R l b - 7 5 4 . 3 G 8 L. 2 . 0 0 0 
I I . . . belpaese, con P Vi l layj io 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
The producers, con Z Mostcl 
C (Per favore non toccate le 
vecchiette) 

PRLNESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Ouello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'animale, con J P. Belmondo 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal SA 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.G00 
L'ultima odissea, con G . Pep 
pard - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Indiani , con J. Whi tmore - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
lo ho paura, con G. M Volon-
te DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
Indians. con i Whitmore A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bjnucl - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Questo si che e amore, con S 
Valsecchi - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Teiefon. con C Bronson - G 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, di G. Luca'. A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re , con N 
Manfredi - DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Klcinhoif Hote l , con C Clery 
OR ( V M 18) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Poliziotto senza paura, con M 
Mer l i - DR ( V M 14) 

T I F F A N Y - 4 G 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La ragazzina parigina, con S 
Crespi - S ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Forza Ital ia! di R Faenza - DO 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'orca assassina, con R Har
ris - DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Voglia di lei , co-i P Senatore 
DR ( V M 18) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 2 0 0 
I nuovi mostr i , con A . Sordi 
SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 0 0 0 

Ufo annientate Shado uccidete 
Straker, con E B shop - A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Guerre stellari , di G Luca» - A 

SECONDE VISIONI i 

A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 S 0 j 
(R poso) , 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 4 9 L. 8 0 0 
Nick manofredda. con P f.'e.v-
rra-i - DR ( V M 14) I 

A D A M ' 
(R poso) ! 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L 7 0 0 8 0 0 j 
Bella di giorno, ccn C Dsnc j 
\ e - DR ( V M 13) ' 

ALBA - 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 
L'isola sul tetto del mondo, ccn 
D Hartrren - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 5 7 0 
L. 7 0 0 G00 

Non fare la stupida stanotte 
APOLLO - 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

Fermi tu l l i e una rapina 
A O ' J I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

L'uomo fa donna la bestia, ccn 
J A J . - . I - DR ( V M 13) 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Centro terra continente scono
sciuto. con D f. ' :Ci_-e A 

AR-EL - 5 3 0 251 L. 7 0 0 
Per grazia ricevuta, con U Ms -
fredi - SA 

A'. IGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Padre padrone, dei Ta . ani - DR 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Nenè, con L Fani - DR ( V M 1 8 ) 

A V O K i O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 

Un dollaro per 7 vigliacchi 
B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 

I l corsaro della Giamaica, 
R Shan - A 

BRISTOL 7G1.54 .24 L. 
L'nssassino è costretto ad 
cidcre 

B K w u v V A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 
La compagna di banco, 
Carati - C ( V M 18) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Totò contro Maciste - C 

CASSIO 
(Riposo) 

CLv .., 3 5 9 . 5 6 57 
Dersu Uzala, di A 
DR 

C C ^ w i t A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Incredibile viaggio verso l'igno
to, con R Mil land S 

C O i U S j ^ O 7JG.255 L. 6 0 0 
Bella di giorno, con C Deiveu 
\ e - DR ( V M 18) 

C R I a T A i L O 4 S I . J 3 6 L. 5 0 0 
Totò Poppino e le fanaficha • C 

D E L L C M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 

7 0 0 

7 0 0 
con 

6 0 0 
uc-

L. 7 0 0 
con L. 

L. 7 0 0 
Kurosav. a 

(Riposo) 
D E i . ^ . . u N D I N I 

L. 2 0 0 

- 2G0 .153 
L. 6 0 0 

(Riposo) 
D | / > M A N i £ - 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 

Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R AsKwiIh - SA 
( V M 18) 

D O . M A j 17 4 0 0 L. 7 0 0 
Killer elite, con J Caan - G 
( V M l o ) 

E L L - U . V A U U - 5 0 1 0 6 25 L. 4 0 0 
Arancia meccanica, con M Me 
Do.-.cll DR ( V M 18) 

ESl 'hUiA . 582 884 L. 1 .100 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

ESPERO • 8 6 3 9 0 6 L. 1 .000 
l iubithion, con C Beccane - S 
(V,M 18) 

F A K U L S L U ESSAI - G56 .43 .95 
L. 6 5 0 

La rabbia "liovanc, con M Sheen 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CL5AKE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Il lurotc della Cina colpisce 
ancoia, con B Lee A 

H A R L E M G91 .08 .44 L. 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Airport 7 7 . con J Lemmon - DR 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Parly selvaggio, con J Coco 
DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI G22 .58 .25 
L. 5 0 0 

grande che ci 
C 

Tobia il cane più 
sia. con J Daie 

M A D I S O N - 5 1 2 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Hcrbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 

M I S S O U R I (ex Lcblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

La scarpetta e la rosa, con R 
Chambcilain S 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Quo Vadis?, con R Taylor 5 M 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Silvestro pirata lesto - DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 5 B L. 6 0 0 
K Z 9 lager di sterminio 
N A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 

L'urlo di Chcn terrorizza l'occi
dente, con B Lee - A 

N O V O C I N E 
Pai Garrcl e Billy 
Cobum A ( V M 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
Moyliamantc. con 
DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (V ia In Luci
na, 1G Colonna) 6 7 9 0 6 . 9 5 
M a come si può uccidere un 
bambino?, con P Ronsonie - DR 
( V M 18) 

O D E O N - 4G4.7G0 
Traulcin in uniforme, 
Mohner - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
L'idolo di Acapulco, con 
tley S 

4 7 5 . 9 9 5 8 

Kid, 
14) 

Con J 

L. 6 0 0 
Antonelli 

L. 5 0 0 
con C. 

P L A N E T A R I O -
Psyco. con 
( V M 16) 

P R I M A PORTA 

di 

L. 
E 

L. 

7 5 0 
Pre 

Pcrl-ms 
7 0 0 

G 

- G91 .32 .73 
L. 

Rodi, con L 
6 0 0 

Mas-l i colosso 
san - SM 

R E N O 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • C 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Tolò signori si nasce - C 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

7 spose per 7 fratell i , con J. 
Powel! - M 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

La portiera nuda, con M . Caro
tenuto - SA ( V M 18) 

S P L C N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Lo stallone, con G. Macchia - S 
( V M 13) 

7 3 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
strada di Damasco 
8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
con K Novak - DR 

T R I A N O N 
Saul sulla 

V E R B A M O • 
Delirious, 
( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
DELLE P R O V I N C E 

Citty Cilty Bang Bang, con D. 
Vr>n Dyl.e SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Le vcntiduc spie dell 'Unione 

N O M C N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Storia di fratelli e di coltelli , 
con M Arena DR 

P A N T I L O • 8 G 4 . 2 1 0 
Paper Moon . con R O' Neal - S 

SALA S. S A T U R N I N O 
Quo Vodis?, con R Taylor - S M 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Un magnifico ceffo da galera, 
con K Douglas - A 

T IBUR - 4 9 5 77 6 2 
Amore e guerra, con W Alien 
SA 

T R - « a P O N T I N A 
Spruzza sparisci e spara, con 
K R U S S M I - A 

CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
I l corsaro della Giamaica, con 
R Sr-2 . A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Genova a mano armata, con T . 
Lo B arco - G ( V M 1 8 ) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Comunione con del i t t i , con L. 
Mil ler - G ( V M 1 4 ) 

S ISTO 
' N o n pcr.cnuto) 

SUPERGA (Via le della Mar ina, SS 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(fJon per .cnuìc) 

ACILIA 
DEL M A R E • 6 0 S . 0 1 . 0 7 

( N o n p e r v e n u t o ) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S . AR
C I . A C L I . ENDAS: Alcione. A m 
basciatori, Atlantic, Avorio, Boito, 
Cristallo, Giardino, Induno. Jolly, 
Leblon, Madison, Nuovo Ol impia, 
Planetario. Prima Porta, Rialto. 
Sala Umberto. Sptendid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

, IL CIRCO F A M O S O NEL M O N D O 
i Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
I 

T i , " i q orni d u i spettato!. 
o-e 16 e 21 D3i,e ore 10 visita 
£,!o zoo I I Circo e r iscaldilo. 
I.nt u l 5 1 3 29 0 7 . 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI FIOSSO IDRICO 

Per consent re l'tsecii7:one dei lavori necessari alla 
en t ra ta m e-crciz.o della nuo\a condotta a l imenta tnce 
di Via Eroi di Cefalonia do . ra essere ^o->peso il flusso 
idrico sulla condotta a ' imenta ' r .ce principale di zona. 

In conseiruenza dalle ore 9 alle ore 18 di giovedì 
9 febbraio si avrà mancanza di acqua alle utenze ubicato 
nelle zone di- TOR DE' CENCI - VALLERANO - CA
STEL DI DECIMA. 

file:///engono
file:///uole
http://5al.it


PAG. 12 / s p o r t l ' U n i t à / mercoledì 8 febbraio 1978 

Oggi a Napoli (e in TV alle ore 14,55) l'attesa amichevole con i « galletti » d'Oltralpe 

Italia-Francia «prologo» mondiale 
Causio infortunato 
gioca Claudio Sala 
I due C.T., Bearzot e Hidalgo, parlano di «partita a carte scoperte» 
ma gli assenti sono troppi per essere proprio vero - La partita si an
nuncia comunque un «rischio utile» per entrambe le squadre 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Bearzot lira le 

$omme. Ultimata la scric del
le « amichevoli » ad alto li
vello, in cui ha di volta in 
volta cercato con/erme e ve
rifiche, o tentato esperimenti 
nuovi, il Commissario tecni
co presenta infatti oggi qui 
a Napoli, al vaglio della Fran
cia, nostra prima avveisana 
at « mondiali », quellu che 
lui ama definire la Naziona
le sintesi, la squadra cioè 
vetta dalle sue convinzioni, 
da mesi e mesi di paziente 
lavoro e di sofferto trava
glio, la squadra con cui mol
to verosimilmente affrontere
mo l'avventura argentina. 
Molto verosimilmente, dicia
mo. perchè ci separarlo dai 
« mondiali » poco meno di 
quattro mesi, e in tale arco 
di tempo di cose ne possono 
accadere tante. E non tutte 
necessunamentc brutte. Po
trebbe benissimo succedere, 
per esempio, anche se appa
re. quanto meno improbabile 
col poco che ormai il con
vento passa, che il campio
nato apra da qui in avanti 
indicazioni cosi clamorose 
che nemmeno un commissa
rio tanto cautamente abitua
to ad andare coi piedi di 
piombo come il nostro, po' 

trebbe ad un certo punto 
ignorare. 

In tenta, non sarà proprio 
« quella » squadra, la Nazio
nale-tipo diciamo, ad affron
tare t francesi, perdio man
ca l'infortunato Zaccurclli la 
proposito del quale Bearzot 
e particolarmente dispiaciuto 
poche da tempo ha in ani
mo di provare il granata a 
centrocampo con Turdclli e 
con Antognoni e puntualmen
te contrattempi tari glielo 
impediscono) e perche teste
rà fuori Cuccurcddu, squali}i 
calo il 2 giugno quando si 
tratterà di incontrate «ufft-
(•talmente » i transalpini e 
dunque ni quarantena in que
sta che è giusto considerata 
la prova generale di quel 
match, ma le differenze sono 
cosi poche, e non in modo 
determinante vistose, da non 
compromettere per niente 
l'etichetta che Bearzot le ha 
dato e dunque l'impottanza 
delle attese che suscita. 

E' un'amichevole infatti, 
ma un'amichevole, come è 
perfino ovvio, di tipo partico-
late. Si tratterà, in breve, di 
prendere le misure ad un av
versano che fino a qualche 
tempo fa snobbavamo per la 
sua pochezza, se è veto che 
la storia degli incontri italo-
francesi e quanto mai scar
na, e che adesso invece, do-

I «segreti» 
di Hidalgo 

l ' a l i a e Francia tornano ad affrontarsi dopo una 
lunga parentesi di dodici anni. Questa volta l'appun
tamento di Napoli, pur con l 'etichetta di « amiche 
vole ». vale come prima presa di contat to t ra due 
squadre «mondiali». L'Italia e la Francia hanno dunque 
la possibilità di studiarsi un po' più a fondo, di con
frontare 1 propri schemi e le proprie carat ter is t iche 
di gioco, se degli azzurri bene o male si conoscono 1 
pregi e i difetti, vediamo di approfondire la realta 
di questa nazionale Irancese r innovata nelle s t ru t tu re 
e negli orizzonti tecnici. 

OTTO STAGIONI PER RISALIRE — L'anno più 
buio del calcio d'oltr 'alpe è s tato senza dubbio il 1970. 
Qualificatisi per i «mondia l i» del '66 (dove peral t io 
fecero a t to di presenza) i francesi fallirono l'appun
tamento con i « mondiali » successivi, quelli del '70 e 
del '74. Appunto nel 1970 lo spettacolo calcistico era 
in Francia desolante. Stadi semideserti , prat icant i in 
diminuzione, un senso generale di sfiducia. La rico
struzione voluta dalla Federazione cominciò con Ko-
vacs il cui duro lavoro venne proseguito dall 'at tuale 
C.T. Michel Hidalgo, che di Kovacs è s tato a t t en to 
allievo. Ora il calcio t ransalpino « tira ». come si dice 
in gergo commerciale. E la promozione ai « mondiali » 
d'Argentina ne è la conferma. 
I RISULTATI DEL '11 — Oltre alla qualificazione 
mondiale, la rappresentat iva Irancese ha ot tenuto lo 
scorso anno significative affermazioni. In particolare 
quella nei confronti della RFT. campione del mondo 
in carica. Questo il curriculum del 19n: Francia-Ho-
mania 2-0: Francia RFT 10: Svizzera-Francia 04 ; Ar
gentina-Francia 0 0; Brasile-Francia 2 2; Francia-
URSS evo, 
IL GIOCO — La Francia di Hidalgo pratica un 4 33 
piuttosto classico con tre at taccant i di cui due in 
genere sono le ali di ruolo. A Napoli sa ranno assent i 
proprio le estreme titolari. Rocheteau e Six. a t tual
men te fuori forma. Le marcature soli tamente avven
gono a uomo e anche il « libero » Tresor partecipa al 
gioco collettivo 
IL PROGRAMMA — La Federcalcio francese ha in
tan to pubblicato il calendario delle amichevoli che la 
nazionale giocherà in preparazione dei mondiali. Ecco 
Io. 8 marzo: Francia-Portogallo; 1 apr i le : Francia Bra
sile; 11 maggio: Francia-Iran; 19 maggio: Francia Tu
nisia. Inoltre la rappresentativa nazionale *< A v gio
cherà fuori casa col Portogallo l'3 marzo e con la Ro
mania a Rouen il 31 marzo per dare ad Hidalgo la 
possibilità di selezionare qualche al t ro giocatore a 
completamento della lista dei ventidue. 
• Nella foto in alto: PLATINI festeggiato da tifosi 
dei e galletti » all 'arrivo all'aeroporto di Capodichino 

. 

Durante una partita di calcio in Messico 

Arbitro « mondiale » : 
ventisei espulsi ! 

i 

CITTA' DEL MESSICO — 
L'arbitro Alfonso Gonzilcs 
Archundia. che dirigerà al
cune delle part i te del « mon
diale » di calcio in Argenti
na . ha dovuto met tere alla 
prova t u t t a la sua capacita 
domenica scorsa per dirigere 
u n a delle part i te più attese 
del campionato messicano di 
calcio, quella t r a l'« Ameri
ca » e l'« Atletico Espanol ». 

La par t i ta è finita due a 
uno in favore dell'» America » 
nonostante gli avversari aves 
• • ro segnato la loro unica 
re te • dopo appena quindici 
aecondi dall'inizio della par-

; t ua . 
j II gol lampo dell'..Atletico» 
, ha infiammato gli animi e 

numerosi sono stat i gli inci
denti t ra le due parti , t an to 
che l 'arbitro Gonzalez Ar-
chundia — un nome da non 
dimenticare per i « mondia
li » — ha cominciato ad e-
spellere dal campo giocatori. 
riserve, i medici delle due 
squadre, i tecnici, accompa
gnatori e massaggiatori. 

Alla fine della par t i ta sul 
carnet dell 'arbitro era segna
ta la cifra di 26 espulsi, vera
mente notevole per u n a sola 
part i ta . 

pò un « boom » che ci ha la-
snato a lungo increduli pri
ma che sotpresi, siamo in
dotti a temere, se e vero die 
tanto si e «pianto» quando 
il sorteggio cinico e baro, l'ha 
rifilato al nostto girone. Ma 
non basta Si tratterà, tia 
l'alito, di prendere quelle mi
sure a gente dichiaratamente 
intenzionata, nel frattempo, 
a prettderne a noi. Con tutti 
i liscili, e tutte le conseguen
ze, che la cosa comporta. Di 
ordine piatico immediato, e 
di ordine psicologico a sca
denza lunga, visto che inevi
tabilmente i risultati e le in
dicazioni di questo match, 
nonostante le assicurazioni e 
le mani avanti degli addet
ti ai lavori, finiranno col ri
flettersi su quello del 2 giu
gno a Mar del Piata. Ecco 
in fondo perchè, a botta del 
sorteggio ancora calda, da 
una parte e dall'altra si e 
parlato di inopportunità di 
un simile incottilo. Poi nes
suno ha voluto compiere il 
piimo passo, esprimere per 
primo i suoi timori, e la par
tita è finita così col restare 
m calendario, ma certe titu
banze. sicuramente, non so
no state cancellate e quei ti
mori sono rimasti. 

Chiaro anche, a questo pun
to, die a tiòdiiarc di più so
no gli azzurri. E perclie, in 
fondo, i francesi sono urrivu-
ti per ultimi nell'arengo del 
glande calcio, e perche a gio
cate in casa, e dunque con 
meno attenuanti poi a dispo
sizione. sono loro, gli azzur
ri. Non bastasse poi l'ogget
tiva difficolta rappresentata 
da questa sorprendente squa
dra transalpina che monsieur 
Hidalgo lia messo assieme 
sfruttando al meglio il « ma
gico momento » di un culcto 
balzato prepotentemente sul
la cresta dell'onda, si devono 
purtroppo aggiungere unpiC' 
viste difficolta di ordine am
bientale. proprio qui a Napo
li. in una citta cioè, guarda 
il paiadosso, a suo tempo 
scelta come la più indicata 
per ci care, quelle difficolta, 
all'avversario. E' infatti suc
cesso die le mancate convo
cazioni di Savoldi e Biusco-
lotti prima, e le vicende di 
Juve-Napoli protagonista Be
lletti poi, hanno creato e 
alimentato un clima di acce
sa polemica sfociato in nu
merose contestazioni che non 
aiutano certo la giusta e se
rena concentrazione sull'tm-
pegno, una concentrazione, 
tra l'altro, su cui già ti cam
pionato allunga inevitabil
mente le sue ombre fatte di 
preoccupazioni, di previsioni, 
di calcoli spicci, traducibili. 
creto die si, m moneta con
tante. 

Ora. Bearzot in proposito è 
ottimista. Dice che al mo
mento della partita il gene
roso pubblico partenopeo di
menticherà tutto, die gli ri
conoscerà il diritto, e il do
vere diciamo pure, di tener
si lontano dalla geo-politica, 
sempre cattiva consigliera se 
si vuole effettivamente alle
stire una squadra degna, ve
ra e ti Più possibile stabile, 
che finirà con l'applaudire gli 
azzurri. Ma intanto ieri, al
l'allenamento, i fischi e i ru
mori sono continuati, l'am
biente. fuori e dentro il « ri
tiro it in quel magnifico ter
razzo sul golfo, resta teso. 

Certo, una Nazionale che 
intenda andare ai mondiali 
con qualche ambizione, per 
piccola che sia. e bene non 
tema difficoltà dì alcun tipo. 
Evviva dunque se l'avversa
no è scomodo e l'ambiente 
non propriamente georgico. 
perche meglio serviranno, e 
l'uno e l'altro, a definire il 
suo temperamento, la sua for
za, le sue potenziali capaci
tà. Ma bisognerà che a pen
sarlo. e a pensarlo seriamen
te. non sia soltanto Bearzot. 

In quel caso, e solo m quel 
caso, anche questa « nuova :> 
Franca, questa temutissima 
Francia dei Tresor e dei Pla
tini te se restano a casa gli 
altrettanto celebri Roche
teau e Six non e per studio 
« strategico >> di nasconderce
li. ouanto perche del tipo che 
in trasferta tirano indietro il 
piedino, e dunque scarsamen
te utili t sarà alla portata del
la Nazionale azzurra Perche 
se non lo fosse meglio sareb
be disdire le prenotazioni per 
Buenos Aires. 

Ottimisti allora? Del tutto 
non diremmo, perche scotta
ti dall'acaua calda, abbiamo. 
come si dice, imparato a dif
fidare pure dì quella fredda. 
ma l'ultima giornata di cam
pionato qualche confortante 
indicazione, qua e la. l'ha pu
re fornita II ritorno ad una 
discreta forma, per esempio. 
d: Tardelli. l'uomo giusto de
sinato al grande Platini, di 
Belluai- di Bettega persino. 
di Bene!ti soprattutto, ch'a
ri.ato qui. nelle difficili con
dizioni che abbiamo detto, a 
so<tiiutre Zaccarelli nell'eco
nomia del complesso e nn 
piogciti di Bearzot Sciolto 
anche l'ultimo dubbio, quel
lo che riguardava Causio af
flitto dall'unghia tutta blu 
dell'alluce sinistro: il « baro
ne » non gioca e ali subentra, 
oi r io, Claudio Sala. L'uno. 
supergiù tale l'altro. La .squa
dra. dunque, non dovrebbe 
risentirne. Attendiamola al
lora, questa squadra, alla 
prova generale di Fuongrot-
ta. Con qualche paura dentro 
ma. tutto sommato, con fidu
cia. Che se poi dimostrasse 
di non meritarla, cavolacci 

Così in campo 

Un momento dell'allenamento di ieri degli azzurri 

ITALIA 
Zoff 

Gentile 
Maldera 
Benetti 
Bellugi 
Scirea 

Claudio Sala 
lardelli 

Graziarti 
Antognoni 

Bettega 

ARBITRO: Marti 

o 
e 
o 
o 
0 
o 
o 
0 
0 
CE) 
CD 

nez 
IN PANCHINA: Conti P. (12), 
fredonia (14), Sala P. (15), R 
Bertrand de Manes, Baltiston 
chel (14), Gemmrich (15) per 
RAI-TV: diretta TV, ore 14.5S, 
dio dalle ore 14,45, Rete 1. 

FRANCIA 
Rey 
Janvion 
Bossis 
Rio 
Tresor 
Bathenay 
Dalger 
Guillou 
Lacombe 
Platini 
Rouyer 

(Spagna) 
Cuccureddu (13), Man-
ossi (16) per l'Italici; 
(12), Lopez (13), Mi
la Francia. 
Rete uno; diretta ra-

Fischi, urla, qualche arancia e qualche bastone contro gli uomini di Bearzot 

Gli azzurri contestati anche ieri 
da tifosi napoletani 

Ancora Benetti il più bersagliato - La protesta trae origine dall'esclusione di 
Savoldi e Bruscolotti - Il commissario tecnico azzurro insiste nello sdram
matizzare i fatti - Appello del Napoli a « stringersi attorno alla nazionale » 

Rodoni polemico col Coni alla presentazione 

Moser, Thurau 
e Gimondi astri 

i 

della «6 giorni»; 
Dalla nostra redazione 

i e 

M I L A N O — La « Ssi C o r n i » ci
clistica di Mi lano si disputerà dal
l ' i 1 al 17 febb-a o nel nuovo 
Palazzo dello sport. Presentando
la Adriano Rodom è partito lan
cia in resta contro la gestione del
l ' impianto, e senza far nomi ha 
tirato in b3l!o il C O N I che si 
d mostrerebbe un ingrato ne. r i 
guardi del ciclismo. « Coma? — ha 
lasc.ato intendere Rodoni — lo 
ho voluto, tenacemente voluto il 
Palazzone, dovrei ora lottare per 
difendere la "Sci Giorn i"? Stiano 
attenti loro signori perché organiz
zeremo una marcia di ciclisti: cer
te prelese sono inammissibili . . . » . 

Rodoni quasi tuonava nel suo 
discorso settoriale e comunque non 
privo di venta. Po' . Agostino Omi 
ni ha spiegato le novità della ma-
r estazione che saranno tre. e pre-
c samente il herin el l ' i tal iana. le 
prove dietro dcrny guidate dai mi 
gliori specialisti e la presenza di 
tre categorie di corr 'don. i proles- I 
sionisti e i dilettanti come ne! j 
passato più gli a l i . e / i . P sta aper
ta. dunqje . anche per i ragazz. di 
15 e 16 anni, tre compet.z.om d.-
stinte, tre e ess.fiche I 

In merito al kerin d marca g'aa- I 
ponese. la formu'a d. gara pre/ede I 
ó e d g'ri dell'anel o con batter'e 

Corso arbitri 
dell'UlSP Roma 

L'UISP di Roma organizza cor-
f i arbitri di calcio aperti a gioca
tori e dirigenti di società. I l cor
so avrà la durata di due mesi e 
le lezioni avranno frequenza biset
t imanale. Agli aspiranti che supe
reranno l'esame verrà consegnata 
la divisa regolamentare. 

Per informazioni ed iscrizioni r i 
volgersi alla segreteria del Comi
tato (V ia le C o t t o . 16 - Telefono 
5 7 . 8 3 . 9 5 - 5 7 . 4 1 . 9 2 9 ) . 

di otto concorrenti. AI segnale del
lo starter i partecipanti saranno 
impegnati nella fase di agganc o 
alla moto ailenatnce. avrà d.ritto 
di rimanere nella se.a de'la mo'o 
il corridore p.ù rep.do nella fase 
d'avvio, quindi l 'allenatore aumen
terà progressivamente l'andatura f i 
no ai camp mento deU'otta.'o giro 
dopo :1 qua.e abbandonerà il cam
po per consent re un f na'e s lo 
sprint che determinerà il risultato. 
Le americane, le volate. le sfide 
sul chilometro e le eliminazioni 
completeranno il programma della 
« Sei G o-ni » professionistica che 
sarà vinta da la coppia accrerj -
tata del m'gl.or puntegg'o o del 
maggior numero di gir i . 

Fra una prova e l'altra de'la 
« kermesse ». si esibiranno i can
tant i . le belle.'.ne e gli acrobati. 
D j a la nun on.. una poma.-'d.ari3 
e l 'a'tra serale in cu" si f a - e m o 
le ore piccole. Una * Sei giorni » 
che costa 150 milioni e che pro-
matta alla FCI un bllanc o att vo, 
un buon uti.a. Le formaz'oni dei 
profession sti sono die otto e com
prendono gli assi del tond.no e 
gì. assi della strada. Un « cast » 
d'ecce.lenza, come d.mostra i. se
guente eleico 1 ) Moser-Pijn2n; 
2 ) G m o n d - V 3 n L n d e n : 3 ) 5a-
ronn.-SerCJ; 4 ) T h u r e j - H a r i U : 5 ) 
Peffgen-Fr.tz: 6 ) Borgognoni-Schal-
ze, 7 ) Schu fen-Gualazz n.: 8 ) 
C ark-A' lan; 9 ) Hermai-Schutr; 
1 0 ) Baro-ie-Bugdhal. 1 1 ) Joh3nsson-
Franck; 12 ) R.tter-Debosscher: 1 3 ) 
Kemper-B-óckc; 1 4 ) T nchel'a-V'C -
no: 1 5 ) A'gerl-Ke-npe:; 1 6 ) C"-
rol l .n" Sava-y; 1 7 ) A / o g a i r . - H . n -
<J; ang : 1 3 ) Ca-d.-Turr ni 

Sabato pross -no i' pr ma co pò 
di o.sto'e. l ' aw.o dal ìungo caro
sello. 

Fan-io da r.ch'amo Mose ' . Thu-
r a j . G mor.d' e Sa. -oml . Chi -.in
cera? Probabilmente uno de. quat
tro nd'cati sotto la reg'a (e co' 
permesso) d. Patr.ck S e - c j . ab i s-
s mo d rettore d orchestra. 

gs. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Clima teso du
ran te l 'allenamento della Na
zionale al San Paolo t ra ì 
numerosi tifosi accorsi sugli 
spalti dello stadio e i rappie-
sentant i dei colon azzurri. Le 
contestazioni maggiori. ì ti
fosi partenopei le hanno ri
volte a Bearzot (reo secondo 
le accuse di aver t rascurato 
con troppa superficialità Sa
voldi e Bruscolotti) e a Be
net t i . protagonista domenica 
scorsa di uno scontro di gio 
co con Bruscolotti in seguito 
al quale il napoletano tu 
costretto ad abbandonare il 
campo. 

Urla ingiuriose, frasi mi
nacciose. lancio di oggetti 
(qualche arancio, qualche bu
stone. qualche pietra) sulla 
pista di atletica che delimita 
il campo, pioggia di fischi 
a Benetti ogni qualvolta ha 
toccato palla. 

« Dappertutto è così — ha 
cercato di sdrammatizzare 
Bearzot negli spogliatoi — 
in ogni città c'è chi lorrcbbc 
un proprio idolo in Naziona
le bisognerebbe sempre gio
care a Wemblcy per trascor
rere vigilie tranquille ». 

Benett i . l'altro personaggio 
preso di mira dai tifosi, ha 
preferito non commentare 
l 'accaduto. 

« / colpevoli — aveva detto 
in ma t t ina ta in albergo lo 
juvent ino — non sono quelli 
che mi hanno fischiato, ma 
quelli che li hanno " monta
ti " e li hanno provocati. 
Anch'io domenica ho preso 
delle botte alla caviglia, ma 
non ho detto chi è stato. A 
Napoli accade sempre qual
cosa... Il pubblico napoletano 
comunque è maturo e sono 
f-erto che al momento del 
fischio d'inizio tutte le pole
miche saranno messe da par
te. Certo, sarebbe stato me
glio se non avessimo incon
trato il Napoli domenica 
scorsa ». 

«Noi juicntmì siamo abi
tuati a certe contestazioni 
— ha puntualizzato Gentile 
con un pizzico di sufficienza 
— Mi auguro comunque che 
in partita sia dn erso ». 

A Bearzot è s ta to chiesto 
«e il comportamento o-=erva-
to da par te d: una minoran

ti presidente della Roma sulla « trattat iva » con Buticch. 

ANZALONE SE NE VA 0 NO ? 
Sembra voglia 1 miliardo e 300 milioni per sé, e chi subentra dovrebbe accol
larsi fidejussioni per 6 miliardi e 700 milioni - L'aumento degli incassi 

SUOI. 

Bruno Panzera 

R O M A — I e c s dei-te de.'a Ro
ma G a t t i n o Ania.one. cost-u*to-e 
ed .e e co*s g! s-e comj-.a e p;r i 
I s'a de. ha l i - i rato e-, d tc-e .' 
p j ì t o r. rnc- to a.'« - dde d t v ; : » 
che vo—ebbe o I pctro e-e Ba: c-
ch Ve-cssato 3d acqj s'ara .' pac
c h i l o G ; e r e - o da o stasso A n : > 
lò-»e II p-as d e v e s !:-ns-i:a Cie 
• sono ormai sci anni e mezzo 
(da q.m^do eg e p-es dan'a r d ) 

che il mìo nome appare sui gior
nali quasi mai in toni elogiativi ». 
E fin q j ossi :^3 ?rz>» csse-e 
d acco do M3 13 co ->s " .ci e ca -
Tam^-t» da •s s'aTip; ba-.si d ; . 3 
stesso A - i ^ st: Cr.e s a i s ; (13 r ?-
se a e V J - V sta co-na q j c l a de. 
no.a-r.b e de a-.no s;o-sa sos'e-
r e n d o che « un altro presidente 
permetterebbe di compiere l'atteso 
salto di qualità » ? Sa a p- ma 
v.sta s e f a t t a ' o d r.bsd..-e U T 
ccn:crto veccn o. e ciac d .asc a-e 
•« p-cs denza. o .'angs o S S J - ' T J~^ 
eh ara ca't.-add z o i a A colo o che 
s soto rat: a « 3 i : per .ntavora-e 
se-,e trattai.ve. Anza cne ha rispo
sto p cche. P i e abb a po.-la'o d 
due m , «3-d. di defic t, di qu3t!-o. 
d «ccoiia-s pass.v.ta ne coi f . -o i t . 
d, eit>, bmche, CONI e cosi v 1 

I I tutto par u i ammenta-e di d ce. 
m .i»-d • come d re d«r le v ste d 
b jona \ o onta, d d spa i b . ta, per 
pò! mandar» f u t i » «a»'**ai eoa **•> 

1 - eh està pazzesca (otte-iti al . . . 
• f isco) . 
i L'u : ma :-3t*et *ì semb-a s a 
. s ^ t a . . - . t ì . j ^ ^ j S J q jcs le bas : ~~> 
I m a-do e 3 0 0 m.. 0 1 . n t o i t s - . : 
| ad A ".za era . se rn .•g-d. e 7 0 3 n -

ì o-. da arco a-s ?a.- fidaijss :r 
j ba-ica- e. A! cr-s .. g-uppo c s a 
! a.a.'c f 9 " o le «a/a-ices» s e S J -
j b to t -^'o - d atro *'•« c*"e Anz i -
; l c ra - . P T possa p u -esse e l p;so 
I del g SPC f a e se-nb-3 ap»; ss . " 3 
' Ot to e wbs 5;n:> -isc t d3 i o -ga i :-
J zar o _ e u'J z ale e o co-.tas'a-o 
| aperta-n;.Te. sop-a-tutto pa-che ho 

S 3 S T C T J : P d e . e - fat to da a Rc-na 
« u~o SPC e:a se- a. n j d mas1" 
ta* .3 ». Casa cse s * specc1! a 
r e a sqjad-a. da » c 9 s s f i c a d i~-
toss e basta « M a g s .- ma o-
\ a - a pu'a d ron \ o e- tesc«* 
no-isstaite abbg d eh a-^to « N o n 
era nelle mie possibilità, e tanto 
meno lo è adesso. Avrei voluto ma 
non ho potuto ». r.fe-e~do>. a 
salto d qua! Ta Poi ha agg -i''o 
m lo resisto fino a quando è ne
cessario™ m. Irìssmrt» c*a-e d g o-
cs a o n m p a t t n o . R.d co o PJ 
vole- ra- passare pc- norma'i le 
d m ssioni de» con» g'ie-i Ugo in . 
Cocco. Radaci.1 e V .o a Cocco se 
r e e andato pe- protesta-e cont-o 
(a catt va ccnd.1r.0n» del setts-e 
1 O . « T le, V a fj per e eh e d * e eh «-
• • • " > * ( d a * W0 V sono m i . 

stat ) . R d : s ? arche la v ca-.da 
Rad-3C. A co->sg e-a che «.h c-
de .a 1-3 .ager.» d es$£-a s'a'o 
' S i j ' : ì : > , p as d a T a ^a - spo~ 
s'o cosi « Se sei rimasto consi
gliere della Roma sotto la mia pre
sidenza, ed ora con un semplice 
preavviso di una telefonata fatta 
dal mio braccio destro non fai più 
parte del consesso, una ragione ci 
deve pur essere... ». 

Ed ora ecco app-? -e «. o- izsv.t 
p a f o . e a S - ' cch . e x P as d:-i:e 

dal ,M 3-. cha sp-to a 3 g_i ta de 
-cssct-e- D-OO o G - 3 3 " r Essa-e 
a-.cb'o a sa sz e g alip-oss ra 
g 1 sppg' a*o d 7 s - - o ed a e e 
ass s* tp a i' - - o T - o d d o T ' 1 cr! 
e i ' « 0 mp : P » rra ta'to T3s:e -e .'. * -
z pr. A r.p - S J :S che cs j ' e u i 
fo-.da-na-.ra Sa e-no p u p-ec s ne 
p-pss T I . g a n l _ t i-'a 3u* e:1-. h3 
detta che « se si fosse in due... ». 
Ebbe-.e ' g-uapp cha fs c:po 
a' v cap-es da-ta Bi'da» oat-ebba 
essa-e ' «se:OTdo« M-3 e eh a-o 
che la t-a"o:.\ .a d a / - a essa-a se
r e , c o i pezze d opposg o alla man 
A eh gì ha c"i esto se e-a t i f a 
r e . a e 9, a trattai va con Bjt.echi, 
Anza .a ie ha r.sposto « Lo consi
dero un amico. Ma non posso 
aggiungere altro, per il momento ». 
l i che i a n esc'jde la t-attat v» 
trx>jB 1 me ' te ida S J ' foppc'o anche 
il mezzo m ln -do in p.u inctusoto 

« za di tifosi potrà incidere sul 
1 rendimento di Benetti . 
| « Romeo e un uomo — ha 
1 risposto il tecnico — e non 
i ha di questi problemi ». 
1 « Cosa volete — ha aggiun

to il giocatore — 01 mai quel 
lo del "cattivo" e il mio 
ruoto. Non mi fa piacere, ma 
è mutile starne a parlate ». 

Il Napoli, intonto. allo sco
po di sdrammatizzare la pe
dante atmosfera, in serata 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si invitano 1 tifosi a 
stringersi intorno alla Nazio
nale facendo cadeie osm for
ma di rancore. 

Causio non giocherà II gio
catore ieri pomeriggio ha prò 
vaio ed al termine si è vi
sto costretto a dichiarare 
forfait. 

h Mi d'sptace — ha dichia
ra to il giocatore —. ma date 
le condizioni ambientali non 
giocare per me potrebbe non 
essere un arosso danno ». 

Claudio Sala il suo sosti
tuto. <' F' una partita impor
tante per me — ha spiegato 
— perche è la prima volta 
clic giocherò per intero t no
vanta minuti. Sono con
tento ». 

Anche Rossi potrebbe di
sputare par te dell 'incontro. Il 
cannoniere dopo l'allenamen
to e apparso ne t tamente mi
gliorato rispetto ai giorni 
scorai. Bearzot non ha esclu
so un suo impiego nei secon
di quarantacinque minuti del
la cara . Da Rossi è par t i ta 
anche una proposta tenden
te ad addolcire i tifosi na 
poletani. 

« Mi piacerebbe giocare con 
Savoldt — ha det to —. .S; po
trebbe provare dal momento 
che siamo 1 due capocanno
nieri del campionato Certo. 
c'è poco tempo per sperimen
tare. ma si potrebbe mette
re m cantiere qualche altra 
amtchciole e provare». 

Tut t i , comunque, dagli ex 
Sala e Zoff a Bearzot. si so
no detti fiduciosi sul compor 
t amento del pubblico durante 
la par t i ta . 

e Ci incoraggeranno — ha 
det to Be' tega — e ci fiocine
ranno alla fine solo «r lo me 
ritcrerno. In questo caso sarà 
un loro diritto , 

Sulla par t i ta Bearzot è sta
to esplicito. 

« E' una partila importati-
tt*-i'na — questo in sintesi 
il suo pensiero — ron grossi 
rischi perc'ie si aioca a meta 
settimana con 1 giocatori con 
il pensiero molto al compio 
j.ato La nostra conoscenza 
dca'i ai ternari e limitata e 
queto fatto rappresenta un 
altro rischio E', inoltre, una 
partita importante pfrchr 
proprio la Francia sarà la 
nostra prima anersaria in 
Argentina. Che si tinca o si 
perda, per noi sarà un'espe
rienza utile ». 

La nazionale francese è 
giunta ieri mat t ina e ha pre 
so alloggio pres.-o un alber 
eo della Domiziano. Hidalgo. 
il tecnico francese, h i con 
fermato la formazione annun 
n a i a ed ha convenuto con 
Bearzot nel ritenere l incnn 
t ro di oggi pomengg o molto 
importante per ent rambe le 
compagini. 

Mar ino Marquardt 

A Taranto i funeral i del giocatore 

L'ultimo saluto 
a Erasmo Jacovone 

Diecimila sugli spalti dello stadio « Salineila » (che verrà 
intitolato al calciatore) dove è stato officiato il rito funebre 

1 
1 

Amichevole pre-juniores ! 
Francia-Italia 2 a 1 • 

CAVA DEI TIRRENI - In j 
un incontro amichevole t ra i 
rappresentat ive pre juniores i 
(nat i dal primo ago.ito 1960 
al primo agosto 1961 ». la t 
rappresentat iva francese ha ( 
ba t tu to quella i tal iana per ; 
due reti a uno (primo tem | 
pò i « : ; . i 

TARANTO — Più di diecimil » 
persone h a n n o -assistito ieri 
mat t ina , dagli spalti dello 
stadio comunale « Salineila ». 
al ri to funebre per Erasmo 
Jacovone, il centravanti del 
Ta ran to morto nelle prime 
ore di lunedi scorso, travol
to da un ladro d'auto. 

Un corteo di circa cinquan
tamila persone, preceduto da 
uno stn-iCione rossoblu (i co
lon della squadra jonicaì con 
la scritta « laco non ti scor
deremo ». ha percorso ;n una 
ora ;1 chilometro che separa 
la chie-a di San Roberto Bel
larmino — dove era r imasta 
esposta la *alma — allo sta
dio. Dopo un giro del cam
po la bara è stata depoì ' a 
davanti ad un al tare allesti
to sul terreno di gioco. Una 
me-sa funebre e vtata cele
brata da don Alfredo De 
Renzi1;, parroco di Canracot-
ta (paese nata le d: Jacovo-
ne». che aveva accompagna
to a Ta ran to : genitori del 
cnlc.atore AI rito hanno an
che asv.s ' . to autori tà cittadi
ne e regionali :'. presidente 
della As-oc*a7ionc s o r t i v a 
Taran to . Fico, il prov.dent" 
ed ;ì ri -p'*ore sport vo de! 
Bar.. Ma 'a r re -e e R<*g.V. a 
rappres rn tan t : ri' t'i**e le 
squadre di - e r e B e de'.'.'As-
srK- .i7"nnc ca'.c atori 

Durante :ì r.to ri.ig'i ^ a l 
ti =nno stat i l a n c a ' i f.or. 
ver : o la bara . I/a'*ra =,era. 
durante una r .un .n i* ri"! 
Cons-gho cnrr.iina'e. :'. = nda-
co C-innata ed e^nonenti di 
tu*t: ì grupn. po'.:* r: hanno 
avuto rsnre^s.on; di coturno 
7-one per "a tragica morte 
del g:ovane ca ' ca 'o ' - e 

Lo stari.o e S\] nella » ca
ra inf. to 'ato ad Erasmo la-
eovoT*: lo ha com'in.cato ;1 
presidente del Taran to , du
ran te '.a cerimonia funebre 
Manifesti a lut to affissi in 
tu ' t a 'a c. t tà e nTro'.og.e 
su: giornali sono stat: un'al
tra .:r.7at:va rie: t:foìi per 
esprimere cordoglio p^r la 
mT-*f d*! g-ovan'1 raooran-
non e_e f.^'.'ì ; r T B ':rsir* 
me con P e " e g r n : ri-->] Bar. 
e pa'A'ica ri-->" C-'""<n7a"o> o 
earv-H-anno've'-e d<n"i squa
dra con nove gol E" la -T 
co'-ir"i vo'*a eh*» il Ta ran to 
-jerrie il cen t ,-»van'i ri'i-an-
te 1 oamrv.TiVo' O'iin^ r; 
ann - fa RnT=t i " ; . i rnn : 5 ' . i -
to in n n ^ m h ' o . morì rvr 

n- p--» d; d.sp'i tare la prima 
par-fifa 

La snmTta rii n ' .n ' t r r>Mntn 
m. l 'nn l pr>r 'a ouale larvavo 
• T * e-a asvo i i " *»o — n ' n ' p 
n«>' iore a i w ' " o n t n rn l ioni 

o f fe r t i rial'a F o - e n t - n a a '1 ' 
in Ì7 'o del c a m n . o n a t o — sa
rà r i m m t a n^r l n t t a i i ' a n^r 
cento a l ia società ed il vent i 
per cento a l la vedova, a l l a 
ouale andranno anche un'in
dennità di f.ne carriera ed 

una pensione. 
Sul piano g.udiziario. con

t inua l'inchiesta del sostitu
to procuratore della Repub 
hlica. Mmcrvini. II magistra
to ha disposto il sequestro 
delle due .uito ed ha emes
so orci.ne di cat tu ia per orni-
cid o colposo contro Marcel 
lo Friuli, il pregiudicato che 
a bordo di un'Alfa Romeo 
*200ti GT. i ubata poco prim^ 
mentre tentava di sfuggire 
all ' inseguimento di una pat
tuglia della polizia, s: è 
scontrato con la « Dvane fi» 
di lacovone. provocando la 
morte del giocatore. 

# Nella foto in alto, un mo
mento dei funerali. 

Toscana-Pechino 3-1 
in amichevole 

a Viareggio 
V I A R E G G I O — In una partita 
amichevole, una selezione tosca
na di calciatori dilettanti ha bat
tuto il Pechino per 3-1 ( 2 - 1 ) . 
Ecco il dettaglio: 
P E C H I N O : Liang-hua: Hau Hasing-
kuo. Lo Hsciu-chiao; Tso Shu-
sheng; Ku Kuang mmg, Hsich Te-
kang: l luan , Hsiang tung. Wang 
Chun-ta, Chìn Li-ho. Ha Ta, Chia 
Kuang lo . 
R A P P R E S E N T A T I V A TOSCANA 
D I L E T T A N T I : Ciuolsi ( 4 6 ' Bolo-
g n i ) ; Ta l i ( 4 6 * L icar i ) . Pctrcll i : 
Frattìccioni ( 4 6 * Calcel l i ) . Raspin-
ti ( 4 6 ' G a s p a m ) , Demoni: M u l i 
n i , Fabncolt i . Fabbro ( 4 6 ' V a i e l -
h ) . Fabbri, Cori ( 4 6 ' R o l ' a ) . 
A R B I T R O : Lippi di Viareggio. 
R E T I : 7 ' Fabr.cotti. 1 2 ' Chin Lio-
ho. 1 5 ' Cor i . 5 2 ' Rolla. 

Domani i cinesi giocheranno • 
Roma, quindi si trasferiranno • 
Ma' ta per un atiro incontro ami
chevole la settimana successiva. 

Il belga Roger De Coster 
gravemente infortunato 
M O L —• I l bcl ia Rs;ff- De 
C;s'?- . e " C J S ,o te cc-no o -e dW 
r o i d 3 i -no'oc-oss oe- 'a c u -
s; 5 0 0 . s e g-s. STIC-->'2 . l ' o - -
:_.-:*o - u - 3 CcS-ta n e. c-a-
—,;;-*o L' -ic d ' ~ ' ; e a /ve -^ 'o S J . -
' ; a s'a de K r ' i i j . a a Mo p«r 
c:_S3 ~ j - r : s : ' i a ~.3'0 de b e 
ga e se .o e'3 S J ' a p s*a ed il 
o sta e i -• 'o : c V - o u-i a b* 
- : T sspi.-te'o -i, ! S : J J osoe-
d- C D ; C3S"E" C S*3"0 S0Ì I033 
s'o :d • " e - . c i ' o ch . w -3CO Se 
CO~d3 le D- T ^ " lo -IcZ 0~1 
i-»d ci s v e b ^ r o st;t costretti 
ad ;»a: - t3 -g la rr ;a e le sue 
C3--1 z " . e - ebb : o C3-.S dn-ate 

La Ercolani «oro» 
alle Universiadi 

PRAGA — La sciatrice i l i l i a n a 
Maria Ercolani si e aggiudicata 
la medaglia d'oro, nello slalom 
speciale Icmminile ai Giochi inver
nali studenteschi. Fra I t prime 
dieci figurano altre dua r M l a i w : 
Patrizia Siorpaes ( 4 ) • Madda
lena Silvestri ( I t ) . 

http://tond.no
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A Shilo, tra Ramallah e Nablus 

In Cisgiordania 
un altro 

insediamento 
di israeliani 

Elezioni presidenziali in Siria — Le pro
poste irachene al « f ronte della fermezza » 

TEL AVIV - Un nuovo in
sediamento ebraico della Ci
sgiordania occupata nel ISMi 
dalle forzo israeliane è stato 
costituito il mese scorso sul 
luogo dove sorgeva la biblica 
Shilo. a mela strada tra le 
cittadine arabe di Ramallah 
e Nablus. ad opera del « Gush 
Kmunim » (« Blocco della fe
deltà *). la ben nota organiz
zazione di fanatici ultra na
zionalisti. Il governo aveva 
dato il suo consenso alla crea
zione a Shilo di un « campo 
di scavi archeologici ». ma 
una quarantina di esponenti 
del « Gush Emunim » si so-v) 
installati con le famiglie sul 
posto e. invece di avviare 
gli * scavi » (per i quali, cl'dl-
tra parte, hanno ben poca 
competenza tecnica, si am
mette anche in Israele), han
no organizzato una « solenne » 
cerimonia per la posa della 
«• prima pietra » di un inse
diamento che hanno affer
mato di considerare « perrm-
nente e definitivo ». 

Il governo presieduto da 
Begin si è sempre detto — 
come è noto — favorevole 
ad un'c intensa colonizza/.inn? 
ebraica » dei territori arabi 
occupati nel 1967 e. nei sei 
mesi trascorsi dalla sua vit
toria elettorale, ha già creato 
tredici nuovi insediamenti in 
Cisgiordania. affidandone la 
maggior parte proprio al 
« Gush Emunim ». 

« » • 
DAMASCO — Il presidente 
siriano. Assad. si recherà 
a Mosca — a quanto affer
mano fonti bene informate di 
Damasco — a metà febbraio. 

Intanto. nell'Arabia Saudita 
il ministro degli Esteri e vice
primo ministro siriano Kliad-
dam si è incontrato con re 
Khaled e con il principe 3re-
ditario Fahd. Sui contenuti e 
sui risultati del colloquio, cui 
hanno preso parte anche i 
ministri della Difesa e degli 
Esteri e il capo della Guardia 
nazionale sauditi, non sono 
stati diffusi finora particolari. 

Oggi si recheranno alle ur
ne. per eleggere il presidente 
della Repubblica, oltre 4 mi
lioni di siriani. Unico candi
dato è l'attuale presidente. 
Hafez Al Assad. segretario 
generale del Partito Baa.r. 
conformemente alle disposi
zioni della legge elettorale. 
la sua candidatura è stata 
presentata dal Partito e con
fermala dall'Assemblea del 
Popolo (Parlamento). Assad 
sarà così confermato per un 
altro settennio alla supremi 
carica dello Stato: anche se. 
più che di una elezione vera 
e propria, la consultazione 
ha il carat tere di un refe
rendum (nel 7 1 . Assad ot-

l 

Ricevimento 

all'ambasciata 

angolana 
ROMA — Per celebrare la 
ricorrenza del 4 febbraio, an
niversario dell'inizio della lot
ta a rma ta di liberazione, 
l 'ambasciatore della Repub
blica popolare d'Angola. Ve-
nancio Da Silva Moura. ha 
offerto ieri un ricevimento 
al Grand'Hotel di Roma. 

Al ricevimento erano pre
senti personalità della poli
tica e della cultura. Il gover
n o italiano era rappresent.Uo 
dal sottosegretario Radi, 
mentre per il nostro parti to 
e rano presenti i compagni 
Giancarlo Pajetta. Sergio Se-
gre. Antonio Rubbi e Gian
ni Giadresco. 

tenne il 90.2 per cento dei 
voti), li numero dei -.utfra^i 
che il presidente otterrà, in 
un momento in cui egli so 
stiene l'opposizione araba alle 
iniziative del presidente egi
ziano Sadat. servirà a testi
moniare l'appoggio popolare 
alla sua politica. 

• • » 

BEIRUT - Per la prima 
volta dalla fine della « guerra 
civile ». cioè da quindici rmn. 
truppe regolari libanesi si 
sono scontrate, ieri, con re
parti della « forza di pace » 
siriana. L'incidente, che ' t i 
impegnato soldati libanesi 
della caserma « Eayadieh t e 
reparti siriani distaccati .vi 
una collina che domina l.i 
strada Beirut Damasco <'i 
3 chilometri dalla capitate 
libanese). ha determinalo 
la chiusjra al traffico del
l'importante arteria di conu-
nicazione ed è durato ciao I 
ore. A mezzogiorno (ora lo
cale) è stata concordata u.vi I 
trenna. Un comunicato con- , 
giunto diffuso dal comando i 
libanese e dal comando si- I 
riano della « forza di pace » | 
ha attribuito l'incidente ad j 
« attriti originati da motivi | 
personali fra reclute libanesi 
e militari addetti a un posto I 
di controllo della "forza l i j 
pace" » ed ha annunciato che ! 
* nei confronti dei responsa- I 
bili sono state adettate mi- ! 
sure disciplinari ». ' 

* * * 
BAGHDAD - L'Iraq non a- " 
vrebbe rinunciato definitiva- ! 
mente ad unirsi al « fronte ! 
della fermezza » araba e sa- | 
rebbe disposto a superare le I 
divergenze che attualmente lo ! 
oppongono alla Siria, se un- I 
ch'essa modificherà le sue 
posizioni. Questo si può evin
cere da un « messaggio » in
viato dal presidente iracheno. 
Al Bakr, al presidente alge
rino. Boumedienne, e pubbli
cato, ieri, dal quotidiano di 
Baghdad « Al Saura ». L'Iraq 
pone — a quanto risulta dal 
testo uscito su « Al Saura * — 
queste tre condizioni per par
tecipare al < fronte della fer
mezza »: 1. revisione della 
posizione della Siria circa la 
« soluzione pacifica * del con
flitto medioorientale; 2. re
visione della posizione siriana 
in Libano. « al fine di per
mettere alla Resistenza pale
stinese e al movimento pro
gressista libanese di far fron
te al complotto imperialista 
che vuole la loro liquidazione 
e la divisione del Libano >; 
3. accettazione da parte della 
Siria della « creazione di un 
fronte settentrionale (contro 
Israele) comprendente le for
ze siriane ed irachene e quel
le delle altre parti (in parti
colare dell'OLP) che aderi
scono al "fronte della fer
mezza" ». 

• • • 

BONN — II presidente egi
ziano. Sadat. dopo il viaggio 
negli USA. incontrerà il can
celliere della RFT. Schmidt. 
domani ad Amburgo, dove 
quest'ultimo parteciperà per 
due giorni ai lavori dell'In
ternazionale Socialista. Sadat 
si fermerà ad Amburgo un 
paio d'ore, poi proseguirà per 
Monaco (trascorrerà in Ba
viera una breve vacanza) e 
lunedì sarà in Italia, love 
sarà anche ricevuto da Pao
lo VI in udienza privata. 

Alla riunione dell'Interna
zionale Socialista parteciperà 
anche il « leader » del Par
tito laburista israeliano. Pe
rez. il quale, ieri, ha già 
incontrato a Bonn il presi
dente del Partito socialdemo 
cratìco tedesco - occidentale. 
Willy Brandt. 

DALLA PRIMA PAGINA 

MANAGUA — Uomini della Guardia nazionale presidiano un edificio e (a destra) manifestazione di donne e bambini 
contro Somoza 

Ore drammatiche in Nicaragua dopo le amministrative 

Pochi i voti al tiranno Somoza 
Appello sandinista alla rivolta 

Il Fronte di liberazione che si richiama all'eroe degli anni '30 ha chiamato 
la popolazione a trasformare lo sciopero in un movimento insurrezionale 

MANAGUA — Secondo la commissione elettorale nazionale. | 
il part i to nazional liberale del di t tatore Anastasio Somoza | 
avrebbe ot tenuto 258.529 voti nelle elezioni amministrative | 
svoltesi domenica in Nicaragua. 12.393 voti sarebbero andat i 
all'unico part i to di opposizione autorizzato nel paese, quello 
conservatore. I dati, si afferma, ncn sono ancora completi 
t r a confermano le indicazicni iniziali di una ridottissima | 
affluenza alle urne e quindi di una massiccia astensione i 
che per l'opposizione è elemento ben più significativo del '. 
risultato in se stesso. C'è d'altra parte da notare che mo'li . 
candidati conservatori si erano ritirati dalle liste prima i 

delle elezioni in segno di protesta contro il regime ditta
toriale di Somoza. Gii elettori registrati in Nicaragua sono 
in totale 700 mila. Quanto dire che a votare seno stati ap
pena il 25 per cento. 

In tanto i guerriglieri del Fronte di liberazione nazionale 
sandinista hanno diffuso un comunicato con il quale esor
tano la popolazione a insorgere eco le armi per rovesciare 
Somoza. Nel comunicato si afferma che lo sciopero generale 
proclamato da imprenditori e lavoratori per indurre Somoza 
a dimettersi non è sufficiente. « Bisogna trasformarlo in 
unii lotta a rmata ». dice il comunicato. 

Il topo mangerà di nuovo il gatto? 
Augusto Cesar Sandino, il 

guerrigliero del Nicaragua. 
mai sconfitto in battagì'a, 
l'unico che sia riuscito a bat
tere i marines e gli eser
citi privali della « Umled 
Fruit »; per le masse con
tadine e bracciantili del Cen
tro America, il suo nome si 
identifica con la lotta per la 
libertà. Non solo per i grup
pi guerriglieri, ma anche nel 
le proteste del Centro Ame
rica dove si canta sull'aria 
di « Addita », il ritornello 
della canzone sandinista che 
dice: « /» Nicaragua, signori, 
il topo ha mangialo il gat
to >. Vivissimo, ed ingigan
tito nella leggenda popolare 
e nelle ballate, è il ricordo 
nostalgico dei contadini com
battenti del Nicaragua, con i 
piedi avvolti nel « huara-
che ». la striscia di pelle non 
conciata in sostituzione delle 
scarpe, con le loro latte di 
birra riempite di pietre e 

dinamite, il loro combattere 
di notte nella jungla, quando 
il € machete > valeva più dei 
cannoni, degli aerei e dei 
carri armati dei marines. 

Realtà 
e leggenda 

E fu davvero cosi per set
te anni, nella realtà e non 
solo nella leggenda. Benché 
il Nicaragua avesse poco più 
di un milione di abitanti, per 
il 60% meticci e per il 30% 
indios. dal 1927 al 1934 la 
rivolta sandinista fu vittorio
sa. nonostante gli Stati Uni
ti avessero mandato in ap
poggio alle forze di repres
sione locali un corpo di do
dici mila marines. 

I braccianti corsero a com
battere sotto le insegne di 
Sondino dall'Honduras, dal 
Guatemala, dal Salvador e da 
altri paesi centro-nmericani. 
Fu una grande rivolta dei 
« senza terra » che fece tre
mare l'imnero agrico'o della 
* United Fruit *. tacendo te
mere l'estendersi del fuoco 
rivoluzionario in tutto il Cen

tro America. La rivolta san
dinista fu spenta con l'in
ganno. La morte di Augusto 
Cesar Sandino è del tutto si
mile a quella di Emiliano 
Zapata. 

Il rivoluzionario vittorioso 
venne invitato al tavolo del
la pace, a Manaqua il 12 
febbraio 1931. dallo sconfit
to generale Anastasio Somo
za, allora comandante della 
Guardia Nazionale, e ucciso. 
La rivolta, principalmente 
basata sulla presenza di un 
capo carismatico, privata del 
suo ingegno militare e orga
nizzativo, si sfasciò. 

Più tardi Somoza dichiare
rà pubblicamente che l'uc
cisione di Sandino era sta
ta espressamente commissio
nata dall'alloro ambasciato
re nord-americano in Nica
ragua, Arthur Bliss Lane. La 
repressione della e United 
Fruii », conseguente alla ri
volta sandinista, fu la più 
brutale della già sanguinosa 
starla dell'America Latina. Il 
generale Somoza, autonomi
natosi dittatore assoluto, con
tinuò per tutta la vita, fino 
a quando fu ucciso, nel 1956. 
ad organizzare repressioni e 
stragi, mescolando la fero
cia al grottesco, con i suoi 
pretoriani travestiti da legio
nari romani, con tanto di spa
da e di elmo. Divenne anche 
il maggior produttore di caf
fè del paese, con la proprie
tà di 46 piantagioni più 41 
taciendas* per l'allevamen
to del bestiame. Le repres
sioni contro il e contagio » 
sandinista. furono estese an
che a tutti gli altri paesi do
minati dalla compagnia nord
americana. 

In Guatemala viene mesto 
al potere Jorge l'b'rco. an-
ch'egli amante delie unifor
mi. ma questa voVa di fog
gia napoleonica. Ub>cn O'ÌO-
lì perfino gli ospedali, uffi
cialmente giudicati « inutili 
per un vero uomo e si>lo ri 
cenacolo per rammolliti ed 
omosessuali ». Delicato a-
mante della musica, faceva 
funzionare il plotone di ese

cuzione al suono della ban
da. In Salvador andò invece 
al potere il generale Marti-
ncz che risolse la rivolta con
tadina uccidendo dieci mila 
braccianti in un colpo solo. 
Vegetariano, seguace di filo
sofie teosofiche e della rein
carnazione soleva sostenere 
die « è peccato uccidere una 
formica perché muore defi
nitivamente. mentre non lo è 
uccidere un uomo perché si 
reincarna un'altra volta e 
magari vive meglio s. 

Una lunga 
dinastia 

Si presero provvedimenti 
anche sul piano amministra
tivo e politico. La « United 
Fruit », per garantirsi degli 
alleati locali creò dei pro
prietari terrieri a cui diede 
in coltivazione le piantagio
ni. trasformandosi da colti
vatrice in acquirente di der
rate a basso prezzo. La re
pressione fu maggiormente 
delegata ai governi fantoc
cio e alla proprietà agrico
la. Furono riformali i codi
ci in base a nuove leggi se
condo cui « i membri dei 
corpi di sicurezza non ave
vano responsabilità penale e 
la loro testimonianza valeva 
più di ogni altra ». Anche i 
proprietari terrieri furono 
€ esentati da qualsiasi re
sponsabilità criminale ». Le 
conseguenze e la ferocia che 
ne scaturirono sono facilmen
te immaginabili. In Nicara
gua. dopo l'uccisione di Ana
stasio Somoza 1. andò al po
tere H figlio maggiore Louis 
Somoza. governando fino al 
19177. anno in cui morì d'in
farto. Lo sostituì il fratel
lo. attualmente al potere Ana
stasia Somoza II che. a quan
to affermano i giornali nord
americani praterìe un capi
tale di quattrocento milioni di 
dollari depositato nelle sole 
banche statunitensi ed ha e-
steso le proprietà di fami
glia ad un lerzo di tutte le 
terre fertili del paese. Il 

« gatto imperialista » ha pau
ra del « topo sandinista » an
che per un motivo ben pre
ciso: non è più possibile ac
centuare la repressione, te
nere fermo il coperchio del 
la pentola della rivolta con 
mano più pesante. 

Nei paesi centro america
ni controllati dal monopolio 
agricolo, si è perfino arriva
ti al punto di condurre cam
pagne di sterilizzazione for
zata delle donne « perché — 
come ebbe a dire un funzio
nario della Fondazione Ro-
ckefeller incaricato di questo 
compito — è più facile am
mazzare negli uteri che in 
montagna ». Durante le ul
time rivolte contadine del 
1968'69. secondo le testimo
nianze dello storico Edoardo 
Calcano, per altro conferma
te da numerosi funzionari e 
sacerdoti cattolici, in tutto il 
Centro America avvennero e-
pisodi di ferocia inaudita. 

Ora. specie dopo l'accordo 
tra il governo di Panama e 
quello degli USA sulla resti 
tuzione del canale alla sovra
nità panamense, la situazione 
nell'America centrale sta mu 
tondo. Si vanno creando nuo
vi equilibri e non è escluso 
che Washington giudichi ne
cessario consolidare la sua 
presenza in Nicarapua. unico 
paese in cui sarebbe possibi
le costruire un canale in so
stituzione di quello panamen
se. che unisca l'Atlant'cn al 
Pacifico attraverso il lago di 
Nicaragua e il fiume San 
Juan, realizzando un proget
to già studiato da più di citi-
quant'anni. 

Anche per attesto l'uscita 
del t topo sandinista » preoc
cupa il gatto, specie in un 
periodo di trasformazioni che 
riguardano la gran parte dei 
ceti sociali del Paese. Ora in 
Nicaragua la bandiera della 
lotta contro la tirannia di 
Somoza non è più soltanto 
innalzata dal maquis; anzi 
la richiesta di democrazia è 
portata avanti da larghe 
masse, soprattutto da queste. 

Guido Manzone 

Ancora silenzio sulle proposte di pace di Hanoi 

La Cambogia rilancia accuse 
e si inaspriscono gli scontri 

Situazione calma sulle rive del l 'Amur 

Smentite a Mosca notizie 
di incidenti con i cinesi 

BANGKOK — In un comunica 
to trasmesso dalla radio la 
Cambogia ha chiamato t il 
popolo a raccolta » invitando 
io a < difendere il paese 
contro l'invasione vietnami
ta » dopo che si era diffusa 
la notizia di rinnovati aspri 
Montri tra i dite paesi du 
rante il fine settimana, l-a 
Cambogia non pare quindi 
intenzionata a rispondere alle 
iniziative di pace di Hanoi. 
finché, a quanto si afferma a 
Phnom Penh. Hanoi non riti
rerà tutte le sue truppe an 
cora presenti :n territorio 
cambogiano. 

Alla proposta vietnamita. 
fatta domenica, di por fine 
agli scontri, creare una zona 
smilitarizzata di dieci chilo 
metri lungo la frontiera co 
mune e cercare una forma di 
garanzia internazionale, la 
Cambogia ha replicato con 
un appello a « contadini e ia 
voratori » a difendere la so 
vranità e l'indipendenza na-
siona!c. 

Nel suo comunicato, radio 

Phnom Penh informa che le 
truppe cambogiane hanno 
messo fuori uso otto carri 
armati vietnamiti penetrjli 
nel suo territorio lungo il 
fiume Bassac. mentre un 
comunicato vietnamita aveva 
precisato che le forze di Ha 
noi avevano sgominato quat
tro battaglioni cambogiani 
nella stessa zona, in ritorsio
ne di una serie di attacchi e 
di cannoneggiamenti da parte 
dei cambogiani, su zone po
polate. 

Pare che gli scontri cui sì 
riferiscono le due emittenti 
siano stati i più cruenti di 
queste ultime settimane, an
che se gli esperti locali asse
riscono che non vi sarebbe 
nessun mutamento di rilievo 
nello schema ormai tradizio
nale di scaramucce quotidia 
ne lungo la controversa linea 
di frontiera tra i due paesi. 

Ieri l 'ambasciatore vietna
mita in Francia. Vo Van 
Sung, ha accusato la Cambo
gia di a \e re intrapreso ostili

tà nei confronti del Vietnam 
per distogliere l'attenzione da 
epurazioni in corso nel pae
se: «Ci sono state» ha detto 
t terribili purghe » deU'oppo 
sÌ7ione sin da quando i Khmer 
hanno preso il potere ». Il 
diplomatico ha anche detto 
che c'è in Cambogia opposi-
z.one. in tutti i settori della 
popolazione, alla « politica di 
repressione ». Dalla Thailan 
dia si è appreso intanto che 
soldati cambogiani avebbero 
sopraffatto ieri una pattuglia 
di frontiera thailandese 480 
chilometri a oriente di Ban
gkok e incendiato dieci edifi
ci di un abitato di confine in 
cui si è combattuto per nove 
ore. I thailandesi hano fatto 
affluire nella zona rinforzi e 
mezzi blindati. 

Si tratta del primo inciden
te di frontiera tra i due paesi 
da quando Thailandia e 
Cambogia hanno concordato. 
la settimana scorsa, di nor
malizzare i loro rapporti e di 
«cambiarsi gli ambasciatori. 

Altri 5 morti 
per otti 

di terrorismo 
in Turchia 

ISTANBUL — Cinque per
sone sono state uccise e cin
que altre ferite lunedi scor
so. vitt ime del terrorismo 
politico dell'estrema destra. 
in Turchia. 

Ponti autorizzate hanno af
fermato che una persona, la 
cui identità non è s ta ta sta
bilita, è s ta ta uceba e che 
un professore di liceo è s ta to 
ferito ad Elazig <?80 chilo
metri ad est di Ankara) da 
cinque aggressori 

Il quotidiano Tercuman ri
ferisce. da par te sua. che ot
to persone che viaggiavano 
in un taxi sono cadute In 
una Imboscata presso Gazian-
tep. una ci t tà vicino al con
fine siriano: quat t ro sono 
morte. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Foi.li ufficiali 
sovietiche -smentiscono a ca
tegoricamente > le notizie dif
fuse :n Occidente sui pre
sunti « incidenti alla frontie
ra tra URSS e Cina » nella 
?ona del fiume Amur. Infor
mazioni in tal senso erano 
state messe in giro nel gior
ni scorsi dall'agenzia ameri
cana UPI e dal giornale in
glese Daily Tclegraph e ri
lanciate da vane stazioni 
radio. 

« Si t r a t t a — ha detto un 
portavoce del ministero de
gli esteri dell 'URSS — di 
pure e semplici invenzioni 
diffuse allo scopo di creare 
allarme e confusione e per 
tentare, allo stesso tempo, di 
creare difficoltà alla politi
ca di distensione e coopera
zione internazionale ». 

Anche la TASS con un sec
co comunicato respinge le 
« voci » rese note in Occiden
te precisando che chi le ha 

messe in Siro, evidentemente. 
« vorrebbe che si verificasse
ro incidenti del genere .). 

La situazione dei confini 
sovietico cinesi — e precida 
mente nella zona dell'Amur 
— è. si nota negli ambienti 
diplomatici di Mosca, prati 
camente n congelata <> dal 
periodo degli scontri che si 
registrarono nel mar™ '69 
sulle rive dell'Ussun Da par 
te sovietica — si precida in 
ambienti ufficiali — sono sta 
te più volte avanzate propo 
ste di .'o'.uzioni negoziate al 
la parte cinese per giungere 
ad una regolamentazione. 
Mosca, comunque, ha se-m 
pre respinto le « pretese ter-
ntor ia l : » di Pechino che so 
no — come ha scritto più 
volte la Praida — « Infonda 
te ->. Secondo i sovietici il 
governo cinese « avanza pre 
tes» territoriali, nei confron 
ti dell 'URSS di un'area com
plessiva di circa 33 mila chi 
lometri quadrati ». 

c. b. 

Berlinguer 
la logica del compromesso ». 
Ciò per dire che i liberali 
non intendono andare oltre 
una riedizione dell'intesa prò 
grammatica di luglio. Ora. se 
è auspicabile che tutti e sei 
i partiti dell'intesa pervenga
no alla soluzione concorde 
della crisi, non è pensabile 

: tuttavia the le esigenze pò 
! sto o riconosciute valide dal

la quasi totalità dei protago 
nisti possano essere messe in 
mora dal pronunciamento con 
trario dei liberali. 

Ai margini della trattativa 
ufficiale si registrano alcuni 
apprezzamenti di singoli espo 
nenti politici su alcuni dei 
problemi sul tappeto. K' emer
so. ad esempio, quello della 
struttura del governo nel sen 
so di un generale auspicio per 
l'accorpamento o ristruttura
zione di alcuni ministeri per 
ragioni funzionali e di effi
cienza. 11 repubblicano Gior
gio La Malfa auspica l'unifi
cazione del Tesoro e del Bi
lancio ed anche quella del
l'Industria e del Commercio 
estero. Per quanto riguarda 
le Partecipazioni statali egli 
condiziona la permanen/a del 
dicastero ad una sua diversa 
gestione, in mancanza della 
quale la competenza per le 
imprese pubbliche potrebbe 
passare al Comitato per la 
programmazione industriale. 
Proposte analoghe sono sta
te prospettate dal senatore de 
Andreatta al presidente del 
Consiglio. 

Giscard 
speculazione interna e inter
nazionale' sul Tranco che in 
pochi giorni ha perduto il 
5% del suo valore. Il gover
no ha lasciato fare, ha 
lasciato che il panico rag
giungesse le quote più alte. 
F: ieri Giscard d'Kstaing. mo
stratosi accanto al cancellie
re tedesco Helmut Schmidt 
annuncia solennemente: « Ho 
dato al primo ministro la di 
rettiva di impiegare tutti i 
mezzi tecnici necessari per 
opporsi al deprezzamento del 
franco ». 

Tutti sanno che i mezzi 
tecnici in questione avrebbe
ro potuto essere una norma
le emanazione del ministero 
delle finanze ma si è voluto 
drammatizzare a tutti i costi 
la situazione attraverso il « ri
corso supremo ». cioè l'inter
vento personale del capo dello 
stato, anche qui al preciso 
scopo di acuire la tensione 
interna in una chiara strate
gia di paura. E si è voluto 
che la dichiarazione presiden
ziale coincidesse con la con
clusione del semestrale verti
ce franco tedesco (del resto 
contenuto in una normale 
« routine » bilaterale) per da
re una dimensione interna
zionale al problema. 

A partire di qui possiamo 
essere quasi certi che la ca
duta del franco, già meno 
sensibile ieri, risulterà prati
camente bloccata nei prossi
mi giorni grazie alle misure 
« provvidenziali » del presi 
dente della Repubblica e. for
se. all'appoggio delle banche 
tedesche, salvo a rimettere 
in moto il meccanismo alla 
vigilia delle elezioni. 

Tutto questo mette in lu
ce. a nostro avviso, una co 
sa: la coalizione governativa. 
profondamente divisa, non ha 
nessun disegno coerente per 
allargare la propria base con 
sensuale, non ha nessun prò 
gramma di rilancio economi
co da proporre al paese, nes 
suo motivo ideale (a parte 
i gollisti che ripescano le lo 
ro parole d'ordine nel reper 
tono del generale De Gaulle) 
da opporre ad una sin stra 
anch'essa divisa ma ricca di 
motivi rinnovatori. A ciò si 
deve aggiungere quello che è 
stato definito « un fenome 
no di rigetto • del po'ere at 
tuale. cioè una sempre più 
profonda e d:ffusa insnfferen 
za per il regime e gli uomi
ni che lo rappresentano. 

Di qui la scelta di una cam
pagna fondata sulla pressio
ne e la provocazione come so 
la possibilità per I gcnerno 
d; mutare all'ultimo momen 
to la tendenza di una mag
gioranza di elettori a \o tare a 
sinistra. I quattordic:mila pò 
I.ziotti che battono l'i Ile de 
Trance * perquisendo m. 
gh'aia di automobili in viola 
zone della legislazione :n vi 
gore, mantengono da quindici 
giorni un atmosfera di * stato | 
di polizia * the non può es ì 
sere e• notificata né con la j 
persona'ità de! barone Em i 
pain. ne con lo scrupolo urna ; 
nitario di liberarlo dai suoi • 
rapitori. La lunga indirferen 
za dtl governo nei confronti 
dilla caduta de! franco r.on 
è s;ata certamente determi 
rata dalia scarsità dei me/. 
zi di intervento. La specula ; 
7ione sulla ori-i eventuale 
dell'istituto presidenziale, car 
dine del sistema, non può es 
sere certo attribuita ad jna 
» caffè » di Barre. 

Il governo oggi gioca la 
carta della tensione e de.la 
paura perchè non ha altre 
carte da eiocare. E questo 
ci sembra, e uno degli aspet 
ti più evidenti della batta 
glia elettorale ;n Francia 

Rita e Aris Accomero p«r 
tecipano al dolore di Rossa
na Piatene per la scomparsa 
della mamma 

ARMIDA GRIECO PIATONE 

Kappler 
to dalla finestra — con l'aiu
to della moglie Anneliese (od 
anche di altri complici?) — 
appeso ad una corda, assicu
rata ad una specie di cappio. 
che fu trovato alcuni giorni 
dopo la fuga attaccato ad un 
gancio, all'esterno della fine 
stra. Un particolare questo 
che aveva lasciato tutti alquan
to perplessi. 

Ed è proprio questa concili 
sione dell'inchiesta della Pro 
cura militare che ha aggra
vato la posi/ione del capitano 
Capozzella. che aveva fatto 
togliere i due uomini di ser 
vizio in giardino, proprio sot 
to la finestra dalla quale Kap 
pler sarebbe fuggito. 1,'uffi 
cialr- dei carabinieri si difen
de sostenendo che gli uomini 

a sua disposizione erano po
chi, e che egli aveva infor 
mato i propri superiori sulle 
modifiche subite dal servizio 
di vigilanza al Celio. 

Il trasferimento di tre uf 
fidali e l 'arresto di Capoz
zella e dei tre carabinieri. 
sollevò forti polemiche e qual
cuno parlò di « linciaggio ma 
rale ». Polemiche ci furono 
anche al vertice dell'Arma. 1/ 
allora comandante generale 
Mino — scomparso poi tragi 
camente — fu molto severo e 
si riservò di adottare, una 
volta conclusa l'inchiesta del
la Procura militare, i « prov 
vedimenti conscguenti alle re 
sponsabilità individuali. • sul 
piano disciplinare ». nei con
fronti di ufficiali e carabinie
ri. i cui nomi venivano indi
cati in una relazione inviata 
al Ministro della Difesa. 

Agguato 
in Sicilia : 
due morti 

AGRIGENTO — Due perso 
ne sono state uccise a colpi 
di arma da fuoco ed altre 
due sono rimaste ferite in 
un agguato sulla strada sta
tale 118 in località « Borsel
lino » a metà strada fra Agri
gento e Raffadali. 

I morti sono l'imprenditore 
edile Pasquale Fretto, di 35 
anni, e Giovanni Giulio, di 
47: i feriti Salvatore Lattuca 
di 30 e giovanni Gentile, di 
37, tutti di Rarfadali. un pae 
se a 15 chilometri da Agri
gento. 

I quattro viaggiavano a 
bordo di una automobile prò 
veniente da Agrigento e di
retta a Raffadali. 

Non e stato possibile an 
cora accertare la dinamica. 

« Pronostico » 
elettorale 
smentito 

dal Viminale 
R O M A — Il fe l l in ian i ! * 
« L'Eipresio > pubblic» un 
« pronoitico » elettorale nella 
ipoteii di elezioni politiche 
anticipate. I ri luttati farebbe
ro i «eguenti: la DC passereb
be dal 38 .7 ottenuto nelle po
litiche del 1976 al 42 .5 oer 
cento; il PCI dal 34 ,4 al 3G"»; 
il PSI dal 9.6 «I 6 ° ó ; il PSDl 
dal 3.4 al 2 ° o ; il PRI dal 3.1 
a l l ' I . 9 5 ° o : il MS I dal 6.1 
al S ° D . 

Il settimanale presenta il 
« pronostico » come Irutto di 
una ricerca del ministero del
l'interno e lanuta seqrcta. Tut
tavia tonti dello stesso mini
stero, interpellato in proposi
to, hanno precisato * di non 
avere compiuto alcun sondag
gio elettorale, né latto alcun 
pronostico «tettorale • . 
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CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 

\ aiXXHTl BOLOGNA: tei. 051/433709 
I arcomCHERASCO:tel.0172/48050 ,-
5 arOOm FIRENZE: tei. 055/714480 
« arcom MILANO : tei. 02/3560359 
3 aUXTÌ NAPOLI: tei. 081/487742 
I arcOm ROMA: tei. 06/224503 \ mri \ a 
• arcom TORINO: tei. 011/3358180 ^JwLJ*~*iik- 1 
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ASCIUGANO-ESSICCANO-SGELANO * 

-ASCIUGANO» 

I 

REGIONE PIEMONTE 
L'Ammiri sirazione Regionale (a presente che sono riaperti i ter

mini per la presentazione delle domande di partecipazione all'è-./.so 
per n. 4 Diplomati • Ragioniere Perito Commerciale e Programma
tore > o.'vero • Perito Industriate Capotecnico in Informatica * da 
assumere in v a provvisoria in attesa di concorso presso gì. Ulhci 
Regionali, con l'attribuzione del livello porametrale corrispondente 
alla qua l i tk j di Segretario. 

La scelta Ira i candidati avverrà sulla base di titoli e di un 
colloqu.o altitud.na'e. 

I requisiti e le condizioni di partecipazone sono preciseti nel
l'avviso n 4 pubblicato sul Bollett.no Ul l icu le della Regione n. S 
del 7-2 1978 . 

Presentazione domande entro il 2 1 - 2 - 1 9 7 8 . 
Informazioni presso Ufi.ciò Personale - Reg.one Piemonte, tele

fono n. 5 7 1 7 1 interno 2 5 7 4 
IL PRESIDENTE 

DELLA G I U N T A REGIONALE 
(Aldo VIGLIONE) 

Torino. 6 febbraio '78. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI T O R I N O 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI - SEZIONE LLPP. 

AVVISO DI L I C I T A Z I O N E PRIVATA PER I LAVORI 
DI COSTRUZIONE DI CENTRO COMMERCIALE 

Legce regionale 4 giugno 1975. n. 47 - Deliberazione 
della Giunta Municipale 9 agosto 1977. 
Importo base: 
- Opere a corpo: L 310.993.330 oltre ali'I.V.A. 

Procedura prevista dall 'art. 1 leu. ai della Legge 2 feb 
braio 1973. n. 14. 
Gli interessati, iscritti all'Albo nazionale de: costruttor. 
per importi non inferiori a quello dell'appalto, e per la 
corrispondente categorìa 'Lesse ifl febbraio 1962. n. 57». 
possono chiedere di essere invitati alla gara presen
tando domanda in bollo al Protocollo Generale dell* 

ri t ta di Sett imo Torinese entro li 22 febbraio 1978. 
IL SINDACO 

CONSORZIO 
« COMPARTO Q » 
Via Settembrini. 13 - R O M A 

Si prea/visa che en:ro il ter 
ri .na di centoventi glorn dalla 
pubblicazione sulla Gazzella Uf
ficiale e sul BUR del presente 
a/viso sarà indetta la secutnte 
lic'tazione pr.vata con il sistema 
previsto dall'art. 3 del !* Ugge 
2 -2 -1973 n. 14 — lavori per 
costruzione di tette ed f io so
ciali per civile abitazione in 
Roma, Tor De' Cenci - piano d 
zona 4 7 - 4 8 di n. 64 alloggi per 
n 4 4 8 vani. 

Importo a base di gare 
L 1 5 4 9 2 9 5 . 1 1 1 . 

Le Imprese che avendo i re 
quisiti di legge desiderino essere 
invitate debbono inoltrare n:hie 
sta in carta legale presso la tede 
del Consorzio entro 10 giorni 
dalla pubblicazione sulla Gazzet 
ta Uffic i le del presente invito 

In cato di gira dateria, la 
ttess» verrà ripetuta a. tenti 
delle norme vigenti, con offerte 
anche in aumento. 
Roma 8 febbraio 1 9 7 8 

IL PRESIDENTE 
fDi'">e"ico Scanni) 

: OSPEDALE CIVILE 
j VOGHERA 
j E" indetto concorso d. Vi 
J ce Segretario Generale -

scadenza ore 12 del 25 feb 
braio 1978 - Per informa 
zioni rivolgersi Ufficio Di
rezione dell'Ente 

tei. ftiai 49 741 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SALUTE - bellezza - alimenti 
prodotti integrai: senza con
servanti - coloranti - additivi 
chimici • gratis listino pret t i . 
Natu-al Casella Postate S80 
Aosta 0165 

file:///otare
http://Tor.ro
http://Bollett.no
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A colloquio con A ntonio Gutierrez 
segretario dei comunisti catalani 

Governare a Barcellona 
Cosa significa la presenza di ministri del PSUC nella Generalitat, 

l'organismo che amministra la prima e più importante regione autonoma 
della Spagna - Il risultato di anni di politica unitaria 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA — Se c'è una 
regione della Spagna in cui 
fin da ora si proietta quella 
che potrebbe essere la traiet
toria di sviluppo democrati
co del paese, questa è senza 
dubbio la Catalogna. Alla te 
sta del movimento autonomi
sta che ormai si va estenden
do in forma concreta e non so 
lo rivendicativa, a buona parte 
delle differenti nazionalità che 
convivono in Spagna (dal 
Paese basco, alla Andalusia. 
alla Galizia) la Catalogna 
rappresenta il primo punto di 
approdo di un processo poli
tico che ha trovato sbocchi 
che travalicano il dato loca
le, per assumere un valore, 
per molti versi paradigmati
co. Chi ci dice questo è 
Antonio Gutierrez. segretario 
del PSUC (il partito dei co
munisti catalani) ministro 
senza portafoglio del gover
no della Generalitat di Bar-
cellona, il primo governo au
tonomo provvisorio nel quale 
sono rappresentate tutte le 
forze politiche democratiche 
della nazione catalana. 

Un ministro comunista In 
Spagna, rappresentante di un 
governo che amministra .sei 
milioni di abitanti di una re
gione che per la sua storia, 
la sua cultura, il suo >H>ten-
ziale industriale, la sua mo
derna struttura sociologica, 
esercita un peso preponderan
te nel conlesto della Spagna 
di oggi. L'avvenimento ha fat
to scalpore, non solo nel pae
se iberico. L'ingresso dei co
munisti nella compagine go
vernativa della prima regione 
autonoma della Spagna, non 
solo la più economicamente e 
culturalmente sviluppata del 
paese, ma anche la più « eu
ropeizzante » per le sue affi
nità e le sue strette relazioni 
con il resto del continente ha 
costituito e costituisce uno dei 
fatti più rilevanti del proces
so di democratizzazione se

guito alla morte di Franco e 
all'inizio della riforma e del 
i cambio *. La destra spagno
la ne rimase quasi esterefat-
ta. Si parlò di « anomalia » e 
di « contraddizione *, di « epi 
sodio » che dovrà ben presto 
essere < dimenticato e su
perato >. * La destra spagno
la è incorreggibile, dice Gu 
tierrez. Non conosce, o finge 
di non conoscere, quanto sia 
vira nei catalani la coscienza 
della loro storia, della speci
ficità della loro cultura, il pe 
so del movimento operaio nel 
10 sviluppo industriale e so
ciale, e quindi quanto prò 
fonde siano le radici di un 
partito come il nostro che è 
nato e sì è nutrito di tutti 
questi valori difendendoli per 
oltre quarant'anni dal tentati 
vo franchista di schiacciare 
in anni modo questa identità. 
11 l'SUC fa parte di questo 
noverilo perché è .parte in
tegrante non solo del tessu 
to sociale catalano, ma forza 
determinante dei sentimenti 
autonomisti, e al tempo stes
so unitari, maggioritari nel
l'arco delle correnti politiche 
della Catalogna. E se è vero 
che prima della guerra civi 
le. la borghesia catalana è 
stata la rappresentante più 
avanzata delle spinte automi 
mistiche della Catalogna, con 
tro il centralismo tradizionale 
dello Stato spagnolo, ebbene 
noi abbiamo raccolto e appro 
fondilo, soprattutto negli an
ni del franchismo un modo 
di ledere e di porre le (pie 
stioni dell'autonomia tale da 
renderlo un elemento di de
mocrazia e di progresso ca 
pace di influenzare l'intero 
sviluppo democratico della 
Spagna. Questo soprattutto 
nel quadro della lotta anti
franchista e del superamen
to delle tendenze separatiste 
che affioravano anche nel mo
vimento operaio, influenzato 
prima della nostra compar
sa sulla scena politica cata-

Un'analisi americana 

Grossi rischi 
delle ingerenze 
USA in Italia 

Sul settimanale « Nai lon », il prof. Birnbaum accu
sa la Casa Bianca di « massima irresponsabilità » 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Una delle 
analisi più ragionate, ma non 
priva di elementi inquietanti, 
Milla fase attuale della situa
zione politica italiana e Mille 
impili azioni della nota dichia
razione del Dipartimento di 
Stato, compii re sull'ultimo nu
mero del settimanale ameri
cano * Nation s- appena uscito. 
Occupa quasi quattro pagi
ne. ha per titolo * 11 pencolo 
di caos in Italia * ed ù fir
mato da Norman Birnbaum, 
professore di sociologia al-
l'Amherst College del Massa
chusetts. autore di numerosi 
saggi tra cui il più recente 
si intitola «. Oltre la crisi s% 
Il prof. Birnbaum è apjicna 
tornato da un viaggio a Bonn. 
Parigi e Roma. 

Nel .suo lungo articolo l'au
tore fornisce, prima di tutto, 
i dati <lei rap]H>rti di forza 
e degli orientamenti politici 
nel Parlamento e nel Paese. 
Da e.-s>i risulta, secondo la 
sua opinione, che una mag
gioranza anticomunista, in 
grado di governare l'Italia. 
oggi non esiste. Ksistc inve
ce. al contrario, una assai 
diffusa convinzione della ne
cessità che il Partito comu
nista partecipi alla elabora
zione della politica del govcr-
no e alla -sua applicazione. 
Una soluzione diversa — af
ferma Birnbaum — potrebbe 
portare l'Italia nel caos e 
forse a qualcosa di peggio. 
« Il pencolo del caos è rea
le ». .scrive poi il prof. Birn
baum affrontando un aspetto 
assai delicato e g r a \ e della 
situazione. < I-a più grande 
par te dei commentatori euro
pei definisce la dichiarazione 
del Dipartimento di Stato co
me una improvvisazione da 
dilettanti, dettata dal panico 
seguito alla scoperta che una 
metà degli elettori italiani ri
fiutano di .scomparire. Dopo 
il suo ritorno a Roma dalle 
consultazioni di Washington il 
nostro ambasciatore ha di
chiarato quel che è stato in
terpretato come una minaccia 
di carattere economico. La 
CIA potrebbe trovare qual
che candidato al ruolo di Pi-
noebet italiano. Il nostro go-
\ e rno sta agendo con il mas
simo di irresponsabilità e con 
il minimo di preveggenza in 
una situazione già abbastan
za difficile. Se ah Stati Uniti 
\ogliono una guerra civile in 
Italia, essi possono a \er la . 
Ma è tutt 'altro che certo che 
sarebbe la destra a vincerli . 
8» Il nostro governo cer ta 

altre .soluzioni farebbe bene 
a prestare maggiore atten
zione ad alcuni dettagli sto
rici della situazione politica 
italiana ». 

La tesi del prof. Birnbaum. 
in sostanza, è che in Italia 
vi è bisogno a lungo termine 
di una politica di riforme e 
a breve termine di una se
rie di misure «li carat tere 
economico. Per le une come 
per le altre è indi.spensabile 
un nuovo e più largo consen
so politico. Senza il Partito 
comunista e senza i sindacati 
tale consenso non può essere 
assicurato. E così conclude: 
•* In questa situazione la di
chiarazione americana appa
re particolarmente rischiosa. 
Essa implica una serie di 
pa.ssi che potrebbero jiortare 
l'economia italiana alla rovi
na. a una destabilizzazione 
estesa e a un colpo militare 
di destra che dovrebbe ga
rantire la posizione dell'Ita
lia nella NATO. .Ma ciò po
trebbe portare anche alla di
sintegrazione della NATO. Sfi
dato in pieno Bundestag ad 
approvare la dichiarazione a-
mericana. il cancelliere Sch-
m;dt ha ostentatamente rifiu
tato. I governi e i partiti 
.socialdemocratici e socialisti. 
e la maggior parte degli al
tri. del resto delI'Eurona non 
tollereranno la ripetizione di 
una esperienza cilena nell'Eu
ropa occidentale. La totale 
indipcnden/a. o l'isolamento 
dell'Italia è naturalmente una 
illusione. Ma i suoi legami 
con l'Europa occidentale so
no in definitiva importanti co
me quelli con gli Stati Uniti. 
La solidarietà europea è una 
realtà, e una diplomazia che 
ignora questo fatto può esse
re definita soltanto stupida ». 

Fin qui l'articolo del prof. 
Birnbaum. Esso aggiunge, co
me si vede, un elemento nuo
vo. ed estremamente grave. 
al dibattito in corso in Ame
rica sugli sviluppi della si
tuazione italiana. Per quanto 
discutibile tale elemento pos
sa apparire es»o ha tuttavia 
il merito di avanzare una 
ipotesi — quella, cioè, rela
tiva alle implicazioni della 
dichiarazione del Dipartimen
to di Stato — di cui a Wash
ington si parla soltanto so;-
tovoce. Il fatto che tale ipo
tesi venga pubblicamente fat
ta. nero su bianco, da una 
pubblicazione come « Nation > 
sollecita una risposta altret
tanto chiara ed esplicita. 

a. j . 

( lana, dall'anarco sindacali-
! smo ». 
j Un dato storico. La nasci-
I ta del PSUC come partito che 
! unifica le quattro correnti fon-
' damentali del socialismo ca-
! talano: comunisti, .socialisti, 
1 Partito catalano proletario e 
1 Unione socialista di Catalo-
! gna, su una base marxista 
j non è solo il momento che 
; puntualizza la sconfitta delle 
! tendenze anarco sindacaliste 
I ma — dice Gutierrez — -< è 
I l'inizio di un processo unitario 
| die sta trovando oggi la sua 
! espressione, più vera ed au-
! te/dica, nient'affatto episodi-
i ca ». 

j •t Siamo quel che siamo og-
I gi, perché lo eravamo già te-
I ri e nessuno può negare il 

ruolo di avanguardia che il 
! l'SUC ha avuto nell'unità e 
! nella mobilitazione contro il 
I franchismo, quindi per una 

Catalogna autonoma, ma nel 
' quadro di una Spagna demo-
ì erotica. E quando e avvenuto 
I il momento del "cambio de 
I mocratico" ed è iniziato il 
I processo di riforma, noi ave

vamo già una importante e 
I speriettza unitaria, che dove 

va rivelarsi soprattutto a par
tire dal 1976 v. 

Già allora la Catalogna ave
va uno strumento di massa 
che era l'Assemblea catala
na e una Commissione coor
dinatrice delle forze politi
che. di cui non solo il PSUC 
faceva parte, ma delle quali 
ì suoi dirigenti erano stati 
gli ideatori e gli organizzato
ri. <r Ecco perché — dice Gu
tierrez — oggi nessuno azzar
derebbe mettere in dubbio il 
nostro carattere nazionale e 
il ruolo del l'SUC. E' per 
questo che quando è matura
ta la condizione per la for
mazione del governo della 
Generalitat. noi che avevamo 
riscosso in Catalogna il lH^c 
dei suffragi nelle elezioni po
litiche di giugno (ma nella 
determinante circoscrizione di 
Barcellona avevamo raggiun
to il 21'i) ci siamo trovati 
(piasi automaticamente al fian
co dei nostri alleati più stret
ti: i due partiti socialisti, gli 
uomini della Convergenza de
mocratica (un partito borghe
se progressista con una am
pia base popolare). Persi
no le forze che stanno al 

! governo a Madrid (la UCD del 
primo ministro Suarez che qui 

I del resto è minoritaria) 
non hanno viai potuto mct-

i fere in discussione la nostra 
presenza nel governo. Perché, 
oltrctutto. questa presenza 
non è solo un derivato del 
dato elettorale, ma è sentita 
come una garanzia ». 

Coi suoi oltre quarantamila 
' iscritti, il PSUC è il partito 
: più importante di Catalogna: 
ì è presente in tutti gli strati 
j sociali del paese, anche se la 

• sua forza fondamentale na-
; turalmente risiede nella clas-
• se operaia. Di qui i fnitti con-
I creti di una politica e di una 
: presenza, che. insiste Gutier-
i rez. non sono solo dettate dal 
ì dato elettorale. Il governo di 
: cui i comunisti sono una delle 
• forze motrici più attive e hi-
! cide sta cercando di dirigere 
i con realismo e senza pericolo 
I se rotture il difficile processo 
ì di trapasso delle competenze 
j iL\ Madrid a Barcellona. Un 
; processo che ovviamente pò 
| tra concretizzarsi solo dopo la 
' promulgazione della Costitu-
j zione. J ma già fin d'ora si 
i sta configurando in una auto 
. nomia che tende a riallacciar-
• si allo statuto del 1932 che 
ì rappresentava già allora il 
| punto più avanzato delle ri-
! vendicazioni autonomistiche. 
j t'ito statuto in base al quale 
j pronostichiamo una autonomia 
| che se sul terreno istituziana 
• le e amministrativo deve apri

re la via a una struttura fé 
deralista della Spagna, allo 

j stesso tempo deve permetter
ci una ps>litica che incida sul-

j lo sviluppo e il rinnovamen-
! to delle infrastrutture econo 
• miche e sociali. Ino sviluppo 
• di grande respiro che coinvol-
i gè non solo la Catalogna ma 
| tutta la Spagna. In questo sen 
• so vogliamo anche ur.a certa 
, autonomia finanziaria. La Ca 
, talogna contribuisce in manie-
| ra assai più cospicua di altre 
I regioni alla finanza pubblica 
| spagnola, ma è anche quella 
; che meno riceve nella ripar-
| tizione generale dei fondi. Noi 
, ci teniamo alla solidarietà con 
1 il resto della Spagna e con le 
i sue aree sottosviluppate: An 
' dalusia. Estremadiira. Cositi 
i la. che C'.rrono il pericolo di 

trasformarsi in deserio. Pero 
vogliamo farlo mantenendo un 

• controllo del nostro contribu 
! fo *. 
! T comunisti catalani sono 
! convìnti di essere parte attiva 
i di una esperienza che indica 
! una prospettiva di progresso 
i per il resto della Spagna. Al 
i coni fatti e risultati politici 
! sono già evidenti e qui le 
! Comisiones obreras. il sinda-
j cato più forte di Spagna, han

no ottenuto un successo molto 
I superiore alla media naziona-
| le: nel settore tessile e in 

quello metallurgico hanno rac-
• colto percentuali che si aggi 
i rano tra il fio e 7ó per cento. 
I Con l'avvicinarsi della consul

tazione elettorale amministra 
I tiva si delinea possibile e 

probabile una alleanza tra il 
PSUC e le altre forze demo
cratiche al governo, socialisti 
e Convergenza democratica. 
grazie alla quale la sinistra 
assieme ai ceti più progressi
sti della borghesia potrebbe 
governare più dell'80'i- delle 
municipalità catalane. 

C'è infine l'aspetto europeo 
l della esperienza catalana. 

« E' un fatto che le nostre re
lazioni con l'Europa sono un 
dato economico, culturale e 
politico che deriva dalla no
stra tradizione e dalla nostra 
posizione geografica. Ma an 
che dalla nostra esperienza 
politica. Attraverso la Catalo
gna entra in Spagna buona 
parte dell'Europa: siamo cer
tamente un ponte tra il conti 
natte e il resto della Spagna. 
sotto gli aspetti più diversi. 
Anche questo rappresenta una 
prospettiva in direzione della 
quale noi catalani, e coi ca
talani i comunisti, stiamo svol
gendo un ruolo di (tralignar 
dia ». In questo contesto Gu 
tierrez non trascura l'impor
tanza d i e nel lavoro e nella 
attività del PSUC hanno i con 
tatti con le forze politiche di 
altri paesi. Francia e Italia 
ad esemnio. 

<r Qui da noi — conclude Gu 
tierrez — in tutto l'ambiente 
democratico catalano, c'è una 
grande simpatia per l'Italia e 
per il vostro partito. Non una 
simpatia formale, gratuita, ma 
profonda e cosciente. Qui da 
noi. (mando si parla di Crani 
sci. di Togliatti è come parla
re di cose nostre, di idee che 
impregnano le nostre conce 

! zioni. di elaborazioni teoriche 
che ci pare possiamo fare as-

j volutamente anche nostre ». 

| Franco Fabiani 

Conferenza stampa a Roma del maggiore Girma Neway 

«L'Etiopia non ha intenzione 
di superare i confini somali » 

Addis Abeba « non ha rivendicazioni territoriali, non ha mire espansionistiche, esercita il legitti
mo diritto di difendere il suo territorio» - Una risposta diretta e ufficiale alle accuse di Mogadiscio 

Gli scontri nelPOgaden 
Dayan conferma l'assistenza militare agli etiopici 

TEL AVIV — 11 governo di Tel Aviv ha confermato uffi
cialmente di fornire armi al governo militare etiopico. Il 
ministro degli Esteri israeliano Moshe Dayan ha dichiarato 
infatti a Zurigo che non c'è motivo per nascondere il fatto 
che Israele venda armi all'Etiopia. Ila tuttavia smentito la 
vendita di aerei ed ha precisato che nel Conili d'Africa non 
ci sarebbero soldati israeliani. Dayan ha detto che Israele 
ha un chiaro interes.se a mantenere con l'Etiopia relazioni 
amichevoli che hanno una lunga tradizione alle spalle. <̂ Il 
fatto che ci troviamo dalla stessa parte della barricata dei 
sovietici'.' Beh. (mesta - ha detto Dayan — è un'altra ijue-
stione. E' un fatto che l'Etiopia controlla la rotta delle pe
troliere che riforniscono Israele. Se il controllo finisce in 
mano somala e panaraba. una volta di più lo Stato ebraico 
si troverebl>e isolato .». 

Fonti governative di Tel Aviv hanno poi aggiunto che 
il governo israeliano aveva informato Wa.shmgton del suo 
aiuto militare all'Etiopia subito dopo che l'URSS aveva preso 
ad aiutare il regime di Menghistù. ' Non è per amore del
l'attuale regime marmista — hanno precisato le fonti governa 
Uve — che aiutiamo l'Etiopia, nostra alleata da lungo teni|Mi. 
Le nostre motivazioni sono diverse da quelle dell'URSS. Israe
le intende impedire che il Mar Rosso divenga un lago arabo ». 
Secondo le stesse fonti inoltre l'amicizia di Addis Abeba ne*" 
l'URSS e Cuba è solo provvisoria, come lo è stata la loro 
amicizia per la Somalia mentre l'amicizia fra Israele ed 
Etiopia, hanno sottolineato. « è destinata a durare nel teni|>o ». 

Due giorni or .sono il presidente egiziano Sadat aveva di
chiarato che il suo paese fornisce armi alla Somalia. Dal 
canto suo la Cina attraverso un articolo del * Quotidiano del 
popolo » smentisce di avere fornito materiale bellico alla So 
malia. Il dipartimento di Stato americano ha intanto invitato 
sia Egitto che Israele a non fornire né truppe né armi che 
possano essere impiegate nel conflitto in atto t ra Etiopia e 
Somalia. 

Nell'Ogaden continua la violenta controffensiva etiopica che 
ha costretto le formazioni dei guerriglieri del FLSO ad ab 
bandonare le posizioni che avevano conquistato intorno ad 
Harrar nei mesi scorsi. Lo ha confermato lo stesso coman
dante delle formazioni guerrigliero che operano nella zona 
di Harrar, J ama Ali, parlando con i giornalisti. Egli ha detto 
infatti che la pressione etiopica ha costretto i combattenti a 
* correzioni tattiche >•. 

ROMA — « L'Etiopia non ha 
intenzione di invadere la 
Somalia *. L'affermazione è 
stata fatta ieri a Roma nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta all'ambasciata 
del suo paese dal maggiore 
Girma Neway. che è presi
dente del Centro d'informa
zioni della rivoluzione etiopi
ca. 

Il maggiore Girma Navali 
ha prima citato le parole di 
Menghistù Halle Mariani. 
presidente del Derg, cioè del 
governo militare provvisorio 
die governa l'Etiopia: « Noi 
non ubbiamo rivendicazioni 
territoriali contro alcuno, 
non abbiamo mire espans'o 
rùstiche riè piani per portar 
via territorio ai nostri vici 
ni*. Poi Ita aggiunto: < Noi 
chiediamo ai dirigenti somali 
di ritirare le loro forze dal 
nostro territorio. Se non vo
gliono ritirare le loro forze... 
combatteremo fino all'ultimo 
uomo e all'ultima pallottola 
per cacciare il nemico dal 
suolo dell'Etiopia. Ci ferme
remo solo quando raggiunge
remo il nostro confine, e poi 
non avanzeremo di un solo 
pollice. Ripeto che l'Etiopia 
non vuole un solo pollice del 
territorio somalo, uè di alcun 
altro suo vicino >-. 

7-(i dichiarazione del mag
giore Girma appare come li
na risposta diretta e ufficiale 
alle accuse somale secondo le 
quali l'offensiva etiopica in 
corso nell'Ogaden avrebbe in 
realtà come obbiettivo finale 
l'invasione del territorio so 
malo. Il maggiore Girma ha 
respinto il concetto stesso di 
offensiva u di controffensiva. 
Ha affermato che ciò die è 
in corso è l'esercizio del « le
gittimo diritto •> dell'Etiopia 

di respingere delle truppe 
d'invasione. 

E' difficile dire, ha affer
mato rispondendo a una do 
manda, quanto la fase attuale 
potrà durare. La guerra è 
lunga e dura, e vi sono in
terrenti esterni che compii 
cono la situazione. Egli ha 
dichiarato di possedere in
formazioni secondo le quali 
l'Egitto. l'Arabia Saudita e 
l'Iran starebbero attuando un 
ponte aereo per trasportare 
oltre 7.000 soldati in Somalia 
per rafforzare l'esercito so 
malo. Una parte di queste 
truppe si troverebbe a Moga
discio, una parte sarebbe in 
L or su di dispiegamento nel
l'Ogaden. 

Girma Navali ' ha poi ag 
giunto che i paesi della N \ 
TO hanno ora un v< jiiano di 
intervento diretto *, dopo che 
Usa. Gran Bretagna. Germa
nia occidentale. Francia e 1 
talia t si sono accordati ver 
fornire grosse quantità di e-

Per il Sahara 

convocato il 

vertice dell'OUA 
LIBHEVILLE - La riunione 
dell'OUA sul problema del Sa
hara occidentale è s ta ta fis
sata per il 24 marzo a Libre 
ville dopo che tut t i i paesi 
interessati avevano espresso 
il loro consenso. La confe
renza. che dovrà svolgersi a 
livello dei capi di Sta to o 
di governo, incontra pero 
grandi difficoltà già in que
sta sua fase iniziale a cavila 
delle pretese marocchine. 

quipaggiarnento militare alla 
Somalia attraverso accordi 
con regimi arabi reazionari 
insieme all'Iran e altre forze 
icazionanc... Abbiamo già 
catturato armi della NATO 
sul nostro territorio ». L'am-
basemta italiana ad Addis A 
boba e poi la stessa Farnesi 
no hanno tuttavia smentito 
die armi in dotazione all'Ita 
ha siano state trasferite nel 
Conio d'Ali iva. 

Il maggiore Girma Navali 
ha doruto sostenere un fuoco 
di sbarramento di domande 
ugnai danti la presenza e il 
ruolo di sovietici e di cubani 
ini territorio etiomco ed ha 
ripetuto die non a sai ebbero 
truppe tic sovietiche ne cu 
liane in Etiopia, ma t-olo te 
ciuci e per.s'ina'.e medico. Co 
s'c. gii e sHtto chiesto, Vas 
sistenza tectrea'.' « .\ss<s'i>n:a 
tecnica significa -- ha detto 
— che personale fenico so 
ridico e cubano addestra i 
nostri soldati^. Ma (picsti 
tecnici, secondo Girma Ne-
iraij. min sarebbero combat
tenti, e non si trorerebbero 
nelle i icinanze del fronte. 
Sempre scemalo l'esponente 
etiopica inoltre sarebbero 
appena i un centinaio circa ». 
Alla domanda se e reni che 
l'equipaggiamento militare ha 
un valore superiore ai !'><> 
milioni di dollari USA, ha 
risposto che non supera i 
cento milioni dt dollari. 

E' vero, gli è stato chiesto. 
che navi sovietiche sono state 
impennale nel bombardameli 
to di Massa uà'.' i . \ ' ( i s , ha 
risposto seccamente ed ha 
negato anche intanto afferma
to da diversi giornalisti di ri 
torno dall'Eritrea che Mos
sami sia sotto il controllo dei 
guerriglieri. 

L'APERITIVO A BASE 
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Una delibera proposta dalla giunta comunale 

Un vincolo urbanistico perché 
palazzo Giunti ni resti albergo 

La deliberazione dovrà essere esaminata dai consigli di quartiere - Una precisa previsio
ne del piano regolatore generale - Si attende la sentenza del Tar sul ricorso della Ciga 

Vincolo urbanistico di « at
trezzatura alberghiera esisten
te » sull'edificio di piazza 
Ognissanti ex-sede del Grand 
Hotel: è questa la proposta 
avanzata dalla giunta comu
nale nella sua ultima seduta. 
nel corso della quale è con
tinuato l 'esame dei problemi 
concernenti la revisione del 
piano regolatore generale e 
del programma pluriennale di 
attuazione. 

Si t rat ta di una proposta 
che verrà inviata, prima di 
essere inserita nell'ordine del 
giorno del consiglio comuna
le, al parere obbligatorio del 
consiglio di quartiere numero 
1 e facoltativo degli altri con
sigli di circoscrizione. Con il 
provvedimento proposto si at
tuerà, con una precisa previ
sione di piano regolatore ge
nerale (in pratica con una 
variante) quella <t difesa ur
banistica » della integrale de
stinazione alberghiera di Pa
lazzo Giuntini che fu auspi
cata con voto unanime dal 
consiglio comunale. 

In quella sede i rappresen
tanti dell 'amministrazione si 
dichiarano fermamente inten
zionati a difendere la desti
nazione della s trut tura. Ksiste 
in questo senso il vincolo 
della Regione: ma quest'ulti
mo è. per usare il linguaggio 
giuridico, « sub judice » cioè 

dipende dal risultato del ri
corso della CIGA, società pro
prietaria dell'immobile, pres
so il tribunale amministrati
vo regionale. La sentenza in 
proposito è già emessa, ma 
non è stata ancora resa nota. 

Il Comune con la proposta 
di delibera ha voluto sostan
zialmente cautelarsi per ogni 
eventualità: se il TAR con
fermerà il vincolo, la delibe
ra sarà superflua, se invece 
prevarrà l'ipotesi contraria, 
l 'amministrazione avrà già 
predisposto una « difesa » 
normativa e vincolante. In 
pratica ha « messo le mani 
avanti ». 

Il dibattito in coasiglio co
munale, che risale al dicem
bre scorso era stato solleci
tato da alcune voci sorte in 
relaziono ad una ipotesi di 
vendita dell'immobile da par
te della CIGA ad un istituto 
di credito. Anche in quella oc
casione. l 'amministrazione co
munale riconfermò la sua po
sizione: nessun ripensamento 
rispetto alla decisione di non 
far cambiare a Palazzo Giun
tini la sua destinazione d'uso. 
La città — affermò allora l 'as
sessore Bianco — ha bisogno 
di questa struttura alberghie
ra . anche se con una classifi
cazione diversa e dimensiona
ta alle esigenze di un turi
smo non elitario. 

Promosso dal « cda » di Architettura 

Studenti al Comune per 
un convegno sulla scuola 
L'amministrazione disponibile a valutare 
solo iniziative di studio e democratiche 

Il comitato di agitazione della facoltà di a rchi te t tura ha 
organizzato per lunedi, martedì e mercoledì prossimo un 
« Convegno sulla scuola e il proletariato intellettuale » da 
tenersi nell 'aula magna del t r iennio di via Micheli. Secondo 
le intenzioni degli organizzatori, che ieri hanno ccnvocato 
una conferenza s tampa, si dovrebbe t r a t t a r e di un'iniziativa 
che è s ta ta definita « di s tudio e riflessione sui problemi 
della scuola, dell 'università e della condizione degli s tudenti ». 

Ieri sera, presenti il sindaco e il vicesindaco, le forze 
politiche democratiche, la federazicne CGIL CISL-UIL, le 
associazioni dell 'antifascismo e della resistenza, si sono riu
ni te per prendere in esame la situazione che si è determi
na t a con la r ichiesta di un incentro con l 'amministrazione 
comunale avanza to dal coordinamento del convegno. 

L 'amministrazione comunale — è s ta to convenuto nell'in
contro — è disponibile ad incentrars i con una delegazione 
che si qualifichi, per essere informata del cara t tere del
l'iniziativa e, se ci sa ranno , delle proposte che vengono 
avanzate . La posizione emersa dalla r iunione è quella di 
disporsi a valutare a t t e n t a m e n t e le iniziative che abbiano 
cara t te re di s tudio e di dibat t i to e che abbiano cara t te re 
democratico, nel r ispet to delle tradizioni civili della c i t tà . 
Poiché si t r a t t a di appar tenent i al set tore universitario, per 
quan to è di competenza dell 'amministrazione, sa ranno te
nut i contat t i con le au tor i t à e con l'opera universitaria per 
le necessarie decisioni, t enuto conto delle rispettive auto
nomie. 

Da lunedì biblioteca e facoltà riaprono anche il pomeriggio 

Per Lettere trovata un'altra 
soluzione : sarà quella buona ? 

Si assumerà un lavoratore che entrerà in attività questa settimana - Un altro verrà messo in or
ganico entro un mese - Ma i conti ancora non tornano - Cauto ottimismo del direttore Urso 

La missione è anda ta in 
porto. Il ret tore è to rna to ie
ri not te da Roma dall'incon
tro con il ministro con una 
soluzione in tasca per la bi
blioteca di lettere. Ieri mat
t ina, l 'ha esposta al proret
tore Luti e alla commissione 
biblioteche: il ministero ha 
da to la possibilità di assume
re subito un lavoratore dalle 
« categorie di riserva » e di 
farne en t ra re in organico un 
al t ro ent ro un mese. In 
questo modo dovrebbe final
men te chiudersi l 'al talena di 
soluzioni e controsoluzioni che 
in questi giorni si sono ac
cavallate per la biblioteca co
s t re t t a alla chiusura pomeri
d iana dalla mancanza di per
sonale. 

Con le novità por ta te dal ret
tore sembra si sia t rovato 
un punto fermo, che dovrebbe 
condurre, al'.a aper tu ra com
pleta della biblioteca e della 
facoltà. Già da tempo negli 
ambient i del re t tora to si sa
peva che all 'ateneo di Fi
renze sarebbe toccato un cer
to numero di lavoratori iscrit
ti nelle cosiddette « categorie 
r i se rva tane ». ma non era 
mai s ta to comunicato quando 
questo personale sarebbe sta
to disponibile e sopra t tu t to in 
che numero. Ora, pare dietro 
le sollecitazioni del re t tore 
che ha inserito la questione 
della biblioteca e dei suoi ri
flessi sulla facoltà di lettere, 
nel pacchet to di cose da dire 
al ministro, l'iter burocratico, 
a l t r iment i lento, si è accele
ra to . E già ieri il re t tore 

è s ta to in grado di presenta
re alla facoltà e alla com
missione biblioteche la propo
s ta nei suoi termini concreti, 
assicurando che. in caso di 
risposta affermativa, un la
voratore sarebbe en t r a to in 
forze alla biblioteca già a par
tire da questa se t t imana. 

L'altro lavoratore dovrebbe 
invece arr ivare en t ro la fine 
del mese o. tiltt 'al più, all'ini
zio del mese prossimo, insie
me ad al tr i due che il mini
stero ha deciso di assegnare 
all 'università fiorentina. 

E' chiaro che sull'improv
viso interessamento del mini
stero e del rettore per la 
biblioteca di lettere, per an
ni lasciata t ra le cose di
menticate , ha influito l'attesi 
giamento del personale non 
più disposto a carichi di la
voro ormai insopportabili e 
al cont inuo dissanguamento 
dei pensionamenti . Ma ha in
fluito. e in maniera forse 
anche più de terminante , l'at
teggiamento del consiglio di 
lettere e del preside che. per 
protestare contro la inagibi
lità pomeridiana della biblio
teca, h a n n o deciso due setti
m a n e fa di chiudere per t re 
giorni la facoltà. 

Da allora si è messo in 
moto un meccanismo che ha 
finito con il coinvolgere il ret
tora to che non ha potuto ri
manere impassibile di fronte 
a una facoltà ch iusa . e alle 
cont inue delegazioni di prote
s ta degli s tudent i . Anche l'at
teggiamento del pro-rettore 
Luti h a contr ibuito a deter

minare una svolta. Luti, dopo 
il voto del consiglio di am
ministrazione dell' università 
che ha bloccato venerdì la so 
luzione precedentemente esco
gitata per la biblioteca, ha 
minacciato le dimissioni dal
la carica. 

Rettore e p ro re t to re dopo 
un breve incontro prelimina
re hanno presentato alla com
missione biblioteche la nuova 
ipotesi di soluzione cosi come 
era s ta ta s tudia ta il giorno 
prima al ministero. La 
Commissione ha sostanziai 
mente accolto la proposta e 
l'ha considerata accettabile 
anche se non risolutiva. 

Di soluzioni definitive, del 
resto, si potrà par lare solo 
nel momento in cui si terrà 
il concorso per i 70 lavora
tori da distribuire nelle 11 
facoltà. Alcuni senza dubbio 
saranno dirot ta t i verso la bi
blioteca di lettere. L'arrivo 
di due lavoratori non risolve 
infatti tu t t e le questioni 

Il direttore. Tommaso Urao. 
ha già fatto 1 suoi calcoli: 
« Quello che entrerà in orga
nico ora — dice — rimpiaz
zerà il lavoratore che è an
da to in pensione il primo feb
braio. Quello che arriverà t ra 
un mese entrerà ni posto di 
un altro che andrà in riposo 
a aprile ». I conti quindi, an
cora, non tornano. Il diretto
re. però, è soddisfatto per la 
soluzione t rovata e pensa che 
l 'apertura lunedi sia ormai 
scontata . Ne parlerà comun
que s t amane con gli al tr i 25 
l a v o r i g l i della biblioteca. 

C'è chi ha tentato di andare oltre lo scherzo 

Tra bastoni e pestaggi 
il Carnevale non ride 

hnenze in bianco, tra urli e fischi. La città travolta da 
un Cautelale spesso anche sottoposto. Maschere e /arnia, 
acqua e manganelli di plastica. « botte » così come vuole 
la tradizione ma anche oltre. 

Ieri pomeriggio una le prime avvisaglie si sono avute già 
la mattina), le vie del centro erano affollatissime di una 

' poriolazione inconsueta. I turisti, che credevano di fare una 
! tranquilla passeggiata in Santa Mario o di comprare il fa

moso cappello di paglia di Faenze alla Loggia del Porcellino. 
si aggiravano straniti, tra il divertito e l'impaurito. Li cir 
condavano gruppi di maschere agguerrite, u infarinatori » e 
invisibili personaggi che improvvisamente li mondavano di 
acqua, e soprattutto ragazzi e ragazze che « pericolosamente » 
brandivano bastoni. 

Sell'eujoria generale, tra le ragazzine che si lanciavano vi 
scatenati « tirisi » quando passavano davanti a negozi da cui 
usavano note di musica e le bande di giovanissimi « rompi 
timpani *> con fischietti, ci sono stati anche incidenti. E qual
che « maschera >» se l'è presa con le vetrine dei negozi. 

E' successo all'a Otto ». il negozio di via Cerretani, dove 
un gruppo di giovani mascherati ha spaccato i vetri a calci. 
« L'hanno fatto apposta, non è stato un incidente » affermi! 
la proprietaria del neaozietto seminterrato di sourentrs Una 
anziani signora è stata aggredita dai gruppi mascherati. Lo 
« scherzo ». molte volte, e diventato « pesante ». 

Alla polizia era stato segnalato un gruppo particolarmente 
violento, ma nella ressa delle maschcic è stato impossibile 
identificarlo. 

Si sono mimetizzati, forse anche loio con le maschere 
sul viso, dopo aver tentato ancora una volta di trasformare 
il divertimento di tutti in un'occasione da non perdere p"r 
esercitarsi alla violenza. 

Imminente l'avvio dei lavori per l'impianto antifurto e l'illuminazione interna 

L'architetto Lionello Boccia è il nuovo soprintendente 
del Museo Stibbert. L'incarico è stato deliberato nell'ulti
ma seduta del consiglio di amministrazione del museo. 
Lionello Boccia, già docente di armi storiche alla scuola 
superiore per storici dell 'arte dell 'Università di Pisa, at
tualmente professore all 'Università internazionale dell'Ar
te e vice presidente dell'ordine nazionale degli architetti , 
ha redatto parte dei recenti cataloghi del museo Stibbert. 

Subentra nell'incarico al professor Giulio Cirri che ha 
tenuto per oltre 25 anni la direzione. Per unanime volontà 
del consiglio il professor Cirri continuerà a dare il suo 
contributo alle iniziative che saranno definite dall 'Opera 
Museo Stibbert. 

Nella stessa seduta il consiglio di amministrazione ha 
preso atto con soddisfazione dei risultati della missione 
italiana in Svizzera che ha consentito il recupero di undici 
importanti opere. Sono stati esaminati anche gli interventi 
realizzati per la sicurezza del museo. 

L'aumento del contributo del comune nel 11977 ha con
sentito il servizio di sorveglianza con guardia a rmata fin 
dall'ottobre scorso, l'installazione dell'impianto di illu
minazione provvisoria interna, la realizzazione di lavori 
di sbarramento a tutti gli accessi . 

Un contributo già erogato dalla Regione Toscana con
sente di finanziare l 'impianto antifurto, per il quale è già 
stata esperita la gara fra ditte specializzate. Entro breve 
tempo è previsto l'inizio dei lavori per l 'impianto definitivo 
di illuminazione interna, che è stato possibile grazie al 
finanziamento del Provveditorato alle Opere pubbliche del
la Toscana. 

Al neo direttore. Lionello Boccia, abbiamo rivolto al
cune domande soprattutto sul programma di iniziative che 
intende promuovere con l'inizio della nuova gestione del 
museo. 

Nella foto: il Salone della 
Cavalcata al museo Stibbert 

L'architetto Boccia è il nuovo 
soprintendente dello Stibbert 

Succede al professor Cirri che è stato direttore per venticinque anni — Soddisfazio
ne del consiglio d i amministrazione per il recupero di undici oggetti trafugati 

«Come affronto questa nuo
va responsabilità? Prima di 
tutto — dice l 'architetto Lio
nello Boccia — mi propongo 
di fare dello Stibbert qual
cosa di più di un museo. Il 
progetto è quello di un cen
tro di produzione culturale 
la cui realizzazione è possi
bile solo coinvolgendo le al
tre istituzioni culturali, i sin
goli studiosi, i gruppi di ri
cerca, coloro che si occupa
no delle attività del tempo 
libero e della cultura di mas
sa. In altre parole, un cen
tro culturale il più aperto 
possibile ». 

Il lavoro 
di recupero 

e Queste iniziative, eviden 
temente — tiene a sottoli
neare il neo direttore — non 
dorranno mettere in secon
do piano tutto il grande la
voro di recupero del patr< 
monio del museo. lx> S'in-
bert è una struttura impor 
tantissima non solo per la 
quantità delle opere, ma an
che per la loro qualità. 

Una raccolta così vasta di 
pezzi sollecita una infinità 
di stimoli e di suggestioni e 
offre molti spazi alla ricer
ca anche nel quadro più am
pio della cultura europea. 

E le opere di sicurezza 
realizzate dopo i recenti fur 
ti? Lo Stibbert — continua 
Boccia — non ha ancora fot 
to il grosso passo verso la 
sicurezza. Il problema non 
sono solo gli impianti anti 
furto. Ci sono anche quelli 
della gestione diurna e del 
tipo di rapporto col pub 
blico. 

Lo Stibbert non è nato co 
me un museo e non è tra
sformabile in uno dei nor 
mali musei dove tutto e chiù 
so all'interno di vetrine, toc 
rancio le quali scattano chis 
sa quali fantasmagorici al 
larmi. 

E" nato come una villa pri 
vilegiata. "camera delle me 
raviglie" e tutto sommalo >'• 
impossibile eliminare queste 
caratteristiche. Queste ulti 
me andrebbero addirittura 
recuperate là dove sono sta
te in parte dimenticate o ri 
solidamente manomesse da 
quando lo Stibbert ha lascia 
to la sua eredità. Gli oggetti 
sono terribilmente esposti e 
continueranno ad esserlo. 
Non si tratta solo di control
li e efficienza. U museo non 
ha bisogno solo di "impianti 
passivi", ma di presenze at
tive. L'esperienza insegna 
che è difficile garantirle e-
sclusivamcnte con il nume
ro dei custodi. 

Anche questo dei custodi 
— sottolinea Bot-cia — del 
loro numero e della loro prc 
parazione è un problema che 
andrà affrontato immediata 
mente ». 

Rischedatura 
del materiale 

Programmi per il futuro. 
Il nuovo direttore pen.-a che 
per far conoscere meglio 
questo importante mu<eo hi 
*ogna pr:ma di tinto impvm 
tare un lavoro (chiederà del 
tempo o\ \ i rniente» di .'>t !ie-
datura totale del materni .e. 
Un pro-retto quindi che \ e 
drà la collaborazione di ^p..-
c:aii.-ti singoli o r un t i •"• 
equipe in rapporto mollo 
preciso con il mondo della 
scuola, dell 'università, con i 
ricercatori esterni, con gli 
amatori e con tutti coloro 
che sentono lo slimolo a una 
ricerca complessa come quel
la che può essere suggerita 
dal materiale dello Stibbert. 

In secondo luogo si t ra t ta 
di « illuminare » questa so-
rie di lavori, impostandoli di 
volta in volta su un singoli 
argomento, su una singola 
s e n e che sia s ta ta appro
fondita in maniera partico
lare. Per esempio, una do 
tazione di materiale che >i 

trova nei magazzini, una 
pubblicazione di cataloga
zioni o di illustrazioni che 
-..•ano contemporaneamente 
e scientificamente corrette. 
x Beninteso — tiene a preci
sare l 'architetto Boccia — 
quando si tratta di serie che 
abbiano forza di attrazione, 
di convincimento e di sti
molo per chi non è addetto 
ai larari. E questo significa 
anche la utilizzazione delle 
volumetrie che lo Stibbert 
possiede. 

Indicazioni 
e proposte 

* Prendo ir. questi giorni i 
rj-imt contatti — conclude 
Bocca . — Allo Stibbert ho 
già dedicato alcuni anni di 
lavoro e conosco i problemi 
dal punto di vista dello stu
dioso. Senza dubbio ve ne 
sono moltissimi altri. Entro 
breve tempo penso di p,e-
sentare al consiglio di am
ministrazione tutta una : . ' 
rie di indicazioni e di pro
poste. Su queste, poi. desi
dererei che il discorso e il 
confronto si aprisse non già 
all'interno della istituzione. 
ma anche alle forze cultu
rali. alle forze sociali e a 
tutti quanti possono essere 
interessati ». 

Una iniziativa dell'ordine professionale 

Medici in commissione 
per l'aggiornamento 

e l'educazione sanitaria 
Obiettivo il coordinamento delle iniziative - Più stret
to il rapporto con territorio e amministrazioni locali 

Si ch iama commissione per 
l 'aggiornamento e la for
mazione pe rmanen te del me
dico e per l 'educazione sa
n i ta r ia , è un tenta t ivo del
l 'Ordine dei medici di coor
d inare le proprie iniziative 
e di t rovare un aggancio con 
la popolazione, il terri torio, 
gli amminis t ra tor i . Se ne è 
par la to nel corso di una con
ferenza s tampa svoltasi ieri 
nella sede dell 'Ordine, in via 
Vanini, presenti il presidente 
e il vice presidente, Turzia-
ni e Paci, rappresentant i del
l 'università, dell 'Accademia 
medico-fisica, della società 
medica di S. M. Nuova, del
le varie categorie mediche. 

L'ordine, è questo il signi
ficato dell'iniziativa, si fa pro
motore di una is tanza di 
coordinamento e di promo
zione per tu t te le at t ivi tà 
di aggiornamento medico, 
perchè sia possibile raggiun
gere una professionalità ade
gua ta ai tempi. In cinque 
anni , è s t a to detto, il baga
glio cul turale di un medico 
andrebbe r innovato del 5 0 ' f . 
Oggi i corsi e le iniziative 
si moltiplicano senza la ne
cessaria reciproca informa-

Riunione domani 
dei segretari 
di sezione 

La segreteria della federa
zione comunista fiorentina 
ha convocato per domani, 
giovedì, alle 18 nei locali del
la Federazione (via Alaman
ni 41) una riunione dei se
gretari di sezione della città. 

zione. con il pericolo di spre
chi e di doppioni. 

La commissione dovrebbe 
coordinare il lavoro e già 
l 'università, come h a affer
m a t o il pres ide della facoltà 
di medicina, prof. Giache t to 
si impegna ad informarla di 
t u t t e le sue a t t iv i tà in que
s to se t tore . Il secondo cam
po di lavoro r iguarda il con
t a t t o con il terri torio. La 
domanda di salute e di in
formazione, si è detto, è 
enormemente a u m e n t a t a t ra 
i ci t tadini , che non chiedo
n o più so l tan to cure da se
guire, ma sopra t tu t to con
sigli preventivi. Positivi con
ta t t i sono s ta t i già avviati , 
ad esempio con le commis
sioni san i ta r ie dei consigli di 
quar t iere , i comitat i coni-
prensoriali , i consorzi socio
sani ta r i . 

L 'Ordine intende, con il la
voro della commissione, of
frire a queste s t ru t tu re , agli 
ent i locali, una collaborazio
ne dire t ta e ufficiale da par
te dei medici per l 'informa
zione e il d ibat t i to sui più 
scot tant i problemi che si pre
sent ino sul terr i torio. 

Si è anche parlato di al
l a rgamento della problemati
ca ad a l t re componenti del 
mondo sani tar io . Ce r t amen te 
il discorso dell 'educazione 
sani ta r ia abbraccia un cam
po ben più vasto di quello 

della categoria medica: par
te dalla scuola, si aggancia 
con la temat ica della san i tà 
pubblica. Nei programmi del
l 'Ordine, un a l la rgamento 
della partecipazione è pre
visto. con graduali tà , ha af
fermato il dot tor Paci e sen

za confusione di ruoli. 

Assemblea alla Roller di Calenzano 
Con un solo voto contrario, anche l'as

semblea dei 450 dipendent i della Roller di 
Calenzano ha approvato il documento del 
dirett ivo nazionale CGIL-CISL-UIL. Ma l'as
semblea di ieri ha avuto un significato an
cora più g rande : per In prima volta hanno 
partecipato i rappresentant i dei part i t i de
mocratici. segno evidente di un riconosci
mento della presenza delle forze politiche 
in fabbrica. 

Nel salone della Roller si sono susseguiti 
per l ' intera ma t t ina t a gli intervent i : sugge
rimenti , integrazioni e osservazioni alle in
dicazioni del documento sindacale. Il dibat
t i to non si è però fermato ai temi sin
dacali. E' sconfinato invece in quelli politici: 
la mozione finale paria esplici tamente del
l'esigenza della <' formazione di un governo 
di emergenza rappresenta to da tu t t e le forze 
politiche democrat iche che, forte del con
senso della grande maggioranza delie masse 
popolari, sappia indicare e gestire un rigo
roso programma frutto di scelte chiare e 
precise sui temi del r i sanamento economico, 
del r innovamento civile e sociale del paese 
e della difesa dell 'ordine democratico dai 
continui a t tacchi della violenza fascista ». 

E' un scemo della ma tu r i t à esistente al
l ' interno della r iasse lavoratrice, come evi
denziato dal compagno Michele Ventura, se

gretar io della Federazione fiorentina del 
PCI. intervenuto all 'assemblea. 

« E' necessario — h a sostenuto Ventura 
— un collegamento del quadro politico con i 
contenuti , come garanzia di un nuovo mo
dello di sviluppo. 

« Il documento della Federazione sindaca
le — ha sottolineato il compagno Ventura - -
è fondamentale perché affronta le questioni 
reali relative ad un progetto riformatore 
al cent ro del quale vanno posti i temi del 
Mezzogiorno e dei giovani ». 

«Oggi non è più tempo di at tentarsi in 
difese corporative — ha evidenziato l'espo
nen te comunista — poiché se non si risol
vono i problemi del paese non c'è salvezza 
per nessuno. E la classe operaia ha dimo
s t ra to di avere questa consapevolezza ». 

Nel dibat t i to sono intervenuti anche Car-
letti della DC e Moroni del PSI . che hanno 
messo in luce la validità del documento 
sindacale. Non sono mancat i neppure i ri 
chiami alla situazione della fabbrica (pro
duce rouloltes. a t t rezzature per campeggi e 
tempo Tibero). A questo proposito, l'assem
blea ha niesi-o in evidenza la validità del
l 'accordo sueli investimenti e la tutela della 
salute in fabbrica siglato nel gennaio del '77. 

Nella foto: l'interno della Roller 

Ruba un anello per acquistare eroina 

Un furto fa scoprire 
il dramma del giovane 

vittima della droga 
Voleva venderlo al Monte dei Pegni - Ha raccontato la 
sua storia in Questura - Anche i suoi amici nei guai 

Dietro il furto di un prezio
so anello, i sottufficiali Cer 
vino e Campana della squa
dra mobile hanno scoperto il 
d ramma di un giovane, Giu
seppe Castiglia. ventidue an
ni. vittima della droga. Una 
storia emblematica: Giusep
pe Castiglia. nato a Sassari . 
emigrato in continente con 
la madre , che abita in via 
Pisana 17. Dopo l'uso degìi 
*tupefacenti leggeri (ha-
schich. maryuana) Giuseppe 
ha iniziato a prendere la dro 
ga pesante, l'eroina fino a 
diventare un eroinomane. 

Per procurarsi la droga 
Giuseppe Castiglia si è tra
sformato in ladro, ha rubato 
un anello del valore di un mi
lione ad Alberto Branca, abi
tante in via dei S e n i . La ven
dita dell'anello gli avrebbe 
procurato il denaro necessa
rio per acquistare la droga. 
Ma a chi venderlo? Non è 
facile t rovare un ricettatore 
per uno che non è dell'am
biente. C'è sempre il monte 
dei pegni, al quale spesso ri
corrono anche i ricettatori ol
t re che i ladruncoli. 

Cosi ha fatto Giuseppe Ca
stiglia. Ala al momento di 

mostrare un documento, ha 
esibito una car ta di identità 
che e r isul t i la falsa. Ferma
to dagli agenti del servizio di 
vigilanza, il giovane è sta
to condono in Questura e ha 
raccontato la sua storia, la 
storia triste di un giovane 
che per procurarsi la droga 
ha rubato. 

I-a carta di identità l 'aveva 
ottenuta all'ufficio deli'a na 
grafo comunale presentandosi 
con due testimoni. Ha fornito 
un nome fal>o. consegnando 
naturalmente la sua fotogra 
fia. Il documento è stato riti
rato da una ragazza che ha 
asserito di essere la sorella 
del giovane. 

Cosi, nei guai, oltre al Ca
stiglia. denunciato per furto 
e falso in certificazione am
ministrativa e false attesta
zioni sulla propria identità. 
si sono cacciati anche gli 
amici, Daniele del Cinque. 31 
anni, abitante in via Zanella 
32. Antonio Siligato. 23 an
ni. residente in via Boito 2~. 
e Marina Mosicci, 22 anni. 
abitante in corso Italia 21) 
anni. Tutti dovranno rispoi-
dcrc di falso. 

Un anno e sei mesi ad un « medium » per truffa 

Ma nella boccia di cristallo 
non era scritta la condanna 

Aveva conquistato la fiducia di una donna e le fece pagare dieci milio
ni per evitare una minaccia di morte — Parlava di un tesoro inesistente 

Terzo assalto 
all'ufficio 

postale 
di Colonnata 

Due g.ovani a rmat i di pi
stola e mascherat i con una 
calzamaglia hanno fatto : r 
ruz:or.e .eri poco prima di 
mezzogiorno nell'ufi i no no 
s ta le di Colonnata. Si sono 
impadroniti di 800 mila lire 
fra contant i e francobolli. 
poi sono fuggiti a bordo di 
una M:ni di color verde. 
ta rga ta Firenze, condona da 
un comDlice. 

L'auto si è a l lon tana ta in 
direzione di Pra to . ET questo 
il terzo assalto che subisce 
l'ufficio postale di Colonna
ta e. nonostante i precedenti. 
non vi è instal lato alcune se
gnale di a l larme. Cinque mi
nut i prima del colpo ha so 
s ta to davant i all'ufficio un 
furgone dei carabiineri e. 
due minuti prima che ì ban
diti entrassero nella sala. 
c'era un 'au to della polizia. 

I due giovani «18 anni cir
ca) h a n n o minacciato i t r e 
impiegati e alcuni clienti : 

Medium, psicologo, parapsi
cologo. ex can t an t e lineo. 
maestro di canto, s figlio sp:-
r . iua 'e d: padre Pio » come 
era conosciuto dagli am:ci 
più intimi. V.ncenzo Guerri
na 74 anni , v.a Giampaolo 
Ors;ni 86. non aveva prev:-
sto d; f.n:re sul banco degli 
imputai : . 

Per un medium che legge 
nel futuro, e veramente gra 
ve. Evidentemente le sue qua-
l.tà e virtù medianiche non 
hanno convinto : g.ud.c: che 
]o h a n n o condanna to a un 
anno e sei mes: d. reclusione 
con i benefici d: legge per 
truffa, falso e calunnia. 

La storia è vecoh.a. Risa
le al 1969. ma esplode ;1 23 
ottobre 1970. quando il mae 
Siro Guerr .ni denuncia in 
Questura di aver consegnato 
a due sconosciuti la somma 
di 10 milioni, temendo di ve
nire ucciso. La poliz.a vuol 
vederci chiaro e incom.nc.a 
le indagini. 

Indagini piuttosto comples
se e lunghe. Ma alia fine il 
bandolo della matassa sarà 
trovato. Dunquei Vincenzo 
Guernn i . olire a interessar
si di canto e di sedute me
dianiche, curava gli interessi 
come amminis t ra tore di Si
mona Demierre nei Monti, 
madre di t re figlie, Simona. 
Patrizia e Letizia. Un bel 
giorno, il Guerr ini raccontò 
alla Demierre di aver rice

vuto delie m.nacce di morte. 
Per sfuggire alle minacce. 

occorreva pagare: dieci mi 
liom. La signora Demierre s: 
offri di sborsare la somma 
richiesta per a iu tare il Guer
rini. m cui credeva cieca
mente . 

Nel corso dell 'inchiesta, fu
rono ascoltate numerose per
sone. fra cui : familiari del
la s.gnora Demierre. 

Su! maestro Guerrini . essi 
fornirono numerosi elementi 
sconcertanti . Secondo le loro 
d:rh:araz:on.. il maestro ave
v i un potere quasi assoluto 
sulla Demierre. Fra l'altro. 
l 'ex-cantante lirico si r.tene-
va un «r medium a livello mon
diale » che duran te le sedu
te con la famiglia Monti si 
alterava, diventava tu t to ros
so in viso e cambiava voce. 
Sosteneva anche che, nella 
villa di campagna dei Monti. 
vi era nascosto un tesoro che 
però non è mai s ta to trovato. 

La polizia conclude che le 
quali tà medianiche del mae
s t ro Guerrini non cent ravano 
un bel niente e che. codice 
alla mano, bisognava parla
re di truffa e d. falso 

Morale: il tribunale, nono
s tan te la Demierre abbia con
t inuato a sostenere che il 
maestro Guerr ini era perso
na insospettabile, al di sopra 
di ogni sospetto, lo h a con
danna to a un anno e mezzo. 
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Caduta nel vuoto in Consiglio regionale la sortita di Ivo Butini 
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La DC propone un cartello delle opposizioni 
Repubblicani e socialdemocratici rifiutano 

Ieri era in discussione lo schema operativo del piano poliennale - Il dibattito si è incentrato sul 
confronto tra i partiti in rapporto alla programmazione - Passigli (Pri) e Mazzocca (Psdi) hanno 
respinto l'invito del consigliere democristiano - La discussione riprenderà martedì prossimo 

Ma per chi ha parlato 
il consigliere Butini? 

La situazione economi
ca, produttiva ed occupa
zionale della Toscana -
cosi come risulta dagli 
stessi dati forniti alla fi
ne dell 'anno dalla Giun
ta regionale — mostra i 
segni di un costante dete
rioramento, un progressi
vo al l ineamento alla gra
ve situazione nazionale. Il 
ricorso alla cassa inte
grazione si è fatto più 
massiccio: non vi è più 
solo un ristagno, ma una 
degradazione degli inve
s t iment i produttivi men
tre aumen tano 1 disoccu 
pati e continua l'espul
sione di manodopera dal
le campagne. La crisi 
non colpisce solo la gran
de Industria a partecipa
zione s ta ta le ma anche 
settori privati della pic
cola e media impresa. 

Pure nella mancanza 
di un disegno organico 
razionale di programma
zione e di r i sanamento e-
conomico la giunta regio
nale ha avviato lo sforzo 
di elaborare e definire ti
no schema operativo che. 
pur muovendosi nella li 
nea di un discorso prò 
grammatorio, tenesse con
to delle modificazioni av
venute, dei dat i messi in 
risalto da analisi profon
de. C'era perciò da a-
spet tarsi che il dibatt i to 
sulla preparazione dello 
schema operat ivo della 
Regione ent rasse più nel 
meri to delle important i 
questioni che un simile 
argomento solleva: i nuo
vi e complessi problemi 
derivant i dal varo della 
382. i problemi dell'effi
cienza della macchina re

gionale; il processo di de
lega; la messa a punto di 
alcuni progetti speciali. 

In sostanza, si t ra t tava 
di prendere posizione bui 
tema complessivo e deli
cato del bilancio della 
programmazione regiona
le. Invece, in qualche in
tervento. e riecheggiata 
solo la volontà di disqui
sire ancora una volta sul
le formule politiche, su 
gli schieramenti , separan
doli dai contenuti dello 
stesso schema, e quel che 
e più grave, dalla situa
zione economica e poli
tica che a t t raversa la To
scana e l 'intero paese. 

Ivo Butini, che ha par
lato molto, del gruppo 
consiliare democristiano, 
in particolare ha disser
ta to a lungo sui presunti 
difficili rapporti t ra co 
munisti e socialisti in 
giunta. Ha giudicato il 
PCI immaturo per la de 
mocrazia occidentale, al 
t ra ino di un « gramsciani 
smo » tat t ico e quindi di 
comodo. Ha parlato, l'ex . 
segretario regionale della ' 
DC, rivolgendosi — come 
hanno successivamente 
rilevato gran par te degli 
oratori — ai suoi, ai de
mocristiani. 

K ancora una volta si 
è avuta net ta la sensazio
ne che la DC si sia irre
tita in una logica che pri
vilegia la lotta interna, 
che la porta ad oscillare, 
in eontinua?ione. a non 
scegliere; a non assestar
si su un terreno di impe
gno coerente, come ave
vano t ra l 'altro lasciato 
intendere alcune passate 
fasi di r ipensamento in 

seno allo stesso consiglio 
1 segni tangibili di que

sto r ipensamento sono 
proprio nel lavoro svolto 
in seno allo stesso consi
glio: dalle assillanti que
stioni dell 'ordine demo
cratico, alla fattiva pre
senza nelle istituzioni, del
la elaborazione sui pro
grammi di settori agli im
pegni assunti unitar ia 
mente, fino all 'altro ieri, 
sulla stessa programma 
zione regionale. 1 risulta
ti sono s tat i positivi, han
no mostra to che è possi 
bile compiere passi che 
privilegino l 'intesa e non 
l'artificiosa divisione. 

Ora tu t to questo sem
bra essere stato rimesso 
in discussione. Ivo Buti
ni, che aveva bisogno, do
po le recenti vicende, di 
tornare alla ribalta poli 
tica utilizzando un gran
de scenario, ha parlato 
per se. per la sua corren
te. o per tu t ta la DC to
scana? 

L'« emergenza » non è 
una invenzione dei conni 
nisti. ma è data dalla 
drammat ic i tà della situa
zione economica, occupa
zionale, morale e politi
ca del paese. Anche in 
Toscana c'è bisogno di ri
conoscere che questa e-
mergenza esiste e quindi, 
di r ichiamarsi alla volon
tà uni tar ia e di Indicare 
vie praticabili per uscire 
dalla crisi. C'è bisogno di 
questo, non di nostalgici 
ritorni a battaglie che 
hanno fatto il loro tem
po. battaglio peral tro ir
r imediabilmente perdute. 

m. b 

Il plano pluriennale, più 
precisamente lo schema ope
rativo, è tornato Ieri nell'au
la di palazzo Panciatichi. 
Sulla comunicazione svolta 
nel novembre scorso dal vi
ce presidente della giunta 
Gianfranco Bartolini si sono 
pronunciati , nella seduta di 
ieri, quasi tut t i i parti t i . La 
discussione ha finito con l'as 
sumere un preciso significa
to politico quando, al di là 
dei contenuti dello schema in 
discussione alcune forze - -
tra le quali la DC - - hanno 
chiamato in ballo il proble 
ma del rapporto maggiorati 
za-minoranza e. più in gè 
nerale. quello degli schiera
menti politici. 

Questa di.->ciLisione precede 
la presentazione del bilancio 
pluriennale che dovrebbe es
sere portato tra non molto 
in aula. A rompere il ghiac 
ciò sull ' importante argomen
to all 'ordine del giorno, do
po che nella prima parte 
della mat t ina ta erano s ta te 
sbrigate numerose interroga
zioni, è s ta to il democristiano 
Ivo Butini. La giunta regio
nale sarebbe responsabile, a 
detta del consigliere demo 
cristiano, di non volere real 
mente la programmazione e 
quindi farebt>e !>ene ad ani 
metterlo pubblicamente. 

L'ex segretario regionale 
della DC. rivolgendosi in par
ticolare al PSDI e al PHI. 
ha affermato poi che su un 
punto essenziale come quello 
delia programmazione « l'uni
tà delle opposizioni assume
rebbe una solennità capace 
di impedire alla maggioran
za le occasioni di avvaler.-i 
delle particolarità minime 
dell'opposizione per renderne 
l'azione, in consiglio, insieme 
oratoria e sterile ». 

In sostanza questo cartel
lo dovrebbe, secondo Butini. 
concretizzarsi nella proposta 
di una « conierenza regiona 
le delle opposizioni democra
tiche sulla programmazione 
in Toscana ». La risposta alla 
proposta di Butini non si è 
fatta a t tendere molto: Ste
fano Passigli, del PRI. ha 

Gettate le basi per lo sviluppo dell'azienda 

Accordo per il gruppo Franchi 
L'intesa si articola in cinque punti - Nessun licenziamento - I d ipendent i in ecceden

za saranno assorbiti in altre attività - Ora la parola passa all'assemblea dei lavoratori 

PRATO — Dopo una labo
riosa t ra t ta t iva , culminata in 
una seduta fiume, si è giunti 
ad una ipotesi di accordo 
t ra la direzione aziendale del 
gruppo Franchi , assistita dal 
l 'Unione industriale di Pra to . 
e la Fulta di Pra to . Firenze 
e Pistoia, insieme ai consigli 
di fabbrica degli stabil imenti 
di queste ci t tà. L'ipotesi di 
accordo apre nuove prospet
tive di ripresa per un'azienda 
che si trovava in una difficile 
situazione finanziaria ed in 
una grave crisi produttiva, a 
causa dell ' irrazionalità della 
sua organizzazione del lavoro. 
Lo stesso « P iano Testore » 
rilevava questo s ta to di cose. 
pur prevedendo il licenzia
mento di 234 operai e propo
nendo una serie di tagli, fra 
i quali Io smante l lamento del
l 'at t ività produttiva a Pra to . 

L'ipotesi di accordo rag
giunta tende invece a salva 
guardare le prospettive di 
sviluppo dell'azienda, contri 
buendo a dare solidità al pia 
no di r isanamento finanziario 
e alla ripresa produttiva. Inol
t re i sindacati , pur consape 
voli che occorre una norga 
nizzazione del cu lo produt
tivo. hanno te.-o a mantenere 
Inal terato il livello occupa
zionale. privilegiando — ed 
anche questa è s ta ta una 
precisa scolta - la manorio 
pera femminile. 

I / intesa raggiunta si arti

cola in cinque punt i fonda
menta l i : manten imento di 
una uni tà produttiva a Pra to . 
con un numero di operai oc
cupati superiore a quello pre
visto dal « piano Testore » e 
composto in prevalenza da 
manodopera femminile; sal
vaguardia del posto di la
voro con la garanzia che 
l'azienda non effettuerà nes
sun licenziamento, ma si av
varrà della cassa integrazio
ne. utilizzando la legge 1115: 
riorganizzazione dei reparti e 
mobilità della manodopera. 
dopo la verifica che sarà 
condotta reparto per reparto 
dal consiglio di fabbrica del
lo stabil imento pratese e dal
la direzione aziendale per 
rendere produttivo il ciclo la
vorativo facendo in modo che 
l'eventuale personale in ecce 
denza sia inserito in a l t ra 
att ività nella zona o nel com 
prensono (a questo proposito 
esistono precise assicurazioni 
ila par te dell 'Unione indù 
striale pratese »: riconosci 
mento de! fatto che le re 
-sponsabihta del dissesto a-
ziendale sono in primo luogo 
della d:rez:one e che occorre 
per questo assumere nel più 
breve tempo passibile, qua 
d n dirigenti capaci e in grado 
di portare l'azienda fuori dal 
la crisi: impecilo formaìe d: 
utilizzare il patrimonio per
sonale della famiglia Fran
chi. comprese le eventuali 

partecipazioni in a l t re socie 
tà. per contribuire ad ope
rare un efficace r isanamento 
finanziario. 

L'ipotesi di accordo sarà 
verificata nel corso delle as
semblee dei lavoratori che si 
svolgeranno domani in tu t te 
le aziende del gruppo Fran
chi. inoltre nei prossimi gior
ni si svolgerà un incontro 
con ì rappresentant i della Re
gione e dei comuni interes
sati . con le forze politiche 
democratiche affinchè vi sia 
un interessamento at t ivo per 
l'occupazione e per garant i re 
il posto di lavoro a quegli 
operai che sa ranno messi in 
cassa integrazione. 

Venerdì 
manifestazione 

con Chiaromonte 
al Parterre 

Venerdì alle 21 al Parterre 
(ingresso da via dello Madon
na della Tosse) manifestazio
ne pubblica con l'onorevole 
Gerardo Chiaromonte, della 
direzione nazionale, che par
lerà sul tema « II contributo 
dei comunisti alla soluzione 
delia crisi per una nuova di
rezione politica ». 

L'ipotesi di accordo rag
giunta rappresenta indubbia
mente un fatto importante 
sopra t tu t to per la posizione 
tenuta dalle organizzazioni 
sindacali e dai lavoratori. In 
effetti, esso testimonia un mo 
do concreto di mettere in 
pratica le indicazioni emerse 
dall 'ultimo direttivo nazionale 
della federazione unitaria sin
dacale e un modo attivo e 
reale di farsi carico dei prò 
blemi delle aziende. Inoltre. 
rispetto ad una tendenza in 
a t to nello stesso padronato 
pratese, ove i processi di ri
strut turazione sono accompa
gnati dal calo dei livelli oc
cupazionali. e si punta al fra 
zionamento delle at t ivi tà pro
dutt ive. l'accordo 'dimostra 
che il mantenimento dei li
velli occupazionali non è in
compatibile con l'esigenza di 
r isanare le imprese, confe
rendo loro nuovo slancio prò 
duttivo. 

Se raccordo per la Fianchi 
è s ta to raggiunto. questo è 
s ta to possibile perche non si 
è cercato di superare dei 
tagli indiscriminati delle at
tività produttive, ma si è 
fatta s t rada l'idea che la 
riorganizzazione dei cicli pro
duttivi deve impedire di ri
trovarsi fra qualche mese ad 
aprire un 'al t ra vertenza, per
chè coinvolti nella stessa si
tuazione at tuale. 

seccamente rifiutato non so 
lo il cartello delle minoran
ze. ma non ha accettato nem
meno il metodo di un Inter
vento troppo « rivolto all'In
terno del part i to dello scudo 
crociato » e « carente nella 
proposta di dialogo tra 1 par
titi mancando quasi total
mente di riferimenti alla 
drammatica situazione econo 
mica e politica ». 

Entrando nel merito del
l 'argomento. Passigli ha sol
lecitato la presentazione di 
uno schema operativo per far 
uscire il dibatt i to dalla ge
nericità. Terminando il con 
.iigliere repubblicano ha ri
proposto l'emergenza, ha rial 
fermato la necessità di un 
mutamento de! PCI e del PSI 
e del loro modo di governa 
re in Toscana. In preceden 
za. lo ste.-vio Passigli aveva pò 
lemizzato con Butini per 
quanto at t iene al volto de! 
PCI che non può più essere 
visto — come invece ha fat
to l 'esponente democristiano 
— con l'ottica dell 'avversano 
di comodo. 

Anche il socialdemocratico 
Mazzocca non ha seguito Bu
tini nella sua proposta: in 
sontpnza il consigliere social
democratico ha sostenuto la 
necessità di giungere a min 
vi rapporti t ra maggioranza 
ed opposizione. Mancando 
questo — ha aggiunto — di 
verrebbe allora, indispensabi
le un rapporto più continuo 
tra le forze dell'opposizione. 
Biondi, per il PDUP. ha fat
to un intervento tu t to cen
t ra to sui contenuti delle li
nee regionali di sviluppo eco
nomico. Dopo alcune osserva
zioni critiche. Biondi ha in
dicato gli obiettivi da perse
guire, in particolare la sal
vaguardia degli a t tual i posti 
di lavoro e la creazione di 
nuove occasioni oltre al ne-
quilibrio territoriale. 

La validità dalla linea se 
guita dalla regione è s ta ta ri 
badita da Nello Di Paco, ca
pogruppo del PCI, che ha 
parlato nel tardo pomeriggio 
di questa prima tornata di 
discussione. « Pur essendo in
tervenuti da novembre scor
so — ha sostenuto Di Paco 
— fattori di aggravamento 
della situazione, ci sembra 
che gli elementi di analisi, le 
ipotesi di lavoro, gli obietti
vi di intervento indicati nel
la comunicazione del vice 
presidente della giunta Bar-
tolini restino sostanzialmen
te validi ». 

Dopo aver ricordato i dat i 
dell 'aggravamento della cri
si economica in Toscana, il 
capogruppo comunista ha ri
lanciato la proposta di una 
commissione speciale o per
manente , già a suo tempo 
proposta e sulla quale ieri ha 
taciuto la DC, per la pro
grammazione; commissione 
che sia momento continuo di 
confronto e di elaborazione 
tra le forze politiche. 

Di Paco ha parlato poi di 
come la Toscana vive il suo 
s ta to di emergenza, di come 
questa emergenza assuma le 
caratterist iche proprie di una 
regione dove il tessuto civile 
e morale, prima ancora che 
economico e sociale, resta 
saldo; dove il governo è in 
piedi e operante: dove il mo
vimento democratico regge e 
combatte nonastante i segni 
di profonde lesioni. 

Di fronte a questa crisi. 
esistono le forze e le condi
zioni per operare un salva
taggio e il terreno della pro
grammazione pluriennale è 
un modo concreto di opera
re in questa direzione. Pole
mizzando con l 'atteggiamento 
a.-.-.unto dal rappresentante 
della DC Di Paco, ha con
cludo che >< l'occasione del
l'esame dello schema opera
tivo pluriennale è un mo
mento di rilancio dell'attivi
tà del consiglio, del confron
to politico e della parteci
pazione democratica ». Nella 
tardissima serata, dopo l'in
tervento di Arata per il PSI . 
il dibat t i to è s ta to sospeso 
e riprenderà martedì pros
simo. 

I CINEMA IN TO SCANA — — — — — 
Uno stile 
romantico 
per dire "SÌ„ 

PRATO 
G A R I B A L D I : Va'entino 
O D E O N : V ia co; vento 
P O L I T E A M A : La \ e r g .ie e la te

st.a ( V M 18) 
C E N T R A L E : Nott i perno ne! m o r d o 

( V M 1 8 ) 
CORSO: A r sabotale '7S \ o . o 

Ne.v York Par.gi 
C O E N : l o sono m a ( V M 1 4 ) 
A R I S T O N : Bel A-n. r .mpe-o d * . 

sesso ( V M 1 3 ) 
• O R S I D 'ESSAI: (doman. ) Roya 

fiash 
P A R A D I S O : ( rposo^ 
M O D E R N O : Bruc a ragariO bruc"a 

( V M t 4 ) 
M O D E N A : Le n j o \ e a\v*-i*ure ó 

Furia 
C A L I P S O : (riposo) 
S. B A R T O L O M E O : (r iposo! 
N U O V O C I N E M A : <r;>oso) 
A S T R A : (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
A M B R A : (riposo) 
PERLA: <r poso) 
V I T T O R I A : (r.ooso) 
B O I T O : Ln \tra go.a proio-.da 

( V M 1 8 ) 

PISTOIA 
L U X : Nenè 
G L O B O : Supercolpo dei 5 doier -

man d'oro 
E D E N : G r a t i * t i n t e a.-rÀsde.-c. 

( V M 18 ) 
I T A L I A : La trappola d. gh acc o 
R O M A : Storpio 

GROSSETO 
E U R O P A 1 : La f ine dal mondo 

ne' nostro salito letto in una 
notte di pioggia 

E U R O P A 2 : Via d 'Ar tagnin 
M O D E R N O : La casa sulla collina 

di caqlia ( V M 1 4 ) 
S P L E N D O R : Nuovo programma 
faVARRACCINI: M a papà ti manda 

soia 
O D E O N : Prostitution ( V M 1 3 ) 

ROSIGNANO 
I J A T R O S O L V A Y : Guerre s t e r r i 

| PISA 
1 N U O V O : La notte d j . c a ma e ; ! 
! i V M ! S ; : 
! M I G N O N : II m a ' ! ' V M 1S> j 
• A R I S T O N : In nome d Papa re . 
' O D E O N : Madama C j j d s ( V M 13) j 
I A S T R A : Interno d. t-n co.T.enlo j 
i ( V M 1 3 ) : 

! CARRARA | 
! M A R C O N I : Superv *er;s ( V M 1S^ | 
< G A R I B A L D I : i.-.ooso' 

| MASSA 
i ASTOR: La sq-iad-a see; a i de - i 
' . " . s ^ l i o - e S..enncy ( V M 14) j 

VIAREGGIO ! 
' P O L I T E A M A : Nuovo programma I 

S U P E R C I N t M A : No1 : . , I ; J J : ; 
• ( V M 1S) 
i O D E O N : La i ne de mondo .-.?. I 
) sol :o Ietto .n u-ia notte d , 

P ogg 3 I 
i C E N T K A L E : Il ma-cl o d O r i c i . i < 

G O L D O N I : ( n j o o programmi ) , 
• M O D E R N O : E. a i».-a i V M IS> j 
' E D E N : Forza It2.ia 
' EOLO: La b3nda Va. ani;sca ' 

( V M 1S) 

LIVORNO 
G R A N D E L'an m a e 
M O D E R N O : IrMoce.iia erot'ca 

( V M Ì S ) 
M E T R O P O L I T A N : Squadra \o!a.-.:e 

( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : Perve.-sion fiash ( V M 1S) 
G R A N G U A R D I A : La corsa p u 

pazza dei mondo 
O D E O N : I l c o . O I Ì O d. Rod. 
G O L D O N I : La bolognese ( V M 1S) 
JOLLY: Oh! Serafino ( V M 1 3 ) 
S. M A R C O : (chiuso) 
S O R G E N T I : P ppo. P . j to . Pape

rino alia r.scossa 
4 M O R I : Catt.ve ab tudini 
A U R O R A : Appassionata ( V M 13) 
A R D E N Z A : C o n o rosso non avrà. 

! rn.o scalpo 
G O L D O N E T T A : muovo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: 2 0 2 2 : i 

soorav. ss_i: 
S. A G O S T I N O : o-e 21 'a c o x v e -

d 3 « La fortuna s d.\erre » 

EMPOLI 
LA PERLA: Sqted-a - .o.a-te 
C R I S T A L L O : P.u forte zìjazz 
EXCELSIOR: s-e-:;cc- o G o-g o G i -

be-
CINECLUB U N I C O O P : La vendetta 

do! mostro del,a lagu.-a ne-a 

SIENA 
I M P E R O : S -.e^fro e G r . : : es. 

.i;tt e rrettatc.-
M E T R O P O L I T A N : li mostro 
S M E R A L D O : V.'3gor.s i.ts con o~ -

e d 
O D E O N : V a m a j a 
M O D E R N O : Un3 so - j t d netirj a 

( V M 18 ) 
T E A T R O I M P E R O : 5 vesfro e Gon

za es , rre:! 0 mattatori 

AREZZO 
I T A L I A : N' .o .o program:-!; 
P U L Ì I t A M A : 1 mostro 
S U P E R C I N E M A : X e nrsof: no'e 
T R I O N F O : Ce.-:, p eco .ss m. o*;-

c v i 
CORSO: 7,ntore.-2. Io sq ja 'o cf<e 

ucc.de 
O D E O N : La bestia ( V M 13) 

MONUCAIINI 
K U R S A A L : Torino violenta 
EXCELSIOR: A. 0 0 7 Licenza ci 

uccidere 
A D R I A N O : Salò, o !e 1 2 0 g or

nate di Sodoma 

LUCCA 
C E N T R A L E : Le apprendete ( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : N nfomania casalinga 

( V M 18 ) 
M O D E R N O : New York-Parig": s r 

sabotage 7 8 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Herbia al rally di 

Montecarlo 

Premio 
qualità 

eort*4ia 
1973 -1975 

MODELLI 
DA L 120.000 
in più 

Dina specializzata m ABITI DA SPOSA 
ACCOMPAGNAMENTO 

E COMUNIONE 
Prenotarti p«r ttmpo •. 

LA PICCOLA TORINO 
Via Masaccio 24r. i r g A r t i d i , tal. 5 7 7 . « 0 4 , F IKENZC 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O COMUNALE 
Corso I ta l ia 16 - Te l . 216.253 
S T A G I O N E L IRICA I N V E R N A L E 
Questa sera, ore 20 : Romeo e Giulietta d 
S. Prokot.ev. Coreografie di Roberto Fasulla. 
Regia di Beppe Menegatti . Scene e costumi d 
Lui»:i Spinoteli,. Orchestra e Corpo di Ballo 
del Maggio Musicala Fiorentino. Direttore di 
o'ehestra: Bruno Campanella. Direttore dc-li'sl-
lejt imento: Raoul Forolli. Terza rappresentar.o 
ne (abbonamenti turno B ) . 

T E A T R O RONDO1 DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentale. 
Ouesta sera, alle ore 2 1 , 3 0 : Vedute di Porlo 
Said, interni in esterno, esterno in interni, 
sludi d. concerto del < Carrozzone ». 
Prenotazioni telelonche: 2 1 0 . 5 9 5 . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 2 1 . 1 5 : L'uomo con le valigie d. Eugcne 
lonesco. Compagn.a Tino Buazzelli, C a n n a 
G'achetti, Andrea Matteuzzi, Donato Castella-
neta. Giampaolo Podd'ghe, Alberto Ricca, Ma-
riagrsz a Sughi. Raffaele Bondni . Roberto Pe
scara. Anna Macc , Maret ta Di Carmine, Fabri
zio Temperini, Anny G i o i i , Luigi Ottoni , Er-
mellina Banfi. Lid.a Bonetti, Giuncarlo Conde. 
vAbbonati turno B) 
T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Or inolo. 31 - Tel . 210.555 
Domani, ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia di prosa 
C tta di Firenze • Cooperati /a dell 'Oriuolo 
presenta: La cupola di Augusto Novell i . Re
gia d. M a n o De Mayo. Scene e costumi di 
G nncorlo Mancini. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Centro Teatra'e Affratellamento - Teatro Re-
g oia le Toscano 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Cooperativa « Teatro oggi >• 
presenta: L'idiota di Angelo Dallagiacoma d3 
F Dostoevski. Regia di Aldo Trionfo, scene 
d. Emanuale Lujzat,, costumi di Piero Tosi 
con Bruno C r no. Leda Ncgron', Roberto B,-
sacco. (Abbonali l j m o A e pubb .co normale) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 , a 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinì pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

T E A T R O HUMOR SIDE 
S.M.S. Rirredi • Via V. Emanuele. 303 
Ore 21 3 0 , il Gruppo Teatro Po.itico di Ceci
lia Colv. presenta: Il Gegasperone. Testo di 
Cec iia Calv.. Regia del co ieìt,vo. Ingresso 
L 2 0 0 0 , ridotti L. 1 .500. Sono valide le 
tessere di abbonamento. iDoma- i i ) . 

CIRCOLO DI C U L T U R A 
C I N E M A T O G R A F I C A S.M.S. R I F R E D I 
Via V i t t o r i o Emanuele. 30i< 
Terzo f. .m del ciclo « C nenia e ps.canahsi »: 
Tre donne di Robert Altmon. Se.jue d.bett.to 
sui tre fi lm del ciclo. 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata - Borirò Albizi 9 
Concerto-azione N.E E .M. Tealratzz (Lectuho 
Agiographi j ins e la svo.to coloniale da'Ia fon
dazione dell ' impero a'Io demol'ziono del cnsma 
Cr,stal lo). 
IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 215.643 
Sabato, alle ore 2 1 , 3 0 . la Coop. » 
presenta: La zona tranquilla d 
S ^ d a r o . Regia d ; G. Pratesi 
dopo le ore 17. Te' 2 1 5 63 1 

PISCINA COSTOLI • Campo d 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di pallanuoto - tu l l i . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalle 12 
a.le 15. inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica 9 -13 / 13 -18 . 

CINEMA 

Il B3r.jc"o i 
Cag'ien e 

Pre.ioiazion. 

Marte 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Smigth. con George Peppard, Dominique San-
da, Jan-Michael Vincent. Paul Winf ie ld . Per 
tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bard i . 47 - Te l . 284.332 
Eccezionale fantaerotismo senza l imit i : Sper-
mula. Technicolor con Dayle Haddon. Reg.a di 
Charles Mat ton . (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castel lani • Te l . 212.320 
Non e un suspence qualsiasi, è il migliore 
suspence dell'anno. Un thrill ing eccezionalmen
te spettacolare: Goodby e amen. A colori, con 
Tony Musante, Claudia Cardinale. Regìa di 
Damiano Damiani. Vedere dall ' in zio! 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 

C O R S O 
Borgo degl i Albizi - Te l . 282.687 
thri l l ing: Los Angeles squadra criminale di
retto da Henry Hathaway. Technico.or con 
Chff Potts. Wi l l iam Elliot. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15 .30) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 
< buon cinema *: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni . A Colori con Nino 
Manfredi . Danico Matte! . Salvo Rondone. Car
men Scarp'rta 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina We.'tmuIIsr. 
A Colori con Giancn-o G-a-ini-ii. Candige Ber
te -1 Per tutt ' 
( 1 5 55 1S.10 2 0 . 2 3 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
\ \ a Brur te l l t v rh : - Te! . 275.113 
I ragazzi del Coro d= Robert Aldr eh. Techn ;-
color con Charles Durning. Louis Grosse!, Per
ry K ng ( V M 1 4 ) . 
M 5 . 3 0 . 1 / . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Te l . 663.611 
' . V J . I D.s.iey presenta: Quello strano cane... di 
papà d retto da Robert 5te.-eTSO"i. Technicolor 
co i Dean Jo">es. 5-J73nr? Pleshllte Per t u r i ! 
( 1 5 3 0 . Ì 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 275.954 
F'-^3'rnente anche a F i re i re :t f i .m cne i po.i-
t ci vog.'O-.o brjc sr«: Forza Ital ia! Techi i -
co'or Vedetelo ori-ria del seouestro Un f i lm 
ci Robe-'o Fac-ire P:- ' J : ' ' 

Ì 5 30 1 7 . 2 3 -9 0 5 . 2 3 4 3 . 2 2 4 5 ì 
ODEON 
Vi.i del S-'is«ett: - Te', 240 38 
L\ i • -ro C3=oa.o-c d F-ed 2 .-.->»rru-.-v Giulia. 
TechT co or co i Js-e Fo-da Venessa Red3-e.-e 
M - ! « ' T I " : - Schei l - ;a^ R ^ i - d j . P?r : - j " " ! 
' 1 5 30 17 55 . 20 2 0 . 22 4 5 ì 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 134 r - Te". 575.801 
La R zzo! ; p-*se-it3 i f rn di L j s B J T J » ' 
Ouell'oscuro oggetto del desiderio, e co ori co ' 
F i r r e i d o Rey. C a o ' e 5 O J O J ; ' . A-:gel3 Mo' .Ta. 
A-.d-e Weber 
115 30 . 17 2 0 . T9 .10 . ? : . 2 2 . 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
# In nome del papa re (Edison) 
# La fine dal mondo nel nostro 

solito letto in una notte piena 
di pioggia (Excelslor) 

# Forza Italia (Modernissimo) 
# Quell'oscuro oggetto del deside

rio (Principe» 
9 II gabbiano (Astor d'essai) 
t) Spazio uno (Asy lum) 
t) L'occhio privato (Goldoni) 
# Amore e guerra (Alba) 
t) Doppio delitto (Cavour) 
# Padre padrone (Eden) 
# La bestia ( I t a l i a ) 
# Novecento Atto I I (Puccini) 
0 Taxi driver (Universale) 
# La classe operaia va in paradiso 

(L ipp i ) 

SUPERCINEMA 
Via C imato r i • Te l . 272.474 
Il f i lm più divertente per passare in allegria 
e con tante risate i giorni di Carnevale: L'inqui
lino del piano di (opra. A colori, con Lino 
Toltolo. Silv.a Dionisio. Pippo Franco. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi si effettuo soltanto dalle ore 10 a l e 13 
e dalle 15 alle 20 la venuta dei b.glietti 
per i posti numerati validi per la Compagnia 
Sylva Koscina che debjttera domani alle 2 1 . 3 0 . 
Lo spettacolo e ve la to ai minori di 18 anni. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm allucinante: Audrey Rose. Techn'color 
con Marsha Mason, Anthony Hopkins, Susan 
Swiff. E' un f i lm per tut l i . 
(U s. 2 2 , 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un fi lm piccante e divertente: Stato Inlercs-
tanlc. A co or. con Enrico Montcsano, Adriana 
Asti . Duilio Del Prete. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Le notti porno nel mondo. Technicolor con 
Laura Gemser. (R.cerosamente V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.700 
Meravigliosi cartoni an.mati di Wal t 
Pippo, Plulo e Paperino alla riscossa. 
coior. Per tutti . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Te l . 211.06!) 
(Ap ore 10 ant m ) 
La bestia, d. Waier.an Borowczyk. 
con 5'rpa Lnne. Lisbeth Hunimel. 
(Rigorosemente V M 1 S ) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 368.&U'! 
Guerre stellari, diretto da Gaorge Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford, Carne Fuher, 
Peter Cushiii.j. Alce Guinness. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

MARCONI 
Via G ianno t t i - Te l . 680.641 
California di Michele Lupo. A colori con Giu
liano Gemma, Wi l l iam Berger, Paola Bosc-, 
Raymund Harmshorf. Per tutti . 

NAZIONALE 

Tel. 222.388 

Robinson In 

ma sol-
prodotto da 
Art Carney, 

Luigi Comencini. A 
Mariangela Melato, 
Galabrù. Per tutt i ! 
2 2 . 4 5 ) 

Colon 
Dalila 

Tel . 452.296 
Amore e guerra ( 1 9 7 5 ) . 

con Woody A' Ien, Diane 

151 - Tel. 410.007 
d retto da A'bert Waxman. 

Hollcnder. (Rigorosa-

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 
L. 8 0 0 
Prima visione. Un avvenimento culturale ùi 
eccezionale importanza. Dal dramma di Anton 
Cechov: Il gabbiano per la regia di Marco Bel
locchio. con Laura Betti, Giulio Brogi, Pamela 
Vi!lore5Ì. Colore. 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Ore 2 1 . 3 0 : Asylum di Peter 
anteprima per Firenze. 5eguirà dopo la p.o'e-
z.one un incontro d balt.to a cui parteciperan
no rappresentant. del SNCCI (Sindacato nazio
nale cr.tici c'nematoaralici italiani) e di Ps.-
ch.atna democrat.ca. ( V M 1 4 ) . Rid. AGIS 

GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Prezzo unico L. 1 .500 
Cinema c>i qualità: L'occhio privato.. 
lauto il gallo conosce l'assassino, 
Robert Altmen. Technico'or con 
L lly Tonil'n Per lutt i ' 
5:onto Agìs. Arci. A d i , End.is L 1 .000. 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 , 1 9 , 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
V i a R o m a s m o s i - T e l . 433.607 
( A p 15 .30 ) 
I l gatto, diretto da 
con Ugo Tognazz 
Di Lazzaro. Michele 
( 1 6 . 1S.15 . 2 0 3 5 . 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F. Ve7.7ani -
Woody Alien in: 
Technicolor-Scope 
Keaton Per tult . ! 
Rid. AGIS 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 
La mondana iclicc, 
A colori con Xa'-.era 
mente V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
Femmine in gabbia, d.retto da Jonathan Dam
me. A colori con Juanito Brown e Roberta 
Collins. Barbara Stee e. (Riigorosamentc V M 
13 onni i ) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
Oggi e domani riposo. 
Da venerdì la Compagna Ghigo Masino. T no 
Vinci presenta lo novità assoluta: Boccaccio 
1 9 7 8 . 3 atti di Gonfranco D'Onofrio e Ful
vio B'avi. Prenota; o.ie da domani. Telefono 
6 6 3 . 9 4 5 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.04!) 
(Nuovo, grand.oso. sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Avvincente, sensazionale f . lm de! vero, insu
perabile Bruco Leo. L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'Occidente. A coio.-i con Bruce Lee. 
( 1 5 . 17. 1 3 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Il occante f i 'm: Innocenza 
con Lylla Torena. Heothor 
Rid AGIS 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in engiish: The grcat Waldo Pepper by 
Roy H : l l . W i t h R a b a t Redford. 
( 1 6 . 3 0 . 1S .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Doppio delitto, d :retto da Steno. Technicolor 
zon Marce'lo Maslroienni. Agostina Beili, Ur-
su a Andress E' un f m oer tuttil 

C O L U M B I A 
V.a Faenza - Tel. 212 178 
Sexy d.-.c-te-.Ie. La portiera nuda. Tcci-.n co'or, 
( V M ; s > . 

EDEN 
Via delia Fonderia - Tel. 225.343 
Uno straord nar o avvenimento cinematograf co: 
Padre padrone. Tcchn color con Omero Anto-
n j t t . Mzrcei a M cheien^eli. S3ver'o Marconi . 
EOLO 
Borgo S. FrediHno - Te'.. 296.822 
( A o 15 .30 ) 
Umoristico, d.verfentc: I l prof. D o t i . Guido 
Tcrzil l i primario della clinica Vi l la Celeste 
convenzionata con le mutue. A color., cor! 
Alberto Sordi. Evelyn Slc.vsrt. Ra3ia d. Lu-
C'.J-!O S;\-e Per tutt i . 

F I A M M A 
V..i P.ic:r.ot:i - Tel. 50 401 

A j 15 3 0 ) 
L' -•£-css:n!e f .rn di Sa! a S c ; - d - - r c 
mia. A co'or . con 5'e!;.-. a Ser.dre.i 
Schr-e.der. M che.e P . E : do ( V M 14] 

F I O R E L L A 
Via D'Ann'in7.o - Tr!. 660 240 
' A p 15 ) 
I' t !m D'Ù a feso da g-andi e piccin -
turt' i films d»! mondo saranno dimenficari. 
v ' . - à r.e. r'cortfo s o o Marcellino. Psblifo 
C e ' / a n: Marcell ino pane e »ino cor» Rs'eel 
R veiles. Anton o V'co. Juan Cl ivo. Reg a 
d Lad siao Va da 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

erotica. A 
Va'e . ( V M 

co.ori 
1 8 ) . 

lo sono 
. Mar a 

qjsneta 

Disney: 
Techn.-

A colori 

( V M 

210.170 
famiglie) 

visioni. Emozionarlo 
bava alla bocca, co i 
Danning, Horst Frani.. 
1 8 ) . 

19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A cr 
Kat 

675.930 

dalla plstol i 

f Ini 

T e l 226 1SMÌ 
L. 5 0 0 

- T e l . 430.870 
Bianca e Bornie di W j l t Disnev. 

abbinato il documentario 
di Babbo Natale. 

2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

RAGAZZI 
Tel. 282.879 
I Ire giorni del Condor. 

104 - Tel. 225 057 

Te l . 700.130 

Via Cimatori - Tel 
(Locale di classe per 
Proseguimento prime 
e-'s'nencolor: Con la 
Tre.or Howard. Sibyil 
Chi.stopher Lee. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .15 . 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoh - Te l . 23.282 
Kleinholf hotel diretto da Carlo Lizzani. 
lori, con Corinna Clery, Bruce Robinson, 
Rupe. Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Te l . 
( A p . 15 3 0 ) 
Spionaggio! Agente 0 0 7 : l'uomo 
d'oro. In technicolor, con Roger Moorc, Br.'t 
Ekland. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazi i i Puccini - Te l . iìtL'.OtìT 
Bus 17 
Novecento Atto I I ti F Beton i •- , con [\ * 
bert De N ro. Doni .ìmue S.i.idi. 5tele ì i 
SancVo'li, Gerard De.jarmeu, Romo'o Vali , 
Sioiama Cas.n.. Colon ( V M 1 4 ) . 
(16 . 15. 19, 22) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15 .30 ) 
D.'.crtent ss mo- Tolò il medico dei pazzi, c r i 
Tolo. Aldo G u f l i e . r . jnca Marzi . E' un 
per tutti 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 -
L 7 0 0 - R J. AGIS 
(Ap 15 3 0 ) 
Rassegno - F.l n r th esli clc.i . *>jo!ti''o. 
Solo oggi, il capolavoro di Mart in Scorse- > 
con Robert De N'ro. Taxi driver, con Jod e 
Toster. Colori. 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Patini ni 
Le avventuro di 
A colori. Al f i lm è 
o co'or,: La bottega 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 , 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 

AB C INEMA DEI 
Via dei Pucci 2 
Ojgi ch'uso. Doma.ii: 
con Robert Rcdlord 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • 
Domani: La grande fuga. 
CASA DEL POPOLO 
Via R. Giuliani. 374 -
R.poEo 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
Oggi clruso 

CINEMA U N I O N E 
R poso 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20 ,30 ) 
Syivesler Stallone .n 
notte. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 

ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - Bus 32 
Tel . 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 31 
R poso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chianticiana. 117 
R poso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.O'>.; 
R poso 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20.22.593 - Bus 37 
R POSO 

S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 711.035 
R poso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Do-nan Festival di Charlol . 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
P POSO 

CINEMA LA RINASCENTE 
Ciuc ine del Riccio - Bus 41 - Te l . 209032 
Oa;j eh uso 
ARCI L IPPI 
Via Fan fan i . I l - Te l . 4!2.I6! - Bus 23'A 
Ore 17 . Putileriio va alla guerra. 
O e 2 1 : La classe operaia va in paradiso. 
SALESIANI 
«F.-iI.ne Valdamoì 
O/^ . C' I .JSO 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 237.171 - 211.449 

DI 
Tel. 

CASTELLO 
451.480 

(Girone) 

Quella sporca u l t im i 

Teatro Regionale Toscano • Centro Teatrale Affratellamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 7 3 

Bruno Cir.no - Leda Negroni - Roberto Bisseco 

L'IDIOTA 
di Angelo Dallagiacoma - da F. Dostoevskij 

Rega di A L D O T R I O N F O 
Scc.-.e di Emanuele Luzzati 

IniO'.-iiZiOr.i e p.-ticnd.ta- Teatro Affratellamento - Tel . 6 S 1 2 1 9 1 
(ore 1 7 - 2 0 ) 

Unr.erseitur.smo - Via Speziali, 7 R 

P E R L A P U B B L I C I T À S U 

l'Unità 
R I V O L G E R S I 

A L L A 

ANCONA - Corso Geribaldi. 110 
Te e!. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C.so Vittorio Emanuele, 60 
Teicf. 2 1 4 7 6 3 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - P.»:za RepubbiTca, 10 
Te ef. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

ì C A T A N I A • Corso S.c.l a, 37 -43 
Te.* ! . 2 2 4 7 9 1 / 4 ( r i e a j t . ) 

F IRENZE - Via M:rte! l i . 2 
Te ef. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O - V a Grande. 7 7 
Telet. 2 2 4 S 3 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI - Via 5. Brig'da, 6 8 
Telai. 3 3 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 6 

PALERMO • Via Roma. 4 0 5 
Te.ef. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 

leggete 

http://ucc.de
http://Cir.no
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L'operazione interessa una quarantina di alloggi 

Risanamento di 1.500 milioni 
a Siena oer Oca, Onda e Chiocciola 

Assemblea generale all'interno dello stabilimento 

Alla Lebole tutti in fabbrica 
contro la cassa integrazione 

i , 

La Regione ha approvato il progetto di massima - La scelta dopo rincontro tra tutti i rappre- j Secondo la direzione bisognerebbe lavorare solo sul venduto - L'ENI in un incontro con I 
sentanti delle contrade - Interventi anche in due complessi dell'ospedale che contengono 7 alloggi sindacati dice di « credere » nel tessile ma poi non dà garanzie sui livelli di occupazione 

Uno scorcio del centro storico di Siena 

SIENA — La regione ha ap
provato il progetto per il ri
sanamento di alcuni alloggi 
nel centro storico di Siena. 
Questi edifici non si trovano 
nell'ormai famoso (per questo 
tipo di interventi), quartiere 
de! Bruco, ma sono stati in
dividuati in altre tre contra
de: L'Oca. l'Onda e la Chioc
ciola; a questi si aggiungono 
altri due complessi dì pro
prietà dell'ospedale e situati 
in via della Galuzza e in via 
della Sapienza. La scelta è 
s ta ta fatta dopo l'incontro 
tra tutti i rappresentanti del
le contrade ed è s ta ta di com
petenza comunale. 

In sostanza, questa parte 
dell'operazione « risanamen
to » non interesserà un inte
ro — ma solo — quartiere cit
tadino. verrà condotta invece 
su piccoli blocchi dislocati 
nel centro storico. In tutto 
questo intervento interessa 
una quarantina di alloggi e 
verrà impegnata una somma 
di un mliardo e 400 milioni. 
L'edificio dell'Oca si trova in 
via S. Caterina, proprio di 
fronte alla sede della contra
da. Si compone di t re bloc
chi che contengono comples
sivamente 15 alloggi. E* ca
rente di servizi igienici e i lo
cali non sono areati. Le strut
ture lignee che sostengono i 
solai sono per di più piutto
sto malconce così come le 
s t ru t ture murarie in cui l'ac
qua spesso si infiltra dalle 
fondamenta rendendole est re-

Bloccati tutti i servizi al Galileo Galilei 

A Pisa aeroporto senza bar e ristoranti 
chiusi sotto un mare crescente di debiti 
La società che li gestiva se n'è andata dopo aver licenziato tutti e lasciato i de
biti — Su 100 lire di ricavo ce n'erano 19 di deficit — Si profila una soluzione 

PISA — Sono tut t i bloccati i 
servizi dell'aeroporto Galileo 
Galilei di Pisa. Bar. ristoran
te. negozio e rivendita di gior
nali sono stati chiusi ed i 
35 dipendenti licenziati. 

La SERAER — la società 
che aveva gli appalti — è 
« scappata » lasciando come 
ricordo debiti e lettere di li
cenziamento. Rimarrebbero 
da pagare alcune decine di 
milioni al Consorzio Aeropor
tuale per affitti dei locali, gli 
stipendi di gennaio e le in
dennità di licenziamento ai 
lavoratori, una somma eleva
ta di contributi agli istituti 
previdenziali (i lavoratori 
parlano di un centinaio di 
milioni) ed anche alcuni for
nitori. Sui motivi che hanno 
creato un tale deficit lavora
tori e responsabili del consi
glio di amministrazione sono 
tut t i d'accordo: « la gestione 
della SERAR — dicono — 
ha ignorato i più elementari 
criteri di economicità por
tando i servizi allo sfascio ». 
Negli ultimi tempi su 100 lire 
di ricavo si era formato un 
deficit di circa 19 lire. Si è 
giunti in questo modo al 31 
gennaio quando la SERAER 
ha mandato al consiglio di 
amministrazione una sua 
rappresentanza per dire che 
da quel momento abbando
nava il Galileo Galilei e non 
avrebbe sborsato neppure un 
becco di un quattr ino. Detto 
e fatto: poco dopo sono arri

vate le 35 lettere di licenzia
mento ed ogni rapporto con 
la società appaltatrice si è 
interrotto. Al momento attua
le il problema più urgente 
rimane quello del personale 
che si è trovato all'improvvi
so senza nessuna forma di 
introito. 

Ieri mat t ina , durante la 
conferenza stampa, il consi
glio di amministrazione del 
consorzio ha spiegato il suo 
operato per risolvere questa 
situazione. In un primo tem
po il CAP (il consorzio aero
portuale) ha proposto ai la
voratori di formare una coo
perativa impegnandosi a so
stenerla economicamente per 
il periodo di avvio necessario 
per r ipianare il deficit accu
mulato dalla passata gestio
ne. Ma i dipendenti hanno 
rifiutato questa propasta no 
nostante che il consorzio na
zionale delle cooperative a-
vesse dimostrato la propria 
disponibilità ad una tale ope-

' razione. 
« A questo punto — ha det

to il consigliere del consorzio 
dottor Pignatelli — la scelta 
di cercare una nuova società 
appaltatrice è stata obbliga
ta ». La ricerca è approdata 
alla SOGIL (società gestione 
infrastrutture logistiche che 
ha sede a Milano) che ha già 
avuto una esperienza simile a 
quella che dovrebbe compiere 
a Pisa. Lo scorso anno ha 
infatti rilevato le s t rut ture dei 

servizi dell'aeroporto di Lina-
te. « Il consorzio — ha detto 
il dottor Pignatelli — ha de
finito non accettabile la solu
zione diretta della gestione 
dei servizi perché non ab
biamo competenze specifiche 
in materia ed il risultato sa
rebbe l 'aumento del deficit, 
come è già accaduto in altri 
aeroporti italiani ». Rimane 
fermo — ha detto Pignatelli 
— che ci muoviamo in dire
zione del mantenimento dei 
livelli occupazionali e del 
t ra t tamento economico del 
personale. Gli stipendi di 
febbraio saranno assicurati 
dal CAP. La SOGIL è inten
zionata ad accettare. Chiede 
però sei mesi di prova per 
poter rendersi conto della si
tuazione reale dei servizi e 
delle cose da fare. 

In questo periodo il con
sorzio stanzierà un fondo che 
dovrà essere rimborsato di 
circa 30 milioni, rimborserà 
il 7 per cento delle spese 
amministrative e sborserà 4 
milioni al mese per le consu
lenze. Dopo questo periodo la 
SOGIL tirerà le somme; co
munque sia entro la fine del
l'anno dovrà dare una rispo
sta definitiva. 

« Da parte nostra — ha 
detto ieri mat t ina il rappre
sentante della SOGIL — dot
tor Barbui — desideriamo i-
niziare al più presto perché 
la chiusura di questi punti è 
un fenomeno che si ripercuo

te negativamente sulla ge
stione ». 

Per quanto riguarda il man
tenimento delle condizioni 
normative stabilite dal con
t ra t to dei lavoratori (si t r a t t a 
del famoso confratto della 
« gente dell'aria ») il rappre
sentante della SOGIL ha det
to che « la società si assume 
tu t te le responsabilità civili e 
penali e quindi anche diritti 
e doveri verso il personale ». 
La nuova società dovrebbe i-
niziare il periodo di prova 
nelle prossime settimane. 

Nel pomeriggio il consor
zio aeroportuale ha diffuso 
un comunicato in cui sono 
riassunti gli impegni presi 
all 'atto della riassunzione dei 
servizi da parte della Sogil: 
1) mantenimento dei livelli 
occupazionali in riferimento 
agli occupati in forza alla 
Seraer al 31 gennaio del 78; 
2) rispetto dell'ipotesi di ac
cordo sindacati-Sogil; 3) im
pegno del consorzio al con
trollo periodico verso la So
gil del versamento dei con
tributi previdenziali, assisten
ziali e sulla congruità degli ac
cantonamenti per indennità 
di anziani tà: 4) verifica alla 
scadenza del periodo di man
dato delle attività gestionali 
sulla base delle dichiarazioni 
di volontà della società So
gil. 

Andrea Lazzeri 

inamente umide 
Gli interventi da eseguire 

su questo edificio riguardano 
la creazione di una corte per 
l'operazione dei locali sprov
visti di finestre, un consoli
damento dei solai, la realiz
zazione dei servizi igienici, il 
r isanamento e il riconsolida
mento delle s t ru t ture portan
ti e il rifacimento del tetto e 
del'e facciate. 

Si trova in via Duprè ed è 
contrassegnato con il numero 
civico 41. l'altro edificio dove 
presto mizieranno i lavori 
è nel cuore della contrada 
dell'Onda ed ha una struttu
ra tipicamente duecentesca, 
ma mostra evidenti segni di 
deterioramento, il seminter-

| rato di questo edificio fino a 
pochi anni fa era adibito a 
magazzino e durante i giorni 
del palio ospitava il cavallo 
che era toccato in sorte alla 
contrada. 

Anche qui gh interventi da 
compiere sono più o meno 
analoghi a quelli dell'edificio 
in via Santa Caterina. 

Si t r a t t a infatti di elimina
re le iniiltrazioni di umidità 
nelle s t ru t ture portanti e del 
loro potenziamento mediante 
opera di sottofondazione, di 
rifare ex-novo tut t i i pavi
menti e gli intonaci oltre a 
installare l 'impianto elettrico, 
idrico, di fognatura e di ri
scaldamento. Tra l'altro gli 
alloggi (tre ma si r idurranno 
a due al termine dei lavori) 
risultano già s t ru t tura t i per 
la realizzazione dei servizi 
igienici. 

Risale al 1400 l'edificio si
tuato nel territorio della con
trada della Chiocciola (per 
l'esattezza in via S. Marco al 
n. 60). E' costruito secondo 
gli usi cinquecenteschi e con
tiene una cappella tardo ba
rocco del XVIII secolo. Si 
compone di cinque alloggi più 
un piano seminterrato usato 
come magazzino. Piuttosto 
complessa l'opera da compie
re per risanare questo edifi
cio. Si dovranno infatti demo
lire i solai (at tualmente col
locati a quote diverse) per 
consentire la complanari tà de
gli alloggi. Questo intervento 
comporterà sostanziali modi
fiche nella distribuzione inter
na. Inoltre si dovranno crea
re nuovi servizi igienici dal 
momento che quelli esistenti 
sono carenti di at trezzature 
sanitarie. L'intervento sull'e
dificio di via S. Marco riguar
derà anche l'installazione 
dell 'impianto di riscaldamen
to e di illuminazione. 

Sono due, infine, gli edifi
ci di proprietà dell'ospedale 
interessati agli interventi di 
risanamento. 

Quello si tuato in via della 
Sapienza contiene t re alloggi 
ed è previsto il rifacimento 
della scala principale, la ri
costruzione del pavimento del 
primo piano, in modo da con
sentire al seminterrato sotto
s tante di poter usufruire dell' 
altezza indispensabile consen
tita dalle norme igienico-sani-
tarie. installazione dell'im
pianto di riscaldamento e ;I 
rifacimento di quello elettri
co. Gli alloggi verranno de
moliti e ricostruiti. 

In via della Galluzza. cioè 
dove si trova l'altro edificio 
di proprietà dell'ospedale, gli 
alloggi da risanare sono quat
tro si tuati in un unico bloc
co che risale al 1200 ma che h a 
subito molte trasformazioni 
con l 'andar del tempo. 

Le famiglie che occupano 
gli alloggi da risanare potreb
bero trovare ricovero (fino al
la conclusione dei lavori) in 
una ventina di alloggi di pro
prietà della cassa di previ
denza del Monte dei Paschi. 

Sandro Rossi 

AREZZO — Mentre conti
nua la cassa integrazione 
per più di 600 operaie della 
Rezia Lebole sta crescendo 
la mobilitazione e la discus
sione all ' interno della fab
brica. 

Ieri, ment re si svolgeva a 
Roma una riunione fra 1' 
Eni e i sindacati del tessile 
e abbigliamento i lavoratori 
hanno tenuto una assemblea 
in fabbrica per fare il punto 
della situazione e per prepa
rare la conferenza di produ
zione. 

La partecipazione è s ta ta 
massiccia e la discussione ha 
posto in Iure le contraddi
zioni della direzione azienda
le che, mentre da una par
te afierma di voler r isanare 
l'azienda dall 'altra sceglie la 
via della cassa integrazione. 
L'argomentazione della dire
zione per giustificare la so
spensione del lavoro è elle 
fare capi per il magazzino 
(senza aver già avuto cioè 
l'ordinazione) è troppo co
stoso e quindi bisogna lavo
rare solo sul venduto, dando 
at tuazione a commesse già 
acquisite. Siccome, per la cri
si che investe il settore, ci 
sono periodi di mancanza di 
ordinazioni, in questi mo
menti - - sostengono 1 diri
genti — non bisogna produr
re, anche se poi non è del 
tutto vero che l'azienda non 
vende in quanto si è appena 

di dodicimila capi al di sot
to del budget previsto. 

Questa è l 'argomentazione 
che la direzione sostiene per 
non utilizzare le festività, e 
per ricorrere alla cassa inte
grazione. 

I lavoratori hanno eviden
ziato le contraddizioni insite 
nella scelta della direzione i 
e hanno cominciato a deli- » 
neare le prime iniziative di j 
lotta. | 

La conferenza di produzio
ne vuole essere un momento 
centrale di queste iniziative, 
essa dovrà coinvolgere, come 
lui affermato una compagna 
del consiglio di fabbrica, dal 
primo operaio all 'ultimo im
piegato, per met tere in luce 
le disfunzioni dell 'azienda. 
le strumentalizzazioni che 
dalla sua crisi fa la direzio
ne. per indicare le soluzioni 

Dibattito ! 
sulla situazione | 

politica 
Domani sera alle 21. alla | 

Casa del Popolo di Bottegone l 
(Pistoia), si terrà un dibat- j 
tito pubblico su -- .situazione | 
politica e questione giovani- i 
le >. Parteciperà il compagno | 
Fabrizio Carraresi della se- I 
greteria provinciale della 
FGCI di Pistoia. 1 

che il movimento sindacale 
dà a questi problemi. 

11 consiglio di fabbrica sta 
già lavorando alla prepara
zione di un documento. 

E" da notare infine che la 
direzione ha messo in cassa 
integrazione anche gli addet
ti alle pulizie, non cogliendo 
quindi l'occasione della so
spensione del lavora per una 
pulizia generale dei 4 repar
ti. Questo non è un proble
ma secondario: la polvere 
che si produce durante la la
vorazione dei tessuto si è ac
cumulata e già in passato ha 
causato preoccupanti allergie 
ad un migliaio di operaie. 

Contemporaneamente alla 
assemblea di fabbrica si è 
svolta a Roma una riunione 
tra l'Eni e i sindacati del 
tessile e abbigliamento. 

In questa sede come già 
in passato l'Eni ha ricono
sciuto di credere nel settore 
tessile abbigliamento e si e 
impegnata con tut te le sue 
s t ru t ture nel tentativo di 
mantenere ent ro i limiti del 
possibile l'occupazione. Nel 
breve tempo (si parla di tre 
mesi) si faranno piani di 
set tore di comparto per il ri
sanamento delle aziende, 1' 
Eni si impegnerà a discuter
le con i sindacati . 

L'Eni ha però — e questo è 
forse il fatto più significati
vo al di là degli impegni ge
nerici — detto no al ripristi 
no del turnover, e dei livelli 
di occupazione del 1972. 

Distrutti 
i cartelli 

e le bandiere 
della « Lima » 

PISTOIA — Ieri mat t ina al
le 8 i lavoratori della cartie
ra e gli abitanti della piana 
hanno avuto un 'amara sor 
presa: le bandiere e i car
telli che testimoniavano la 
presenza di una lotta per la 
difesa del lavoro erano stati 
distrutti . Le bandiere strac
ciate, con le aste spezzate era
no state get tate al di là del 
cancello della fabbrica insie
me ai cartelli che illustrava
no ì temi della lotta («chiu
so per furto autorizzato » 
« perché si aprono i cancel
li di Kappler e si chiudono 
quelli delle fabbriche? » etc.) 
Anch'essi l'atti a pezzi da una 
rabbia che può avere una 
sola matrice: quella antiope-
raia e fascista. 

Lo sdegno è s ta ta la prima 
risposta dei lavoratori e dei 
cittadini a cui seguirà la de
nuncia alle autorità. La mon
tagna pistoiese ospita e ac
coglie molti nemici della de
mocrazia (Almirante è stato 
recentemente ospite a Mare-
sca) che non possono accet
tare ìa decisa lotta per la di
fesa del lavoro 

Sotto controllo l'afta epizootica nel Livornese 

Debellata l'epidemia di bestiame 
Estinti i cinque focolai - Ordinanze della Regione per le « zone di protezione » 
Stabilite le indennità spettanti agli allevatori - Erogati più di duecento milioni 

Incontro 
alla Regione 
per la Breda 

pistoiese 
Questa mat t ina presso la 

sala del Gonfalone al consi
glio regionale toscano, si è 
svolto u n incontro sui proble
mi della Breda di Pistoia. E-
rano presenti il sindaco di Pi
stoia. i capigruppo del consi
glio comunale e le organizza
zioni sindacali dei metalmec
canici. Nel corso della riunio
ne sono s ta te illustrate le 
questioni generali relative el
la a t tuale vertenza dei metal
meccanici e in particolare i 
problemi della Breda che è 
impegnata nel settore delle 
costruzioni ferroviarie e in 
quello del t rasporto pubblico 
su strada. In questo senso ìa 
delegazione pistoiese ha sotto
lineato l'esigenza di un piano 
dei t rasport i in grado di as
sicurare un costante carico 
alle aziende impegnate nel 
settore e quindi anche alla 
Breda. 

Per la Breda i problemi di 
r is trut turazione aziendale e di 
maggior qualificazione pro
duttiva si riferiscono in parti-
colar modo alla realizzazione 
di un piano nazionale dei tra
sporti 

Delegazione 
a Roma per 
le aziende 
ex-Egam 

Sui problemi delle aziende 
marmifere SAM ed IMEG del 
gruppo ex-EGAM. una dele
gazione toscana guidata dal
l'assessore Leone si è incon
t ra ta con i presidenti del
le commissioni par lamentar i 
del bilancio e delle parteci
pazioni statali . La delegazio
ne era composta dai rappre
sentant i dei poteri locali di 
Massa Carrara e Lucca, dai 
rappresentant i delle forze po
litiche e sindacali, dai parla
mentar i della zona. 

Da par te toscana è s t a t a 
ribadita la necessità di con
fermare e mantenere la pre
senza pubblica nel set tore 
dei marmi, con un impegno 
preciso da par te degli ent i 
preposti a programmare in
terventi ed investimenti ido
nei al rilancio delle a t t ivi tà 
produttive delle aziende SAM 
ed IMEG. Un impegno che 
deve poggiare sulla r istruttu
razione delle aziende in que
stione e che preveda, t ra l'al
tro. una organizzazione unifi
cata comprendente i compar
ti dell'escavazione. trasforma
zione e commercializzazione 

L'epidemia di afta epizoo
tica d i e ha interessato la 
provincia «li Livorno, dove 
dall'8 dicembre dell'anno pas
sato al 10 gennaio di que
st 'anno sono insorti comples
sivamente cinque focolai che 
hanno colpito allevamenti bo
vini di razza Chianina e Fri-
sona selezionata dei comuni 
di S. Vincenzo. Cecina e Bib-
bona. si può ritenere com
pletamente debellata. 

La malattia è stata soste
nuta dal virus a Sicilia 1977: 
una variante esotica e parti
colarmente temibile per una 
eventuale diffusione in am
bito regionale e nazionale. 

II vaccino antiaftoso triva
lente comunemente impiegato 
nel nostro paese, .sembra im
muni/zi con una certa effi
cacia i bovini dalla Sicilia '77 
solo dojM) la rivaccinazione 
dopo 1520 giorni dal primo 
intervento. 

Per estinguere radicalmen
te i focolai in atto ed impe
dire la diffusione del conta
gio. il presidente della giunta 
regionale ha emesso per cia
scun allevamento colpito ap
positi decreti per l'abbatti
mento obbligatorio e la di
struzione delle carcasse in 
fette. 

Questi provvedimenti hanno 
interessato complessivamente 
98 bovini. 10 suini ed una 

capra. Per rendere più effi
caci le misure di polizia ve
terinaria adottate dalle auto 
rità comunali per le stalle 
infette e dello zone circo
stanti. la Regione ha ema
nato ordinanze di t zona di 
proto/Jone •» per i comuni di 
S. Vincenzo. Canapiglia Ma
rittima. Cecina . e Bibbona. 

La Regione ha anche dispo 
sto la rivaccinazione antiafto 
sa di tutti i bovini della provin-
cia di Livorno e quelli dei co 
mimi delle province di Pisa 
e Grosseto confinanti. 

Questi provvedimenti sono 
già stati revocati per tre co
muni (per Bibbona. la revoca 
è prevista fra una settimana). 

E' ormai trascorso un mese 
dall'insorgenza dell'ultimo fo
colaio: si può ritenere quindi 
concluso l 'episodio infettivo 
che ha minacciato il patri
monio zootecnico regionale. 
La giunta regionale ìia sta
bilito le indennità spettanti 
agli allevatori. 

Per venire incontro agli 
.stessi allevatori e consentire 
la prosecuzione della loro at
tività seriamente compromes 
•«a dalla perdita degli animali. 
la Regione ha disposto l'im
mediata anticipazione delle 
indennità in causa. Sono stati 
già erogati indenni/zi per più 
di 200 milioni. 

Possibilità di lavoro in Maremma per decine di disoccupati 

Anche in miniera si assumono i giovani 
Prospettive di impiego a Niccioleta e Boccheggiano — Disponibilità alla Sol 
jnine _ H problema del rilancio agricolo — Assunzioni in alcuni enti statali 

Tra Massa e Altagnana 

Rapinatori all'assalto 
della corriera postale 

I pensionati di Altagnana. una piccola frazione del 
comune di Massa, che conta circa 1000 abitant i , vriceveranno 
questo mese la pensione in ritardo. La colpa, stavolta, non 
è però del servizio dei Comi Correnti postali, particolarmente 
« i n t a s a t i » dai numerosi versamenti che vengono fatti ;n 
questo periodo, bensì di quat t ro rapinatori , che con un colpo 
audace, a viso scoperto, hanno assalito la cornerà che 
t rasporta i sacchi postali. Il botf.no è s ta to molto modesto: 
quasi 8 milioni. La corriera era parti ta alle 8J30 dal capolinea 
di Massa, con a bordo una decina di persone fra i quali due 
giovani. L'autobus, dopo un paio di fermate ha imboccato 
la strada che da Mas.-a porta ai centri collinari di San 
Carlo. Pariana. Altagnana ed Antona. All'altezza del »<Gi-
Tone del Biancohno» i due giovani che sj trovavavno a 
bordo, hanno es t ra t to la pistola ed un fucile a canne mozze. 
ed hanno int imato all 'autista di " fermarsi. Contemporanea
mente . una « Mini Minor ». con a bordo due complici, sor
passava la corriera e facendo una inversione a U, bloccava 
la carreggiata. Dalla mini sono scesi due banditi, anch'essi 
a rmat i di pistola e di fucile a canne mozze. Uno è andato 
a dare manforte ai complici, mentre l 'altro si è precipitato 
dietro il mezzo pubblico, bloccando una macchina guidata 
dal vigile del fuoco Fulvio Mannini. che smontato dal ser
vizio faceva r i torno a casa. Il malvivente si è fatto con
segnare le chiavi della macchina e le ha gettate in una 
scarpata per impedire eventuali inseguimenti. I quattro, 
dopo aver arraffato i tre pacchi postali, ripartivano a gran 
velocità con la mini, in direzione di Massa. L'auto dei 
rapinatori è s ta ta rintracciata verso le 9 da una pattuglia 
dei carabinieri nei pressi di Romagnano, nell 'immediata 
periferia della città verso Carrara : dei rapinatori , però nes-
•una traccia. Verso mezzogiorno il nucleo investigativo dei 
carabinieri di La Spezia ha rinvenuto un fucile a canne 
nozze nei pressi della città portuale, 

MASSA MARITTIMA 
Serie e concrete possibilità 
di lavoro per decine di gio
vani inoccupati si s tanno 
aprendo in Maremma. 

Questo è quanto uscito da 
un convegno tenutosi a Mas
sa Maritt ima per iniziati\a 
del Comitato Unitario ni 
coordinamento sindacale, del
ia federazione provine..ile 
CGIL-CI5L UIL e delle lenhe 
dei disoccupati costituitesi 
nel comprensorio rielle col
line metallifere. 

La certezza di occupazione 
con contrat to di fo rmatone 
e lavoro, la prospettiva di 
lavoro viene indicata nell ' 
assunzione presso le miniere 
di Niccioleta e Boccheggiano. 
dove sono in corso i la\ori di 
approntamento della nuo \a 
miniera di Campiano che do
vrà entrare in funzione nel 
gennaio dell 'anno prossimo, 
un giacimento piritifero t ra 
i più ricchi d'Europa. 

La concreta possibilità di 
dare sbocco occupazionale ad 
una crescente e qualificata 
domanda qual è quella pro
veniente dalle nuove genera
zioni. va ricercata anche nel
la positiva disponibilità del
la Solmine, una azienda ex 
Egam che at tualmente ge
stisce tu t te le unità piritifere 
della Maremma nonché lo 
stabilimento del solforico del 
Casone di Scarlino. Una real
tà aziendale che per decollare 

— com'è stato sottolineato dai 
consigli di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria — necessita d. seri 
finanziamenti e investimenti 
che devono essere stabiliti 

nel contesto di un nuovo as
setto di ristrutturazione delle 
aziende ex Egam. 

Tra le possibili utilizzazioni 
di giovani non c'è solo la dura 
e pesante attività di minatore. 
ma anche il lavoro di ricer
ca mineraria che i diplomati 
dell 'istituto minerario di 
Massa Marittima possono as
sicurare. Inoltre, prospettive 
esistono, anche verso l'asri-
coltura. andando al recu
pero produttivo delle terre 
incolte o malcoltivate pre
senti m decine di ettari , di 
proprietà della Solmine. in 
tut to .1 compren-orio. Per 
dare concreta attuazione a 
questo importante investi
mento di risorse umane e 
materiali, un incontro con 
la Solmine e stato richiesto 
dai sindacati e dalle leghe 
giovanili. Frat tanto, per rima
nere in tema, vi è da regi
strare, che un segno per at
tuare la legse 285 proviene 
dalle amministrazioni perife
riche dello Stato che assu
meranno 53 unità con un 
contrat to di un anno. 23 gio
vani andranno all'ufficio del 
lavoro, 3 all ' ispettorato del 
lavoro. 3 al provveditorato 
agli studi, 3 alla motorizza
zione, 5 al catasto, 6 all'uf
ficio del tesoro e 5 a quello 
di ragioneria. L'assunzione 
di questi giovani avverrà in 
modo scaglionato, in due fasi. 
sulla base delle graduatone. 
Grazie a questi fatti e in 
considerazione anche alla 
presenza dei piani di proget
to redatti dagli enti locali. 

p. Z. 

Un arresto per gli scandali 
nell'edilizia di Giannutri 

GROSSETO — L'n commercialista romano. S ihano Alber-
ghini di 51 anni, residente nella capitale in via San Quintino. 
è stato arrestato su mandato di cattura spiccato dal giudice 
istruttore del tribunale di Grosseto dottor Vincenzo Nico la 
che .-»ta conducendo le indagini su presunti illeciti edilizi 
nrH"i>oIa di Giannutri. L'accusa parla di millantato credito 
e di tentata truffa aggravata — aggirantesi su decine di 
milioni — a danno della società * Valdisole >. una delle due 
immobiliari * proprietarie » della piccola e meravigliosa 
isola toscana. 

L'arresto è stato effettuato dai carabinieri della squadra 
di polizia giudiziaria del tribunale di Grosseto. L'arresto del 
commercialista romano potrebbe portare a clamorosi svi
luppi sui presunti illeciti all'isola di Giannutri. 
NELLA FOTO: la caratteristica «toletta di Giannutri 

Una serie di seminari di studio e di dibattiti 

L'Isola del Giglio ricerca 
le tracce della sua storia 

GROSSETO — Una interes
sante iniziativa culturale, a r 
ticolata at traverso seminari 
di studio e dibattiti, si terrà 
all'isola del Giglio JKT ini 
/iati va dell'amminist razione 
provinciale di Grosseto, il cir 
colo culturale Gigliese. com
posto da giovani. lavoratori e 
studenti, e dalla scuola ele
mentare dell'isola. 

II seminario di studio si in
serisce nel contento dell'ope
ra di rivalutazione delle t ra 
dizioni storiche <• sociali riti 
la comun.tà isolana che ha ca
ratterizzato la nascita e l'ai-
tiv ita stessa del circolo. 

Con questo impegno i ciò 
\ani gigliesi cercano di dare 
alla comunità intera consape-
\ olezza sulla storia per tra
durla in patr.monio comune 
di riflessione. 

Questo ciclo di conferenze 
dibattito, che si terranno nel 
salone delle scuole elemen 
tari di Giglio Porto, organiz 
zando per l'occasione un ser
vizio gratuito di pullman per 
il collegamento tra i vari cen
tri isolani avranno inizio sa
bato. 

Parlerà il geometra Walter 
Marinai sul tema * Geologia 
e Panteologia dell'Isola», a 
cui segu.rà un filmato sul
l'archeologia subacquea gi
gliese del dott. Andrea Pi 
Uniti. 

Sabato 11 marzo si terran
no altre due prolusioni, ri 
spettivamente di Giampiero 
Saggili su < Isola del Gigl.n 

e continente nel periodo del 
lo Stato dei Presidi » e del 
dott. Silvano Ortelli sullo 
>Sbarco dei tunisini del 17W*. 

Sabato 8 aprile altre due 
conferenze del dott. Andrea 
Arienti sul dialetto dell'isola 
del Giglio e di Domenico So 
lari sulle tradizioni dell'Isola 
del Giulio. 

Infine, sabato 6 magsio. a 
conclusione del seminario, s. 
svolgeranno comunicazioni di 
Armando Schiaffino sul *Cor 
riere all'isola del Gidio nel 
185Ó* e del dott. Giovanni Ro 
mani .sull'economia dell'isola 
del Giglio, ieri e oggi. Il ciclo 
di conferenze aperto al pub
blico si svolgerà sempre con 
inizio alle ore 15.30. Notevole 
è il MSiiifcato culturale di 
questa iniziativa Giovanile in 
quanto, molti, ancora ogei. 
sono all'oscuro del ricco pa 
tr.monio storico, archeologico 
che si cela nella vita mille
naria di questo lembo di ter
ra. 

p. Z. 

Lutto 
A poche set t imane dalla 

scomparsa di Brunet ta San
tini della frazione di Caser-
met te «Pistoia), alcuni nipoti 
per ricordarla con sincero af
fetto a quant i la conobbero 
e la stimarono, hanno sotto
scritto lire 10 mila per i'Uni-
tà e un abbonamento a Ri
nascita per la sezione di Sor-
beechia. 

Un seminario 
del Piccolo 

alle Magistrali 
di Pontedera 

PONTEDERA — ET iniziato al 
le Magistrali di Pontedera un 
seminario di studio promos
so da! Centro di Pontedera 
a cui prendono par te alcuni 
at tori del Piccolo di Ponte
dera e una t rent ina di stu
dentesse di tale isti tuto. Il 
corso avrà la du ra t a di 10 
giorni ed affronterà il t ema 
>< Tecniche di lavoro con il 
corpo e con la vocei improv
visazioni con oggetti, ma
schere e ritmi ». Si t r a t t a 
delle tecniche di concentra
zione e dei primi elementi 
di a l lenamento fisico, come 
presa di coscienza della pre
senza del corpo nello spazio. 

Elementi specifici dell'alle
namento sa ranno le posizio
ni s tat iche ed il movimento. 
come elementi dinamici, al
la scoperta dello spazio e 
del rapporto intercorrente 
fra spazio e movimento. 

Successivamente sa ranno 
affrontati i problemi della 
tecnica dell'uso della voce 
nello spazio e nel movimen
to, favorendo tecniche d'im
provvisazione con la voce e 
quindi l'uso degli oggetti 
quotidiani come momento 
creativo, per passare alle ma
schere ed al loro uso. al rit
mo musicale ed agli stru
menti musical!. 

http://botf.no
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il calcio 
come ideologia 

, òpott e iittvtuìuonv twi 
mondo capitalista 

Un campionario delle edizioni della Guaraldi (a sinistra) e la pr ima pubblicazione della società editr ice risalente al 1970 (a destra) 

Guaraldi cerca una linea 
culturale per uscire 

dal ghetto dell'editoria 
« Siamo gli unici superstiti di una editoria 

non comprata e non legata ai grandi gruppi » - Dal '70 
in poi oltre 400 titoli in catalogo 

Largo spazio alle esperienze di base e di « frontiera » 
Il perverso meccanismo del mercato 

"Siamo «li unici supr-i -liti 
di una rililona non riinipt"-
r.il.i, min I I ' -MLI al -(illi.-o-
\t 'iiin. inni libala .ti pianili 
gì oppi, clic aliliia .minia un 
i cale pr-n in Tit-r.ui.i ». 

M.nin C IM I . l i d i . ilt-finitii ila 
umili l"« Knf.iiit lerrilili' » ilcl-
l'iililiii ia fini rutili.i nini in-
li-mli- -iiu-iiliit- iit-iiimt-iiii in 
«pir-la IH-IMMUHL' hi fama ili 
ii |>ni\oratili'!' » clic -i e nie
l l i . ilo in nllo anni ili attui
la iililiii ialc: din la i-nitsiii-t.i 
prinla che tra-p.iie dai um
ili calmi e nxi- i -i pone ilo-
inanile e iiiulix.i le ii-pn-lc. fa 
in-it-iiii- ci ilica e .mlocrilic.i. 
-toiia e utopia. «-omli-rt- il 
tutto con il ti rulni-lo pi//ico 
ili ilii Inaialo aiilocompiaci-
inenlo. Alle -ile -palle, nel 
piccolo «Unii» della -eile ili 
\ ia Ma-accio, caiiipe^^ia uno 
dei -imboli dei « rudenti » an
ni *iiO: un ridallo di M.w-T-c-
Tuii;-. 

I..i ca-.i edilrice ILI-TI* in-l-
r-t.ite ilei 7(1. per iui/ iati \a 
di un gruppo di pin\.illi stu-
ilio-i. operaloii culturali e ini-
lit.mli politici pr<>\ t-iiic-nli 
dalla c-pi-i'h-ii/.a del mo\i -
mento stiiili-iili'-i-o. In ullii-
hre e-ce il primo liliro: « I l 
calcio come hli-olii'iid >»; poi 
l*ntli\ila *i c-pamle, il cala-
Ingo raggiunge i 100 titoli. 
il fatturato lordo del 77 sfio
ra i 400 milioni. INK li i- ' imi 
i ilipenilenli (mia decina): 
molli, e «par-i in tutta Ita
lia. i collaboratori, i comi
tali di reila/ione delle \arie 
collane. 

( n cammino Ini mentalo, -ni 
filo della K ricerca di fronlie-
• a >•. una linea forlemeule 
iileoloui//.ita. una e\ nlii/ionc 
maturata atlrawr-o una -of
ferta aulnci Mica. I titoli del
la hre\e -elicila -lorica che 
Mario Giuratili ri forni-re al
la fine del eolloi|uÌo parlano 
chiaro: I/orinine -e--anlnllc-
,-ca. I.a lutholeu/.i creativa e 
autori i l ic i . Kditoria ileuiocra-

l ira: \cr-o un nuo\o inoilcl-
lo di - \ i l uppo . 

Ma più che il liconlo o la 
rifle--ioile -ul pa-.*.llo ci in-
lcres-a l'attuale -itua/ione del
la ca-a. il -no rappoilo con 
la l i l là, la legione, i eruppi e 
le i-lilu/iiini culturali che \ i 
operano, Cn.ii-.ilili rieono-ce 
che il tema piopn-lo parte da 
dirottici -ohi :;pp.u eiiteiueu-
le limitala, u \ppareiiteiiieule 
— dice — è indifferente per 
noi -lare a Firen/e. Certo 
mantengo molli—imi rapporti 
con riiiiixcr.iità. gli enti locali, 
i gruppi culturali, ma -i trai
la di contatti personali. clic 
non implicano ipia-i mai un 
rapporto corretto. IVemlianio 
ad i—empio l'iiniw-r-ilà: alihia-
I I I I I coulatli mollo più al l i \ i 
con i-tiluli ili atenei di altre 
città. Firenze ha una grande 
capacità di recepire il perso
naggio ma poca di recepire il 
problema ileH*iilili/.zazione del
le strutture ». 

« Facendo 
il clown » 

Kppure Cuaralili è « perso
naggio <>: •• ̂ oprallullo .iH'ini-
/ i o -imo -lato ci -trello a gio
care ila -oto e in prima per-
-niia. anche facendo il clown ». 

Il perché di que-ta -itua/io
ne?: « Non c'entrano i fioren
tini o il fioreiiliui-mo -— affer
ma Cu.ir.ilcli —. Il difello, ro
me iempre. sta altrove, nel 
manico, che. qui. è mi " ma
nico " ileniorralieo. Da (pie-
ilo fallo la nere-^ilà di una 
autocritici ». 

Uu.ll è -lata e qu.il è l'ope-
la/.ione culturale della (/Maial
ili? « C i ha mo--i r.iinhi/ione 
di diventale in To-cana un po
lo di rifeiiuiento di certe foi-
/«• iiilellelliiali. l'ei capile qua
li è importante dare un'occhia
ia allenta al catalogo, ai no
mi. che livelauo quale fella 
di -ocielà rappre-eiilianio e 
quindi che forza ci ••la die
tro. Non eia facile, in olio 
anni, raggiungere i 10(1 tito
l i . e tulli dominati da un ta
glio "' iliciociato "": non c"è. 
nelle no.-lre .-celle una radi
ce unitaria legala alla situa
zione -pecifiea del luogo dove 
abitiamo -eile ». 

Diamo dunque una «ror-n al 
catalogo: -trulltiir.ilo in colla
ne. negli libimi anni ha dato 
mollo po-lo al campo educa
tivo e pedagogico, con un ta
glio di propo-la e di dibatti
lo. Continuano i filoni tradi
zionali della ca-a. dedicati ai 
problemi di emergenza cuciale, 
politica e culturale, all'appro
fondimento dell'anali-i fcienli-
fica nell'ambito della p-ico-
anali-i, del pen-iero politico. 
della sociologia, ileir.iiilropn-
logia culturale, della «cienza 
politica. I nomi? Neliaineiile 
minoritarie le « granili firme ». 
Accanto a Fidel Ca-!ro. ai cl.i--
-ici del mni\ i-mo. a l mberlo 
Feo. al iiiarche-e De Sade com
paiono va-le -ehiere di »ln-
ilin-i « ir.i--.illo ». liiliuero-e 
le antologie, che imitano al 
confronto di opinioni, al di
battito. tante e Ialite te-limo-
manze di e-perienze educati
ve di ba-e. ilasli a-ili alle 
l.'ill ore a inlerveiili di poliii-
i i . di atiiiliiui-lralori. 

Non manca, in que-ta *irut- ! 
tura votala all'impegno un ri- ! 
-volto u ameno ». ma pur -cut- { 
pie <( alternativo »: una colla- l 
na -turici dedicala all'arie del- , 
la cucina dall'età gioliilian.t > 
all'ultima guerra. | 

Situazione 
di impotenza 

« Fa mi-Ira proporla — con- , 
liniia Cuarahli — è quella di ' 
inventare una politica cultu
rale che aitivi circuiti capilla
r i . uccellilo dal gin-Ilo deH'eili-
loi ia. che è -obi una compo
nente. e per di più privata e 
aziendale, della cultura. Cer
chiamo un railicimenlo politi
co-culturale in un territorio 
-u cui le forze di -ini-lra han
no una delega di governo. 
Continuo a cercare di provo
care forme di intervento diret
to e di nuovi rapporti tra L'ni-
ver-ità. Futi Focali, territorio, 
per accelerare questo proces
so che è -opraltutto politico ». 

Di qui la tirerei di eerti 
contatti, il *en*o della prc-cn-
z.a. nel con-islio di ammiui-
-Irazione della ra<a. dei rap-
pre-enlaiili dell" MICI e della 
Lena delle autonomie e dei 
poteri locali. 

Ma.. .: « Ma la mia è mia 
situazione per-ouale di impo
tenza ». l'errile? Che co-.i chie
de Guaraldi alle forze politi
che. alle i-tiliizioni. alle e-pre--
-ioni -oriali?: « Chiedo che -ia 
falla almeno una mappa del
la situazione (che è ile-olanlc). 
C'è -ear*a rapacità e volontà 
ili rapire le rau-e delF.illuale 
-lalicilà: non r'è politica m i 

tili ale rapace di mettere in 
molo meccanismi che rompa
no ad c-ctupin l'i-olauieulo 
dcll'uiiivei -ila. favoiendo ron
fi olili con una politica regio
nale che «ia finalizzala e che 
non -i limiti ad aprire un om
brello protettivo e rassicuran
te. Non c'è il coraggio di af
fi untai e una -itua/ione che 
non è ancora stata analizzata, 
e di far poi scaturire un pro
gramma di intervento ». 

Non avverti una ambiguità 
Ira il lindo dell'editore in 
quanto imprenditore e in quan
to organizzatole di cullili a? 
» F-i-te anche que-lo pioble-
ma. Molli mi accu-ano di Ial
ini carico di problemi che non 
mi competono. Ma in que-ta 
condizione — afieima Mai io 
Cuarahli. non e-ilando ili fron
te ad un ardilo e-empio — 
non mi ci -uno ines-o da -olo. 
Iticordiamo il ca-o \ illorini. 
Dipende dal panorama che ti 
circonda ». 

F in questo panorama aleg
gia l'iiicotiiheiite pre-en/.a dei 
niercaiii-uii di mercato, « Fa 
nostra immagine è forte a li
vello nazionale, abbiamo rap
inoli con tutte le iiniver-ilà. 
e vari organi-mi. Ite-la un han
dicap: <iamo piccoli e debo
li -ul mercato, endemicamen
te in cri-i . \ e l ghello della 
libreria, dove vige la legze del
la probabilità -tati-lira di ven
dila. rappre-enliamo lo (l.l).Vó 
del mercato ronip!e--ivo, lo 
0.(i2rc di quello della saggi
atici. Il giro nazionale è una 
trappola, un rituale ili élite. 
Occorre trovare un modo «li— 
\er-o di diffii-ione capillare. 
anche -e su un territorio pic
colo. ri-lrello ». 

Molli affermano clic tu in
segni una utopia, a Fo so bene 
— conclude Cuarahli — ma «ii 
anche che per evitare questo 
ri-chio occorre esprimere un 
progetto politico di interven
to ». 

Susanna Crossati 

fonema 
Asylum: rifugio contro 

la « paura » di vivere 

D 

Grazie ai lodevoli sfor 
zi della cooperativa tori
nese di distribuzione Ar-
tkino è potuto arrivare an 
che ni Italia il lungome 
traggio dell'americano /Y 
ter Robinson *. Asylum ». 
un documento unico dal 
l'interno di una delle co
munità psichiatriche prò 
mosse da Ixiing in lnghil 
terra, precisamente quella 
di Archicay alla periferia 
di Londra. Purtropp-3 i 
cinque anni di ritardo pe 
sano, nonostante il valore 
storico della testimonian
za. anche rispetto al dibat 
tifo attuale tra le vane 
correnti di psichiatria o 
antipsichiatria, in Italia 
come nel resto del mondo. 

Robinson e la sua mini 
troupe hanno vissuto un 
mese e mezzo ad Archway 
col beneplacito di iMing. 
che introduce brevemente 
e teoricamente il film e 
hanno cosi potuto registra
re dal vivo la vita quoti 
diana, i gesti, i volti, le 
conversazioni, i mnr.olo 
ghi di pazienti e psichia 
tri come Redler. accomu 
nnti nella diff.cile espe 
nenza di r. 'rrjv insieme 
al di fuori di modelli te 
rapeutici e 

Quasi tutti uscti dalla 
prova dcll'cspcdale psi 
chlatrico. i c< minutari di 
« Asf/lum >. IH xarie for

me disturbati dal mondo 
esterno, la famiglia come 
l'ambiente di lavoro o la 
stessa società nel suo com 
plesso, cercano nel rifu
gio aperto di Archway un 
confronto con se stessi e 
con gli altri che superi 
la paura di sentirti isola 
ti e diversi in un conte
sto ostile, pronto a repri
mere o confinare l'elemen 
to di disturbo, inprodutti-
vo. folle e anormale ap 
punto. Senza restrizioni 
particolari, attraverso un 
dialogo continuo e una pra 
tica di vita spontanea, che 
non impone « regole * sul 
modello della società 
esterna, gli abitanti ecr 
eano la paziente ricucitu 
ra. individuale e colletti 
va. delle personalità più 
indebolite e frammentate. 
quell't io diviso >. appun 
to di cui Laing ha scritto 
e teorizzato. 

E* possibile questa ritcs 
situra dell'io in isole fe
lici ritagliate nella matn 
ce stessa del disturbo, la 
società contemporanea? 

Robinson, in presa direi 
ta, apparentemente non 
costruisce nessun « rac
conto > consolatorio: i va 
ri pt*rsonaggi sono colti 
nel loro comportamento, 
emergono anche frammen 
ti di storie individuali, le 
ipotesi del disagio menta

le, ma la formula docu 
mentano é immanente al
la franche de vie comu 
nitaria. di per se stessa 
rivoluzionaria perchè anti
tetica all'istituzione to 
tale. 

Anche per il ricovero 
aleggia come ipotesi cstre 
ma. dopo il dibattito col
lettivo. quando la violen
za litigiosa di un pazien
te rischia di pregiudica
re l'intero esperimento. 

Anche nel microcosmo 
di Archuay. benché a h 
velli alti di tolleranza e 
di partecipazione colletti 
va. il diverso tra i diversi. 
l'illogico monologatore e 
attaccabrighe David, r; 
schia di essere democrali 
camente espulso: la mini-
società si difende. 

IA comunità di Ar 
ckicay. attualmente scom-
p<)N-Ja in più nuclei super 
visionati a distanza da 
Isiing. pur nella .sua co
raggiosa utopia moltiplica 
bile per esteso, sembra 
avere la fragilità di un 
vivaio di strane e prezia 
se pianticelle refrattarie 
alla pestifera atmosfera 
esterna, non necessaria
mente riciclabili, e pertan-
t Ì difese e non comunican
ti ct,n l'altro da sé. il 
mondo. La follia p;;<> «r* 
sere nel grande va*o co 
me nel piccolo vaso, ma 
la divaricazione può por 
tare la norma ad essere 
sempre più presuntuosa 
mente convinta della nor 
ma. e l'ab norme mnoeiiO 
mente confinato nel suo 
ovattato nido di cuculo. 
Che la follia dilaghi e in
franga la norma. 

Giovanni M . Rossi 

Istituito un corso nel Pistoiese 

80 ore di lezione 
per diventare 

animatore sportivo 
E* s ta to istituito nel pi

stoiese un corso per a ani-
tori sportivi)» con l'obiettivo 
di preparare buoni tecnici ;n 
grado di essere inseriti nei 
centr i di formaz.one fisico 
sportiva. 

I! corso, che rientra nelle 
a t t ivi tà Arci-Uisp. si svol
gerà contemporaneamente in 
due zone dist inte: uno a San 
Marcello Pistoiese e l'altro a 
Margibe Coperta. L'attività 
comvolee quindi d i re t tamente 
coloro che abi tano nella mon
tagna pistoiese e nella Valdi-
n.evole. La durata del corso 
è prevista in circa 80 ore e 
le lezioni si te r ranno osmi 
lunedi, mercoledì e venerdì 
alle ore 17.30. I corsi inizic-
ni ' ino il 13 febbraio. 

I! programma nella prima 
par te affronterà ar2omenti 
di t ipo teorico (nozioni di 
anatomia , fisiologia, s tona 
dell'associazionismo ecc.'i 
mentre !a ?econda par te af
fronterà alcune discipline 
sportive scelte dagli stessi 
par tec ipane al corso. Fra le 
v a n e di^cinline ci sono il nuo
to. l 'atletica W z e r a . pallavo
lo. Sci. pattinagffio. pallaca
nestro. iudo. fr.nnastica. Nel 
p-ogramma sono oreviste an
che numeros? lezioni orati-
che di ginnastica e oronto 
cocco-^o. Al termine del cor
so «irà consesrrito il brevet
t i r»i ist'-'ttto'-e oer la disci
plina scelta da o?ni pir teci-
Dante. L'età minima di par-
tociDazione è di 16 anni . Le 
iscrizioni verranno ricevute 
presso gli uffici tecnici dei 
comuni di Atvrnne. Piteglio. 
S Marcello, Rafoni (al cir

colo ricreativo) e presso tut
ti i circoli Arci della Valdi-
nievole. 

Sempre nel settore sportivo 
l 'assessorato allo sport del 
comune di Pistoi». in colla
borazione con il Consorzio 
socio sanitar io. l 'Assessorato 
allo sport della Provincia e 
con gli enti di promozione 
sportiva Uisp-Aics-Libertas. 
ha promosso ed ist i tuito il 
a Centro di a t t ivi tà motorie 
preventivo corret t ive». 

Questa iniziativa intende 
superare alcuni limiti di fun
zionalità tecnico-operativa 
esistenti nel orecedente «Cen
t ro di at t ivi tà motoria » com
pletando razionalmente l'e
sperienza 

I corsi set t imanali e biset-
t i rmna l i (a secondo dei ca
si in esame) inizieranno il 
13 febbraio oresso la piscina 
cMIa scuola media s ta ta le 

« Raffaello » di via Calaman
drei, in orari compresi fra 
le ore 15.30 e le ore 18 dei 
s iomi di lunedì, mercoledì e 
venerdì, e te rmineranno il 
16 SÌUCTIO. 

L'eau.pe medico-tecnica sa
rà comporta da un coordi
na to le . da istruttori specia
lizzati nel settore del nuo 'o 
cor-etfivo e da medici SDC-
ca l i s t i de-:enat i dal Consor
zio socio sanitario. 

Le iscrizioni ai corsi sono 
aner te presso l'Ufficio soort 
del comune, ufficio tecnico. 
mazza XXVII Aprile, dalle 
ore 9 alle 12 nei giorni feria
li di lunedi, mercoledì e sa
bato e presso il cent ro me-
d'eri sportivo (via Andreini) 
dalle ore 16 alle ore 18 de! 

Il nuovo planetario nel museo delle scienze 

Il cielo in una stanza 
E' stato regalato dall'azienda di turismo e costruito alle officine 
Galileo con la collaborazione degli astronomi di Arcetri - Il costo 
è inferiore ai 30 milioni - Lo studio del cielo attraverso i secoli 
Silenzio, si gira. Spenta la l 

luce 1 globi posti a» centro ! 
della saletta incominciano a l 
ruotare. E sul soffitto si apro i 
no i cieu. « Ecco la stella ' 
polare » indica il professor i 
Guglielmo Righini, direttore | 
dell 'osservatorio astrofisico di : 
Arcetri « il gran carro e il I 
piccolo carro ». Vengono azio- i 
nat i gli s t rument i delicati del 
congegno: «Ed ecco come 
era il nostro ciclo cinquemila [ 
anni fa », dice mentre ruota
no le stelle. 

Gli spet tatori res tano con 
il naso in su a lungo, a se
guire la lezione di astrono
mia: ai non «adde t t i ai la
vori», oltie che affascinante 
lo spettacolo appare « incre 
dibile ». Certo ci si scorda 
di essere chiusi in un piccolo 
locale con quel cielo immane 
sovrastante. E' il planetario 
del museo delle Scienze. Stia
mo assistendo ad una « pri
ma visione »: fra pochi gior
ni incomincerà il ciclo rego
lare di lezioni, per gli stu
denti delle scuole, per i visi
tatori del museo, per gli stu
diosi e gli s tudenti di Arce-
tri. Una curiosità ed insieme 
un prezioso s t rumento didat
tico scientifico. 

E' s ta to donato al museo 
delle Scienze dall 'azienda au
tonoma di turismo di Firen
ze. E' s ta to costruito alle of
ficine Galileo, dove sono spe
cializzati in meccanica di pre
cisione e in s t rument i ottici. 
Gli astronomi di Arcetri han
no collaborato durante tut to 
il lavoro di costruzione, por
tando il contributo scientifico 
de?li « esperti del cielo ». 

Il soffitto del locale è semi
sferico: li, a luce spenta, 
compaiono le stelle. E' pos 
sibile s tudiarne il movimento 
at t raverso i secoli o di gior
no in giorno. Accendendo an

che il piccolo globo del mondo 
si « scopre » quali stelle si 
vedono da ogni Paese. « Ecco 
cosa ci sarà su di noi questa 
n o t t e » : ma nessuna notte e 
mai s ta ta , per gli spettatori , 
così serena, da vedere tanto 
l impidamente il firmamento, j 

Quanto è costato il pianeta j 
no? « Meno di 30 milioni ». 
ci risponde il professore. E' 
una cifra record per uno stru
mento di questo t ipo: il te t to 
raggiunto con l'ultimo plane
tario costruito per l'osserva
torio di Chicago è s ta to di 
un miliardo. « I planetari di 
questo tipo esistono da non 
molti anni , il primo fu co
strui to negli anni '30, prima 
dell 'ultima guerra, dalla 
Zeiss, l ' industria di ottica te
desca ». 

Ma esistono nei secoli i 
progenitori di questo strumen
to per studiare i cieli: le 
sfere armillari , l 'astrolabio, 
gli orologi diurni e not turni . 

Al primo piano del Museo 
di Storia della Scienza intere 
sale sono dedicate a questi 
complicati marchingegni, so
vente in legno, con meccani
smi elaborati , e ai cannoc
chiali e ai telescopi con cui 
i padri e i nonni scrutavano 
le stelle. 

Le stelle, allora, servivano 
a sapere l'ora del giorno e 
sopra t tu t to quella della notte, 
e tecnici astronomi studiava
no apparecchi per dare al 
viandante un «orologio»: al
cuni sono s t rument i portatili, 
in uso ai signori del '500. 
che fissando la stella polare, 
si orizzontavano nel tempo 
anche al buio. Il Bonsignori. 
cosmografo di Cosimo I. co
struì un bellissimo «orologio 
solare », poliedrico ? colora
tissimo, ornamenta le oltre 
che funzionale. C'erano an
che gli orologi diurni porta
tili. che si orizzontavano con 
una bussola e funzionavano 
come meridiane. 

Ma le stelle, oltre che per 
regolarsi sull 'ora, venivano 
anche s tudia te da astronomi 
e astrologi. Nelle vetrine del 
museo è conservato un ante
nato del planetar io: un ra
rissimo globo arabo del 1060. 
E poi i tentat ivi di rappre
sentazione del cielo, secondo 
il s is tema tolemaico, delle 
sfere armillari . di cui era 
esper ta costruttr ice la fami
glia dei fiorentini Della Vol
paia (che h a n n o creato stru
menti di studio e degli og
getti o rnamenta l i ) . Gli astro
nomi dell 'Accademia del Ci
mento, nel XVII secolo co
struirono un quadran te per 
calcolare l'altezza delle stelle 
sull'orizzonte, che è ora in 
mostra al museo, insieme ai 
cannocchiali e ai telescopi del 
Torricelli, del Viviani. via via 
fino agli ultimi costruiti ai 
primi del nostro secolo e fino 
a poco fa in uso ad Arce* ri. 

Ci sono, t r a i t an t i stru 
ment i per scrutare il cielo. 
le « p u n t e di d i aman te» del 
museo: il cannocchiale di Ga
lileo e la lente con cui lo 
scienziato pisano scoprì i 
«p iane t i medicei» iqua t t ro 
dei sate!!jj.i di Giove» ed il 
compasso geometrico milita
re. an t ena to del resolo cal
colatore. Un al t ro «gioie ' lo^ 
è la « macchina del mondo ,\ 
una sfera armil lare «dove 
cioè si rappresenta il mondo 
avvolto da anelli che rappre
sentano i cieli» costruita da 
Antonio da Pomaranco nel 
*500. dove ogni cielo contiene 
un mondo (e. secondo il si
s tema tolemaico, mondi era
no anche la luna e il sole» 
e ha un ult imo cielo fisso. 
l 'empireo. Il meccanismo che 
faceva ruotare i cievi permet 
teva a?li astrolozi di studia
re il movimento delle stelle. 

s. gar. 

• DANZA CLASSICA 
Domenica a PonUdera è 

in programma lo spettacolo 
della compagnia di danza 
c'assica « Lucilie Bigelow » 
che s: è di recente costituita 
a Pontedera con un gruppo j 
di giovani, lo spettacolo si J 
t*»rrà nel salone della palestra 
Marconcini con inizio alle 
ore 18 

I l Planetario al museo della scienza 

t 

i 
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(mostre 5 
Chi scrive conosce da 

tempo Gianni Caccuiriiu. 
un artista fiorentino anco 
ra giovani* ma singola r 
mente esperto, direi prò 
vetto. nell 'arte grafica, alla 
quale si è dedicato in mo
do quasi esclusivo Tino ad 
oggi. In grafici, lo sappia
mo. si sono trasformati un 
po' tutti ormai, pittori e* 
scultori non sempre pre
parati per affrontare la 
specificità di un linguag
gio. ottenibile dall'impìe 
go di una tecnica altret 
tanto .specifica: ma tant 'é . 
quando il mercato « tira » 
non si guarda tanto per 
il .sottile e allora anclie la 
cosiddetta « fotoincisione » 
può passare per buona. 

Lo incisioni ili Cacciari 
ni inveii ' hanno prima di 
tutto questo merito: sono 
il frutto ili un la \oro as 
siduo e faticato, condotto 
con u i rigore e una * prò 
fessionalità ^ r-einplari . 
con l'onestà, appunto, di 
chi s;i che l'esperienza 
manuale* non è un semp!: 
ce additixo. ma la co-idi 
/ione prima di ogni ri->ul 
tato arti-tico. 

Il clic non è poco in 
un'epoca come la nostra 
nella quale si fa un gran 
par lare , e giustamente, di 
riscoperta della manualità 
e per esteso di cultura 
materiale, mentre noi si 
rischia di accedere con 
scoperto e acritico « idea 
lismo x- ail ogni formi di 
sperimentalismo cerebrale. 

Le acqueforti di Gianni 
Cacciarmi, visibili in que
sti giorni a Firenze presso 
la libreria Gonnelli- >ono 
raggruppabili per serie. 
per cicli, vale a dire che 
sviluppano un tema secon 
do una suite di \ anazioni 
che gradualmente mettono 
a fuoco un'immagine che 
in definii.va risulta e topi 

In mostra 
le «fabbriche» 

di Gianni 
Cacciarini 

i a » e significativa nella 
progettazione dell 'artista. 

Le due .scrii- che a noi 
sembrano le più importati 
ti della mostra sono quelle 
che hanno per tema Io viti 
e le vecchie fabbriche di-
roccatt*. In entrambi i casi 
Cacciarini affronta di pet 
to il tema prescelto: guar 
da e trasporta l'immagine 
incidendo, e in questo ino 
\ uncnto pri\ ìli-L'ia ed esal
ta quelle i h c sono le poteri 
ziahtà dell'acquaforte, il 
contrasto luci* ombra •• 
quindi la profond.tà dei 
p.ani. Da questa part i .o 
lare sintassi chiaroscurale 
emerge il « fanta-ma » e \o 
i a to con una nettezza di 
dettaglio davvero imprc-.-
sionantc: le fabbriche .spe
cialmente risultano \ c r e . 
v non per il sapiente con 
frollo della riproduzione 
natura ls t ica della loro 
struttura, quanto imece 
l>cr quella ricerca di una 
dimensioni- colonst . ia . E 
g.à. perché l'acquaforti*. 
proprio per il fatto di es 
sere costretta nella mor->.i 
dei due colon ba-e. ambi 
H T a ( Inc i t a re t o p e r a - . 
allorquando accenna al co
lore. o almeno a quel brìi 
nito che nasci* da un gri
gio insistito, da una qua
dret tatura laboriosissima 
d i e quanto p.ù è fitta, tan
to più « .inidia •» il colore. 

Le fabbriche dilla p. I-
ma periferia fiorentina che 

Cacciari!'! ha scelto rome 
tema delle sue uni-.nmi 
.sono cadenti e i i.itt:\e. ca
sti iute in un ottocento pò 
sit'\.une.iti- fidili IOMI nel 
progresso mdu-tnale . giac
ciono ora quasi instabili 
monumenti a testimo.iiaro 
che quella fiducia ha fi
nito per generare, come 
ogni altro umano sentimen
to. il suo contrario e e.né 
apatica nostalgia e qui ! 
senso di fatale deerepitez 
za cui "-ono sottoposte le 
costruzioni dell'uomo. 

Certo, lo sguardo di Cac 
clarini è quello di chi con 
tempi.! e medita assorto. 
piuttosto di qui'Ilo di colui 
che. inquieto, interpreta 
per conoscere: le fabb-i 
che quindi appaiono come 
<r fantasmi •> "-ospesi ivi 
tempo »'. .i ri spi t 'o della 
loro sapiente rcstilu/sim* 
reali, t u a . sono ì segni di 
un atteggiamento poeti.-o 
e a tratti lettela rio. f" 
questa una |M>si/ une fio 
lenii M e di rottura n«i 
confronti della ricerca fi 
g u r a t \ a ciherna: benissi 
mo. specie -,• condotti con 
tanta serietà e attenzione. 
Tutta*, ia l'intelligenza e il 
rigore dell 'artista fiorenti 
no non potranno d'ora in 
a\nnti . i rediamo. lasciare 
intentati i molti int'-rroga 
t i \ i ciie quelle fabbriche 
pongono, non potrai!.io. ad 
esempio, non accorgersi 
che al ih là di quelle mur i 
ferite dal tempo sono ere 
scinte altre fabbriche. 
quelli* della periferia urba
na. d o \ e g'i uomini vivo
no e lavorano senza il pri 
\iIegio di nessuna tontem-
pla/ionc. 

Forse a questo compito, 
un art i- ta come Gianni 
Cacciarini. dovrà ora ri-
.s}>ondere. 

Giuseppe Nicoletti 

Una delle incisioni di Gianni Cacciarini 
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Ieri un incontro tra il Comune e i consigli circoscrizionali 
Una cosa è certa: una 

volta approvato, il bilancio 
di previsione del '78 del Co 
mime di Napoli sarà quello 
che più avrà visto parteci
pe la gente, i cittadini, alla 
sua preparazione. E non sa 
rà s ta to un caso. Rappre
senterà, al contrario, il mo
mento più alto di fusione 
tra una forte richiesta di 
partecipazione ed un'altret
tanto grande offerta di col-
laborazione che ha carat te 
rizzato, sino ad oggi, il mo
do nuovo di far politica del
l 'amministrazione Valenzi. 

D'altro canto, le numero
se assemblee t ra consigli di 
rjuartiere e amministratori 
(la prima si è svolta ieri 
sera» che avranno come te
ma proprio la discussione 
elei bilancio comunale '78 
ne sono il segno più chiaro. 
Tutti 1 consigli circoscrizio
nali saranno, infatti , chia
mati a discutere, a propor
re modifiche, ad « uppiovu 
>e » quest ' importantissimo 
« atto >> politico d i e è. m 

pratica, la base dalla quale 
prenderanno le mosse tut te 
le iniziative del Comune per 
l'anno appena iniziato. 

La prima assemblea, che 
si è svolta ieri .sera nella 
sala S. Chiara, ha eviden
ziato soprat tut to una cosa: 
•«e da una parte è vero che 
la richiesta di partecipazio
ne si va allargando sempre 
di più nella nostra città, è 
a l t re t tanto vero che ancora 
non investe, non i n t e n d a . 
non coinvolge a sufficienza 
i settori pm emarginati del 

Comincia nei quartieri 
la discussione 
sul bilancio per il '78 

Dibattito alla sala S. Chiara tra l'assessore Scippa e cittadini - Iniziativa 
degli aggiunti del sindaco di Montecalvario, Mercato, Chiaia e S. lorenzo 

la cit tà stessa. E', questo. 
ancora un limite grave pen
sando al quale, però, non 
•)i può fare a meno di pren
dere a t to degli enormi passi 
avanti che. in questo sen
so. sono stati compiuti. 

L'incontro di ieri ha visto 
protagonisti, oltre all'asses
sore al Bilancio, compagno 
Antonio Scippa, gli aggiun 
ti del sindaco dei quartieri 
Montecalvario - Avvocata. S. 
Giuseppe e Porto, di M e n a 
lo Pendino, di Ghiaia Posil 
l:po. di S. Lorenzo Vicaria. 
Numerosi i cittadini preden
ti che hanno partecipato 
con interesse al dibatt i to 
'•he si è sviluppato sul te 
ma del bilancio e sul rap
porto tra questo e lo svilup
po dei quartieri della città. 
Lo stesso online del gior
no. infatti, ni centro stori 
co ed il bilancio comunale) 
intendeva sollecitare proprio 
que.ito tipo di riflessione. 

Gli interventi, in tal sen
io. non sono certo manca

ti: una gran voglia di ca
pire perché si siano desti 
nati soldi a questo settore 
invece che ad un altro e 
come queste scelte potran
no cambiare la vita e la 
« s t ru t tura » del quartiere, 
hanno caratterizzato Tinte 
ro dibattito. 

L'introduzione è s ta ta svol
ta dall 'aggiunto del sinda
co del quartiere Chiaia. 
Francesco Gagliardi, demo 
cristiano. Il relatore ha sot 
tohneato più volte nel cor 
so del proprio intervento 
come sia innegabile il la t to 
che. mai come quest 'anno. 
il bilancio del Comune di 
Napoli è un bilancio « pò 
htic o>; legato diret tamente, 
cioè, a certe scelte a certi 
indirizzi e non determina
to. al contrario, dall'emer
genza. Il fatto poi che le 
spese in conto capitale 
• quelle praticamente lega 
te agli mve.itunenti e non 
alla ordinaria amministra 
zione) siano aumenta te — 

ha sostenuto Francesco Ga 
ghardi — e un fatto alta
mente positivo che può se
gnare il rilancio di certi 
settori dell'economia della 
nostra città. 

Pur avanzando qualche ri
serva idi carat tere persona
le. ha sostenuto) Gagliardi 
ha comunque espresso tut to 
il suo apprezzamento per 1' 
opera svolta dall'ammini
strazione. Co.ii come, d'al
tra parte, hanno fatto «li 
altri intervenuti, che han 
no sottolineato l 'nnportan 
za che assume, in un ino 
mento di crisi come que.ito. 
la riduzione, nel bilancio. 
del disavanzo delle spese 

Il compagno Scippa, dal 
canto .mo. ha sottolineato 
come quest 'anno il bilancio 
sia davvero « diverso » pro
prio perché nato da un rap
porto nuovo tra amministra
zione comunale e cittadini. 

« .1 (/nauti avaittio ere 
(luto e sperato - ha detto 
il compagno Scippa — die 

la giuìita di sinistra, a Na
poli, sarebbe morta "seppel
lita dai debiti", questo bi
lancio offre una risposta 
chiara. Non solo abbiamo 
diminuito il disavanzo mu 
possiamo anche program
mare investimenti per i 
quali i fondi -- ottenuti 
con la lotta e la mobilita
zione popolare — sono si
curi ». 

Scippa ha poi voluto soi-
fermarsi su come sia impor
tante il fatto che. da parte 
delle « istituzioni decentra
te » e della gente, venga 
esercitata verso l'ammini 
strazione comunale una 
pressione costante per il 
« controllo » degli investi 
menti e per un « utile » in 
dirizzo degli .1 tessi. 

Anche il centro storico, 
da questo bilancio, ricave
rà benefici notevoli. Le ahe 
somme stanziate per il tra 
sporto pubblico ha det
to Scippa - . per l'edilisia 
scolastica e per un poten 
ziamento del servizio di net 
tezza urbana, sono, in que 
sto senso, una garanzia. 

« Sul bilancio. Quest'anno 
come mai. - - ha proseguito 
Antonio Scippa — .si è cica 
la una tensione ideale e 
politica che ne lia fatto 
una "que.itione" di mteres 
se. per la puma volta vera 
mente cittadino. 

« Xon iiuscirv a voncre 
lizzate Questa tensione in 
unità politica - - ha concili 
so Scippa - - sarebbe certa
mente grave ed un perdo 
nubile ». 

Importante seduta del consiglio comunale 

Eletti i tre rappresentanti 
nell'ente autonomo Volturno 

Designate le nomine anche per l ' istituto navale, per quel lo orientale, per gl i educandati femmin i l i e per l'area 
d i sv i luppo industriale - Le contraddizioni in cui si d ibat te l 'opposizione e in particolare la Democrazia Cristiana 

Sono stati eletti, nel corso 
dell 'ultima seduta, i rappre
sentant i del consiglio comu
nale in seno ai consigli di 
amministrazione dell'Istitu
to orientale, del Navale, de 
gli educandati femminili e 
dell 'ente autonomo Voltili no. 
Si è anche votato per la so
stituzione ili un rappresen
tan te in seno all 'area di svi
luppo industriale. 

E" s ta ta dunque una sedu
ta importante perché final 
mente il Comune ha 1 suoi 
rappresentant i in enti deci
sivi per lo sviluppo della cit
ta. 

E' s tata , invece, rinviata la 
nomina per il consiglio di 
amministrazione dell'univer
sità tu Napoli. 

E" essenzia lmente ' su quesf 
ultima questione che t ra DC 
e PI.l si sono riaccese le po
lemiche che sembravano qua
si essersi sopite con l'ultimo 
comunicato congiunto. Come 

1 si sa la maggioranza di sini-
, stra ha voluto assegnare al-
i le forze di opposizione un ter-
! /o delle nomine. Anche per 

quanto riguarda l'università, 
| dunque, su tre rappresentan-
; ti. uno spetta alla minoran-
i za. Ci si era accordati sul 
i nome di De Lorenzo (PLI) , 
! ma all 'ultimo momento Ta 
| DC ha rimesso tu t to in di-
! scussione. chiedendo — anco-
| ra una volta - tu t to per se. 
» E' per t en ta re di ricucire 
j questa difficilissima situazio-
! ne (si ricordi che nei giorni 
• scorsi c'è s ta ta un 'aspra po-
I lemica. anche in seno alla 
; DC. per come lo scudocrocia-
; to aveva ignorato il PLI in 

occasione delle precedenti 
nomine» che il capogruppo 
de. Forte, prima di andare 
alle urne, ha chiesto con in
sistenza una sospensione del
la riunione. Ed alle votazio
ni, infatti, si è giunti dopo 
una lumia e t ravagliata riu-

Incontro con Luciano Barca 

Commercio: proposte 
per il Mezzogiorno 

La riunione con una delegazione della Confcom-
niercio che era guidata dal vicepresidente Acampora 

Dopo aver sottolineato i 
particolari problemi previden
ziali e fiscali delle categorie 
commerciali, la delegazione 
della Confcominercio ha illu
strato un programma volto 
a incrementare le esportazio
ni e ad inserire completamen
te il commercio nel quadro 
del piano agricolo alimentare 
nonché le prioritario esigenze 
dogli operatori commerciali 
por quanto concerno l'ordine 
pubblico. K' .itato anche sot
tolineato come il commercio 
sia stato uno dei pochi set
tori che ha * tenuto » in ter
mini di occupazione. 

Il compagno Luciano Barca. 
dopo aver dato atto della con
cretezza delle proposte formu
late. ha ribadito l'impegno 
del PCI a sostenere alcune 
.specifiche richieste avanza
to. anello nell'ambito di con
tatti con gli altri partiti del
l 'ar to costituzionale. 

I problemi del commercio 
da un punto di vista generalo 
o da un'angolazione più squi
sitamente ineridionah.ita sono 
stati affrontati nel corso di 
un incontro tra il compagno 
Luciano Barca, responsabile 
nazionale del PCI |>er i prò 
blomi dell'economia, e una 
delegazione della Confconi -
mercio guidata dal vico pre
sidente. avv. Pasquale Acam
pora. 

In particolare, per (pianto 
riguarda i problemi più spe
cificamente meridionali, la 
Confcommercio ritiene neces
saria l'estensione della fisca
lizzazione degli onori sociali 
a tutto il comparto commer
ciale e considera indifferibile 
l'inserimento del commercio 
nella pianificazione dei pro
getti speciali, nonché una ini 
lecita attua/ione degli incen 
tivi previsti JXT le imprese 
commerciali dalla legge 183. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere di nostri lettori, di interesse cittadino o regio

nale. saranno pubblicate regolarmente il mercoledì ed il 
venerdì di ogni settimana. Gl i iscritti, o le segnalazioni, di 
necessità concisi, possono essere indirizzati a Voci della città 
redazione dell'Unità — via Cervantes. 55 — Napoli. 

Pagati con 
gravi ritardi gli 
acconti pensione 

Riceviamo da un docente 
rì: Lettere e S tona , m pen 
?. one dal 1975. la seguente 
iet terà: .< I professori dosili 
istituti modi s tatal i d: N.i 
pali 0 provìncia collocati a 
v.poso. e non ancora ammi
nistrai i con provvedimento 
definitivo di pensione dalla 
direzione provinciale del Te 
soro ricevono acconti di pen
sione dal provveditore neh 
studi di Napoli. 

Tali acconti dovrebbero es 
sere pagati posticipatamente 
alla fine di ciascun mese. ma. 
da due anni a qursta parte. 
vengono pagati con deploro 
voli r i tardi e disordine, il che 
cas tnnee gli aventi diritto a 
delle vere e proprie acrobazie 
per vivere. 

il provveditorato agli studi 
dice che l ' inconveniente si ve
rifica perché il ministro non 
Invia in tempo 1 fondi oc

correnti S: asnriunge che gli 
aumenti relativi a tu t to il 
1976 disposti dalla '.esige 29 
4 7tì n. 177 ( G U . n 20 del 
7 5 76) non sono s tat i dati 
" per mancanza di fondi ". si 
che la part i ta " i n conto re 
st : " per il 1977. è ora passa 
ta in conto resti per il 1978! 
Gli aventi diri t to da due an 
ni aspet tano 1 miglioramenti 
economie; arre t ra t i , ma intan 
to pagano puntua lmente le 
imposte e non possono diffe
rire il pagamento della luce. 
del JMÌ. del telefono e della 
pigione! 

Se il ministro è in colpa a 
chi spetta riprenderlo? So 
che il provveditore scrive e 
telefona per sollecitare un in
tervento. ma ciò decisamente 
non basta. Dovrebbe fare 
molto di più e non ha hiso 
gno di suggerimen'i . t an to 
pm che lo sconcio in a l t re cit
tà non si verifica. 

E frat tanto gli a r re t ra t i non 
arrivano ed anche l'acconto 
di pensione di gennaio '78 è 
compromesso "per mancanza 
di fondi" ». 

Lettera firmata 

nione dei capigruppo nella 
(piale sono emerse, ancora li
na volta, le gravi contraddi
zioni in cui di dimena l'op
posizione. e in particolar mo
do il gruppo de. perenne
mente in bilico tra la bramo 
sia del potere e la necessità 
di garant i re una presenza. 
in seno ai vari organismi. 
anche al t re forze democrati
che. 

Ad un certo punto della riu
nione. infatti, si è profilata 
una spaccatura verticale del 
gruppo de (tra chi continua 
va a sostenere la candidatu
ra De Lorenzo e chi, invece, 
all 'ultimo momento, propo
neva quella del consigliere 
Colosimo. il più anziano dei 
democristiani in consiglio). 

Non a caso, quindi, dalla 
DC è venuta la proposta di 
rinviare questa decisione e 
di tenere un altro incontro 
con i liberali. I liberali, e 
poi le al t re forze democra
tiche. si sono dichiarate d'ac
cordo sul rinvio di questa e-
lezìone, ma hanno insistito 
perché il consiglio comple
tasse le al t re nomine in prò 
gramma. 

L'intervento di De Lorenzo. 
comunque è s ta to molto du
ro nei confronti della DC. Ha 
fatto riferimento al recente 
documento stilato insieme da 
DC e PLI in cui. indiretta
mente. da parte democristia
na si ammet te di aver com
messo una grave scorrettez
za nei confronti dei liberali. 
quando si è deciso di non as
segnare a questo part i to 
neanche uno dei posti messi 
a disposizione della minoran
za. Nonostante questo docu
mento, però, liberali e demo 
cristiani non sono riusciti a 
mettersi d'accordo. 

Un'altra questione di pote
re e s ta ta quindi sollevata 
sempre da parte de. sul prò 
blema dei rappresentant i all' 
en te autonomo Volturno. I 
rappresentant i da eleggere 
in quest 'ente — e la questio 
ne è s ta ta esposta lucidamen
te dal compagno Sodano, ca
pogruppo PCI — sono sei: 
t re di nomina governativa 
io quindi democristiani), tra 
cui i! consigliere delegato, e 
altri tre dai comune. Come 
si vede, dunque, la minoran
za è già ampiamente rappre 
s e m a t a nel consiglio di am
ministrazione. Inoltre se tra 
1 designati del comune ci 
fosse s ta to anche un rappre 
.sentante dell'opposizione, la 
maggioranza avrebbe potuto 
correre il rischio di di\ orna
re minoranza all ' interno dell" 
ente . 

Ma tu t to que.slo la DC ha 
fatto finta, fino all 'ultimo, di 
non capirlo. La risposta del 
compagno Sodano è s ta ta co 
mimque forma e decisa. 
a Già abbiamo assegnato al
l'opposizione un terzo delle 
nomine — ha dotto —. E 
s ta ta una decisione democra
tica senza precedenti a Na
poli. ora lai DC deve capire 
che non sta facendo i con 
ti con degli sprovveduti ». 
E cosi si è andati alle urne 

Ed ecco, in conclusione i 
nomi dei designati. 

Per l'Orientale Gaspare 
Papa ( P C I ) : per il Navale 
Guido D'Agostino ( D P ) : per 
l'area di sviluppo industria
le Lucio Romano ( P S O I ) : 
per gli educandati femminili 
Vincenzo De Rosa ( P S D I ) ; 
per l'ente autonomo Voltur
no Pasquale Schiano (PS I ) . 
Antonio Di Donato (PSDI ) e 
Angelo Abenantz (PC I ) . 

In apertura di seduta il 
compagno Telemaco Malago-
h ha informato il consiglio 
di aver porta to il saluto del 

i Comune ai due agenti feriti 
ne! corso della tenta ta rapi
na all'ufficio raccomandate 
della ferrovia. Ai due aeent i 
ha inviato un telegramma di 
auguri anche il compagno 
Vaienzi. 

II consiglio tornerà a riu
nirsi venerdì per iniziare il 
dibatt i to sugli incontri di 
Roma. 

m. dm. 

All'assemblea dei delegati CGIL-CISL-UIL 

Stamane Lama al Mediterraneo 
Sarà concluso dal compagno Luciano Lama, segretario 

generale della federazione nazionale CGIL, CISL, UIL, 
l'attivo provinciale dei delegati e delle strutture sindacali 
dì base che stamattina si riunisce al teatro Mediterraneo 
presso la Mostra d'Oltremare. 

I lavori avranno inizio alle ore 9 e saranno introdotti 
da una relazione di Michele Viscardi, segretario provin
ciale della federazione sindacale unitaria di Napoli. L'at
tivo, che è stato preceduto da decine di assemblee nelle 
fabbriche e ne! luoghi di lavoro, è stato convocato per 
discutere e approvare il documento sulla « svolta in poli
tica economica » elaborato dal direttivo nazionale della 
federazione CGIL, CISL, UIL. 

II 13 e 14 febbraio prossimi, infine, si riunirà a Roma 
l'assemblea nazionale dei quadri sindacali. 

Fino a tarda sera 

Per tutta la giornata di ieri la città è stata percorsa da 
festanti cortei. Balli, canti, musiche assordanti con gli stru
menti più svariali, per dire addio al carnevale. A questo 
scopo la cooperativa e Spazio bambini », il laboratorio e Teatro 
centro bambini » il centro e Reich », insieme a molte ?ltre 
associazioni del tempo libero, avevano organizzato delle vera 
e proprie sfilate di bambini che si sono poi ritrovati nella 
galleria centrale, per momenti dì festa e di animazione col
lettiva, che si sono protratti fino a tarda sera, coinvolgendo 
tutti i presenti. Quella di Napoli è stata una delle tante 
Iniziative che in tutta la regione sono state realizzate. Tra 
le altre iniziative: ed Acerra, partendo dal castello per poi 
percorrere tutta la città, sono sfilati numerosi carri allegorici. 
La e Canzone di Zeza » è stata eseguila a Gattuccio, Pomi-
gliano d'Arco, Avella. La * morie di carnevale » è stala « fe
steggiala » a Maddaloni, Marcìanise, Scafati. 

NELLA FOTO: un corteo di bambini per festeggiare la fine 
del carnevale. 

Piccola e media impresa: 
due iniziative della FLM 

Nel quadro delle iniziative per la piccola e media impresa 
in Campania, la FLM s'incontrerà domani con l'assessore 
all'industria della Regione Campania. Cirillo, e venerdì con 
i capigruppo regionali dei partiti . 

Questi incontri — afferma un comunicato della FLM — 
dovrebbero servire a chiarire quali iniziative la Regione 
Campania intende portare avanti per questo settore che. pur 
gravemente colpito dalla crisi economica, potrebbe rappre
sentare un punto fondamentale per il rilancio dell'economia 
campana. Tuttavia sy registrano notevoli ritardi da parte delle 
autorità regionali, non essendo venuta da queste nessuna 
iniziativa concreta, ed ancor più è mancata una capacita 
di programmazione, che pure era necessaria. 

La FLM auspica che da questi incontri possano scaturire 
degli impegni precisi e, in particolare, che siano prese ini
ziative immediate nel quadro della programmazione che la 
Regione Campania dovrà fare. 

Per festeggiare carnevale 
canti e danze nella città 

AI processo per la strage di via Caravaggio 

Scoppia in lacrime Zarrelli: 
«Mio fratello picchiò la zia» 

La reazione si è avuta quando è stata letta la denuncia che la donna, Gemma 
Cenname, scrisse, ma non presentò contro il nipote - Non regge l'alibi del cinema 

Si è avuta la sensazione ie
ri che Domenico Zarrelli — il 
trentaseienne imputato della 
strage di via Caravaggio in 
cui vennero trucidati sua zia, 
Gomma Cenname. il marito 
di questa e la figlia — pur 
rispondendo con precisione 
alle domando del presidente 
della I a.ssi.se. dott Mario Lo 
Schiavo, non abbia guadagna 
to punti a suo favore. 

L'imputato ha dimostrato 
una personalità al tamente e 
motiva, pur se corretta da 
lucidi interventi. Un momen
to drammatico nell'udienza 
di ieri si è avuto quando il 
presidente Lo Schiavo ha lei 
to la querela per lesioni che 
la zia. che poi doveva rima
nere vittima del « mostro » di 
via Caravaggio, aveva lat to 
.itilare — ma poi non preseli 
to — contro il nipote che og 
gì di quella .strage e imputa
to 

Si t ra t ta di un episodio ve 
1-ificato.si tempo prima del 
delitto, ma che .serviiebbe a 
dimostrare la violenza che 
sopralfaceva lo Zarelli allor 
che vedova negarsi quel che 
voleva: e Ini troppo spesso 
voleva danaro. Interrogato su 
questo punto, in procedenza 
ha sempre sostenuto che la 
zia fu colpita per caso du
rante un litigio fra lui ed il 
fratello medico. Vittorio; nel
la circostanza rimase an-
ch'egli lento. La querela, ha 
contestato il dott. Lo Schia
vo. non espone i fatti in 
questi termini. Dice che fu 
proprio l 'imputato. Domenico 
Zarrelli. ad aggredirla. Gli 
altri familiari, fra i quali il 
padre dell 'imputato. Simone 
Zarrelli. noto ed apprezzato 
magistrato, erano presenti. 

L'imputato, ha reagito con 
decisione, sostenendo che la 
zia aveva esposto in quei 
termini 1 latti perché essa 
parteggiava per il fratello 
Vittorio che era stato l'ag
gressore. Questo tra le la 
crime -sia dell ' imputato che 
del fratello difensore. Mario 
Zarrelli. 

La scena ha dimostrato an
cora una volta come sia i-
nopportuna la presenza sul 
banco della difesa di un con 
giunto che « s e n t a » troppo 
la causa. L'opera di questo 
fratello difensore e un po' di
re t tamente coinvolto nel caso 
— perché prima della scoper
ta dei cadaveri si recò nello 
studio di ostetrica della Cen
name in via Fiore, dice per 
nascondere documenti senti
mentali compromettenti per 
la sua memoria — anche se 
ammirevole sul piano umano. 
sta creando una situazione di 
disagio. E voleva, l'avv. Zar-
reli. che venisse verbalizzata 
questa scena di pianto. 

Continua, quindi, su questo 
punto la linea di difesa di 
cui abbiamo parlato ieri. 
Domenico Zarrelli. di fronte 
alle accuse di precedenti a t t i 
di violenza contro i suoi fa
miliari e la sua fidanzata. 
sostiene di essere vittima di 
violenza altrui. 

Altro elemento che viene 
contestato: il trentaseienne 
imputato era ormai abban-
dantemente fuori corso, ma 
spendeva senza economia ed 
era sempre assetato di dena 
ro. Sono stat i rintracicati as 
segni a vuoto da lui rilasciati 
a fornitori dell'opera univer
sitaria. Si dice che facesse il 
ras. in quell'ambiente. Ha ri
bat tuto che non ora vero, che 
era intervenuto con alcuni 
amici per cacciare il « gruppo 
dei calabresi -> 

Un'opera moralizzatrice — 
lia affermato l ' imputato — 
che lo spinse finanche a sot 
tctecrivere alcune denunce 
per irregolarità nelle aste per 
l'acquisto di viveri ed altro. 
U PM. Liliono Di Maio, e 
.stato costretto a contestargli 
che come moralizzatore era il 
meno indicato: fuori «.orso 
da anni od anni, frequentato 
re di bal lennette e di perso 
naggi della bella vita. <i 
faceva prostare i soldi dai 
fornitori nelia più favore 
vole ipotesi che quegli asse 
mii fanno supporre — e poi 
voleva moralizzare l'ambien 
to. Proprio per que.-to. ha 
sostanzialmente risposto 

l 'imputato, esrh era il più in
dicato. Porcile, non avendo 
impegni né di lavoro né di 
studio, in effetti aveva molto 
tempo da dedicare alle vi
cende universitarie. 

Ultima parte dcll'interrosa-
tono dell ' imputato che so 
si iene di essere stato la sera 
del delitto a1, cinema Abadir 
dove però nessuno lo vide e 
del quale non corrispondono 
le date con gli spettacoli 
proiettati. Ricorda di essere 
andato con la sua ragazza di 
colore, quella sera, a quel ci
nema. Non è da escludersi. 
pero, che confonda: che ci 
sia andato un altro giorno. 

Ultimo importante elemen
to che si contesta a Domeni 
co Zarrelli. Un te.-timone dis
se di aver visto una persona 
che nell'oscurità aveva dei 
caratteri a lui simili allonta 
narsi. la sera m cui la fami
gliola venne trucidata, a bor 
do delia macchina della vit
tima. una L.mcia Fulvia, gui 
dando in modo strano, con la 
sola mano sinistra. Collegan
do questo elemento al fatto 
che sulla mano destra dello 
Zarrelli sono stati riscontrati 
segni di lesioni, ne vien fuori 
un dato indiziario piuttosto 
seno. 

Ha ribadito, l 'imputato, la 
tesi sempre esposta. Quelle 
ferite alla mano se le pro
dusse a via Fona : spingeva 
la sua auto in avana, quando 
ad una discesa era caduto e 
sul terreno si era prodotto le 
ferite. 

E cosi, fra scopi emotivi. ! 
risposte fredde, e bat tute 1- ' 
roniche. si è concluso il lun ! 
ghissimo interrogatorio. Il ! 
processo continua oggi. • 

m. e* j 

RESTITUITO ALLA CITTA' IL CASTEL SANT'ELMO 
Decine di cittadini, accompagnati dall'ing. 

Paolo Martuscelli. direttore dei lavori di re
stauro. dall'assessore ai Beni Culturali del 
Comune dì Napoli, Eduardo Vittoria, da nu
merosi rappresentanti del consiglio di quar
tiere del V/omero. organizzatore dell'incontro. 
hanno visitato ieri pomeriggio, per la prima 
volta Castel Sant'Elmo. 

Ai loro occhi, questa struttura sconosciuta 
è apparsa come una città immensa e di ecce
zionale bellezza. Uno spazio smisurato, fino 
ra rimasto chiuso alla città, e che tutti 
potranno godere non appena saranno finiti 
i lavori di restauro. Dalle varie aperture della 
fortezza — unico punto di tutta la cìtia — 
si è potuto ammirare lo stupendo panorama 
di Napoli, una Napoli a 360 gradi, in tutta la 
sua interezza. Con particolare attenzione so
no state visitate le ampie sale — quella delle 
conferenze soprattutto, che. da sola, con le 
più strette adiacenze, misura 5 mila metri 
quadrati, e le celle carcerarie (27 al primo 
piano e 25 al secondo), tra cui quella di Luisa 
Sanfelice. 

I lavori di restauro non sono stati facili: 
si sono dovute superare — ha detto l'inge

gnere Martuscelli nella breve conferenza 
stampa, seguita alla visita — grosse difficol
tà con le forze militari, essendo la fortezza — 
costruita dagli Angioini e, nell'attuale forma 
stellare, dal viceré Pietro di Toledo — anco
ra demanio militare, e inoltre abitata da ben 
12 famiglie. Ci lavorano 220 operai « disoccu 
pati » e 150 operai specializzati. Il costo degli 
8 progetti su cui si lavora si aggira intorno 
ai 5 miliardi. La conclusione dei lavori - - ha 
proseguito l'ingegnere Martuscelli — è pre
vista. almeno per quanto riguarda alcune sale 
(conferenze, carcere, spalti) per il prossimo 
gennaio. 

Come sarà utilizzata questa struttura? 
Edoardo Vittoria ha lanciato l'idea di un 
museo-laboratorio, che riprenda !a tradizione 
culturale dell'artigianato napoletano. Inoltre 
— ha concluso — bisogna recuperare i 15 
ettari di verde intorno, già vincolati dal piano 
regolatore, per permettere un uso sociale di 
tutto quel complesso di cui fa parte anche 
il museo di San Martino. 

NELLA FOTO: I numerosi visitatori si in
trattengono in un cortile di Castel Sant'Elmo. 

Era iniziato lunedì mattina 

I sindacati sospendono 
lo sciopero al Cotugno 

I lavoratori erano stati precettati dal prefetto - Domani nuovo in
contro col consiglio d'amministrazione - I mot iv i della vertenza 

Degli altri 
impegni per 
la diffusione 
di domenica 

Continuano a giungere gli 
impegni per la diffusione 
straordinaria di domenica 
prossima, in occasione del 54. 
della fondazione dell'Unita. 
A Ponticelli saranno diffu
se 500 copie: a Portici 300. 
a Torre Anunziata 370. a Tor
re del Greco 50 copie in più. 
alla S. Giuseppe Porto 200. 
alla Girasole 100. a Rione 
Traiano 100. 

Si tratta — data anche la 
delicatezza dell'attuale mo
mento politico — di impe
gnarsi a fondo, cogliendo l'oc
casione per discutere con eia 
scun compagno e cittadino. 
per illustrare la posizione dei 
comunisti, per diffondere il 
giornale casa per casa. 

Le prenotazioni dalle sezio
ni devono giungere entro !e 
ore 12 di sabato all'ufficio 
diffusione dell'Unità (telefo 
no 322.544) o al centro diffu
sione stampa democratica 
(telefono 203 896). 

K" terminato ieri pomorig 
gio. poco dojio le 1Ó.3U. lo 
sciopero del personale del 
l'ospedale Cotogno. Lo orga 
niz/a/iom sindacali aziendali 
CCILCISI. U I . hanno doci-o 
di iiHorroni|K'ro l'agitazione 111 
seguito ad un incontro avuto 
0011 il consiglio di animmi 
strazione. i sindacati 1 omini 
quo hanno anche annunciato 
ilio lo stato di agitazione del 
JMT-.OII.I1O (inseguirà 

La -iiuaziono neH'osjK-dale 
-ta. dunque, lentamente tor 
r.ando alla normalità, dnj>o Li 
paralisi (<UI>.I;.I nella giorna 
ta di lunedi dallo sciopero II 
jirefetto. JXT far fronlo al 
l'omorsionza. a \ o \ a ordinato 
la jjroi otta/amo di -emanili 
no lavoratori: quarantanni, : ;• 
;HT il turno di mattina e -e 
il.ti JKT quello fio! jiomer.'J 
gio. N'ìUiostaine l'ordinaii/a 
jirofotti/i.i. ieri mattina -1 è 
pre-entato regolarmente al 
lavoro -filo 11:1 terzo del por 
sciale protettaci 

Nella riunioni- del consi 
gl;o d'ammini-tra/ioiie i sin 
dacati az.ondali hanno ottono 
to l'impegno 1 no ci ^arà un 
ulteriore incontro domani, al 

quale jiartocijKTanno anche 1 
rajijjresenlanli |>rov infiali 
dello tre confederazioni sinda 
cali. 

In particolare JXT quanto 
riguarda la richiesta avan 
zata dai sindacati di rivalli 
taro il jiagamento dello stra 
ordinario, il consiglio d'ani 
ministrazinne ha ris|x>slo elio 
sull'argomento dovrà jtronun 
eiarM l'AROC H'as-ocia/ione 
che raggrupjia gli Ospedali 
doll.i Campania» nei prossimi 
giorni. Lo organizzazioni sin
dacali. lomunqiie. hanno r: 
confermato i punii della loro 
vertenza: oltre alla rivaluta 
zione dello straordinario e al 
j>a»amento d: 2i>!i nula lire 
« ima tantum » JMT la manca 
ta appl.ca/.niiie d; alcune nor 
me contrattuali. : lavoralo 
ri rivenda ano Sa M-temu/io 
no in ruolo ci- 1 jiei -o-iaìe 
jirciar.o o il !"•' ono-c allento 
JXT fin -volgo mans.oni sii 
penon 

Ai» ho a! Cardarelli è rien 
'.rato lo -( lopero }>re\:-M per 
oggi in ooiis clorazione del 
fatto che un incontro con gli 
amministratori 0 stalo fissato 
JXT domani. 

f i partito-) PICCOLA_CRONACA 
Oggi 

ASSEMBLEE 
Alia Centro, alle 19. sj:'.a 

situazione poiit.ca e su", comi
ta to centrale con Imbimbo. 
a'.ìa Mercato sul.a situa/..one 
po'.:t:c-a con I^apiocirella. in 
federaz.one a::e 17.30 coord.-
namento poste'.egrafome. cri 
De ma la. 
COMITATI DIRETTIVI 

Ala Vomero aile 18.30 allar
gato a: responsabili de'.le com
missioni scuola delle sezioni 
su « Piano di lavoro scuoia 
e orientamenti ideali e cul
turali » con Pagano e De Ce
sare: alla « 4 giornate » pre
congressuale sul'.a situaz.one 
politica. 
CONGRESSO 

Alla S. Giuseppe Porto alle 
17 della cellula della camera 
di commercio. 

leggete 

Rinascita 

IL GIORNO 
0_'ÌI . mercoledì 3 febbiaio 

1978 Onomastico Girolamo 
(domar.. Apollonia». 
LUTTO 

E" deceduta tra^.camente ia 
-:?nora Antonietta DAv.no. 
madre de. compagno Vincen 
zo Caputo, del comitato di
rettivo della <07.one del PCI 
di Somma Vesuv.ana Ai com 
paimo Caputo ?i!in?ano !e 
più seni .te condoglianze de; 
compagni delia sezione d: 
Somma e delia redazione 
de « L'Unità ». 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 343 Montecalvario: 
p z a Dante. 71. Chiaia: via 
Carducci. _ 21: Riviera di 
Chia.a, n: via Mergelli-
na. 148. S. Giuseppe: via Mon-
teoliveto. 1. Mercato-Pendi
no: piazza Garibaldi. 11. 
S. Lorenzo-Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara, 83; 
staz. Centrale, corso Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova, 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria, 201: via Materdei. 72: 
corso Garibaldi, 218 Colli 
Aminei: Colli Aminei, 249. 

Vomero-Arenella: \ ia M. Pi
aciceli!. 138: piazza Leonar
do. 23: v.a L G.ordano, 144: 
\ ia Mcrhani. 33. wa D. Fon
tana. 37. via Simone Marti
ni. mi. Fuorigrotta: p.az/a 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: v.a Epomeo. 154. 
Miano-Secondigliano: e so Se-
conci.<_'..ano. 174. Bagnoli: via 
Baenoli, 726 Ponticelli: via 
Madonnelle. 1. Poggioreal»; 
v.a Stadera. 139. Posillipo: 
via Posillipo. 84. Pianura: via 
Duca d'Aosta. 13. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: piazza 
Municipio. 1 iP.scinola). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13». t e le fo 
no 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9 12), telato-
nò 314 935. 

http://que.it
http://mve.it
http://que.it
http://jmt-.oii.i1o
http://DAv.no
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Ampia solidarietà 
per i licenziati 

Ieri si è svolto un incontro alla Provincia - Oggi la pre
fettura convocherà i proprietari che si sono dileguati 

I Si aggrava la crisi nel Sannio 

UNA DECISIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO i 

Provincia: al de Di Stasio 
un incarico «esplorativo» 

il gruppo democristiano in Consiglio proporrà che sarà affidato al consi
gliere di Sant'Angelo il compito di trovare una soluzione per la crisi 

Lapsus freudiano del Mattino 
Scrivevano ieri che. la DC 

irpina. non senza contrasti 
interni, tenta (li dare una 
pituita alla provincia * in-
gappiantlo * l'indipendente 
Di Slasio (dimessosi dal 
PSl e presentato come al 
disopra delle parli) ed e-
scindendo i comunisti con 
l'ipotetico aiuto di PSl e 
PSDl. Appiiuipevamo che 
se la DC ha in mente ope
razioni trasformistiche de 

[ ve sapere che esse rende-
I ranno estremamente diffi-
j cili i suoi rapporti con le 

altre forze democratiche. 
J / / lapsus freudiano de >.Il 
l Mattino ,, che nel titolo di 

ieri, come si può le p per e 
sopra, ha pia dato la tesse
ra democristiana all' < indi
pendente » Di Stasio, è 

Quindi molto sipnificativo. 
L'operazione è più conclu
sa? 

Con una delibera del direttivo 

Il consorzio decide 
per i porticciuoli 

Sono interessati gli scali di Mergellina e S. Lucia 

Una delibera r iguardante 
l'assetto dei porticciuoli di 
Mergellina e di Santa Lucia 
è stata approvata dal consi
glio direttivo del consorzio 
autonomo del Porto nella sua 
ultima riunione. 

In virtù di questa delibera 
è stato deciso di proseguire 
nell'opera di sgombero dei 
pontili, delle baracche e ban
chi esistenti nel porticciuo-
lo di Mergellina e lungo il 
litorale. 

E' s tato deciso anche di af
fluire la gestione del portic-
ciuolo a terzi, preferibilmen
te a cooperative di lavora
tori o a consorzi di coopera
tive. invitando la Regione a 
rendersi promotrice della lo
ro costituzione e a darne co
municazione al consiglio del 
porto. 

A loro volta gli uffici del 
consorzio dovranno predispor
re entro 15 giorni un piano 
per la gestione del porticciuo-
lo. Tale piano dovrà anche 
esprimere una valutazione 
circa l'esigenza di demolire 
o di mantenere uno o più 
dei pontili ora esistenti. 

Tut to ciò. precisa la de
libera. va seguito tenendo 

i conto di due elementi: le 
I disposizioni della prefettura 
j relative alle condizioni in se-
! de fi: concessione di licenza 
j per la sicurezza; le conclusio-
j ni della consulenza tecnica 
{ trasmessa dal pretore Rai-
I mondi al consorzio del por-
; to nel novembre scorso. 

Una misura diversa è sta
ta adot ta ta per il portic-
ciuolo di Santa Lucia. In pro
posito il consiglio direttivo 
ha aeciso di soprassedere al 
provvedimento di sgombero 
« a condizione — è detto — 
che non sussistano deficien
ze » tali che ne richiedano 
l'esecuzione. 

Una commissione composta 
da rappresentanti del consor
zio del Porto, della capitane
ria. del genio civile opsre 
marit t ime, dell'ufficio tecni
co erariale, dei vigili del 
fuoco, del Comune di Napo
li. dell'ufficio sanitario e dal 
medico provinciale, avrà il 
compito di verificare che le 
situazioni di fatto corrispon
dano alle concessioni, lo sta
to igienico sanitario e di si
curezza in relazione alle sin
gole concessioni e nel loro 
complesso. 

CASERTA — Ad una combat
tiva manifestazione hanno 
dato vita ieri matt ina i cir
ca 200 lavoratori della « Man-
coni e Tedeschi » che hanno 
sfilato per le strade del cen
tro di Caserta. 

Il corteo si è poi fermato 
davanti alla amministrazione 
provinciale. Qui si è verifica
to un episodio increscioso e 
mspiegabile che ha alimenta
to la rabbia dei lavoratori e 
ha dato v:ta a qualche de
precabile episodio di intolle
ranza. Di fronte a decine e 
decine di operai che. da un 
giorno all'altro, si trovano 
senza lavoro, si è tardato in
spiegabilmente a riceverli e 
a discutere sulle iniziative da 
intraprendere così come era 
stato del resto prestabilito. 
Certo, non possono essere 
condivisi i gesti di intolle
ranza. ma va detto che rima
ne incomprensibile il ritardo 
che, in questa occasione, si 
è opposto alle richieste dei 
lavoratori. 

Questa meraviglia è giusti
ficata proprio perché ritenia
mo che l 'amministrazione pro
vinciale. soprattut to in que
sti ultimi anni, sia sempre 
stata in prima f:la noi farsi 
carico delle istanze dei lavo
ratori. 

Comunque, alla fine, ha 
avuto luogo il previsto incon
tro cui hanno partecipato una 
folta delegazione di lavora
tori. rappresestanti sindacali 
e il presidente della ammini
strazione Coppola, il quale 
condannando l'atto di forza 
dei padroni della a Manconi 
e Tedeschi » si è assunto lo 
impegno di convocare, nella 
giornata di oggi e di con
certo con la prefettura, un 
incontro con i proprietari. 

Infatti, all'improvviso col
po di mano con il quale la 
azienda ha deciso di mettere 
in liquidazione lo stabilimen
to ha fatto seguito la più 
completa lati tanza dei rappre
sentanti della società: così da 
un giorno all 'altro 200 lavo
ratori si trovano senza lavo
ro e senza poter neppure co 
noscere le ragioni addotte dal 
padrone per questo improv
viso mutamento di rotta. 

Come ricordavamo ieri, la 
azienda stava discutendo del
la attuazione di un piano di 
ristrutturazione concordato 
alcuni mesi fa con i sinda
cati. piano che prevedeva lo 
ammodernamento degli im
pianti e la salvaguardia dei 
livelli occupazionali. 

E' pur vero che nelle ulti
me set t imane sono insorte 
difficoltà nella stipulazione 
di contratt i in base ai quali 
la « Manconi e Tedeschi » 
avrebbe dovuto usufruire di 
un finanziamento di due mi
liardi già accordato dal mi
nistero dell 'Industria, ma que
sto fatto non può costituire 
un alibi o un a t tenuante al
la grave decisione della so
cietà. I lavoratori continua
no a presidiare lo stabilimen
to onde evitare una qualsia
si manovra tendente alla smo
bilitazione e al trasferimento 
dei macchinari . 

La clamorosa fuga del pericoloso pregiudicato dal manicomio 

11 pei: giunte Aversa: nessuna traccia di Cutolo 
unitane al Comune I . . ,. . . 

e alia Provincia j interrogati gli agenti arrestati 
I comunisti fanno appello alla mobilitazione j Gli agenti di custodia sospendono la protesta in attesa della scarcerazione 
delle masse - Presa di posizione sull'ospedale 

BENEVENTO — Con un ma
nifesto alla cittadinanza ed 
una lettera ai partiti, i co 
munisti hanno ribadito le 
loro proposte per uno sbloc
co della grave situazione di 
crisi sociale, economica e ci
vile che investe la città e la 
provincia di Benevento. 

« Questa situazione esige
rebbe — dice il comunicato — 
la più ampia unità delle po
polazioni. delle forze politi
che democratiche, un ruolo 
attivo degli enti locali, per 
porre un argine al processo 
di degradazione del tessuto 
sociale e produttivo del San
nio ». 

Il PCI. di fronte alla gra
vità di questa crisi fa appel
lo ai lavoratori, ai giovani 
alle forze democratiche af 
finché si vada al rilancio di 
una politica unitaria attra
verso: 1) la definizione di un 
programma serio e articola
to con scadenze precise; 2) 
la proposta concreta di un 
nuovo modo di governare; 
3) la costituzione di giunte 
unitarie al Comune ed alla 
Provincia per dare una gui
da ed una disciplina al gran
de sforzo di rinnovamento 
che è possibile solo con la 
più ampia unità popolare e 
democratica. 

Contemporaneamente si re
gistra un'altra presa di po
sizione del PCI sul problema 
dell'ospedale civile. Come è 

t noto nei giorni scorsi sono 
divampate forti polemiche tra 
il consiglio di amministrazio
ne e i sindacati in tema del 
la gestione delle s trut ture 
ospedaliere. 

Un manifesto del PCI a 
proposito sottolinea che: « Oc
corre soprattutto che il ri
gore nel portare avanti alcu
ne scelte innovatrici sul ter
reno dell'organizzazione del 
lavoro sia forte del consenso 
degli stessi lavoratori, un con
senso che può venire solo ria 
un processo di espansione 
della democrazia 

« La linea portata avanti 
dall'attuale presidenza — con
tinua il manifesto — è quella 
dell'accentramento di compi
ti e funzioni, nel tentativo di 
esautorare il consiglio di am
ministrazione e di limitare il 
ruolo dei lavoratori. 

« // PCI, — conclude la no
ta — di fronte alla situa
zione determinatasi a segui
to di queste scelte, ritiene 
necessario un incontro tra 
enti locali, forze politiche de
mocratici! e e organizzazioni 
sindacali per una verifica del
l'operato degli amministrato
ri e per un confronto costrut
tivo. da cui scaturiscano mi
sure dirette a creare nel
l'ospedale un clima sereno e 
democratico, a dare efficien
za ad una struttura fonda
mentale per la tutela della 
salute dei cittadini. 

dei colleglli — Altri sconcertanti casi di « ricovero » — Un caso esemplare 
Caccia all'evaso, ma senza I 

molte speranze, nel Caserta- ! 
no e nel Napoletano: la fuga { 
dal manicomio di Aversa del j 
boss mafioso Salvatore d i t o - , 
lo ha messo in allarme tut t i i 1 
posti di polizia, data la peri- ! 
colosità del personaggio e so- j 
pratut to la sua qualifica di 
« capo » in grado di dirigere ' 
loschi traffici anche dal car- I 
cere, e dallo stesso manico- j 
mio. ad onta delle perizie che j 
lo dichiarano « totalmente in
fermo di mente ». 

Ieri mat t ina il sostituto dr. 
Maresca ha tenuto un « ver
tice » nel'n caserma dei CC 
di Aversa: gli agenti di custo
dia a loro voita hanno sospe
so temporaneamente la proto j 
sta rompendo l'« autoconse
gna » porche si è saputo che | 
era stato fissato (per le ore j 
101 l'interro^atorii. di Pasqua- , 
le Maliardo e Salvatore Sta- ; 
h'ie, i due agenti arrestati 1' ! 
altrn matt ina. I due si trova- I 
no nel carcere di Benevento; ' 
loro difensori sono stat i no- | 
mina ' 1 i compagni sen. Lu- 1 
gnano e avv. Marrocco. , 

j Gli agenti di custodia han- ! 
j no dotto chiaro e tondo ieri i 
j e l'airra sera, ai numerosi uf- i 
j ficali ucl corpo venuti al 111:1- | 
' n!f-orr;to. che avrebbero ripre- j 
• so la protesta se i ioro colle J 
I ghi non verranno presto sear- j 
i (•(•••jiti. D.il manicomio sono 1 
1 partiti fonogrammi per il mi i 
! iii.st»ro e per i gruppi parla- ' 
' r.iO'itari: gli agenti di custo- i 

dia o'uiedono ispezioni e visi
ti rie: par lamentar i per poter 
(.-.porre in quali condizioni so
no costretti a lavorare, e per 
ribadire le loro denunce: ad 
Avvisa si può ben dire che 
gli i..limatati di mente veri e 
propr. (che peraltro andreb
bero curati in un aspedale 
(••.vile) sono una esigua mi-
norsn /a . 

A'icora oggi, nonostante 
questo clamoroso episodio 
dell'evasione di Salvatore Cu
tolo. non c'è traccia di una 
inchiesta più generale che 
non riguardi soltanto il ma
nicomio di Aversa, ma anche 
i'. meccanismo — ormai mol
to sospetto — dei trasferi
menti e delle assegnazioni a 
r,ue.sto tipo di ibrido istituto, 
che non è né solo carcere né 
scio ospedale psichiatrico, ma 
-pcchiude gli aspetti peggiori 
celle due istituzioni. 

C'è. infatti, un episodio di 
cui abbiamo avuto notizia 
ad Aversa. estremamente 
preocupante per le evidenti 
implicazioni di ambienti mi
nisteriali: il ri torno di Alfio 
Tommaselli. pencoloso prò-
L'indicato, al « Filippo Sapo
rito » da! quale evase il 15 
•-•iugno del '77. Che si t rat tas
se di un soggetto da tener 
chiuso lo dimostra l'impegno 
' on cui polizia e carabinieri 
In cercarono, e. trovatolo, lo 
rinchiusero nel carcere di 
Reggio Emilia. Ma anche di 
1: Alfio Tommaselli tentò 1' 

evasione, andata a vuoto per
ché una pattuglia di carabi
nieri lo fermò, ferendolo alle 
g imbe con 11 mitra. Ebbene 
rezza »...?) il Tomm.isselli è 
i forse per » maggiore sicu-
stato riportato ad Aversa. ap
pena un mese fa: si t ra t ta del 
manicomio eia cui è evaso 
.vnza alcuna difficoltà scalan
do il muro di cima, 

« Qualcuno li manda qui 
per farli evadere..». E' il coni 
mento esasperato degli agenti 
di : ustodia che hanno visto 
:; ••restati due loro colleghi, 
le loro abitazioni perquisite. 
quando il manicomio è s ta to 
assaltato dall 'esterno per far 
fuggire Salvatore Cutolo. e 
quando si sapeva benissimo 
ihe il boss mafioso (superfa-
vorito con t ra t tamento di 
lii.-~.so anche a Poggiorealei 
non avrebbe perduto tempo 
per evadere. 

Ma personaggi come il prof. 
Domenico Ragozzino non as-
.--olvono solo al compito di 
dichiarare « tota lmente infer
mo di mente » questo ed altri 
boss mafiosi che in tal mo
do fuggono al carcere e alle 
pene detentive che loro spet
tano: assolvono anche al com
pito di siiustifieare l'esistenza 
del manicomio come luogo do
ve tenere i « diversi ». gli e-
marginati della società. 

C'è una vicenda recente. 
tuttora non conclusa, che ha 
per protagonista un uomo di 
fio anni nativo di Margherita 

Nuovo colpo di scena al processo per il sequestro Amabile 

Un imputato dice: mi hanno offerto 
100 milioni per accusare gli altri 

Aiaia confessa ma discolpa quasi tut t i gl i arrestati - La proposta sarebbe venuta addir i t tura dal pubbl ico ministe
ro a nome del f ig l io del rapito, il deputato de Giovanni Amabi le - Ci sarebbe un « basista » vicino alla famigl ia 

m . b. 

Nuovo colpo di scena al pro
cesso per il rapimento del 
banchiere di Cava dei Tir
reni Mario Amabile. Uno de
gli imputati , Alaia, ha di
chiarato in dibatt imento che 
tutt i gli imputati, tolti Gar-
zione e Raffaele Catapano, 
sono innocenti. In istruttoria 
aveva detto il contrario per
ché — secondo la dichiara
zione di Alaia — sarebbe sta
to intimidito dal pubblico mi
nistero Lamberti, il quale gli 
avrebbe anche offerto, a no 
me del figlio del rapito, il 
deputato de Giovanni Ama
bile. anche un premio di 100 
milioni, se con la sua depo
sizione avesse incolpato an
che tut t i gli altri imputati . 
Lamberti — ha affermato 
Alaia — avrebbe anche detto 
che Giovanni Amabile. a%'eva 
già pagato un premio di 100 
milioni a Biagio Gar/.ione. il 
quale si è poi autodefinito la 
mente della banda. 

Alaia ha affermato anche 

l altre circostanze nuove e di 
! rilievo. Secondo lui la banda 
i si è servita per il sequestro 
j di un "basista" molto vicino 
' alla famiglia Amabile che co-
| nosceva alla perfezione orari, 
1 spostamenti ed abitudini del-
• la vittima. Mario Amabile. 
! Chi fossero i suoi complici. 
I visto che gli imputati sareb-
! bero innocenti. l'Alala non 
; ha però voluto rivelarlo. Ne 
; ha indicato solo il numero. 
I cinque. 
j Quando Alaia ha reso que-
{ ste dichiarazioni alcuni av-
1 voeati della difesa hanno ri-
I chiesto che fosse immediata

mente interrogato Garzione 
! su quanto di nuovo era emer-
: so. Ma il presidente ha so-
• speso la seduta mentre il pub-
i blico ministero Lamberti chie-
! deva la trasmissione delle 
i dichiarazioni dell'Alata alla 
j procura della Repubblica per 
Ì una nuova eventuale incri-
; minazione (calunnia, diffa-
i inazione). 

Le previsioni di chi aveva 
sostenuto che il processo non 
sarebbe filato liscio si sono 
quindi verificate. Quello che 
sta venendo fuori, vero o 
falso che sia. dimostra co
munque che l 'istruttoria è 
stata un po' troppo fretto
losa. 

Oltre ad Alaia, ieri, ci so
no stati altri cinque inter
rogatori: tre testimoni (il ca
pitano dei carabinieri Rag-
getti. il maresciallo Ucci e 
il maresciallo Spelicatot e due 
imputati (Matrone e De Vi
vo» sono stati ascoltati. 

Matrone e De Vivo si so 
no proclamati innocenti. I ca 
rabinieri interrogati hanno 
testimoniato su alcune cir
costanze dell 'arresto e degli 
interrogatori, soprat tut to su 
quello di Alaia. 

A questo punto si è reso 
indispensabile l 'interrogatorio 
di Alaia che si è poi rivela
to il momento centrale del
l'intera seduta di ieri, dura

ta se: ore. Alaia è stato ar
restato oltre che per il pro
cesso Amabile, per il quale 
è reo confesso, anche per il 
sequestro e l'omicidio di Am
brosio. l ' industriale napoleta
no mai più tornato a casa e 
per l'omicidio di tal Michele 
>< O' Quindiciaro ». 

Alaia ha, quindi, confessa
to la sua partecipazione al 
sequestro: in cinque avreb
bero organizzato ed eseguito 
l'azione criminosa ed avreb
bero poi commissionato a De 
Martino, a t t raverso la media
zione di Alaia e ri: Raffaele 
Catapano, il compito di pro
curare una casa. Ma De Mar
tino — ha detto Alaia — 
probabilmente non sapeva 
degli intenti criminosi. Raf
faele Catapano avrebbe, poi. 
solo riciclato il denaro del ri
scatto. 

La dichiarazione resa da 
Garzione invece — sempre 
secondo Alaia — sarebbe to 
talmente inventa ta : non è 

lui la mente del sequestro — 
ha affermato Alaia — non è 
vero che ha salvato la vita 
al rapito, perché non c'era 
mai stata l 'intenzione di uc
cidere l 'anziano banchiere. 

E' s ta to solo alla fine del
la dichiarazione che Alaia 
ha affermato le cose che ve
nivano riportate all'inizio del 
resoconto: a questo punto si 
sono verificati scontri verba
li in aula t ra alcuni difen
sori (Senese t ra i più attivi) 
e la corte che ha deciso la 
sosDensione del dibat t imento. 
Senese ha anche chiesto che 
venisse messa a verbale la 
sua affermazione che il pub 
blico ministero Lamberti a-
vrebbe tenta to di intimidire 
Alaia minacciando una nuo
va imputazione conseguente j 
alle dichiarazioni dell'impu ! 

tato. 

Fabrizio Feo 

di Savoia in provincia dì 
Foggia, che indicheremo con 
le sole iniziali M. D. A.: è sen 
za fissa dimora, ha subito 
condanne per furto e. addirit
tura. per « contrabbando di 
sale ». 

Per lui la procura della 
Repubblica di Foggia chiede 
che lo si dichiari « delinquen
te professionale» e il giudice 
di sonegl ianza ordina ima pe 
r:zia psichiatrica con l'inten
zione ili assegnarlo ad u n i 
casa di lavoro, unica solu 
zinne che la giustizia poteva 
offrire ad un uomo precoce
mente invecchiato e senza un 
tetto. La perizia venne affi
data al prof. Ragozzino 11 
quale, senza averne né l'ob
bligo iié il diritto, sconsiglia 
la casa di lavoro, e suggerisce 
invece la « casa di cura e su 
.-toriia >\ eufemismo per indi
care una sezione del manico 
mio giudiziario dì Aversa. 
Suggerimento subito accolto 
— il che dimostra l'« autore 
voìezza » de! Rogozzino in un 
certo mondo giudiziario — e 
seguito da un provvedimento 
abnorme: M.D.A. viene « con
danna to » a \i anni di mani
comio. Nessuna norma di leg 
gè prevede una cosa simile. 
visto che la casa di cura vie 
ne prescritta solo per coloro. 
»ià condannati , la cui pena 
viene diminuita per «vizio 
parziale di mente ». 

La sezione di sorveglianza 
di Napoli s'è vista arrivare f 
istanza di M.D.A. (è l'unico 
caso in cui c'era la perizia di 
Ragozzino: ce lo ha precisa 
to il dr. Alberto Manacorda. 
ricordando che gli altri due 
casi di ricovero, per uno stu
dente e per un mendicante. 
sono dovuti ad altri « psichia
tri »). non ha potuto rovo 
care un provvedimento che 
mai avrebbe dovuto essere at
tuato. In questo momento sta 
decidendo sul caso — per l'an-
nu'.lamento della misura ille
gale -- il giudice di sorveglian
za di S. Maria Capua Vetere. 

I compagni Bellocchio. Sa! 
vato e Broccoli hanno pre 
sentnto una interrogazione al 
ministero di Grazia e Giusti
zia per conoscere quali s o m 
le reali comnlicità che hanno 
permesso l'evasione del ho- Ì 
Cutolo (che non è s ta ta cer
tamente ouella dei due a w n 
ti arrestati'» e quali provvr 
dimenìi intende adottare per 
l'ospedale giudiziario Filippo 
Saporito. 

In serata si è appreso che 
il sostituto procuratore Ma 
naca ha emesso una comu 
ideazione giudiziaria per il 
direttore de ' « Soporito ». Pro 
farcini, e il capo delle guai-
die. Nardiello. 

0 AVVALI . A M P N T O 
D E V I A Z I O N E 
MARIAIMELLA 

Per un vasto avvallumento 
del piano stradale in via 
Emilio Scaglione ( t ra t to di 
via S. Maria a Cubito) nella 
zona di Marianella. è s tato 
deviato il traffico per vi-.i 
G. . Campano con uscita al 
Frullone. I vigili del fuoco 
e i tecnici del Comune hanno 
pffpt tmto verif-che - si t rn ' tn 
di infiltrazioni e di ostruz?o 
ni su un t ra t to della fo
gnatura. 

TACCUINO 
CULTURALE 

Concerto 
Caracciolo-Prencipe 
all'auditorio 
Rai TV 

Gli incontri tra Franco 
Caracciolo e l'orchestra Ales
sandro Scarlatti, di cui eoli. 
come e noto, è direttore sta
bile, si risolvono sempre as
sai felicemente. 

Questa felice condizione ha 
dato ancora una volta l'altra 
sera i suoi frutti. In un pro
gramma comprendente musi
che di Strawinsky e Mozart. 
Caracciolo ha dato vda ad 
11110 splendido concerto, divi
dendo d successo vivissimo 
della serata con il primo vio
lino dell'orchestra. Giuseppe 
Prencipe. 

Dopo un avvio un po' fati 
co*o. superate le plumbee at
mosfere della Sinfonia di 
strumenti a fiato (1920) di 
Strawinsky, il cui carattere 
sperimentale e lo sforzo di 
ricerca da parte del compo
sitore si risolvono in un gio
co aridamente scoperto, la 
serata ha preso decisamente 
Quota, con la magnifica ese
cuzione del Concerto in Re 
per riolino e orchestra (1931* 
dello stesso Strcwinsky. Il 

concerto, incredibile a dirsi. 
rrc eseauito per la prima vol
ta a .Va poli 

prcncinr. in serata d' gran 
ver.a. ne ha posto in luce V 
ordito smagliante, la straor-
f'incria libertà d'inventiva, 
superato ogni scherna prefis
so. con cut Strair'iisky dà li
bero sp-zio allo strumento so 
lista. Xelìa seconda aria, in 
partwolarc. il violina recupe
ra momenti d'intesa espressi
va. nonostante le programma-
fU'^ie dwb'arazioni de7 cnmnt-
sitare sidln imnossib^lità del
la musica di esprimere alcun
ché. Prencipe ha dovuto re
plicarla n conclusione d'una 
mnaistrclr esecuzione. 

Insistenti richieste di bis. 
e,uesta volta non ecenite. ci 
sonn state avi e dono l'ese 
cuzione aV'o Sinfr>nia in Re 
maggiore K 504 (Praga), ma 
rm'ìTtcle testimonianza d'un 
?Iozcrt che Quasi alle soglie 
del romanticismo ne preav
verte I" inquietudini, finito. 
ormai, il lungo idillio di un 
settecento apnarrr.temente mi-
nobile nel tempo. 

$. r. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 266 4 1 5 0 2 9 ) 
Òggi alle ore 18 La strada bal
letto di Nino Rota. 

TEATRO SANCAKLU'CIO (Via 
San Pasquale 49 T 40S 000$ 
Alle ore 21.15. la C.va Nuova 
Commedia presenta: • La paro
laccia », di Tcto Russo con Aldo 
Bufi Landi. Dalia Frcdlani, Ser
gio Nicolai, Daniela Piacentini. 
Tcto Russo. Scine di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenro. Re
gia di Tato Russo. Pre-zìi ridot
ti L. 2.000. 

MARCHEKI1A (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip lease Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba. 30) 
Giorni dispari, ore 17. 20. la
boratorio teatrale del Collettivo: 
• Chille de la Balama ». 

TEATRO SAN UKUINANDO (P.t* 
Teatro San Ferdinando • Tela
rono 444 S00) 
Da domar:: la Coopera?.\a gran-
teatro presenta II borghese gen
tiluomo di Molière. 

5ANNAZZAKU ivi» Chili», 1S7 
Tel 411 723) 
Alle ore £ 1 . la Compagnia Sta
bile Napoletana prcs.: « *A venta 
4 lODpa. 'e sode so ciunitie e 
la fortuna è cecata • di Nir-.o 
Masieito. 

POI ITE AMA (Via Monte di Dio. 
Alle ore 21.30: « Il Valter dei 
cani » d. L. Andreev. con Ro
molo Valli e Mass.no Ranieri. 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
tono 6S6 265> 
Alle ore 21.30. « Dieci negretti 
andarono » di A. Chris!.e. 

CENIKO RtlCH (Via San filippr 
a CN.»i» 1) 
(Riposa) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Pia» I 
<a S. Luisi 4 / A ) ! 
Oggi alla or* 18 Incontro ! 
diretto da Antonio Ctpob.mco i 
per approfondire la conoscenza ; 
dei ->robtemi della messa in sca- I 
na dalle origini ai nostri g;omi. ! 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- ' 
rita 28 - Tel. 402712) ! 
Alle ore 17 assolo laboratorio- '. 
gruppi universitari di lavoro. Ri- : 
cerca sul primo '900. } 

UN « GIALLO » 
veramente incredibile! 

al FIAMMA 

FLAVIO M06HERINI 

LA RAGAZZA 
DAL 
PIGIAMA 
GIALLO ~ 

con RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 

MICHELE PLACIDO 

Oggi all'ODEON 
Il più spregiudicato 
branco di sporche caro
tale viste sullo schermo 

TEATRO DE" I RINNOVATI (Via , 
S»t B Cozzolino - Ercolano) 
(Riposo) ; 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito ' 
19) j 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. D* Mura. 19 
(Tal 37-70.46) 
Bilitis. di D. Hamilton - S 
(VM 14) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Per questa notte, di C. Di Carlo 
DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 
I tre volti della paura 
(17 ,30 -22 .45 ) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Chi è l'altro?, con C. Udvarnohy 
DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te-
lelono 660.S01) 
(Riposo) 

IL « KOLOSSAL » 
DEL 1978 
Domani al 

SANTA LUCIA 
...PER CONOSCERE 
UN CAPOLAVORO 

inurcoHcn 

LiilriaiLdi 
LLL1&LLL 

...MMIlHCOBUItn 
flMMCimillMi fCHCU 

MSTCìmAJon 
DAVID UMRnCR 

5CIÌTA BfRGf R~U»»«EV« 
satW^ * JUHB J Ef̂ R - ara inw? cai 
ntn hWF C BUTtfie - *?-. *.$JU fHHIM 

a* «Tèe»» I.-srj-Mn-LTrf fk-TtCMMI 

Tratto dal romanzo di 
W . H E I N R I C H 

a La carne impazienta » 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
Alle ore 17-20 L'ultimo spettaco
lo, con T. Bottons - DR (VM 18) 

SPUI tINLCLUb (Via M. Ruta, a 
Vomero) 
Pai Garrctt e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

CIRCOLO CULlUKALt • PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

C IN t fuKUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te

lefono 3 7 0 8 7 1 ) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

ALCtUNE (Via Lomonaco, 3 • Ta-
Ictono 418 680) 
La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIA (ORI (Via Crispl, 23) 
Tri 683.128 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416.731} 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

AUOUSTtO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415 3611 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
La grande avventura, con R. Lo-
g;n - A 

O E L L E PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. M.lls - G 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 681 900) 
Comunione con delitti, ccn L. 
Muie.- - G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

FIAMMA (Vi« C. Poerio. 46 - Te
letono 416 988) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

FILANCilbKI | Via l-ilangicn 4 I » 
lelono 417.437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

F I O K t N I I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 4 8 3 ) 
L'animale, con J. P. Bclmondo 
SA 

ML.KUPOLITAN (Via Chiaia Te-
Irlono 418.880) 
Tclelon, con C. Bronson - G 

ODtCIN (Pia/za Piedigroiia. n. 1 * 
Tel 667 3 6 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ROx. (Via Tar<ia - Tal. 343.149) 
Goodbye amen 

SANTA CUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In noma da: papa r*. con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377 057) 
Goodbye amen 

ACA.M1U (Vmc Augusto. 59 - Te
lefono 619 923) 
La mondana felice, ccn X. Hol-
landjr - SA (VM 18) 

ADKIANO 
Tel 313 005 
La polizia è al servizio del cit
tadino?, con E. M. Salerno 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tate Tel 616 303) 
Guerre stellari, di G. L-cas - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.583) 
Indiani, con J. Whitmore - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 764) 
Klcinholl Hotel, con C. Clcry 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377 352) 
Kleinholl Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 1S) 

AUSONIA (Via Cavara - Telefo
no 444 700) 
L'assassino di pietra, con C. 
Eronson - G 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Le avventure di Bianca e Bcrnie, 
di W. Disney - DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - T» 
lelono 377.109) 
Le avventure di Bianca e Bernie. 

COKALLU ( f n z / i O B. Vico Te
lefono 444 800) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
II belpaese con P. Villagg'o • 
SA 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 322.774) 
Mannaia, con h'. f."-.-li - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Taprjcr: - G (VM 14) 

GLORIA . A • (Via Arenatela 250 
Tel. 291 309) 
Sahara Cross, ccn f. Nero - A 

GLORIA • B » 
La spirale del crimine 

MIGNON (Via Armando Oiaz • Te
letono 324 893) 
Kleinhoif Hotel, con C Cle.-y 
DR (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele
fono 370.S19) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROTAI (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
(Cri:uso per lavori) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 122) 
Bob il baro 

AURE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 6802661 
(Cn'-jso per riposo sitt manale) 

A M L K I I A I V I » I n o -«09:1111. 2 1 
Tri 248 982» 
Cosa avete latto a Solange?, ccn 
F. Tisti - C (VM 18) 

ISTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343 7? j t 
Ai confini del mondo 

ASIKA ivi» MciKKinnent, 109 
Tel 206 470) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumina. 2J tele
fono 619.2801 
Sole su un'isola appassionata
mente 

BEL....*. (Via Conte d> Ruvo. 16 
Tel 3*1 222) 
La polizia li vuole morti, con 
E. Albert - DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso o«r eemo'o di gestione) 

CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 
Tel 200 441) 
Zclda, con J. Avril - G ( V M 13) 

OO'DiAtfUKO PI (T 321.339) 
Sette contro uno - A 

• TACNAPOLl (Via Tasso. 109 
T-i « 8 S 4 4 4 ) 
Nevada Smith, con S. McQ^cen 
A (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760 17.12) 
Un letto in società, con J. Bir 
l:im - S (VM 18) 

MUi 'cKNibàlMO (Via Cisterna 
Don Orlo Tel. 310 062» 
La poliziotta, con M. Melato 
SA 

P I L . . . . I O I (Via A. C De Meis. SS 
Te; 756.78.02) 
Sole su un'isola appassionata
mente 

POaiLtiCO (Via Posillipo. 68 A 
Tel. 769 4 7 . 4 1 ) 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallcggeri 
Tel. G16.92S) 
Squadra speciale con licenza di 
sterminio 

SPOi 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

TEHMt (Via Pozzuoli. IO • Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 85 58) 
Il dragone nero 

V I l l U K i A (V,a M. Pisciteli!. 8 
Tei 377 937) 

(Non pervenuto) 

CIRCOLI ARCI 
I ARCI PIANURA 
| (Riposo) 
• ARCI V DIMENSIONE 

(Riposo) 

•h 

RICORDATE! OGGI E' FLGIORNO DELLA PAURA! 

IN ESCLUSIVA AL CINEMA I P | L ^ E (VIA F. GIORDANI) 

CHE IL CUORE V! RESISTA! 
Regia d i ALFRED SUN 

SOSPESE FINO A NUOVO AVVISO TESSERE ED INGRESSI OMAGGIO VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Presentata alla Regione una proposta di legge sugli oneri di urbanizzazione 

La DC ci ripensa e dà 
una mano ai costruttori 

Si vorrebbe modif icare ia delibera del consigl io, già approvata dagl i stessi consiglieri 
de -• I comuni stanno già operando in base alle indicazioni del consiglio regionale 

Anche quest'anno nella regione alluvioni, erosioni marine e crolli 

Le frane non sono solo fatalità, spesso 
c'è anche lo zampino della speculazione 
Le Marche tra le prime sei zone più franose — Quando si costruisce molte volte si scava a caso, 
le fondamenta sono irregolari e presto tutto è pronto per il crollo — Nessuna azione preventiva 

ANCONA — La DC ha pre 
sentalo una proposta di leg
ge regionale sugli oneri dì 
urbanizzazione tendente a 
modificare la delibera del 
Consiglio regionale: il prov
vedimento « non vuole snatu
rare la delibera già approva
ta », ha dichiarato il primo 
firmatario, il consigliere Al 
fio Bassotti. « non vuole es
sere elemento di turbativa ». 
nel dibatti to in corso fra i 
parti t i per le prospettive del
la Regione Marche, aggiunge 
un altro consigliere de, Ho 
dolfo Giampaoli. K' vero esat 
tamente il contrario. L'inizia 
ti va della DC dà un colpo 
net to proprio alle scelte più 

interessanti contenute nella 
delibera del Consiglio, e me 
raviglia il fatto che il gruppo 
scudo-crociato, prima l'ap 
prova, dando il voto favore
vole, e poi presenta una leg
ge che rida fiato ai costrut
tori. gli stessi — anzi gli 
unici — che hanno dato bat
taglia contro le decisioni dei 
Comuni, prese in conformità 
con la delibera n. 109. Nessun 
at to amministrat ivo è senza 
difetti, neppure, forse, quel 
lo sugli oneri di urbanizza
zione. Tu t to si può discute
re e verificare meglio: tutta
via. l'iniziativa de ha davve
ro un sapore strumentale. 

Chiediamo al compagno 

Assaltarono la banca di Roccafluvione 

Frequentavano circoli 
neri i cinque giovani 
arrestati per rapina 

Sempre più stretti nell'Ascolano i legami fra or
ganizzazioni neofasciste e delinquenza comune 

ASCOLI PICKNO - L a r 
resto di 5 giovani, 3 di 
Ascoli Piceno. 2 di Ho 
logna. di cui uno però 
nativo di Ascoli, per la ni 
pina all'agenzia della Cas 
sa di Risparmio di Rocca 
fluvione. per lo stupore 
che ha destato in una cit 
tà come Ascoli, nella qua
le tutti si conoscono, ma 
anche per «li interro
gativi che ha la t to sorgere 
induce ad alcune analisi 
per cercare di mettere a 
fuoco gli aspetti, legati 
diret tamente ed indiretta
mente a questa vicenda. 
per chiarire meglio le con
nessioni. ì legami con al 
tri episodi criminosi che 
sono passati sulla testa 
di tutt i come normali. 
quando magari non lo 
erano. 

E' opinione comune che 
la rapina alla banca di 
Roccafluvione non è sta 
ta Irutto di una ragazzata 
di alcuni giovani, ma rien
tra nel quadro di un lega 
me sempre più stret to t ra 
malavita comune e delin 
quenza politica di destra. 
Immediatamente agli a 
scotani vengono in mente 
i nomi di Nardi. Esposti. 
Marmi e soci che hanno 
sempre avuto ad Ascoli 
una sicura base di appog
gio per le loro « azioni ». 

l 'ambiente che 
5 giovani arre 
la rapina alla 

Roccafluvione 
frequentavano. Il tegame 
tra la malavita (prostitu 
zione. droga, armi) e i 
fascisti cominciò a tessersi 
fin dal 1972. Con 1 fascisti 
ce ra una connivenza quo 
tidiana. 

Traffico 
di droga 

Quello che è rimasto di 
quei legami ia quei tempi 
si manifesta con l'imma
gine del fascista untane 
se. di Nardi soprat tut to. 
copiato nel modo di vesti 
re. di atteggiarsi) non so 
no più tanto le forme di 
violenza att iva «anche se 
per Ascoli questo è mot 
to s t rano perché il terrò 
rismo fascista è s ta to sem 
pre presente nei momenti 
più acuti) , ma il legame 
con la delinquenza comu
ne. .soprattutto con il traf
fico della droga e dolio 
armi. Si sono creati una 
sene di circoli che han
no prodotto una situazio
ne che anche se ancora 
emerge macroscopicamcn 
te come ad esempio. a S 
Benedetto del Tronto, pe 
rò ormai a livello di eio 

Questo è 
alcuni dei 
stati per 
banca di 

vani 15 16 anni registra 
un giro di consumatori di 
centinaia di unità. 

Circolano poi con estre
ma facilità, le ann i (vi so 
no addir i t tura persone che 
cercano di venderle per 
la s t rada) . E' questo in
dubbiamente un potenzia
le di violenza che può es
sere utilizzato e sprigio
nato in qualsiasi momento 
e non solo per rapine in 
banca. Però nessuno è 
m grado di intervenire o 
nessuno ha voluto fino
ra intervenire. Quando 
scoppia qualche caso, co
me quest 'ultimo, quando 
si potrebbero avere delle 
utili indicazioni per spin
gere le indagini più a fon
do. tu t to all'improvviso 
sembra andare in fumo. 

Le facili 
interpretazioni 
E" da respingere inoltre 

la facile interpretazione 
sociologica secondo cui 
episodi come quello della 
rapina alla banca di Roc
cafluvione. sarebbero do
vuti alla disgregazione so
ciale. al d isadat tamento 
all 'emarginazione dei gio 
vani. In generale il disa
da t t amen to esiste, però 
Ascoli ha anche dato in 
questa direzione una rispo
sta positiva (iscrizioni in 
massa alte liste speciali, 
nascita della lega dei di
soccupati. e di altri stru
menti di aggregazione qua
li le radio private). La 
maggioranza dei giovani 
ascolani, nonostante tut
to. ha rinsaldato i propri 
vincoli con le istituzioni 
democratiche. 

Un fenomeno di questo 
tipo, per concludere, non 
si può affrontare solo so
ciologicamente. ma nep 
pure alla maniera opposta 
occorre intervenire sul ter
reno delle s t ru t ture , delta 
riaggregazione. Nello stes
so tempo è però ora che 
si cominci a r isanare il 
tessuto che è infetto e 
che. anche se non dichia
ra tamente fascista, è le
gato a questi ambienti. 
Sono fatti che non pos
sono passare sotto silen
zio. non ci si può limita
re al solo momento detto 
stupore. E" necessario che 
forze dell'ordine, magistra
tura. forze democratiche 
ni comitato antifascista 
deve avere un ruolo più in
cisivo) in collaborazione 
riescano veramente ad im 
lied ire che questa spirale 
delia violenza si allarghi 
sempre più pericolosa
mente. 

Lamberto Martellotti. della 
segreteria del PCI cosa ne 
pensa. «Si dovrà certo ent rare 
meglio nel merito, approfon
dire tutt i i problemi. Noi 
non abbiamo nessuna diffi
coltà a discutere. Tuttavia 
voghamo denunciare chiara
mente l'iniziativa della DC 
come un at to strumentale ed 
anche un po' demagogico. 
Non ci pare affatto un caso 
che la battaglia più aspra 
contro le scelte che via via 
stava realizzando la Regio 
ne sia s ta ta accesa proprio 
dai costruttori e da una par 
te della DC. Forse si dimen
tica che alla delibera n. 109 
si è giunti dopo aver ascol
ta to i diretti interessati. Si 
sono svolte due grandi as 
semblee interprovinc:ah a cui 
hanno partecipato ammini
stratori . cittadini. C'è stato 
un consenso generale at tor 
no alle indicazioni della Re 
gione. Ora si viene a dire 
che con la proposta della 
DC i costi degli oneri di ur
banizzazione primari scen
derebbero del 20 40' .. Non 
c'è nulla di più s t rumenta 
le. dal momento che si sa 
- - tutt i sanno - - che il costo 
della vita e l'inflazione han 
no già di fatto diminuito del 
20' / e più i costi stessi. 

« Ancora: è inammissibile 
affermare che proprio gli 
oneri sarebbero la causa, pur 
indiretta, della grave crisi 
del settore e d i l i z i o , del 
blocco attuale, che ha con
seguenze pesanti per tu t ta 
l'economia. E' non voler ve 
dere le cose come stanno, è 
voler fuggire dalla realtà. So
no gli oneri o il meccanismo 
economico finora seguito che 
pongono problemi di sopravvi 
venza ad uno dei comparti 
più importanti della nostra 
economia? Ma ammett iamo 
pure che ci siano modifiche 
da apportare, che noi non 
riusciamo bene a vedere, co
munque; ebhene. quale sen
so di responsabilità è mai. da 
par te di un part i to prendere 
una iniziativa che riporta in
dietro la discussione, dando 
spazio tra l'altro alle peg
giori resistenze da parte dei 
costruttori? ». 

La legge presentata dalla 
DC tende a diminuire i costi 
degli oneri di urbanizzazio
ne primaria. « perché — ha 
affermato Bassotti — la qua
si totalità delle concessioni 
approvate dai Comuni in ba
se alla delibera n. 109 non 
viene r i t i rata dagli interes
sati ». Sicché secondo la DC 
queste rischierebbero di ag
gravare la crisi. Non si dice 
che ciò che ha t ra t t enu to i 
costruttori è s ta ta più la spe 
ranza di sostanziali modifi
che che non i costi. La DC 
vorrebbe che i Comuni si so 
stituissero ai privati per as
sicurare agli stessi le opere 
di urbanizzazione primaria. 
« E' inammissibile — dice 
Martellotti — non si può ac
cet tare una logica simile. 
Cosi facendo, dimenticando 
che queste opere pubbliche di 
primario interesse sono lega 
te a costi oggettivi, fissati 
dalla legge, si rischia di met 
tere tut to in discussione, fino 
a snaturare la legge stessa ». 

La DC farebl>e bene ad im
pegnarsi. piuttosto, per dar 
coerentemente corso alle de
liberazioni d'obbligo, e prima 
di tu t to ai piani pluriennali 
di attuazione previsti dalla 
legge 10. in un quadro che 
tende appunto ad applicare j 
fino in fondo questo impor 
tan te s t rumento legislativo. 

«Vogliamo discutere tu t to 
quanto si ritiene giusto di 
scutere. ma non intendiamo 
far un salto indietro; voglia
mo creare tu t t e le condizio
ni per far funzionare piena
mente la legge ». 

Ma forse l'iniziativa della 
DC ha anche un carat tere 
« politico ». non solo « am
ministrativo »: non si spie 
gherebbe al tr imenti la prò 
posta di revisione, che rap 
presenta oggettivamente un 
« bastone tra le ruote » del 
l 'attività regionale, m questo 
preciso momento. 

Arrestato 

l'imprenditore 

Lucarini 

per evasione 

fiscale 

MACERATA — Il conimeli-
dator Romolo Lucarini. noto 
nell 'alto Maceratese come 
imprenditore ricco e versa
tile igia gestore di alleva 
menti , di motel e della Stefer 
di Roma) « h a omesso il pa
gamento delle imposte riscos
se mediante ruolo ». In so
stanza non ha pagato le tas 
se. E fin qui la cosa si 
obietterà - non fa notizia. 
Se non che, è accaduto 1' 
imprevedibile. I carabinieri 
di Pievetorina (paese di ori-
g:ne e di residenza del com-
mendator Lucarini) si sono 
presentat i nella sua abita
zione. lo hanno ar res ta to e 
condotto al carcere Camerte 

Così disponeva infatti un 
ordine di carcerazione emes
so dalla Procura della Re 
pubblica di Camerino, dopo 
il passaggio in giudicato del 
la sentenza di condanna a 
due mesi di reclusione. C'è 
da giurare che i carabinieri 
di Pievetorina fossero piut
tosto intimiditi di fronte al 
commendator Lucarini al mo
mento di « compiere il prò 
prio dovere ». Animo. Tut to 
sta a farci l 'abitudine. 

ANCONA — E' Basta to che 
l'inverno si facesse un pò sen
tire, con abbondanti pioggie 
e violente mareggiate lungo 
le coste, per dover registrare, 
anche quest 'anno, gravi dan
ni, con alluvioni, frane, ero 
sioni mar ine crolli. Un inver 
no che gli stessi metereologi 
non giudicano neanche trop 
pò inclemente, ha di nuovo 
dissestato il territorio mar
chigiano. C e s tata anche una 
tragedia: tre morti. Un ponte 
sul fiume Marecchia è crolla 
to e un ' intera famiglia e 
scomparsa tra le acque in 
piena. 

Molti studiosi e tecnici so 
no concordi nel definire le 
Marche, come una regione ad 
elevato grado di franosità e 
a presentare la s t rau t tura 
geologica e morfologica del 
territorio, come non soddisfa 
cente. con fenomeni di Insta 
bilita; ma nello stesso tem
po si devono7mettere sul piat
to della bilancia grossolani 
errori, una precaria politica 
per la tutela del territorio 
(quando Ce), controlli ed in 
ferventi parziali. 

Secondo un' indagine svolta 
dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e dalla Dire 
zione dell'ANAS. si può con 
s ta tare come le Marche figu
rino tra le regioni più sog 
gette a franamenti e che que 
sii aument ino con il pulsare 
degli anni . Le indagini — è 
vero - sono un pò « da ta te ». 
ma già ad esempio nel 1963 
la superficie franosa era di 
quasi 6 000 et tar i . Ci possia
mo t ranqui l lamente conside 
rare t ra le prime sei regioni 
più franose del Paese. 

« L'intera problematica non 
è riconducibile a soli aspetti 
tecnici ma, se si vuole, die
tro esistono precisi risvolti 
socio-politici ». E' la convin
zione del professor Paolo Co-
losimo. titolare dell'incarico 

Una f rana provocala dal maltempo 

di geormolologia e difesa del 
l 'ambiente alla Facoltà di In 
gegneria di Ancona. Il docen 
te. tra l'altro direttore di una 
ricerca finalizzata per conto 
del CNR. ha svolto una serie 
di studi specifici sui movi 
menti franosi nella nostra 
regione. Ficco una sua prima 
conclusione; « Normalmente 
!e indagini geologiche e geo 
tecniche vengono fatte in 
fretta e male. Per esperienza 
diretta posso dire che sulla 
franosità si specula mollo ». 

Quindi non è fatalità quan 
do vien giù una par te di un 
colle, o cede improvvisamen
te una s t rada, magari costruì 

ta da pochi anni? « Fuori 
qualche piccola eccezione tut
te le frane sono provocate dal 
l ' intervento diretto dell'uo 
mo. C'è sempre lo zampino 
della speculazione edilizia: si 
scava, si riporta terra, non si 
fanno fondamenta regolari 
e poi. dopo qualche anno, s: 
vedono i risultati ». 

Tra le zone urbane ad altis 
Simo indice di franosità un 
posto di rilievo merita il ca
poluogo di regione. Ancona. 
ha infatti il record poco invi
diabile di ben 36 frane attive 
negli ultimi dieci anni . 

Una città in movimento? 
« Una città — ci risponde il 

professor Colosimo — costrui
ta senza un criterio urbanisti 
co. senza piani razionali. Una 
ci t tà che porta i segni mar
cati di una grande disinvoltu
ra nell'edificazione di interi 
quartieri ». 

Riportiamo fra i tant i esem 
pi due emblematici casi: nel 
quart iere Cittadella e lungo 
le rupi di Capodimonte sono 
evidenti i segni provocati da
gli scavi per !a costruzione 
dell7/o/e/ Joìli. mentre nel 
quart iere Passetto l'indiscri
minata costruzione di ville 
e villette sta facendo lenta
mente scivolare verso il mare 
l 'intera collina. « Ad Ancona 
— è ancora Colosimo a preci
sare - - si è fatta diventare 
un monumento nazionale la 
l i ana Barducci. ( il pruno stu
dio risale nientemeno che al 
1919 nd.r . ) senza iniziare mai 
un lavoro s t rut turale Tut t i 
gli anni l'ANAS e le Ferrovie 
dello Stato spendono cent: 
naia di milioni di lire per la
vori che non risolvono di tat
to proprio un bel niente. Sono 
solo pallai ivi, sin quando non 
ci si impegnerà in uno studio 
approfondito, per ricercare 
soluzioni definitive. 

Difficoltà ne esistono. Ce 
le conferma anche l'assessore 
comunale ai Lavori Pubblici. 
archi te t to Maurizio Piazzmi. 
<( Molti Enti che operano in 
questo settore sono indipen
denti e troppe volte, ognuno 
va per .-no conto. Per (pianto 
riguarda l'Assessorato ci sia
mo trovati ad agire su di una 
realtà profondamente modi
ficata dalla selvaggia edifica
zione degli ultimi 30 anni . » 

Quali interventi avete co 
munque programmato? « Co 
me opere preventive, abbia
mo una capacità quasi nulla. 
non potendo usufruire di fi
nanziamenti adeguati. Ma ad 
esempio — prosegue il com
pagno Piazzini — con il mio 

vo piano regolatore qualcosa 
è cambiato. Le aree vengono 
scelte anche in base allo s ta to 
franosità del terreno e si e 
scinde l'edificazione in tu t ta 
la zona urbana già stracolme 
di cemento ». Cerchiamo di 
r iparare in qualche modo i 
dann i ; ma è certo che Anco 
na negli anni '50 e (50 ha su
bito un vero sacco edilizio. Le 
conseguenze '.e vedono tut t i ». 
Anche sul piano degli inter
venti ia parte quelli immedia 
ti svolti del Genio Civile» non 
esiste un coordinamento tra 
ANAS Regione e Comune ope 
re mari t t ime. Sovraintenden 
za alle Belle Arti. ecc.. « Pa
re proprio - dice Colosimo 
— che ci sia una sorta di 
spietata concorrenza ». 

E l'Università che ruolo ha. 
o potrebbe avere? a In questo 
settore — r.sponde Colosimo 
- ha sempre preferito predi 

care la classificazione delle 
frane, piuttosto che l'adozione 
di tecniche d'indagine usuali. 
ormai anche m paesi sotto 
sviluppati Personalmente por 
to avanti , da quando insegno 
presso l'ateneo dorico, alcu 
ne ricerche sul territorio mar 
chigiano. alle quali, anche 
con spirito di sacrificio e 
passione prendono parte mo! 
ti miei studenti ». 

Un'ultima osservazione: per 
capire l'insufficienza — an 
che in questo campo - del
la nostra politica scientifi-
ca. va det to che il ricercato 
re ha ot tenuto negli ultimi 
due anni (nell 'ambito di un 
progetto elaborato per conto 
del CNR), una micro-sovven
zione di 12 milioni di lire. 
« Se non fosse per l'impegno 
volontario degli s tudenti , la 
cifra — è il commento un pò 
amaro di Colosimo — non ba
sterebbe nemmeno per le pri
me spese ». 

Marco Mazzanti 

I lavoratori hanno manifestato per le vie di Ancona 

Corteo degli operai Maraldi 
Oggi sciopero alla Farfisa 

I d ipendent i del tubi f ic io hanno protestato per l 'abbandono in 
porto d i tonnel late d i acciaio - Cassa integrazione alla Lanerossi 

Trovate nel fiume tracce di percloro etilene 

Esposto della Provincia per 
l'inquinamento del Nevola 

La pericolosa e tossica sostanza, mol to s imi le alla tr iel ina, 
sarebbe stata gettata in acqua da un camionista di Torino 

opera trasportano i « coils » in piazza Cavour 

ANCONA — L'amministrazio ; 
ne provinciale di Ancona — I 
lo ha confermato lo stesso as . 
sessore all 'Ambiente e all'eco ! 
logia. Santelli — presenterà j 
alla magistratura un esposto ' 
contro il camionista che ha i 
scaricato nel fiume Nevola t 
una notevole quant i tà del pe j 
ricoloso percloro etilen". L" I 
assessore Santelli . che in ' 
s t re t to contat to con i ricer- ! 
calori de! laboratorio chimico [ 
provinciale ha seguito fin dal- | 
l'inizio l 'intera vicenda, dopo ; 
aver raccolto l 'adeguata do i 
cumentazione t rasmetterà 1' • 
intero pacchetto alla pretura, i 
Dalle testimonianze del guar J 
diapesca Gerardi . che per pri > 
mo si è accorto dello scarico ; 
abusivo nelle acque del fiume, i 
avvenuto m località Ripalta j 
di Arcevia. è s ta to possibile s 
anche identificare l 'autore del j 
criminoso e folle inquinamen- ; 
to Si t rat terebbe di un ca j 
mionista torinese. Giampao • 
io Strappa. 

« Nel liquido analizzato — [ 
ha det to il dr. Paoloni del la- • 

l>oratorio - - abbiamo trovato 
abbondant i tracce di percloro 
etilene, una sostanza alta
mente tossica e pericolosa. 
derivante dal cloro e dall'eti
lene. Per far capire anche a 
chi non si intende di prodot
ti chimici, posso dire che as
somiglia molto alla normale 
trielina ». 

Pare 

tensamente popolate, prima di 
sfociare a Senigallia. L'ammi
nistrazione comunale senigal 
liese ha subito vietato il pom
paggio di acqua dai pozzi pri
vati che si t rovano in un'a
rea di 50 metri dall 'aveo del 
fiume. Anche al tr i comuni 
interessati al vasto inquina 
mento iCorinaldo. Barbara, 

, Castelleone di Suasa. Ripe. 
si e appurato dalle ; Qstra) hanno predisposto at 

testimonianze del guardia 
pesca — che il camionista ab 
bia versato ben 5 quintali del 
prodotto nelle acque del Ne
vola. A sua discolpa il camio 
nista avrebbe affermato che 
non ha affat to versato ne! 
fiume il prodotto puro, ma 
che stava semplicemente pu
lendo l ' interno della cisterna. 

Appena la notizia ha avuto 
conferma, immediate sono 
s ta te la mobilitazione e gli in
terventi di tut t i i comuni in
teressati al bacino del Nevola 
e de! Misn. Il fiume inquinato. 
infatti , in località Brugneito. 
confluisce nel Misa. che a 
sua volta at t raversa zone in

tenti esami, anche se non c'è 
s ta to bisogno di interrompe
re l'erogazione dell 'acqua pò 
tabile degli acquedotti . Il dr. 
Ceresi, ufficiale sani tar io di 
Senigallia, aveva comunque. 
in un primo momento deciso 
la chiusura cautelativa di due 
pozzi di presa. 

I controlli e i prelievi sono 
proseguiti anche per l 'intera 
giornata di ieri. A questo pun
to si spera molto che l'au
menta ta portata dei due cor 
si d'acqua (dovuta alle abbon
dant i piogge di questi ultimi 
giorni), possa a \ e r t rascinato 
in poco tempo la pericolosa 
sostanza verso i! mare. 

ANCONA — I 400 dipendenti 
del tubificio Maraldi hanno 
manifestato, ieri mat t ina . 
lungo le vie del centro citta 
dino. per sensibilizzare la po
polazione sulla drammatica 
situazione che si è creata al
l ' interno dello stabil imento 
metalmeccanico. 

Durante la manifestazione 
gli operai h a n n o prelevato al
cuni rotoli di acciaio dopo 
si tat i da mesi sulle banchi 
ne del porto e dopo averli 
portati , sospesi con delle gru, 
lungo le vie li hanno deposi
ta t i nella central issima piaz
za Cavour. 

La misura decisa dal governo 

Proteste o Fermo per 
la chiusura del catasto 

Telegramma dell'amministrazione comunale al ministro 
delle Finanze Pandolfi e al sottosegretario Tambroni 

FERMO — li comune di Fer
mo ha protestato con fermez 
ra contro la decisione sover 
nat iva d: far chiudere il lo 
cale ufficio del catasto. I-a de
cisione. per la venta , r .euar 
d.» anche parecchie al tre deci 
ne di simili uffici in tu t ia 
Italia, condannati a scompa
rire. in tu t ta segretezza, da 
un decreto che :n Parlamen 
to dovrebbe essere converti
to in legee 

Ci si è accorti solo ora del
lo «scippjo » governativo per 
che il provvedimento, che rac 
coglie i catasti nelle sole cit
tà capoluogo di provincia. 
è passato all ' interno di un 
comma d: un articolo appa 
rentemente insignificante d; 
un decreto che. s tando all'in
testazione. riguardava tutt 'al-
UO, t raendo così in inganno i 
diret t i interessati e le stesse 
amministrazioni comunali. Si 
riuscirà all 'ultimo momento 
6 bloccare un tale provvedi

mento. che ha già destato 
proteste e agitazioni notevo 
'.i? L'assessore a', bilancio al 
comune d: Fermo, compagno 
Ezio Santarell i , è corso ieri 
mat t ina a Roma, accompa
gnando un telegramma di pro
testa dell 'amministrazione co
munale. indirizzato al mini 
s tro delle Finanze Pando'.fi e 
a', sottosegretario Tambroni . 

Gli uffici del catasto sorgo 
no in diversi centri di mag 
siore o minore rilevanza: ne 
esistono a San Benedetto, a 
Fermo, ad Amandola, a Tolen 
tino, a San Severino eccetera. 
è quindi comprensibile l'agi
tazione insorta in chi ha a 
che fare quot idianamente con 
questi sportegli e ne conosce 
già le file e le attese, destina
te a d iventare infinite una 
volta accentrat i nei capoluo
go di provincia. Basti pensa
re che solo a Fermo c'è un 
afflusso medio di 400 perso 
ne al giorno. 

Inviate dal pretore d i Cagli 

Comunicazioni giudiziarie 
per la tratta del lavoro 

Indirizzate ad Emilio Trippini, Aristide Grilli ed 
alla ditta di Bengasi « El Neser organisation » 

PESARO - Il pretore di Ca J sidenti a Caeh: Marco Mar 
gli. dr. Gioacchino Sassi, ha | tinelli di Apecchio. Dino Mar 
aperto la fase istruttoria per i tinelli di Àcqualagna. Attilio 
i« , ; ~ ~ „ ^ ~ ^„i ~ „ „ , „ J . Baffion:. Mario Grassi. Fran-la vicenda del commercio di 
mano d'opera verso la Libia. 
Comunicazioni giudiziarie .-o 
no s ta te inviate ad Emilio 
Trippini. Aristide Grilli e al
la di t ta libica di Bengasi. la 
El Neser Organizzailon. L'av
viso della pretura di Cagli è 
s ta to indirizzalo, per tut t i e 
t re gli indiziati di reato, alla 
CEAG di Pole di Acqualasna. 
la società di proprietà appun 
to del Trippini e del Grilli. 

Il pretore ha anche convo 
cato nel suo ufficio, in qua 
lità di parti offese. 13 lavo 
ratori della zona, tut t i redu 
ci da un'esperienza di lavoro 
in terra libica. Si t ra t ta di 
Domenico Tagliaiesta, Mau
rizio Barrotti . Alessandro Ca 
milioni. Giorgio Piccioni. Lu 
ciano Palazzetti. Luciano Lu 
carelli. Agostino Lucarelli, re-

i co Brinanti e Aldo Mannelli < 
\ residenti a S. Angelo in Vado. ! 
j Dei tre indiziati .-olo Ari . 
i slide Grilli si e messo a di- '. 
I sposi?ione de! pretore. Il Trip ; 
! pini, che nel traffico ha svol 
! to più d i re t tamente il ruolo • 
! di mediatore, non si :a vede ! 
j re nel Caghete da diverse ' 
, set t imane. Probabilmente ha ] 
; fiutato il vento sfavorevole ed 
: ha preferito a l lontanarsi ; vo • 
j ci insistenti lo danno m Libia. ' 
j Ora che la magistratura si j 
l è mossa, il pretore di Cagli. ' 
j ascoltate le parti , dovrà rie ' 
j cidere per il rinvio o meno a | 

giudizio. Una decisione che i 
lavoratori truffati a t tendono 
con ansia perche, nonostante 
tutto, sperano ancora di ot
tenere quanto loro promesso 
per il lavoro svolto in Libia. 

Una iniziativa che vuoie de- l 
't nunciare le inadempienze • 
. della proprietà e dimostrare 
; nel contempo che la mater:»i ; 

prima è abbandonata , acca 
• tas ta ta al porto, ment re in ; 
i fabbrica la produzione è fer j 
• ma. : 

! . . . ; 

' MACERATA — I dipendenti : 
.' degli stabil imenti che fanno . 
'• capo al gruppo Farfisa nel , 
I corso deh" annuncia to scio ; 
| pero odierno da ranno vita 
; nella ma t t ina t a ad una ma-
i nifestazione di fronte ai ! 
; cancelli della Farfisa Aspio. : 

' in segno di solidarietà e a i 
i sostegno della lotta dei la

voratori della EME di San j 
Egidio di Montecassiano. I ! 

j 119 operai in cassa integra- I 
• zione e i loro compagni si 
| a s te r ranno dal lavoro per 4 
i ore alla EME. per 2 ore e 
! mezzo all'Aspio e a Castel-
• fidardo i r ispet t ivamente dal-
; le 8 alle 10.30 e dalle 8.30 alle 
• 11), men t re i lavoratori delia 
i Hagen di S. Benedetto scio 
1 ce re ranno per due ore. nell ' 
! arco della giornata. Viene 
! cosi a t tua t a la forma di lotta 
'• decisa la scorsa se t t imana 
j nel corso di una assemblea 
. aperta dal coordinamento 
• dei vari consigli di fabbrica 
; Le prospettive di ripresa 
: produttiva alla EME e di un 
• rilancio nel set tore dell'elei 
! tronica sono s tat i tema di 

confronto di una seduta 
i s t raordinaria del Consiglio 
! comunale di Montecassiano 
i cui sono intervenuti esponen 
: ti politici e sindacalisti , am 
I mmistrator i e rappresen

tanti delle maestranze. L'in 
contro e servito a formulare 
una ser.e di proposte di in
tervento. Fra queste la convo 
cazione entro le prossime 
set t imane di una «conferen
za di set tore *> che dovrebbe 
rappresentare un ulteriore 
momento di analisi e, insie
me. l'avvio di un progetto 

. unitario su cui coinvolgere 
» ammin . s i r a ton e politici. 
! Al centro dell 'attività sin-
i dacale anche la vertenza a-

• penas i alla Lanerossi di Ma 
| telica. lo stabil imento del 

gruppo ENI che dà lavoro a 
I 700 dipendenti , un terzo dei 
. quali in cassa integrazione 

Stracolmo lo Sperimentale di Pesaro per il ciclo di film dell'orrore 

Mummie e vamp iri che passione ! 
Prtttórj Horror Mm$ 

& Stoger Corman 

PESARO — Il ciclo di film 
« Briti.-ìi horror film.-» Se Ro 
ger Corman »• a t tua lmente in 
programmazione allo Speri 
mentale di Pesaro, si propo 
ne una ri let tura critica di 
un genere con.-».derato mino 
re e quindi « popolare .»; un 
genere presentato a cura di 
un gruppo di lavoro sul e; 
nenia della biblioteca Cen 

j t ro quale « specchio culturale 
i e sociale de! momento stori 
I co in cui ìe opere vennero rea-
: Lzzaie >̂. Non vogliamo in 
j que.va sede discutere su!ia 
! scelta dei fiim e t an to meno 
• stabilire .-e le opere pre.-en 
• t a te siano emblematiche o 

meno di un generi- denomi 
; na to anche « lanta.-tico •. 
! quello che ci preme sotto!; 
j neare e l'approccio fra il pub 
• blico e questo tipo di opera 
; cinematografica Non capita 
i va da anni di vedere il tea 
j t ro Spt-nmt-nt «!e .stracolmo 
] di pubblico, ciò che ha supe 
i ra io di er.m lunga ogni piti 
; ro.-ea aspettat iva da p a n e 
; dei curatori del ciclo. 
! A questo punto viene .-pon 
j taneo domandarsi il perché. 
i senza accontentarsi pero del 
. la scontata risposta che !o 
• spet tatore ha bisoeno di uno 
j spettacolo di pura evasione 
i che lo faccia rilassare e non 
! pensare dopo una e.ornata 

di stres* Le ragioni di que 
I sta partecipazione vanno ri 
i cercate altrove e principal 
j mente nel senso di insicurez-
: za. angoscia, paura e impo-
. lenza che l'uomo ha di fronte 
• ad una situazione politica e 

sociale disgregata e difficile 
da vivere, dove in continua 
zione l'individuo si sente 
schiacciato senza riuscire a 

l focalizzare da chi: e non e 
j sufficiente incolpare un Po-
I tere qualsiasi perché anche 

esso può appari re as t ra t to . 

* con <Ji u» gruppo <ii lavoro «il rtnrmj 
* W J M4ioteci <*n«ni. f«fau:«» «ta 

(x trHmt Gior;k» 
Ber M Rohertu 

; In questo senso il mostro. 
; sia esso Mummia o Vampi 
! ro, esorcizza questa « p*ura » 
ì interiore, materializzala visi 
I vamente suilo schermo. 

Questo processo di indenti 
! ficazione il più delle volte e 
| allo stato inconscio e. .-e s. 
; vuole razionalizzare tale 
; « paura » e necessaria la 
] decodificazione del simbolo 
! Non appaia spreeiudicata una 
J simile interpretazione, Ana 
' lizzando la s tona del cinema. 
j ritroviamo continui aggan 
j ci t ra il genere dell'orrore e 
. l'insicurezza derivante da un 

particolare momento politico. 
Bait i pensare ali Espressio

nismo te-desco, sviluppatosi 
duran te la repubblica di Wei 
mar dove il genere horror as 
surge ad opera cinematogra
fica fra ie p:u valide d'Euro 
pa e d'Amer.ca con > film di 
Murnau < « Nosferatu il vam 
piro »». di Robert Wicse <« Il 
gabinetto del dottor Caliga 
n »i. di Fri tz Lang »« Il dot
tor Mabuse ») e di Paul Leni 
»« Il castello degli spettri »i. 
Il senso di angoscia e d.sa-
gio. presenti in quei film. 
preannunciavano già qual

cosa di orrendo e non a ca.-o 
di li a pochi anni si verifico 
l 'avvento del nazismo. 

Con la caduta della Imrsa 
di Wali Street — il famoso 
giovedì nero — ebbe inizio 
la p.ù grande depressione eco 
nomica d'America e che solo 
con anni di duri sacrifici e 
la politica del « New deal » 
si riu-.ci a superare. Sono 
proprio di quegli anni i film 
prodotti da Holljwood che 
fecero conoscere Vliorror » 
larghissime platee con una se
rie di titoli famosi. 

II revival cui si assiste oggi. 
coincide proprio con l'inizio 
di un momento internaziona
le caratterizzato dall 'avvento 
della crisi energetica. S: trat
ta di un caso? La cinemato
grafia. in particolare quella 
d'oltreatlantico. ripropone il 
cenere cambiando i moduli 
espressivi al mostro si sosti
tuisce un animale, lo squalo. 
Torca e CO-M v:a L'innovazio
ne cinematografica degna di 
nota consiste nel fatto che 
il terrore non insidia più 11 
singolo individuo, ma ven 
gono minacciati paesi e in
tere ci t ta, da paurosi incen
di e terremoti o ar. mostri 
dai possenti tentacoli , che 
creano una psicosi collettiva. 

L'aver impostato, come si 
è fat to a Pesaro, un ciclo 
cinematografico circoscritto 
ad un genere, preceduto da 
appunt i e note, è positivo per
ché in tal modo è stimolato 
il senso critico dello spetta
tore. E al di là di ogni inter
pretazione. resta comunque il 
dato della sorprendente af
fluenza agli spettacoli di cen
t inaia di persone di ogni età. 
Un fenomeno che meri ta ri
flessione e approfondimento. 

Roberto Picchi 
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Per le celebrazioni del 30° anniversario della Repubblica 

omani manifestazione 
con Ingrao a Perugia 

AHe 17 alla Sala dei Notari - In precedenza sarà ricevuto ufficialmente 
dai rappresentanti del consiglio e della giunta regionale - Venerdì a Terni 

PERUGIA — Il presidente della Camera dei de
putati compagno Pietro Ingrao interverrà domani 
sera alla manifestazione regionale con cui si ce
lebrerà il trentesimo anniversario della repub
blica. La manifestazione avrà inizio alle ore 17 e 
sì svolgerà alla Sala dei Notari . 

E' questa un'occasione per discutere sulla 
Costituzione, sulle fondamenta dello stato repub
blicano, su quei grandi temi sui quali da anni il 
compagno Ingrao dà un insostituibile contributo 
di analisi e di proposta. E questo proprio in un 
momento in cui più violento si è fatto l'attacco 
alle istituzioni pubbliche, e più drammatiche le 
minacce alla civile convivenza. 

Prima della manifestazione il presidente della 
Camera sarà ricevuto a Palazzo Cesaroni dalle 
massime autorità regionali e cittadine. 

Venerdì il compagno Ingrao sarà in visita uf
ficiale a Terni dove alle 10 avrà un incontro con i 
lavoratori delle Acciaierie, con i rappresentanti 
di numerosi consigli di fabbrica della regione, con 
le leghe dei disoccupati e con delegazioni della 
amministrazione provinciale e dei Comuni della 
zona. Numerosi i temi al centro della discussione: 
dai problemi occupazionali, sempre più dramma
tici in una miriade di piccole e medie aziende, a 
q u / i dell 'attività delle istituzioni locali, ai pro
blemi dei giovani, alle prese con una crisi che è 
generale e che coinvolge tutt i , ma in particolare 
i ceti e gli strati più deboli della società. 

Da tenersi nella settimana prossima 

IBP: deciso 
lo sciopero 
generale 

provinciale 
Stamane tre ore di assemblee in tutte le scuole • Domani altre tre ore 
di sciopero negli stabilimenti del gruppo • Venerdì riunione del coordi
namento nazionale con la FILIA - Tra i lavoratori all'unità centrale 

Difficoltà e progressi: ne parliamo con un « addetto ai lavori » 

Terni: quali 
rapporti tra 

scuola e città? 
TERNI — Nel dibat t i to sulla 
vita culturale di Terni gii 
Insegnanti sono quasi sempre 
chiamat i in causa. Il più del
le volte lo si fa per ricor
dare i! loro scarso contributo 
alla crescita culturale della 
città, il loro disimpegno su 
un fronte • che gli dovrebbe 
invece essere congeniale. E' 
poi vero? Ne discutiamo con 
Osvaldo Panfili. anch"egli in
segnante. autore di parecchie 
pubblicazioni a cara t tere pe
dagogico e di tre volumetti 
di poesie, ma conosciuto so
pra t tu t to per l 'intensa speri
mentazione condotta in questi 
ultimi t re anni all ' Ist i tuto Ma
gistrale. E è proprio all'Isti
tu to Magistrale che ne di
scutiamo. passeggiando nei 
corridoi, di primo pomerig
gio. quando nella scuola cir
cola solo qualche insegnante. 

« Forse è vero - - risponde 
Panfili — che c'è una scarsa 
partecipazione dell 'intero cor
po dei docenti alla vita cui 
turale della cit tà. Ma ci sono 
delle piccole pattuglie di in
gegnanti che svolgono un'im
por tante ojvra culturale, so
pra t tu t to all ' interno della 
scuola. Vero è che spesso c'è 
incomnrrn sione tra insegnan 
t! e quant i nella città svolgo
no una funzione (Ktlitica ». 
Panf:Ii come esempio ricorda 
il lavoro portato avanti dalla 
Mathesis e da! Cidit. due as
sociazioni di insegnanti, e la 

presenza stessa degli Inse
gnant i nel sindacato. 

« Spesso — prosegue — que
sti gruppi svolgono la loro 
at t ivi tà t ra mille difficoltà. 
L'impegno però c'è. Può es
sere un limite il fatto che 
si resta troppo all ' interno del
la scuola e non c'è un colle
gamento stret to con la re
s t an te realtà sociale. Ma è 
pure vero che si deve an
che lavorare dentro le cose. 
che occorre un approfondi
mento anche tecnico ». 

Per superare questa sorta 
di barriera t ra insegnanti e 
comunità locale, qualcosa si 
sta facendo. All'Istituto Ma
gistrale si sta preparando un 
progetto di scuola di quartie
re. vale a dire di scuola col-
legata pienamente con la 
realtà del quart iere e su que
sto progetto si discuterà nel 
corso di un seminario a ca-

j ra t t e re nazionale, che dovreb
be svolgersi, a Terni, orieii-

i ta t ivamente. ne! mese di giù 
j gno. 
i « Del resto — prosegue 
I Panfili — alcun: d'frtti ana-
i loghi li si può riscontrare 
' nella vita culturale comples-
| siva della città. C'è mancan 
j za di continuità, spesso il di 
. scorso culturale res fa limita-

contreranno. Il contat to con 
la gente dovrebbe essere im
postato in maniera diversa. 
Sarebbe quanto mai opportu
no stimolare un più intenso 
dibatt i to culturale ». 

A questo punto la conver
sazione scivola sulla produ
zione culturale. Gran parte 
delle pubblicazioni di Panfili 
sono uscite con il marchio 
della casa editrice Tirus. un 
marchio fondato nel 1958 da 
t re illustri t e rnan i : Sotgui. 
adesso sindaco della cit tà. Be
nigni e Teofoli. La Tirus ha 
avuto, tra l 'altro il merito 
di aver pubblicato per prima 
!e poesie di Furio Miselli. 
Adesso le opere di Miselli 
sono richiestissime e per il 
prossimo anno si pensa di 
ristamparle. La Tirus è riu
scita per tutt i questi anni a 
sopravvivere esclusivamente 
grazie alla buona volontà dei 
soci, che spesso hanno t irato 
fuori i soldi di tasca propria 
per poter far uscire delle pub 

i b'.icazioni. E' essenzialmente 
! rivolta alia poesia. Ultima-
• mente ha ampliato :1 proprio 
! campo d'azione alla pedago-
j già. 

i Alcuni dei volumetti pub 
j blicati sono andat i a ruba. 
| E' questo il caso di un volu

to a certi crupni. Quando si j metto, curaro seniore da 
va a una manifestazione cui- J Osvaldo Panfili, sul lìobinso-
turale si possono in nrece- j nismo in Italia e sull'cspe 
denza immaginare !'80 per j rienza ternana, volumetto 
cento dei volti che vi si in- 1 pubblicato in collaborazione 

con il ministero degli In terni 
e con l'EAAI. l 'Ente per gli 
Aiuti Internazionali , organi
smo affiancato all'Unesco. 

Le 1.500 copie pubblicate 
sono anda te esaurite, un pic
colo successo. Per l'immedia
to futuro la Tirus prevede 
la pubblicazione di sei opere. 
alcune di poesia e al tre di 
pedagogia. 

«Quello che st iamo cercan
do di realizzare con la Tirus 
— afferma Panfili — è una 
editoria di tipo diverso, sen
za part ire con eccessive am
bizioni. ma cercando di crea
re degli stimoli, dei punti 
di aggregazione di intellettua- j 
li. mantenendo la ma-sima 
autonomia, ma stabilendo un 
rapporto di collaborazione con 
l'Ente locale, cercando di su
perare la concezione del li
bro come fatto individuale ». 

Sempre in campo pedago
gico la Tirus ha pubblicato 
un volumetto sull'esperienza } 
realizzata alla Sante De San- j 
tis. un altro sulla metodologia i 
e la didatt ica degli insegnanti j 
ria Casati all'età giolittiana. 
Tut to sommato, una discreta 

PERUGIA — I delegati sin
dacali della provincia di Pe
rugia erano riuniti ieri alla 
saì.i dei Notari di Perugia 
per discutere il documento 
del direttivo nazionale CGIL 
CISL-UIL che poi a tarda 
sera hanno approvato al
l 'unanimità. Ma la questio 
ne vera che ha aleggiato nel 
grande salone è s ta ta quella 
della IBP. La relazione. le 
conclusioni (di Aldo Giunti 
della segreteria nazionale del
la CGIL), gli interventi han
no tutt i ricordato la vicenda 
della Perugina che è ancora 
drammaticamente aperta. Al 
la fine del dibatti to una ri 
soluzione importante- duran
te la prossima set t imana si 
farà uno sciopero provincia
le generale in sostegno della 
lotta dei lavoratori IBP. m di
fesa dell'occupazione. per 
una prospettiva di sviluppo 
economico e sociale. 

Ma il taccuino con le sca
denze di lotta per !a Peru
gina non si ferma qui. Sta
mat t ina per esempio in tut t i 
gli istituti scolastici superio
ri si discuterà della lotta de
gli operai di San Sisto e de
gli impiegati di Fontivegge: 
t re ore di assemblea in ogni 
.-cuoia con le rappresentan
ze sindacali. Domani poi ci 
sa ranno altre quat t ro ore di 
sciopero sia a San Sisto che 
negli altri stabilimenti del 
gruppo (Foggia. Aprilia. Ca-
stiglion del lago. Siena) e ve-
nerdi si riunirà a Perugia il 
coordinamento nazionale IBP 
con la Filia nazionale. 

Le iniziative in programma 
danno la misura della mobi
litazione e dell'ampiezza del
la lotta. La ricomposizione 
fra movimento sindacale, al
tre categorie di lavoratori. 
l'opinione pubblica della cit
tà in questi giorni è cosa 
reale. S tamat t ina alle 11 in
tan to cesserà alla direzione 
di via Cortonese l'occupazio
ne degli uffici. L'assemblea 
permanente nell 'atrio della 
unità centrale (come i diri
genti IBP amano chiamare 
la direzione del gruppo) in
vece continuerà a tempo in
determinato. 

Nonostante il diktat di ieri 
dell'azienda e del telegram
ma dell'associazione indu
striali che chiedeva la revo
ca immediata, l'occupazione 
operala è proseguita finora 
con serenità e determinazio
ne. La proprietà, i Buitoni. 
sono del tut to isolati in que
sti giorni e una qualsivoglia 
azione di « disturbo » della 

) occupazione dell'unità centra-
I le non avrebbe fat to al t ro 
! che aumentare il distacco 
I della proprietà dall'opinione 
I pubblica. 

Che atmosfera si respira 
tra gli operai? Siamo andat i 
a trovarli all 'unità centrale. 
Dentro, lungo il corridoio tut
ta moquette, un centinaio mole di lavoro. «Da l punto , >«. ...^«v^,.,.. „.. *._......... 

di vista delle opere pubbli- I di uomini e donne che di 
cate — sostiene un po' ama- i sdirono, leggono, chiacchiera 
reggiato Panfili — c e s ta to i no dell 'IEP, della crisi poli 
un discreto impegno, quella j 
che è manca ta è una certa , 

I delle opere pubblicate ». 

I g. e. 

tica nazionale, delle lotte de
gli anni scorsi, e anche delle 
al terne fortune della squa 
dra del Perugia. 

Ci sono moltissime donne. 
Come mai? « Le donne — è 

Gabriella Sportolari che ri- , 
sponde — alla Perugina so- ; 
no più di mille. E sono le , 
prime a sentire sulla loro | 
pelle la minaccia dei licen- j 
ziamenti. Reggeremo Imo al- i 
la fine, e aggiunge sorriden- ] 
do più degli uomini ». ; 

« La mobilitazione è a li- i 
velli altissimi — dice il coni- | 
pagno Giorgio Righetti meni- j 
bro del Consiglio di fabbri- | 
ca mentre sta raccogliendo i \ 
nominativi di coloro i quali | 
vogliono partecipare all'in- | 
contro con Ingrao venerdì a ' 
Terni. Ma sono in troppi e I 
ci vorrà una selezione - - e 
certamente non .scenderà ne! 
tempo ». 

Sui tavoli della direziono 
molte copie dell'Unita, del 
Corriere della Sera, di Re 
pubblica. Come la stampa s i i i l'utilizzo di tutte le risorse. 

comodi all'estero — dice uno 
di loro — e poi vengono qui 
a ricattare un'intera città ». 
« La lotta degli operai — di
ce :1 tabacchino all'angolo — 
e la lotta di tutt i noi. Sarà 
lunga ma alla fine non pas
seranno ». 

m. m. 
« * * 

• Numerose, frattanto, le a 
desioni alla lotta degli ope
rai della IBP. Il consiglio d' 
Ente del Comune di Perugia 
in un suo comunicato, dichia
ra: <t l 'atteggiamento della 
IBP riflette quello del pa
dronato pubblico e privato 
che nel paese intende affron
tare la crisi con la ristrut-
turazicne che signiiica licen
ziamento anziché puntare ai-

seguendo la veitenza? « Tut i 
to sommato molto bene, dice • 
un'al tra donna, l 'attenzione • 
dei giornali ci aiuta a lar t 
comprendere l 'importanza del- \ 
la posta in gioco. Speriamo i 
solo che questa attenzione ! 
continui ». Fuori dall 'unita ; 
centrale, per tut ta via Cor j 
tonese e per tu t to il quartie ' 
re di Fontivegge. ci sono una ! 
molteplicità di cartelli e d: ! 
taze-bno. Ricordano i motivi ; 
della lotta e le responsabili- i 
tà dei Buitoni. I 

Gli artigiani, i commer \ 
cianti. i bottegai, che soprat ! 
tu t to in questa zona della j 
cit tà hanno costruito le loro i 

Occorre la mobilitazione di 
tutta la città 

Il comitato direttivo del 
PSI sostiene fra l 'altro: « Il 
PSI, schierandosi a lianco 
dei lavoratori m lotta invita 
le associazion: produttive alla 
mobilitazione e all 'impegno 
attivo per la difesa del tes
suto economico dell'Umbria. 

« In questa direzione devo 
no sentirsi impegnate tut te 
le istituzioni locali ad ogni 
livello, all ' interno delle quali 
gli amministratori socialisti 
si fanno carico di questo im
pegno di lotta popolare. Ul
teriore testimonianza del 
grave isolamento in cui si e 
venuta a trovare la direzio-« fortune » a misura dello 

sviluppo della azienda dolcia- i n e IBP è anche un docu 
ria non mostrano solidarietà j mento della Confagricoltura 
con i Buitoni. i che condanna con nettezza le 

« Prima hanno fatto i loro . recenti scelte multinazionali 

Il requisitore 
Giustamente l'attui sera 

nel corsi) del grande in
eunti n popoline alla Sala 
dei Xotari con ì sindaci 
di Api ilici. Siena. Casti-
glion del Lago e San Se
polcro il ruppicscntantc 
fascista del MSI I.atfran
co e stato accolto da un 
boato di lisciti da parte 
degli operai. Era venuto. 
il Laifi anco, pei portare 
ìa solidarietà agli operai 
in lotta. Ma quundo e sta
to fischiato lia aggiunto 
elle <v gli operai clic mi fi
schiano sono i più poten
ti alleati dei lìuttaiu » 

Quando i mazzieri del 
MSI erano nel 'fi') o '70 
davann alle fabbriche per 

Non è lui 
Ieri nelle prime ore del 

ponier.ggio m redazione 
ha squillato il telefono. 
« Sono la signora Pappa 
lardo - ha eletto una vo 
ce femminile — la mo
glie del dottor Pappalar 
do ». (( Sono dieci giorni - -
ha aggiunto subito dopo 
- - che il telefono di casa 
mia squilla in continua
zione. Se provo a rispon
dere mi vengono dette so
lo una selva di insulti e 
di minacce. Il fatto è che 
hanno scambiato mio ma
rito. che si chiama Fran-

colpne gli opeiai comuni 
•u'/ o cattolici cei tn>>:ente 
ciano Luffianco e i suoi 
amici ad essa e alleati dei 
pud unii, che de! reti) Inni 
no sempre fatto come i'ia 
loro abitudine. Ma l'nnpu 
denza del consigliere del 
MSI non si e fermata qui 
Ila aggiunto c!:e ti sin 
duco dori ebbe nei ;>/ow 
mi cuoi ni requisire la lab 
bneti Xon spetta a lui in 
(liricinaie le linee d'azio 
ne de! movimento ope 

vaio, ed anche La f frati 
co lo sa. Tut tana c'è un 
dubbio. l-.ia renato .so'o 
per fare confusone o pei 
pai lai e a nome di qua! 
cun allio'.' 

cesco Pappalardo ed è 
l'unico ad essere .n elen 
co con questo nome, con 
il suo omonimo diligente 
della IBP. Mio marito è 
funzionano dell'INPS ed 
aneli.-» noi stiamo segucn 
do la vicenda della Pe 
rugina. Pubblichi per fa 
vote sul suo giornale 

Pubblichiamo volent ieri 
l'appello della signora Pap 
palardo. Non lu.-se altro 
per il fatto che : licen 
ziamenti non si combat 
tono per telefono né con 
le minacce anonime. 

Dipendenti da 5 mesi senza stipendio e da un mese addirittura senza luce 

Occupata la cartiera di Montecchio 
Assemblea aperta dei lavoratori lunedì — Chiesto un impegno unanime contro la 
chiusura dello stabilimento che sarebbe un duro colpo per l'economia della zona 

MONTECCHIO - - Le mae- ; te il sindaco di Montecchio. 
s t ranze hanno occupato la j Franco Dominici, mentre per 
Cart iera di Montecchio. Da ' l"ammini=trazione provincia-
cinque mesi i lavoratori della * le c'era l'assessore Sergio Fi-
Cartiera non prendono lo | hppucei. Presenti inoltre il 
stipendio e da un mese è , deputato comunista Mano 
s ta ta addir i t tura tolta l'ener- i Bar to in i e il senatore socia-

Per sbloccare la vertenza 

già elettrica. Con la fermata 
della Cart iera l'economia di 
Montecchio subisce un duro 
colpo. Era questa l'unica at
tività industriale esistente. 
per il resto le uniche possi
bilità di lavoro per gli abi
tant i del posto sono o l'agri
coltura o la fuga verso al t re 
zone più industrializzate. 

Nella Cartiera occupata lu
nedi si è svo'ta una assem-

1 i.sta Maravalle: la Democra- i 
zia cristiana era rappreseli- j 
t a ta da Laudi. I 

L'assemblea è s ta ta aperta ! 
da una relazione di Cadet t i . | 
che ha parlato a nome del ! 

consiglio di fabbrica. Il con- ! 
sigilo di fabbrica chiede in ' 
primo luogo un impegno una- I 
nime. di forze politiche, enti i TKKXI . Venerdì i lavora-

Venerdì in sciopero 
per otto ore gli 

edili del Ternano 
locali e associazioni di cate
goria. perchè sia imnedita la 

blea. promossa rial consiglio ! chiusura della Cartiera. In 
di fabbrica, e alla quale era
no stati invitati rappresen
tant i delle forze politiche e 
degli enti locali. Era presen-

secondo luogo si chiede che 
gli opera: della Cartiera ab
biano un anticipo stille men
silità che devono prendere. 

I tori edil i della provincia scen 
j dono in sciopero per otto ore. 
1 Lo sciopero è stato indetto 
' dalla segreteria provinciale 
! della F I . C (Federa / ione la-
i vorator. delle costruzioni) in 

Tra parapsicologia e chincaglierie, ma anche tra droga pesante e violenza 

Carne sono cambiati i «lupi nella steppa» perugina 
Man i i e chi non veda co- i 

me il i o ' ; » gioramle di Pe 
rva:a sia noterò1.'••n-'tite muta \ 
to dal "io ed oggi e ni pri- ( 
nio luogo e necessario segna- ) 
lare fenomeni di mutamen
to nell'area orientata a s"ii ; 
stia de! tessuto giovanile cit- '• 
tedino. Subito dopo il tenti | 
giugno 'iti tra crisi della mi- \ 
titanzu. spaccature politiche i 
e rtp'cgamcnto privato è av- J 
venuta un'autentica esplosio- : 
ne che mi cointolto tutte le j 
viù grosse formazioni estre- i 

E' in edicola da ier i il nuovo numero di e Cronache 
U m b r e ». Anche questa edizione del mensile di politica e 
cul tura è part icolarmente nutr i ta . Si va infat t i da scritt i 
d i Ra f fae le Rossi, Luigi Ander l in i e A lba Scarammac i 
sull ' identità de l l 'Umbr ia , ad art icol i di Raniero La Va l le 
ed Antonio Baldassarre sull 'ordine pubblico, il ter ror ismo, 
la v iolenza, ad una tavola rotonda sempre su questi temi 
con operai e tecnici di Perugia e T e r n i . 

Da segnalare inaltre art icol i di Paolo Brut t i sull'occu

pazione giovani le, di Francesco Ghire l l i in r icordo di Do

menico Font i , di Giampiero Rasimel l i sulla rea l tà giova

nile di Perugia . Poesie, recensioni e rubriche chiudono 

la r iv is ta . 

L'editoriale dal titolo « I l popolo non basta » è del com

pagno Francesco Innamorat i . Riproduciamo qui di seguito 

alcuni bran i dell 'art icolo del compagno Giampiero Rasi

mel l i , che ci sembra assai significativo. 

caio paeamento degli stipen
di — ha detto Carletti — la 
situazione si è fatta insoste
nibile ». 

L'appello del consiglio di 
fabbrica è s ta io raccolto da 
tutt i i presenti, i quali han
no preso at to che la chiusura 
della Cartiera rappresente
rebbe per il comune di Mon
tecchio. che ha già una eco
nomia debole, un ulteriore 

1 delle esperienze piit pontile > imnoverimcnto che aumenV*-
, e per un irrigidimento iute- ! rehbe irli squilibri territoriali 
• gralistico e. soprattutto m \ esistenti. 
I questo senso a Perugia, isti' i 
i tiizionalistuo delle organizza 
\ ziont aimantlt cattoliche. 

<t Dopo cinque mesi di man- ! segno di protesta i di fronte 
I all ' irresponsabile atteggiamen

to eie! padronato, con in testa 
l'Associazione industrial i che. 
portando un duro attacco a l 

ma un al t ro sciupo/o provil i 
f i a l e eli otto ore per la fine 
del m< s-e n per i pr imi dicci 
giorni di marzo 

Cile co-ia e lucciolio i rappre 
sentami dei lavoratori'. ' Come 
si diceva. si vuole una rapi 
da conclusione della ver teu / . i . 
il ( i n prolungarsi danneggia 
non soltanto i l a \ o r a t o r i m.i 
gli stessi imprenditor i , m un 
mori» rito nel cmale « siste nn.i 

1 sindacato, tenta di recupera- | indubbia crisi de! s i t t u i r . D.-l 

i 

Vi sono però segnali post-
tiri che ancora troppi) si tar
da a riconoscere coni' ioli. 
l'indirizzo politico reg'strato 
w a Perugia nel movimento 

Per la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. LTL ha parlato 
Fabn>. rhe ha prospettalo 
alcune possibili soluzioni, t ra 
le quali la cos'Unzione di 
una società di gestione con 

re terreno rispetto alle con 
quistc ottenute dai lavorato J 
ri -. 

I«i controparte padronale J 
sembra intenzionata a prò • 
seguire sulla linea del brac t 
ciò di f e r ro con le organizza 
/ ioni sindacal i . I-a t rat tat iva | 
è bloccata da metà di cliccm ' 
brc. quando fu rotta a causa I 
della chiusura mostrata da i 

re sto le rie hieste delle org.i 
i i i / / .a/io:i i sniflac al i \ a n n o prò 
pi io in direzione della r ipre 
s=» produtt iva. Si chic clono ga
ranzie per l'oc cupa/ ione. per 
gì. i m e - t i m e n t i . e inoltre una 
riiu r-a organ . / /az ione del la-
to ro . l 'alxjl i / ione dei subap 
palt i e del e ott imismo, alcuni 
fondamentali s e r \ i / i sf,< ia l i . 
Ci som» poi alcune r < l i irste 

rapprc-sentaiiti degli impren \ * e «rat tere na/ .onale la r.t-

irraz;oi:c.l:stico. e penetrata 
in ter-nini estremamente di'-
ferenziati ed eterogenei m 
rasi-* fasce drl settore g.o 
renile orientato a sinistra. 

Tutto r.'ò !:a prodotto mo 

nco perugino Dal circolo «au
tonomo » di via Bella, alla 
libreria •< L'altra * al arco 
lo cr.ematograt'.co «Farnuriv 
alla birreria * Steppenieolf >> 
elle rivendite di chincaglie-

difuazioni m dm direzioni ' r ' r aperte un po' in tutta la 
di fondo. Da un lato questa \ " » / : : all'aggregazione r.bitu-
ondata disgregante ha aper • dmana m punti strategici 
to varchi airèsoanderst di e- '• Cd centro storico perugino 
spressioni reazioni e<asperate 
e disperate che hanno cor- | 
r. ,cpo<'o all'allargamento del ' 
ricreato della droga 'control- ' 
lato in passato prevalente i 
vicnte n'cii fascisti a contai- 1 
to con la malavita locala e , 
ci sorgere di strutture reta | 
ttvatnènte oiganizzatc dell'ali- . 
tonar;:.! encrem e ctviunque I 
vn'arca nul'.i*ìa all'interno 

talcuni bar. le scalette del j 
duomo, t collettivi femmini- ) 
stt) at numerosi casolari spar- j 
M netla periferia cittadina, j 
od alcune rivinte, tutti mo 
menti lignificativi di aggre
gazione di un'arca che va 
al di la delle manifestazioni 
più esplicite e superficiali dcl-
l'umversità 

D'altro lato, al dt là delle 

j 'FGCl compresa i. Questo 
lohip-ìrta sfaldamento della 
dimensione politica delle tot 
te 'scuola, università, lavoro». 
perdita di coscienza storica 
i ruoto e conquiste del mori 
mento giovanile sfiducia 
nelle istituzioni ni graie ri-
>;iltato registratoti nel Di
stretto scolastico di Perugia 
ne è una confermai. 

Tutto ciò si riallaccia di-
) rettamente cli'acgraiarsi ed 
! e<ploaere definitilo della cri 
I .<r ni Umbria. Solo il dato 
> che oltre il HO', degli iscrit-
I ti alle liste speciali di col-
\ [ocamento della 2.*?5 a Perù 
j a\i sono diplomati o laurea-
I ti dovrebbe tornirci indicazw 
l tu .-ufficienti, ma occorre ag 

nomico familiare di fronte al
la crisi che ottunde e distor-
ce tutte le tensioni ed i mu
tamenti di raion e di mo 
delli accumulatisi m questo 
decennio. 

Quindi occorre guardare an
che al dt la dell'arca di orien
tamento a sinistra dei gio-
ioni per cedere come arne-

norganizza l'iniziatila mode
rata. cattolica e integralista 
iattraverso le parrocchie. Co
munione e Liberazione, cen
tri biblici, evangelici di ca
rattere nazionale e interna
zionale. t testimoni di Geora). 

Particolare attenzione oc
corre annettere a quanto e 
accuduto nell'area tatiolica. 

| universitario nei momenti più ' '^ partecipazione della Svi-
j brutti del "7. la nascita del j luppumbr.a. L'assessore Ser-
. le leg'-c di rìnoccipnti ade- < zio Fiiiopucci ha affermato 
• retiti alla CGIL CISL UIL. la ; r h c I a p r o v : n c : a f a r à .; p ^ - . . 
; qualità p>>;it<ca arile csarn^n- . . . f . 
1 le di autogestione o covvm- n ' : p ** r trovare una strada 
I que di iniziatila su< temi j cne coibenta .1 superamento 

della didattica e della p^o- ! della cr«,i della Cartiera. II 
fessionr.lita ai ute<; in alca \ compagno onorevole Mano 

della quale, m modo per ora j differenziazioni e delle diffi- giungere la drammatica si 
solo piroccupatite, si costituì- , colta politiche prodotte dal \ tuazione di crisi nella seuo 
scono canali di consenso ver- \ <-. movimento » del '77. si no-
so il terrorismo e il mito del \ ta. in concomitanza con lo 
la .. clandestinità » ;n comi- | espandersi della cultura del 
tv/!in con forme, le p:ù dif ', ripiegamento privatistico e 
fercnziatc. di aggregazione li- ! individualistico, la diffusione 
iteratoria o di fiequentano- I di un atteggiamento di pas 
ne collettiva. j snità e di perdita della me-

Questo fenomeno è fisica- I mona politica delle lotte che 
Witnte yuantizzabilc e fa ri- i e possibile rintracciare in 

la e dell'università, e la dif 
ficoltà di prospettila in una 
struttura produttiva ristret
ta come quella umbra. 

Influisce, inoltre, pesante
mente a Perugia la dilatazio
ne del lavoro nero e delle 
prestazioni precarie, nonché 
la ricostituzione di ciclo eco-

ma**a a; quelli che e possi
bile definire epifenomeni. E 
allora scopriamo die in tut
ta la citte si sono diffuse 
nealt ultimi due anni nuore 

ne la tradnz'one a livelli di ! .Ve.' '74. intorno al referen-
| dum. aieiano pre.-o lorpo mi-
j ztativc importanti tra i rat-
I lolici a Perugia ni circolo 
' «.Y.wifl prc-enza ». i «Cri 
j stia ni per il socialismo >w e he 

torme di aggregazione gioia- ; aievc.no poi esercitato un 
tuie i - american bar ». « tit- , ruolo posano tra i giovani 
bit pub ' . « mambo coffee ". • <si pensi alle elezioni unirer 
la o Crepens ./.'?>,»jy O'.sen >\ ì "tiene dei '75>. .1 seguito del 
uno miriade di piccoli clubs J co-.inussariamcnto del itiovi-
sparsi n^lla ctta. la libreria mento giovanile DC e a con
ti Antos ». quella recentissima I fionto con l'esperienza par 
di corso Garibaldi, e vari ne- j ticolare delle lezioni alle uni-
gazi «particolari » ristruttu- > ier*ita si erano inoltre ma
rciti o aperti di nuovo (bou- J infestate istanze molto posi 
t'.qucs. ecc ) . che l'autore più i tue anche dentro la giovcn-
letto dai giovani a Perugia tu demmristiana. Sta di fat-
prima e durante l'estate e 
stato Erman tiesse, che bar 
e balere della periferia sono 
sempre più centri di aliena
zione collettiva, che prendo
no piede le tendenze più ir-
razionali t espansione massifi
cata della droga, creazione a 
Perugia dt un affollato cen
tro di parapsicologia), che si 

to che la mancanza di un'ini 
ziutna forte di movimento 
capace di egemonia ver
so alcuni settori di tenere al 
confronto sui temi della con
dizione giovanile altri Ha gio
ventù democristiana, le liste 
moderate nella scuola e nel
l'università), ha creato le con- I 
dizioni per un deperimento I 

7ic scio1.'- medie superiori del- \ 
la città. ! 

Occorre valorizzare al mas \ 
sino queste recita, inscr.rl-* J 
.'7j un quadro ampio di mo ! 
bilitaiione sociale, metterle in j 
rapporto con una rinnoiata , 
capacita dell'" forze politiche. ; 
delle istituzioni democratiche. ' 
delle co np^r.enti sociali di \ 
affrontare le grandi que^t'o- j 
*ii c::e prrnr oggi m primo 
luogo la gioventù a Perugia , 
't'ur.irersi'à e la conferenza 
d'ateneo, il distretto scolasti 
(o e :l rapporto ••cuoia-lavoro, 
ì'o(cupnzione. la gest'one del- ! 
la legge T.S5 e la battaglia j 
per la ricomerston^. l'aliar- ', 
gamento delle basi produtii-
i e. il rapporto tra giovani e i 
cirro e ti problema d--'.le sfrut- J 
ture di aggregazione sociale J 
culturale a Perugia), educar- < 
le in un rapportò diretto con | 
l'esperienza e la tradizione 
culturale della classe operaia 
m modo da ricondvrrc a que 
sta il contributo orininole d'I
la condizione giovanile alla 
apertura di nuovi fronti di 
lotta. 

Bardolini ha r.badito i'impe-
irno del partito comunista in 
difesa de: DO.-*.: di lavoro. 

d tor i , che M erano prt.v litoti 
a l tavolo delle t ra t ta t ive seii 
/ a dare- alcuna risposta con 
creta al le ne hieste contenute-
nella piat taforma rivendica 
t i \ a . 

Alia ba^e dello sciopero di 
Venerdì c'è Cj'Jlt.di la \oloi . -
tà delle organi /za / ioni smda 
cali d s!>';xc;irc la - .ertenza. 
Se- non ei s: r iuscirà con 
CHIC sto pr imo sciopero, a l t r i 
in- s,;r..i.r.'i indetti i .t l le g.or 
nate unnu( l id iamente K ' u » - . 
M \ C . Iw! F I . C ha in program 

• I CINEMA 

Giampiero Rasimelli 

PERUGIA 
TURRENO: A.a-s;c!VCD 3. SJ' O 

szr.e T.O .. f — L: bz ;j-i*sc 
i V M I 3 : 

LILLI: L3 g-i-.de »/.cnrj-e 
MIGNON: M;sch o .i: -.3 c:r:*s 
MODERNISSIMO: A - : c : z iS.-

ìz-t 
PAVONE: L? .-.--.-'la e : ; 5 J"3 

g i . , 3 (VM 14} 
LUX: P u l j r . j i .zgr.e (VM 1S) 
BARNUM: UÌ.-J Yo-k 3 £ Tre. i 'ca 

de! v 3..a::ii. 
FOLIGNO 

ASTRA: I àa.zi v i. de 3 casti 
Susinii 

VITTORIA: (:.YjS3) 
MARSCIANO 

MARSCIANO: (.-paio) 
I GUBBIO 
I ITALIA: L*;« 0 !• casca 

GUALDO TADINO 
TALIA: ir ?;s = ) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: 'r J ; S ; ) 

TERNI 
POLITEAMA: Scufdra ar.t.trut'a 
VERDI: Notti pcr.o r.el rr.o-.do 
FIAMMA: I. jir.o e:: 3.- swa • 
MODERNISSIMO: 1 d 13 n b;;ca 
LUX: R S3IC d. g 3 a (To:o) 
PIEMONTE: Chi S U I J J U rz^zzz. 
ELETTRA: Po-.i.-sone 

ORVIETO 
SUPERC1NEMA: I. t rucia e .0 

sbirro 
CORSO: Ir p3S3) 
PALAZZO: Vjm?j! i di ve.-jsg.ia 

OERUTA 
DERUTA: Bertigi o notte 

pi ' 'a appro\ , i / .n; , ( - della leq-
] gè M I I I ' K J U O CìiiOi.e e del pia 
1 no decennale, un ni.me io e!el-
i deHecl i l i / ia economica e pò 
! polare. 
; I.e orgar: i / /az oni sindacali 
; \ogl:ono inoltre che sia vara -
! to un piano per le opere pub 
j bliclie. che sia costruita la 

e entrale eii Piani di R isch io . 
j Si ( h:erìe infiiic- un impcpilo 
; perché le peeo le e mee'ie a 
j / i t n d e edil i svolgano vii m o 
• lo divergo ncll'e-c o'iom'.i lo-
; e,-le. m<;-:r.;i:do una m-'ggio-
ì re cap.icit.ì i inprei. ' l i lr .n. ' lc e 
] adeguandol i a l la imitata rea l 
' tà del pae^e. 

j Queste- le richieste. per 
! ryi . f . to r iguarda le m / -a ti ve. 
! n ' i re agli scioperi. I.i F I . C si 
i ine n u t r i r à con i part i t i r con 
i gli enti local i . Sono s!;iij r i -
i chiesti .ncontri con gli .is-<s-
I sori a l l 'Urbanis t ica . a H K d i l i -
1 zia e al le Opere pubbliche 
! c!< I Comune di T e r n i . Queste 
j consultazioni serviranno per 
j a \ e r e il quadro preciso del la 
t Mlua /à ine . sulla base dei pro

getti esistenti e si discuterà 
anche sul contributo che l'en
te locale può d a r e per ' I su
peramento della crisi del l 'edi
l iz ia . In iz iat ive analoghe sa
ranno prese con le a m m i n i 
strazioni comunal i di Orv ie 
to. N'ami e Ame l ia . Incontr i 
saranno chiesti anche con gl i 
assessori regionali intercisa
t i a l la r.presa del setter». 

file:///anno
http://aievc.no
file:///oloi


PAG. 10/ le regioni l ' U n i t à / mercoledì 8 febbraio 1978 

La cooperativa ha occupato 

le terre incolte di Alcamo 

Sulle sabbie d'oro 
i baroni non 
costruiranno ville 
E* terra adatta ad ogni trasformazione agricola - Un lungo 
corteo di auto, camion, braccianti con le famiglie - Voglio
no fare una serra e una stalla sociale qui a Calatubo 

L'occupazione delle terre negli anni '50. Oggi si torna sui feudi per evitare l'abbandono 

Dal nostro inviato 
ALCAMO (Trapani) — Nino 
Amato se li ricorda ancora i 
filari di vigno che degrada 
vano riti quasi al mare. la. a 
destra c'era un pagliaio. « Lr 

pagghiaru du 7.11 Vitu ». Vi 
to Lucchesi, suo nonno. Ac
canto. un po//o che tirava 
acqua a tutto spiano. Venti 
anni fa i proprietari, dal no 
me lungo e pretenzioso. Pape 
Klugv D'Aspct moiit. comin
ciarono col vietare il ricam
bio delle piante vecchie Poi 
h calciarono, loro, una fami 
glia < he |KT quattro genera 
ziont era stata li a ('alatubo. 
mezzadri. 

K' terra sabbiosa. adatta 
ad ogni trasformazione, tren 
ta metri sul livello del mare 
Basta scavare un |x>' trovi 
grandi polle d'acqua fresia. 
Ora le sterpaglie e * u can 
mzznlu * hanno invaso tutto. 
I-a baronessa, dicono in pae 
se. deve aver trovato un al 
tro modo |M*r far vino. Qui. 
ad Me amo. una volta fatuo 
sa per il suo •« bianco * in 
colore che era fatto d'uva 
asciutta, pasciuta di sole e 
di aria .salmastra, vecchi e 
nuovi ricchi vendemmiavano 

anche venti volte in un an 
no con l'ai qua e lo zucchero. 
A Calatubo la famiglia dei 
baroni Pape ha letteralmente 
abbandonato trenta ettari di 
terra buona per ogni tipo di 
coltura. « sabbie d'oro *. in 
somma, cosi come si chiama 
hi cooperativa di centotrenta 
soci costituita presso la Ca 
mera del Ignoro (il sessanta 
jH'r cento degli aderenti so 
no giovani), eh»* ha occupa 
to lunedi mattina questo fon 
do dalle caratteristiche e dal
la storia a dir poco emble 
matte he. e onducendovi tratto 
ri e moto/appe. tracciando 
solchi e piantando lattuga in 
una atmosfera carica di ten 
sione e di speranza II pio 
getto è di impiantarvi serre 
ed una stalla sociale. 

t 'n corteo lunghissimo di 
auto e camion, contadini e 
braccianti con le loro fami 
glie, molti giovani, hi Ixirsa 
col vino, pane e olive. Un 
breve comizio dei dirigenti. 
poi di nuovo in paese per rac
contare a chi non c'era che 
quella terra e ancora miglio 
re di quanto si pensasse: un 
vastissimo «pazzamente! in 
colto, da difendere con ì den 

ti contro questa patologica 
invasione del cemento the si 
è letteralmente mangiata pez. 
zo dojx) pezzo tutta la bat 
tigia da Castellammare fino 
a Halestrate. costruendovi una 
specie di cittadina fantasma. 
destinata alle vacanze estive 
dei ricchi, deserta nei mesi 
freddi, strapiena nella stagio 
ne del sole. Alcamo .Manna. 

La sfilata si snoda per ì 
tornatiti della strada proviti 
ciale. supera ì viadotti delle 
autostrade costruite con i 
soldi dei terremotati, attra 
\erso le campagne, per ginn 
gè re ad Alcamar. Quale Tos 
se con precisione la terra da 
occupare era rimasto fino al 
l'ultimo un f segreto *, e que 
sto aveva provocato qualche 
borixittio del maresciallo dei 
carabinieri. Contrada Calato 
lx». si era detto. Ma Calatubo. 
dov'è•' K la scelta era eadu 
ta non a caso qui. nelle terre 
della Flugy a poche centinaia 
di metri dal magazzino dove 
a siglare emblematicamente 
la disgregazione provocata da 
tanti anni di abbandono da 
parte degli agrari assenteisti. 
due anni fa avvenne financo 
un fosco delitto: vittima il 

PUGLIA - le indicazioni del convegno di Conversano 

Piano di sviluppo agricolo: 
va approvato entro il 1978 

La Regione di fronte a una scadenza importante - Il coordinamen
to con i piani nazionali di settore - I rapporti con gli Enti locali 

Dal nostro inviato 
CONVKRSAXO — Il 1!»7K è 

l'anno iti cui la Regione deve 
approvare il suo pruno prò 
granulia regionale di sviluppo 
agricolo che sarà parte im
portante del piano di assetto 
del territorio e ne avvia l'at
tuazione. Un programma che 
va coordinato con i piani na
zionali di settore previsti dal
la legge « Quadrifoglio » che 
a loro volta vanno definiti 
col concorso delle regioni, l'n 
programma, questo, che potrà 
promuovere inoltre interventi 
regionali anche in settori di 
versi da quelli indicati nella 
legge < Quadrifoglio «> con fi 
nanziamenti propri delle Re
gioni. 

Si: questa enunciazione di 
fondo — contenuta nell'ampia 
relazione tenuta dal compa-
on. Mario Giannini, delia 
commissione agricoltura della 
Camera elei deputati - si è 
incentrato il dibattito al con 
vegno provinciale che ramini 
lustrazione comunale eh Con 
versano ha tenuto net giorni 
scorsi .sull'importante proble 
ma dei rapporti tra enti lix-ah 
e programmazione agricola 
derivanti dalle nuove leggi in 
agricoltura. Un tema di gran
de attualità come hanno di 
mostrato la partecipazione 
numerosa dei rappresentanti 
di Enti locali td il contributo 
dato dal presidente dell'am
ministrazione provinciale di 
Bari. avv. Giovanni Mastro-
]eo. La relazione d: Cìiannm-. 
11 dibattito che è seguito e le 
conclusioni di Mastroleo han
no avuto come tema condii! 
tore di fondo i compiti della 
regione i-d : «suoi rapporti 
con gli enti levali nell 'attuare 
le legni per una politica agri 
cola regionale diverga. 

Da questa impostazione so 
no derivale le precise nchie 
Ste che sono state avanzate 
alla munta regionale e che 
possiamo così sintetizzare: 1 » 
i tempi di attuazione della 
logge « Quadrifoglio * devo 
no essere i più rap.di piss-1 
bili m modo (ì.\ poter appro
vare il programma regionale 
entro il n u v di giugno ed 
attuare gli interventi entro 
il 1978 se non si vuole corre 
r e il rischio di non poter utl 
lizzare i finanziamenti: 21 la 
Regione deve promuovere sol 
lecitamente la p;ù larga par 
tecìpazionc delle istituzioni 
(Province. Comuni. Comunta 
montane», delle forze politi
che. sociali, della tecnica e 
della ricerca scientifica a li 
vello zonale per le indicazio 
ni delle scelte fondamentali 
di cui si dovrà tener conto ri 
sede di elaborazione del prò 
gramma regionale di svilup 
pò agricolo; 3) la Regione 
deve inoltre approvare tem 
pestiv amente la legge sulla 
pianificazione zonale dello 
sviluppo agricolo definendo le 
procedure e gli strumenti ai 
quali delegare compiti e fun 
floni nella programmazione 
•ri attuazione di una politica 

agricolo. Attra-
strumenti devo 
i finanziaimenti 

di svilupix) 
verso questi 
no passare 
regionali. 

Sulla necessità che la Re
gione deleghi le funzioni am
ministrative agli Enti locali 
si soffermava nella conclusio
ne il presidente dell'ammini
strazione provinciale Mastro
leo. I.a strada della program
mazione democratica in agri
coltura passa attraverso la 
delega agli enti locali che 
hanno preso consapevolezza 
del loro nuovo ruolo. Occorre 
andare ad una legge quadro 
regionale — affermata a sua 
volta il compagno Morgese. 
funzionario della commissione 
agricoltura del consiglio re
gionale — per ripartire tra 
Regione e Comuni le funzioni 
in agricoltura. I,a delimitazio 
ne da parte della regione dei 
.omprensori per procedere ai 
piani zonali di sviluppo agri 

colo veniva chiesta da Tateo. 
a nome della federbraccianti 
provinciale. Il presidente re
gionale della Confederazione 
coltivatori. Zaccheo, sollecita
ta a sua volta l'amministra
zione provinciale a conclude 
re le conferenze agricole di 
zona per giungere presto alla 
conferenza provinciale del 
l'agricoltura 

Il compagno De Nicolò, re 
sponsabile della commissione 
agraria della Federazione ba
rese del PCI. nell'affermare 
che nella elaborazione del 
programma regionale di svi
luppo agricolo si dovrà parti
re dalle esigenze reali zonali 
e settoriali dell'agricoltura 
pugliese, indicava la necessi
tà di affrontare il problema 
delle zone interne e dei pia
ni per la mandorlicultura. oli 
vicultura e viticultura. 

Italo Palasciano 

factotum della baronessa, tro 
vatosi al centro eh un intri
cato groviglio di interessi pa 
rassitan sul filo elei codice 
li l iale. Grosse partite eh t vi
no fasullo v. intrugli eh acqua 
colmata, sostituto speculativo 
del vecchio gu.sto.so vino di 
questa zona, una fonte eh ric
chezze- facili ed improvvise, e 
eh nuova malia. 

La mamlcstaz.ioue vuol sun 
bo'egg'aie anelli' questo: la 
volontà eli rinascita e di pu 
hzia dei contadini, la possi
bilità che la scelta coopera 
Uva off te a centinaia ili ih 
sincopati e di giovani, eh tro
vare un lavoro e- di produr 
re. » 1 giovani vogliono lavo 
ro. non assistenza *, du e la 
scritta eli un cartellone. ìs 
sato sopra un camion nnban 
(Iterato. K poi le cifre che 
parlano da sole; trentamila 
ettari incolti, abbandonati nel 
la provincia eh Trapani, che 
pure è l<i provitela capitale 
del vigneto siciliano; sedici 
mila giovani iscritti alle liste 
speciali della legge eli preav 
viamento, seicento solo ad Al 
Citino. 

Raccontano Antonino e Giu
seppe Catania, 17 e 1!) anni. 
fratelli, tutti e due hanno 
fatto la quinta elementare. 
poi i muratori. Il lavoro ora 
manca. IA- autostrade sono 
completate, ogni tanto una ri 
parazione. una villetta maga 
ri abusiva. Ci siamo riuniti 
quasi ogni sera alla Camera 
del Lavoro, abbiamo fatto as 
semblee a piazza Ciullo la do 
menica. L'idea della coope 
rativ.i ha sfondato»-. 

Vincenzo Mane-uso, 27 an 
ni. diplomato geometra: ' Dal 
lilTO fio il diploma in tasca. 
Qualche lavoretto nelle ini 
prese di costruzione, che ades 
so sono travolte dalla crisi e 
dai licenziamenti. Fare la 
cooperativa è come una scoili 
messa, ma bisogna vincerla ». 

Non sarà facile: intanto la 
baronessa, annusata nell'aria 
l'occupazione, l'altro giorno 
ha mandato i suoi uomini a 
misurare il terreno per lot 
tiz.zarlo e ha chiesto al Co
mune iin certificato che atte
sti il valore paesaggistico 
dell'appezzamento in contra
da Calatubo- Cosa bolle in 
pentola'.' Altre villette'.' .Maga 
ri un albergo o un villaggio 
turistico che finisca di sfre 
giare la spiaggia'.' Forse l'uno 
e l'altro: ad Alcamar c'è per
sino chi si è costruito la vil
la con i fondi regionali per la 
incentivazione turistica. Li ha 
chiesti e ottenuti con la scu 
sa di fare un albergo. Ora. 
in virtù dell'espediente cui è 
ricorso per spillare eptattrini 
alla Regione, in ogni stanza 
del suo villino ha un bagno. 
come nei residence delle di 
ve di Hollywood. 

Vincenzo Vasile 

AVEZZANO - FERMA DA 7 GIORNI 

Giornali in difficoltà per 
il « blocco » della cartiera 

AVEZZANO Sono ormai .sette gioiti; che gli auto 
t iaaportaton della Mai sica, soci delle cooperative « Mai 
.sica ti apporti ) e «Fucino tra.sport. ». hanno bloccalo 
la cartiera Fabocait eh Avevano, alla quale chiedono 
che .si utilizzano traspoitator . locali an/a-he esterni per 
la consegna della carta Questa situazione, es t iemameme 
delicata, ha prodotto innanzitutto la cassa integrazione 
per ì «500 dipendenti della cartiera e nietteia in difl 
colta una serie di quotidiani romani che si riforniscono 
|)Ì<»SSO ii Fabocait, wi eoni.neiare dai più piccoli pei 
Unire a «Il Mes.saggeio », «Il Tempo.), ed anche 
« L'Unità » come ha dichiarato un iunz.ionario dell'a 
zietula 

La Fa bucar t (ceduta da Toi Ionia al gì uppo Fabbn 
BonelL. circa un anno fa » produce ogni giorno 3mila 
quintali eh cat ta di cui 2mila dest.nata ai giornali e 
nulle ad altri usi. Per il trasporto delle bobine i quo 
tid.ain romani si servono di propri mezza mentre per 
la patinata la Fabocart utilizza cinque camionisti locali 
ed uno esterno. Di fronte alle richieste degli 80 tra 
sportatori, l'azienda non ha potuto far al t to che con 
cedere anche il sesto trasporto per la patinata, mentre 
ha favorito un incontro tra le due cooperative e le 
direzioni amministrat ive eh alcuni quotidiani, senza 
|Kiù alcun esito. 

C'è molto malumore tra gli operai della cartiera di 
Avezz.ano per la decisione della cassa integrazione ed 
anche per l 'atteggiamento dei trasportatori i quali im
pediscono l'ingresso e l'Uscita de; mezzi dalla cartiera. 

SARDEGNA 

Domenica 
T conferenza 

cittadina 
del PCI 

a Oristano 
ORISTANO — Capoluogo di 
provincia da pochi anni. 30 
mila abitanti, al centro di 
un'area dell'isola carica di 
miseria. Oristano chiede che 
si facciano ì conti con la 
sua realta, che si arresti il 
decadimento economico e so 
eia le e si apra invece un pro
cesso di sviluppo e di rinno 
vamento che si disegni, in
somma. per tutta la provin
cia un avvenire diverso. 

Proprio di questo si discu
terà domenica, nella prima 
conferenza cittadina del PCI, 
che sarà conclusa dal compa 
gno Gavino Angius. segreta 
no regionale del partito. La 
conferenza infatti, come af
ferma il documento prepara 
torto, dovrà stabilire « un fu
turo ruolo della città 

Quali le forze in campo ca 
paci di raggiungere questo 
obiettivo0 Dai tempi della 
preponderanza della DC. che 
avevano segnato la vita poli 
tica oristane.se per tanti an 
ni di sciagurate scelte politi 
the . si e giunti alla crescita 
impetuosa del movimento de 
mocratico e del PCÌ in pri
mo luogo, passato in 4 an
ni (dal '72 al '76» a raddop
piare la sua forza elettorale. 
I comunisti sono diventati 
forza decisiva, in grado di 
spingere verso quella situa
zione politica nuova e più 
avanzata rappresentata dal
l'intesa tra ì partiti democra
tici realizzata solo qualche 
mese fa al comune e alla 
provincia. 

Adesso, però, si può e si 
deve fare di più nell'adegua 
re il Part i to al suo ruolo, nel 
predisporre nuove strut ture 
organizzative per la città, nel 
rafforzare l'organizzazione og 
gì stretta nella dimensione 
di 315 iscritti mei "77> in una 
città dove il Partilo raccol
se nel '76 4.500. (U.C.) 

SICILIA 

16 persone 
a giudizio 

per il crack: 
della Cassai 
a Mussomeli 
PALERMO — Per II t crak » 
da 4 miliardi della Cassa ru
rale e artigiana di Mussome
li (CL) il giudice istruttore 
di Caltanissetta, Cristina 
Mazze), ha rinviato a giudi
zio 16 persone. Tra queste, 
due sono i personaggi di spic
co: l'ex presidente della ban
ca, l'avv. Vincenzo Noto, de
mocristiano (arrestato subi
to dopo lo scoppio dello scan
dalo. ora in libertà provviso
ria) e il presidente dell'Isti
tuto di credito tra le Casse 
rurali e artigiane Enzo Ba-
dioll. Tutt i gli imputati de
vono rispondere di due pe
santi reati: assunzione di il
leciti rapporti economici e 
falsità in bilancio. 

La vicenda risale al set
tembre del '75 quando la 
Cassa di Mussomeli arrivo 
sull'orlo del fallimento per 
una serie di spericolate ma
novre del presidente e de
gli altri amministratori (tra 
questi i sacerdoti Giuseppe 
Mule, vicepresidente, e Sal
vatore Migliore, membro del 
consiglio di amministrazio
ne) che gettarono nella più 
cupa disperazione decine di 
piccoli risparmiatori. L't alle
gra » e sciagurata gestione 
della Cassa attirò l'attenzio
ne della Banca d'Italia che 
diede il via ad una inchiesta 
dalla quale poi prese imme
diatamente vita quella della 
Magistratura. Forte di alcu
ni appoggi politici e di enti 
nanziari. il presidente Noto 
era riuscito anche ad accede
re al credito dell'ICCREA. 
diretto da Badioli. 

Nel processo, ora giunto al
la fase più importante, c'è 
solo una novità rispetto alle 
originarie imputazioni. La 
prima accusa parlava infatti 
di i appropriazione indebita; 
ora è stata modificata in «as
sunzione di illeciti rapporti ». 

PALERMO 

Comunicazioni 
giudiziarie 

a 70 docenti: 
troppe assenze 
all'università 

PALERMO - La denuncia 
di un gruppo di studenti del 
la facoltà di Architettura del
l'Università di Palermo ha 
propagato un'indagine della 
Magistratura suir« assentei
smo >> di decine eh docenti. 
Ieri il pretore Alberto Di Pi
sa ha preso mia iniziativa 
clamorosa ha inviato 70 co 
municaziom giudiziarie nd al 
t re t tant i professori universi
tari tra 1 quali il rettore, Giu
seppe La Grut ta e tut t i ì pre
sidi delle facoltà II reato 
contestato, omissione di at
ti d'ufficio 

Gli studenti, infatti, ave
vano lamentato le continue. 
lunghe assenze di molti prò 
fesson. la gran parte non 
palermitani, che violavano 
l'obbligo della residenza nel
la città di insegnamento. La 
conseguenza più grave: una 
discontinuità nello svolgi
mento delle lezioni che. per 
loro comodità. 1 docenti il 
più delle volte concentrava 
no in giorni consecutivi, per 
poi assentarsi m quelli sue 
cessiv ì 

11 magistrato ha cosi necer 
ta to che il fenomeno era co 
inune a quasi tut t i gli in 
dirizzi eli studio e coinvol 
geva un numero elevato di 
piotesson Cìh avvisi di prò 
cedimento hanno investito all
eile ì presidi e ì rettori ì qua
li sono accusati di non ave 
re esercitato, anche in via 
amministrat iva. 1 neccissan 
controlli per impedire la gru 
ve ìrregolanta nelle attività 
didattica e di ricerca. L'oniis 
sione eh atti d'ufficio si rife 
risce al grave fenomeno del 
l 'assenteismo: (50 docenti sot
to accusa, secondo il pretore. 
nsiedono al massimo tre gior
ni la sett imana per poi tot-
nare nelle loro città. 

Nei prossimi giorni alla pre 
senza dei difensori comince 
ranno gli interrogatori. 

Una situazione disastrosa emersa dal convegno di Ribera 

» Serve un «programma Sicilia 
anche per le strade ferrate 

Nessuna « rivendicazione » locale ma un esame dei problemi del trasporto 
ferroviario nella regione - Le linee da migliorare o da raddoppiare 

AGRIGENTO — La riorga
nizzazione e lo sviluppo della 
rete ferroviaria siciliana so
no stati a! centro di un con 
vegno che si è tenuto a Ri
bera. nell'Agrigentino. 

L'iniziativa era partita dal 
Comune di Ribera 

Il dibattito, che è s ta to 
aperto dal sindaco di Ribera, 
Tortorici. ha registrato inter
venti di deputati e senatori 
dei diversi partiti, dei sinda
ci dei principali Comuni, di 
dirigenti sindacalii e di ope
ratori economici industriali 
e agricoli, e ha investito 1" 
insieme delle questioni che 
riguardano l'assetto della re
te ferroviaria e della viabi
lità in Sicilia. Offrendo una 
prova di maturità politica. 1' 
assemblea ha evitato di con
centrarsi su rivendicazioni 
locali, e ha posto invece il 
problema della linea Agri 
gento-Palermo e delle comu
nicazioni nella Sicilia occi
dentale nel quadro di un 
« programma Sicilia » che è 
urgente definire. 

Il compagno Libertini, pie 
sidenle della commissione 
trasporti , nel concludere il 
convegno, ha ricordato che il 
Parlamento, appena verrà ri
solta la crisi di governo, do
vrà votare sul piano polien
nale delle ferrovie 1978 1990. 
e varare la legge che finan
zia gli investimenti per i pn 
mi quat t ro anni isino al 
1983). Siamo giunti a una 
stret ta decisiva, ed è impor
tante che la Sicilia, come 'e 
altre regioni, faccia sentire 
la sua voce. Ciò è tanto più 
possibile, ha sottolineato Li
bertini. perchè nel dibatt i to 
par lamentare è emerso un 
or ientamento a un drastico 
mutamento nella strategia 
dello sviluppo ferroviario: 
mutamento che pone il Mez
zogiorno come una priorità 
assoluta. La scelta della 
Commissione Trasport i apre 
la via a un programma fer
roviario siciliano che natu
ralmente parte dal raddoppio 
delle linee di Messina per 
Palermo e per Catania, e dai 

rafforzamento dei collega 
nienti sullo s t re t to di Mes
sina. ma si allarga ai proble
mi della elettrificazione del
la Catania-Palermo, e della 
definizione di una linea ra 
pida da Palermo per Agri
gento e per le zone agricole 

Il convegno, a questo pun
to. ha preso a t to toh re alla 
necessità eh decisioni effica
ci e rapide) della assenza so 
stanziale della Regione Sici
liana. rilevata a Ribera solo 
da un funzionario, che non 
ha neppure partecipato agli 
incontri avvenuti nei mesi 
scorsi tra le Regioni e la 
Commissione Trasport i - nuo
va prova, se ce ne Tosse biso 
gno. del divario che si era 
creato m Sicilia tra l'accor
do di programma e la gè 
stione, e delle necessità di 
nuove più avanzate soluzio
ni di Governo. Ha dunque for
mulato il voto al quale ha 
aderi to il Presidente della 
Commissione Trasport i , che 
al più presto si tenga a Pa
lermo un convegno. 

MATERA - Il centro di igiene mentale (ora potenziato) onalizza la disfunzione dei servizi 

Quando i malati sono costretti a preferire i manicomi 
Mancando dei più elementari servizi di assistenza gli ospedali psichiatrici non garantiscono nessuna efficienza 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — I problemi dell" 
assistenza psichiatrica nella 
provincia di Matera possono 
essere affrontati oggi con pai 
concretezza grazie anche al 
proficuo dibatti to che negli 
ultimi mesi si è sviluppato m 
varie .sedi. 

Certamente non estraneo 
ad una nuova attenzione de 
gh enti iocal.. dei partiti e 
delie forze social: verso que 
sto settore dei: a-s .-tenza .->.» 
n i t ana è stato il potenzia
m e l o del t ' en ' ro di igiene 
menta e con la a.ssimz.one di 
a':'ri tre medie: e d: una a ;-
s.. tenie .-A' ale C.o ha con 
sentito :iell arco d. pochi me 
s.. ri. avviare an lavoro nuo
vo e certamente p:u proficuo 
a giudicare dai r - u i t a t i : .1 
numero de: ricoverar, m aspe 
dah psichiatrici, per esem 
p:o. è d:m muto aìl'iiicirca di 1 
quindici per cento (trenta
due degenti :n meno su circa 
treeer.totreiiM» 

'» Le esigenze emerse et» 
que-to nuovo tipo di inter 
vento del Centro d: igiene 
mentale - ci ha detto Enzo 
Pe;ralla, che del centro è as
sistente sociale — hanno evi
denziato tu t ta una .sene di 
insutticienze dal punto di v: 
sta dell" s t ru t ture sanitar .e 
suii 'aitero territorio •> In tu
ta la provincia non esiste un 
solo servizio di neurologia ed 
anche per un semplice ence
falogramma si è costretti ad 
andare a Bari o all'ospedale 
di Potenza. Non esiste nessu
na forma di assistenza domi
ciliare per ì desenti rilasciati 
dagli ospedali psichiatrici ed 
in molti casi la mancanza dei 
più elementari servizi ha co
stretto alcuni degenti a ritor
nare nei manicomi dove, be
ne o male, è garanti to un mi-

L'interno del Don Uva di Potenza 

n.mo di assistenza Quello che 
è necessario e l'assunzione di 
nuovo per.-onale che garanti 
sca un .-erv:z;o a domicilio 
anche .-fruttando le po.s.-:b: 
htà oiforte dalla le.» gè 2S.S 

No", passato una completa 
disattenzione verso questi 
problemi era dovuta a.la man 
canza di sert.sibil.ia politica 
degli animmustraton. ma og
gi. che questa sensihi.ita è 
sembrata emergere da alcuni 
att i degli enti locali e in par
ticolare della Provincia, ap
paiono ancora più deprecabili 
e ingiustificati gli intoppi e 
i ritardi burocratici che non 
consentono di a t tuare nemme
no quel poco di positivo che 
si è deliberato. Mancano an
cora s t ru t ture alternative al
l'ospedale psichiatrico, come 

i posti ".etto neali ospedali e: . 
vi!: AA utilizzare per i ricoveri 
n r i urgenti e sono del tut to 
à-s-sent. le s t ra t ture fondameli 
tal: per Va.-v-.stenza ad ex de ; 
genti, come e case famigl.a. • 

Tutta questa acne di in
sufficienze negli strumenti 
sani-ari :a nicwi in evider. 
?.. anche <l.\ quell interessan
te .-ogg:orno estivo d: a'cuni 
ricoverati del Don Uva di f 

Potenza incordato da Villo- , 
nel che dimostro la possili!- [ 
lità e la utf.ita d: un nuovo 
tipo di intervento sanitario , 
:n alternativa al manicomio. 

Ne; giorni scorsi un conve- ' 
gno organizzato dall'animi- ( 
nist razione provinciale ha , 
voluto analizzare e discutere j 
alla presenza di un pubblico 
numerosissimo composto da i 

rappresentanti dei pan i t i pò • 
.itici, de sindaca' i . dee i e:i- | 
t: '.oca'.:, ma .soprattutto d\ [ 
c. ' tad.n. . studenti ed e \ ci»- . 
genti : dati emersi ria una ri- . 
cerca fatTa da ' Centro di :-
siiene mentale su".la situaz:o • 
ne de!l'.t.-.s..stcnza .-angaria e | 
>.f.'.e i.uL-e culturali, et inomi- , 
che e sociali che determinano ! 
nella nostra prov.ncia ì r.- < 
cover: in .st.tut: psichiatrici. 

P a r e n d o da q u o t a r.eerca. 
.1 CIM ha elaborato e posto 
all 'attenzione dei convegni 
s;:. due progetti d: interven 
to uno p^r 1 assistenza p.-:-
clv.atrica agli adulti ed uno 
per i minori. I due proger i 
contengono una serie di im
portanti proposte' in primo 
luogo la castituzione imme
diata di una ca,sa famiglia 
per gli adulti ed una per 1 l 

minori e ' .insediamento d. 
una seconda équipe formata 
da medici ed assistenti socia 
i: c"':e op^ri nel Metapontino 
e nell'Alto Mat erano dove 
emergono i ca.si pai numero 
si di ncovero Le proposte dei 
CIM «approdate da tutti» pre 
vedono aliene ."a,ssunz:one d: 
almeno dieci infermieri e la 
.-iipu'a d. una nuova conven
zione con la-pedale psichia 
t r . ro d: Potenza. Questa ul 
t.ma proposta ci pare t ra le 
n.n «ignifira: ve. perché, at-
' M - . T . - I !» .r.noiaz:on: cne s: 
ciov reboero apportare alla 
nuova cor.ve:i7.one. e possib. 
le ..---• aurar-» un rapporto p.u 
corretto tra manicomio e > 
altre .-.tratture san:tar:e ps. 
chiatnc'ne. Î e :nnovaz:or.i 
propone riguardano la poss. 
n.'/.ta d: un controllo soc iae 
.-alla a:t.vita de. Don Uva. la 
pos-ibihta di utilizzare perso 
r.a e :r.!erm:er:st:co ospeda 
ì-.ero da p a n e de: centri d: 
igiene ment.ile e la possili:'.. 
:a per :! CIM d: partecipare 
al momento del r.coverò e 
della d.m.-ssio:.'1 dei degent.. 

Nel d.ba;: . :o del convegno. 
tut t i c i .nterventi si sono di
chiarai : d'accordo con tal . 
propaste ma. ha osservato .i 
compagno Petruzzellis deli» 
segreteria del PCI. non basta 
• s.-cre d'accordo, bisogna cor. 
erotizzare ia buona volontà 
m fatti reali 

Il convegno, che era .-tato 
aperto d* un saluto del pre
sidente della Giunta provin
ciale compagno Michele 
Guant i , e s ta to concluso da 
un intervento del dottor M.-
chele Cascino, vice presiden
te dei Consiglio regionale. 

Michele Pace 

t.1 -» 
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MADESIMO 

| dal 4 all'IT mano 

. Quota partecipazione L. l ì0.000 
I Supplemento singola L. 14 000 

S. CATERINA 
VALFURVA 
dal 25 febbraio al 4 marzo 

Quota partecipaziore L. 85 000 
Supplemer.to singola L. 10.500 

settimane bianche 
LE QUOTE COMPRENDONO: perr«tt*r-e-^'c 
i p«rs.«y-,« cofnp'el» re!l albergo A'doss. 
di Vsa»jino • t̂ otel Cecar--j ci S^-ra 
Ca'er.r»; j t'prji'O-* In camere dcop e 
co-i %%~\ r ; 'VA 9 per cento 

LE OUOTE NON COMPRENDONO: le he 
\ n o e li osjr : il traipcrtc; g'i "mp arti di 
rullili; ga'age; e»ira perse"»1! in ge-e't 

r 
Per informazioni e prenotazioni 

I m i 

DO 
UNITÀ VACANZE 
70162 MILANO 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
Telef. é4 23 557 • M 38.140 
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Viaggio nel «cuore» della lotta operaia al petrolchimico di P. Torres 

Dentro e fuori la fabbrica la protesta 
contro le gravi manovre di Rovelli 

Assemblee popolari nei comuni della 
zona - L'agricoltura deve tornare 

a essere una fonte di lavoro 
ma in condizioni diverse - Le illusioni 

dell'industrializzazione « facile » 
Nei cantieri occupati 

Opera! della Sir (vestiti come i pastori) davanti all'Ingresso 
dello stabilimento mentre attendono di salire sugli autobus 
che li porteranno nei paesi vicini a Cagliari 

Non convincono le motivazioni dell'Estigas 

Dal 16 febbraio niente 
più gas a Cagliari: 

disagi e licenziamenti? 
Minacce serie per i 450 della Manifat tura Tabacchi: g l i impiant i 
sono infat t i a gas - Occorre un intervento dell 'autorità pubbl ica 

I soldi dello Stato, la mano del padrone 
Dal nostro inviato 

PORTO TOKRKS — « Barone 
procurare e moderare sa ti
rannia... ». // canto sardo che 
rompe il lungo, tesa silenzio 
della manifestazione è un atto 
d'accusa: Rovelli e come i ha 
rimi del secolo scorso che in 
seguito alla proclamazione del
l'editto « delle chiudende * pri
vatizzarono i pascoli pubblici. 
assoggettando i « servi pasto
ri >. Ora è Rovelli che. con i 
licenziamenti e la cassa inte
grazione per migliaia di lavo-
nitori delle ditte d'appalto. 
vuole assoggettare gli operai 
alle proprie manovre finanzia
rie. tese a mantenere il domi 
vio privatistico sul petrolchi
mico. nonostante questo sia 
stato costruito pezzo su pezzo 
con i soldi dello Stato. 

Il gioco, però, è scoperto. 
e ...E incominza sa passenzia 
in su populu a mancare ». La 
manifestazione di popolo dice 
die l'orto Torres non cade nel 
tranello della confusione, che 
le « due società » — quella 
dei f garantiti *. i lavoratori 
dell'esercizio, e quella dei 
« precari ». i lavoratori dello 
appalto -- marciano insieme. 
con gli stessi obiettivi, quelli 
dello sviluppo dell'area indu
striale e di tutte le altre 
strutture dell'economia dell'i
sola. l'agricoltura innanzitutto. 

E' una sfida. « Non abbiamo 
inteso accendere un fuoco di 
paglia — dice dal palco il se
gretario provinciale della Cisl. 
Porcu — ma aprire una ver
tenza di fondo ». Giovannini. 
segretario nazionale della Fé 
derazione Cgil. Cisl. UH. ne 
riassume il senso: « IVOM di
videremo la partita dell'og
gi da quella del futuro del pe
trolchimico ». 

• * • 

Attorno al tavolo riservato 
ai consiglieri comunali di Se-
dini si accalcano decine di la
voratori. L'unica divisione tra 
cittadini e amministratori è de
tcrminata dal fatto che non 
vi sono sedie sufficienti per 
tutti. Il compagno Martoretti. 
sindaco del paese, si rivolge 
direttamente agli operai del 
petrolchimico: « Oggi la pa 
rola spetta a voi *. 

Rompe il ghiaccio un ope
raio degli appalti. Diana, e-
letto nella lista de: * Ci Irò 
riamo di fronte a un vero e 
proprio atto di terrorismo pa
dronale <>. Ora è un susseguir 
si di interventi che vanno al 
cuore dei problemi aperti dal
l'attacco all'occupazione nel 
petrolchimico. L'operaio Dep 
peni: t Hanno abbandonato 
l'agricoltura, adesso lasciano 
marcire l'industria v // de Ca-
reddu: * La contrnfxirtc è Ro
velli *. // de Degortes: * D^o 
biama fare in modo che Ro
velli non abbia ancora il col

tello dalla parte del manico ». 
// compagno Solinas, delegato 
di fabbrica: i Siamo al sac
cheggio delle risorse finanzia
rie dello Stato ». 

Si parla delle iniziative da 
prendere. Il Consiglio lance
rà un appello ai commercianti 
perché diano credito ai lavo 
rotori che da mesi sono sen
za salario. Sarà anche orga 
nizzata una manifestazione nel 
paese e sarà il Comune a ge
stirla. 

» * » 

C'è sciopero generale a Ca-
slelsardo. indetto dall'Ammi
nistrazione comunale e dai 
sindacati. 1 lavoratori hanno 
organizzato posti di blocco su 
tutte le principali strade di co
municazione. Incontriamo il 
primo picchetto al bivio Lu-
bagna, frazione di San Giusep
pe. La coda di auto è lunga. 
Attorno a un falò, al lato del
la strada, si discute animata
mente. 

U blocco è iniziato alle 4 del 
mattino e si è trasformato in 
punto di raccolta di centinaia ! 
di lavoratori della zona. j 

Il compagno Gaetano An- \ 
gius, responsabile della com- j 
missione operaia della Federa- I 
zinne di Sassari, ha portato 
un pacco di copie de l'Unità. 
Alcuni giovani operai si inca- j 
ricano di diffonderle. Finisco
no in un batter d'occhio. 

Cade uno scroscio di piog
gia. I più si rifugiano nelle 
auto, ma alcuni restano im
perterriti a guardia del bloc- i 
co. fino alle 10.30. quando la \ 
strada viene sgombrata dai i 
tubi posti di traverso. I 

Si va in paese. Tutto è fer- j 
mo. lo sciopero è totale. In i 
un cinema, c'è l'assemblea \ 
popolare. Sta parlando il vice j 
sindaco. Fattaccitt: « E' in ! 
gioco un nuovo rapporto di 
forze qui in Sardegna, da una 
parte le forze della conserva
zione. dall'altra quelle della 
rinascita ». 

Castelsardo è località di ma
re. Avrebbe dovuto essere 
punto di forza dello sviluppo 
turistico della costa. * E' stata 
un'illusione — dice la compa
gna Vittoria Casti — come 
quella del petrolchimico ». Il 
turismo ha raccolto le bricio
le dei fondi pubblici. Ma tut
to è stato gestito sul solco 
aperto da Rovelli: dai priva
ti. Il risultato è nella specu
lazione selvaggia. L'occupa
zione? C'è stata per pochi. 
per giunta stagionale e a li
vello di manovalanza generica. 

Anche qui si parla di agri
coltura. « Dobbiamo riuscire a 
utilizzare al millesimo — dice 
Sechi, delegato della Delfino 
— tutte le possibilità delle 
leggi per l'agro pastorizia ». 
.4 partire da un nuovo asseto 
dei rapporti di produzione. 
Grandi distese di terra sono 

nelle mani di pochi agrari 
assenteisti. Come i Piana di 
Sedini che hanno accaparrato 
anche il « prato comunale » 
di Balzi. E' successo 100 anni 
fa: da allora c'è un processo 
in piedi, da allora i contadi
ni lottano perché quelle fer 
tili terre gli siano assegnate. 

* * * 
Alla Camera del lavoro di 

Sassari incontriamo la com 
pugna Maria Raglio, della 
Cgil scuola. Ha compiuto una 
ricerca accurata, ora in cor 
so di pubblicazione, sulle tra
sformazioni sociali avvenute 
nei centri agricoli della zona 
a seguito della « fuga » dalle 
campagne verso la fabbrica. 

« Fuga? Non credo — dice 
— sia il termine appropriato: 
questa gente dalla terra è sta
ta cacciata! ». Perché, come? 
" Era impossibile continuare a 
lavorare in condizioni di arre
tratezza e di subordinazione 
che lasciavano a malapena 
la possibilità di tirare a cam

pare ». Ora si punta nuova 
mente sull'agricoltura: è un 
ritorno alla terra? « No. per
ché il legame con la terra non 

i si è mai perso, perché la vo-
| cazione agricola di quest'area 
i è confermata proprio dalla 
j crisi in atto nell'area indu-
' striale. 
i "- La maggior parte dei con 
| tadini ha continuato a man-
t tenere il vecchio podere, ma 
i gari lo ha riscattato, magari 
| ha organizzato le coltivazioni 
i in modo diverso, più raziona-
\ le. utilizzando gli attrezzi mec-
j cantei comprati con quel che 
I rimaneva del salario. Ho par-
, lato con C00 operai di origine 

contadina e, tra questi, soltan
to uno ha escluso categorica 
mente la possibilità di torna
re a lavorare in campagna. Di 
tutti gli altri, però, nessuno è 
disposto a fare di nuovo il 
" nomade ". Chiedono condi
zioni di lavoro diverse dal 
passato, un'agricoltura mo
derna. strutturata come l'in

dustria, senza i patti cape
stro: a queste condizioni, sì, 
tornerebbero ». 

• • • 
/ cantieri occupati si rico 

nascono dalla bandiera rossa 
che sventola sui capannoni. Il 
« quartier generale » del m<> 
vimento è presso la CIMI. 
un'azienda della catena degli 
appalti occupata dai ~>20 laro 
nitori messi in cassa integra
zione per 3 mesi (» dopo sare 
mo licenziati, il padrone non 
ci ha lasciato nemmeno un fi 
lo di speranza »). 

La « sala operativa >- è in 
un ufficio: qui si decidono i 
turni dì presidio dei cantieri 
(in poche ore è stato allesti
to un dormitorio con qualche 
tubo metallico e tanta fibra 
di scarto), si organizzano i la
vori da compiere perché in 
qualsiasi momento si possa 
tornare in attività (la direzio
ne ha abbandonato il cantiere 
senza mettere in sicurezza tut
ta l'attrezzatura); si mette a 

punto il piano di assemblee po
polari e di manifestazioni de
centrate nel territorio come 
quelle di Sedini e di Castel-
sardo. 

E' un continuo via vai di 
delegati, delle ditte d'appalto 
come dell'esercizio. Si discute 
delle prosarne manifestazto 
ni a Cagliari e a Roma, si ri 
puniscono gli obiettivi della 
sottoscrizione popolare « a so 
stegno della lotta dei lavora 
tori della zona industriale di 
Porto Torres, contro i licen 
ziamenti e la cassa integra 
zione. per un diverso sviluppo 
economico della Sardegna ?•. 

Su queste basi il movimento 
acquisisce unità, solidarietà 
e consensi. Si punta a un fu
turo dell'industria e della 
campagna senza che tra l'una 
e l'altra vi sia il deserto, pro
prio come succede in questi 
giorni quando il gregge pasco
la oltre gli steccati della Sir. 

Pasquale Cascella 

Nuove minacce all'occupazione nella zona industriale di Cagliari 

L'ANIC chiede cassa integrazione per 170 
Oggi occupate la SA RAS e la Italproteine 
Domani le maestranze degli stabilimenti parteciperanno allo sciopero regionale dell'industria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Minacce sempre più gra
vi pesano sulla occupazione nella zona 
industriale cagliaritana. E' di ieri la 
notizia che nel polo di Sarroch l'ANIC 
ha chiesto la cassa integrazione por 120 
dipendenti della Caras-Chimica e per 
50 dipendenti dell 'ltalproteine. La deci
sione ultima costituisce un altro du
rissimo colpo al tessuto produttivo del 
la Sardegna. Finora l'attacco padronale 
aveva determinato uno stillicidio di 
licenziamenti nelle imprese d'appalto. 
Oggi l 'attacco investe direttamente i 
chimici. « Con queste manovre — af
fermano i consigli di fabbrica della 
Saras-Chimica e dell'ltalproteine — vie 
ne messa in discussione una delle no 
che realtà produttive della provincia. 
Crollate le piccole e medie aziende in 
fase di collasso l'industria tessile, in 
crisi la Rumianca. ecco ora il blocco 
parziale della produzione nel polo di 
Sarroch: tutto questo significa che 
le fabbriche delle fibre sintetiche, del 
petrolio e della chimica stanno moren 
rio. E' un'agonia che può essere evi
tata •». 

Mentre il sindacato in\ i*a alla vigi
lanza ed alla mobilitazione, i vertici 
dell'azienda chimica e il governo tac 
dono con preoccupante risolutezza. « Che 

sia un'azienda pubblica a perseguire un 
cinico disegno di smobilitazione — de 
nunciano i consigli di fabbrica — è par 
ticolarmente preoccupante. Proprio le 
partecipazioni statali avrebbero dovuto 
perseguire l'obiettivo di rilancio e svi 
luppo dell'economia sarda. 

C'è anche un'altra faccia della meda 
glia. Secondo i lavoratori, at traverso 
ìa richiesta della cassa integrazione ed 
il ricatto del posto di lavoro l ' \NIC pun
ta ad ottenere la messa in marcia del 
l'Italproteine. 

* E" giusto verificare ed ottenere ga
ranzie precise, prima di procedere alla 
autorizzazione di produrre bioproteine 
per l'alimentazione animale. Non vo 
gliamo essere strumentalizzati né usati 
per fini che potrebbero recare un d.m 
no incalcolabile alla collettività *: è la 
ferma risposta delle maestranze, con 
tenuta in un volantino diffuso ieri a mi 
ghaia di copie fra i lavoratori e le pò 
polazioni della zona. 

Al nulla di prospettive e di idee da 
parte delle partecipazioni statali, i lavo
ratori oppongono la lotta organizzata e 
il movimento unitario. Per oggi è an 
nunciata la occupazione simbolica sia 
della Saras Chimica che dell'Italprotei 
ne. Domani le maestranze dei due sta
bilimenti parteciperanno allo scoperò 
generale regionale del settore dell'indu

stria. e prenderanno parte compatti al
ia manifestazione di Cagliari. Infine per 
venerdì è stato proclamato un nuovo 
sciopero generale di otto ore. con un 
concentramento di lavoratori alle 9 nel 
piazzale della Saras. ed un corteo lungo 
la strada statale 195. fino al cinema di 
Sarroch. dove si terrà una assemblea 
aperta alle forze politiche sociali, alle 
leghe dei giovani disoccupati, alle or
ganizzazioni di studenti. 

A Cagliari i quadri dei direttivi pro
vinciali di tutte le categorie della fede
razione Cgil Csl L'il si sono riuniti nel
la sala Pio XII. Dopo la relazione del 
compagno Antonello Saba, sono state 
discusse la situazione di crisi dell'indu
stria nel Cagliaritano, le forme e gli 
obiettivi della lotta nell'immediato e a 
medio termine e il documento del di
rettivo unitario nazionale. La linea che 
ha accomunato la maggioranza dtgli 
interventi è quella dell'approvazione 
delle tesi che molto chiaramente il com 
pagno Lama ha riassunto nella sua in 
tervista. Anche se — è stato fatto no
tare da molti — esistono in questa fa
se dei problemi insormontabili p;-r quan
to riguarda la mobilità del lavoro nel
l'isola. data ra t ina le mancanza di al 
ternative produttive. 

9- P-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La distribu/io 
ne del gas di città, a Caulia 
ri. sarà interrotta il 16 feb 
braio. Oltre settemila utenti 
saranno privati del g.ii \v.'V 
cucinare, per riscaldarsi. |>er 
proclune l'acqua calda degli 
scaldabagni. Una prima e gra
vissima conseguenza dovrà 
essere sopportata dai lavora 

I tori della Manifattura Tabac
chi: gli impianti della fabbri -

I ca di sigarette vanno infatti 
completamente a gas. I 450 

j della Manifattura resteranno 
I senza lavoro? Sicuramente li

cenziati saranno comunque i 
! di|>endenti dell 'Estigas. oltre 
I venti. 

I-a notizia è giunta ieri 
I mattina sulle scrivanie del 
i Presidente della Regione, del 
' prefetto e del sindaco di Ca-
; gliari. La Estigas —- dipenden-
I te dalla Liquigas di Ursini — 
| lamenta di avere da tempii 

richiesto un incontro alle au 
torità in oggetto, per un esa
me congiunto della grave si
tuazione economica in cui si 
troverebl>e l'azienda. 

« Sino ad oggi — dice il do-
c umento — nessuna risposta 
ci è pervenuta >.-. L'azienda 
continua avvertendo di aver 
convocato l'assemblea degli 
azionisti < per la messa in li
quidazione della società, cali 
sa la impossibilità di riporta
re in equilibrio la gestione a-
ziendale ». Constatata la im
possibilità di « ottenere ulte
riori rifornimenti di materia 
prima — prosegue il documen
to dell 'Estigas — senza una 
sufficiente dilazione dei pa
gamenti ai fornitori, preve
diamo di non potere assicura
re il servizio di distribuzione 
gas alla città a partire dal 16 
febbraio ». 

La lettera conclude minac
ciando la definitiva « chiusu
ra degli impianti, con le ovvie 
conseguenze per il personale 
dipendente ». Come abbiamo 
detto, tali conseguenze si al
largherebbero ai 450 dipen
denti della Manifattura, visto 
che gli impianti di quella a-
zienda vanno tutti a gas. 

Parliamone con Daniele Ca
sti. rappresentante del consi
glio di fabbrica della Estigas. 
Oltre il minacciato blocco del
le attività della Manifattura — 
chiediamo — quali altre con
seguenze porterebbe la chiu
sura dell'azienda? 

« Naturalmente — risponde 
Casu — settemila famiglie che 
improvvisamente si trovereb
bero a dover cambiare siste
mi di riscaldamento, eccetera. 
con un grave danno economi 
co, più grave per il momento 
di crisi in cui si inquadra: 
senza tener conto che si pò 
trebberò avere conseguenze 
secondarie quali la sparizio
ne delle bombole da cucina. 
perche non è possibile rifor
nire tutti assieme settemila 
nuovi utenti. A ciò si aggiun
ga la situazione degli ospe
dali. che vcrrebl)ero improv
visamente privati del gas per 
gli usi di cucina e riscalda
mento. E. ancora, il danno ri
levante |M?r numerosi artigia
ni che lavorano nella città 
vecchia e possiedono macchi
nari a gas ». 

Ma è proprio vero — chie
diamo ancora — che l'azienda 
non ce la fa più con i co
sti? e Io direi che non è ve
ro — riprende il compagno 
Casu — Un metro cubo di gas 
viene venduto a 180 lire allo 
utente. L'azienda, con 130 li
re. acquista un chilo di propa
no. sufficiente a produrre 
quasi t re metri cubi di gas . 
Come si vede i margini reali 

di guadagno esistono, e co
me ». 

E allora, perché l'azienda 
decide di liquidare l'attività? 
<•<• Non lo so con certe/za - ag
giunge Casti — ma ho dei so
spetti. Il primo è che questa 
comunicazione alle autorità 
sia una specie di forma di ri 
catto: o mi finanziate o vi 
creo il c;;r.s. Il secondo è d ie 
la Liquigas abbia deciso, in
dipendentemente dalla renili-
neratività dell'azienda. di 
concentrare gli sforzi produt
tivi in direzione delle bombo
le: chiude cioè l'azienda e 
conquista migliaia di clienti 
a cui può vendere le bomlwle 
a prezzi di mercato decisi a 
suo unico giudizio, senza tene
re conto della volontà dell'ali 
torità pubblica ». 

Al momento attuale, infatti. 
una qualche forma di control
lo esiste, almeno da parte del 
Comune di Cagliari. In ogni 
caso, di qualunque cosa si 
tratti, di assalto ricattatorio 

al pubblico denaro o di tenta
tivo di riconversione forzata 
delle materie energetiche per 
la casa, il tentativo appare un 
attentato alla tranquillità del 
la città, già provata da altre 
gravissime defezioni dell'indu
stria chimica e privata, che 
minaccia ormai nel tessuto cit
tadino oltre dodicimila licen 
ziamenti. 

L'Estigas. che incassa, sol 
tanto per vendita gas — non 
entrano nel conto le riparazio 
ni che vengono fatte pagare 
o ai privati o alla comunità 
- oltre un miliardo all 'anno: 
che ne spende poco più della 
metà per acquistare la mate 
ria prima, che ha soltanto 20 
dipendenti retribuiti, pone un 
nuovo pesante incubo alla vi
ta di Cagliari. 

Ci auguriamo soltanto che 
l'autorità pubblica, una volta 
tanto, riesca a dare una ri
sposta seria e responsabile. 

Sergio Atzenì 

L'AQUILA - Per l 'Accademia Belle Ar t i 

Perché un istituto decentrato 
quando ci sono vecchi palazzi 
del centro storico da usare? 

1/AQUILA — Lo spinoso pro
blema della nuova sede del
l'accademia delle Belle art i 
(da circa 10 anni ospitata 
negli angust i locali dell'ex 
municipio di Corso Vittorio 
Emanuele) è tornato di col
po alla r i tol ta appena si è 
diffusa in cit tà la voce che 
nel corso di una riunione 
tra i dirigenti del consiglio 
di amministrazione e l'archi
tet to Portoghesi sarebbe sta
to dcc'so di utilizzare i cir
ca 2 miliardi disponibili per 
far costruire la nuova sede 
dell'accademia in una zona 
fuori del centro storico e 
precisamente in prossimità di 
Pet t ino. 

La notizia ha suscitato la 
immediata reazione degli 
s tudenti e degli stessi docen
ti che hanno contestato con 
forza la scelta fatta dai di
rigenti dell 'accademia a lo
ro insaputa . Student i e pro
fessori sostengono infatti che 
in una cit tà come L'Aquila, 
dove esistono decine di anti
chi palazzi oggi vuoti che op
por tunamente res taurat i po

trebbero benissimo ospitare 
l'accademia, il decentramento 
dell 'istituto fuoii del centro 
storico oltre che a rappre
sentare uno spreco di pubbli
co denaro creerebbe proble
mi logistici, per gli s tudenti . 
di non poco peso. 

La utilizzazione di uno dei 
tant i palazzi aquilani con
sentirebbe di conservare ;1 
pregevolissimo patr imonio 
urbanistico della cit tà che 
rischia di andare in rovini 
per lo s ta to di abbandono 
cui esso è a t tua lmente la
sciato. Sembra comunqu * 
che decisioni definii p » 
non siano s ta te ancora pre
se. Il problema non può m-
munque essere risolto con un 
colpo di mano della dirigen
za dell'accademia ma solo 
dopo che tut t i gli Interessa
ti. dagli s tudenti fino alle 
stesse autor i tà politiche de
mocratiche cit tadine, abbia
no esaminato gli aspet t i del
la questione per arr ivare art 
una soluzione concordata ta
le da soddisfare le esigenze 
tecniche 

Servivano per i r ientr i 

Finiti i soldi dei rimborsi 
per gli emigranti abruzzesi 

L'AQUILA — La noti via veri
ficata s t amane presso l'asses
sorato regionale al Lavoro 
secondo cui ormai sono esau
riti i fondi a disposizione per 
il rimborso delle spese di 
rientro (viaggio persone e 
masserizie) sostenute dagli 
emigrati, non può non susci
tare preoccupazioni tra quan
ti. sapendo di una legge re
gionale sulla materia, sono 
stati incoraggiati ad avanza
re. sulla Base della necessa
ria documentazione, doman
da di assistenza. 

Secondo l'informazione as
sunta s t amane (e diciamo 
n ò anche perché gli emigra
ti r ientrat i sappiano a che 
punto sono le cose), l'asses
sorato regionale al Lavoro 
sta liquidando le domande 
per rimborso delle spese di 
rientro de! secondo semestre 
del 1976. Si parla, tra l'altro, 
eh? \ fondi disponibili dif
ficilmente bas teranno a li
quidare tu t t e le domande di 

quel periodo, per cui e com
pito urgente delle forze po
litiche a t t ivare un nuovo 
provvedimento di rifinanzia-
mento delia legge regionale 
di assistenza agli emigrati . 
non solo per saldare Ir resi
due domande del 1976. ma 
per liquidare )o numerose do
mande avanzate nel 1077. 

L'intervento della Regione 
per venire incontro agli emi
grati nel momento del pri
mo rientro, e certo importan
te ma — come del resto è 
venuto chiaramente alla lu
ce nella recente conferenza 
regionale sulla emigrazione 
— occorre stringere i tempi 
per superare la concezione 
s t re t tamente assistenziale 
dell ' intervento e per dotare 
la Regione stessa di stru
menti legislativi ai fini del
la a t tuazione d; una politi
ca che dia un obiettivo pro
duttivo agli interventi in fa
vore degli emigrat i 

Una richiesta gravissima 

La Saza vuole chiudere 
Ora scoppierà la 

«guerra delle bietole»? 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Nell'incontro 
che si è avuto lunedi alla 
Regione, la SAZA ha uffi
cialmente comunicato di non 
essere più in grado di con
t inuare la produzione e di 
voler chiudere la fabbrica. 
Con un at teggiamento tra 
cotante, l 'amministratore de
legato dell'azienda, ha an
che det to che !a campagna 
bieticola 197L non si farà e 
che la SAZA non è in gra
do neppure di pagare le bie
tole r i t i rate Io scorso anno. 

Una decisione ed un atteg
giamento gravissimi, perché 
met tono in discussione, oltre 
al posto di lavoro dei 200 di
pendenti . anche il futuro di 
migliaia di coltivatori della 
Marsica. i quali .-i troveran
no a produrre 3 milioni e 
mez7o di quintali di bietole 
senza sapere dove farle tra
s f i rmare . essendo la SAZA 
uno dei più grossi zuccheri 
fici del meridione. Di fronte 
al l 'a t teggiamento dell'azienda 
i sindacati e le forze poli
t iche democratiche hanno ri
badito innanzi tut to la neces
sità di garant i re la campa
gna di quest 'anno, dopo dt 
Cile si potrà discutere ti fu
turo della fabbrica. 

Nel frat tempo le organlz 

zazioni sindacali e di cate 
goria hanno indetto per il i 
15 di questo mese uno scio
pero generale nella Maidica 
non solo sul problema SAZA. 
ma sullo s ta to dell'agricoltu
ra e rielle al t re industrie che : 
con i loro 1.400 dipendenti ì 
in cassa integrazione sono j 
in piena crisi. Il 25. intanto, i 
è s ta ta fissata la conferen- ! 
za di produzione dello zuc- ) 
chenficio. nella quale le for
ze politiche e sindacali avan
zeranno concrete proposte • 
per sa l \a re l'azienda, alla lu
ce del fatto che non si trat
ta di « un ramo secco » ma ; 
di un'industria produttiva. . 
in grado non .-olo di man te i 
nere intat t i gli at tual i hvel- ; 

li occupazionali, ma di aliar- ! 
parli. Un solo dato : la SAZA ! 
quest 'anno, per aver prodot
to OOmila quintali in meno 
di zucchero rispetto al con
t ingente assegnatogli dalla 
CEE. ha pagato una multa i 
di un miliardo. : 

C'è quindi un atteggiamen ; 
to irresponsabile del Torlonia 
(proprietario della SAZA). il 
quale lamenta 3 miliardi di 
debiti con le banche. Aggiun
giamo. però. 3 miliardi di de
biti con la banca del Fucino, j 
che è di svia proprietà. 

Dopo l'incontro di una delegazione col ministro sulla crisi in Basilicata 

I piccoli industriali a Morlino: «E noi?» 
In un comunicato Passociezione degli imprenditori critica i « grandi progetti » dello Stato che passano sulla 
testa di tutti — Il quadro della disastrata situazione economica della Regione esposto nell'incontro a Roma 

Gennaro De Stefano i L« raccolta dalle blttola in AbruMo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Se è vero che 
.-ono t ramonta t i definitiva
mente i tempi l.-. ; _ . ur.p. p:v 
tuglia di assessor; regionali 
andava a Roma da! governo 
centrale u r o . cappe'.'.o in ma 
no-» in cere.» di favori e anche 
vero che cambiare è diff'.ci'.e: 
siamo «;o!o a-l'inizio delia 
« vertenza » che la Regione 
Basilicata, il movimento sin 
dacale lucano. ì giovani, i la
voratori hanno intrapreso con 
il governo. E" la prima consi
derazione che e poss.hi'.e fa
re dopo l 'incontro positivo. 
utile, ma ancora interlocu'.o-
n o che ".a delegazione lucana. 
composta da Verrastro. Viti 
e rappresentant i sindaca'.i. h i 
avuto la scoria se t t imana con 
f. ministro Morlino. 

Senza dubbio ha pesato sul
l'esito dell ' incontro la crisi 
di governo. Infatt i , la Re
gione nella sua .sostanziale 
uni tà e le forze sociali luca
ne hanno chiesto al governo 
di farsi carico dei problemi 
più urgenti riservando la trat
tazione di t u t t e le gravi que
stioni aperte ad una fase 
successiva del confronto. 
quando si avrà un interlocu
tore stabile e nella pienezza 
dei poteri politici e costituzio
nali. L'incontro, dopo l'as

semblea con i cor.si2.i di fab-
br.ca di P^ncc i . è servito per 

sottolineare la particolare 
gravita rieila situazione so
ciale e .-oprattutto i"u.-2enza 
d; def.mre le questioni Liqui
d i .mica . Siderurgica Lucana 
e AXIC. non trascurando al 
tre difficili .-..trazioni come la 
Vifond di Viggiano isettanM 
lavoratori da un anno e mez
zo senza sa l t r io i per la qua e 
è urgente che intervenga con-
c!u.-ivam:nte la Gepi." 

Por la Liquichimica di Fer 
rar.nir.a e .-tata ev.d^nzi.va 
oltre la precar.eta dell'occu
pazione. anche la difficolta 
che s; riscontra ne!.'approvvi
gionamento delle materie pri
me. che determina un funzio
namento degli i m p u n t i sem
plicemente al t renta per cen
to; mentre per lo .-tabi'.imen-
to di Tito, il presidente del
la giunta regionale ha d?nun 

ciato la scarsa utilizzazione 
desìi impianti dovuta alla 
manca ta ristrutturazione an
che per le note vicende dei 
gruppo di Ursini. L.» recente 
delibera dell 'ICIPU — è .-.ta 
to riferito a! ministro Morli
no — apre la strada ad una 
risoluzione dei prob'emi che 
assillano gli stabilimenti lu
cani della Liquichimica. Si 
t r a t t a di a t tendere adesso — 
ha precisato Verrastro — quel 

che scaturirà da una riunione. 
da tenersi con tu t t a probabi
lità ag.i inizi della set t imana 
prossima, t ra comitato ristret
to dell' ICIPU e Liquichimi 
ca. prima di poter parlare in 
termini di maggiore concre
tezza di ripresa produttiva e 
di r istrutturazione di cut han 
no bisogno sia Ferrandina 
che Tito. 

Di na tura più s t re t tamente 
locale — secondo Verrastro — 
la crisi della Siderursica Lu
cana per la quale è sria m 
corso la verifica ri; una pre-
c„sa ipotesi: la riisponibil.ta 
dei proprietari di procedere 
alia cessione de; beni e H 
creazione di una società di ee 
stione nell 'ambito dei credi
tori con l'ingresso di qualche 
imprenditore esterno: una 
ipotesi che a t tende chiarifi
cazioni sia sul piano linan-
z iano che su quello giuridico. 

In conclusione al ministro 
— ha dichiarato il presiden
te della giunta in una rela
zione di informazione al Con-
sigl.o regionale — e s tato de
lineato un quadro generale 
della sitauazione occupazio
nale lucana: « Una situazione 
che vogliamo venga seguita 
con attenzione non per il p2-
so demografico o territoriale 
della nastra regione, ma per 
Tenuta del suo sottosviluppo 

perché at t raverso investimen
ti aggiuntivi si determini il 
rilancio dell'economia ». 

Un nuovo incontro di veri
fica avrà luogo a Roma nella 
seconda meta d; febbraio te 
nenrfo conto anche dei tem 
pi delia crisi di eovemo. In 
orni ca.s.o le iniziative annun-
c.ate p?r la Liquiciiimica e 
la Siderursiea Lucana, ver
ranno assunte dal min Litro 
d-̂ 1 Bilancio fin dai prossimi 
s.orni Un ulter.ore elemento 
d. ,-o.itesir.o verrà con.ient.to 
dal decreto « ad horas » an
ch'esso soggetto agli emenda 
ment . m .sede parlamentare. 
quantomeno per il pagamen
to de: .-alar; pe r i lavoratori 
della Liquichimica di Ferran-
d.na e di Tito fino a! termi
ne di febbraio. Certamente 
— e di questo ne .sono consa
pevoli i lavoratori lucani — 
la mobilitazione e la lotta non 
finiscono qui: occorreranno 
ancora vigilanza e impegno 
unitario delle forze politiche 
democra ' iche. 

In tan to TAPI Basilicata ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma con preoccu
pazione che nessuna iniziati
va è s ta ta posta in essere a 
tutela della locale imprendi
toria ed a sostegno dell'occu
pazione. « A getto continuo 
giungono notizie di artificio

si. grandi progetti che non 
trovano riscontro con le no 
s t re possibilità. I finanzia
menti dello S ta to — conclu
de il comunicato dell 'Api — 
qui dirett i , in luogo di essere 
de.i 'inat; a st imolare la cre
scita e l'espansione dell'eco 
nomia regionale, purtroppo 
passano sulla le.ita di tu t t i . 
in quanto scientemente desti
nati ad incrementare le già 
cospicue possibilità di opera
tori d; al tre zone .>. 

Arturo Gig l io 

Lutto 
PESCARA — E' morto lunedi fe
ra il compagno Sergio Recchia: 
aveva 34 anni « recentemente ave
va subito un'operazione cardio
chirurgica. Era membro del Co
mitato direttivo della sezione Men-
coni, dopo aver militato per an
ni nella sezione Di Vittorio. Da 
dua anni, era anche presidente 
della Confederazione nazionale d«l-
l'art'gianato di Pescara: faceva l'Oro
logiaio e con altri quattro compa
gni aveva un avviato laboratorio a 
Porta Nuova. 

I comunisti pescaresi, profonda
mente colpiti' dalla notizia, na ri
cordano la generosità • l'attacca
mento al Partito 

La sezione Menconi, In %\ra ri
cordo, ha aperto una i l t U m l z l o -
ne per l'Unità. 


